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Sospeso il processo 
per la morte di Pasolini: 
aperta un'altra indagine 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I lavoratori 
della Innocenti 

QJONO quasi t re mesi che | sto che la delegazione ha 
gli operai, gli impiega 

ti, i tecnici della Innocenti 
presidiano lo s tabi l imento 
di Lambrate contro la deci
sione della Leyland di sman
tel lare gli impianti, chiude
re la fabbrica, licenziare tut
ti i dipendenti Sono s ta te 
se t t imane lunghe, dure , di 
lotta, di organizzazione del
la solidarietà, di propaganda 
per fare capire al più gran 
numero possibile di ci t tadini 
quanto giuste siano le loro 
rivendicazioni e quanto im
por tante sia la posta in gio
co non solo per i diret t i in
teressati , ma per le migliaia 
di lavoratori che, in tu t ta 
Italia, si t rovano in situa
zioni analoghe, e quindi per 
sottol ineare quanto impor
tante sia lo scontro che essi 
sostengono, pe r l ' insieme 
del movimento operaio im
pegnato a difendere e a 
es tendere l 'occupazione, a 
promuovere una profonda ri
conversione produtt iva, a ri
cercare e a indicare, con 
la massima chiarezza, le in
dispensabili premesse di un 
nuovo e solido sviluppo eco
nomico. 

Sono state, anche, sett ima
ne dedicate alla discussione, 
allo studio, all 'approfondi
mento dei più diversi aspet
ti della vita dell 'azienda, al 
fine di indicare una pro
spettiva non aleatoria; nel 
corso di questo lavoro è ulte
r iormente matura ta , ha fat
to un vero e propr io salto di 
qualità, la coscienza, già al
la. dotili oltre quat t romila 
dipendenti della Innocenti . 

Cosicché, oggi, essi costi
tuiscono uno s t raord inar io 
collettivo, che al tradiziona
le patr imonio professionale, 
democratico, di lotta, accu
mulato nel corso degli anni , 
ha aggiunto la consapevolez
za sindacale e politica nata 
nel corso di questa batta
glia tanto difficile e per mol
ti aspett i eccezionale: una 
ricchezza per il movimen
to operaio e pe r il Pae
se Intero, perchè è una pun
ta avanzata dello schiera
mento dal quale possono ve
nire la forza e le idee ca
paci di far uscire, davvero e 
bene, l'Italia dalla crisi. 

IERI matt ina i rappresen
tanti di questo col lc t t i lo 

dopo l 'ennesima assemblea 
in fabbrica, sono venuti nel
la redazione dell ' l /nifà — 
come sono andat i nelle re
dazioni degli al t r i giornali , 
nelle sedi delle forze politi
che. delle organizzazioni so
ciali e culturali — a espor
re la loro valutazione e di
re le loro preoccupazioni. 

Una cosa, sopra t tu t to , han
no sottolineato, e noi ce ne 
facciamo, nel modo più de
ciso. portavoce e sosteni tor i : 
vogliamo — hanno det to — 
che. dopo l 'ennesimo rinvio, 
en t ro questa se t t imana il go
verno fi.s.si l ' incontro e che 
da questo incontro scatu
risca « uno sbocco positivo e 
conclusivo alla crisi del
l'azienda ». 

Dalla fine di novembre i 
lavoratori della Innocenti 
non prendono una lira di sa
lario; di loro, ol t re la metà 
sono pendolari che non tut t i 
i giorni possono sottoporsi 
al disagio e al costo del 
viaggio per es>ere present i 
nella fabbrica occupata; quel
li di recente assunzione, che 
non si erano ancora siste
mati a Milano, sono tornat i 
al paese di origine, spesso 
lontano, e a t tendono, perchè 
al t ro non possono fare, la 
conclusione della lotta. 

Sarebbe già sufficiente 
tu t to questo pe r giustifica 
re ampiamente la pressan
te richiesta dei la\ oratori a 
concludere, finalmente, a tro
vare una soluzione per l'In
nocenti. Ma non è MI que-

posto l 'accento, sulle diffi
coltà e sulle sofferenze, che 
sono grandi — non lo di
mentichi nessuno — di mi
gliaia di famiglie. Abbiamo 
chiesto, aper tamente , se l'ur
genza della conclusione na
sce dalla difficoltà a prose
guire u l te r iormente la lot
ta; a l t re t tan to aper tamen
te ci è s tato det to che la 
lotta pesa, e pesa molto, 
ma non ci sono segni di 
stanchezza e di sfiducia. Il 
numero dei presenti in fab
brica in ogni momento del
la giornata supera il mi
gliaio; vuol dire che, con 
le inevitabili rotazioni, è la 
totalità dei lavoratori che 
partecipa at t ivamente alla 
lotta. 

Il problema è un a l t ro: bi
sogna decidere, conclude

re in set t imana, bisogna ri
p rendere subito a lavorare. 
« venirne fuori in termini 
brevi », perché al t r iment i si 
compromet te ogni possibili
tà di r ipresa reale e di svi
luppo futuro. Si è al limite 
della anemia irreversibile 
della azienda. Tanti parlano, 
spesso a sproposito, dell'a
zienda: nessuno, però, la co
nosce come coloro che nell ' 
azienda lavorano. L'azienda, 
l ' Innocenti in questo caso, è 
un organismo complesso, de
licato; non può essere la
sciato t roppo a lungo inat
tivo senza che se ne dete
riorino meccanismi e fun
zionamenti essenziali. Si ro
vinano gli impianti e i mac
chinari , si sfalda, molecolar
mente . l 'aggregato umano 
che costituisce l 'elemento vi
tale e che non è poi facile 
res taura re con le caratteri
stiche e la compattezza pree
sistenti , si a l lentano e si 
logorano le fibre che col
legano l'azienda al mercato. 
C'è, insomma, il pericolo che, 
con il passar del tempo, si 
compromet tano le basi che 
rendono possibile una solu
zione vera e stabile; che si 
crei una situazione per cui 
anche una vìa d'uscita po
sitiva diventa non più pra
ticabile. 

Tale pericolo hanno de
nunciato, con consapevole 
severità, i rappresentant i 
dei lavoratori della Innocen
ti. Hanno dimostrato cosi, 
u n a ' volta di più, la loro 
coscienza collettiva e nazio
nale: non vogliono che l'a
zienda. deperisca, non voglio
no un approdo, forse tran
quillizzante. ma corporativo 
alla loro lotta, la garanzia 
del lavoro e del salar io in 
una fabbrica improdutt iva e 
parassi tar ia . Vogliono che la 
conclusione del loro impe
gno e del loro sacrificio si 
inserisca in un proget to com
plessivo che potenzi e rin
novi le basi industriali e gli 
indirizzi produttivi . 

Un abisso divide questa 
matur i tà dalle frivole tro
vate delle autori tà governa
tive. dalla loro irresponsa
bile leggerezza: non è più 
tollerabile, ne per l 'Innocen
ti. né per a l t re fabbriche 
che versano in condizioni a-
naloghe che si disfi di notte 
la tela che si tesse di giorno, 
che si t iri fuori a ogni mo
mento un coniglio diverso 
dal cappello Così non solo 
non si risolvono i problemi. 
ma si a l imentano — c'è for
se qualcuno, chiediamo, che 
vuole a l imentar le? — la sfi
ducia e l 'esasperazione. Che 
imparino subito, coloro che 
devono prendere le decisio- ; 
ni. dai lavoratori e riduca- ! 
no a lmeno l'abisso che li i 
divide dal senso di respon- { 
snbilità sociale e nazionale j 
di cui. con tanti al tr i , danno 
prova i lavoratori della In- | 
noccnti. 

Claudio Petruccioli ! 

Mentre il governo smentisce l'invio di emissari a Washington 

Altri documenti dagli USA 
sullo scandalo Lockhee 
Li stanno traducendo alla procura della Repubblica di Roma — Massima discrezione sul loro contenuto — Per ora non si presentano al 
magistrato i fratelli Lefebvre — Un precedente sintomatico: il caso della Metalter — Chi si nasconde dietro le società di comodo 

CONFERMA: 
tangenti 
pagate 
alla DC 
bavarese 

di Strauss 
NEW YORK, 16 

La Lockheed ha versato 16 
milioni di dollari all'ala bava
rese della DC della Germa
nia federale e 500.000 dolla
ri alla Grecia per «agevola
re » la vendita di aerei mili
tar i ; è quanto afferma un 
ex dipendente della società 
americana Ernest F. Hauser. 

In una intervista pubblica
ta sul Sundau Arizona Repu-
blic, Hauser ha dichiarato che 
questi pagamenti si aggiungo
no a quelli per 22 milioni di 
dollari che la Lockheed ha 
già ammesso d: aver versato 
dal 1970 ad esponenti gover-

T O K I O — E' iniziata in Giappone l'inchiesta sullo scandalo 
Lockheed. Nella foto: Tokuji Wakasa, presidente della linee 
aeree giapponesi, depone davanti alla Commissione bilancio 

nativi e politici stranieri. 
Hauser, che ha 55 anni e 

vive at tualmente alla perife
ria di Phoenix, ha lasciato 
il posto di direttore dell'uffi
cio « rapporti con i clienti » 
della Lockheed nel 1964, dopo 
un attacco di cuore. 

Hauser ha già testimoniato 
di fronte alla sottocommissio
ne senatoriale che s ta inda
gando sulle attività delle mul
tinazionali. ma prevede di es
sere nuovamente interrogato 
ne", prossimi giorni. 

Il pagamento di «e bustarel
le » alla DC tedesca occiden
tale agli inizi degli anni '60 

riguardava la vendita di 1.000 
aerei Starfignter F104 e — se
condo Hauser — non è andato 
diret tamente all'alloro mini
stro della difesa Franz Josef 
Strauss. 

La sottocommissione del se
nato americano che Indaga 
sulle attività della Lockheed 
è al corrente di vari paga
menti di dubbia natura com
piuti dalla società aeronauti
ca americana anche in Sud 
Africa, Nigeria, Grecia e Spa
gna, scrive Newsweek. Tali 
pagamenti si aggiungono a 

(Segue in penultirtia) 

Mentre si accende la battaglia congressuale de 

Consensi per Forlani 
dalle destre psdi e pli 

Anche i dorotei (con Piccoli) si mostrano interessati per la sortita 
del ministro della Difesa • La polemica dei sostenitori di Zaccagnini 

Sfiorato 
ancora 

il milione 
di copie 

Nonostante i gravi intralci 
arrecati dal maltempo, nella dif
fusione del l 'a l lni ta» di dome
nica 15 febbraio è stalo ancora 
una volta sfiorato il milione di 
copie. 

L'Associazione nazionale de
gli «Amici del l 'Unità», nel rin
graziare tutt i i compagni per il 
lavoro svolto in occasione del 
5 2 * e per l 'ottimo risultalo 
conseguito, li invita ad una 
ulteriore mobilitazione per dif
fondere il quotidiano del PCf 
che da oggi si arricchisce di 
pagine e di servizi. 

È pure necessario un r in
novato slancio nella campa
gna abbonamenti : al 7 feb
braio erano state raccolte 
L 9 1 5 . S 7 1 . S 8 3 . pari al 5 8 . 9 4 
per cento dell'obiettivo gene
rale, circa 4 1 milioni e mezzo 
in più rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. 

£ senz'altro un buon risul
tato. ma ci si potrà dichiarare 
interamente soddisfatti solo 
quando saranno superati gli 
squilibri che ancora perman
gono soprattutto nel Centro e 
nel Mezzogiorno. 

L'Associazione nazionale 
« Amici dell ' Unità » 

Proprio alla vigilia del di
batti to sulla fiducia al go
verno Moro — e certamente 
ciò non avviene per caso — 
nella Democrazia cristiana 
vengono alla ribalta improv
visamente le tat t iche congres
suali. Riprende così in forme 
aperte un contrasto che sem
brava in larga misura sopi
to: respinto qualche mese fa 
l'attacco di Fanfani e dei do
rotei alla segreteria Zaccagni
ni. infatti, la situazione nel 
parti to era rimasta molto 
fluida, anche se era evidente 
la polarizzazione di posizioni 
politiche (da un Iato gli scon
fitti del 15 giugno, dall 'altro 
!e forze che si ponevano — in 
termini più o meno chiari — 
il problema di un adeguamen
to a un quadro radicalmente 
mutato) . 

L'on. Forlani. rimasto fino
ra in un atteggiamento di am
biguità — all 'interno, si era 
detto, di una « zona grigia » — 
ha creduto che fosse giunto 
il momento di mettersi alla 
finestra: e con il discorso pro
nunciato sabato scorso nelle 
Marche è sceso nell'arena con
gressuale. In quale modo? E' 
^unificativo che ì commenti 

.alla sua sortita siano in larga 
parte interrogativi: il mini
stro della Difesa — è s tato | 
detto — con chi s ta? E. con- j 
cretamente. per quale polii. | 
ca? A parte questo, egli ha ' 

cercato di saltare a pie' pari 
i « nodi » che il voto del 15 
giugno propone tornando, sen
za neppur troppi aggiusta
menti. alle posizioni di «cen
ti alita » che sosteneva già nel 
1972, come se nella politica 
che allora clamorosamente 
fallì nell'approdo neo-centri
sta potessero essere trovate 
risposte valide alle ben più 
urgenti necessità di oggi. 

All'esigenza di una DC rin-
novata, sentita così intensa
mente anche all 'interno del 
partito, egli ha replicato, in 
sostanza, dicendo che è neces
sario ricercare la strada di 
una DC più grossa, di una 
DC non solo rigonfiata di con
sensi raccolti con una condot
ta ambivalente icome ciò sia 
possibile è una casa che do
vrebbe essere dimostrata), ma 
anche pronta a darsi una 
« grinta » integralistica. In
somma. quel parti to con la 
« schiena dritta » di cui lo 
stesso Forlani parlò qualche 
mese fa. Le questioni dei rap
porti con le altre forze po
litiche sono t ra t ta te dall'ex 
segretar.o de appunto in que
sta chiave: del PSI. per esem-

, pio. egli d:ce di aver sempre 
| pensato « che più la DC nn-
| corre i socialisti, più i socia-

C f. 
(Srctic in penultima) 

A PROPOSITO DI UNA INTERVISTA DI BRZEZINSKI 

Quel che noi chiediamo all'America 
// signor Rrzezins\i, che 

v eie genericamente definito 
il >< massimo pohtolooo >> deali 
Stati Uniti ma anche da più 
parti indicato come un pos
sibile successore di Ktssm-
ger m caso di vittoria demo
cratica alle prossime elezio
ni presidenziali parla, m una 
intervista recente a un gior
nale italiano, della << questio
ne comunista ». Ciò che di
ce non sempre e accettabi
le e talvolta neppure ragio
nevole. Ma il suo linguag
gio si distingue nettamente 
da quello dell'attuale segre
tario di Stato sta per il to
no sia per il contenuto. Va
le la pena, dunque, di ra
gionare con lui in termini pa
cati per cercare di approfon
dire un discorso, che del re

sto il signor Brzezinsk: va da 
qualche tempo sviluppando. 

La prima domanda che gli 

con partiti che m questi 
Paesi hanno un vasto segui
to popolare: un dialogo che 

è stata posta e la seguente: \ accerti se i comunisti pos-
« Lei ritiene che i contatti 
con i comunisti europei in 
vista di una loro possibile 
partcciDazioie al potere lada
no incoraggiati oppure no* ». 
Ed ecco la risposta che ci 
sembra opportuno citare in
tegralmente: « Si tratta di un 
problema concreto e in con
creto farei subito una distin
zione: non vi e nessuna urgen
za o necessità di questi con
tatti nel nord dell'Europa, do
te i partiti comunisti hanno 
un seguito minimo. Ma nel 
sud, la situazione e diver-

"sa e si capiscono benissimo 
t lantaggt di impegnare un 
dialogo con i comunisti, cioè 

sono essere oppure no dei 
partecipanti m buona fede nel 
gioco politico democratico, I 
partiti democratici europei 
non devono temere questo dia
logo. Ovviamente, quando un 
partito comunista viene e ti 
dice che desidera partecipa
re al gioco obbedendo alle 
regole, una risposta saggia 
consiste non nel rifiutare di 
parlarci, ma cercare di ca
pire quale e la sua reale di
sposizione. Se risultasse effet
tivamente che i partiti comu
nisti, sotta l'impatto di tren
ta anni di esperienza demo
cratica dei loro Paci, stanno 
esét tieni diventando demo

cratici, andrebbero certamen 
te incoraggiati su questa 
strada e incorporati sempre 
più nel sistema >. 

Ce del nuovo e del vec
chio m questo modo di avvi
cinarsi al problema. Il nuo
vo è nel fatto che un perso
naggio influente ed ascoltato 
come Brzezinski respinge la 
tesi di Kissmger secondo ti 
quale i comunisti vanno in 
ogni caso tenuti lontani dal 
Dotere perchè ciò favorireb
be — secondo il segretaria 
di Stato — l'estendersi del
la influenza dell'URSS m 
Europa. Il vecchio sta da 
una parte nella pretesa che i 
comunistt dovrebbero supera
re — davanti a non si sa 
bene chi — una speci; di 
eiame di buona condotta e 

dall'altra nelimdicarci come 
dei postulanti che bussano al
la porta del potere. Ora il 
signor BrzezinsKi dovrebbe 
sapere molto bene che nel
l'Europa del sud — visto che 
di questa area egli preferi
sce parlare ~- e m parti
colare m Italia non vi sono 
forze politiche in condizione 
di potersi ergere a giudtcì del 
nostro comportamento. Per la 
buona ragione che i utren-
Vaniti di esperienza democra
tica» cui egli si riferisce fan
no parte di una stona comu
ne: nostra dei comunisti, cioè, 
come di quelli che vengono 
definiti «partiti democrati-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Dagli Siati Uniti sono arrivati altri documenti: li ha man
dati alla procura della Repubblica il ministero degli Esteri 
l'altra sera. Il magistrato inquirente, il sostituto procuratore 
della Repubblica Ilario Martella non li ha avuti però neppure 
per le mani. Sono stati infatti consegnati ai traduttori d ie 
avevano già traslato dall'inglese in italiano i precedenti docu

menti del rapporto diureti
che cosa contengano queste 
carte non è stato possibile sa
pere, tuttavia da voci raccol
te in ambienti extragiudiziali 
parrebbe di poter affermare 
che si tratta di documentazio
ne esplicativa delle prime 49 
cartelle inviate dall'ambascia
ta italiana in USA. 

C'è stato anche chi ha mes
so in relazione questo invio 
di materiale con la notizia 
diffusa nei giorni scorsi se
condo la quale il rapporto 
Church dato alla magistratu
ra romana sarebbe stato man
cante di un congruo numero 
di pagine. Dagli USA era sta
to invece risposto che tutto il 
materiale che le autorità sta
tunitensi avevano ritenuto di 
inviare era stato collazionato 
e spedito. Poiché è escluso, 
al momento, che la sottocom
missione del senato Usa ab
bia ritenuto di rendere pub
bliche parti in precedenza 
stralciate, si ritiene che l'ul
tima documentazione conse
gnata alla magistratura ri
guardi documenti d'appoggio. 
lettere, copie di commesse ed 
altro consegnate già a suo 
tempo alla commissione in
quirente del Senato di Wa
shington. 

In attesa che il Pm Martel
la possa esaminare questa 
nuova documentazione, l'in
dagine sembra muoversi sem
pre stancamente. 

Per quanto se ne sa, dopo 
il sequestro dei documenti al 
ministero della Difesa-Aero
nautica in viale Pretoriano il 
magistrato inquirente non ha 
ritenuto di fare nuovi atti i-
struttori. Anzi l'avvocato De 
Luca, difensore del professor 
Ovidio Lefebvre. uno degli in
termediari della operazione 
Lockheed, ha precisato che a 
suo avviso l'istruttoria si muo
ve ancora nella fase dell'ac
quisizione di documenti e che 
l>ertanto si è ancora lontani 
da una qualsiasi iniziativa pe
nale che vada più in là del
le comunicazioni giudiziarie. 

E' certamente sintomatico 
d ie nonostante il grande cla
more d i e circonda la vicen
da e nonostante le proclama
te buone intenzioni della ma
gistratura per fare piena lu
ce su tutta la vicenda, ci si 
muova con una circospezione 
che qualcuno ha definito 
« timore riverenziale ». timo
re cioè di andare ad arare in 
terreni non facilmente agi
bili. Così ha buon gioco il 
difensore di Ovidio I-cfehvre 
(quest'ultimo segue la Scen
da dalla sua lussuosa resi
denza di Vaduz) nel ribadire 
che il suo assistito non ha 
nessuna ragione di presentar
si al magistrato. Quest'ultimo 
ovviamente avrebbe lo stru
mento dell'emissione di un or
dine di cattura, per costrin
gerlo. ma tale soluzione è 
quanto di più lontano dalle 
sue intenzioni si possa imma 
ginare. 

E analoga posizione sembra 
voler assumere anche il fra
tello. professore Antonio Le
febvre. il quale ha nominato 
difensore il professor Giulia
no Vassalli: egli si presenterà 
solo se sarà espressamente 
convocato dal magistrato. 

D'altra parte perche do
vrebbero. questi due perso
naggi. presentarsi spontanea
mente? Le amicizie di cui 
godono e le protezioni che fin 
qui hanno accompagnato la 
loro attività sono garanzie 

I abbastanza sicure per una co-
! pertura ad oltranza. E' anche 
I su questo, evidentemente, che 
| fanno affidamento i fratel-
! il Lefebvre. 

E tutto ciò non è solo una 
ipotesi, una congettura sen
za controprove. È' già acca
duto in passato che la magi
stratura riservasse, ad esem
pio al professor Lefebvre, un 
trattamento di favore. 

L'affare di cui parliamo ri
sale al 1972 e ha avuto de
gli sviluppi alla fine* del 1974. 
Vi è una istruttoria che giace 
da anni all'ufficio istruzione 
(altra rivelazione che dispia
cerà al consigliere Istruttore 
Gallucci). riguardante una 
società con sede in Roma, che 
si chiama Metalfer. Non è il 

Prestito CEE 
di un miliardo 

di dollari 
Ulteriori cali 

della lira 
I ministri delle finanze dei paesi aderenti alla CEE. riu
niti a Bruxelles, hanno ratificato ieri la proposta di un 
prestito all'Italia |>er un miliardo di dollari, da perfezio
nare entro il 15 mar/o. 11 ministro del Tesoro Colombo 
Ila dichiarato che il prestito dovrebbe consentire la norma
lizzazione del mercato dei cambi, contraddicendo il diret
tore della Banca d'Italia Ossola the nei giorni scorsi aveva 
sostenuto di ritenere impossibile il ritorno alla vendita uffi
ciale di valuti' estere in risposta alla domanda specula
tiva. Altre fonti indicano, fi a i possibili impieghi del pre
stito. il ripagamento di debiti csten che vengono a sca
denza nel corso dell'anno e che ota - - essendo espressi 
in dollari — risultano aumentati fortemente per ell'etto della 
svalutazione. La conferma del prestito CEE, già nota in 
giornata, non ha imiwdito che la lira perdesse ancora sul 
mercato dei cambi. E' salito aiuola il prezzo ili dollari, 
marchi, franchi svizzeri e jH'r.sino del franto irancese. la 
vili quotazione è stata energicamente difesa. Alla riunione 
di Bruxelles è stata ribadita la volontà dei sei governi, 
le cui monete sono legate al marco tedesio occidentale, di 
non consentire variazioni di camino siiiieriore al 2.5'; , di 
mantenere anche per il lutino tale rapporto, o ^serpente 
.nonetario ». senza variare l'ampiezza delle flessioni né 
accedere alla svalutazione del (ranco francese su cui ha 
puntato in questi giorni la s|xTulazione. A PAGINA 7 

FRANE E VITTIIW 
PER IL MALTEMPO 

L'ondata di maltempo che ha colpito molte regioni italiane non accenna a diminuire. 
Mentre in montagna continua a nevicare, in pianura la pioggia che cade incessantemente 
da diversi aiorni. ha provocato allagamenti, frane e vittime. Nella immediata periferia di 
Roma. ì vigili del fuoco hanno dovuto rispondere a centinaia di chiamate. Una donna o 
morta anneeata , mentre due fidanzati in au to sono stati schiacciati da una frana. NELLA 
FOTO: abitanti delle baraccopoli alla periferia di Koma vengono soccorsi 

ALLE PAGINE 5 E 10 

I risultati del referendum popolare 

Approvata dai cubani 
la nuova Costituzione 
Fidel Castro: « Sono state le prime elezioni libere della nostra 
storia » — Il progetto era stato discusso in migliaia di assemblee 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Dal nostro corrispondeiite ' 
L'AVANA. 16 

Con.->er.so di ma.ssa alla Co
stituzione soc.alista e all'ope
ra della rivoluzione cubana in 

questi anni : questo il senso po
litico dei nsultat i del referen
dum sulla nuova Costituzione 
socialista comunicati alla 
s tampa nazionale e intema
zionale dalla Commissione 
centrale che ha d.retto la par
te tecnica della cons-jltaz.one 
popolare di :en 

Hanno risposto- SI ' 5.472 867 
p a n al 97.7 per cento: NO i 
pari all'I per cento; schede 
bianche 44 256. p a n allo 0 8 
per cento; nulle 31 148. pari 
allo 0.5 pe : cento. 

Si t rat tava della prima con
sultazione generale dopo la 
vittoria della nvo'.uzione nel 
gennaio del 1959 e, come ha 
det to Pidel Castro. « della pri
ma elezione veramente Ubera 
e onesta J> nella s tona di Cu
ba. Avevano diritto al voto 
tutti i cittadini cubani che a-
vessero compiuto oggi i ifi 
anni. 

Un funzionano della com
missione del referendum face
va notare che nel passato re-
Rime il voto era obbligatorio 

e chi non \ o ; a u era sog-
2tt to a «anzioni r* nai:. ma. 
che nonostante questo m u :n 
una elezione aveva votato o:>» 
dei 62 per cento dez.: elet
tori. 

Le operazioni di voto in ef
fetti erano cominciate in tut ta 
Cuba nel.a pnm..-.i.m.i mat
t ina e già alle 7 discrete co
de di elettori s: erano forma
re davanti ai seirgi elettorali 

cubun in assemblee di fab
bri.». scuola, quartiere, nelle 
fattoi.e. su.le navi. Da questa 
d..-cu^s.one fono use.ti centi
naia di emondamenti, decine 
dei quali sono stati accolti e 
inseriti nel progetto che, ap
provato dal primo congresso 
*lel P a n n o comunista cuba
no. è s ta to oggi sottoposto a. 
referendum. 

E qu"5to metodo è stato 
r .bid. to o2gi da Rdcl Castro mentre iniziavano il loro l.t- | 

voro le organizzazioni di mas- quar.lo. dopo aver votato nel 
.sa il cui comp.to e s ta io quel- i suo segg.o elettorale, è s ta to 
Io di aiutare cittadini ad cser I nrcondato da un gruppo di 
citare il loro d.ritto di voto. | eiornal.sti Fidel ha detto che 
La Federazione del!« donne ! anche quindo saranno elette 
curava i bambin. delle mam
me che dovevano votare e non 
avevano la possibilità di la
sciarli a qualcuno: i comitati 
di difesa della rivoluzione da
vano le ultime spiegazioni o 
portavano gli anziani. 

Era 11 segno ultimo della 
partecipazione popolare che 
ha accompagnato il cammino 
della costituzione socialista. 
presentata un anno fa come 
« anteprogetto » elaborato da 
una commissione nazionale 
diretta da Blas Roca, mem
bro dell'ufficio politico del 
PC, e discussa da milioni di 

!e assemblee rappresentative 
in accordo con la nuova co
stituzione. non si dovrà cer
tamente abbandonare questa 
grande esperienza della di-
feuisìon" capillare dei pro
getti di legge più importanti 
e delle decisioni più impor
tanti per la vita di tutti . 

La costituzione verrà pro
clamata solennemente il pros
simo 24 febbraio nell'anni
versario dell'inizio della guer
ra d'indipendenza del 1895 
guidata da José Marti. 

Giorgi» Qldrìnl 
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II costruttore Genghini sostiene che è legale 

Ancora oscuro 
il traffico di 

valuta scoperto 
a Ponte Chiasso 

A rilento le indagini della finanza - All'Ufficio Ita
liano Cambi non ci sarebbe alcuna autorizzazione 
I meccanismi usati per esportare miliardi all'estero 

Rimane ancora oscura la 
vicenda del presunto traf
fico di valuta scoperto la 
ecorsa settimana a Pon
te Chiasso, quando furono se
questrati nella borsetta di 
una giovane donna Italia-

5000 sterline 
d'oro sequestrate 

a un valico 
con la Svizzera 

COMO. 16 
Al valico autostradale di 

Brogeda 1 funzionari di do
gana, controllando un'auto 
con targa francese, provenien
te dalla Svizzera, hanno tro
vato nascoste nell'auto cin
quemila sterline d'oro, il cui 
valore ammonterebbe a 200 
milioni di lire. 

Al volante dell'auto c'era il 
parrucchiere Angelo De Si
mone, nativo di San Marco 
in Lamls (Foggia) e reciden
te nel principato di Mona
co. Le cinquemila sterline so
no state sequestrate per in
frazione alle norme valuta
rie. De Simone sarà denun
ciato all'ufficio italiano del 
cambi. 

PDUP: elena 
la segreteria 
Pintor torna 

a dirigere 
Il Manifesto » 

Il Comitato centrale del 
PDUP si è riunito nelle gior
na te di sabato e domenica e 
ha eletto a maggioranza (due 
contrari e 4 astenut i ) , la 
segreteria che risulta com
posta da Lucio Magri, Eliseo 
Milani, Massimo Serafini 
(ex Manifesto), Silvano Mi
niati , Giovanni Russo Spena 
(ex FSIUP) e Luigi Pintor. 

La divisione interna al 
P D U P e le difficoltà politi
che a superarla, si sono ri
velate anche nel corso di 
questa seduta del CC che 
ha votato due mozioni con
trapposte sulla valutazione 
del recente congresso di Bo
logna. Alla fine è s ta to ap
provato per 31 voti contro 
27 (e cinque astenuti) il do
cumento presentato da Ros
sana Rossanda. 

All 'unanimità sono s ta te 
Invece approvate una ri solu
zione sulla situazione del 
paese e una mozione sul 
«Manifesto» che. t ra l 'altro. 
r ichiama Luigi Pintor — sul
la base del documento ap
provato in sede congressuale 
— alla direzione del quoti
diano. 

na che lavora presso un 
ufficio legale elvetico, docu
menti comprovanti un no
tevole movimento di capita
li. Le lettere commerciali era
no indirizzate all'avvocato ro
mano Roberto Di Liberato (le
gale della «Genghini» S.p.A.) 
e al noto costruttore e finan 
ziere della capitale Mario 
Genghini. Nella missiva un 
avvocato svizzero comunica
va ai due che l'operazione, 
per un importo di circa 11 
miliardi, era stata portata a 
termine. I documenti inso
spettirono immediatamente le 
guardie di frontiera che riten
nero di avere scoperto un in
gente traffico illegale di va
luta. Genghini invece rispo
se a questa accusa dichiaran
do ad alcuni quotidiani che i 
documenti si riferiscono ad 
una operazione del tutto le
sale, autorizzata dall'Ufficio 
italiano cambi, por importa
re capitali dall'estero. 

Il costruttore romano, pro
prietario di una fetta della 
« Immobiliare » oltre che di 
numerose altre società ne! set
tore della edilizia e di alcuni 
Istituti di credito, ha an
che specificato la data In cui 
l'Ufficio cambi avrebbe auto
rizzato tut ta l'operazione: il 
15 novembre dello scorso an
no. Ma esiste davvero questa 
autorizzazione? Conferme uf
ficiali non sono venute da par
te della guardia di finanza, 
che sta conducendo le inda
gini con incredibile lentezza. 
Dalla direzione dell'Ufficio 
cambi non vengono né smen
tite né conferme e ci si trin
cera dietro lo schermo del 
segreto d'ufficio. Sembra pe
rò, secondo alcune Indiscre
zioni. che negli archivi del
l'Ufficio cambi non vi sia 
traccia alcuna di questa auto
rizzazione. 

Non si riesce ancora quin
di a comprendere se ci si tro
vi di fronte a traffici va
lutari leciti o meno. 

Quel che è certo è che in 
ogni caso l'operazione po
trebbe nascondere una fuga di 
capitali (con o senza l'auto
rizzazione ufficiale). La stra
da che prendono 1 miliardi 
italiani verso la Svizzera o 
altri «por t i» sicuri è Infat
ti di frequente simulata at
traverso operazioni finanzia
rie di questo tipo. Il mecca
nismo usato per superare le 
deboli maglie dei controlli tri
butari è schematlcamdnte 
questo: passando attraverso 
uno del tant i canali a dispo
sizione delle banche l'« espor
ta tore» italiano invia all'este
ro le somme In lire. Quindi 
attraverso una società fittizia 
con sede all'estero concorda 
un finto prestito a se stesso 
in valuta straniera per lucra
re sulla differenza del cambi. 

Oggi nel corso del consiglio 
comunale. I consiglieri del 
PCI presenteranno un'inter
rogazione per conoscere la si
tuazione fiscale di Genghini, 
nonché di Lefebvre, D'Oviiio 
e Talenti , implicati nello 
scandalo Lockheed. 

I lavori e le conclusioni dell'assemblea del PCI che si è svolta ad Avellino 

Anche dalle zone interne impegno 
per la rinascita del Mezzogiorno 

Presenti dirigenti di partiti, di associazioni di massa, sindacalisti - Il ruolo delle comunità montane 
La Torre: precisare una piattaforma politica che sia punto di riferimento delle popolazioni, dei co
muni, delle forze politiche • Bufalini: «La crescita della democrazia condizione per lo sviluppo del Sud» 

Nostro servizio AVELLINO. 16 
A partire dalla piattaforma politico-programmatica, posta al centro della relazione introduttiva del compagno Alinovi, 

si è sviluppato ad Avellino — al convegno indetto dal PCI per la valorizzazione del Mezzogiorno interno — un confronto in
teressante e ricco di molteplici Interventi. Mentre infatti — questa la questione centrale — l'Italia attraversa una crisi econo
mica che è reale, grave, difficile da superare occorre mettere in campo uno sfor.'o eccezionale di mobilitazione e di lotta, di 
iniziativa politica unitaria perché il Mezzogiorno non faccia — più di ogni altro — le spese dei meccanismi « spontanei » che 
operano dentro la crisi. Non si tratta di una fatica da poco anche se — lo ha richiamato D'Ambrosio, segretario della fede

razione di Avellino del PCI — 

A Milano dal 20 al 22 febbraio 

Verso la VI Conferenza 
delle donne comuniste 

. 

Dopo centinaia e centi
naia di iniziative e di di
batti t i che hanno portato 
alla ribalta In tu t ta Ita
lia la «questione femmi
ni le», le donne comuni
ste si apprestano a in
contrarsi per la loro VI 
Conferenza nazionale, che 
si svolgerà a Milano dal 
20 al 22 febbraio. 

La manifestazione sarà 
preceduta giovedì alle 11.30 
da una conferenza stam
pa che verrà introdotta 
dalla compagna Adriana 
Seronl, della Direzione del 
PCI, e presieduta dal com
pagno Gian Carlo Pajetta, 
della Segreteria. 

Venerdì mat t ina , alle 
9.30. l 'apertura del lavori 
della Conferenza al Tea
t ro Lirico e la relazione 
della compagna Seroni. 
Nel pomeriggio, dalle 15.30 
alle 19.30 proseguirà il 
dibattito. 

Nella giornata di ve
nerdì sono previste inol
t re iniziative collaterali: 
a Cinisello Balsamo una 
assemblea pubblica con 1 
compagni Camilla Ravera 

e Renzo Trivelli; a Palaz
zo Garbagnate con Adria
na Ser#ni; alla zona 19 di 
Milano con Giglia Tede
sco sul tema « Maternità 
libera e consapevole». A 
Milano in serata (al Tea
tro Uomo, ore 21) sarà 
dato lo spettacolo « Barba 
di r ame» con la compa
gnia della Rocca. 

Nella mat t ina ta di sa
bato, sempre al Teatro 
Lirico, proseguirà il dibat
tito, mentre nel pomerig
gio (alle 15) si r iuniranno 
le commissioni. 

Le commissioni di lavo
ro sono sei, per a l t ret tant i 
temi di discussione: 

1. Occupazione femmini
le e programma a medio 
termine — Introduce Li
cia Perelll della Sezione 
femminile centrale; pre
siede e conclude Gerardo 
Chiaromonte della Dire
zione. 

2. Le donne nella scuola 
e nella formazione profes
sionale — Introduce Raf
faella Fioretta della Se
zione femminile centrale; 
presiede e conclude Giu

seppe Chiarante del C.C., 
responsabile della Com
missione Scuola nazionale. 

3. Maternità e società — 
Introduce Gabriella Cer
chiai della Sezione femmi
nile centrale: presiede 
Renzo Trivelli della Segre
teria; conclude la on.le 
Adriana Lodi. 

4. Unità e partecipazio
ne delle donne italiane — 
Introduce Adriana Scro
lli, della Direzione: presie
de e conclude Emanuele 
Macaluso della Direzione. 

5. Diritto di famiglia: 
attuazione e problemi a-
perti — Introduce Giglia 
Tedesco del C.C.: presiede 
e conclude Ugo Spagnoli, 
del C. C. 

6. Donne e partito — 
Introduce Bianca Bracci 
Torsi della Sezione fem
minile centrale; presiede 
e conclude Ugo Pecchioli 
della Direzione. 

I lavori della Conferen
za saranno conclusi do
menica 22 febbraio (Tea
tro Lirico ore 12) rial com
pagno Gerardo Chiaro-
monte. 

Dopo l'intesa programmatica, analisi e proposte nel convegno regionale del PCI 

Il nuovo clima politico delle Marche 
« Far vivere i l processo unitario nella iniziativa e nelle lotte » — La forza e i compiti dei comunisti — Impe
gno per l'occupazione, l'agricoltura e la ristrutturazione industriale — Il ruolo delle Partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 16 

I comunisti marchigiani 
giudicano l'intesa politica e 
programmatica (siglata da 
PCI. PSI. DC. PSDI. PRI) 
alla base del governo della 
Regione « un fatto politico di 
tipo nuovo, che corrisponde 
alla volontà degli e 'et ton e-
spressa dal voto del 15 giu
gno e che nasce dallo svi
luppo storico e dal precesso 
di maturazione dei rapporti 
t ra le forze politiche demo
cratiche e tra le classi so
d a l i » : cosi afferma un pas
so del documento finale della 
quinta Conferenza regionale 
del PCI. svoltasi ad Ancona 
nel giorni di venerdì, saba
to e domenica Una conferen-
«a che ha saputo valutare 
appieno, attraverso uno sforzo 
di riflessione e di analisi. la 
portata della svolta politica 
ehc l'intesa ha determinato 
nella Regione. 

D processo unitario ha avu
to una prima saldatura: si 
t ra t ta ora — ha ricordato il 
compagno Claudio Verdini. 
segretario regionale del PCI, 
nella sua relazione introdut
tiva — «di far vivere l'in
tesa nell'iniziativa e nella lot
ta delle masse popolari, nel 
modo di governare l Comuni. 
le Province, nelle comunità 
montane e nei consigli di 
quart iere» In una parola è 
lo spinto dell'intesa che va 
alimentato in modo da favo
rire la più ampia aggrega 
xione tra le forze po'itiche 
democratiche ed antifasciste 
e la sconfitta di quelle forze 
conservatrici che ancora mi 
rano alla rottura del proces
so unitario. 

Gli interventi del dibatti to 
— numerosissimi — non han
no mancato dì sottolineare 
come positivi 1 primi risul
tati dell'accordo alla Regione: 
il bilancio di previsione è sta
l a discusso, attraverso una 

ampia consultazione, da Enti 
locali, sindacati, associazioni 
di categoria forze imprendi
toriali: è stato possibile orga
nizzare per la prima volta 
iniziative di significato nazio
nale come la Conferenza per 
11 superamento della mezza
dria e il Convegno sulla can-
t{eristica: è stata promossa 
— si svolgerà fra breve — 
la Conferenza regionale sulla 
Un'versità: nuove scelte sono 
state effettuate per gli Inter
venti sulla formi7 :one profes
sionale; è in corso l'elabora
zione di proposte legislative 
sulla formazione del compren
sori e sull'attuazione generale 
delle de'eghe degli Enti lo
cali. 

« Più In generale — è sta
to detto nel corso della con
ferenza — si avverte un cli
ma movo, che influenza la 
vita politica In tut ta la re
gione ». 

E ' In questo quadro che si 
colloca l'iniziativa dei comu
nisti marchigiani, volta da un 
lato a sospingere verso ulte
riori sbocchi positivi, superan
do ostacoli e difficoltà ancora 
presenti, il processo di unità 
già proficuamente avviatosi; 
e dall 'altro ad estendere la 
presenza del Partito In tutte 
le diverse articolazioni della 
società regionale II PCI è 
at tualmente, per suffragi e 
per iscritti. Il primo parti to 
della regione, è forza di go
verno in tre province su quat
tro e in 126 Comuni su 246. 
ha solidi legami con la real
tà del mondo del lavoro, gode 
di un prestigio polit.co pres
so le popolazioni che forse 
nessuna altra forza può van 
tare. Ma tut to ciò. a fronte 
della s iuazione di profonda 
disgregazione sociale ed eco
nomica in cui si dibattono le 
Marche, può bastare? E* for
se utile ricordare che l'agri
coltura marchigiana, segnata 
ancora cosi profondamente 
dalla permanenza della mez
zadria, langue paurosamente, 

che la disoccupazione ha rag
giunto le 26 mila unità, che 
la s t rut tura industriale, ba
sata sulla piccola e media 
azienda, è incapace di dar
si programmi di ristruttura
zione. che le ore d: cassa in
tegrazione sono state nel 1975 j 
più di sei milioni S m o pro
blemi drammatici, da risol
vere subito se non si \uole 
che la già grave situazione 
delle Marche volgi irrime
diabilmente al peggio. 

E' per questo che è fon
damentale un nuovo impegno 
del comunisti, teso cioè a pro

muovere lotte e movimenti 
unitari capaci di bloccare i 
processi negativi in a t to e di 
aprire uno sviluppo program 
mato dell'economia regionale. 
Le priorità? Il rilancio della 
agricoltura, un processo di 
riconversione oroduttlva. lo 
sviluppo dell'occupazione. 
una nurva politica degli in
vestimenti. 

Il dibattito non ha inoltre 
mancato di precisare il ruolo 
che le Pirtec'pazioni statali 
— d i sempre avare di Inter
venti ne ' 'a nostra regione — 
potrebbero giocare, garanten

do. ad esempio, l'opera di 
riconversione culturale 

Queste, in breve, alcune 
delle proposte e delle indica
zioni scaturite dalla quinta 
Conferenza regionale del PCI. 
da una conferenza che — co
me ha rimarcato il compagno 
Giorgio Napolitano nelle sue 
conclusioni — « ha offerto la 
immagine di un part- 'o che ha 
saputo rinnovarsi adeguando 
la sua in'ziativa a tutte le 
pieghe della società marchi
giana » 

Michele Anselmì 

Le auto della PS dipinte di blu 
Dopo i carabinieri anche la 

polizia cambia i colon delle 
proprie auto, che saranno ri
dipinte in blu-carta da zuc
chero. E' una delle ultime 
* pensate» di Luigi Gui, pri
ma di essere costretto a la
sciare il dicastero dell'Inter
no per lo scandalo delle bu
starelle della Lockheed. I mo
tta dell'operazione? Al mini
stero sono un po' m imba
razzo nel dare una risposta 
precisa. « St attende la no
mina del nuovo capo ufficio 
stampa — ci dicono — che 
prenderà il posto dell'ammi
raglio Slaiter», il Quale ha 
seguito a quanto pare le sor
ti di GuL 

Si dice che il blu consenti 
rà di distinguere meglio le 
auto della polizta da quelle 
dell'Esercito — anche esse gri
gio-verde — e soprattutto fa 
ditterà il loro riconoscimento 
dall'alto, nelle operazioni in 
cui vengono impiegati gli e-
licotten. I tempi per porta
re a compimento l'operazione 
(verranno ridipinte tutte le 
20 mila macchine m dotazio
ne alla PS. o ci si limiterà 
a quelle delie « Volanti » e 

delle « Mobiliti?) non sono 
ancora stati fissati, ma si 
parla di almeno un anno. 

Come terrà realizzata? An
che su questo punto al mini
stero non sanno che dire. Si 
sa soltanto che Gui ha or
dinato ai van comandi di af
fidare questo compito agli 
autocentn del corpo (che use
ranno naturalmente temici i-
dentiche- sarebbe interessan
te sapere chi le fornisce al 
Ministero) per murre le spe
se. Si tratta tuttavia dt una 
operazione costosa e poco con
vincente. Di ben altro ha bt-
sogno la nostra polizia per 
poter fronteggiare con mag
giore efficacia la crescente cri
minalità e per difendere l'or
dine repubblicano' 

Anziché spendere molti milio-
m per ndipmgerie dt blu. sa
rebbe molto meglio dotare le 
« Votanti » e le Squadre Mo
bili di auto più moderne e 
più veloci, per essere in gra
do di tenere testa ai boli-
dt usati dai banditi nelle lo
ro criminali scorribande. E 
sarebbe soprattutto più uti
le ed opportuno utilizzare 
diversamente ti personale di 

PS. mal papato e sottoposto 
spesso a turni massacranti e 
costretto tn larga misura a 
compiere servizi che nulla 
hanno a che fare con i com- j 
piti dt istituto 

Basterà ricordare che su 
S2 mila poliziotti m orgmico. 
solo poco più di 15 mila 
nono impear.n'.i nel1 a lotta al
la cnminalila. mentre gli ef
fettivi delle « Mobili <> — forza 
d'urto contro la delinquenza \ 
in generale — non superano 
le 5 590 unità, poco più dt 
1S0O uomini per ogni turno 
di servizio per tutta Italia 
nell'arco di 24 ore1 Per non 
parlare della polizia giudizia
ria, che dispone di poco più 
di 8 mila uomini, di cut so 
lo 3.7SO forniti dalla PS. 

E invece di a fare concor
renza» all'Arma del caribi-
nien, persino nel ndipmgere 
le auto, sarebbe molto meglio 
coordinare gli sforzi e l'atti
vità dt tutte le forze di po
lizia Se guadagnerebbe la si
curezza dei cittadini e ti pre
stigio delle istituzioni dello 
Stato. 

S. p. 

«già si avverte 11 segno stori
co del cammino pericoloso in 
questa parte del Mezzogiorno, 
giacché forze vitali si sono li
berate e si e formata una opi
nione di massa moderna, nò 
anticomunista, né ribellista, 
che pretende, soprattutto da 
parte della DC, un profondo 
rinnovamento » La crisi in 
effetti — ha detto Dolli Car
ri, segretario della federazio
ne del PCI di Benevento — 
è grave e pesante anche per 
i ceti medi produttivi, per 
il commercio e le aziende ar
tigiane: mentre precarie e 
inadeguate restano le strut
ture civili, cosi che un picco
lo comune del Beneventano 
quale S. Leuclo del Sannlo 
ha in due mesi più casi di e-
patite virale di tutta la Sve
zia in un anno». 

In questa situazione le re
gioni, le comunità montane 
rappresentano un importante 
fatto nuovo. Ma — ci si è 
chiesti — a che punto siamo? 
Il compagno Bettiol — vice 
presidente dell'Uncem — ha 
detto con franchezza che — 
a quattro anni datl'istituzio-
ne delle comunità — non si 
può essere soddisfatti dei 
risultati, anche se — come 
hanno sottolineato Valnierl, 
vicepresidente della comuni
tà del Vulture e Guarasci del
la comunità della Sila — la 
spinta emersa col 15 giugno 
comincia a tradursi in espres
sioni concrete di un nuovo 
modo di governare. 

«Tut 'avia — ha affermato 
il compigno Pio La Torre. 
responsabile dell'ufficio me
ridionale del PCI — c'è an
cora molto da lavorare pe r 

far si che. in tutto il Mezzo
giorno, una piattaforma po
litica e programmatica di 
rinnovamento divenga punto 
di riferimento, vero e pro
prio « programma » delle po
polazioni. delle forze politi
che decisive, dei comuni e 
delle comunità montane. In 
questa situazione — ha ag
giunto La Torre — occorre 
una democrazia che sappia 
essere efficiente e forte della 
intesa t ra i partiti democra
tici ». 

La politica delle intese de
mocratiche, sostenuta da un 
movimento di lotta sempre 
più ampio, concreto ed arti
colato. deve quindi andare 
più avanti per fronteggiare 
anche le difficoltà particola
ri derivanti dalla disgregazio
ne. Certo — lo ha sottolinea
to il compagno Acocella, ca
pogruppo del PSI in Campa
nia — « questa politica non è 
facile, perché si scontra ogni 
giorno col moderatismo di in
teri settori della DC », ma n è 
la situazione stessa — come 
ha affermato Donatella Tur-
tura, della segreteria nazio
nale della Federbraccianti — 
a richiedere un grande spi
n t o unitario e costruttivo». 

Per questo occorre — co
me ha sostenuto Lamanna, 
della segreteria calabrese del 
PCI — «accantonare definiti
vamente il dibattito sui po
li. sulle direttrici, sul pre-re
quisiti, che è servito solo a 
deviare il movimento meridio
nalista degli anni '50». «Men
tre oggi più che mai — ha 
detto TOn Di Marino, per 
l'Alleanza nazionale dei con-
tadini — è necessario un mo
vimento contadino unitario 
e di massa, che sappia esse
re all'altezza delle questioni 
aperte e collegato, anche nel
le campagne, alle nuove gene
razioni ». 

Rosini. consigliere regionale 
dell'Abruzzo: Muleda. " consi
gliere della Sardegna: Scuta-
ri. della commissione agricol
tura della Camera hanno sa
puto introdurre nel dibattito 
spunti utili a generalizzare le 
e^oerienze pavtive e — an
che — ad evidenziare le dif
ficoltà concrete da superare 
nella collaborazione e nell'in
tera tra le forze democra
tiche 

A conclusione di una lun
ga serie di interventi — da ri
cordare ancora quello di Mar-
rafini. vicepresidente dell'as
semblea regionale abruzzese. 
e di Berard- responsabile a-
grano del PCI a Foggia — 
ha pre-o la parola il compa
gno Bufa'ini. della direzione. 

«r E' evidente a tutti o rmi! 
— ha detto tra l'altro Rufahni 
— che la nostra economia è 
eraverr.en'e rr.a'ata ma è an
che ev.den'e che «i.'.mo ad 
un p i n ' o dec's'vo di svo'ta 
Se infatti uno sforzo ecce? o-
nale di i n v . r . v a e li lotta 
non contrasterà i m ^ " inismi 
"spontanei" e se non si an
drà ver^o una «volta po' tica. 
di Intesa tra le forze demo
cratiche. per quanto può 
sembrare impossibile andre
mo ad un ulteriore, estremo 
aggravamento dog', -qul ibr i ; 
aumenteranno d.soccupiz.me 
e sottoccupazione: cresceran
no la congestione e l'abban
dono. 

a Occorrono, perciò, scelte 
chiare e di programmazione. 
che. proprio perché r.chiedo-
no sacnhci. devono muover
si in un'ottica nazionale e 
meridionalista. Il PCI — ha 
aggiunto Bufalini — si bat
terà perché si facciano que
ste scelte selett.ve, per l'oc
cupazione. l'agricoltura, il 
Mezzogiorno L* rinascita del 
Mezzogiorno p*ssi : ittavia — 
ha concluso Bufalini — anche 
per la crescita della democra
zia e dei processi un.tari so
prat tut to nei comuni, nel'e 
comunità, nelle regioni meri
dionali ». 

Le conclusioni del compagno Tortorella alla conferenza di Rimini 

La lotta dei docenti 
si salda a quella 

di tutti i lavoratori 
La crisi della scuola è responsabilità essenziale delle stesse forze politiche 
ed economiche che hanno puntato alla restaurazione — Dall'impostazione 
corporativa non trae vantaggio nessuna azione di lotta — La battaglia ideale 

La necessità di un rinnova
mento delle s t rut ture scola
stiche e della revisione del
l'asse culturale degli studi 
non è stata avvertita in que
sti anni dalle forze econo
miche dominanti, dalla De e 
dai governi da essa diretti. 
Da questa constatazione il 
compagno Tortorella è par
tito nel suo discorso conclu
sivo alla II Conferenza na
zionale degli insegnanti e 
dei lavoratori comunisti del
la scuola conclusasi domeni
ca a Rimini. Queste forze 
— egli ha spiegato — sforzan
dosi di r i tardare l'evoluzione 
e la trasformazione della so
cietà, intendevano nella so
stanza mantenere la scuola 
ereditata dal fascismo, ca
ratterizzata da una sottocul
tura per le grandi masse e 
da una rigida gerarchia dei 
ruoli, si da selezionare m 
partenza secondo una precisa 
visione di classe i futuri grup
pi dirigenti. 

Dall'errore di fondo e dal
la colpa storica delle classi 
dirigenti che hanno mirato 
a realizzare una restaurazio
ne che negava l valori della 
rivoluzione democratica e an
tifascista, è nata la spinta 
ti perpetuare le Ingiustizie 
profonde della società e con 
esse una scuola classista, nel
la quale programmi e conce
zioni già arcaici quand'erano 
stati architettati dal gentilia-
nesimo e ormai divenuti as
surdi parevano alle forze di
rigenti normali e fatali. 

Il compagno Tortorella. do
po aver espresso un giudizio 
largamente positivo sul la
vori della Conferenza, ha sot
tolineato il grande contribu
to dato dal PCI In questi 

Ripristinate le 
« insufficienze »: 

gli studenti 
occupano 

Ca' Foscari 
VENEZIA, 16 

L'università di Cà Foscari 
è s ta ta occupata questa 
matt ina . dagli studenti. La 
decisione è s ta ta presa do
po che il senato accademico 
aveva deciso che il risultato 
di ogni esame — sia positivo 
che negativo — sarà regi
s t ra to sul libretto dello stu
dente. 

L'occupazione dell'ateneo 
è anche occasione di dibat
tito e di approfondimento di 
tutti I temi della crisi del
l'università italiana e dei 
suoi rapporti con la crisi ge
nerale del Paese. Domani 
matt ina si terrà un dibattito 
con PCI. PSI. PDUP. Avan
guardia Operala sul tema 
«Occupazione giovanile e tra
sformazione dell'università ». 

anni per fare della scuola 
una grande questione nazio 
naie che impegni e coinvol
ga l'insieme del movimento 
operaio e democratico e di
venga problema presente co 
me centrale nella coscienza 
di tutti i cittadini e nel
l'opera di coloro che debbo
no dirigere lo Stato in ogni 
sua articolazione. 

Dalla ricchezza del loro bi
lancio di lavoro e di lotta 
per il rinnovamento della 
scuola, i comunisti, ha af
fermato Tortorella. traggo
no il diritto a esprimere un 
severo a t to d'accusa contro 
la De e quei dirigenti del 
sindacalismo cosiddetto au
tonomo che per tutt i questi 
anni hanno governato il mon
do della scuola contribuen
do al disastroso fallimento 
cui si è giunti adesso. Falli
mento complessivo di qu>?l 
tipo di società e di Stato, 
entro 1 quali alla scuola era 
riservata una funzione mar
ginale e subalterna. 

Le origini prime dello smar
rimento di tanti adolescenti 
s tanno nelle ingiustizie cla
morose di questa società, nel
la volgarità e grossolanità dei 
valori su cui si è fatto leva 
nell'esaltazione del successo 
e del denaro comunque rea
lizzati, nella corruzione sino 
ai livelli più alti, ma certa
mente vi sono responsabilità 
anche nella scuola. Una scuo 
la che non forma al lavoro 
e che non serve a costruire 
una base culturale seria ag
grava lo smarrimento e la sfi
ducia dei giovani. In que
sta situazione, è essenziale 
che la grande forza del mo
vimento operalo e sindaca
le abbia dimostrato e dimo
stri la sua capacità di esse
re forza dirigente non ra
dendo nella trappola della 
esasperazione salariale, ina 
ponendo in primo piano la 
questione degli investimen
ti e dell'occupazione. 

Ostacolando ogni soluzione 
della crisi aprendo la più sfre
na ta corsa corporativa si per
corre una via al termine 
della quale c'è 11 disastro 
per l'insieme del Paese e 
dunque anche per chi da una 
gara corporativa avesse cre
duto di t rarre vantaggio. Da 
qui l 'importanza della lotta 
al corporativismo, all'illusio
ne di risolvere il problema 
di una categoria, disinteres
sandosi dei problemi gene
rali dell'insieme del movimen
to e del Paese. N6 dimenti
chiamo che convergono su 
queste posizioni gruppi di 
orientamento moderato e 
gruppi che dichiarano Inten
zioni rivoluzionarie, a ripro
va di una comune subalter
nità verso le forze dominan 
ti che esclude dnP'orizzonte 
del lavoratori il problema di 
fondo che è quello del mo
do complessivo di governa
re l'economia. Non si può 
dimenticare fra l'altro che non 
vi è conquista monetaria che 
non possa essere spazzata 
via con la manovra della po

litica economica Ciò non li
gnifica — ha aggiunto Torto-
iella — dialitici esani si degli 
aspetti anclie monetali di 
ciascuna lotta: significa in
vece ìnquadiarh con esattez
za battendosi per una diver
sa politica economica 

Ciò e vero anche per i 
lavoiatori della scuola le cui 
condizioni materiali sono tan
to più inadeguate quanto più 
si deve andare verso una più 
piena professionalità, verso 
un lavoro sempre più seno e 
impegnato. 

D'altia parte, non si po
trà avere una piena valoriz
zazione del lavoro in tutti i 
suoi aspetti e quindi anche 
di quello intellettuale, se non 
ci sarà un rilancio produtti
vo e se non si individuerà 
un ruolo della scuola tale 
da farne uno strumento de
cisivo di una più alta pro
duttività sociale complessi
va. Se la scuola continuerà 
ad essere deposito di disoc 
cupati in nucc. se prosegui
rà sino allo sfascio sul cam
mino della dequalificazione. 
il lavoro stesso degli inse
gnanti ne verrà deprezzato e 
svalorizzato. Da qui, ha sot
tolineato con fot za Tortorel
la. l'esigenza di saldare stret
tamente la lotta per gli obiet
tivi anche economici a quel
la per la salvezza, per la fun
zionalità. per la riforma del
la scuola. 

Fi a gli altri temi toccati. 
il compagno Toitoiella ha da
to molto rilievo anche alla 
urgenza dell'approvazione del
la riforma della scuola se
condaria. affermando che 
sarebbe uno scandalo gra
vissimo se es«a venisse ul
teriormente rimandata 

Dopo aver pai lato dei 
compiti specifici defili inse 
guanti comunisti e di tut to 
il Partito nella lotta per il 
rinnovamento della scuola. 
il compagno Tortorella ha 
concluso con un appello oi 
giovani ai quali spetta oggi 
un posto determinante nel
la grande battaglia ideale e 
culturale, che ci sta davanti. 

Nelle due giornate, sono in
tervenuti nel dibattito i com
pagni Bini, della Consulta na
zionale della scuola: Valimi. 
Lombardia: Roman. CGIL-
Scuola; Gavioli Emilia; Gra-
nese. Sardegna: De Matteis, 
Milano; La Manna. Calabria; 
Franceschelli, Molise: Albino 
Bernardini: Merloni (UDÌ); 
Morgia. Roma; Sanna. CNR 
Genova: Salvani. Napoli; Al
berici. Bologna: Curii. Vene
zia: Capitani. Consulta del
la scuola: Ruzzi. Friuli; Pe-
soli. CGIL Scuola: Cinti, cel
lula ministero Pubblica istru
zione: Corazzini. Trentino 
Alto Adige: Craicich. Consul
ta scuola: Greco (emierazio 
ne) : Quercioli Firenze: Mic
coli. peni «la: Mendunl. Con
sulta della scuola- Zappa. Ri 
forma della scuola: Caprili. 
direzione FOCI; Pcsrarinl. 
assessore retnonal" Fmilia 
Romagna Porcu. Fo^srla 

Marisa Musu 

Il congresso regionale del partito 

Difficoltà tra i moderati 
nella DC marchigiana 

Reazioni negative al discorso dell'on. Forlani anche nel suo stesso gruppo 

Dal nostro inviato 
FERMO. 16 

Non sappiamo se Arnaldo 
Forlani avesse previsto che 
proprio nelia « sua » DC, quel
la marchigiana. Il rilancio 
della centralità democristiana 
(pur aggiustata e nequi'.ibra-
ta. soprattutto nel toni, sul 
15 giugno ed eventi succes 
sivi) potesse scavare un solco 
profondo fino a marcare di
stanze ragguardevoli anche 
all'interno del gruppo, qui 
maggior.tano. formatosi atr 
torno al suo nome. 

Comunque sìa. è questo 11 
dato di spicco uscito dal con
gresso regionale della DC 
marchigiana, svoltosi per due 
giornate al teatro dell'Aquila 
di Fermo. 

Fra gli «amici di Forlani» 
non sono pochi coloro che non 
accettano la contrapposiz.one 
alla linea Zaccagnin: e non 
hanno mancato di dimostrar
lo. salendo sulla tribuna con 
grescuale. Fra essi va anno
verato — ci pare — l'ono
revole Adriano Ciafft. uno del 
quindici cons.g.ieri nazionali 
che recentemente hanno vol
tato le spalle alla fanfaniana 
corrente di «nuove crona
che ». dal settembre scorso 
presidente della giunta regio 
naie Marche, espressa da una 
maggioranza di cui fanno par

li comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo
cato per giovedì 19 febbraio 
alle ore 10. 

• • • 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comun'sti è 
convocata per venerdì alle 
ore 9. 

Rocco Di Blasi 

Tutti i deputali comuni
sti sono tenuti ad es-ere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA a partire 'al
l'inizio della seduta di gio
vedì 19 febbraio. 

te 1 comunisti. 
C'è stato un momento In 

cui ha preso consistenza la 
voce di una imminente uffi
cializzazione della spaccatura 
all ' interno del gruppo forla-
mano. Lunghe riunioni nottur
ne avrebbero riassorbito la 
minaccia, ma oggettive diver
genze di indirizzo rimangono 
C'è chi fa risalire il movi
mento a sapienti dosasgi di 
Arna'do Fo-lanl. pr<»rv*c'ipvo 
di accattivarsi simpat.e — ap
punto attraverso il ver^inte 
più illuminato del suo car
tello — nelle file di sinistra 
Sarebbe una manovra fin 
troppo raffinata, destinata. 
come tut te le mimetizzazioni. 
ad avere II fiato corto. A 
Fermo — questi l fatti — la 
sinistra è stata durlss'ma nel 
confronti de! discorso pronun
ciato da Forlani. Semmai la 
sortita forlaniana ha riscosso 
benevole accoglienze fra l do-
rotei. soprattutto m quelli che 
si richiamano a Flaminio P.c-
oo'.l. 

Per il resto, il congresso 
di Fermo ha ribadito la con
sistenza numerica — ass.eme 
alla pluralità di linguaggi. 
spesso contrastanti — degli • 
«amici di Forlani» (50 per 
cento) e lo spappo.amento dei 
dorotei. presentatisi con tre 
liste Un'annotaz.one partico
lare men ta la affermazione 
della coalizione di sinistra 
(20.2 per cento): morotei. for 
zanovistl. basat i sono usciti 
da una posizione da sempre 
minoritaria nelie Marche, rad
doppiando consensi ed aggre
gando forze provenienti da 
altre correnti, compresa quel
la « forlaniana ». E" un In
dubbio successo della « linea 
Zaccagninl ». 

La coalizione di sinistra — 
rappresentata in genere da 
delegati giovani, molto bat 
taglieri e convinti — ha ancne 
chiesto la cacciata dal partito 
degli esponenti democristiani 
coinvolti in scandali e cor
ruzioni Una eco molto favo
revole ha ottenuto l'intervento 
congressuale del professor 
Leopoldo Elie, pure della « li

nea Zaccagninl », che ha. tra 
l'altro. auspicato più « no
vità e meno cont.nuità nella 
politica della DC » ed un an
coraggio del partito « alia ma
trice cristiana e giovannea ». 

Era assai atteso l'interven
to del senatore Venturi, da 
sempre legato a Forlani e 
ritenuto suo portavoce. Eb
bene. Venturi ha sostenuto 
l'impossibilità per la DC di 
«andare a s inis tra»: oitre-
tut to — ha detto — occupe
remmo Io apaz.o del PSI. su
scitandone le reazioni; inol
tre r ischeremmo di farci sca
valcare a destra dal PCI » 
(sic!). 

Per suscitare e Incoraggia
re i preoccupati quadri del 
partito, l'onorevole Forlani è 
ricorso a battute ad effetto 
(« Non dobb.amo essere 11 
gregze belante, preda dell'or
so comunista»), mentre Adria
no Ciaffi ha portato idee e 
proposte al congresso: « La 
nostre scelte di campo — ha 
affermato — devono consiste
re in risposte positive alla 
domanda che v:ene dalle cit
tà stravolte, dalle campagne 
in cr-s: dalla classe operaia, 
dalle scuole e dalla cultura-
La sommatoria di qjeste -.cel-
te darà la natura e l'identità 
della DC » li presidente della 
Reeior.e Mi rene ha rimarcato 
l'esigenza per la DC di eli
minare da sé pregiudiz.ai! ed 
esc.usivismi: «Dobbiamo for
zare le incrostazioni ideolo
giche e le chiusure politiche ». 

Sull'intesa tn at to alla Re
gione Marche. Adriano Caff i 
ha correttamente parlato di 
una occasione per la DC di 
esprimere, alia par: con altre 
forze. 11 proprio contributo 
per obiettivi validi: «che alla 
realizzaz'one di ta e program
ma — ha sozgiunto — con
corra JI eon-enso del PCI 
è motivo di adesioni popo'ari 
al disegno di sviluppo della 
Regione Marche, In un deli
cato passacelo della sua wt** 
economica e social»** 

Walter Montanari 
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Ricordo di Alberto Mondadori 

Un intellettuale 
inquieto 

In lui non venne mai meno una poetica tensione a porta
re la cultura verso zone meno tradizionali e consunte 

Mi chiedete un ricordo di 
Alberto; ma sono tanti, mi si 
affollano intorno, e di cer
to non saprò disciplinarli, 
metterli in riga come si de
ve quando si vogliono ridur
re i sentimenti — e con essi 
1 risentimenti — in righe di 
piombo da stampare. Poi, ol
tre il ticchettio delle linoty-
pes, mi risuona nell'orecchie 
un sottofondo, e solo dentro 
i tempi di questo piano ar
monico può filtrare la memo
ria sino a lasciarsene invade
re, riconoscendovi dell'« otti
mo Wagner ». dello « straordi
nario Mahler»; i musicisti 
da lui preferiti, gli unici che 
sapessero « accompagnare » le 
sue manie intellettuali, le sue 
eversioni letterarie; sempre 
improntate a un demone trop
po geniale per adattarsi alla 
routine dell'unità, della ragio
nevole ponderazione, del tatti
cismo confessionale. 

Privato dalle due colonne 
sonore. il cielo del suo laici
smo può frammentarci, risul
tare episodico, discontinuo, 

compromettere la stabilità del
l'intero edificio della sua azio
ne quale operatore cultura
le, tanto per usare un'esecra
bile espressione corrente, cui 
preferirei quella, forse più au
lica, ma più aderente all'arti
sta e all'organi/.zatore edito
riale: di filosofo culturale. 
Una definizione che può an
che calzargli male, stante le 
sue irrequietezze, 1 suoi sbal
zi di umori, da disciplina a 
disciplina, i suoi insorgenti 
entusiasmi seguiti da non me
no improvvisi disamori: fra i 
quali eccessi era più facile ri
conoscere le impuntature e le 
contrat ture dell'artista che 
non ha pacatezza del ragiona
tore. Ma era proprio nel sin-
fonismo germanico, rappre
sentato dalle due personali
tà da lui più amate e soffer
te. che egli ritrovava un equi
librio. una capacità riflessiva 
accordando le diverse anime 
conviventi, ma spesso in ris
sa dentro di lui. in una visio
ne demonica, pessimistica nel
la sostanza, che chiedeva alle 
arti figurative i colori per 
colorarsi di un po' di ottimi
smo. Nascono da questa esi
genza psicologica i suoi tenta
tivi di compensarsi delle per
dite di valori cui si sentiva 
condannato dalla vita, e il 
suo ricorso alla poesia come 
fonte di vita, compensazione 
a sua volta di una effìmera 
compensazione. 

Da qui la molteplicità, la ric
chezza, e insieme le compli
cazioni del suo carattere, che 
con un eufemismo piuttosto 
rozzo chiamavamo volubile; 
lo si poteva detastare per 
qualche periodo più o meno 
lungo: ma poi era sempre il 
primo a venirti Incontro, a 
stringerti la mano, a cercare 
di farsi riconoscere nel suo 
errore, a sconfinare dentro di 
te con un invito perentorio 
« a ridiscutere tutta la cosa ». 
Come se dovesse dar conto 
ad un altro di ciò che ave
va fatto, di ciò che era suc
cesso. 

Risale al '34 il nastro pri
mo incontro: quando ancora 
seguiva qualche lezione di 
Banfi e di Martinetti, se non 
ricordo male, correndo tra 
Milano e Pavia, mentre già re
digeva la rivista Camminare 
con Cantoni. Paci e Ance-
schi: sulle cui colonne usci. 
proprio a firma di Anceschi. 
un ampio articolo sul mio 
Tre Operai pubblicato da Za-
vattini per una nuova colla-
na di Rizzoli. Fu proprio da 
quella recensione che prese 
avvio la nostra amicizia. Fin
ché nel "38 mi scoprì rinta
nato nella Libreria Antiqua
ria di Hoepli a schedare li
bri sotto la guida di Armani 
e Pescarzoli. Forse era un sa
bato, alla fine d^ uno dei no
stri consueti sabati del bi
bliofilo, allorché si imban
divano due lunghi banconi 
zeppi di appetitose rarità bi
bliografiche. fra le quali era
no soliti venire a pescare 
letterati famosi, insigni gre
cisti. studiosi di sanscrito. 
bibb:ologi e bibliotecari. Per 
cui poteva facilmente capita
re di vedere le dita di Croee 
Impigliarsi tra i peli della 
barba di Vacca o di Per.ili 
che spazzolavano sempre i 
dorsi delle nostre ghiottone 
rie bibliografiche: come pò 
teva accadere di scorgere f\»n-
co a fianco Mattioli e Mi-
ìaparte. Angioletti e Pancra-
7i a «rubarsi» un libro tra 
le mani e poi a contrattare 
con mille convenevoli a chi 
l'aveva scorto per primo. In 
uno di questi pomeriggi « sa
nateseli! » come li definiva 
Pescarzoli. mi comparve da
vanti lui e mi disse sottovo
ce: « Siamo a due passi, sai... 

Alberto Mondadori 

al-

I funerali 
dell'editore 
a Venezia 

VENEZIA. 16 
Una bandiera rossa, se

condo il desiderio dello 
scomparso, ha preceduto, 
oggi a Venezia, il fere
tro di Alberto Mondado
ri. mentre un commosso 
corteo lo accompagnava 
dal Canal Grande all'isola 
di San Michele, dove e 
stato sepolto. 

A rendergli l'estremo sa
luto c'erano, oltre ai fami
liari, numerosi intellettua
li , i colleghi di lavoro del 
« Saggiatore », i compagni 
Tortorella e Serri della Di
rezione nazionale del par
tito comunista, ed infine, 
• nome della città, il com
pagno Pellicani, vice sin
daco di Venezia. 

Vienimi a trovare, qui 
l'angolo di via Sistina ». 

Il lunedì ero nel suo uffi
cio: « Casa ci fai li? Vieni 
via a Milano, vogliamo fare 
una rivista, puoi darci una 
ni:tno<> mi disse perentorio. 
Ed io: « Conasci la mia si
tuazione. Lì dentro, da Hoe
pli. sono defilato al tiro. Mi 
busco da campare, quanto 
mi basta. Verrei solo per 
crearti grattacapi con la 
squadra politica». «Di questo 
non preoccuparti, cercherò di 
tenerti il più nascosto pos
sibile ». 

Ma non andò proprio co
me aveva promesso. Intanto, 
a Milano, Zavattini, che di
rigeva ì periodici, aveva già 
fatto il grosso del lavoro 
nell 'impianto generale; a noi 
— cioè a me e a Montanelli, 
cui fui affiancato — restava 
da smussare, limare, rinforza
re, per portare il menabò di 
prova al numero zero, e dai 
vari numeri zero che si sus
seguirono, al primo numero 
per le edicole. Fu un succes
so. in anni non facili, quel 
sett imanale Tempo dalla for
mula così insolita per un 
pubblico a=sai poco incline a 
dar credito « a tut ta quella 
letteratura » di cui le sue pa
gine erano sempre ben farci
te : let teratura che di solito 
veniva snobbata ed emargi
na t a dai periadici di tipo di
ciamo così longanesiano; nel 
quali Invece la letteratura era 
presente solo nella funzione e 
nella trasformazione cronachi
stica. Dopo pochissimi nu
meri. bastò un minimo scre
zio e Montanelli ci lasciò 
per il Corriere. Allora si pre
sentò impellente il problema 
della firma, solitaria, del re
dat tore capo. Alberto non ci 
s tet te a pensar tanto, scrisse 
il mio nome nel cast, che io 
vidi solamente nella bozza di 
ri torno dalla tipografia. Mi 
parve doveroso avvertirlo: 
« Ti rendi conto dei guai che 
ti tiri addosso? Sai chi so
no, come la penso, e come 
la pensano su di me in que
stura ». 

Non ci fu verso: sempre 
così quando prendeva un 
drizzone. Né tentennò quan
do. dietro la mia firma, va
r iamente alterata e che apri
va la fila, cominciarono a pe
netrare nelle pagine della ri
vista quelle di letterati e col
laboratori o invisi al regi
me o già schedati dalle regie 
questure. Cosi, accanto a Bon-
tempelli. Quasimodo, Alvaro 
e Malaparte. spuntarono i no
mi di Gat to . Sinisgalli. Vit
torini. Ferra ta : e quindi quel
li assai più sospetti di Ar-
cuno. Ricci. Pei ree. Guttuso, 
Alicata. o con le proprie fir
me- o con pseudonimi vari; 
per cui io stesso ricorsi a 
qualcuno di comodo— La col
lezione è lì, ciascuno può di
vertirsi a cercare, sotto le 
sigle, le figure degli «appe
stati ». Ora la Tivù nel dar 
notizia della scomparsa di Al
berto Mondadori, col suo im
peccabile zelo censorio non 
solo ha ignorato il mio con
tributo le quello di Zavatti-
ni!) alla creazione del Tempo. 
ma ha cancellato la nostra 
presenza persino tra quelle 
dei collaboratori. 

Con l 'asiressione nazista al
l 'URSS (ohe rompeva il patto 
fra Un one Soviet'ca e Ger-
m i n t h:tler..m.i. pa t to che 
aveva disor.enta 'o non po
chi di noi — fr.ì cu; c'er.a-

t no uomin: reme Arcuno che 
nel suo bissato trots^k:s*/i 
poteva va ".tarsi di aver parte
cipato aliti Terza Intemazio
nale e di aver stret ta la mano 
di Lenin* e quasi in coinciden
za con una sbandata di Alber
to in direzione nazista, si de
terminò. prima il mio allon
tanamento. poi il '.cenzia-
mento dal Tempo. Dove fui 
sostituito da Tofane'"!, la cu: 
assunzione io stesso avevo 
propiziato, con l'aiuto di Qua
simodo e di Carrier. Ma la 
e sbandata» d: Alberto d i r ò 
poco, fino a! ghette di Varsa
via. può dirsi : che a! ritorno 
da un servizio di guerra in 
Polonia, con ancora neeli oc
chi eli orrori vedut:. poteva 
già proc'amarsi «e l ian to da 
quella Deste»! Anche questa 
era s ta ta una malat i .a : o non 
forse una m a t t i n a letterario? 

C' ritrovammo dopo Tesi-
l:o in Svizzera: era molto 
cambiato, più maturo per un 
verso, più entusiasta per un 
altro verso: si t rat tava di r:-
fondare la Mondadori nel 
clim-a nuovo che la denvxra-
z.a imponeva, ricomponendo 
i parametri di una cultura 
piena di buchi e di vacanze. 
sugli esempi che potevano ve
nirci da ' le culture delle de
mocrazie più avanrate, dal-
TUSA come dall 'URSS. Aveva 
fra le man: il Cata'ogo del
la «Nuova Biblioteca Editri
ce ,> apparso il 7 giugno del 

i '44 nel qua'.e figuravano deci

ne dì opere di saggistica, di 
storia e di varia letteratura. 
Collane che io avevo prepara
to durante i mesi della clan
destinità, valendomi della col
laborazione di molti perse
guitati antifascisti fra cui fi
guravano personalità come 
Cantimori; e mi chiese subi
to quali di quei titoli l'edito
re sarebbe stato disposto a 
cedergli. Capii che aveva una 
gran fretta di mettere in mo
to i nuovi programmi edito
riali; ma compresi pure che 
quella fretta nascondeva una 
insidia alla riuscita stessa dei 
suoi piani. Ci separammo su 
questa mia bat tu ta - «Sarai un 
grande editore quando riusci
rai a pubblicare un libro al
l 'anno! ». Non gradi il mio pa
radosso; che restò sempie 
fra noi come un'invalicabile 
soglia: da una parte io che 
cercavo di spingere all'iper
bole i moti pm profondi del
le sue inquietudini e dei suoi 
rimorsi, ì significati più an
siosi delle sue fughe dal pa
dre per eguagliarne il model
lo e superarlo, e che si tradu
cevano poi in a l t re t tante fu
ghe da se stesso; dall 'al tra 
lui che si rincorreva alle spal
le. per interpretare e fissare 
le costanti inconstanze del 
suo carattere. Mi avvedo di 
ricalcare più su un profilo 
di artista, che sui t ra t t i « du
ri » dell'organizzazione cultu
rale. di quel « cavaliere d'in
dustria », maschera necessa
ria e che una tradizione fa
miliare gl'imponeva di assu
mere nel ruolo che era chia
mato a svolgere. 

Ribelle certo, ma prima a 
6e stesso, al suo destino che 
poteva essere quello di un 
editore fortunato, e poi a 
tutto il resto: casato, fortu
na, industria, condiziona
menti politici... In questa lu
ce mi riapparve nel '51 quan
do venne ad offrirmi la dì 
rezione di Epoca risolvendo, 
con un contratto vantaggio
sissimo per me. la mia situa
zione molto tesa col Milano 
Sera. « Ma purtroppo, mi dis
se esplicito, non siamo più ai 
tempi di Tempo... Ora di là 
— accennò alÌ'aeropa<«j pre
sidenziale che lo condi7icna-
va — pretendono certe garan
zie». Me le elencò: le giudi
cai maledettamente sorde ai 
tempi che maturavano e trop
po restrittive nel clima cul
turale instaurato da Sceiba 
che appestava l'aria, già re
sa irrespirabile dal maccarti
smo, come dalle ondate trion
falistiche del Piano Marshall. 
Quelle « garanzie » dovevo dar
le per iscritto, ent ro le ot
to della mat t ina seguente, 
pr ima che sì riunisse il «si
nedrio». Passai l ' intera not
te a discuterne con mia mo
glie: da una par te il vantag
gio di un favoloso stipen
dio, più la persa liquidazio
ne giornalistica dal Milano 
Sera, dall 'altra una decapita

zione preventiva... Alle tre. pri
ma che spuntasse l'alba, io e 
mia moglie bussammo al por-
toncino di via Corridoni. e al 
portiere at toni to consegnai 
la lettera di rinuncia. Il mio 
rifiuto ragionato non so fi
no a che punto influì sul pia
no di ristrutturazione del 
periodico: so di certo che, 
dal successo di quel progetto. 
egli contava di t rar re van
taggio per un rilancio delle 
stesse iniziative editoriali. 

Pochi anni dopo comincia
va difatti il suo calvario di 
editore-pedagogico, come lo 
definii scherzosamente quan
do lo vidi alle prese col pro
gramma del Saggiatore; per 
il quale seppe però valersi 
della collaborazione e del con
siglio di specialisti e di stu
diosi di grande valore, tu t t i 
provenienti o dalle file co
muniste o dalla cultura di si
nis t ra : Debenedetti. Bianchi 
Bandmellì. Cantoni. Paci. Le-
lc D'Amico, per ci tarne solo 
alcuni. 

Sono trascorsi quindici an
ni — fra quel-i in cui il 
Saggiatore ha operato all'in
terno della Mondadori, e 
quelli in cui ha operato au
tonomamente — abbastanza 
per individuare il profilo del
l'azione culturale oromossa 
dalla giovane casa rd : t r ice; 
pochi per tentare un bilan
cio ideale circa 'e influenze 
da essa esercitata in tutti i 
camoi di ricerca e di studio. 
Titoli recedenti, intere colla
ne dod cate a discip'ine che 
riportano alla luce e n f e a del 
confronto la nostra cultura 
provincialmente abbarbicata 
ai miti di un crocianesimo 
servato a tut t i gli ideali. Ma 
l'invenduto, le rese, i ma<ra::-
zmassn. hanno pesato enor
memente su: conti passivi. 
Tutta»i.a. non sino a. punto 
di spuntarla su di lui. di spe
nnare :! suo fanciullesco — 
e perche no? — poetico en
tusiasmo a tentare il nuovo. 
l'impossibile persino, nell'.n-
t^nto d: portare la cultura 
verso zone meno tradiziona
li d: consumo. in dire? on" 
cioè di una ricerca che fornis
se una sostanza di pens.cro 
a quel socialismo « natura
le» verso cu. si mentiva — 
hit. rampollo privilegiato di 
una Grande Famiglia — so
spinto per spontanea e. di
ciamo ancora: poetica inclina
zione. E' in questo ripetuto 
aggettivo, 'i poetico», la chia
ve del suo ombroso, talora 
sib.llino, comportamento E la 
poesia, che nel senso or gma-
rio del termine è r à un 
« fare «\ eg'.i Li coltivò da vi

cino con pudore, ma anche con 
sfacciate sfide, come succede 
sempre ai t imidi: ed essa an
drebbe rimisurata nei versi. 
dando iniz.o a tu t to un altro 
discorda. as-a. meno aneddo
tico. ant i più fondatamente 
cr.tico. 

Carlo Bernari 

Viaggio nell'Irlanda del Nord lacerata dal terrorismo / 1 

IL VICOLO CIECO DELL'ULSTER 
Belfast dominala da un senso di profondo smarrimento dopo uno stato d'assedio che dura da sei anni e mezzo - Un conflitto che ha 
perso i suoi connotali in una ondala sempre più cruenta di criminalità - Il record di gennaio: 46 vittime delle stragi, delle vendette, 
degli «assassini settari» - Coraggiosa iniziativa dei sindacati e delle avanguardie di sinistra per il ritorno a un clima di convivenza civile 

Dal nostro inviato 
BELFAST, febbraio 

Non bastano le sgargianti 
aiuole di fiori a interrompere 
fa tetra monotonia del ferro 
e dei blocchi di cemento che 
imprigionano il centro della 
capitale ulsteriana. Il diver
sivo del tocco di colore auto
rizzato dalla amministrazione 
civica non rassicura, né ga
rantisce rispettabilità ai can
celli e alle catene con cui i 
poteri militari hanno da qual
che anno sbarrato l'accesso 
alla zona degli acquisti nel 
tentativo di proteggerla dalle 
bombe. Sul limitare della gab
bia di potezione la polizia per
quisisce ad uno ad uno i pas
santi, i soldati esaminano me
ticolosamente i teicoli. Mri 
l'afflusso del pubblico è ri
dotto; il giro d'affari com
merciale si restringe. Da sei 
anni e mezzo Belfast attende 
il ripristino dell'ordine, il ri
torno alla normalità, cioè gli 
obiettivi minimi ripetutamen
te promessi dall'esercito e dal 
governo inglese: il primo colla 
persuasione delle armi, il se
condo con la pressione poli
tica. E invece, all'inizio di 
un '76 addirittura più scon
volgente degli anni tremendi 
che l'hanno preceduto, si è 
ancora costretti a domandarsi 
come e quando potrà essere 
realizzata quell'i iniziativa di
cromatica » tanto propaganda
ta e se sarà possibile scioglie
re la famosa « questione in
solubile » dell'Ulster. 

Nel frattempo si è incupito 
il volto di questa città sotto 
assedio. E' peggiorato il cli
ma di paura e di sospetto. 
Ad ogni ritorno su un territo
rio lacerato da un conflitto 
sempre meno comprensibile. 
l'osservatore deve ricomincia
re a descrivere il proprio 
smarrimento: l'atmosfera in
quinata da troppe manovre; 
le fonti oscure di un terrori
smo ormai fine a se stesso; 
la progressiva carenza dei 
punti di contatto e di dire
zione politici. 

Val '69, hanno perduto la 
vita più di 1400 persone e 
13 mila sono untaste ferite. 
Interi quartieri sono stati 
sconvolti; Industria, commer
cio e servizi duramente col
piti. Ma i danni non si limi
tano alle sofferenze e alle 
distruzioni, per quanto enor
mi possano risultare le cifre 
relative ad una popolazione 
totale dì appena un milione 
e mezzo. La caduta più grave, 
crediamo, sta nella continua 
erosione dei nuclei di aggre
gazione politica e dei processi 
associativi, nell'ulteriore sgre
tolamento della vita demo
cratica e di tutto il tessuto 
sociale. E' impressionante il 
numero dei partiti e delle 
formazioni che hanno conti-

Una strada di Belfast presidiata da soldati inglesi 

nuoto a sorgere, a superarsi, 
a fagocitarsi a vicenda. Cam
biano le etichette, si creano 
nuove alleanze, si va verso 
una nuova coalizione e, sulla 
soglia di un possibile com
promesso, com'è avvenuto nel 
74 e nel '75, tutto riprende 
a crollare e siamo davanti 
alla solita immagine del 
« caos », del « bagno di san
gue ». dell'* apocalisse della 
violenza ». Queste, non a ca
so, sono le frasi che ripren
dono a circolare nella stam
pa dopo un mese di gennaio 
che ha segnato un lugubre 
€ record »: 46 vittime delle 
stragi, delle vendette e dei 
cosiddetti « assassina settari » 

attribuiti all'una e all'altra 
delle due parti di un'appa
rente, e così evidentemente 
strumentalizzata, « guerra di 
religione ». 

Chi sono gli « assassini sen
za volto » che, sotto questa 
o quella etichetta di comodo, 
alimentano, di ritorsione in ri
torsione. una spirale terrori
stica allucinante e assurda? 
Chi tira le fila di questa «ano
nima delitti »? A quale oscuro 
disegno rispondono queste con
tinue rappresaglie che si sus
seguono con allarmante disin
voltura a ribadire il noto qua
dro dei due « estremismi » 
sempre meno identificabili e 
sempre più accomunati da 

una uguale efferatezza? L'e
sercito inglese è di recente 
tornato al pieno degli effet
tivi: 16 mila uomini sul cam
po, eccellentemente addestra
ti. dotati dei più avanzati mez
zi tecnici, agguerriti da una 
ormai settennale esperienza 
nei compiti del * mantenimen
to della pace » in una re
gione investita dal conflitto ci
vile. 

L'IRA ha subito una dura 
sconfitta fin dal '73; i suoi 
capi più noti sono in prigione: 
dal '74 ha sottoscritto una 
€ tregua » e tuttora la man
tiene. almeno formalmente. 
Perchè dunque il sorprenden
te aumento di una violenza 

che le forze di sicurezza sem
brano incapaci di contenere? 
Come è possibile che un'on
data eversiva a cui non si 
può attribuire alcun connotato 
o credibilità politica (in ter
mini di lotta di indipendenza 
repubblicana o di revansci
smo separatista protestante). 
si sia quasi impunemente tra
sformata in semplice e or
renda criminalità? 

Questi sono gli interrogativi 
che più ricorrono nelle con 
versazioni in Ulster. La cit
tadinanza locale è stanca. 
sente crescere attorno a sé 
il pericolo e la confusione. 
non sa più quali siano i punti 
di riferimento, gli orizzonti 

Il mito della frontiera nella pittura ironica di Antonio Saliola 

Maschere del West 
Sotto il segno di una travolgente immaginazione venti quadri dove tutto è verosimile e tutto è inventato 
La penetrante denuncia di quanto sia gracile oggi i l gusto delia avventura poetica e della scoperta 

Sono rari i « viaggiatori » 
dell 'immaginazione pittorica. 
i lirici visionari capaci di 
« decollare » dal presente, in 
particolare quelli dotati di 
quella grazia dell'ironia e del 
comico che riesce a demolire 
muri e a perforare spessi 
s trat i di vita e di storia e 
che lascia stupefatti, quanto 
più siamo dentro al nostro 
quotidiano inconsciamente. 
per la sua forza di rottura e 
di prefigurazione. Antonio Sa-
liola. che ha esposto fino al 14 
febbraio alla G a l e n a Giulia 
prima con i fanciulli e si: 
animali, ora con il ridente 
Wild West del ciclo « Ma non 
è il West ». e: ha dato alcu
ni viaggi pittorici nei quali 
il favoleggiare morale è sul
la imea dì quello, sognante 
e ironico, aperto da Giorgio 
De Chirico con la sua fan-
ciu'la ombra che spmee il 
cerchio in « M .stero e mal.n-
coma d u n a s t r ada» (1914» 
verso l'infinita, enigmatica 
luminosità che sta sub.to die
tro l'angolo di casa. 

Sa!:ola ha preparato nel
lo stud.o di Bologna il suo 
viageio nel West"« selvaegio» 
di quei furbi contaballe, pen
sionati della s tona america
na. dell 'arrampicatore Gene
rale Custer e di Buffalo Bi'l 
in giro col suo circo, con una 
sorta di pittorico invasamen
to teatrale (il gioco linco-
ironico tra finzione e realtà 
che porta verità profonde al
la coscienza dal più antico 
teatro fino ai'.a «Cimice» e 
all'ultimo Eduardo visto in 
TV) e di rivalità narrativa 
col film (si pensi tanto ai 
film di Becker. Malìe, Truf-
faut quanto all'elegia dei re
cent: americani « L'ultimo 
spettacolo» e «La gang») . 
Ecco i cicli pittorici che han
no preceduto il viaggio t*c\ 
West: «Caro d iano: faccia
moci la feda hic et nunc » 
del 1969-70: «Viacgio dei 
m:ei an tena t i» del '70; «Fer
mi così» del 1969-71; «Son 

Antonio Saliola: < La coltivazione estensiva », 1975 

tornate a fior.re le rot,e » del 
sorrisi de'.'.e zie di -TV I 

Gustavo e Antonella » del 
'72: or Le storie dello zio Be
niamino -> de! '73; « Non si 
vola « del "74 e « Album di 
famiglia » del '75. Dove fan
ciulli e animai: sono ì devian-
ti dal sistema: il fanciullo 
Gustavo prova a vivere in 
conflitto con la famiglio
la borghese, è amico di ani
mali e di raeazzi popola
ni. cerca di alzarsi in volo 
sui più strani marchingegni, 
ma finirà per andarsi a met
tere a sedere ai posto che 
gli era stato destinato nella 
foto di famiglia. 

Dopo gli animali, dopo 1 
fanciulli deviami, il terzo 
grande amore poetico di Sa
liola è il film, il « viaggio 
dei \ i agg i» dell'immagina
zione. Negli Stati Uniti og
gi c"è un grosso revival bian
co dt pit tura western. Sa

liola sbeffeegia il revival e 
il film western (classico. 
neowestern, italiano) che da 
lui spogliato di violenza e di
namismo mette in mostra 
una sequenza straordinaria 
di maschere amencanc. di 
burattini abitudinan, di si
tuazioni o di una malinco
nia o di un'ilarità trascinan
te. Tut te le venti immagini 
del ciclo (quelle di caccia e 
di saloon, di miniera e di 
terre, quelle della carriera 
di Custer e quelie dell'agen-
te-padrone del circo Buffalo 
Bill» portano proprio all'e
sclamazione dell'Immaginario 
fotografo: « Ma non è il 
West! » Le immagini western 
di Saliola sono il massimo 
dello spiazzamento poetico 
da lui tentato per dipinge
re il vuoto che c'è dietro un 
mito così durevole, cosi na
zionalistico e anche cosi 
atemporale. Ancora una vol

ta un « trompe l'oeil » tempo
rale spaziale: dopo il fanciul
lo simbolo doloroso di tut to 
ciò che non si e realizzato e 
non e cresciuto in uomo se 
non come deviante dalla nor
ma del modo di vita borehe 
se. Salioia si fa pittorica
mente più radicale e pas.-.a 
a una situazione avventuro 
sa di infanzia dell'immag.na
zione. 

Nel ciclo western egli fi
gura qualche deviante ma. 
soprattutto, dà al. ' .mmagina 
z.one una qualità deviante. 
di lirismo un po' folle, di :ro 
n:a ad oeni passo pittor.ro 
stupefacente La salvezza, in 
cora una volta, viene da tut
to ciò che è dev:3nte da.la 
norma e che il fotografo we 
s t em. che doveva essere :! 
buon cronista di Custer e 
di Buffalo Bill, s'è trovato 
sotto gli occhi al momento 
dello sviluppo e delia stam
pa. Cosi noi vediamo de» 
Custer e Buffalo burattine
schi sempre a frammenti e 
per scorci, mentre 'ftmmae-.-
ne vera è quella formicolan
te di un mondo di cose n 
dent.. serene, dolci, pacif.che 
che scopnamo essere le no 
stre e di tutt i ì siorni. 

Il gran volo dell'immaei-
nazione approda alla ro 
chezza dei co'on della v.ta 
in «Custer's picnic»: un 
quadro tra i «déjeuneurs sur 
l'herbe >» degli impressionsti 
e la «Vucciria» di Guttuso. 
Una « p a n i e de campagne» 
e senza violenza. E cosi il 
genere western senza il mec
canismo ps'.co'.ogirovisivo del 
consumo si svuota, n p_ito 
lero in mutande che si al.e 
na nella stanza al tiro della 
pistola è. come altre del e.-
ciò di Saliola. una figura d: 
travolgente ironia che ribil-
ta. mito e violenza della cul
tura nordamericana del we
stern. E il sorriso, invece, 
si spegne nel tragico ritratto, 
degno di Shahn, della cop
pia di braccianti, nel paesag
gio zolforoso disperato, bru

ciato dal sole, faulkneriano. 
in >< La col t iva tone estensi
va » che ha un suo orrore 
per come i caratteri maschili 
e fcmm:n:li .sono snaturat i e 
cedono a un carat tere nuo
vo. un:co per a.-v-o'.uta pri
vazione di vita e d: eros. 

Sa':ola manipola assai be
ne :1 .ino guardaroba del 
Wt-.-t. ì suo: documenti e 
con un fc!ett\->mo che è uno 

j spettacolo ne'.'o spettacolo 
l df-l a pittura iron.co assem-

b'a22.o d: p.ttor: americani 
r ^ . o n a l f t ì e di europei im-
pre^s.on:.-*.. mach ia .o ' i . pre
raffaelliti. bcnnardiani. ecc. 
che :n catalogo Saliola rin-
ir.az.a come collaboratori al 
cast I. guardaroba western 
d. Sai*.ola non e meno ncco 
d: quello di un Visconti tra 
«Senso > e « Il gattopardo -•: 
ma il pittore .ronizza e usa 
allegramente il guardaroba 
mentre V ..-conti vi si affida 
fino all'o^sess-or.e della per
fetta nco5-tru7:one naturali-

! sta 
In Salio'a tut to e verosi-

mi'c e t u f o e inventato II 
lontano W.:d West è una 
fe'ire spallata a un mito ma 
an^ne un'Ton.ra denuncia 
di quanto s.a cezi eracile e 
d: e **a*.a corta il nos'ro gu-
v o d<\'.".a". ventura poe*:ca e 
della .-'•op^rta V:=ti i qua-
dr.. tornaT . dal Wes*. girato 
l"an?o!o di casa, e: s. fa 
convinti che se la pit tura. 
se la cultura p-^rdess^ro im-
mae.na7ione de! non abitu
dinario e ironia graffiarne 
ci troveremmo o r n a t i di un 
po'ere liberatorio 

Passare dalla strada a una 
sala c:nernatosT.af:ca o alla 
po'trona davanti alla TV è 
normale e facile: col suo li
rismo. con la sua ironia Sa-
licla ci ammonisce che b^n 
più difficile e il percorso in
verso. quel percorso ant.m.-
t:co che ci r.port: a trovare 
straordinaria la nostra vita 
quotidiana. 

Dario Micacchi 

possibili o rìi'siderabifi. La 
perplessità generale è andata 
crescendo e si rivolge ora 
con insistenza contro la poli
tica dell'inerzia e del rinvio 
addebitata alle autorità bri
tanniche. Questo è il terreno 
che unisce, indirettamente. 
tanto la parte repubblicana 
che quella unionista: por 
quanto grandi siano le di)fé 
reme fra le due comunità 
(cattolica e protestante), en
trambe sono percorse dall'in
sofferenza verso i rappresan-
tanti governativi e militari 
di Londra clic non .sanno 0 
non vogliono districare il nodo 
politico, da un lato, e dal
l'altro proteggere adeguata-
mente le popolazioni dalfln-
combente rischio di morte in 
agguato dietro l'angolo della 
strada. 

Il mese scorso, in una delle 
tante esecuzioni sommarie, i 
<-. killer.s » anonimi ìianno avu
to tutto il tempo di appog
giare una scala alla finestia 
del primo piano e. da fuori. 
sparare sulla vittima. Poco 
importa se il malcapitato fos
se cattolico o protestante. 
Quel clic vale è la constata
zione clic mai come ora ra
pine, estorsioni, « rackets » di 
sfruttamento, loschi giri d'af
fari e tangenti di * protezio
ne -> hanno dilagato con tanto 
facilità fra le varie mafie 
di quartiere. 

« Si capisce bene che la 
richiesta più forte presso la 
cittadinanza sia quella di por
re la situazione dell'ordine 
pubblico sotto il controllo lo
cale. Fino a un anno fa si 
facevano pressioni su autorità 
e esercito britannico perchè 
se ne rendessero davvero re
sponsabili e contribuissero a 
riportare la calma. Di fronte 
all' ennesimo fallimento, la 
gente non si fida più. te 
stampa inglese non parla di 
queste cose. Ma ti posso assi
curare che nessuno si fida 
più dei soldati, anche chi — 
come gli unionisti e i monar
chici più sfegatati — hanno 
sempre idoleggiato la preseti 
za dei rappresentanti della 
Regina. Non è da oggi, del 
resto, che anche fra i cosid
detti lealisti si va facendo 
varco la coscienza di una 
comune matrice irlandese. 
non fosse altro perchè la vio
lenza non fa distinzioni fra 
cattolici e protestanti e tutti 
la subiscono nella stessa mi 
stira *. E" un mio conoscente 
che lavora in un giornale 
cittadino a spiegarmi la at
tuazione: « Son parlo solo del 
la violenza armata, ma di 
quella economica: la disoccu
pazione più alta del Regno 
Unito, i salari più bassi, le 
condizioni di lavoro più gra
vose. C'è sempre stata una 
unità tendenziale attorno a 
questi temi scottanti. Le di
vergenze ideologiche o con
fessionali si sovrappongono 
come elementi di divisione 
« normali » su una condizione 
di sotto svilupj>o che da al
coli pesa addosso a tutta la 
nostra comunità. Ma ogni vol
ta che si manifesta un ac
cenno verso il possibile punto 
d'incontro fra le mass-c del
l'una e l'altra parte, il ter
rorismo e le manipolazioni 
vengono a rimescolare il pan
tano della discordia. Gli in
glesi ci hanno sempre detto 
che siamo una regione " in 
governabile " ma non è mai 
stata data agli irlandesi la 
possibilità di provare a QO 
vernarsi da soli senza Inter 
ferenza esterna ». 

L'istanza del ritorno ad un 
clima di convivenza civilt è 
prestante. Altrettanto in evi
denza è la rirfuesta del ritiro 
dello truppe britanniche. Lo 
stesso governo di Londra sta 
pensando ad una graduale 
operazione di disimpegno. I 
laburisti, pire di intuire, stan
no da qua',-he tempo prepa
rando il terreno ; , T una di 
minimene dell'intervento at
tiro inglese. Ma come e quin 
do questo i disimpegno » pol
so rs.sere messo m atto ri
mane tuttora misterioso. 

Al momento, il traguardo 
della « pace > viene coraggio
samente f>erscguito dall'ini 
ziatna unitaria dei sindacati 
coadiuvati dalle avanguardie 
prAitiche della sinistra. Una 
petizione che va raccogliendo 
decine di migliaia di firma 
viene fatta sottoscrivere per 
strada. Alla mattina, avvolti 
nei giacconi scuri contro fi 
gelido vento che saie dal ma
re e dm cantieri della la
guna, gli attivisti sindacali 
fanno il turno presso un ta
volino dove giacciono le copie 
del d'teumento. lentamente, 
con la timidezza di chi ade
risce ad una proposta che 
l'ambiente circostante rinnega 
di ora in ora. i passanti si 
fermano, si chinano a racco
gliere la penna, scambiano 
una parola e un gesto di in
tesa cogli incaricati. La spe
ranza. malgrado tutto, non 
è spenta. ÌM volontà di uscire 
da un vicolo cieco si è in que
sti anni rafforzata. Un inizi» 
di ripresa può nascere anche 
nelle condizioni più difficili. 

Antonio Bronda 
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Dopo 30 anni dall'eccidio nella risiera di S. Sabba a Trieste 

Migliorano i due bimbi avvelenati 
MESSINA. 16 

« Lievemente migliorate ma pur sempre gravi » sono state 
definite questa mat t ina dai medici del reparto rianimazione 
del Policlinico di Messina le condizioni dei due neonati — Mar
gherita Lipari e Dino Formica — rimasti intossicati nei gior
ni scorsi insieme con altri tre nell'ospedale di Milazzo per 
la somministrazione di un disinfettante al posto di una 
soluzione glucosata. I piccoli sono ancora sottoposti ad in
tense terapie disintossicanti ed epatoprotettive. Cauto otti
mismo, quindi, quello espresso dall'equipe del repar to di 
rianimazione, che fa ben sperare, però, .sulla possibilità di un 
totale ristabilimento dei due neonati, le cui condizioni ieri 
erano s ta te definite «dispera te». Nella foto: la piccola Mar
gherita Lipari assisti ta dai sanitari . 

Conferenza delle donne indetta dalla Regione 

In Calabria verrà -
creata la Consulta 

femminile regionale 
Un organismo unitario d i moviment i , partit i e forze 
sindacali - Le relazioni del presidente della Giunta 
e dei vicepresidenti del Consiglio, le conclusioni 
del presidente del Consiglio - Cinquecento delegati 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, l'i 

La Conferenza delle donne 
calabresi, indetta dal Consi
glio regionale, si è conc i l i a 
con la decisione di istituire 
una Consulta regionale fem
minile, cioè un organismo uni
tario che comprende le orga
nizzazioni, i movimenti fem
minili dei parti t i democratici 
e quelli delle forze sindicvii . 
Il Consiglio regionale dovrà 
ora adot tare gli opportuni 
provvedimenti per istituziona
lizzare la partecipazione delle 
donne alla at t ivi tà della Re
gione «come dato permanen
te e concreto» di un nuovo 
rapporto che è poi espressioni 
diret ta della volontà e della 
accresciuta matur i tà della 
donna calabrese. 

Oltre 500 delegati. In un tea-
t ro sempre gremito in ogni 
ordine di posti, hanno attiva
mente partecipato alle due 
giornate di dibat t i to: le rela
zioni introduttive dei vicepre
sidenti del Consiglio regionale 
Martorelli (PCI) e Mascaro 
( D O . del presidente della 
Giunta, Perugini ( D O ; le co
municazioni dei qua t t ro grup
pi di lavoro — coordinati da 
Anna Maria Longo — esposte 
da Tina Mele, Nadia Alecci. 
Maddalena Barbieri; gli in
terventi dei capigruppo Rossi 
(PCI) . Mundo (PSI) . Monte-
rosso (ACLT), di oltre 30 de
legate (altre 20 hanno dovuto 
r inunciare per mancanza di 
tempo) ; le conclusioni del 
presidente del Consiglio regio
nale, Aragona (PSI) hanno 
dato ampi ed interessanti 
squarci sulla realtà e sulle 
novità della condizione fem
minile in Calabria. Oggi an
che qui le donne rifiutano il 
ruolo tradizionale, imposto da 
una società per certi versi an
cora regolata da rapporti ar
caici, e lot tano per ottenere 
spazi di libertà, di lavoro e 
di occupazione. 

La Conferenza ha avuto mo
menti di vivace polemica, di
versità di analisi, drammati
che denunce sulla condizione 
di vita e di lavoro delle don
ne : ma in tutti gli interventi 
vi è s ta ta un 'ampia conver
genza sulle indicazioni per su
perare le condizioni di gene
rale arretratezza economica 
• sociale della Calabria. 

Agricoltura, industrializza -
•Ione, piano di servizi civili, 

adeguamento s t ru t tura le e 
culturale della scuola alle rea-

, li esigenze di sviluppo della 
società calabrese sono i ca
nali a t t raverso cui è possi
bile garant i re una ripresa pro
duttiva. occasioni di lavoro 
per le donne e le nuove gene
razioni. I dati dell'occupazio
ne femminile in Calabria sono 
impressionanti . La popolazio
ne at t iva (dai 15 ai 60 anni ) 
è di 685.653 donne: solo 8 su 
100 lavorano (contro una me
dia nazionale del 19 per cen
to), e la maggioranza di esse 
è occupata in lavori marginali 
e subordinati, a sottosalario. 
Oltre 500 mila sono le casa
linghe. 

« Non avevamo coscienza 
dei nostri diritti — ha det to 
Maria Ieruso. una delle 15 
operaie licenziate dalla Ester-
pelli di Reggio Calabria — 
avevamo paura di rivolgerci 
ai sindacati . Il padrone ci 
sfruttava con paghe di 4050 
mila lire al mese per farci 
fare pellicce che vendeva a 
prezzi elevati. Ci siamo ribel
late, abbiamo condotto con i 
sindacati una dura battaglia 
per la paga cont ra t tua le : og
gi. però, ci ha licenziate per
chè spera di reclutare a l t re 
operaie t ra quelle che. come 
noi. e rano affamate. Il pa
drone non si è presentato al
l 'incontro promosso dalla Re
gione. Noi, rot ta l 'omertà del
la paura , da questa t r ibuna 
regionale, lanciamo un appel
lo a tu t te le ragazze e le 
donne sfrut tate di organizzar
si e di lottare ». 

Nella mozione conclusiva 
della Conferenza si sollecita 
una « elaborazione immedia
ta. non ulteriormente differi
bile. da par te della Regione 
di un piano globale di svi
luppo. finalizzato ad obiettivi 
che privilegino il momento 
dell'occupazione e qualifica
zione nei settori primari , eli
minando la tradizionale di
scriminazione t ra i sessi: di 
un piano di interventi per 
dotare la Calabria di una 
rete di servizi che. men
tre vale ad accrescere il li
vello della società calabrese. 
vale anche ad offrire nuovi 
importanti spazi di occupa
zione delle donne creando 
condizioni indispensabili che 

J favoriscano l'utilizzazione del-
j la capacità produttiva fem

minile». 

APERTO IL PROCESSO PER LA STRAGE NAZISTA 
Il tragico lager è già consegnato alla storia, ma solo ora si giudicano alcuni dei suoi carnefici — Presenti al dibattimento i superstiti 
di quella « fabbrica della morte» — Un collegio di parte civile che esprime rimila di tutte le componenti dell'antifascismo italiano 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 16 

Quando il presidente della 
corte d'Assise di Trieste, Do
menico Maltese, esauriti i pre
liminari di rito, ha dichiara
to aperto s tamane il dibatti
mento processuale nei con
fronti dei responsabili degli 
eccidi perpetrati oltre trenta 
anni fa alla risiera di San 
Sabba, gli antifascisti pre
senti nell 'aula sono riandati 
colla memoria alla lunga, dif
ficile, tenace battaglia resasi 
necessaria per giungere ad un 
sia pur tardivo e limitato 
adempimento di giustizia. 

Il tragico lager triestino è 
già consegnato alla storia, ma 
solo ora si giudicano alcuni 
dei suoi carnefici. Ostilità, re
ticenze. omertà, opportuni
smo — delle autori tà anglo
americane di occupazione, di 
certa magistratura italiana, 
di ambienti e potentati loca
li — hanno impedito per an
ni che della risiera si par
lasse in un 'aula giudiziaria. 

Oggi alle Assise erano con
venuti i superstiti di quella 
fabbrica della morte, venuti 
qui — alcuni anche dall'este
ro — per rendere la loro testi
monianza. Cosi abbiamo vi
sto l'ebrea croata Bìzerka Ha-
jon, in ternata a San Sabba e 
qui utilizzata nelle cucine; 
casi il deportato fiumano Hai-
mi Giovanni Wachsberger 
(ora residente a Genova), im
piegato nel lager come sar
to. Con loro c'erano i fami
liari di alcune delle vittime 
(in 47 si sono costituiti par te 
civile, ma i caduti si valuta
no a diverse migliaia), rap
presentati nel processo da un 
imponente collegio di avvoca
ti. Tra questi è presente Um
berto Terracini, che patroci
na in particolare i congiunti 
di Luigi Frausin, dirigente 
comunista, medaglia d'oro del
la Resistenza, che nella risie
ra trovò morte spaventosa in
sieme a tant i nostri compa
gni. a combattenti sloveni e 
croati, ad esponenti delle di
verse correnti dell antifasci

smo, ad ebrei. 
L'udienza — che, come di

remo. ha segnato alcuni punti 
positivi di apertura rispetto 
alle gravi conclusioni istrut
torie — inizia con sensibile 
ritardo, a causa delle difficol
tà incontrate nella formazio
ne della giuria popolare. E" 
presente un folto pubblico, in 
mezzo al quale si notano lar
ghe rappresentanze studente
sche. Il presidente Maltese fa 
una breve relazione sui fatti, 
ricordando come questo pro
cesso abbia avuto impulso da 
una rogatoria emessa nel '68 
dal giudice di Francoforte, 
che stava indagando su cri
mini commessi in altre zone 
dagli stessi uomini oggi giu
dicati a Trieste: gli ex ut-
ufficiali delle SS August Die
trich Allers e Joseph Ober-
hauser. Le indicazioni della 
magistratura tedesca stimo
lano finalmente i giudici trie
stini ad avviare una istnitto
ria sui fatti della risiera, ove 
operano negli anni '44 e '45 
i criminali del « Einsatzkom-

i mando Reinhard », il reparto 
speciale incaricato di annien
tare gli oppositori del Terzo 
Reich nei territori che i na
zisti si venivano via via an
nettendo. 

Cosi, dopo aver seminato 
strage nei campi polacchi di 
Belsen. Sobibor. Treblinka, 
questi professionisti del mas
sacro, già artefici dell'opera
zione « T. 4» (eutanasia) con
tro migliaia di malati e mi
norati tedeschi, si trasferisco
no alla fine del '43 nella Ve 
nczia Giulia, ormai divenuta 
«Litorale adriatico», in pra
tica già una provincia germa
nica nella, prospettiva del nuo
vo ordine europeo vagheggia
to da Hitler. 

Il dottor Maltese rammenta 
come, superato lo scoglio di 
un conflitto di giurisdizione 
con l'autorità militare di Pa
dova, la difficile inchiesta sia 
approdata lo scorso anno nel
la decisione di rinviare a giu
dizio. per omicidio plurimo 
pluriaggravato e continuato. 
Allers e Oberhauser. Erano 

frattanto deceduti altri nazi
sti inquisiti iWirth, Hering, 
Stangl. ecc.). Lo stesso Allers 
— precisa il presidente — ri
sulta es-ser morto l'anno scor
so ad Amburgo. L'unico im
putato vivente sarebbe dun 
quo Oberhauser. at tualmente 
birraio a Monaco, giudicato 
in contumacia. 

Vengono infine elencati dal 
presidente i singoli delitti dei 
quali le ex-SS sono chiamate 
a rispondere nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio del giudice 
Serbo. Si t ra t ta della soppres
sione di alcune decine di per
sone (ebrei ammalati , ragaz
zi. vecchi), qualche delatore 
per motivi lutili o abietti, op
pure per lucro. Vennero eli
minati a colpi di mazza, o 
mediante impiccagione, e get
tati tutti in un rudimentale 
l'orno crematorio. Nel capo di 
imputazione non vengono 
considerati tutti gli altri omi
cidi (e cioè la stragrande 
maggioranza), qualificati dal
l'inquirente come atto di 
guerra. 

Conclusa la relazione della 
Corte, si leva a parlare l'av
vocato Emanuele Flora, deca
no del collegio di parte civile. 
Già deportato a Mauthausen, 
fratello dello storico delia let
teratura. l'avvocato Flora sot
tolinea che gli oltre trenta 
legali delle vittime, riuniti in 

collegio, esprimono l'unità del
la Resistenza, contando nelle 
loro file esponenti di tutte le 
correnti dell'antifascismo. Di
visi nelle battaglie politiche 
dei nostri giorni — precisa — 
questi uomini fanno fronte 
comune al cospetto di una 
vicenda già spaventosa, rista
bilendo quella che fu l'unità 
di lotta contro il nazifasci
smo. Annuncia che si sono 
inoltre costituite parte civile 
la comunità israelitica e la 
ANED d'associazione degli 
ex-deportati). 

Nel corso di un breve in
tervento. il pubblico ministe
ro. dottor Coassin. apre uno 
spiraglio che può rivelarsi 
determinante per gli svilup
pi del dibattimento. Il capo 

d'imputazione è amplissimo 
— egli osserva — e se man
cano certi nomi, vi sono però 
citati con precisione latt i . 
date, modalità. Non si rende 
quindi necessaria una conte
stazione suppletiva per gli 
omicidi non espressamente 
considerati. 

In tal modo la pubblica ac
cusa palesa l 'orientamento di 
ritenere fondate le richieste 
della parte civile, che da tem
po- insiste perché i criminali 
della risiera vengano giudi
cati per tutti i delitti com
messi, senza le aberranti di
stinzioni tra diverse categorie 
di vittime contenute nell'or
dinanza Serbo. 

Dopo circa due ore di ca 
mera di consiglio, la Corte 
annuncia di aver ammesso 
tutte le parti civili. A questo 
punto — sono quasi le 14 — 
l'udienza viene aggiornata a 
domattina, al'.e D.30. Verranno 
ascoltati per primi, i testimoni 
giunti dall'estero. 

Fabio Inwinkl 
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Enzo Lacaria 

Esposto alla magistratura di Bologna 

390 donne denunciano 
una clinica privata 

dopo un parto mortale 
BOLOGNA. 16 

Denuncia di massa per la 
morte di una giovane impie
gata del Consorzio provincia
le di pubblica lettura. Anto
nia Trombetta . 33 anni, spo
sata con Carlo Coch. la qua
le è spirata 1*11 gennaio scor 
so t re ore dopo aver dato 
•Ha luce il secondogenito, in 
una clinica privata. Trecen
tonovanta donne, in massima 
parte studentesse della facol
t à di magistero che la sven
tura ta frequentava nonastan
te i pesanti impegni di la
voro e familiari (era già 
madre di un bambino. Gui
do, di sei anni) impressio
na te della imprevedibile, tra
pica sorte della collega si 
sono fatte promotrici. con
giuntamente a vari movi
menti femministi, di questa 
iniziativa con la quale si è in
teso evidenziare una ulterio
re forma di violenza che si 
perpetua ai danni della don
na con una costante anzi 
« tradizionale » sottoassisten-
M sani tar ia in sala trava
glio. La denuncia che per 

loro conto gli avvocati San
dro Gamberini e Paolo Goz
zi hanno consegnato :en mat
t ina alla procura della Re
pubblica. è il risultato di l 
una volontà scaturita a con- I 
c'.usionc di animati dibatti- ! 
ti che hanno visto Vimpe- j 
gno d: molte centinaia di 
ragazze, studentesse e lavo- • 
ratrici. ! 

Si è chiesto all 'autorità 
giudiziaria di fare luce sul
le cause del decesso della 
donna che era stata ricove
ra ta in previsione del par lo 
nella clinica privata « Villa 
erbosa », quantunque i pa
renti della donna nan abbia
no pensato di sollecitare una 
inchiesta in tal senso. A que
sto vuoto privato, se così si 
può dire, s: è sostituita per 
la prima volta nella .storia 
giudiziaria una iniziativa col
lettiva ìa quale, per quel 
che si può fin d'ora capi
re è destinata a perpetuar
si come metodo di controllo 
su quanto avviene nelle sale 
di travaglio. 

£*>: 

È vero. Il treno non sempre fa passi da gigante. Però sì muove. 
Con il "Piano di interventi straordinari" in corso si rinnovano e si 
potenziano le infrastrutture, si migliora il materiale rotabile, si creano 
nuovi servizi, si perfezionano le apparecchiature di sicurezza. 

Ormai, lo sviluppo del trasporto per ferrovia deve andare di 
pari passo con lo sviluppo commerciale; industriale e sociale del 
Paese. 

Il treno deve essere sempre più il fulcro principale del trasporto 
pubblico, con un servizio puntuale e sicuro. Deve svilupparsi secondo 
la sua logica di massima produttività economico-sociale, nel tra
sporto di viaggiatori e di merci. Per divenire un mezzo sempre più 
utile ed efficiente al servizio di tutta fa collettività, lasciando agli 
altri mezzi la giusta funzione di complemento in un 
sistema di trasporti razionale. 

Questa è la via che il treno deve seguire nel quadro 
di una politica integrata del trasporto nazionale. Per 
essere uno dei fattori portanti dei tempi nuovi. Fiducu e S-curo.vj 
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Pioggia e neve sull'Italia 

Terzo giorno 
di maltempo 
Nelle ultime ore lievi miglioramenti nelle regioni setten
trionali - Allagamenti in quelle centrali e meridionali 

Dura ormai da tre giorni l 'ondata di maltempo abbattu
tasi sull 'Italia. Quasi per l'intera giornata di ieri (ne rife
riamo ampiamente in cronaca) la pioggia è caduta sulla ca
pitale, i* in vaste zone del Lazio. 

Al nord nelle ultime ore si è registrato qualche migliora
mento e la temperatura è aumentata . Sulle montagne del
l'arco alpino del Friuli, dove è nevicato quasi ininterrotta 
mente* per due giorni, molti centri sono isolati. 

Neve oltre i 1500 metri anche nel Veneto, e pioggia nel
le zonj più basse. In Piemonte e nella Valle d'Aosta è con
sigliato l'uso delle catene agli automobilisti che percorrono 
s trade olir? 1 settecento metr i , 

I passi della Cisa e del Cerreto, in Liguria, sono transi
tabili con catene. Per l'intera giornata di ieri è piovuto in 
Emilia-Romagna, mentre intense nevicate si sono avute sull' 
app tn ino reggiano; lo s ta to di preallarme è stato dichiarato 
nel pomeriggio in tu t ta la regione per l'ingrossarsi dei cor
si d'acqua; la statale di S. Vitale è r imasta interrotta per 
la tracimazione di due canali a 15 chilometri dal capoluogo; 
squadre di tecnici e di operai sono mobilitate. 

In Umbria, nel Dcrutese, il Tevere ha straripato inva
dendo 180 ettari di terreno; si sono verificate anche alcune 
frane. In Campania si sono verificati allagamenti nelle cam
pagne del Casertano e del Nocerino per lo s trar ipamento 
del Volturno e di alcuni torrenti ; a Castel San Giorgio uno 
studente d. 17 anni, a causa del fondo stradale scivoloso, 
ha perso la guida della motocicletta su cui viaggiava e si 
e schiantato contro un albero restando ucciso. Pioggia an
che sulla Puglia, la Basilicata, la Calabria. Nevicate in Sici
lia, sui Nebrodi. Vento forte di maestrale sulle coste sarde. 
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PAG. 5 / c r o n a c h e 
Aperta una nuova indagine sulla versione di Pelosi 

Novità sulla morte 
di Pasolini? 

Sospeso il processo 
La deposizione di un colonnello dei CC sul fermo di due fra
tell i amici dell'assassino dello scrittore — I giudici per un'ora 
in camera di consiglio — Una serie di dati da verificare 

La piena del Tevere in Umbria, nei pressi di Terni 

I l sequestro del la f i g l i a del costruttore D'Alessio 

Chiedono «molti soldi» 
i rapitori di Marina 

Hanno telefonato dicendo che la ragazza sta bene — Non hanno però 
indicato l'ammontare del riscatto — Tranquillizzata la famiglia dopo 
quattro giorni di silenzio — La giovane era stata sequestrata giovedì 

Si sono fatti vivi i rapitori 
di Marina D'Alessio, la figlia 
22enne del costruttore Dome
nico D'Alessio. La ragazza sta 
bene: preparate molti soldi. 
Ci rifaremo sentire ». Con que
ste parole pronunciate per te
lefono (la famiglia o gli in
quirenti non hanno fatto sa
pere se la comunicazione sia 
avvenuta diret tamente con i 
genitori oppure con qualche 
altro parente) si è instaurato 
il primo contat to con gli au
tori del sequestro avvenuto 
giovedì mat t ina nel garage 
dell'abitazione D'Alessio, a 
Montesacro alto. Nessuna no
tizia è s ta ta fornita circa la 
ent i tà del riscatto chiesto. 

I « carcerieri » di Marina 
non hanno aggiunto nulla al
la laconica frase. Non han
no neanche risposto alle do
mande che sono s ta te loro 
rivolte. Questa prima tele
fonata sembra abbia tranquil
lizzato un po' la famiglia (è 
l'unica informazione trapela
ta dal momento che sull'inte
ra vicenda viene mantenuto 
il massimo riserbo da parte 
degli inquirenti). Finora il 
prolungato silenzio dei ban
diti aveva fatto temere cir
ca le condizioni di salute del
la rapita. Marina, secondo i 
suoi familiari sarebbe parti
colarmente sensibile ai seda
tivi. Soffre infatti di forti di
sturbi di pressione. 

La ragazza che è studen
tessa universitaria e aiuta 
il padre nell 'amministrazione 
della sua attività industriale, 
venne rapita prat icamente 
sotto gli occhi del genitore: 
stava per salire sulla sua au
to quando venne aggredita da 
t re individui che, dopo averla 
immobilizzata e cloroformiz
zata. la spinsero dentro una 
« 127 » flu e fuggirono a tu t ta 
velocità. Domenico D'Ales
sio era uscito di casa pochi 
secondi dopo la figlia. Quan
do giunse nel garage int rav
vide la « 127 ;> che si dile
guava. 

Per l'esplosione d i detonatori 

Tre soldati feriti 
in un'esercitazione 

PORDENONE ,16 
Tre militari di leva, del gruppo Cavalleggeri guide della 

caserma «Tr ies te» di Casarsa (Pordenone), sarebbero rima
sti feriti nello scoppio di uno o più detonatori elettrici, nel 
corso di una esercitazione sul greto d«l Tagliamento. I! fatto, 
avvenuto il 10 febbraio scorso è riferito in una lettera di 
un gruppo di soldati della «Tries te», secondo la quale l'in
cidente è potuto avvenire solo perché il terreno in cui i 
adda t i sono soliti compiere le esercitazioni non era s ta to 
adeguatamente « bonificato ». 

Dei t re feriti viene fatto nella lettera solo il cognome: 11 
soldato Cisterni avrebbe perso le falangi di due dita e avreb
be la vista irrimediabilmente compromessa all'occhio sinistro; 
Marani avrebbe avuto numerose ferite per schegge e rischie-
rebbe anch'egli di perdere la vista da un'occhio: Gentile 
sarebbe s ta to colpito da schegge al tronco e agli art i . 

Il crack Sindona davanti ai giudici milanesi 

Barone (Banco di Roma) 
chiama in causa Carli 

L'ex governatore — secondo l'amministratore interrogato ieri — 
avrebbe obbl igato il Banco a compiere spericolate operazioni a fa
vore degl i istituti del bancarottiere ormai sull 'orlo del fal l imento 

Per i l mare inquinato in Corsica 

La Montedison dovrà 
pagare nove miliardi? 

PARIGI, 16. 
Nove miliardi di lire è la 

somma che i due dipartimen
ti della Corsica e l'associa
zione dei pescatori di Bastia 
hanno deciso di chiedere, tra
mite i tribunali, alla società 
« Montedison » per l'inquina
mento provocato nel Mar Tir
reno mediante l'immersione, 
quaranta miglia a nord-est 
del Capo Corso, di rifiuti chi
mici contenenti biossido di 
ti tano, provenienti dallo sta
bilimento di Scarlino. 

Lo ha annunciato a Pari
gi l'avvocato Christian Hu-
glo. specialista dei problemi 
di inquinamento industriale i 

il quale ha fornito alla stam
pa un'ampia documentazione 
sulle conseguenze dell'immer
sione dei cosiddetti « fanghi 
rossi » nel Tirreno. Ha preci
sato che chiederà a nome dei 
due dipartimenti della Corsi
ca un risarcimento per dan
ni pari a circa cinque miliar
di di lire « per danni ecolo
gici ». 

Per i pescatori corsi, il cui 
fat turato sarebbe diminuito 
di circa il 50 per cento in 
seguito all ' inquinamento pro
vocato dai « fanghi rossi ». 
l'avvocato chiederà un inden
nizzo di circa duecento mi
lioni di lire. 

Respinte le eccezioni 

Non si fermerà 
il processo 

al de Verzotto 
MILANO. 16 

Davanti ai giudici della terza sezione 
del tribunale penale è ripreso oggi il pro
cesso contro l'ex senatore democristiano 
Graziano Verzotto accusato di peculato. La 
imputazione gli è s ta ta contestata nella sua 
quali tà di presidente dell 'Ente minerario 
siciliano (EMS) essendo emerso che sui 
cinque miliardi di lire depositati dall 'ente 
presso l'ex «Banca Unione» (l'istituto di cre
dito facente capo a Michele Sindona) una 
par te degli interessi anziché essere capita
lizzati venivano riscossi dagli stessi ammi
nistratori . Con questo sistema sarebbero sta
t i abusivamente incassati circa 80 milioni di 
lire. L'imputazione di peculato riguarda an
che il direttore generale dell'EMS. Pietro 
Giordano e il direttore amministrat ivo. An
tonio Renna. 

L'intera mat t ina di oggi è s ta ta dedicata 
all'illustrazione da par te dei difensori Cor-
rao e Conte, di una sene di eccezioni preli
minari tendenti a far saltare il processo. 

Il tr ibunale dopo due ore di camera di 
consiglio, ha accolto le areomentazioni del 
pubblico ministero, dott . Guido Viola, re
spingendo tu t te le istanze e ordinando la 
prosecuzione del dibat t imento 

Nel pomeriggio il processo è ripreso con 
l ' interrogatorio di Antonino Renna. Degli 
80 milioni e 700 mila lire che. insieme agli 
altri due. si è intascato. Renna, ha dato 
una spiegazione tipica di una mentali tà e 
di un metodo: era convinto ohe si trat
tasse di una « regalia ». non d: interessi 
che avrebbero dovuto finire nelle casse 
dell'ente minerario. I-n strabil iante giusti
ficazione è la dimon razione concreta che 
gli imputati non h a n n o niente a cui ag
grapparsi . Per questo Verzotto non voleva 
U processo e preferisce la lati tanza. 11 pro-
oasso è stato aggiornato all 'otto marzo. 

Nel pomer iggio d i ieri 

Un morto a Lecco 
nell'incendio 
di un cinema 

LECCO. 16 
Un violento ed improvviso incendio — le 

cui cause sono ancora da accertare — ha 
semidistrutto oggi pomeriggio il c inemi 
« Marconi » a Lecco. Tra le fiamme è mor
to uno spettatore e altri sei sono rimasti 
gravemente ustionati . 

Secondo alcune testimonianze. l'incendio 
è scoppiato improvviso verso le 19: in quel 
momento all ' interno del ritrovo si trova
vano circa 70 persone, oltre alla cassiera 
e ad una maschera. All'improvviso nel lo
cale di proiezione si è vista una grande 
vampata di fuoco, in direzione del telone. 
Ci sono stati momenti di panico tra i pre
senti. i quali, t ra il fumo acre sempre più 
fitto e le fiamme, si sono messi subito al
la ricerca di una via di scampo, clic han
no trovato infrangendo i vetri delle porte 
d'ingresso o at t raverso le ot to uscite di si
curezza. di cui dispone il locale. Alcuni 
minuti dopo sono arr ivate sul posto le 
ambulanze e le autopompe dei vigili del 
fuoco, le au to della polizia e dei carabi
nieri. La gente .come impazzita, correva in 
diverse direzioni: le fiamme che arrivava
no quasi fino in s t rada : i tendaggi erano 
come torce infuocate. 

La vittima. Franco Baracchini, è s tata 
la prima ad essere t rasporta ta fuori: i vi
gili del fuoco l 'hanno trovato steso in fon
do ad uno scalone di accesso, completa 
mente carbonizzato. Alcune contusioni al 
torace fanno supporre addir i t tura che la 
gente, cercando una vita di scampo, gli sia 
passata sopra. Dopo un'ora dì lavoro i vi
gili del fuoco sono riusciti a domare le 
fiamme. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Mario Barone, l'uomo che 
è giunto ad essere ammini
stratore delegato del Banco 
di Roma su richiesta del 
bancarottiere lat i tante Mi
chele Sindona, a cui era 
s t ret tamente legato, e per in
tervento diretto dell'allora se
gretario della DC Amintore 
Fanfani e di Giulio Andreot-
ti. ha aperto questa matt ina 
la sfilata degli amministrato
ri del Banco di Roma davan
ti ai giudici Ovilio Urbisci e 
Guido Viola che indagano 
sul fallimento delle banche 
sindoniane: mercoledì sarà il 
turno di Giovanni Guidi e 
venerdì di Ferdinando Ven-
triglia, di recente portato dal 
ministro Colombo alla dire
zione del ministero del Te
soro. 

Tut t i e tre gli amministra
tori del Banco di Roma sono 
indiziati di reato per con
corso in bancarotta fraudo
lenta, truffa aggravata e ag
giotaggio in seguito a de
nunce presentate da picco
li azionisti e dallo stesso Sin
dona: l'accusa è di avere te
nuto all'oscuro delle perdi
te reali (189 miliardi e 300 
milioni) gli azionisti della 
Banca privata italiana, na ta 
dalla fusione della Banca 
Unione con la Banca priva
ta finanziaria di Sindona, 
nella quale inviarono co
me amministratore delegato 
Gianbatt ista Fignon, fino a 
quel momento direttore ge
nerale del Banco di Roma; 
Fignon è imputato nell'in
chiesta degli stessi reati per 
avere fatto balenare prospet
tive di rilancio, traendo in 
inganno gli azionisti, mal
grado che fosse a conoscen
za della situazione passiva 
della banca. 

Per la stessa vicenda è in
diziato di concorso negli stes
si reati e di omissione di at
ti di ufficio Guido Carli, l'ex 
governatore della Banca 
d'Italia che autorizzò la fu
sione delle due banche mal
grado fosse a conoscenza del
la situazione. 

Mario Barone, nel corso 
dell'interrogatorio che si è 
protrat to fino a tarda sera. 
ha at taccato violentemente 
l'ex governatore della Banca 
d'Italia, sostenendo in prati
ca che tut to quanto il Ban
co di Roma operò a favore 
delle banche traballanti di 
Sindona venne effettuato su 
pressione dello stesso Carli. 
Barone si è rifatto al presti
to favoloso di 100 milioni di 
dollari a Sindona e ad un al
tro di 63 miliardi di lire. 

Per quanto riguarda il pri
mo prestito, richiesto per 
iscritto da Sindona nel giu
gno del 1974 (sembra che Ba
rone abbia consegnato il do
cumento al giudice), comin
ciò ad essere erogato con una 
prima rata di 50 milioni di 
do'.Iari il 20 luglio del 1974 
dal Banco di Roma Nassau 
alla Banking Corporation di 
Caiman. controllata da Sin
dona. I versamenti furono 
sospesi il primo luglio succes
sivo perchè le garanzie pre
sentate da Sindona — le 
azione della Generale Immo
biliare — non davano più af
fidamento e nello stesso tem
po cominciarono a pervenire 
notizie allarmanti sulla Fran
klin Bank. 

A questo punto, secondo 
Baroni. Carli convocò le par
ti : era il 4 lugl.o del 1974 e 
'/allora governatore della 
Banca d'Italia — secondo le 
affermazioni di Barone — 
avrebbe obbligato il Banco di 
Roma a versare gli altri 50 
milioni di dollari. Quali fu
rono gli argomenti cui Carli 
ricorse per obbligare il Ban
co di Roma al versamento. 
Barone non ha detto. 

Nella sua deposizione, che 
tende a minimizzare il ruolo 
giocato dalla banca control
lata dalla DC. Barone, in dif
ficoltà di fronte alle obiezio
ni del giudice, ria parlato an

che di un altro finanziamen
to di 63 miliardi di lire, con
cesso a Sindona sempre su 
pressione di Carli, tra il 10 
e il 12 luglio 1974. 

Carli, nella sua deposizio
ne resa qualche tempo fa, 
ha sostenuto di essere stato 
all'oscuro sia del prestito di 
100 milioni di dollari sia de
gli accordi intercorsi fra 
Sindona e Banco di Roma: 
la sua linea fu, disse ai giu
dici, quella di tutelare, fin
ché gli era stato possibile, 
la credibilità del sistema 
bancario. Barone oggi hit 
coinvolto esplicitamente Car
li nelle responsabilità, soste
nendo che l'operazione non 
soltanto era conosciuta in 
ogni dettaglio da Carli, ma 
che addirit tura il Banco di 
Roma fu obbligato dallo stes
so Carli ad assoggettarvisi. 

Di fronte alle contestazioni 
dei giudici e alle domande 
degli avvocati dei piccoli 
azionisti e di quelli di Sin

dona, Barone ha poi coin
volto nella decisione di li
quidare la Banca privata ita
liana il presidente dell'IRI 
Petrilli. L'IRI è la maggiore 
azionista del Banco di Roma 
e fu proprio Petrilli, secondo 
Barone, ad impedire, nel set
tembre 1974 il .salvataggio 
della Privata, malgmdo che 
dalla stessa IRI fosse s ta ta 
avanzata, nel luglio 1974, una 
proposta di accordo — garan
tito dalle azioni della Gene
rale immobiliare — fra Ban
co di Roma e Sindona. 

Il « no » di Petrilli, secon
do Barone, si scontrò con la 
linea di intervento a difesa 
assunta da Carli, che, però, 
ne usci sconfitta. E l'idea di 
costituire un consorzio fra 
le banche di interesse nazio
nale che avrebbe dovuto as
sorbire l'« impero sindonia-
no ». dividendosene i servizi. 
fu accantonata. 

Maurizio Micheiini 

Il processo per l'uccViione 
di Pier Paolo Pasolini è sta
to sospeso per dieci giorni 
e la prossima udienza e sta
ta fissata p?r il 26 iebbraio. 
La clamorosa decisione del 
tribunale dei minorenni, presa 
dopo un'ora di camera di con
siglio, è stata determinata da 
una notizia fornita dal colon
nello dei carabinieri. Vitali, co
mandante del Nucleo Investi
gativo di Roma. 

Chiamato a testimon.nre sui 
precedenti rapporti da lui re
datti in ordine alle indagini 
sull'omicidio dello scrittore, il 
col. Vitali ha dichiarato che 
i CC starebbero ancora svol
gendo un'ulteriore indagine 
sui fatti della notte del 2 no
vembre. a stretto contatto con 
il PM dott. Giuseppe Santar-
siero. A questo punto sono 
sorte complicazioni procedu
rali. Infatti, coti il processo 
che è giunto al dibattimento 
in aula, appare almeno stra
no che ancora si compiano 
accertamenti. 

Dovrebbe essere il tribuna
le ad ascoltare eventuali nuo
vi testimoni o a predisporre 
supplementi di istruttoria, ma 
sembra che le « novità » anti
cipate da! colonnello Vitali sia
no ancora tutte da verificare 
e quindi coperte dal segre
to istruttorio. 

Di che cosa sì t ra t ta? Da 
alcune indiscrezioni è s tato 
possibile appurare che i CC 
hanno prima fermato e poi 
arrestato un ragazzo di 16 
anni. Giuseppe Borsellino, che 
insieme a suo fratello Fran
co. di 14 anni, andava van
tandosi pubblicamente di aver 
partecipato, ins.eme a Pino 
Pelo.si, all'uccisione di Pasoli
ni. I due ragazzi sono stati 
fermati sabato scorso e men
tre il più piccolo. Franco è 
stato rilasciato dopo un bre
ve interrogatorio, il fratello 
Giuseppe è rimasto a dispo
sizione dei carabinieri. 

Successivamente, il PM San-
tarsiero ha ordinato una per
quisizione nell'abitazione dei 
due ragazzi ed ha predispo
sto ulterion accertamenti. Il 
nucleo Investigativo dei cara
binieri ha mantenuto, fino a 
ieri, il massimo riserbo an
che se è stato ammesso che 
i « fatti nuovi » emersi sono 
da ricollegarsi al fermo dei 
fratelli Borsellino. 

A questo punto, tut te le il
lazioni sono possibili: di sicu
ro. per ora. esiste comunque 
soltanto la dichiarazione del 
colonnello Vitali sullo svolgi
mento di una nuova indasine. 

Giuseppe e Franco Borsel
lino sono cresciuti nello stes
so ambiente di Giuseppe Pe
losi e di Giuseppe Mastini, ac-

II ten. col. coi carabinieri 
Vitali lascia il tribunale 

casato di aver ucciso Vittorio 
Biui, operaio dell'Atac. 

Giuseppe Borsellino che vie
ne comunemente chiamato 
« er bracola ». aveva scruto 
una lettera a Pelosi, che era 
in carcere, nella quale gli 
dava notizie di altri amici co
muni indicandoli con dei so
prannomi come « er chiodo » 
«er negro», «er Celenta-
no » ecc. Stabilire che i due 
fratelli Borsellino erano ami
ci di Pelosi che frequenta
vano gli stessi locali e ave
vano amici in comune non 
basta comunque a dimostra
re la loro partecipazione al 
delitto. 

Tuttavia, le dichiaraz.vjni 
del colonnello Vitali e del 
PM dott. Santarsiero lentram-
ni hanno sostenuto che le lo
ro indagini sono coperte dal 
secreto istnittorio in quanto 
potrebbero riguardare respon
sabilità di terzi, oltre Pelo
si. .sulla morte di Paso!in.) 
lasciano supporre che aual-
che nuovo elemento possa e.-> 
sere effettivamente emerso 
durante l'interrogatorio dei 
due fratelli Borsellino. Si è 
parlato anche del famoso golf 
verde ritrovato nell'auto del
lo scrittore, ma che non sa
rebbe appartenuto né a Paso
lini né a Pelosi. Era di Giu
seppe Borsellino? I/interro-
gativo rimane, per ora. sen
za risposta. Gli inquirenti 
si sono trincerati nel più as
soluto mutismo, aggiungendo 
soltanto che la perquisizio
ne in casa Borsellino, in via 
dei Cristoldi n. 29, sarebl>e 
risultata negativa. Abituati 
ormai, in questo processo, a 
registrare « colpi di scena » 
con rivelazioni, annunciate 
con carattere sensaz.onale, 
ma poi finite in « bolle di sa
pone », anche per questa ulte

riore vicenda, occorrerà atten
derne gli sviluppi per stabi
lire se i carabinieri abbiano 
imboccato elementi che pos
sano portare ad altre even
tuali « verità » sull'uccisione 
di Pasolini. 

Attualmente, ai fini proces
suali, l'unico elemento valido 
per quanto riguarda la versio
ne che erano stati in più di 
uno ad uccidere lo scrittore. 
rimane la perizia del profes
sor Faustino Durante che do 
vrà essere discussa nelle pros 
s.me udienze. 

E" fuori di osmi dubbio che 
l'istruttoria su questo delitto 
è stata condotta in modo ro 
c.imbole.sco. Prima si è mteres 
Mito il .costituto procuratore 
del tribunale dei minorenni; 
successivamente l'inchiesta e 
stata avocata dalla Procura 
Generale e mentri- il mag.-
strato inquirente dott Guasco 
stava traendo le conclusioni è 
scattato il limite dei 40 gior 
ni previsto dalle norme dì prò 
cedura noi confronti di Im 
putati minorenni. 

La carenza della fase istrut 
tor.'a Ivi casi preordinato un 
processo dove è possibile che 
si registrino « colui di scena » 
ammesso che Giuseppe Pe
losi. reo confesso abbia ta
ciuto la verità sulla dinami 
ca del delitto e s« vi siano sta 
ti o meno altre persone a con 
correre nell'uccisione dello 
scrittore. 

Nell'ud.enza di ieri, prima 
della deposizione del colon 
nello Vitali, e r a m stati ascoi 
tati come testi. Maria Teresa 
Lollobrigida e suo marito Al 
fredo Principessa, che all'ai 
ha del 2 novembre scopriro
no il cadavere di Pasolini al 
l'Idroscalo di Ostia. 

I testi hanno r.cordato che 
quella domenica mentre anda
vano con un'auto verso una 
casetta di loro proprietà, vi
dero il cadavere dello scritto 
re. E' stata anche ascoltata 
Maria Stella Antoniozzi, una 
ragazza che abita nello stes
so palazzo di Giuseppe Pelo 
si. di cui era amica . 

Alla giovane è stato mo
strato l'anello dell'imputato 
trovato accanto al corpo del
lo scrittore e l'Antoniozzi 
ha confermato che l'oggetto 
è di Pelosi, aggiungendo tut 
tavia che forse era stato ac 
quistato in una bancarella, 

Pelosi, invece, ha affermato 
in un'udienza precedente che 
gli era stato regalato da un 
amico: si tratterebbe di uno 
steward dell'Alitali^ che abita 
in via dei Crispolti .la stesila 
strada dove abitano i fratelli 
Borsellino. 

Franco Scottoni 

Forse una svolta nel barbaro eccidio di Alcamo 

FU UN ASSASSINIO SU COMMISSIONE? 
Da indiscrezioni confermata questa ipotesi -1 due CC sarebbero stati uccisi per caso dai malviventi che preparavano un sequestro 
Sembra che il personaggio preso di mira fosse Fon. Sinesio, grosso esponente de - Lo strano comportamento di «Dino u pazzu» 

Sfugge a un sequestro 
albergatore di Pompei 

POMPEI. 16 
Il proprietario dell'hotel « Tiberio ». di Pompei, Tiberio 

Gracco, di 62 anni, è sfuggito stamani ad un rapimento in via 
Villa dei Misteri, nella cittadina campana. Gracco era al vo
lante della propria automobile (una Simca 1300). quando è 
stato affiancato da t re uomini a bordo di un'» Alfetta » di 
colore scuro: ha capito le intenzioni dei tre e si è messo a 
gridare. Il guidatore dell'a Alfetta » ha tentato di tagliargli 
la strada, ma Gracco è riuscito a fuggire, inseguito per un 
breve t ra t to dai banditi. Uno dei tre — ha riferito Tiberio 
Gracco — indossava un impermeabile chiaro e aveva gli oc
chiali. gli altri due avevano la barba. 

Gracco ha subito un forte choc ed è stato portato in una 
clinica della zona. Dato l'allarme. i carabinieri hanno comin
ciato a cercare l'« Alfetta ». Posti di blocco sono stati istituiti 
sull 'autostrada Salerno-Napoli. 

«Spie del Sid in Procura»: 
si scatenano polemiche i 

i 
i 

Fermento al vertice della procura della Repubblica per I 
un articolo apparso su un settimanale da ieri in edicola. 
Nel pezzo che riferiva del trasferimento del sostituto procu- j 
ratore Claudio Vitalone si affermava tra l'altro che durante i 
«l ' is t rut tor ia» davanti al Consiglio superiore della Maei- j 
s t ra tura Vitalone avrebbe detto: «Onorevoli collcghi alla j 
procura di Roma c'è il SID e un SID di un certo t ipo». 
E poi l'articolo continua sostenendo che sarebbe un aggiunto 
del procuratore capo, il dottor Raffaele Vessichelh ad avere 
stretti leeami con l'ex braccio destro del generale Miceli. 
Antonio Marzollo implicato nella vicenda Borghese. 

li giornale afferma addirittura che Vessichelli «è stato 
a lungo su! foglio paga del SID ». Di fronte a quanto pub 
blicato dal giornale il dottor Vessichelh ha annunciato di 
aver scritto una lettera al Procuratore generale presso la 
corte d'Appello di Roma, al Consiglio superiore della magi
stratura e al Procuratore capo di Roma Siotto chiedendo 
una indagine. Si è riservato di querelarsi nei confronti dei 
giornale. 

Tuttavia non è chiaro quale tipo dì indagine potrebbero 
svolgere gli uffici ai quali il dottor Vessichellt si è rivolto: 
ma e certo che di fronte ad accuse di questo genere occorre 
fare immediatamente massima chiarezza. 

Dal nostro inviato j 
ALCAMO. 16 

C'è una svolta nelle indagi- j 
ni su! barbaro eccidio del- . 
l 'appuntato Salvatore Falcet- I 
ta e dell'allievo Carmine A- | 
puzzo, trucidati a pistoletta- j 
te la notte del 27 gennaio 1 
dentro la casermetta di Alca- • 
mo Marino: così sembra, stan- ; 
do alle indiscrezioni che cir- , 
colano alla vigilia della pre- | 
sentazione al magistrato del : 
rapporto elaborato sulla vi
cenda dal nucleo investigativo 
dei carabinieri, prevista per 
domani. 

Naturalmente, visti ì prece
denti. bisogna prendere tutto 
co' beneficio dell'inventario. 
Però — a quanto sembra — J 
sarebbe innanzitutto ormai i 
accertato che non era sem- ' 
plteemente <• dimostrativo » !o 
scopo prefissatosi dal com
mando composto da Giusep
pe Vesco, Vincenzo Ferran-
telli. Gaetano Sant ' Angelo, 
Giovanni Gulotta e Giovanni 
Mandala, con l'uccisione dei 
due mù. ta r i e l ' irruzione. 
quella tragica notte, nel po
sto fisso della frazione bal
neare semideserta di Alcamo. 

Circola voce. anzi, che il 
massacro de: due carabinieri 
sarebbe avvenuto praticamen
te « per ca--o ». e che cioè • 
uccidere i due militari sareb
be divenuto necessario, una 
volta che uno dei due carabi
nieri. svegliatosi di soprassal
to. aveva riconosciuto alcuni 
degli intrusi. La banda — si 
dice — nella stazione di Alca- j 
mo Marina, in realtà, cerca
va armi, bandoliere, divi>e e 
pi let te rifrangenti. Quanto oc
correva ad un resista acco
rato — con tutta probabilità 
esterno al gruppo di « mez
ze figure » che «mora sono sta
te indiv.duate — per predi
sporre un tranello, un seque
stro. 

Dal formicaio di voci che 
sembra essersi scoperchiato, è 
uscito anche un nome, quel
lo di un esponente democn 

stiano, il sottosegretario ai tra
sporti, Giuseppe Sinesio, che 
sarebbe il « grosso personag
gio » da rapire, di cui si è insi
stentemente parlato in queste 

ore. In serata, comunque, 
questa circostanza è s ta ta 
>c fermamente smentita » da
gli investigatori. Nel rappor
to che sarà consegnato domani 
all 'autorità giudiziaria, figu
rerebbero. comunque, oltre ai 
nomi dei cinque, anche altre 
due o tre persone sulla cui 
identità, per non intralciare 
l'inchiesta, vice il riserbo. 

Ed il fatto è che. indi
scutibilmente, delle svariate 
versioni interpretative che so
no circolate in questi giorni 
sul massacro di Alcamo, nes
suna ancora soddisfa e con
vince pienamente. C'è finan-
co chi ha parlato, a propo
sito dell'eccidio, di un t delit
to gratuito ». Ma come pen
sare che un <* raptus » in
consulto abbia condotto que
sti quattro ragazzi e questo 
botta.o-sofìsticatore di vini 
dentro la caterinetta di Alca
mo Manna ad ucc.dere. con 
tecn.ca da profes:son:=.t:. i due 
carabinieri? Le aarar.ee mec
caniche » non crescono facil
mente in una zona di fo-
l.di equilibri mafiosi come 
questa. 

i La r r / - ' ^ non c'entra ». 
ha i-'je-tenu:o r.ualcinc acz.i 
inquirenti all'indomani de'.i'ec-
cdio . con una fretta ed una 

Hcumera che appare eccessiva. 
pensando solo a q.iesto sce
narlo che è. come testimonia 
anche l'inconfondibile « iden
tikit » del p:ù anz:ano dei 
banditi, il 34enne sofis=t:cato-
iv di v.ni di Partinico. G.o-

vann: Mandala, lo scenario ben 
noto di una zona dove ar-
r.cchimen;: rapidi, v.o'.enza 
criminale, equilibri politici, 
fortune elettorali recano spes
so un'unica matr.ee mafice-a. 

I dubbi non sono affatto 
dissipati: tre delie quattro 
confessioni, come si ricorde
rà sono state r i t rat tate . I gio

vani arrestati hanno addirittu
ra lanciato accuse contro : ca
rabinieri. Hanno detto di es
sere stati picchiati, costretti a 
firmare. Al verbale che è al
l'esame del magistrato, è sta
ta aggiunta questa dichia-
razione di Vincenzo Ferran
do l i : « E" tutto falso: mi han-
io messo in testa un cappuc
cio. m'hanno condotto fuori 
della caserma e hanno detto: 

ora ti fuciliamo ». I carabinie
ri hanno replicato sostenen 
do che gli interrogatori si sa 
rebbero svolti alla presenza 
dei difensori d'ufficio. Ma ri
mane ancora da sp.egare co
me e perché, se il fermo di 
Vesco — quello che ha con 
fessalo per primo — e avve 
nuto mercoledì, la procura 
e stata lasciata all'oscuro d: 
tutto sino al giorno dopo. 

« C'è una banda — conimeli 
ta stupito un investigatore — 
che si macchia d'un delitto 
casi infame correndo n.^chi 
terribili. E poi. tutto a l imi 
provviso, uno di loro, il Ve
sco, si fa trovare praticamente 
con le mani nel sacco; indica 
i nomi dei complici, infi
ne conduce gli inquirenti qua
si per mano nel luogo dove 
essi troveranno tutt i i riscon 
tri obiettivi, tutte le prove; 
un garage di Partinico. do
ve c'è mezzo milione m con
tanti. la refurtiva, rimasto 
pressoché intatto, e poi le ban
doliere e le divise ». Un parti
colare smzolare che fa pensa
re ad un ceri-elio esterno alia 
banda Vesco Mandala: Dino 
u pazzu. custode del gara
ge deposito di Partm.co. ave
va utilizzato una piccolissi
ma parte del bottino (tremi
la lire :n tutto) per le picco
le spese ed aveva annotato 
il fatto in una specie di «li
bro mastro •>. come se, all'oc
correnza. esso avesse dovu
to essere esibito ad un regi
sta dietro le quinte. 

D: simili mister. e s tato 
contrassegnato anche tut to 11 
complicato e contraddittorio 
svolgersi delle indagini. Co
si e nata l'inquietante ridda 
di notizie contraddittorie; di 
nervose e polemiche smenti
te e controsmentite a disian
za. che le vane polizie che si 
occupano di questo tragico ca
so sono andate diramando in 
questi giorni, malgrado le vio
lente e pubbliche reprimen
de ad uso interno che sono 
state fatte dal comandante ge
nerale dell'Arma, e dal que
store di Trapani, a proposito 
di presunte, e a tut tora \m-
precisate « piste terroristichet 

Vincenzo VatiW 

http://aarar.ee
http://matr.ee
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A Foggia dal 2 al 4 aprile 

Convocata 
la IV conferenza 
agraria del PCI 

I lavori saranno conclusi dal compagno Enrico Berlinguer 
II rapporlo Ira agricoltura e sviluppo economico • La 
relazione di Macaluso e l'intervento di Chiaromonle 

Nuove iniziative di mobilitazione nella fabbrica di Lambrate 

Il 2-34 aprile prossimi a 
Foggia si terrà la IV confe
renza agraria nazionale del 
PCI. Î a proposta, fatta dal
la segreteria del Partito e il
lustrata dal compagno Ema
nuele Macaluso, e stata ap
provata dalla commissione 
agraria nazionale riunitasi 
mercoledì scorso. Ai lavori 
della conferenza presenzerà 
11 segretario generale Enrico 
Berlinguer. 

L'avvenimento deve assu
mere grande importanza al
l'interno del Parti to e dello 
intero movimento demoeiati-
co italiano. Lo impone la si
tuazione della nostra agricol
tura e lo impone anche la cri
si economica che il paese at
traversa. E' proprio il rap
porto tra agricoltura e svilup
po economico che sarà al 
centro dei lavori. In questo 
senso sia la relazione di Ma
caluso che l'intervento di 
Chiaromonte (nel dibattito so
no intervenuti anche i com
pagni Espasto, Rossitto, Afro 
Rossi. Visani. Coltelli, Cipol
la, Peggio, Pegoraro, Tabet, 
Agostinelli, Rosinl, Gressl, 
Revelli, Zaffagnini. Carmeno, 
Tusa) sono stati chiarissimi. 

Anche in un anno (il 1975) 
relativamente positivo, la no
stra agricoltura ha conferma
to di non essere in grado— 
osserva Macaluso — di dimi
nuire sostanzialmente il defi
cit agricolo-alimentare in 
maniera consistente e quindi 
di non essere «solvibile» 
nemmeno alla luce di un in
cremento produttivo che tut
tavia non ha assolutamente 
cancellato, anzi ha esaspe
rato, una condizione struttu
rale Inadeguata. Il problema 
che il PCI si pone è insieme 
di richiamare l'attenzknv? 
dell'opinione pubblica, del 
Partito, del sindacato sulla 
questione agraria e di preci
sare delle propaste per l'im
mediato, e non solo per l'im
mediato. 

Gli errori degli altri, in pri
mo luogo la DC, sono gravi 
e noti. Tuttavia esistono an
che dei ritardi all'Interno del 
movimento operaio che van
no colmati: deve diventare 
chiaro a tutti , nel Part i to e 
nel Sindacato, che dalla crisi 
non si esce — l'affermazione 
è del compagno Chiaromon
te — ee non si dà un nuovo 
posto e un nuovo assetto al
la agricoltura e alle masse 
lavoratrici, che In essa tutto
ra operano. 

Le proposte saranno preci
sate da appositi gruppi di la
voro e riguarderanno essen
zialmente questi temi: politi
ca comunitaria, rapporto 
agricoltura-Industria e prezzi 
dei mezzi tecnici, patt i agra
ri e recupero terre incolte. 
attuazione economica mondia
le in rapporto alle varie po
litiche agrarie nazionali. Re
gioni ed AIMA, ricerca e spe
rimentazione. associazionismo 
e unità contadina. Tuttavia 
oleune questioni sono state 
sollevate già nel corso del di
batti to in commissione. Ma
caluso, ad esempio, ne ha 
sottolineate essenzialmente 
due: 

1) Politica della CEE: se 
non la si muta, non si risol
vono molti dei nostri nodi. 
Le proposte per una profonda 
revisione non sono andata 
avanti, sebbene vi s 'ano stati 
pronunciamenti positivi come 
quelli contenuti nell'ordine del 
giorno approvato dal Senato 
e nell 'emendamento unitario 
dei sindacati fatto passare n 
Bruxelles. Comunque va af
fermalo un nuovo rapporto 
t ra Recione e CEE attraver
so una programmazione na
zionale delle produzioni. 

2) Investimenti: è un pro
blema di quantità ma anche 
di qualità. Oggi si è in pre
senza di una stagnazione, ma 
all 'interno di essa si registra 
una dinamica positiva per le 
macchine, assolutamente ne
gativa por bonifica e miglio-
ramenti fondiari. Più Investi
menti ouindi e qualitativa
mente diversi. 

Nelle campagne italiane 
esistono grassi problemi di 
civiltà che possono essere ri

solti solo accentuando la mo
bilitazione di massa attorno 
ad alcune grandi riforme so
ciali: il divano città-campa
gna non si salda solo con un 
maggiore reddito o con più 
salario. Inoltre bisogna anche 
pensare ad una riconversione 
dell 'apparato produttivo agri
colo, partendo dal principio 
che non tutto nella nostra 
agricoltura cosi com'è, è di
fendibile. Per Chiaromonte 
almeno tre sono le questioni 
<:he vanno ribadite con for
za: 1) i contratti di mezza
dria e di colonia vanno su
perati e rapidamente: l'im
prenditorialità va incoraggia
ta: 2) l'agricoltura deve es
sere associata per superare 
anche lo scoglio reale delle 
dimensioni aziendali; 3) nel 
processo agricolo vanno in
corporati anche 1 momenti 
della conservazione e della 
commercializzazione 

La commissione agraria 
nazionale ha convenuto sulla 
necessità che la IV confe
renza non abbia un caratte
re puramente economico: i 
temi del rafforzamento della 
democrazia e della parteci
pazione delle grandi masse 
contadine alla costruzione di 
una nuova agricoltura do
vranno trovare un pasto ade
guato. 

Per quanto riguarda la pre
parazione, oltre ai gruppi di 
studio è stato sollecitato un 
ampio dibattito nel Partito a 
livello dei comitati federali. 

Romano Bonifacci 

Appello degli operai Innocenti 
ai partiti e agli enti locali 

L'incontro con il governo dovrebbe svolgersi tra il 19 e il 24 febbraio — La di
rezione dello stabilimento accoglie un invito del ministro delFIndustria e rin
via il processo contro il consiglio di fabbrica — Le decisioni dell'assemblea 

Una manifestazione dei chimici per contratto e occupazione 

Confronto e lotta per superare le chiusure del padronato 

Chimici e metalmeccanici impegnati 
nelle trattative per il contratto 

Ieri il primo incontro con l'Assochimici a tre mesi dalla rottura — Questa mattina nuova sessio
ne per le aziende meccaniche a Partecipazione statale — Domani riunione ristretta per gli edili 

Dopo tre mesi di interru
zione sono riprese nel pome
riggio di ieri le trattative per 
il rinnovo del contrat to di la
voro del settore chimico pri
vato. Le parti si incontre
ranno nuovomente s tamane 
per proseguire il confronto, 
ancora nelle sue fasi prelimi
nari. 

Nella riunione di ieri 
il presidente dell'Asschimici. 
ing. Bracco, ha esposto a 
grandi linee la posizione del
la delegazione padronale. Ha 
manifestato « disponibilità » 
ad iniziare il confronto sul
la prima parte della piatta
forma sindacale (quella rela
tiva agli investimenti e alla 
verifica degli stessi a livello 
nazionale, territoriale e azien
dale in stretto legame con l 
problemi dell'occupazione e 
della organizzazione del la
voro), ma ponendo seri e 
preoccupanti limiti che di 
fatto rischiano di renderla 
strumentale. Bracco ha in
fatti dichiarato che l'Asschi-
mici è dispasta alla contrat-
tizione preventiva degli In
vestimenti solo a livello na
zionale. e territoriale ma non 
aziendale. 

« La non accettazione del 
livello aziendale — ha dichia
rato il segretario della Fulc. 
Brunello Cipnani — sarebbe 
in aperto contrasto con le 
"aperture'* dimostrate questa 
sera sui livelli nazionale e 
territoriale: è un controsen
so che non si accetti un ri
scontro ed una verifica del 
programma a livello di fabbri
ca o di grupp: di fabbriche •>. 

Sembrano comunque cadute 
quelle pregiudiziali che deter
minarono il 14 novembre del 
75 la rottura delle trattative. 
In quella occasione infatti vi 

fu da parte dell'Asschimici 11 
rifiuto puro e semplice a 
t ra t tare il problema del con
trollo degli investimenti con 
il pretesto che sarebbe stata 
messa in pericolo l'autonomia 
e la libertà della impresa pri
vata e che le richieste con
trattuali avrebbero, nel loro 
complesso, costituito un one
re « non sopportabile » per il 
padronato chimico. 

E', ovviamente, presto per 
poter giudicare le reali pro
spe t t i t i che si aprono per la 
trat tat iva dei chimici, co
munque la lunga e tenace lot
ta condotta dalla categoria 
ha intanto costretto l'Asschi-
mici a tornare nuovamente al 
tavolo delle trattative. 

La lotta della categoria pun
ta ora ad imprimere al con
fronto un andamento rapido 
e positivo. Per giovedì i lavo
ratori chimici effettueranno 
una giornata di lotta con so
spensioni del lavoro fino ad 
un massimo di 8 ore. Dieci 
ore di scioperi articolati sa
ranno effettuate entro il 28 
febbraio. Vi partecipano an
che i dipendenti delle aziende 
chimiche del settore pubblico 
per protestare contro la po
sizione dilatoria assunta dal-
l'ASAP che ha rifiutato il 
confronto ravvicinato chiesto 
dai sindacati «per esaminare 
l'eventualità delia conclusione 
contrattuale ». facendo slitta
re la trattat iva al giorno 26. 

Stamane oltre alla conti
n u a t o n e dell'incontro per i 
chimici s: registra un altro 
impegnativo confronto con
trattuale. Si incontreranno 
nuovamente nella sede dell'In-
tersind le delegaz:onì sinda
cale e padronale per il con
trat to dei metalmeccanici (300 
mila) delle aziende pubbliche. 

La PLM ha chiesto che l'in
contro odierno (la sessione 
dovrebbe proseguire anche 
nella giornata di domani) ab
bia « valore decisivo per sbloc
care la vertenza ». Nell'ulti
ma riunione del 5 febbraio la 
delegazione dell 'Intersind ave
va evitato di dare « risposte 
specifiche » sulla seconda par
te della piattaforma (orario 
di lavoro, qualifiche, ambien
te. salario, diritti sindacali) 
con la riserva di esprimere 
nell'incontro odierno una pò-

Giovane operaio 
muore travolto 
da una frana 

SAVONA. 16. 
La frana di un cunicolo 

ha sepolto e ucciso questo 
pomeriggio un operaio di 13 
anni che lavorava nella cen 
trale ENEL di Valleggia, vi
cino a Savona. 

Dopo l'incidente molti com-
| pagni della vittima, che si 
ì chiamava Luigi Lanzafame 
j e abitava a Noli, hanno pro-
I testato sottolineando che già 

da tempo avevano segnalato 
il pericolo di frane nel cuni
colo. che serve per la posa 
di alcuni tubi e che secondo 
eli operai non si è voluto 
puntellare. 

Lanzafame è r imasto se 
polto dal terriccio per qua
ranta minuti. Quando i suoi 
compagni l 'hanno dissep- Ito 
era ancora in vita, ma è 
morto poco dopo per schiac
ciamento del torace. 

sizione globale su tut ta la 
piattaforma. 

Ben più complessa e diffi
cile sì presenta la t ra t ta t iva 
per i metalmeccanici del set
tore privata (un milione e 
duecento mila lavoratori) che 
riprenderà nella giornata di 
giovedì. Nell'ultimo incontro, 
infatti, a giudizio della FLM. 
l'organizzazione padronale 
(Federmeccanica) « ha mani
festato sostanzialmente una 
sua posizione che esclude ogni 
possibilità di confronto sui 
problemi degli investimenti, 
del controllo per l'uso della 
forza lavoro e del decentra
mento produttivo a livello 
aziendale, svuotando cosi an
che il significato concreto 
della sua proposta di confron
to a livello regionale ». 

Anche alla richiesta della 
delegazione sindacale di for
nire rispaste di merito sui 
singoli punti della piattafor
ma. la Federmeceanxa aveva 
replicato di « non essere an
cora in grado di farne ». An
che l metalmeccanici sia del 
settore privato, sia di quello 
pubblico, sono impegnati in 
una serie di scioperi artico
lati. 

Per domani, infine, si In
contreranno le delegazioni ri
s tret te della FLC (Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni) e dell'Ance (impresari edi
li) per un esame dei punti 
della piattaforma contrattua
le degli edili relativi alla men-
silizzazione e alle qualifiche. 
sui quali si è registrata una 
preoccupante battuta d'arre
sto. L'incontro dovrebbe spia
nare la strada alla nuova ses
sione di trat tat ive, con dele
gazioni al completo, in pro
gramma per il 26 e 27 feb
braio. 

PIEMONTE - Convegno indetto dalla associazione degli imprenditori 

A confronto Regione e piccoli industriali 
750.000 gli occupati - Le richieste della Confapi per la ripresa produttiva - Respinte le misure «assistenziali » 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

I piccoli e medi industr:c-
11 piemontesi sentono la ne
cessità di stabilire un con
fronto permanente, da condur
re in modo periodico e non 
solo occasionale, con le forze 
politiche, amministrative, sin
dacali, economiche, ed in pri
mo luogo con la regione P.e-
mente. E* questa l'indicazio

ne più significativa emersa dai 
convegno che si è svolto a 
Torino organizzato dalla fé 
dcrazione tra le « Api » del 
Piemonte, che raccoglie due
mila piccole e medie azien
de con 70 mila dipendenti. 

Nell'aprire 11 convegno, il 
presidente regionale del
l'Api Ing. Aldo Marengo ha 
detto che l piccoli Imprendi
tori non vogliono più sentire 
semplici omaggi verbali al ruo
lo della piccola industria, ne 
gli giovano provvedimenti me
ramente assistenziali. Occor 
rono fotti più concreti soprai 
tut to in Piemonte, dove su 
circa 937 mila addetti all'in
dustria le piccole e medio 
aziende ne occupano 750 mila 
• si può prevedere nei pros-

; simi anni un ulteriore au-
1 mento della fascia di occupati 
! in unità produttive di minori 

dimensioni. Ma va anche te
nuto presente che. soprattut
to negli anni '50 e '60. le pic
cole industrie si sono svilup
pate in unz ione delle gran
di imprese, in particolare au
tomobilistiche. che spesso co
stituiscono il loro unico sfo
go di mercato da sfera di in
fluenza della sola F:at com
prende i due terzi denh occu
pati nell'industria piemonte
se». Di qui — ha detto l'ine. 
Marengo — la necessita d: 
consolidare i settori produi 
tivi tradizionali, che sarebbe 
assurdo ripudiare, anche se ìa 
loro espans'one (a cominc:are 
proprio dall'automobile) è al 
limite di saturazione. 

Diversi f icazione 
« Debbo subito aggiungere 

però — ha proseguito — che 
noi non siamo adoratori della 
monocultura industriale », ed 
ha indicato alcuni settori di 
diversificazione produttiva 
che coincidono in parte con 

quelli indicati dal movimen
to operaio e democratico: be
ni strumentai:, chimica secon
daria. produz:oni alimentari. 

Il pres:dente naz.onale del
la Confap; Frugali ha er. j-
merato una serie di richieste 
già note ::nd.caz:one p ù pre 
elsa da parte del governo dei 
settori da incentivare, politica 
degli incentivi meno frammen
taria. nuovi strumenti per su
perare l'annoso problema del
la richiesta di onerose garan
zie alle piccole imprese da 
parte del sistema creditizio, 
depurazione del costo del ìa 
vero dagli oneri impropri 
(cioè fiscalizzazione) provve
dimenti contro l'assenteismo. 
Ha concluso con una propo
sta francamente inaccettabile 
in un paese dove la popola
zione attiva è già tanto ri
dotta: quella di far assorbire 
nei servizi p>irte del lavorato 
ri espulsi dall'industria 

L'on G l o r i o La Malfa del 
PRI e l'economista Pietro Ar 
mani hanno riproposto a po
litica dei redditi. In partico
lare Armani ha constatato 
che nell'accesso al credito ban
cario le piccole imprese sono 
schiacciate dalle grandi e dal

la pubbhca amministrazio
ne. 

Il ministro dell 'industria 
Dona: Catlin SÌ e abbandona 
to a battute scelte per solle
ticare la parte più qualun
quista della platea (<* Basta 
con ceri: democral i rsmi di 
bassa lega. O c'è una certa 
autorità "del governo centrale. 
oppure le opposizioni dei co 
muni non ci permetteranno di 
fare una sola centrale nuclea 
re. C: accusano di non fare 
niente, ma le ccmmu^s:cn. 
parlamentari ci rimandano le 
legei proposte r ) . 

Gli investimenti 
Ha poi indicato alcune co 

se minime da fare nei prossi
mi mesi ««quel che succede 
rà dopo non lo so *> per met
tere in moto quanto p:ù pos
sibile di investimenti, per fa
re il che però occorre un pre 
lievo fiscale suppletivo rapi 
dissimo di circa duemila mi
liardi. 

Non erano presenti al con
vegno — perché già impegnati 
per il convegno tessile del 

biellese — gli assessori della 
regione Piemonte Libertini 
(industria) e Simonelli (bi
lancio). Hanno pero manda 
to un lungo messaggio « no.i 
formale» in cui d.cono cne 
la giunta piemontese, con n 
piano di sviluppo 1976 80 qua 
si ultimato, riconosce :1 dec'.i 
no de.Ie concezioni che asse 
gnavano il futuro esclusiva
mente ai giganti industriali. 

Tra le azioni di sostegno 
alla piccola industria che ap
partengono alla sfera re^'ona-
le. gli assessori ricordano la fi
n a n z i a l a regionale, ormai 
istituita per legge e pronta 
ad essere operativa entro .a 
metà di maggio, confermando 
che nella sua gestione saran
no coinvolti in prima perso
na J piccoli e medi impre.n 
ditori. 

Inoltre la Regione sta isti 
tuendo quattro aree industria 
li attrezzate a Borzos.es.a. 
Vercelli. Mondovi e Casale. 

Su questi ed altri proble- j 
mi, la giunta regionale pie- j 
montese ha invitato l'Api ad i 
un confronto da realizzare ] 
nel prossimi giorni. 

m. e. > 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Oggi doveva essere una gior
nata decisiva per la vertenza 
della Leyland Innocenti. A Ro
ma il governo doveva Incon
trarsi nuovamente con la FLM 
e la delegazione del consìglio 
di fabbrica dello stabilimen
to di Lambrate. occupato or
mai da quasi tre mesi. L'in
contro è stato rinviato. Si ter
rà fra il 19 e il 24 febbraio 
prossimo. I ministri dell'In
dustria e del Lavoro — si 
è detto in un primo tempo 
— sono impegnati nel dibat
tito parlamentare per la fidu
cia al governo. Subito dopo 
una nota ufficiosa del mini
stero dell 'Industria ha fatto 
sapere che in effetti non si 
trat ta di un rinvio, perché 
la data dell'incontro non era 
mai stata fissata. I 

« Peccato — ha detto sta
mani Rino Cavigiioli — segre
tario della F.L.M. milanese, 
parlando all'assemblea genera
le dei lavoratori della Ley
land Innocenti — che il co
municato dei sindacati, in 
cui si parlava chiaramente di 
un prossimo incontro entro 
oggi, sia stato scritto proprio 
nell'ufficio del ministro e al
la sua presenza. Sono queste 
notizie contraddittorie e que
sti ostacoli artificiosi ad una 
soluzione positiva della ver
tenza che ci confermano la 
necessità di una costante mo
bilitazione nella fabbrica e 
nella città ». 

E la lotta alla Leyland In
nocenti prosegue — a sette 
mesi dall'inizio della vertenza 
— con la fermezza e la coe
rente autodisciplina che fino 
ad oggi l 'hanno caratterizza
ta. Stamani nella sala della 
mensa si sono nuovamente 
riuniti centinaia di operai e 
di impiegati. Chi si aspetta
va esasperazione è stato de
luso. 

L'assemblea generale ha e-
saminato con serenità gli ul
timi avvenimenti, ha appro
vato le iniziative di lotta pro
poste dalla FLM provinciale 
e dal consiglio di fabbrica. 

Al di là della confusione 
generata dalla contraddittoria 
azione del governo, ci sono 
due fatti da segnalare. 

Il primo è già noto e ri
guarda la costituzione della 
società controllata dalla Gepl 
la IPO, per l'assunzione del 
lavoratori licenziati. 

Il secondo fatto è di oggi 
pomeriggio. La Leyland Inno
centi ha accolto l'invito del 
ministro dell 'Industria Donat 
Cattin a rinviare il procedi
mento contro l delegati del 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento di Lambrate. 

La prima udienza era sta
ta fissata per domani alle 
16. « Desiderosi come sempre 
di accompagnarla nella sua 
valida azione — dice il tele
gramma della Leyland al mi
nistro dell 'Industria — dispo 
niamo per benestare all'indi
cato rinvio. Per rinvio — pre 
cisa il telegramma — intende-

si naturalmente il differimento 
di pari passo di tu t te le con
troversie at torno alla questio
ne. comprese quelle per seque
stro e simili, iniziate sabato 
scorso dalla controparte ». 

La Leyland Innocenti si ri
ferisce all'azione intrapresa 
dal collegio di difesa dei 64 

lavoratori denunciati per «bloc
co delle merci», azioni che 
chiedono l'inammissibilità del 
ricorso dell'azienda e il se
questro cautelativo dei ber.l 
a difesa degli interessi di 
tutt i i lavoratori dello stabi
limento di Lambrate. 

Il collegio di difesa, per 
conto della segreteria della 
FLM milanese, ha inoltre de 
nunciato la Leyland per atti
vità antisindacale 

La conclusione positiva del ; 
la vertenza dell 'Harri 's Moda j 
— che i lavoratori dell'Inno- ; 
centi hanno stamani accolto j 
con un lungo applauso — è ; 
inoltre un altro punto a fa- j 
vore delle lotte in corso m ! 
difesa dell'occupazione. Un ca- i 
loroso telegramma inviato dal- j 
l'assemblea generale dello sta- j 
bilimento di Lambrate al con- i 
sigilo di fabbrica dell'azienda 
di Lecce sottolinea il valore j 
di questo risultato, un con
tributo positivo a tut te le ver
tenze aperte per impedire che I 
la classe lavoratrice paghi con 
nuovi sacrifici la erave crisi j 
economica de] Paese. 

Veniamo ora alle Iniziati
ve di lotta decise s tamani . , 
Subito dopo l'assemblea gen?- ; 
ra'.e. una quindicina di dele
gazioni. guidate dai delegati : 
del consiglio hanno avuto in ' 
contri con le segreterie dei • 
partiti democratici milanesi. ; 
con la Regione, con la Pro- i 
vincia, con il Comune, con j 
i quotidiani e con i rapare ; 
sentanti delle forze sociali, j 
A tutti è stato consegnato UT 
appello in cui si chiede la j 
massima pressione d! t u t V ! 
le forze democratiche milane i 
si perché venga fissato un ! 
e incontro urgente » con il mi- I 
nistro dell 'Industria e con le | 
altre parti lnt ressa te L'mcon- i 
tro deve avere carat tere «de- j 
term.nanre >> « Alla rap.dità j 
della convocazione — dice | 
l'aopello — si deve unire la j 
concreta passibilità di una | 
soluzione della vertenza che j 
oggi rappresenta non solo u.i 
momento di lotta in una fab
brica. mi una delle mob-
litazìonl significative per la 
difesa dell'occupazione e per 

l lo sviluppo economico del no 
j stro paese ». 
j Mercoledì 1 lavoratori del 'a 

Innocenti saranno presenti <n 
| tutt i ì noni della città, sui 
I mercati, alle fermate dei mez 
j zi pubblici, davanti alle sta

zioni con comizi volanti e 
per distribuire volantini. 

Conferenza di produzione nella grande fabbrica bolognese 

Ducati elettronica: 
i lati deboli e 

i punti di forza 
Le mani delle multinazionali sull'azienda - Il processo di ricostru
zione - Anche i professori universitari offrono la loro collaborazione 

Dal nostro inviato H0I oriN-.\ 16 

La Ducali Elettronica, la più grande fabbr ica di Bologna con quasi 2 mi la Dipendenti, 
una delle aziende che stanno sui taccuini pure degli uomini politici e che figurano fra 1 punti 
caldi , sta perdendo ogni giorno quota. Le bari he, dopo che nel novembre scorso la multina
zionale Thomson ha deciso i l passaggio a l l ' a r i >i,iistra/.ione controllata, lesinano i quattr ini . 
Le capacità «produt t ive e commercial i » rise ' i no quindi di logorarsi. Durant i ' la conferenza 
di produzione svoltasi nei giorni scorsi JKT imza tua deH'FLM, sono stati in mol t i a gettare 

l 'al larme. Di questo passo, la 

Dalle origini ad oggi 
1926 — I fratelli Ducati 

danno vita alla S.S.R B. 
Ducati. Gli imprenditori. 
protetti da altissime bar
riere doganali, si fanno 
le ossa e la polpa con le 
commesse pubbliche. An
che la Ducati vive e :>i 
sviluppa su di esse. Il pun 
to di maggiore crescita si 
ha durante la seconda 
guerra mondiale. La fab 
b rua produce materiale 
bellico. L'organico rag
giunge i (5.000 dipendenti. 

1945 — La Ducati è com
pletamente distrut ta dai 
bombardamenti . Gli ope
rai — come nelle al tre 
parti d'Italia — la rimet
tono in piedi a t t raverso 
sacrifici enormi e il la
voro volontario. La fase 
della ricostruzione — che 
coincide con i governi di 
unità nazionale — è pe
rò subito seguita dalla ri
costruzione capitalistica. I 
lavoratori vengono messi 
da parte. 

1954 — Gli effetti si fan
no ben presto sentire: La 
Ducati, che si era messa a 
produrre strumenti ottici. 
macchine fotografiche, ra
soi elettrici, motociclette. 
condensatori, volani, ap
parecchi radio, ercetera. 
si trova sull'orlo della ban
carotta. Le « libere forze 
di mercato» rivelano una 
insipienza imprenditoriale 
clamorosa. L'azienda deve 
ricorrere «MITRI e al ca
pitale pubblico. Mille ope
rai vengono licenziati. In 
seguito, la fabbrica verrà 
divisa in due società: la 
Ducati elettronica e la Du
cati meccanica. La Duca
ti elettronica comincia 
a produrre condensatori. 
magneti, volani, ecc.. con 
un organico di 450 dipen
denti. 

1960 — Ma se il capitale 
è «pubblico», la politica 
economica continua ad es
sere diretta secondo i vec
chi criteri s t re t tamente 
privatistici. 

Una nuova profonda 
crisi scuote la Ducati 
elettromeccanica. L'azien
da va alla deriva. Essa 
viene messa all 'asta al mi 
gliore offerente. Si fa 
avanti la multinazionale 
Thomson che l'acquista 

per un pugno di milioni 
(200). La società francese 
nello stesso anno si im
pegna a costruire un mio 
vo stabilimento a Ponti 
ma (Latina*: il tei reno lo 
dà gratis il comune, i soldi 
li offre la Cassa del Mez
zogiorno. 

1965 — L'organico si rad
doppia. La Thomson uti
lizza il mercato del lavo
ro italiano — bassi salari, 
u t mi elevati, divisione sin
dacale — per imporsi alla 
concorrenza. 

1966 — Da questo mo
mento. grosso modo, data 
la ripresa dell'iniziativa 
sindacale. Sia pure in 
mezzo a molte difficoltà. 
comincia la contrattazio
ne dei vari aspetti del rap
porto di lavoro. 

1967-1969 - L'organico 
cresce ancora sino a rag
giungere nel 1%9 i 1.800 
dipendenti. Nel 10(59. la 
Thomson incorpora la 
Microfarad di Milano. 

1970-73 — Entra in crisi 
il meccanismo di cottimo. 
I rapporti di lavoro si 
esasperano, i salari resta
no bassi, le condizioni di 
lavoro difficili. La concor
renza sul mercato dei prò 
dotti dell'elettronica si fa 
sempre più serrata I giap
ponesi. sostenuti dal ca
pitale americano, sono al
l'offensiva su tutt i i fron
ti. L'industria europea si 
adegua. I lavoratori della 
Ducati chiedono ripetuta
mente un piano organico 
di investimenti tecnologi
ci. La richiesta cade sem
pre nel vuoto. 

1975 — Questa politica 
cieca, basata solo sullo 
sfruttamento dei lavorato
ri. riceve un duro colpo 
dalla crisi congiunturale: 
1.039 operai vengono messi 
In cassa Integrazione. Il 14 
novembre la Thomson 
chiede l 'amministrazione 
controllata. 

1976 — Alla conferenza 
di produzione del 7 feb
braio i delegati dei sin
dacati francesi presenti 
riferiscono che. da loro in
terpellata la direzione del
la multinazionale ha di
chiarato senza mezzi ter
mini che intende «riti
rarsi » dalla Ducati. 

Occupazione e svi luppo 

Giovedì nuovo incontro 
per 1'Efim-alimentari 

Il comitato di coordinamen
to delle aziende alimentari 
delI'Efim, nel quadro della 
vertenza di gruppo per Io 
sviluppo agricolo al imentare 
e l'occupazione, ha deciso di 
sviluppare iniziative verso i 
comuni, le province, e le re 
gioni per impegnarli sui prò 
blemi al centro dell'azione 
sindacale e di iniziare un 
confronto a tutti i livelli 
con le organizzazioni brac
ciantili e contadine per con
cordare lotte comuni per eh 
obiettivi di reciproco mte-
resse. 

Giovedì a Roma si svolgerà 
un secondo incontro fra : 
rappresentanti sindacali e 
delI'Efim e della Sopal (la 
finanziaria del settore ali
mentare delI'Efim» per ap 
profondire il confronto sulla 
vertenza. I sindacati sosten
gono la necessità di uno svi 
luppo dello intero gruppo 
realizzando una saldatura fra 
sviluppo aziendale e territo
rio. Dopo la giornata di lotta 
del 12 febbraio il coordina

mento e la segreteria della 
federazione alimentaristi han
no deciso una intensificazio
ne dell'azione articolata 

Si sono intanto interrotte 
le t rat tat ive con il gruppo 
Nestlé su occupazione e svi
luppo del rapporto industria 
al imentare agricoltura. 

Mentre su alcuni punti 
(approvvigionamenti median
te accordi con i contadini. 
piani di produzione per il "75 
e a medio termine, contrat
tazione degli orari di lavo
ro i la direzione della Ne
stlé ha dimostrato una cer
ta disponibilità, su altri ha 
assunto un at 'eggiamento di 
netto rifiuto, in particolare 
sulle garanzie per i livelli 
d'occupazione complessivi e 
aziendali e sulla diversifica
zione produttiva. 

I lavoratori della Nestlé 
hanno deciso di intensificare 
la lotta con scioperi artico 
lati. Ulteriori iniz:ative ver
ranno stabilite dal coordina
mento del gruppo che si riu
nirà a Milano il 2 marzo. 

Manovre dei petrol ieri 

Una grande centrale 
lasciata senza nafta 

LODI. 16 
La centrale termoelet t r ica 

di Tavazzano è da ieri pra
t icamente senza na t t a ; si 
s tanno prosciugando le ul 
urne riserve contenute r.r; 
serbatoi per far funziomre 
ì gruppi p.ù grandi mentre 
nei gruppi più piccoli viene 
usato il distillato petrol.fe-
ro leggero, la cu; quant i tà 
stoccata potrà servire la cen 
trale scoi per pochi giorn:. 
Da circa una sett imana ali.» 
centrale non arriva più com 
bustibile (soltanto ieri r.e è 
arrivato un insieniLcan-e 
quantitativo». Nei giorni scor 
si a t t raverso la SNAM. si 
è potuto reperire a fatica un 
po' di metano. 

Il combustibile non arriva 
a causa delle manovre mos 
«e in a t to dalle compagnie 
petrolifere. In seguito alla 
crisi monetaria, per ottenere 
compensi per l 'importazione 
di prodotti petroliferi. A ta
le scopo viene utilizzato ogni 
mezzo, compreso il taglio dei 

rifornimenti Analoga si'u.i 
zione si e ver.ficaia alla 
Gu!f di Bertonxo do\e la 
se ' t .mana scor.-»-» a cau^a ap 
punto del mancato arrivo d; 
grezzo la produzione e sta
ta limitata 

L'ENEL s: è Trovato impre
para to di fronte alle mano
vre delle compagn:e petroli
fere. A Tavazzano' non si e 
provveduto in tempo ad ef
fettuare il massimo stoceae 
gio di nafta nei serbatoi del
la centrale. Invere di circa 
55 mila metri cubi dì DPL 
(distillato petrolifero legge 
ro). che serve per gli avvia
menti della centrale sono 
stati stoccati solo 30 mila 
metri cubi. 

Se nei prossimi giorni non 
arriveranno sensibili quan
titativi di combustibile, la 
centrale di Tavazzano. che ha 
una potenza di 420 mila chi
lo-watt, cesserà di funzionare. 
La centrale di Tavazzano ali
menta industrie e centri ur
bani 

Ducati muoio. 
Che fare? Attorno al que

sito si è svolto un fitto dibat
tito che non ha risparmiato 
neppure i risvolti più delicati 
e eomp'esM della intricata si
tuazione Ha cominciato la re
lazione. Jet*a da Agostino Bo-
nazzi a nome del Consiglio di 
fabbrica, a presentare senza 
complew la mappa dei pro
blemi che Li vicenda offre a 
piene in un. 

La difesa dell'azienda non 
si è sviluppata noè su un so
lo tema quello delle con-,e 
guen/e MVI.I1: che la l i q u a 
zione di i]ueM,> importante 
centro produttivo determine
rebbe por ì lavoratori occupa
ti e per la città di Bologna 
L'argomento, naturalmente. 

non e stato trascurato I live! 
li di occupazione continuano 
a restare l'obiettivo priorit i-
rio del movimento sindacale 
e delle torze politiche della 
sinistra. Ma. si è pure detto 
da molte parti — e lo ha ri
petuto Giorgio Benvenuto se 
gre tano della FLM nelle con
clusioni. — non è una batta 
glia cieca, di trincea, condot
ta prescindendo da tutto e 
da tutti che si intende con
durre. La Ducati, insomma. 
deve vivere non solo perche 
c'è in ' ilio il posto di lavoro 
di l.£(Mi dipendenti ma per 
ragioni più generali che inve
stono interessi ampi i quali 
trascendono la fabbrica. :a 
provincia, la regione Emilia-
Romagna. 

La relazione del Consiglio 
di fabbrica ha scavato m pio 
fondita alla ricerca delle cau
se lontane e virine d-11'attua-
le condizione d: difficoltà in 
cui versa l'azienda che la 
multinazionale Thoiruon ha 
già condannato per conto .suo 
a morte. 

Si è cercato allora di veri
ficare se. fuori della logica 
delle multinazionali esiste nel 
concreto un futuro per l'azien
da. La risposta è risultata 
positiva ma non semplice. La 
Ducati può vivere, si è detto. 
ma a certe condizioni. 

La fabbrica è vecchia, tec
nologicamente arretrata, per
sino nelle strut ture murane 
mostra ì segni della disgrega
zione. I prodotti che escono 
dai suoi reparti (nonostante 
gli sforzi degli operai e dei 
tecnici per raddrizzare le 
gambe di impianti decrepiti) 
«castano quasi il doppio-'. 
spesso, di quelli «della con
correnza giapponese ». Con 
punte «ancora maggiori per 
determinati condensatori» 

E quando il prezzo risulta 
competitivo, è allora la qua 
lità che è scadente e si ca
pisce perché la produttiv.tà è 
bassa. « Il fatturato per ad 
detto alla Durati è di poro 
superiore ai 7 milioni contro 
i 12 dell'Arco)1. L'Arco è un' 
azienda del settore che lavo 
ra sulla stessa piazza 'i. Bo 
logna II confronto, dunque. 
non può lasciare indifferenti. 

L'in'ercsse della s» rngranrtc 
maggioranza degli interventi 
— se non proprio di tutti — 
si è dunque concentrato sul
le ragioni di carattere gene
rale e particolari che giustifi
cano le possibilità di rilancio 
della più grande a fabbrica 
di Bologna » Per primo si e 
rilevato il paolo sempre più 
significativo, in termini quan
titativi e qualitativi, che il 
settore dell'elettronica svolge 
nella produzione industriale 
mondiale (viene prima, m Eu 
ropa. do'.r.ndustna dell'auto». 

Una nolitica d: programma
zione de'lo «viluppo (e la trat 
tativ.i fu i il governo — che 
è s ta 'a ripropo.V. i c<>n urg^n 
za — si -.volge attorno a que
sto t --'.v. Ì fondameli: Te» rie 
ve dunq ìe fare leva villi es.-
genza d: ampliare la base 
produfiva di questo -*e*torf. 
ut.!;77anelo intanto tutti i cen
tri a di'-posiz.one 

In secondo luogo, si è p<> 
sto l'accento ÌU.I-I esigenza d: 
avviare un pre* rs.>o d: ade 
gu.imenlo e rinnnv.iir.fii'o 
tecnologico, produttivo «• < cn 
nv-rciale d^lli Ducati Bi.io-
gn.i. ir-somma. mettere le ma
ni con coragg.o .vjl!';n>r» 
s t rut tura della fabbr.ca per ri
cavarne tu' t . i \\ succo che è 
pos.-.b.'e. avvert-'-ndo che esi
ste pure un grosso patrimonio 
professionale da uni.zzare. 

L'Un:ver.vià d. Bologna -
anche q u o t o è un fatto si-
en:f:cat:vo e s 'raord:nar.o al
meno per la d.mens:one che 
ha assunto la sua partec.pa-
z.one a: lavori — s; e dichia
rata d..-pon:b:le a collabora
re alla ricerca delle so'.uz.o-
n: m.e'.:on Rompendo — co
me hanno detto numerosi 
suo: r ìppresen 'an t : — quel 
diaframma che purtroppo in 
Italia s. e sempre manifesta
to fra mordo della rj ' .tur» 
univer.v.tar.a e mondo dei la
voro e de.'..» produzione. I 
professori, •.nsommi. sono u-
sciti. tanto per usare le lo
ro parole, dalia « torre d'i-
vor.o ». 

Questa stretta collaborazio
ne — che trova un.ti in un» 
co'.'.aborazione fattiva lavora
tori dei:a Djcat i . sindacati, 
partiti politici r.rlla loro Iar« 
ga espressione, istituzioni pub
bliche (da! Comune, alla Pro-
v.ncia. alla Rez.one». gii or-
gan-smi universitari e i cen
tri de'.:a ricerca — fa ben« 
sperare. La società, at torno 
agi: operai della Ducati. 4 
assume il prob'.ema dell'esi
stenza di questa azienda t 
del suo avvenire. Nell'intere* 
se della città e del paese. 

Orazio Pizztgonl 
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Restano i gravi motivi della crisi che ha portato la svalutazione oltre il 12 per cento 

La lira ha perso ieri altro terreno 
nonostante la conferma del prestito 

L'insufficiente afflusso di valute esfere sul mercato dei cambi mostra che la speculazione non smobilita - Una dichiarazione di 
Agnelli sui «benefici» del deprezzamento valutario - Le condizioni dell'appoggio CEE - Marcora chiede la svalutazione «verde» 

punto 
Una brusca 
frenata 
da evitare 
GIOVEDÌ prossimo il presi

dente Moro illustrerà in 
Parlamento il programma del 
governo monocolore; in vista 
di questa scadenza è lecito 
presumere che si arrivi ad 
una qualche precisazione e 
definizione delle misure di na
tura finanziaria e monetaria 
che si ritengono necessarie 
per intervenire nei confronti 
della situazione creatasi con 
la crisi valutaria. 

Dal dibattito che si è svi
luppato in questi ultimi gior
ni. anche attraverso interventi 
di esperti, emerge una «linea » 
interpretativa in base alla qua
le le vicende che hanno por
tato alle pressioni speculative 
sulla lira ed alla chiusura 
del mercato dei cambi trova
no origine nella grande mas
sa di liquidità monetaria che 
si è creata nel nostro siste
ma economico, a partire dalla 
seconda metà del '75 per ef
fetto di una serie di decisioni 
di spesa pubblica e di poli
tica del Tesoro. Tutto ciò è 
innegabile: si tratta però di 
vedere con quali misure .si in
terviene nei confronti di que
sta liquidità, in modo da non 
« sterilizzarla » ma usarla pro
duttivamente. Sembra discen
dere invece da alcune di que
ste valutazioni la conclusione 
che il problema principale di 
oggi sia diventato innanzitutto 
quello di fare fronte alla 
grande liquidità di mezzi mo
netari ed al disavanzo pub
blico attraverso una serie di 
misure che si ispirino, in so
stanza. ad una politica di 
« brusca frenata *•, in altre 
parole di indiscriminata stret
ta creditizia. 

Una linea del genere, ol
tre che « premiare *> gli erro
ri e le scelte politiche che 
ancora in questi ultimi mesi 
hanno portato alla grave si
tuazione attuale, si rivelereb
be anche antitetica alla ne
cessità — e non pare che al
meno a livello di enunciazio
ni questa necessità venga ne
gata dal nuovo presidente del 
consiglio — di definire in-" 
terventi di ixilitica economica 
di più ampio respiro. 

Sarebbe infatti poco credibi
le una posizione che ricono
scesse la necessità della ri
conversione produttiva, indi
casse anche i settori da po
tenziare. e nello stesso tem
po accettasse una linea di po
litica monetaria e creditizia 
definitiva. C'è. quindi, innan
zitutto. la necessità che le 
misure finanziarie e crediti
zie non siano contrastanti con 
gli obiettivi di politica eco
nomica che si afferma di vo
ler perseguire e che è neces
sario perseguire. E questi 
obiettivi sono quelli della di
fesa e dell'allargamento della 
base produttiva, attraverso 
una coerente politica di ricon
versione del nostro apparato 
economico, basata su alcune 
scelte ben definite e rigorosa
mente perseguite. 

Ciò tanto più in quanto ò 
presumibile che. anche por 
effetto della svalutazione del
la lira, si assista a un rilan
cio. legato alle esportazioni. 
di alcuni settori e di alcune 
produzioni della nostra econo
mia. Ma se ci si muovesse 
solo affidando la ripresa eco
nomica italiana ad una pro
spettiva del genere, tutte le 
difficoltà che oggi si stanno 
vivendo si ripreienterebbero 
aggravate da qui a qualche 
mese. La vera alternativa pò 
litica è. quindi, tra interventi 
che abbiano d'occhio — con 
corto respiro — il « risana
mento >. per quanto questo sia 
possibile, della situazione fi
nanziaria del paese e. invece. 
interventi che permettano di 
«gire sulle strutture. 

D'altra parte, anche per in
terventi di « risanamento fi
nanziario * si pongono alcune 
questioni, sorgono alcuni in
terrogativi: si è scritto anche 
recentemente (e lo hanno fat
to a distanza di un giorno 
Carli e Spaventa) della cre
scita enorme del deficit pub
blico: è arrivato allora il mo
mento di avere in Parlamen
to una visione chiara, com
pleta. di quale sia oggi lo 
stato della spesa pubblica. 
dei motivi che fanno si che 
miliardi stanziati dal Parla
mento invece di diventare ca
se, scuole, opere di irrigazio
ne. sono diventati invece nuo
vo alimento per quella liqui
dità monetaria che ha fornito 
occasioni alla speculazione 
sulla lira. Questa visione chia
ra è un presupposto indispen
sabile per un discorso di qua
lificazione e anche di selezio
ne rigorosa della spesa pub
blica. In caso contrario, ci tro
veremmo ancora una volta di 
fronte a arbitrarie decisioni 
che mentre restringono la spe
sa pubblica produttiva, con
tinuano invece a dilatare quel
la di parte corrente. 

Lina Tamburrino 

AGRICOLTURA 

I «montanti CEE» 
danneggiano la 

nostra produzione 
Sulla critica posizione del

l'agricoltura italiana nella 
CEE in particolare dopo la 
applicazione dei cosidetti 
« montanti compensativi » al
la importazione, ci ha rila
sciato una dichiarazione il vi
cepresidente dell'Associazione 
cooperative agricole Lino Vi-
sani. Dopo una set t imana 
l'applicazione dei « montant i 
compensativi ». osserva Visa-
ni « si traduce in effetti, 
soprat tut to per il nostro 
Paese, largamente dipenden
te dalle importazioni, in una 
ulteriore sollecitazione alla 
concentrazione del merca
to in mano agli importato
ri. nel condizionamento del 
mercato al dettaglio a qual
siasi manovra al rialzo del 
prezzi, in uir ulteriore stimo
lo ad azioni speculative nel 
campo monetario, 

D'altra parte non può ri
tenersi che l'unica alternati
va ai montant i compensativi 
sia l'ulteriore svalutazione del
la lira verde che provochereb
be un generalizzato aumento 
dei prezzi dei generi alimen
tari e vantaggi limitati per 
i produttori agricoli, senza in
vece promuovere quella modi
ficazione negli indirizzi di po
litica da cui dipende la sta
bilizzazione del valore della 
moneta. Occorrono invece mi
sure selettive che interven
gano diret tamente verso i 
produttori e le loro organizza
zioni associative a sostegno 
di una ripresa qualificata del
la produzione nell'interesse 
anche dei consumatori. 

«Cosi per la zootecnia, di

pendente per carne e lattici
ni per oltre il 50" o dalle im
portazioni, occorre rendersi 
conto che Fattuale situazio
ne provoca tali distorsioni di 
mercato da compromettere le 
condizioni per lo sviluppo e-
conomico ». 

La Confcommercio, da par
te sua, ha indetto ieri una 
conferenza s tampa, tenuta dal 
suo segretario generale Ca-
getti, per affermare la neces
sità di applicare gli « importi 
compensativi monetari » alle 
importazioni agricole delia 
CEE verso l'Italia, al fine di 
contenere — è stato sostenu
to — il processo inflazionisti
co e di a t tenuare , at t raverso 
il minor costo delle merci im
portate. « gli effetti negativi 
della svalutazione della no
stra moneta ». 

Cagetti ha detto, in parti
colare. di non voler polemiz 

j zare con quei produttori na
zionali che si sono dichiarati 

! favorevoli alla svalutazione 
! della « lira verde ». ma ha 
i soggiunto che una politica 
! restrittiva delle importazioni 

« provocherebbe contromisure 
e ritorsioni commerciali con
tro le nostre esportazioni ». 

Si può osservare al riguar
do che. a prescindere dalla 
svalutazione della lira i prez
zi sono aumenta t i egualmen
te. E si può dire, altresì, che 
in effetti concedere incon-
trollatl vantaggi alla impor
tazione CEE nel nostro paese 
significherebbe di fatto in
fliggere nuovi colpi alla pro
duzione nazionale. 

Gli energici interventi franco-tedeschi hanno fermato ieri la svalutazione del franco mentre la lira ha superato il limite del 
12% di svalutazione, raggiunto venerdì scorso. Ieri i livelli di svalutazione rispetto al febbraio 1973 sono stati del 24,46°o sul 
dollaro USA, del 33,98% sulle valuts degli altri paesi CEE, del 29,40% sul complesso delle valute. Il dollaro USA si è 
cambiato a 769-770 lire (880 al mercato nero); il franco f rancese 172-173. il franco svizzero e il marco tedesco liOl MI. la 
sterlina inglese 1709 1710. La stabilizzazione ottenuta all'interno del gruppo di monete collegllo al marco tedesco occidentale 
ha avuto certamente un costo elevato. La speculazione, pur senza spuntarla, ha continuato anche ieri a giuocare pesante. 
t an to è vero che i prestiti 
del franco francese ad un 
giorno si facevano col 25"t> 
d'interesse; del 17f/é ad un 
mese. Questo vuol dire che 
c'era forte richiesta di fran
chi per venderli contro altre 
valute candidate alla specu
lazione, in particolare mar
chi. 

L'andamento dei cambi di 
ieri ha posto nuovamente in 
evidenza che la svalutazione 
della lira segue una linea in
dipendente dalle altre valute 
europee e riflette, essenzial
mente, la posizione del go 
verno italiano. Nemmeno la 
conferma del prestito CEE è 
valsa ad allentare la s t re t ta 
speculativa. Sono da segna
lare, in questo senso, le va
lutazioni attribuite ad « esper
ti » bancari favorevoli ad una 
svalutazione continua, pro
porzionale — si dice — ai 
disavanzi della bilancia dei 
pagamenti (i quali, a loro vol
ta, aumentano con la svalu
tazione, a spirale). Questa 
aberrante affermazione con
tinua a dare per valido il 
« verdetto del mercato ». in 
una situazione in cui si sono 
scambiati alla luce del sole 
appena 40 milioni di dollari. 
la metà del normale fabbi
sogno valutario. 

Altra dichiarazione det tata 
da parti to preso (ossia da in 
teresse aziendale), è quella 
rilasciata dal presidente del
la Confindustria e del!:i 
FIAT. Giovanni Agnelli, alla 
rivista tedesca Der Spiegcl. 
« Prima di tut to — afferma 
Agnelli — non drammatizza
te il regresso della lira. La 
nostra moneta era soprava
lutata quasi del 10°o, e di 
t an to è scesa. E per quanto 
riguarda i crediti, natural
mente ne abbiamo bisogno 
per rilanciare la nostra eco
nomia ». Si confronti questa 
dichiarazione con i fatti: la 
svalutazione, superiore al 

Riserve e perplessità sulla iniziativa 

CHIESTA L'AMMINISTRAZIONE 
CONTROLLATA PER LA FASSIO 
Assemblea aperta sulla nave «Atlantica» - Non si può ammettere che vengano ero
gati miliardi senza controlli e garanzie per l'occupazione • Iniziativa dei parlamentari 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 16 

La crisi che ha Investito 
le aziende del gruppo « Vil-
lain e Passio » (navi, impre
se editoriali, assicurazioni) 
ha registrato oggi due fatti 
nuovi: la richiesta di ammi
nistrazione controllata, pre
sentata a! tribunale dalla si
gnora Tomellini Passio e una 
assemblea aperta a bordo 
dell'a Atlantica » presenti sin
dacati . parlamentari e rap
presentanti degli enti locali. 

Come è noto nei confronti 
della « Villain e Passio » era 
s ta ta presentata istanza di 
fallimento da parte della se
zione credito navale del-
l'IMI (Isti tuto mobiliare ita
liano). L'assemblea odierna. 
indetta su iniziativa della 
Federazione Cgil Cisl Uil, si è 
aperta con due relazioni dei 
segretari camerali Montec-
chi e Debbia, che hanno fat
to il punto della situazione 
e sottolineato l'esigenza prio
ritaria di conservare i posti 
di lavoro (circa mille) e i'at-
tività produttiva. 

AH'assemb'ea erano presen
ti. tra gli altri, il compagno 
Casalino per H comune. Ma
chiavelli per la regione, e 
l'on. Ines Boffardi ( D O . 

Molte riserve sull'opportuni
tà dell 'amministrazione con
trollata sono state sollevate 
da Carocci: non si vorrebbe 
infatti, è s ta to osservato, che 
una decisione di questo tipo 
servisse per sanare la situa
zione debitoria del gruppo. 
senza peraltro garantire i li
velli di occupazione. Il con
trollo dei fondi pubblici — 
ha soggiunto Carocci — de
ve essere considerato essen
ziale: se un amministratore 
di enti locali destina a uso 
diverso da quello stabilito 
anche mille lire, rischia la 
denuncia per falso ideologi
co; non si può ammettere 
che miliardi vengano invece 
erogati senza controlli di 
sorta. 

ro impiego, e altri fondi dal
l ' Imi). e sia da parte degli 
enti pubblici. E' di fonda
mentale importanza che la 
« Fassio » presenti un piano 
di ristrutturazione, e il go
verno assuma le proprie re
sponsabilità per la difesa 
dell 'attività produttiva e dei 
livelli di occupazione. 

Su questi due punti l'as
semblea si è trovata sostan
zialmente concorde. Dovrebbe 
ora esservi, al più presto una 
riunione della Regione, del 
comune, della provincia e dei 
sindacati per precisare ulte
riormente la collocazione fu
tura dei diversi settori della 
«Villain e Fassio». Si t ra t ta 
di vedere, ad esempio, quali 

j navi possono essere utilizza

l o ^ . aumenta di a l t re t tanto 
i prestiti da rimborsare al- | 
l'estero espressi in dollari e i 
premia una esportazione va- I 
lut'aria di gigantesche dimen- j 
sioni. Essa comporta una 
perdita finanziaria molto vi
cina all 'ammontare del pre
stito CEE. Il quale prestito, 
peraltro, viene esplicitamen
te indicato come destinato 
all'impiego per il rimborso 
degli altri prestiti esteri in ! 
scadenza nel corso dell'anno, j 

Sul piano interno, intanto. 
continua il disaccordo totale | 
fra Tesoro. Banca d'Italia — i 
e pensiamo fra diversi mi
nisteri — sull'unica misura 
positiva decisa in un mese 
di crisi, l'autorizzazione ad 
aprire in Italia depositi in 
valuta, debitamente remune
rati e localizzati, per gli emi
grati. Il Tesoro e la Banca 
d'Italia non vorrebbero né ga
rant irne la remunerazione 
né localizzarli nelle regioni 
degli emigrati ; quindi non 
a t tuano la decisione di un 
organo di governo, il Co
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio. 

r. s. 
• « • 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 16 

Il Consiglio dei ministri del
la CEE ha deciso ogni di ac
cettare la richiesta italiana 
di un nuovo prestito quin
quennale di un miliardo di 
dollari. L'indebitamento con 
l'estero del nostro paese, che 
raggiunge già i 14 miliardi 
di dollari (precedente presti
to CEE, prèstito tedesco. Oil 
facility del fondo monetario 
internazionale, ecc.) arriverà 
casi con il nuovo contributo 
CEE ai 15 miliardi di dolla
ri. Il Consiglio della CEE ha 
oggi incaricato la Commissio
ne esecutiva di reperire i fon
di entro il 15 marzo. Nel frat
tempo — ha detto Colombo — 
la commissione stessa discute
rà con il governo italiano le 

| condizioni di politica econo-
• mica alle quali il prestito ver

rà concesso. 

Queste condizioni di politi
ca economico-finanziaria so
no in realtà già note nelle 
loro linee generali: riduzione 
del disavanzo del Tesoro, li
mitazione della creazione an
nuale di moneta non oltre i 
5700 miliardi, limiti all 'entità 
del credito e alla spesa sta
tale. Sono condizioni, come 
del resto quelle già imposte 
al nostro paese dalla CEE 
nel novembre del '74. in oc
casione del primo prestito di 
1.9 miliardi di dollari, che j 
passo no avere pesanti conse
guenze sulla nastra econo
mia. ribadendo la subordina 

La questione — ha osser- te subito, e in che modo va-
vato dal canto suo l'on. Cera- dano r is trut turate le attività 
volo — è essenzialmente pò- | editoriali e assicurative. 
litica; l'interlocutore vero e • Giovedì prossimo, su prò-
il governo nel suo insieme, j pasta del compagno Ceravo]». 
e bisogna quindi impedire ! a Roma si r iuniranno rap-
che una decisione del tribù- ! presentanti di tut t i i eruppi 
naie, quale che sia. possa es j parlamentari per un incontro 
sere invocata per giustificare con il governo, a II nuovo mi
la latitanza dei ministri. I nistero Moro — è stato os-

Ceravolo ha poi ripreso il ' servato — non può parlare 
tema della «chiarezza sul- di riconversione e allargamen

to affermando che il piano 
socialista era semplicemente 
demagogico e privo di ogni 
serio fondamento economico. 
Punto sul vivo, Mitterrand ri
velava allora che il piano era 
s ta to elaborato da un gruppo 
di illustri economisti com
prendente Jacques Attali e 
quel Delore che era s ta to con
sigliere economico di Chaban 
Delmas. allorché questi ave
va ricoperto la carica di pri
mo ministro, e sfidava Four-
cade a un dibatti to televisivo. 

Oggi Fourcade ha accetta
to la sfida. Secondo lui. il pia
no socialista costerebbe alla 
Francia una somma equiva
lente alla metà del suo bilan
cio ed un irreparabile deficit 
nella bilancia dei pagamenti . 

La sfida, che già appassio
na l'opinione pubblica, arri
va giusto in tempo per met 
tere la sordina alle polemiche 
sorte in questa sett imana con 
la crisi del franco e l'incon
tro franco-tedesco nei pressi 
di Nizza. Politicamente Gi-
scard d'Estaing che* aveva 
lanciato un « ballon d'essai » 
per sapere se i tedeschi erano 
disposti a creare un diretto
rio europeo, ha dovuto fare 

zione economica del nostro I marcia indietro. Schmidt ha 

Le proposte dei socialisti francesi 

Mitterrand sfida 
il governo sul 

piano del lavoro 
Ci sarà un dibattito televisivo • Azioni concertate tra Fran
cia e Repubblica federale tedesca sui problemi monetari 

Dal nostro corrispondente ] considerava avventato un ta 
r le progetto di cui. e chiaro, > 

PARIGI. Iti ! essa non ha bisogno essendo 
I problemi economici e mo- j già la forza egemone dell'Eu-

netari della Francia che sono j ropa. « Evidentemente — ha 
stat i al centro dell 'incontro j scritto l'editorialista del Fi-
Schmidt-Giscard d'Estaing i garo eh? nasconde pudica-
saranno il tema di un singo- I mente la sconfitta — il ter-
lare confronto di idee e di ! mine di "direttorio" ha un 
metodo tra il ministro delle j suono sgradevole per le orec-
Finanzs Fourcade e il primo i chic dei " piccoli ". *E' nor-
segretario del Part i to socia- j male. Allora non parliamo-
lista Mitterrand. I ne oiù ». 

Una sett imana fa il diretti- ! H M r i 3 n e . d i questo incontro. 
vo socialista elaborava un ! l'accordo sui problemi mone-
? m « « p e r . - l a i - C i r e i l z , o n e , f ^ ' t : i r i n e r salvare il « serpen-
J00.OOO posti di lavoro e Mit- j t e ». F r a n e i a e Germania lot-
terrand lo rendeva pubblico ; teranno contro la speculazio-
at taccando al tempo stesso la , n e c o n a z i o n i c o n c e r t a t e di 
Politica economica e sociale i i n t e r v e n t o : la Germania per 
del governo. Il ministro deile ; i m p e d i r e la rivalutazione del 
Finanze reagiva pesantemen- | m a r c o , a p r a n c l a p e r o v l t a . 

l'uso del denaro pubblico ». 
sia da parte della « Villain 

to della base produttiva, e 
disinteressarsi poi di un set 

e Fassio» (17 miliardi erano [ tore casi importante per la 
stat i erogati dall 'Egam. e pò- economia nazionale come i'a 
co si sa ufficialmente sul Io- ! m a n n a mercantile >\ 

Non si emettono più le « cartelle » 

Per il credito fondiario 
è possibile il controllo 

Dal 1° febbraio i mutui per l'edilizia vengono finanziati con l'emissione di 
normali prestiti obbligazionari — Le maggiori novità per i risparmiatori 

Dal l* febbraio sono s ta te 
rese esecutive le misure per 
una nuova forma d: finan
ziamento del settore edilizio 
ponendo fine all'era delle car
telle di credito fondiario. Con 
la scomparsa delle cartelle di 
credito fondiario si elimina 
l'esosa rendita percepita dal
le banche a carico degli ope
ratori economici a mezzo del
le dette cartelle. 

L'emissione di cartelle col
legate con l mutui per l'edi
lizia aveva assunto negli ul
timi anni dimensioni sèmpre 
crescenti (circa 10 mila mi
liardi a fine *75) e il ?^o 
automatismo sfuggiva alla 
possibilità di regolazione da 
parte dell 'autorità monetaria. 
Era come un rubinetto auto
rizzato ad essere aperto auto
maticamente ogni qual volta 
veniva accordato un mutuo. 

D'ora in avanti Invece i 
mutui per l'edilizia verranno 
finanziati con l'emissione di 

normali prestiti obbligaziona
ri. garantir; dalle ipoteche. 
Questo nuovo reg.me. che sot
topone i: volume di at t ivi tà 
degli istituti di credito fondia
rio al controllo della Banca 
d'Italia, offre però loro in 
controparti ta la possibilità di 
emettere le obbligazioni ne: 
periodi giudicati più favore
voli per la racco.ta de! ri
sparmio. senza dovere più ne
cessariamente collegare l'emis-

delle « serie chiuse ». mentre 
le cartelle fondiarie costrui
vano per ciascun istituto una 
«se: .e aper ta» , entro la qua
le le cartelle ven.vano ad ag j 
mungersi le une a.le altre .n j 
un unico coacervo: in esso | 
gli effetti del ;csor:eg2io» po
tevano indefinitamente diluir
si. 

Per chi contrae i mutui, in
fine, non sono previsti im
portanti cambiamenti né sol 

sione — come accadeva — j to il profilo del tasso d'interes-
con i periodi di maggiore ri
chiesta dei mutui. 

Per quanto riguarda i ri
sparmiatori, la magg.ore no
vità offerta del nuovo siste
ma è data da una maggior 
certezza — se certezza s: può 
chiamare un calcolo di proba
bilità — circa il termine en
tro cui verrà effettuato il 
rimborso per sorteggio delle 
obbligazioni. Da questo punto 
di vista le singole emissioni 
obbligazionarie costituiscono 

se né sotto quello della du
rata . E' auspicabile però — 
ed è anche possibile — che 
l 'attività di controllo eserci
ta ta dalla Banca d'Italia si . 
esplichi non solo sotto l'aspet- | 
to quantitativo, ma anche | 
sotto quello qualitativo: nel i 
senso cioè di orientare in mo
do preferenziale la concessio
ne dei mutui verso le costru
zioni dell'edilizia agevolata e 
in particolare dell'attività 
cooperativa. 

paese. 
Per quanto riguarda le fon

ti di finanziamento del nuovo 
prestito. Colombo ha dichia 
rato che i fondi verranno re
periti sul mercato degli eu
rodollari. attraverso un con
sorzio bancario che collega 
quat tro gruppi di banche eu
ropee e americane. L accesso 
a questa fonte di finanzia
mento per il prestito all'Ita
lia. del resto, era già s ta to 
deciso da tempo. Ancora in 
sospeso è anche un punto im
portante. quello del tasso L 
interesse che l'Italia dovrà 
pagare. Soprat tut to su pres
sione tedesca, i Nove voglio
no ottenere da! mercato fi
nanziario un ta.-> ô 1..SSH entel
lo dell 'eurodollari, attualmen
te del t.',. con l'aggiunta d: 
un punto di commissione. 
dunque in tut to del Tri che : 
non tut te le banche sono di- j 
sposte a concedere, chieden- i 
do invece un tasso variabile I 
di sei mesi in sei mesi. Non I 
è dunque chiaro ancora quan- j 
to costerà in realtà, in termi
ni finanziari, il nuovo inde
bitamento. 

Colombo ha dichiarato an
cora che la richiesta del pre
stito si è resa necessaria per 
ricreare le riserve valutarie 
di cui l'Italia avrà bisogno 
nei momento in cui. con la 

ì r .apertura del mercato dei 
cambi (di cui tuttavia non 
si precisa la data» dovesse 

! riprendere l 'intervento della 
1 Banca d'Italia a sostegno del-
j la lira per permettere che il 
! valore de! cambio venga re

golato secondo una tendenza 
a medio termine. Va ricor
dato che, nei 18 giorni neri 
de! gennaio scorso, la Banca 
d'Italia ha speso, per il soste
gno della lira, ben 603 milio 
h: di dollari. Ora si spera evi 
dentemente che la svalutazio
ne renda più facile, dopo che 
l'attacco speculativo ha rag
giunto i suo: ob.ettivi. il man
tenimento del cambio. 

Il Consiglio dei ministri v 
vrebbe dovuto dare og-'i il v.a 
anche al prestito quinque.^na-
na.e di 300 milioni di dollari 
per l ' Ir landa: ma all'ultimo 
momento l'agenz.a monetaria 
dell'Arabia Saudita, presso la 
quale il denaro era stato re
perito. ha chiesto garanzie 
supplementari alla CEE. che 
imporranno un ulteriore pe
riodo di tempo prima che il 
denaro arrivi in Irlanda. 

In serata si è appreso che 
i il ministro Marcora. a Bruxel-
J les per il consiglio agricolo. 

ha chiesto una nuova svaluta
zione della « lira verde ». 

fatto dire al suo portavoce 
che la Germania federale 

re la svalutazione del franco. 
Ma se la specula/iene doves
se continuare, per quanto 
tempo la Francia potrebbe 
ancora resisterle? 

Secondo esperti monetari. 
essa ha acquistato i franchi 
in caduta libera sui mercati 
dei cambi per una somma di 
due miliardi e mezzo di dol
lari dall'inizio di quest 'anno. 
un terzo cioè delle riserve 
valutarie della Banca di 

j Francia. E' vero che la Fran 
! eia. prima di svalutare, po-
I trebbe ancora ricorrere ai 
| prelievi che le spettano pres-
i so il Fendo monetario inter

nazionale. la Comunità, o ac
cet tare l'aiuto diretto di Bonn. 
Ma se è vero che la svalu
tazione del franco non è per 
domani, è anche vero che la 
Francia comincia r-d avere il 
fiato grosso e a nutrire serie 
preoccupazioni sulla continua-
zion? o no dell'offensiva spe
culativa. La sett imana cor
rente sarà dunque, a questo 
riguardo, molto importante 
perchè dall 'atteggiamento dei 
mercati dei cambi si vedrà se 
l'intesa franco-tedesca è riu
scita o no a frenare la spe
culazione. 

Augusto Pancaldi 

fin breve 
) 

• PROSSIMA RIUNIONE DEL CIPE 
Si riunirà alla fine della set t imana — o a! massimo agli I 

inizi della prossima — il Cine. All'ordine del giorno vi sa- : 
ranno due adempimenti: la definizione delle aziende nelle , 
quaii la Gepi dovrebbe intervenire, e il nuovo esame della j 
delibera del Cipe del dicembre scorso sull'attuazione del | 
piano energetico presentato dal ministero dell'industria. 

Per il primo punto la scelta da parte del Cipe delle azien- j 
de nelle quali la Gepi deve intervenire darà il concreto av- j 
vio all 'attività della IPO Li società costituita dalla Gepi una | 
set t imana fa. ! 

Per l'attuazione del piano energetico e in particolare le t 
commesse deile centrali il Cipe dovrebbe riesaminare la 
delibera del 23 dicembre. i 

I 
• DIBATTITO SU POLITICA AGRICOLA CEE I 

Gli accordi tra la Comunità economica europea e i paesi 1 
de! bacino mediterraneo sollecitano, in modo ancora più pre- ! 
sante, il mutamento della politica agraria di Mercato comune [ 
europeo. I sindacati, che sono contrari a politiche protezio 
nlstiche. riproporranno la loro iniziativa questa matt ina ne! 
corso di una conferenza dibatt i to organizzata a Roma dalla 
Federbraccianti CGIL «salone di via Sicilia 66» con la parte 
cipazione di Feliciano Rossitto. Giacinto Militello. Daoud 
Benmeziano. Aldo Bonaccini ed esponenti dei sindacati me
talmeccanici, chimici ed a i imentans t i . 

• IL 20 SCADE LA DENUNCIA PER L'IVA 
Il 20 febbraio prossimo scadrà i! termine per la presenta

zione annuale per l 'imposta sul valore aggiunto «IVA» da 
par te dei contribuenti con volume di affari annuo supe
riore a due milioni ma inferiore a centoventi milioni di lire. 
La scadenza relativa alia denuncia desìi affari del 1975 era 
prevista per il 31 cennaio scorso ma è s ta ta prorogata al 
20 febbraio dal ministro delle finanze 

n PETROLIO: L'IRAN RIDUCE IL PREZZO 
L'Iran ridurrà il prezzo del petrolio greggio pesante nella 

j misura di 0.', ccnts USA a 11.40 dollari al barile. All'inizio 
del mese l'Iran aveva lasciato capire le sue intenzioni, an 

j i.Linciando che sii intro.ti petroliferi del 1975 erano di 3.000 
j milioni di dollari inferiori all 'obiettivo fissato a causa d. 

una fles.v.orv delle esportazioni. L'anno scorso le compagnie 
I petrolifere occidentali — ha dichiarato polemicamente il 
j primo ministro - - operanti nel paese non hanno mantenuto 
1 il loro mi perno di produrre ed esportare una media gior 

naìiera d: 4 i'Tfi.000 barili «sono rimaste sotto questo livello 
d; circa T-ìt'OOO taril i al giorno». 

O PRODUZIONE PIÙ' 0,7% NEGLI USA 
In gennaio la produzione industriale degli Stati Uniti è 

cresciuta dello 0.7 per cento «cifra s t imata i contro lo 0.P 
per cento in diccmbie. Lo ha comunicato il Federai Reserve 
Board, precisando che l'indice del mese è cosi salito a 
119.3 C9€7 uguale 100» e che l 'aumento su base annua è 
dell'8,5 per cento. 

Lettere 
all' Unita 

Vera Vegetti 

• 600 MILA HL DI VINO ITALIANO IN FRANCIA 
Il flusso di vino italiano importato in Francia ha toccato i 

a gennaio i €15 mila ettolitri. Nel mese di febbraio tuttavia 
vi è s ta to un improvviso arres to delle spedizioni di vino 
nazionale in Francia. Esperti dell'IRVAM informano che il 
flusso sembra ormai quasi t roncato: la svalutazione della 
moneta italiana ha. infatti, spinto il governo francese a 
raddoppiare lo zelo dei doganieri sui controlli di qualità 
del vino importato j 

Non vorrebbero 
proprio più sentir 
parlare di « roghi » 
Cara Unità, 

le classi li. Ili, IV C del
l'istituto magistrale « G. Car
ducci » sottoscrivono la lette
ra che il regista Bernardo 
Bertolucci ha inviato al Pre
sidente della Repubblica a fa
vore del filili Ultimo tango 
a Parigi, condannato al « ro
go » dalla Corte di Cassazio
ne. Lo stesso sdegno espri
miamo vivamente per il se
questro del film di Pasolini. 

Questo provvedimento di 
chiara inarca fascista ci ha 
sconvolti moltissimo e anco
ra di più ci ha fatto riflet
tere gravemente sulla natura 
autoritaria della nostra sedi
cente « democrazia ». Sappia
mo tutti quale sorte toccò nel 
'600 a Giordano Bruno: oggi 
non lo avremmo condannato 
al rogo; ma nondimeno « bol
leremmo » il suo dissenso di 
«ribelle ». 

Unitamente e con fermezza 
condanniamo questo ritorno 
all'oscurantismo, e tacciamo 
appello a tutte le forze pro
gressiste e democratiche del 
Paese perchè sappiano respin
gerlo. Xoi. nel nostro picco
lo. ci siamo già impegnati a 
farlo. 

LETTERA FIRMATA 
dalle classi II, III e IV C 
e dalle insegnanti di ita
liano e storia e di filosofìa 

(San Miniato - Pisa) 

Via libera alle 
farneticazioni 
di un nazista 
Caro direttore, 

un quotidiano del nord nei 
giorni scorsi ha segnalato che 
è ancora in circolazione nella 
nostra Repubblica il vergogno
so libello U cappio degli ebrei 
sul collo dell'umanità di un 
non meglio identificalo Ver-
mijon. premialo nel 1957 dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Da anni tale pubbli
cazione e in vendita in librerie 
e in edicole. 

Il 12 novembre 1970. insieme 
all'ori. Isacco Sahourn. avevo 
presentato in proposito un'in-
terroaazione al Presidente del 
Consiglio. In essa, tra l'altro. 
si chiedeva di « sapere per 
quali ragioni — fatto di cui 
pure il Vermijon si vanta — 
la rassegna Libri e riviste, edi
ta dal Centro di documentazio
ne della Presidenza del Consi
glio dei ministri, nel n. LXXV, 
giugno 1955. gli abbia dedica
to una recensione niente af
fatto critica che sembra ac
cettarne il contenuto; e per 
sapere infine se non ritenga di 
intervenire immediatamente 
per proibire la vendita e la 
diffusione della ignobile puh-
bllcazione, nel rispetto dei 
principi costituzionali e sulla 
base della adesione dell'Italia 
alla Convenzione internaziona
le dell'ONU contro 11 genoci
dio e il razzismo ». 

iVori ho mai ricevuto rlsno-
sta. nonostante che — e ciò è 
significatilo — ner ben tre vol
te. a distanza di mesi, l'avessi 
sollecitata sia nell'aula della 
Camera, sia personalmente 
presso l'allnra Presidente del 
Consiglio on. Emilio Colombo. 
e nonostante che dello scan
daloso tatto avesse dato voti-
zia anche la stampa ebraica 
italiana, in primo luogo il pe
riodico Israel. 

Evidentemente nell'Italia di 
ngai certe forze preteriscono 
bollare con censura e persecu-
-ione un dignitoso film come 
Ultimo tango a Parigi e con
cedere invece libera circolazio
ne. e per di più con premio. 
alle farneticazioni antisemite 
di un nazista. 

on. GIORGINA LEVI ARIAN 
(Torino) 

La « serenità » per 
le compagnie 
d'assicurazione 
Caro direttore. 

sono un militante del PCI 
da alcuni anni e lavoro in una 
compagnia di assicurazioni. 
Sono rimasto stupito quando 
sull'Unità, del 2X aennaio 1976 
ho visto pubblicare un trafi
letto pubblicitario che titola
va a Assicurazioni sulla vita-
sicurezza e serenità » fio di
rci meglio .« sicurezza e sere
nità per le compagnie di as
sicurazione n). Si tratta di una 
patente contraddizione con la 
battaglia che il PCI e l'Unità 
— da sempre, credo — hanno 
condotto e stanno conducen
do contro la rendita parassi
taria e l'evasione fiscale, che 
soto fra le più evidenti pia-
ahr che traraoliar.n il nostro 
Pace dall'unità d'Italia in noi 
e che sono state rese ancora 
più mirulente da rent'anni di 
fascismo -nrima e da trent'an-
ni di milcoverno e di corru
zione pr2ticcti dalla DC e so
ci poi 

Intatti in awl trafiletto si 
può Icaocrf che: 

— Sei 75 le compagnie di 
assicuraziore hnrr.n pagato. 
per il ramo vita, circa 2rJ> 
miliardi di lire ai beneficiari 
delle polizze rifa, e ne hnn-
r.o occintnr.ati altri 200 per «ri
serve matematiche » Tenendo 
conto che nel T4. sempre per 
Il ramo vita, t IO più grandi 
gruppi assicurativi da soli 
han^o incassato 512 miliardi 
di lire, e sicuramente di più 
r.el 75. e che il costo del la
voro non surxra :1 12 per cen
to. resta da chiedersi dove 
sono finite le residue decina 
di miliardi, senza contare che 
per le « risene matematiche * 
le comnagnie non hanno mai 
mostrato i cor.ti a nessuno e 
sono fermamente intenzionate 
a continuare su questa strada. 
che è -noi la strada della mù 
sfrenila speculazione edilizia 
e delle sn?mlazioni tinanzii-
rie feon tutti i crismi della le 
galttà. s'intende'). 

— « Le somme pagate nel
l'anno per l'assicurazione pos 
sono essere detratte dalla de
nuncia annuale dei redditi »: 
questa, che potrebbe sembra
re un'ovvia disnosfzione di 
legge, è stata trasformata dal
le compagnie in una vera e 
propria truffa a\ danni del 
fisco fé in definitiva a danno 

del lavoratori tassati fino al
l'ultima lira). Infatti, con un 
meccanismo abbastanza com
plesso, basato su incassi « 
« prestiti », qualunque « poic-
raccio » che sia in grado di 
pagare almeno tire 3000.000 
annue di premio per 10 anni, 
riesce a a risparmiare » in 
questo periodo arca lire 21 
milioni di tasse, cifra che oiv 
viamente aumenta con l'au
mentare del premio annuo che 
si è disposti a pagare: da tut
to questo, naturalmente. I* 
comf)agnie traggono un ittita 
sotto forma di « interessi » pa
gati dall'assicurato- in sostan
za « ti aiuto a truffare il fia
sco legalmente, poi tacciamo 
a metà ». 

Ora. caro direttore, vorrei 
terminare, anche per non an
noiarti troppo, facendoti pre
sente che pubblicazioni del ge
nere sul nostro giornale ren
dono ancora più difficile il 
già non tacile lavoro politi
co dei compagni impiegati nel
le assicurazioni, lavoro che, 
per ragioni « sronc'ie », è ini
ziato da poco ma che comin
cia già a dare I primi Ir ul
ti. come dimostra la nota vi
cenda delle tariltc RC auto, 
almeno in termini di mobili
tazione dei partiti della si
nistra. delle organizzazioni 
sindacali. 

ALESSANDRO MAESTRONI 
(Milano) 

Ci chiedono libri 
CIRCOLO della FGCI, pres

so sezione del PCI. via Ro
ma, Avella (Avellino): « Siamo 
dei giovani comixigni e da po
co tempo abbiamo costituito 
un circolo giovanile comuni
sta nel nostro jxicse. Rivolgia
mo un appetto ai compagni 
che hanno la possibilità di ma
nifestarci concretamente la lo
ro solidarietà, affinchè ci aiu
tino a costituire una bibliote
ca che con molti sforzi cer
chiamo di allestire ». 

SEZIONE del PCI « Marx », 
via Cavallotti ». Mestre (Vene
zia' « L'esigenza di creare una 
biblioteca è particolarmente 
sentita nella nostra neonata 
sezione in quanto l'aumento 
degli iscritti (142 per cento) 
è dovuto quasi esclusivamen
te ai giovani del quartiere che 
quest'anno numerosi sono en
trati nel nostro Partito. Sa
remmo grati alle sezioni e ai 
compagni che vorranno venir
ci incontro ». 

CIRCOLO della FC.CL corso 
Umberto, Castrofilippo (Agri
gento)! «T Siamo ì giovani di 
una sezione sorta proprio que
st'anno. Diamo grandissima 
importanza alla cultura: per
ciò abbiamo deciso di farci 
una nostra biblioteca (visto 
che non c'è quella comunale) 
che metteremo a disposizio
ne di tutti. Pertanto chiedia
mo a coloro che ne hanno la 
possibilità, di inviarci libri, 
anche vecchi ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ft impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro PAVANIN, Lendina-
ra; E. MAGGESI, Verona; Lui
gi BRAMBILLA e Giovanni 
CORTI, Milano: A.M., Milano; 
Riccardo LIVERANI. Bologna; 
Giovanni LANDRIANI. Milano; 
Pierino BOSELLI, Milano; 
Renzo NICCOLINI, Migrano; 
Paolo RESTELLI. Reggio E-
milia; Ulrico MARCENARO, 
Milano; Pietro DE SILVA, 
Roma; Mario BUSSELLI, Mi
lano; Bruno GIUBINI, Bre
scia (<r Ma vale veramente la 
pena di panare l'abbonamento 
alla RAI-TV. con tutte le scioc
chezze che ci racconta nei 
suoi teleaiornali? »); F.D.. S. 
Ilario d'Enza (« E' necessario 
che si attui senza indugi una 
seria programmazione in tut
ti i settori, nessuno escluso; 
ma in modo particolare in a-
gricoltura. onde permettere 
quello sviluppo economico 
confacentc con le esigenze in
terne e del mercato estero ». 

UN GRUPPO di pensiona
te INPS. Milano '« Abbiamo 
le 'minime" e ci sentiamo pro
fondamente umiliate perchè 
non e stata data anche a noi 
la quota fissa per il carovita 
nella misura di 1S mila lire 
mensili, come hanno avuto 
gli altri pensionati »); UN 
GRUPPO di lavoratori della 
polizia. Napoli (* Anche noi 
vogliamo il sindacato per po
ter far valere i nostri diritti. 
Per prima cosa chiediamo la 
smilitarizzazione Inoltre fac
emmo presente che coloro che 
ranno m pensione per rao-
aiunti limiti di età. non devo
no essere più assorbiti in ser
vizio. I posti ranno ai aiOr 
vani »>; Maria BRUGNÒLI. 
Milano <'Guardiamo come sia
mo conciati nei Paesi capitali
sti. con le nostre cosiddette li
bertà prima di criticare e di 
intrometterci negli affari della 
Unione Sovietica »). 

UN GRUPPO di soldati. Fel-
tre <« \ella bozza di regola
mento presentata da Forlani 
restano invariate tutte le limi
tazioni dei diritti cinli e poli
tici dei militari in contrappo
sizione con ciò che afferma 
la Costituzione »); Giovanni 
DIMITRI. Santhià f* Alcune 
dichiarazioni che figurano nel 
programma dell'on. Moro, an
ticipate (folla televisione, mi 
lasciano molto perplesso. Il 
presidente del Consiglio, ta 
DC nel suo complesso, devono 
adesso rispondere ai lavorato
ri con tutta chiarezza- quale 
sorte riserverete ai giovani? 
Come risolverete la faccenda 
dei licenziamenti7 Come af
fronterete la questione dei 
Mezzogiorno*») Daniela SCOC-
CIMARRO. Milano (se ci aves
si i nd ia to l'indirizzo, avrem
mo potuto mandarti il rita
glio del commento da noi pub
blicato sul dramma della ca-
salinsa di Firenze); UN GRUP
PO di compagni pensionati. E-
boll (se ci manderete l'indi
rizzo. vi faremo avere 1 diver
si scribi già usciti sull'Uniti 
a proposito del « minimi »). 
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BILANCI A CONFRONTO 

I conti in tasca 
ai partiti italiani 

La questione di un dibattito sui rendiconti e della persistente sottovalutazione dell'in
teresse pubblico rappresentato dai partiti - Le nuove tendenze del bilancio della DC 
Ma chi ne finanzia le correnti? - A colloquio con l'amministratore del PCI, Guido Cappelloni 

Un'interpretazione letterale. 
quando non anche restntti-
va, delle disposizioni di leg
ge sulla formulazione dei bi
lanci dei partiti . Poi un'af
frettata pubblicazione dei con 
suntivi. Infine la rituale con
segna dei rendiconto alle prò 
sidenze delle due Camere. E 
via: anche quest 'anno sca
denze e obblighi previsti dal
le norme sul finanziamento 
pubblico son passati quasi al
la chetichella, praticamente 
senza alcun seguito. Per esem
pio senza che nessun parti
to avvertisse l'esigenza di un 
pubblico confronto sul prò 
prio bilancio, come hanno fat
to i comunisti con la loro 
già tradizionale conferenza-
stampa di fine gennaio, per 
non parlare della miriade di 
iniziative in corso (sempre e 
soltanto da parte del PCI) a 
livello regionale, federale, se 
zionale. 

Perché questo silenzio da 
tut t i gli altri partit i? Giro 
la domanda a Guido Cappel
loni, l 'amministratore del Par
tito comunista. « Alcuni — ri
sponde — erano e sono trop
po distratti da grane diverse 
seppur sempre di carattere fi
nanziario: fondi CIA. busta
relle Lockheed, eccetera. Altri 
forse per timore di qualche 
imbarazzante richiesta di ve
rifica di dati in nessun modo 
spiegati ». Per Cappelloni c'è 
anche un terzo motivo che, 
osserva, sotto l'aspetto poli
tico è giustilicazione non me
no inaccettabile: « La persi
stente sottovalutazione del 
fatto che un partito, un qual
siasi partito democratico, è or
mai un dato di interesse pub
blico. A maggior ragione og
gi che c'è il finanziamento 
dello Stato, e quindi il ricono
scimento non so'.o formale che 
i partiti sono uno strumento 
fondamentale dell'organizza
zione della partecipazione dei 
cittadini alla vita pubblica. 
Anche per questo s'è detto e 
ripetiamo che i partiti devo
no essere altrettante "case di 
vetro", no? ». 

Patto s ta che oggi — e rin
viamo solo per un momento 
11 discorso sui finanziamenti 
occulti e illegali — per guar
dare in casa d'altri non c'è 
che un modo: spulciare 1 bi
lanci ufficiali dei partiti e 
le tacitiane relazioni che (non 
sempre) li accompagnano, per 
cogliervi, se non la pura ve
rità. almeno le linee di ten
denza di una logica « ammi
nistrativa » che è in defini
tiva lo specchio di precise 
scelte politiche: di democra
zia Interna, di rapporto par
titi-militanti cittadini, di for
mazione insomma delle basi 
dì consenso se non anche del
la partecipazione. 

« Ecco, partiamo proprio da 
qui », m'interrompe Cappel
loni prendendo alcuni dati . 
« La prima conferma della ne
cessità e dell'urgenza di una 
profonda riconsiderazionc dei 
rapporti tra molti partiti e 
i cittadini sta nella composi
zione delle entrate dei bilan
ci. E dico questo non soltan
to per i partiti in se ma per 
lo sviluppo e il consolidamen
to di una reale vita democra
tica del Paese ». Che cosa ri
vela infatti l'analisi dei con
suntivi. sotto quest 'aspetto? 
« Rivela, anzi ribadisce clic, 
se si eccettua il PCI — in cui 
domina e anzi si è ulterior
mente accresciuto il peso del
la contribuzione e del lavoro 
volontario degl'iscritti, dei 
simpatizzanti e degli elettori 
—, per tutti gli altri partiti, 

L'INCIDENZA DELLE QUOTE ASSOCIATIVE 
SUL TOTALE DELLE ENTRATE 

(Tra parentesi l'incidenza complessiva dell'auto
finanziamento sulle entrate) 

Anno '74 

PCI 27,27% (55,19%) 
PSI 17,69% (41,78%) 
DC 13,06% (24,28%) 
PSDI 9,74% (26,12%) 
MSI 3,61% (20,24%) 
PLI 2,10% (12,26%) 
PRI 0,19% (4,57%) 

N O T A : a differema dell'anno scorso, 
denunciato entrale per quote associative, 
alle sodi periferiche. 

Anno '75 

29,28% (60,08%) 
20,99% (43,30%) 

9,9 % (39,48%) 
8,97% (13,85%,) 
4,89% (13,43%) 
2,30% (15,11%) 

— (3,15%) 
quest'anno il PRI non ha 
in quanto esse r'mangono 

quale in maggiore e quale in 
minor misura, il finanziamen
to pubblico continua come lo 
unno passato a fare la parte 
del leone, con la parziale 
esclusione del PSI ». 

E gli altri partiti? « Appun
to, partiti come "macchine 
politiche" die una volta ma
gari andavano solo a petro
lio o a banane, che ora pos
sono fronteggiare parte del
le loro esigenze con il finan
ziamento pubblico, ma che in 
ogni caso continuano a non 
basare la loro fondumenfale 
forza economica e quindi un-
die politica sul lavoro, l'im
pegno. il sacrificio dei pro
pri militanti. Anche se biso
gna rilevare attraverso l'esa
me comparativo dei consunti
vi '74 e 75 die in qualche 
caso si avverte almeno uno 
sforzo formule di adeguamen

to alla nuova realtà, e alle 
nuove esigenze ». 

Certo, qualche partito con
tinua a far conto sulle risor
se dell 'autofinanziamento so
lo per gli spiccioli. E' il caso 
dei socialdemocratici, che ad
diri t tura peggiorano sensibil
mente un già pessimo rappor
to tra finanziamento statale 
e sostegno della propria ba
se; dei neofascisti (i quali si 
vedono costretti ad ammettere 
che « i contributi volontari 
sono stat i nettamente infe
riori al previsto»); dei libe
rali; dei repubblicani. Uno 
sforzo interessante dì miglio 
ramento del rapporto la DC 
vorrebbe invece si cogliesse 
nel suo nuovo bilancio. Ma ì 
dat i forniti a sostegno, se 
non a documentazione, di 
questo dichiarato sforzo sono 
decisamente insufficienti e 
contraddittori . 

Pubblicità alle spese 
delle istanze di base 

Le ent ra te da tesseramen
to fanno Infatti registrare 
una indicativa flessione (da 
2.750 a 2.500 milioni circa). 
mentre appaiono per la pri
ma volta nell'attivo, e in mi
sura non disprezzabile (1.500 
milioni) 1 proventi da «sotto
scrizioni per la s tampa » e da 
«feste dell'amicizia ». C'è, è 
vero, il piccolo particolare che 
di sottoscrizioni e feste de, a 
parte l'infausta ventata di 
paesanerie fanfaniane e a dif
ferenza delle iniziative comu
niste sistematicamente conti
nuamente verificabili, nessu
no aveva ed ha mai saputo 
niente. Comunque, se questa 
indicazione corrispondesse al
la realtà, bisognerebbe trar
ne. pur con qualche pruden
za, una prima indicazione, po
sitiva quanto la tendenza — 
anch'essa rivelata dal con
suntivo de — ad un aumen
to della quota di entrate cen
trali da redistribuire alle or
ganizzazioni periferiche. 

Osserva però Cappelloni che 
si t ra t ta , anche qui. ancora 
solo di un mero dato conta
bile non accompagnato da tut-
t 'una serie di necessarie spie
gazioni. « D'accordo », aggiun
ge. « è già qualcosa, soprat
tutto se si tien conto che tut
ti gli altri partiti, PSI com
preso ma ovviamente escluso 
il PCI che anzi ha aumen
tato ancora la quota già mag
gioritaria di redistribuzione 

delle entrate centrali, tutti 
gli altri, dico, hanno fatto 
su questa strada la marcia 
del gambero, riducendo an
che sensibilmente quel poco 
die nel '74 era andato alle ri
spettive organizzazioni peri
feriche ». 

Ma il problema di fondo 
che. come tut t i gli altri an
che la DC non ha risolto, è 
un altro: prima e oltre al 
quanto viene redistribuito, c'è 
da sapere come, e cioè In ba
se a quali criteri avvengono 
questi trasferimenti. « / co
munisti — osserva Guido 
Cappelloni — hanno da tem
po risolto il problema adot
tando criteri rigorosamente 
oggettivi e democratici: la 
quota parte fissa del tessera
mento e delle sottoscrizioni. 
la somma fissa per voto elet
torale, i contributi aggiuntivi 
e correttivi per le organizza
zioni del Mezzogiorno e per le 
zone in cui il partito prende 
meno del 20% dei voti. Ma gli 
altri, ed in particolare la DC 
che mostra di ro'cr fare dcl-
l'assegnazionc dei fondi alla 
periferia una chiave di volta 
del proprio bilancio, quali cri
teri adottano, se mai esisto
no? Conosciamo soltanto i 
criteri di tipo cgualitaristico 
adottati dai repubblicani. Per 
il resto, silenzio ». 

Ed è un silenzio che. oggi 
più di ieri, appare gravido 
di incognite e foriero di in-m 

L'INCIDENZA DEL FINANZIA
MENTO PUBBLICO SUL TOTALE 

DELLE ENTRATE 

Anno '74 Anno '75 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
MSI 
Ptl 
PRI 

44,81% 
58,22% 
73,88% 
75,72% 
79,26% 
87,74% 
95,43% 

39,92% 
56,70% 
86,15% 
60,52% 
86,57% 
84.89% 
96,85% 

L'INCIDENZA DELLA REDISTRIBU-
ZIONE ALLE ORGANIZZAZIONI 
PERIFERICHE DELLE ENTRATE 

COMPLESSIVE DEI PARTITI 

Anno '74 Anno '75 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
PRI 
MSI 

56,49% 
23,25% 
29,57% 
36,83% 
37,77% 
47,83% 
33,37% 

63.33% 
15,85% 
31,15% 
43,63% 
26,44% 
24,39% 
30,19% 

quietanti sospetti. Per la DC 
appun to il primo e dec.sivo 
interrogativo riguarda le cor 
renti: il suo bilancio non 
ne parla, si riferisce solo a! 
le s t rut ture ufficiali del par
tito. Come fun'/ionano allora 
le correnti? Cioè chi le finan-

i z:a, chi paga i loro giornali, 
i le lussuose sedi, il personale, 

un'attività spesso vorticosa e 
' in ogni caso quasi sempre co 

stosissima? «Sino a quando 
non verrà sciolto questo no- I 
do, non solo per la DC d'ai-

j tra parte ma in particolare 
I per questo partito, molti di- I 

scorsi sulla moralizzazione de!- j 
la vita pubblica continueran- < 

| no a restare in sospeso. E, so-
| prattutto. l'opinione pubblica 
I potrà trovare spontaneamen-
i te una risposta all'interroga

tivo che daccapo in questi 
giorni è tornato di scanda
losa attualità: dove siano fi- j 
niti gran parte dei soldi ver
sati dalla CIA. dalla Lo
ckheed e da quant'altri han
no continuato a foraggiare 
certi partiti anche dopo l'en
trata in vigore della legric 
sul parziale finanziamento 
pubblico ». 

Ma qualcuno sostiene — 
lo ha fatto per esempio gior
ni fa il segretario ammini
strativo del P3I. Luciano De 
Pascalis — che « i soldi non 
bastano», e non lo ha det
to a giustificazione di chi ai 
avvale di finanziamenti ille
citi. La risposta di Cappello
ni è articolata, sino a com 
prendere almeno tre ordini j 
di problemi. « Intanto — os j 
S T / , 1 —, bisogna vedere per 
che cosa si spende. Ovvio, se 
i soldi devono servire ad alt- > 
meritare un apparato farao I 
nico e clientelare, allora non I 
c'è pozzo di San Pi trizio che \ 
tenga. Dicevano che siamo j 
un partito burocratico e ceri- i 
tralizzatore, no? Bene, se j 
l'anno passato siamo stati gli Ì 
unici a contenere in poco più 
del 5% le spese per ti perso
nale, que+t'anno siamo scesi I 
al 4J>%. Vogliamo vedere gli | 
altri, tutti gli altri? La DC 
è salita dal 10 al 15%, i libe- | 
rali hanno triplicato questa 
spesa e tutti — persino il 
piccolo PRI — sono ormai 
oHre il Wn. No. un partito 
non può essere fonte di red
dito, E meno che mai il no
stro: non a caso lavoriamo 
già alla realizzazione del pia
no pluriennale '76'79 le cui 
ambiziose previsioni si basa
no sull'aumento della quota-
tessera sino a 10 mila lire, 
delle sottoscrizioni (sino a 
10 miliardi per "l'Unità" e 
di due per quella abbinata 
alla campagna di tessera
mento), del lavoro volontà- | 
rio ». I 

Poi bisogna vedere come e | 
quanto si spende, ad ogni li
vello di organizzazione politi
ca. Guido Cappelloni ricor
da come. a!Ia conferenza-
stampa di presentazione del 
nastro bilancio '75 appena 
qualche sett imana fa. sia sta
ta proprio una domanda che 
voleva essere a trabocchetto. 
a suggerire un'ulteriore ini
ziativa chiarificatrice, facil
mente imitabile. Si t ra t ta di 
un evidente, forse inevitabile 
difetto della legge sul finan
ziamento dei parti t i : nei bi
lanci non è infatti previsto 
che si renda conto dell'attivi
tà finanziaria delle orzanizza-
zioni periferiche. Se Io aves
simo fatto già col b;lanc:o 
'75. il consuntivo PCI sareb
be salito da 27 ad una qua
rantina di miliardi. 
• m^&ì3"- remo al più presto 
questa lacuna ». annuncia 
Cappelloni. a Intanto. tra 
qualche mese il PCI fornirà 
dati esatti su quanto e come 
spendono anche le articola
zioni di base dei comunisti. 

1 E. inoltre, all'incontro con i 
I giornalisti dell'anno prossi-
| tuo faremo partecipare anche 
j i responsabili di amministra-
; zione di qualche comitato re-
j gioitale, di qualche federazio- ì 
1 ne. di qualche sezione perche j 
I spieghino anch'essi come la-
• variamo, e come spendiamo 

Il Gran Sasso 
perforato per 
circa tre quarti 

La prossima p i i m a w r a si compirai il set
timo .inno dal giorno in cui i fianchi del 
( i rat i Sa-^so. dalla parte dell 'Aquila e dal'u 
parte di Teramo. furono attaccati coiitem 
ixiraiieuiiieiite da frese mei.cannile p.r .sci 
vare nelle Macere del gigante due ga l l i ne 

parallele, attraverso le quali pascerà l'auto 
•strada Koma L'Acni.la con relative dirama 
/ ioni (Gran Sasso-Teramo, A \e / /ano Pesca 
ra) . Ma. bene che vada - se cioè i lavori 
non subiranno interruzioni — ì! traforo (:1 
secondo del mondo: m. 10 17."> contro e. li 
ll.W'O del Monte Bianco) potrà dirsi effet
tuato solo alla fine del 1U77 

Su quest'opera sono corse molte pò lenii 
che; si sa che su di essa ha molto |vsato 
la pratica clientelare di d i r i g i m i demoen 
st iani; non ]>>ehi sostengono che M tratta 
di un'impresa la cui uti l i tà non vale il suo 
enorme costo; al t r i affermano che è stata 
decina al di fuori e sulla testa del piano 
regionale di sviluppo. Oltre che molto da 
nani, l'opera è finora costata anche nume 
rose vite umane tra ì lavoratori ad essa 
addetti Non c'è dubbio comunque che essa 
suscita nel visitatore una grande impiv-
sione, che la foto qui r iprodotta m patte 
riesce a rendere. 

A che punto si trovano oggi le squadri 

colosso. 
Dal'a pane dell 'Aquila ver-o Teramo la 
galleria <li -ntisira è stata si. ivatu per 1200 
nieti e lineila di destra per -1.18.7 metr i . 
Dalla pane di Teramo la galleria di destra 
ha avanzato ih ni . .'< 1 ìt> e quella di .sini 
stra di m. .1 l'iìll !.'» iiicont'-o s- dunque prv 
visto ver so la fine di 1 1'.•'.".'. I'OV tvbbe av 
veli,te al l 'un uva a metà strada ne! e vi 
si ere del Gran Sasso, ime sotto una un 
inamuaria l i n a |vrpei idn\) ì . i iv i he d»lla 
vetta sprofondi verso la base della niontn 
gna lino ad incontrare le due gallerie 

(.Viaii'lo si il.ce v< traforo effettuato •> si 
intende appunto i l completamento della per
fora/ione delle due gal'ene p.uallele con 
le relative OJK re di muratura, non è dato 
prevedere oggi — anche perche il costo del 
l'o|HM'a si è via via gonfiato l'ino a riiven 
tare assai ehv. i tn — quando e come verrai! 
no mi / ia t i . et lettuat i e l o n i h i - . i lavori 
autostradali. Anelli ' a questo pro|H>sito la 
polemica è divampata, poiché non si è man 
cato ih sosten.re che tutto i l t ra f f ico che 
la nuova autostrada potrà smaltire finir.) 
in un cui di sacco, eoe in un sistema arre 
i rato di strade inidonee ad assorbire la gran 
de corrente. 

Frutta miliardi il consumo gonfiato di analgesici 

IL DEL MAL 
Quali sono le specialità che (in associazione con barbiturici) si collocano nei primi posti delle vendite — Il pe
ricolo di effetti tossici dovuto ad un uso massiccio e prolungato — Una dannosa disposizione del ministero 

In quale misura il mercato 
degli analgesici e degli anti-
nevralgici condiziona le abi
tudini degli italiani? E quali 
sono le spinte commerciali 
che portano a gonfiare il con
sumo di questi prodotti? La 
tendenza che emerge clamoro-

Querele del settimanale « Tempo » 
per le voci sui finanziamenti 

samente da parte del pubbli 
co e del medico il'uno e l'ai- j dicamento di contorto *>er e 
tro bersagliati da una pub- lezione. 
blicità ponetrante) è quella Proviamo a controntare le 
di rivolgersi (nel caso del sa- | cifre. Il più attendibile reper-
nitario. di indicare) verso u- | torio statistico sui consumi 
na ristrettissima, quasi esclu- I farmaceutici. l'« Internatio-
siva. gamma di specialità che ] na! medicai statistica ». che 

j registra annualmente 1 primi 
120 prodotti d'ogni sorta p.ù 
venduti m Italia, colloca m 
posizione di « alta classifica ». 

di fatto sono diventate il me i sentila la pubblicità at'.ra- i di que.sti medicamenti. 

I*i società editrice e il 
Comitato di direzione del 
set t imanale «Tempo» hanno 
incaricalo ieri matt ina i loro 
legali — informa un comu
nicato — « di sporgere que-

" L'Europeo " (Rizzoli >. 
« Nella querela — aggiunge 

il comunicato — i suddot'i 
.signori hanno avuto ampia e 
completa facoltà di prova 
per documentare dinanzi 

verso ì mass media K abbia
mo visto quanto ledditi/ia 
possa essere una simile ope
razione. quando ; prodotti m 
questione rispondono ai n > 
mi sopra citati. 

Un'altra con.siderazione muo
ve dai modi con cui que.-ti 
analgesici vengono comune 
mente assunti. L'ambito e 
quello definito dalia co.s.d-

per i! 11)74. due analse.-.c: di | detta « p.ccola pa to loga» , il 
larghissima notor.età: VOp- mal di capj o i disturb. cau

sati da depressione atmosfe
rica. i lievi dolori reumatici 
da raffreddamento e ì p u 
.svar.at: f.istid. collaterali d: 

reìa per diffamazione conti- magistrato le affermazioni 
nuata e aggravata contro le j clTe ripetutamente hanno 
seguenti persone: 1» Piero pubblicato sui loro rispettivi 
Ottone, direttore del "Cor- ' giornali a proposito del set-
riere della S e r a " (Rizzoli- | t imanale " T e m p o " e in par-
Cefis); 2i Arrigo Levi, diret- I ticolare che: a) la nuova ge-
tore de " La s t a m p a " (Agno!- 1 stione di " T e m p o " sia fi
l i ) : 3) Eugenio Scalfari. ! nanziata dal dott. Eugenio 
direttore di "Repubbl ica" 
(Mondadori-L'Espre.sso): 4» 
Giuseppe Cirannu. direttore 
della " Voce repubblicana " 
(La Malfa»; 5i Lamberto Se 
chi. direttore di "Panora
m a " (Mondadori»; 6» Tom
maso Gitrlio. direttore de 

Cefis presidente della Monte-
dison: b) che la nuova gè 
stione di " T e m p o " sia sor 
retta da un contratto pub 
Min iano stipulato con la 
SIPRA che gli garantisce. 
con una lettera di impegno. 
un minimo di 2 miliardi » 

Altre prese di posizione 
sulla vicenda Sihra-Mazzotta 

MILANO. 16 
Una replica di Umberto 

Silva e un comunicato de: 
lavoratori della casa rd. t r : 
ce Mazzotta sono gli elemen 
ti nuovi della vicenda erte 
contrappone all'editore il gio 
vane sazgista al .ontanato 
dall'azienda. 

« In riferimento al comuni-

i « esplosi in occasione del '.:• 
I cenzi.imento di Snva » per 
• i quali esi.-te una resix>r„sa 
• bil.ta della direzione In par 
i ticolare — si legjie nel comu 
I meato che ha concluso ì !a-

talidon al 32. posto (con 14 
milioni e 144.000 pezzi smer
ciati) e la Cibalgina al 48'. 
Viene poi un terzo anti-
nevralgico, il Veramon, che [ differente ori'-iuie Per ciò ch« 

jj I pur non rientrando tra le i att .ene alla .sin'omatjlogia, la 
I prime 120 specialità, è tutta- I caratteristica dei tre prodot-
j via menz.onato per il nume- I ti e di o.sciilare tra opposte 

ro di pezzi venduti: quattro indicazioni: da una pi r te . 1" 
I milioni e 408.000. Optalidon serve e viene a.s-
1 Tre dunque sono le vedettes \ sunto anche come eufor.z-
; che si contendono «il merci- I zante ui stati depressivi ac-

to del mal di testa» in Ita- ! compasnat: o no da dolori 
j ha. Quanto alle case produt- ' localizzati, dall 'al tra: la Ci 
j tnci del'e prime due. rispetti- I t>('lgvnn e il Veramon vemio-
I Vilmente la Sandoz e la Ci

ba. esso hanno ricavato ne! 
'74 le belle cif^e (calcolate su! 
prezzo d: vendita al pubbli
co» di quattro miliardi e 292 
milioni per VOptalidon e di 
tre miliardi e 47a" milioni per 

i la Cibalqiita. Somme, queste. 
| che nelle entrate della San

doz (complessivamente, per 
< tutte le specialità prodotte, di 
: 37 miliardi e Ó93 m.ì.oni) e 
I della Ciba (28 miliardi e 22i 
! milioni, senza considerare la 
j associata Geizyt superano ab-
j bondantemente il 10'. de! to

tale 
Un sensibilissimo ritocco 

; degli utili va poi previsto per 

no spesso con.sum.it: come >«•- : 
' dativi, quando la pers sten- j 
1 za avi dolore fa r.ienere ! 
1 imp^ssibil" o comunque pre- j 
j c a r o il riposo notturno e :! 
' sonno L'associazione in e.->-
! SÌ contenuta tra aminofrna- i 
I zone (antipiretico «• anal-jcsi j 

co» e il h.irb.tur.co a fnnzio i 
ne sedativa («corpo di San 
doz > ne'.YOptnlidon e '< r ir-
pò d: Pfeiffer * nella Cibai-
ginn/, interferisce su', meta
bolismo d; prepirat i non s.n ! 
romatic, < antib.o: in. ad e i 
sciupo» che il paz.cnte può | 
assumere contemporan-'arr.'r.- | 
te p"r l.i cura d ma'at t .e : 

>pec fiche te ;i caso della te- | 
traci"!.na nelle .nfpz.oni in- i 
te-t-nal.». con ,1 r.sul'.ato di 

"azione • 

NOTA : ORI ••» '.-se j " s g jc i ' ' j - i - .D a. e 
o-gai : : ! i ' 3 i ps,- ter c'i» t lite le e i l -atc 53 
d j j l t aisoc at . .2 . 

• so7di che sono di tutti: il par 
! tifo, anzi qualsiasi partito, è ! 

orma; un servizio pubblico: ì cato dell'editore Mazzotta. 
e b:soana che di questo i pri- j col qua'.e tenta una ridicola 
mi a rendersi conto, e ad giu.stificaz.one d:\ mio licen-

. operare conseguentemente, [ ziamento — scrive Silva — 
! sinno i dirigenti dei partiti», j prec.so quanto segue la de 
J 5: potrebbe obe t t a re che I fìn:z:one de! mio rapporto ri. 
, questo servizio costa troppo? j lavoro come d: pura con.-'i 
i *•• // problema — risponde — | lenza esterna è gravemente 
i e di considerare costi e rese | lesivo della reale rons.sten 
j non in termini c'ienlelari e 

il '75 «di cui non si dispon 
I vori — «certi metodi finora j ^ono ancora dati s t a t s t i c i 
, messi in pratica hanno come <,u: consumi», a causa non so- ' rendere nulla o qua 
| denominatore d: passare so ; 0 dell 'aumento del 12'- ne', j 

pra la testa dei lavoratori e prezzo dei medicinali, deciso j 
I m pai di un caso ai loro dan- nel marzio scorso, ma anche i 

n: » Successivamente, l'as- | <JI quella prat.ca instaurata 

1 C e [>»! da considerare — <• 
questo latto mette m luce in 
tutta 1.» sua gì avita la di 
spedizione ministeriale — il 
pencolo divh effetti tossici 
che un ino massiccio e pio-
lungato di prodotti da lian 

! co contenenti barbiturici, 
I può ob.eitivamente compor-
| tare. In questo scn.-o. assog-
I nettare all'olmi.go di r.cotta 

medica gli analgesici in asso-
I cia/.ione con barbiturici .signi-
i fica accettare una ragioni* 

vole e necessaria decisione 
: che molti pae.si eurojx-i han-
j no preso ir.à IÌA tempo; in 
I Inghilterra, per l'are solo un 
! esempio, VGptuhdon fa parte 
• di una categoria di faimaci 
1 d.i riguardare con severità 
! Quest'opera di eh..»rezza a 
1 vrcb!*-' oltretu't ') un dupli 
1 ce scopo. Da una pai ti' o 
1 nentare il pubblico a secoli-
| da dei ca.si e attraverso lo in-
| dica/.OH; del meri.co n he pò 
i tra e.--eie •nteip-'ll.ito cosi 
j una vnp.i por tu"te. senza 
j es.ser cnMr<''t- a n. onere al

la vis.la p-r (>Lrn; mal ri; ca
po o per un d.s'arilo ci: Me 
ve i.it.ta» V'i,,) iu-o di H-
nalges < : e .in' nevralgie: che 
ivr la loro <vin;>o-ì/ione (s;n-
L'-ila. < '-«è. «• non m a.s.̂ ocln-
zinne con barbiturici» si r.-
vel.no e«*nt. ria per.co.i pur 
non clini.unendo ,n efiicac.a. 
E. dall'altra. d..seìp'.mare fi
nalmente la categoria de- prò 
rio't. ria h i i co , e non irià d: 
. b 'r.t'./zarp.'' li prezzo scu 
•••n trillo -i. con-cirjenzA una 
'-Tu**rr.i <«"mrr.erc.il»* s«~-nza li
ni t.. come u iu ri.re::.va CI
RÉ ri< 1 ma-rz.o .>cor.-o ha i:-
:• -•>).•:- tb.":i.en:v* p.-eviflto. 

Giancarlo Angeloni 

Ica. pur sconoscendo j da; medici mutualistici di pre- \ 
« al d. là del rapporto i scrivere un numero supeno- J 

i re di farmaci, scegliendo tra , 

I di potere, ma in termini poli- I za de", mio ruolo professiona 
le all 'interno de'i'az.end.i. 

nei. e insisto, di interesse col- : Tra l'altro ben .-ette libri pub 
-—' 'ettno. Son mi riferisco solo b'.icati dalla stessa ca=a ed. 

Sedici risposte a vista premendo un pulsante 

Analizzatore ultrarapido 
per gli esami del sangue 

della Mi zzo" a. d<ii canto 
suo. fa r.ferimento a « prò 
blem: e contraddiz.om » es. 
stenti nella casa editr.ee ed 

NEW YORK. 16 
Un apparecchio elettronico 

di grande precisione e di 
•estrema rapidità, frutto del 
lungo lavoro di ricerca e spe
rimentazione di tecn.ct e -il 
scienziati americani, è entra
to a far par te della indispen
sabile attrezzatura dei o.ù 
grandi ospedali statunitensi. 
Si chiama DMA-16 P ed è ili 
dimensioni ridotte rispetto 
alle prestazioni moderne f r i 
zionali che può offrire a me
dici e analisti, t an to da poter
lo paragonare ad un calcola
tore elettronico portatile ri
spetto alle comuni calcola
trici. Per tanto è idoneo non 
solo per gli ospedali, labora
tori per analisi o studi medi
ci. ma in particolare nel cen-
| r i trasfusionali per un seve-
19 • necessario controllo sui 

donaton. sia nel loro normale , I resultai: degl: e-sami sono 
check-up. anche ;n rapporto j dati in temp: brevissimi e 
ad un programma d: medici- con quanti tà di siero o pla
na preventiva, s'a prima di sma estremamente ridotti. 
ogni prelievo; nei centri di ) con tutti eli ovvi: vantaezi 
emodialisi nei pronto soccor- | che da ciò ne der.vano. Appo-
so. insomma in tutti quei | siti reagenti «.rmet.carr.ente 

alla poss:b:lità per lo Stato j tr.ee portano !i mia firma > 
d'i praticare ai partiti tariffe i , . , , , „ . „ ^ - . , , •^r-
,,-.^,,,7. /«•„-.,»•„»,.„„-•-. „ li. • L a.ssemb.e.t di .avorator 
socralt .tte.efom. po*tei o di < 
offrire tn modo direrso da og- i 

. ci d'iene e preziose oppor- j 

!

trinità- diritto di arcesso alla I 
TV. centri pubblici di stam- , 
pi. rete di locali pubblici. Mr 
Tifcri<co anche e soprattutto . 

l alti detnizion*- di misure ri- j 
! aorose per un'ulter'ore ridu- j 
j z'nne dei tempi e delle spese ; 
! elettorali, ver la reaolamentn- i 

r;o*7" e al limate ì'elim'nazione | 
del roto di preferenza, e co
s'i va rwi'endo il sistema I 

semblea 
I che 
j con*r.a:tua!e .ntercor-o tra 
i Umberto S.Iva »• la Mazzo: 
• ta e ch'ore. Umberto Silva e 
i da considerarsi senz'altro un 
! lavoratore dell « ca-a editri-
; ce», avanzi de le cr.f.cn'- al 
j compor* imen 'o d-*l!o .- 'evo 
i S.lva li comun.c-ito sotto'., 
; nea come 5>..\a noa .ìbb.a r. 
I tenuto opportuno, benché .sol 
1 lecitalo. :<avere un incontro 
| con . lavoratori » e abb.a 

scelto un metodo « p.-*r.-onal: 
.-t.co « e -.ina po^ z.one e un 
comportamcii 'o di :;po d.r; 
eenz.a'.e 

Presidiati i macchinari 
in una tipografia di Lanzara 

reparti che spesso hanno as 
soluta urgenza di esami di la
boratorio. 

L'apparecchio DMA -18 P 
permette, infatti, 16 esami 
scelti fra un elenco di venti 
cinque e funziona premendo 
semplicemente il pulsante 
corrispondente all'esame ri
chiesto dando lettura digitale 
diretta e immediat i della ri
sposta. Oltre a ciò consente 
di conoscere il tempo di coa
gulazione del sangue (tempo 
di protrombina) ed ha incor
porata una camera di incu
bazione a 37" C. 

s.g:!'.a:i e protetti sono star. 
appunto stud.ali con l'ob -
b.ettivo d: r.durre al massimo 
: temp. di analisi. 

L'apparecchio. presentato 
recentemente al convegno in
ternazionale di terapia tra-
sfus.ona'.e d: Tor.no. può es
sere corredato da s tampante. 
telescrivente e registratore. 
ed il suo costo è di pochi mi
lioni : "abbastanza convenien
te in questo periodo di crisi, 
rispetto ad al tr i analizzatori 
automatici, del valore di cen
tinaia di milioni, di cui alcu
ni laboratori sono dotati. 

po'rfrro itnUino da incrosta
zioni ass-iTde. artificiose e ro-
stn*-t<t"ie se non per r.ot 
crrtn-vnte soprattutto r>-*r 

0.'» rliri *. 
Mi zi; altri tacciono M--1 

b lanci, una •*«->'.tre p i a n t e d: 
silenzio è stata n l a ' a da tut 
ti t ranne che dal PCI. sul'a 
solenne i d i ch t a r azone di in 
tenti « che aceomnasmò tre 
anni fa l ' ipnrovaz'one del ' i 
legee su! fìnanz.amento, e che 
di questo provvedimento do
veva fare solo il primo capi
tolo di un lunsro e non Indo
lore processo di moralizzazio
ne della vita politica. 

Giorgio Frasca Polara 

Si è svolta ter: a Roma. 
presso l'Ufiicio prov.ncia'.e 

! del lavoro, una riunione fra 
| esponent. s:nd»ca:i. d.r.iren 
i ti della 
' .-< La G.u 
; tanti della Rome Daily A:n< 
i ncan SpA ine: C J : s t a c i -
! menti — d. propr.eta dell'.n-
I dustr.a'.e I.mzar.» — a. stani-
; pano numero-, quo: .dan:». 
i per esam.n.ire : prob.emi re-
j laf.v: al'a garanzia rie! po-
j sto d: lavoro. :n app'ica/.'.onc 
' di un accordo e.a st.pillato 
I nei luel.o dello scor-o anno 
! I dirigenti della soc.età ed.- proprietà 
j tonale hanno fornito ancora 
' una volta giustificazioni del 

tut to insoddisfacenti circa 
la condotta della direzione 
aziendale, annunciando che 
sono in corso trat tat ive per 
il trasferimento della proprie

tà desk impianti 
I rapprcscntant. rìdila Fe-

deraz.cne imitar.a po'.izratic. 
e carta: ier.tno prc-.-ent: Bu 

società ed.'ona'.e i doni. Giovannini e Ava'.lone». 
izia »•. rapprcìcn- | hanno chiesto la ce.-;.iz.on.* 

• de. comportamento antiain 
! dacale. la revoca rie! ra.n •:• 
j c a t o licenz.amento ne: co.: 
j tront: di un dipenden'e e il 
; rispetto dell'accordo .stipulato 
i Fette mesi fa IXv r.anno ,«n 
I che rc-sp.nto ;! propos.to di 
! smembrare l'attività del com 
I p'esso tipografico. nonché 
| l'ipotesi di nuovi pa>saee. d; 

o add.rittura d: 
chiusura. affermando che 
tali propositi assumono un 
chiaro carat tere punitivo nei 
confronti dei lavoratori. Gli 
operai, frattanto, continuano 
a presidiare gli impianti ti
pografici della società. 

I .e spec:a.:*a p.u costose. p-*r i 
i « pun-r^ -> C O I l'amili.lustra 
I zione san. tana, colpevoli- ri: I 

non aver vo.-ito rivedere !.« J 
i cer[\t-n/ one che reiz«ila : rap- , 
I port. med.c. mutue ; 
! A numeri — che p.u d'ozu: i 
I commento danno comunque la j 
{ m.sura rie', grande rii.e-.o e j 
i pidemioloj'.ro assumo in Ita [ 
. ha ria farmaci d- questo t.oo | 
: — va.e aggiungere qualche | 
1 conv.rieraz one Una. .nnan-
i Zitutto. trova mor.vo nell'uso | 
j arb.tr.ir.o fatto dal m.n re i 

ro della Sanità d. una faco. j 
j tà fom:ia dalla lezze che d- i 
ì sciplina gli stupefacenti e le ( 

s.istanza ps rotropK- S; t rat ta | 
della den.- 'one che ha sol'e- I 

! vato perplessità e res.stenze i 
presso e'.: stess* farmacisti, d: 

I T.ammefere alla libbra ven | 
1 dita analzesic: e antinevral-

z.cl. qua!: appunto tra e). ' 
' altri VOntnlTlnn. la Chi'ai- J 
1 na e :! Vcrnmr>n. che conten- j 
; zor.o b i r b t u r . c . :n pccolo do > 
' saee o ì 
! S: e -olii'o insomma con- j 
i t ro lo -p rito como.es-.-.o ; 
' d" r « lejz^ che punta a i e 
| -f*nri-sre ''obb!-evor:<*tà de'.'* ; 
! r.ce'ta rnm a m**zzo d: cont** t 
j n.rr^nto n""l''i=o •rra? ,onevo!'1 j 
I e rianno-o ri' fa*-ma"i. oy » 
j r.T*e un e r •vn - i twn tn »> OJ j 
j ^ ( , , f . v ì m o n , ( 4 , ;-j*to favore 
i d. sTyval.rà rt ffii=-=.= .me eh" I 

Ottan-io fuori dal contr<' 'o i 
delle tabelle en ' ro le oua!: ' 
erano state ziust^mente fatte J 
r 'entrare. tornerebbero al li- . 
bero e ind 'ser imnato smer- I 
ciò come prodotti da banco, i 
per 1 quali o'.trettutto è con- ' 
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INCONTRO CON IL MUSICISTA CUBANO IN ITALIA 

Il triplice 
impegno di 
Brouwer 

Accanto alla prestigiosa attività di chitarrista c'è 
quella di compositore e di educatore - Fitto calen
dario di « tournée » all'estero •1 concerti a Roma 

le prime 
Musica 

Pradella 
al Foro Italico 

Massimo Pradella — del 
quale abbiamo recentemente 
registrato il consapevole sta
to di grazia — ha salvato --
.s'tbato sera, al Foro italico --
un concerto tra i più attesi 
della stagione della Rai Tv 
di Itoma, incentrato su opere 
giovanili di Paul Hindemith. 
Il concerto era affidato alla 
bacchetta di Nino Sanzogno, 
resa poi indisponibile dall'in
fluenza che ha colpito il mae
stro. 

Dando prova di pronte/va 
e bravura, Pradella, con 
straordinaria intensità, ha di
retto le opere (ciascuna in 
un atto) Murder, Hoffnung 
der Frauen (1919) — «Assas
sino. speranza delle donne » 
— su libretto del pittore 
Oskar Kokosckha, e Sancta 
Stilatimi (1921). su lesto di 
August St rarnm. 

Gli autori dei « libretti » 
(ma i testi precedono la mu
sica di qualche anno) sono 
tra i protagonisti dell'espres
sionismo tedesco e si sono 
portati a rimorchio il giova
ne Hindemith. il quale, pe
rò, fa qui per suo conto, tes
sendo un'acre polemica mu
sicale con il romanticismo di 
Wagner e con l'impressioni
smo di Debussy. 

Il sesso incombe sulle due 
opere, ma nella prima la fre
nesia si appaga di slanci wa
gneriani e straussiani (Salo-
me), raggiungendo una stra
na « protesta » nel finale, do
ve il grandioso tema della 
Sinfonia del Nuovo Mondo. 
di Dvorak, viene tirato in 
ballo per sottolineare la dia 
bolicita del mondo nuovo e 
dell'uomo nuovo. 

Nella seconda opera, l'esta
si di una suora si t ramuta 
da mistica in sensuale. E' 
una primaverile notte di lu
na. e Santa Susanna è scon 
volta da bramosie. 

E' stato detto che l'opera 
svolge un unico tema, ma vo 
gliamo aggiungere che l'uni
co tema variato, forzato ed 
esasperato da Hindemith de 
riva da quello del famoso 
Clair de lune, di Debussy. E' 
questa la novità di Sancta 
Susanna, non altra. Fateci 
caso. quando la musica d: 
questo Hindemith irriguardo
so sarà radiotrasmessa. 

Allo splendore dell'orche 
stra, del coro e del direttore 
hanno corrisposto le voci de: 
solisti di canto: Astrid Schir 
mer (protagonista delle due 
opere». Ernst Schramm. Gai": 
Gilmore. Applausi e chiama 
te innumerevoli. 

Skrowaczewski 
all'Auditorio 

Seguiamo la parabola ere 
scente di Stanislaw Skrowac 
zewski da quando l'eccellen 
te maestro polacco vinse a 
Roma, nel 1956. il primo Con 
corso internazionale di d:rezio 
ne d'orchestra, bandito dal 
l'Accademia d: Santa Cecilia 

Skrowaczewski (ora diretto 
re stabile dell'orchestra di 
Minneapolis) è tornato spes 
so a Roma, e sempre ha te 
nuto alto il suo buon nome. 
Doveva incappare nell'attua
le f<tse della crisi di Santa 
Cecilia per correre il rischio 
di •* i-virs! tut to in una volte. 
11 .suo prestigio, accettando di 
dirigere. :n una improbabile 
versione ridotta urna ridu
zione per istituzioni coneer-
t.siiche di secondo ordine. 
evidentemente», la Sin/omet
ta d: .Janacek Si t rat ta di 
una partitura per erande or 
chestra. nella quale culmina 
la ^eni'alità di Janacek. che 
rimane mortificata se nella 
esecuzione non interviene la 
prevista fanfara di dodici 
trombe. Tanto valeva sostituì 
re la Sifonictta con una qual
siasi altra musica. !„» fanfa
ra. infatti, non c'era, e Skro 
waczewski. l'orche.-.: ra e la gè 
stione dei concerti sono sta
ti coinvolti in una pessima 
figura. 

Il tradimento di Janacek 
ha finito col gettare un'om 
bra su! resto del programma. 
pvviato da una buona esecu 
zione d'una pag.na di Ives. 
Decoration Day. concluso da 
La Valse, di Ravel. intramez
zato dal Concerto op. 54, per 
pianoforte e orchestra, di 
Schumann. correttamente in 
terpretato dal pianista ame
ricano Murray Perahia (New 
York, 1947), più a suo agio 
nello splendido bis che ne 
ha coronato il successo. 

e. v. 

Due concerti tenuti a Roma 
da Leo Brouwer, chitarrista 
cubano (ma meglio diremo 
musicista e, anzi, nuovo mu
sicista cubano), hanno, da un 
lato, rinfocolato gli entusia
smi per la chitarra (non sen
za qualche polemica) e, dal
l'altro, riportato all'attenzione 
il fervore che in campo mu
sicale è sempre di casa a 
Cuba. 

Perchè la polemica? 
Ne. abbiamo parlato con Io 

stesso Brouwer in un breve 
incontro romano. Sia al Tea
tro Parioli, per conto del Cen
tro della Chitarra, sia al San 
Leone Magno, per conto del
la Istituzione universitaria, 
Brouwer ha eseguito partico
lari trascrizioni per chitarra 
(le trascrizioni sono sue) di 
alcune Sonate di Domenico 
Scarlatti e della famosa Ciac
cona di Bach. Quest'ultima 
originariamente composta per 
violino, le altre per clavi
cembalo. 

Brouwer non ritiene di aver 
perpetrato arbìtr i . Cerne Bach 
trascrivendo Vivaldi, dava 
piena vita agli strumenti nei 
quali travasava la musica al
trui, cosi Brouwer — e con
cordiamo con lui. che le sue 
trascrizioni sono stupende — 
ha esaltato nei suol valori 
autonomi la chitarra, acco
standola a Scarlatti e a Bach. 
Sono esemplari certe sfuma
ture timbriche, realizzate con 
la chitarra, per quanto non 
fornita di doppia tastiera e 
registri. 

La presenza di Leo Brou
wer è venuta alla ribalta — 
e ciò ha un po' fuorviato gli 
appassionati — quando il mu
sicista cubano ci « a r r e d i » 
con le sue diavolerie esecuti
ve (chitarrista e percussioni-
sta) nella realizzazione d'una 
singolare part i tura di Hans 
Werner Henze, El Cimarron, 
che dal Fest ival di Aldeborough 
scendeva a quello di Spoleto. 
nell'estate del 1970. Parteci
pavano all'esecuzione anche il 
flautista Karlheinz Zoller, Il 
baritono William Pearson. il 
percussionista giapponese, 
una pantera guizzante. Sto-
mu Yamashta, per il quale, 
poi. Brouwer compose Exac-
dros II (1971), per due orche
stre suddivise in gruppi di 
sei esecutori, e un percussio
nista. 

El Cimarron era anch'esso 
un risultato della permanen
za a Cuba, tra il 1969 e 11 
1970. di Hans Werner Henze. 

Cuba — ricordiamo con 
Brouwer — ha lasciato 11 se
gno in molti compositori del 
nostro tempo, nel periodo in 
cui l maggiori rappresentan
ti della nuova musica ebbero 
modo di vivere nel nuovo 
Paese democratico. 

La chitarra, come diceva
mo. ha un po' deviato l'at
tenzione dal Brouwer musici
sta totale. 

Nato nel 1939. Brouwer è 
ormai un caposcuola, ricco di 
storia. Non lo credereste, ma 
Brouwer. in questi ultimi 
quindici anni, ha composto la 
musica per una cinquantina 
di film. Ed è venuto a Roma. 
per i due concerti, avendo ap
pena terminato le colonne so
nore di un documentario (Pri
mo delegato) sulla storia del 
partito rivoluzionario cubano. 
di un "lungometraggio sul Ci
le {Cantata del Cile) e di un 
terzo film, con la regia di 
Gutierrez Alea. L'ultima ce
na. rievocante in una « setti
mana santo » dell'Ottocen
to. la vicenda di dodici schia
vi e di colonizzatori spagnoli. 

Il vanto segreto di Brouwer 
non .-ono però le tournée* 
nel mondo (è stato nell'URSS 
vi ritornerà, andrà quest'an
no in Olanda. Austria. Ceco
slovacchia. Germania federa
le e Giapponei. quanto "at
tività che egli dedica al Grup
po di sperimentatone sono
ra. patrocinato dall 'industria 
del cinema dCAIC» Broa 
wer dirige questo Gruppo che 
nel corso di cinque anni . 
avendo zirato in lungo e In 
largo, ha potuto selezionare 
migliaia di giovani partico 
larmente versati per la mu
sica. Si è costituito, casi, un 
nuovo repertorio di canzoni 
popolari, alimentato ad alto 
livello. I giovani, cioè, sono 
messi a contatto anche con 
la grande poesia di tutti 
i tempi, da quella di Fran
cois Villon a quelia di Ce 
sare Pavese, ad e.^empio. per 
cui dalle approfondite acqui
sizioni deriva uno fioritura 
musicale che supera '.ambi 
te del pamphlet e si pone ce, 
me manifestazione di alta c o 
scienza poetica e m o l u / i o 
naria. 

Sono almeno diecimila t 
piovani interessati alle canzo
ni popolari, mentre non me
no di cinquantamila sono 
quelli co.nvo.ii comunque nel 
ìe esperienze musicali 

Brouwer ha anche una 
scuola di nuova composi • if 
ne e tra gli allievi — tut t i 
tra ì venti e i t rent 'anni — 
cita i vogliamo sapere qual
che nome nuovo» Roberto Va
ler?. Calixto Alvarez. Sergio 
Femandez Barroso. Carlos 
Alvarez I giovani musicisti. 
attraverso l'Unione dei com
positori, la Tv (Brouwer ha 
lavorato sei anni per la Tv) . 
la Radio e le Orchestre sinfo
niche, sono agevolati nella 
esecuzione delle loro musiche. 

Le orchestre sono sei. oltre 
quella dell'Avana che. con 
a capo Manuel Duchesne-Cu-
zàn. ha il merito di aver pre
sentato oltre duecento prime 
esecuzioni mondiali, delle 
quali più della metà sono co
stituite da musica d'avan

guardia. Larga diffusione 
hanno avuto e hanno musiche 
di Nono. Stockhausen, Pen-
derecki, Lutoslawski. Henze. 
Maderna, Xenakis. Fellegara. 
Dallapiccola, Defisov. Pàrt, 
oltre quelle di Juan Bianco, 
Carlos Farinas e dello stesso 
Brouwer. Il quale è ansio
so di tornare a Cuba, dove lo 
aspettano lavori particolar
mente impegnativi. Ha com
posto le musiche per la rap
presentanza cubana alle im
minenti Spartachiadi (gare 
ginniche tra URSS, Cuba. Ce
coslovacchia e Repubblica de
mocratica tedesca), e deve 
provvedere alla registrazione 
(la manifestazione ginnica si 
svolge a cavallo tra febbraio 
e marzo). Poi ha in fase di 
lavorazione un Concerto per 
inolino e orchestra (sarà ese
guito a Lima, nel prossimo 
autunno) , che è nato dal 
successo di un Concerto per 
flauto e orchestra. Interpreta
to a Cuba, recentemente, dal
la flautista bulgara R/xsitza 
Coeva. 

L'arrivedercl è sommerso 
dagli auguri di buon lavoro e 
dall'invito a mettere mano 
anche alle trascrizioni, a di
spetto di chi con la musica 
antica vorrebbe comportarsi 
come un sagrestano (spegne
re. e lasciare tut to nel buio 
e nel silenzio). 

Erasmo Valente 
Nella foto: 11 musicista Leo 

Brouwer. 

Appello dei 
sindacati per 
lo sciopero 
del cinema 

Per 11 rinnovo del contratto 
scendono di nuovo in sciope
ro domani mercoledì, per ven-
ttquattr'ore, gli addetti alle 
troupes cinematografiche. 

I lavoratori delle aziende di 
sviluppo e stampa, del dop
piaggio, del noleggio, del tea
tri di posa, delle case di pro
duzione e dell'esercizio cine
matografico sospenderanno 
Invece il lavoro per due ore. 

La Federazione del lavora
tori dello spettacolo, (FILS-
FULS e UIL Spettacolo) ha 
lanciato, In occasione di aue-
sto sciopero, l'appello che qui 
riportiamo: 

Lavoratori del cinema, la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto del lavoratori del 
le troupes di scena continua 
a far registrare una posizione 
intransigente della contropar
te che tende a portare lo scon
tro con il sindacato su un ter
reno di principio. I motivi 
dello inasprimento del con
flitto, a sette mesi circa dal
la apertura della trattativa. 
derivano esclusivamente da 
atteggiamenti pregiudiziali 
sulla richiesta di nuovo asset
to dell'inquadramento catego
riale e di estensione della nor
mativa contrattuale a quattro 
categorie di lavoratori (diret
tore della fotografia, costu
mista. arredatore, scenogra
fo) che pur prestando la pro
pria attività all'interno del 
set. vengono ancora conside
rati e trat tat i da lavoratori 
autonomi. La posizione della 
controparte è chiaramente te
sa a mantenere l'attuale arti
ficiosa Qivisione tra tecnici 
e maestranze nonché una spe
requazione nelle retribuzioni 
che non trova riscontro in 
nessun altro contratto dì la
voro. La decisione di uno scio
pero della durata di due ore 
In tutto il settore delle attività 
cinematografiche, proclamato 
dalla Federazione, oltre ad un 
at to di solidarietà verso altri 
lavoratori in lotta, ha lo sco
po di sottolineare l'unanime 
condanna di tutte le forze del 
cinema per l 'atteggiamento 
Intransigente assunto dall' 
ANICA. Lo sciopero sarà al

l' tuato nel settore dello svilup 
i pò stampa alla fine di ogni 

turno di lavoro, mentre nel
le aziende di noleggio, teatri 
di posa e case di produzione. 
sospendendo il lavoro due ore 
prima della normale cessa
zione. Le aziende di doppiag
gio cesseranno definitivamen
te l'attività lavorativa alle ore 
16 per riprenderla il giorno 
dopo. Il settore dello eserci-

su un fumetto famoso negli j zio cinematografico ritarderà 
anni *30 l'apertura delle sale di due ore. 

Successo del Festival di Berlino democratica Rai vi/ 

Due Ì filoni di ricerca ! controcanale 
per la canzone politica 

Reinventare la tradizione senza tradirla - La musica rock nord
americana può offrire ancora strumenti espressivi assai duttili 
Calorosa accoglienza al gruppo « Contemporaneo » di Modena 

Raquel Welch 

« regina 
della giungla » 

SAN FRANCISCO. 16 
Raquel Welch apparirà nel

le vesti di Shecna, regina del
la giungla, in un film basato 

La commedia di Schnifzler a Roma 

Anatol danza 
sopra l'abisso 
Ma l'edizione dello Stabile triestino (regista Guicciardini) 
esprime in forma troppo meccanica ed esteriore il senso di 
morte che pervade la vicenda, dietro le sue apparenze 

E' legittimo e anzi doveroso 
che Io Stabile del Friuli-Ve
nezia Giulia (ora a Roma. 
al Teatro Circo) volga uno 
sguardo non nostalgico, ma 
critico, alla cultura mitteleu
ropea. La scelta, dunque, d'un 
autore come l'austriaco Ar
thur Schnitzler (1852-1931) e 
della sua « opera prima » tea
trale. Anatol. promette mol
to, sulla carta, anche perché 
accompagnata dal più succo
so apparato informativo e de
lucidante. ricco di pregevoli 
contributi. Cogliamo, tra le 
altre, questa citazione di 
Claudio Magris. inserita pure 
nelle « note per la regia » di 
Roberto Guicciardini: « Ana 
tol— il 'malinconico leggero*. 
che cambia di continuo 'a 
donna come in un ballo cini
co e triste, è si il profetino 
di una società morente che 
trasferisce la sua insicurezza 
politica nello smarrimento 
quotidiano, ma è anche il 
volto impressionisticamente 
mutevole di un io incrinato 
nella sua unità, di un indivi
duo che s*mte ormai lacera 
ta l'identità della sua per 
~nr.n... r Siamo quindi davan
ti al n t m ' t o di una crisi in 
sieme storica ed esistenziale: 
al crollo del mito asbureieo e 
d: Vienna, gaudente metro 
poli d'un e rari de impero che 
unifica tante nazioni: e alla 
frattura dell'uomo già intero 
e saldo, nelle cui crepe pau-
ro-e s'aff'.sa l'occhio spietato 
.•el dottor Freud • r.on oer 
caso, il padre della incana
lisi fu di Schnit/ ìer un soli
dale ammiraTorei 

Ce n e d'avanzo. ir.;nmrra. 
per una moderna ir.teroreta-
7ione. che. accentuando que
sta o quella prospettiva, sot 
troeca comunque il dramma
turgo e scrittore alia irmr.a 
g.ne «della quale pur ?i e fa
to eiustizia da parecchi an 
ni» di raffinato, scettico ero 
nista della vita mondana 'i•»-
rie >;•€'<• 

Anatol è una sene di no 
velie diaIoc*te. nelle quali lo 
stesso personaggio appare in 
differenti situazioni erotico-
pentimentalr con r a g a d e dì 
larga e-pericn7.i artiste, si 
gnore « per bene » Enisodi 
• ed Epirod'o s'intitolo uno 
dei quadri» sempre diversi e 
sempre uguali- l'amore bru 
eia in un momento, si fa già 
ricordo mentre ancora l'atto 
si compie, quando pure la 
memoria non lo cancelli a 
breve distanza di tempo: a 
slanci di corta durata succe
dono il vuoto. In sazietà, la 
ricerca di un altro fueeevole 
inpanno. E. man mano, si 
sparge su tut to un sentore di 
morte, che non riguarda più 
il singolo, ma il mondo stes
so. 

Purtroppo, il regista non ci 
sembra sia riuscito a operare 
sul testo in profondità, a far
ci avvertire dietro i volteggi 
del protagonista, delle sue 
transitorie compagne, del suo 
amico e confidente Max quel 
clima di dispersione e disso
luzione di cui s'è dato cenno 
Fino a un certo punto, rima
niamo sul piano della po
chade o della semplice com
media di costume, non sen
za civetterie. Poi. bruscamen
te p meccanicamente, il tono 
si ribalta, dal presagio mor
tale si passa a un lutto di 
chiarato: l'ultima scena. Le 
nozze di Anatol. assume le e 
splicite cadenze di una veglia 
funebre, già anticipate nel 
pezzo che precede: trucco li
vido e maschere bianche 
(una cifra ricorrente in Guic
ciardini» creano l'ambiente. 
mentre la recitazione diventa 
alla lettera, tremebonda. K 
il pubblico ride, ma come si 
ride alle barzellette sui fu 
nerali. 

Accurato per qualche annet
to (la scenografia composita e 
allusiva di Sergio D'Osino. le 
musiche « d'epoca » di Bene
det to Ghielia» lo spettacolo 
ha il suo punto più debole 
proprio negli attori: Gabriele 
1-nvia. che abbiamo visto e 
apprezzato in congrue occa
sioni. si muove qui solo in 
superficie, con fragile disin 
voltura: Manuela Kuster 
mann interpreta una per una 
le sette parti femminili, e se 
si voleva esprimere il senso 
della fissità nella mutevolez
za. ecco, si arriva allo scopo 
anche troppo presto Basti 
osservare la « novella > dai 
Titolo La rfo'ce birnbira • ine
dita sinora -.n Itali-t. e a2 
giunta dal traduttore Furio 
Bordon. in sostituzione di 
Lapidi, che è stata tolta via. 
peccato), l'attrice dovrebbe 
essere in tale frangente un 
nrodisio di ambiguità, en 
trando. per eioco — un gio 
co dagli amari svilupDi — 
nell'ipotetica figura di un'al
tra. e uscendone di continuo: 
invece restiamo su una mez-
7a cosa. Appena corretto è 
anche Virgilio Zernitz, e mo
desto il contomo, più o meno 
coreografico. 

Certo, questo Anatol non si 
è proposto a Roma nel modo 
migliore; diluviava, e la piog
gia scrosciante sul tendone 
del Teatro Circo soffocava a 
t rat t i le parole, mentre gli 
stessi spettatori dovevano far 
attenzione a non mettere i 
piedi nelle pozzanghere for
matesi all'interno, n succes
so, tuttavia, non è mancato. 

ag. sa. 

Si è concluso sabato scor
so. dopo otto intensi giorni, a 
Berlino, capitale della RDT 
l'annuale Festival della can
zone politica, il sesto della se
rie, organizzato dal gruppo 
dell'Oktoberklub. 

La lista dei partecipanti 
anche quest'anno era impo
nente: per l'Europa erano 
presenti, oltre ai paesi sociali
sti (Germania democratica. 
URSS, Cecoslovacchia. Bulga
ria. Ungheria, Romania, Po
lonia), gruppi provenienti da 
quasi tutto il resto del con
tinente: dalla Germania fe
derale al Portogallo, alla Gre
cia, alla Spagna, alla Scozia, 
all 'Irlanda, e poi olandesi, da
nesi. finlandesi, francesi: per 
l'Italia «Il Contemporaneo» 
di Modena. Ma altrettanto nu
merose erano le presenze ex
tra europee: oltre a tre arup
pi cileni in esilio c'erano rap
presentanze di Cuba. dell'Ar
gentina. dell'Uruguay, della 
Palestina, dell'Angola, dello 
Iraq, del Vietnam e dell'In
dia. Sei ore di musica al 
giorno nella moderna sala 
della Kongresshalle (capace 
peraltro di un numero di po
sti troppo limitato per una 
manifestazione di questo ti
po) oltre a una fittissima se
rie di incontri fra I gruppi 
e a un buon programma di 
dibattiti con le istituzioni cit
tadine: fabbriche e univer
sità. 

Non è certo possibile sin
tetizzare in breve i contenu
ti di una rassegna così in 
tensa. e tanto meno è pos
sibile fermarsi ad analizzare 
le proposte dei singoli gruo-
pi o dei singoli dibattiti. Cer
cheremo dunque di esamina
re il significato globale del
la manifestazione e di coglie
re alcune prospettive di fon
do che ci è sembrato veder 
emergere. 

Il primo dato, e il più visto
so. è di natura politica: gli 
incontri, eia informali sia uf
ficializzati. fra le delegazio
ni di tanti paesi, hanno mes
so in moto un meccanismo 
comunicativo di straordinaria 
fertilità, animato da una par
te dalla fame di notizie e 
dalla narrazione di esperien
ze di prima mano e dall'al
tra sorretto da una cauacità 
di dibattito estremamente ric
ca e tesa. Da questo punto 
di vista, ad esempio, il grup
po modenese è stato preso di 
mira con un Interesse tut to 
particolare, soprattutto a pro
posito dei significati e delle 
ragioni del « compromesso 
storico ». Naturalmente, la 
presenza fisica di coloro che 
venivano dai punti caldi del
l'attuale conflitto politico. dal
l'Angola, dalla Palestina, dal 
Portogallo. dall'America La
tina. ha avuto un ruolo de
terminante nella creazione di 
questo clima: ha accorcia
to. per cosi dire, le distanze 
e ha offerto la sensazione pre
cisa che certi termini casi 
spesso ricorrenti nei testi del
le canzoni (imperialismo, fa
scismo. solidarietà) non erano 
affatto degli slogan, ma cor 
rispondevano a realtà precise 
e operanti. 

Sul piano stret tamente mu
sicale il Festival ha assolto 
11 compito di fare il punto 
della situazione e anche in 
questo caso ha accorciato le 
distanze e ha rivelato come 
in ultima analisi i termini 
del problema e i modi di af
frontarlo abbiano dappertut

to profonde radici comuni. Se 
la canzone politica è uno de 
gli strumenti essenziali con 
cui le classi popolari comu
nicano il senso delle loro lot
te e delle loro aspirazioni. 
le sue matrici non possono 
che trovarsi nella tradizione 
musicale etnica dei sin gol 
popoli: e in questo senso il 
Festival ha offerto un reper
torio assai vasto di emissioni 
vocali, di « scale » es t rane" 
alla tradizione occidentale e 
soprattutto di strumenti mu
sicali ricchissimi di possibi
lità d'espressione. Ma can
tare di problemi di oggi non 
è solo questione da filologi. 
perché implica un confronto 
autentico con i destinatari 
della musica e con il reale 
livello di cultura delle mas 
se. Da questo punto di vista 
la canzone politica non può 
essere una pura e semplice 
ricostruzione dei modi di can
to della tradizione, ma deve 
intervenire sulla tradizione 
rinnovandola e immergendola 
nella situazione reale. 

Il panorama offerto dal Fe
stival ha indicato come a li
vello internazionale ci 6i 
orienti fondamentalmente su 
due filoni di ricerca e di spe
rimentazione: da una parte. 
sulla capacità di reinventa
re la tradizione senza tra
dirla, ma ripenetrandola e 
potenziandola con strumenti 

culturali complessi e critica
mente consapevoli (esempla
ri. da questo punto di vista. 
i cubani « Moncada ». oltre. 
naturalmente ai « Quila-
payuin », e ad altri gruppi 
quali il nostro « Contempo
raneo ». gli irakeni, gli scoz
zesi o l'irlandese MacKenna); 
d'altra parte la tradizione 
wk nordamericana sembra 
offrire strumenti espressivi 
disponibili v duttili anche là 
dove meno ci si uspettereb 
be di trovarla: e non sempre 
si t rat ta di strumenti squali
ficati: per esempio alcuni 
«ruppi tedeschi la rivivono 
con un'aggressività lucida e 
tasliente. singolarmente effi
cace. 

11 grande pericolo che sta 
dietro a molti di questi grup
pi giovanili è quello di cede
re agli allettamenti dei mez
zi di comunicazione di mas
sa e alle tentazioni del suc
cesso a buon mercato. A que
sto proposito bisogna dire che 
un maggior rigore critico da 
parte degli organizzatori 
avrebbe giovato al pubblico. 
ai gruppi stessi e al "livel
lo politico e culturale della 
rassegna. Chiudiamo quesce 
note rilevando come al « Con
temporaneo » di Modena sia 
stata riservata un'accoglienza 
fra le più calorose 

Mario Baroni 

Firenze: sequestro 
per altri tre film 
Tra di essi «Laure», dell'autrice di «Emmanuelle» 

FIRENZE. 16 
Ondata di sequestri di film 

a Firenze. Da venerdì a do
menica la Procura della Re
pubblica ne ha messi sotto 
chiave quattro. Un vero re
cord. da l;ir invidia al pro
curatore generale di Catan
zaro. Prima è toccato a Club 
del piacere del francese Jean-
Francois Davy ine abbiamo 
dato notizia nel giornale di 
sabato); poi a La Bolognese 
di Alfredo Rizzo, tolto di cir
colazione l'altro ieri, a Un to
ro da monta di Roberto Mau
ri. con Femi Benussi. e a 
Laure, film ideato da Emma
nuelle Arsan. l'autrice del 
«best-seller» Emmanuelle (la 
quale appare anche sullo 
schermo, a illustrare le sue 
teorie). Quest'ultimo è stato 
sequestrato domenica pome
riggio. dopo il primo spetta
colo da sala era allollatissi-
ma). Il provvedimento recava 
la finita del dottor Cariti, che 
insieme col dottor Casini (al
tro magistrali) noto per le 
sue attività censorie) aveva 
assistito alla proiezione p ib-
blica della ;>e licola incrim
ini t a la sera avanti 

Ma. anche all 'interno della 
Procura, la nujva camp.ign.-
oscurantista .-i.scita perplessi
tà e resistenze. Sollecitato dal 
solito « padre di famiglia » a 
intervenire contro i manife
sti pubblicitari d : Emmanuc'-
le neru, il sostituto procura
tore Francesco Fieury ha chic 
sto al giudice istruttore di ar-
chiviare la denuncia. 

Nuova protesta 

dei critici 

cinematografici 
A proposito degli ultimi se

questri di film a Firenze 11 
Sindacato nazionale criti
ci cinematografici Italiani 
(SNCCI) ha diramato un co
municato ne! quale afferma 
che: « altri tre film sono stati 
sequestrati perchè ritenuti di 
contenuto osceno. Il Sindaca
to nazionale critici cinemato
grafici italiani, continuando 
a battersi contro ì sequestri 
di film, quale che sia il ioro 
livello culturale, denuncia an
cora una volta l'operazione 
intiinidalrice in atto in Ita
lia >. 

« Mentre in tut to il paese 
si estende il dibattito sulla 
nozione di buon costume e 
sulla necessità di rivedere con 
urgenza le relative norme dei 
codici — prosegue la dichia
razione del SNCCI — la ma
gistratura mastra infatti di 
avere scelto la via della re
pressione. L'opinione pubbli
ca giudichi se sia da prefe
rire un democratico confron
to di opinioni o il ricorso f i 
atti di intolleranza come quel
li cui st iamo assistendo». 

ROSSO TENERO — // re
gista Marco Leto spera che 
questo Rosso veneziano — 
tratto dal romanzo di Pier 
Maria Pasinetti e sceneggia
to dall'autore insieme con 
Diego Fabbri — piaccia ai gio
vani di oggi, soprattutto. E 
argomenta: «.Nel romanzo mi 
ha colpito la condizione dei 
giovani di oltre trent'anni fa: 
ho ritrovato gli anni Qua
ranta. i conflitti e i problemi 
di coscienza che turbarono 
gli animi di tutti i giovani 
di quell'epica. Sono sicuro... 
che l'opera televisiva data 
qualcosa a* giovani di oggi ». 
Sono frasi riportate dalle a-
genzie. 

Vista la prima delle cinque 
puntate die costituiscono il 
teleromanzo, non ci sentiamo 
di condividere le speranze di 
Leto: diremo, anzi, che vor
remmo che t «giovani di og
gi» (per stare a questa e-
spressione. in verità piutto
sto generteu ) non si lascias
sero prendere nella rete di 
questa storia. 

Moti che, almeno a giudi
care da quest'inizio, lo sce
neggiato mandii di qualità 
narrutive. Nonostante i mo
duli siano quelli tradizionali 
del « genere ». nonostante i 
dialoghi suino di impronta 
letteraria e la recitazione 
della maggioranza degli atto
ri — in buon numero giova
ni sconosciuti al pubblico te
levisivo - - fisicamente abba
stanza <« IH parte» risenta di 
una certa convenzionalità 
teatrale, sul vìdeo si diffon
de un'atmosfera che ben fa 
rivivere alcuni aspetti della 
realtà di quegli unni. Atcuni 
aspetti, vale sottolineare, rife

ribili a un ambiente preciso. 
che è appunto quello di cui 
si occupa il romanzo: l'am
biente domestico altoborgìie-
se o nobiliare di una città 
come Venezia. Famiglie co
me quelle dei Partibon o dei 
Fassola non erano tutta l'Ita
lia ovviamente, e i conflitti 
e i problemi di coscienza che 
le travagliavano non possono 
certo essere presi a misura 
assoluta di quell'epoca. Ne 
per quanto riguarda i rup 
porti interni, privati, tra ge
nitori e figli, tra parenti, ira-
ragazzi e rugazze: ne per 
quanto riguarda i rapporti 
sociali più in generale, in 
particolare i rapporti col fa
scismo. 

Ora. rievocare questo am
biente e questo intreccio di 
rapporti, nei loro risvolti e 
nelle loro contraddizioni, po
trebbe essere anche molto in
teressante. se la rievocazione 
fosse aderente al clima, e 
quindi, per questo verso, «au
tentica »; Mia fosse anche, 
nel contempo, distaccata e 
critica, e quindi attenta a 
cogliere lo spessore e le mo
tivazioni e il senso culturale 

| e sociale dei moti interiori e 
| dei comportamenti dei diver

si personaggi, in una prospet
tiva storica. Qui. invece, seni-

! bra ci sia soltanto l'adesione: 
i un'adesione tenera, intima. 

perfino compiaciuta, che si 
abbandona alla suggestione 
dell'atmosfera e la vive tut
ta e soltanto dall'interno: le 
scene migliori, cosi, finiscono 
per esseie le più disarmate: 
co'iie quella della lunga con
versazione notturna tra i 
fratelli Partibon, o l'altra del 
la rievocazione del duello. 
Siamo insomma, nel filone 
del revival, cui ci ha già in
trodotto il cinema, e ne! qua
le il sapore dominante e ine
vitabilmente quello della no
stalgia. E' questa nostalgia 
die dovrebbe sedurre i M/I<> 
vani d'oggi»'.' A noi. che fum
mo giovani allora, un simile 
fenomeno non sembrerebbe 
un successo. 

Marco Leto, negli unti' tra 
scorsi, ci lui offerto non po
che piove della sua intelli
genza critica e del suo orien
tamento democratico, in mol
ti campi: da quello dello sce
neggiato storico a quello de'. 
teatro-inchiesta; e Ita dato 
anche prova della sua ironia 
trasferendo sul video i « gial
li» di l'Itilo Vaine. Qui. a 
quanto egli stesso ha detto. 
il suo intento fonila mentale 
è stato quello di rimanerse
ne >< fedelissimo al testo». Ve
dremo come saranno le pros
sime puntate: ma fin da 
adesso dobbiamo dite che. 
ancora una volta, la fedeltà 
al testo rischia di risolversi 
in un grave impaccio sul vi
deo. E (fucsia volta, tra l'al
tro. la fedeltà porta impresso 
anche il segno di Diego Fab
bri. che proprio per la TV. 
dieci anni fa. scrisse una xcc 
neggiatura sui giovani tutta 
da dimenticare. 

g. e. 

oggi vedremo 
DOVE' ANNA? (1", ore 20,40) 

Giunta al sesto episodio dopo tanti malintesi, la ricerca 
di Anna sembra cimai impossibile, ma la macchina dello 
sceneggiato — manca un'al tra puntata , alla fine — ripren
de inesorabile a macinare congetture senza esito. Quale sarà 
il « finali.s.-imo » dell'insolubile mistero? 

Dov'è Anna.' scritto da Diana Crispo e Biagio 
diretto da Piero Schivazapp'a. è interpretato da Re 
Mariano Rigillo. Angela Pagano. Elisa Mamardi. 
Crivello. Pierpaolo Capponi 

Proietti e 
Ila Gal)-!. 
Guerrino 

Sottoscritto a Firenze un importante accordo 
di collaborazione fra la CONFEDERAZIONE 
NAZIONALE dell ARTIGIANATO e IUNIPOL 

| CITTA' E CAMPAGNA (2", ore 21) 
1 Se l'afllusso di emigranti fa esplodere le città Industriali 
\ dell'Italia del Nord, qua! è l'altra faccia dell'esodo nelle 
! campatine dei Sud? Cosi si possono riassumere il K'tna e ì! 
i problema che il programma inchiesta curato da Vittorio Mai-
j chetti intende affrontare questa sera con la sec-oitda pun 
i fata. La terra dei Principi. Come si può intuire dal titoli». 
! la S.cilia sarà la \er.\ protagonista della trasmissione. <<>.-! 
I come lo è s ta ta la città di Torino la scorsa sett imana. 

! LE GRANDI BATTAGLIE 
I DEL PASSATO (1 , ore 21,35) 

La ricostmzione della bttttaglia di Gettysburg è di scena 
I questa sera nel quadro de! programma curato da Daniel 
i Costelle e Henry de Turenne. 
I Gettysburg è uno degli episodi più significativi della guerra 
| civile statunitense: i sudisti di Lee e i nordisti di Meade 
| vi si trovarono gli uni contro gli altri per ben tre giorni, e 
i cinquantamila uomini persero la vita. 

Sulla oa-̂ e d: un perioda 
di collaborazione fra la Com
pagnia Assicurairi.-e l'mpol e 
la Confederazione Nazionale 
.lell'Anigianato e in relazione 
allo sviluppo di una seir.pre 
maggiore esigenza per le co
perture assicurative per le 
proprie aziende, si e operato 
per una nuova forma di col
laborazione e di partecipazio
ne alla gestione della Con; 
pagma Unipol. Questa nuo
va impostazione in occasio
ne della riunione del Comi
tato Centrale della CNA. te
nuto a Firenze 1*11 e il 12 
febbraio, presso il palazzo dei 
Congressi, è stata sancita dal-
la firma di un protocollo di 
collaborazione vero e proprio, 
per la CNA dal suo presi
dente Virgilio Puzzi e per 1* 

I (\i:npjgn:a Assicuratrice Ur.i-
! p.)l da'. ••'.!.' precidente dottor 
; Walter Br.ganti. 

Non vi e dubbio che tale 
accordo presuppone un im
pegno serio e cosciente non 
soio da parte dell organizza
zione degli artigiani, ma im
pegna seppur in modo diver
so la Compagnia Unipol non 
solo sul piano tecnico or^a-. 
nizzativo come assistere gli 
artigiani, le loro imprese e 
ì loro organismi interazien
dali per ottenere le condizio
ni contrattuali di polizza più 
rispondenti al rischio assiru 
rato e il premio piti giusto. 
a liquidazioni più rapide, a 
ricercare le soluzioni più giu
ste e corrispondenti al rischi 
che implica l'attività della pic

cola impresa, ma an^he per 
operare i necessari inveiti 
menti in relazione ai program
mi che si andranno a concor
dare reciprocamente. 

CiO rappresenta certamen
te un fatto mimo nel pro
cesso generale di sviluppi m 
campo di attività, proprio per
che non è un accordo stru
mentale. ma parte da ogget
tive esigenze dell'artigianato 
italiano e d: un ruolo pecu
liare della stessa compagnia 
nel quadro di una politica 
assicurativa concepita quale 
servizio dell'utente facendolo 
partecipe e per creare le con
dizioni di una nuova politica 
nel settore assicurativo ope
rando tutte le indispensabili 
riforme dell'attuale sistema 
legislativo. 

programmi 
TV nazionale 
1 2 . 3 0 
1 2 . 5 5 
1 3 . 3 0 
1 4 , 0 0 

1 7 , 0 0 

1 7 . 1 5 

1 7 , 4 5 

18 ,45 

1 9 . 2 0 

1 9 . 1 5 

SAPERE 

B I A N C O N E R O 

T E L E G I O R N A L E 
U N A L I N G U A PER 
T U T T I 
Corso di inglese 
T E L E G I O R N A L E 

B A R B A P A P A ' - A T U 
PER T U CON GLI A N I 
M A L I 

LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Quel r. isoio. irasc.b.-
le. carlss.mo Braccio C 
Ferro » - e Spaz.o ». 
SAPERE 

LA FEDE OGGI 

CRONACHE I T A L I A N E 

2 0 . 4 0 D O V E ' A N N A ? 
Sosio ci .sodio del o •£#-
nc'jvato. 

2 1 . 3 5 LE G R A N D I BATTA
G L I E DEL PASSATO 

2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 8 . 1 5 
1 8 . 2 5 
1 8 , 4 5 
1 9 . 0 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 

2 2 . 0 0 

2 2 . 4 5 

N O T I Z I E TG 
N U O V I ALFABETI 
T E L E G I O R N A L E SPORT 
C A N I , G A T T I i. C. 
ORE 20 
T E L E G I O R N A L E 
C I T T A ' E C A M P A G N A 
« La terra dei pr.ncipi ». 
Seconda pomata. 
PICK-UP I N T E R N A Z I O 
N A L E 
SPORT 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 
8 . 12 . 13 . 14. 15. 17. 19. 21 
e 23 : 6 Maltut .no rrvjvcaìe: 
6 .25 Almanacco; 7.10: Il la
voro oggi: 7 ,23 . 8: Sui g:orna-
lr d. Jta-nar.e: 8 .30 Le canjo-
r.l del rr.aJt.no. 9 . Vo. ed .o. 
10 Speoa-e GR; 1 1 . L'altro 
SJO~O. 11 .30 . Questa cosa di 
sempre: 12 10. 0~>3rto pro
grammi: 1 3 . 2 0 Di che huir.or 
s e . ' . 14 0 5 Orano: 15 .30 Per 
• oi g.o.a.-..: 15 .30 Fmalrr.er.ie 
anche noi: 17 .05 . Un rr.uro d. 
nebbia ( 2 ) : 17 .25 : mor t iss i 
mo. 13. Musica in. 19 .20 Su. 
r.osfr. mcrcat., 19 .30 : Concer
to lirico: 2 0 . 2 0 : Andata e r.-
lorno 2 1 . 1 5 : Ouest.or.e d. I.n-
guagg.o. 2 2 . 1 5 : Le t t n t o n s-
sim». 

Radio 2 *>o 

G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 , 3 0 , 9 . 3 0 . 10 .30 , 11 .30 . 
1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 
1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 t 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 .30: Buon viaggio: 
7 .40 : Buongiorno con; 8 .40 : 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9 .05 . Prima di spenderà: 9 . 3 5 : 
Un muro di nebbia ( 2 ) ; 9 . 5 5 : 

Car.ior.i per tutt i ; 10 24: U n * 
poes.a ai giorno: 1 0 . 3 5 : Tutt i 
interne, alla rad.o; 12 .10 : Tra-
smissioni rtgiona i: 1 2 . 4 0 Alto 
grad.meito; 13 35. Su di g.rii 
14 Dalie ore 14 ; 14 .30 . Tr»-
sm.ss.or.i rcglona.., 1S. Pento 
interrogative. 1 5 . 4 0 : Cararai; 
17 .30 Spec.ale GR. 17 .50 G.'O 
do! nondo in musica: 18 35 ; 
Radiod.scotec.i; 19 .55: Su:>«r-
sonic; 2 1 . 2 9 Popctf; 2 2 . 3 0 : 
Bollettino del mare. 2 2 , 5 0 : 
L 'uono deila notte. 

Radio li" 
ORE 8 . 3 0 . Concerto di apertu
ra: 9 .30 : La serenata; 1 0 . 3 0 : 
La settimana nelle scuole stru-
r^.tr.ta., tedesche del "700, 11 
e 4 0 : Musiche pianistiche Ci 
Mozart; 12 ,20 . Musicisti ita: a-
ni di oggi; 13 Musica nel tem
po; 14 .30 Sansone; 17 .15: 
Fogli (l 'album: 1 7 , 2 5 : Classe 
unica: 17 .40 : Jazz oggi; 18 .05: 
La staticità; 18 .25: Gli hobbias; 
18 .30 : Donna ' 7 0 ; 13 .45 : Gli 
handicappati; 1 9 . 1 5 : Concerto 
ma in discoteca; 2 1 : I l Giorna-
della sera; 2 0 . 1 5 ' I l Melodram-
le del Terzo - Sette art i ; 2 1 . 3 0 : 
M . Ravcl: opera e vita; 2 2 , 5 0 : 
Libri ricevuti; 2 2 . 5 0 : I l MtV 
zatitoto. 
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Le responsabilità dei parti t i e i tempi lunghi della crisi 
• M I I I • * • • • * ' . - . i . , . - • 

Regione: abbandonare 
ogni verticismo per 

trovare una soluzione 
Uno sbocco rapido e positivo chiesto dagli amministratori locali 
in un incontro con Ferrara - Un'intervista del segretario regionale 
del PSI - La DC alla ricerca di un rapporto preferenziale coi socialisti 

Gli amministratori degli enti locali chiedono una soluzione rapida e positiva della crisi re
gionale. Numerosi sindaci, consiglieri comunali, presidenti delle comunità montane hanno 
espresso questa esigenza durante un incontro, avvenuto ieri, con il compagno Ferrara, presi
dente del consiglio regionale. I rappresentanti delle autonomie locali hanno sottolineato l'ur
genza di attuare gli impegni del programma, in part icolare per quanto r iguarda la realizza
zione dei comprensori, delle ULSS. gl i interventi nel l 'agricoltura e nell 'edil izia. I l momento è 

tale — è s tato affermato du-

Un documento sottoscritto da PCI, PSI, DC, PSDI e PRI 

Una proposta unitaria 
per i problemi sanitari 

Avviare una progianimazione regionale - Rigorosa 
applicazione della legge sul tempo pieno dei medici 

Si sono riuniti nei giorni 
•corsi i rappresentanti regio
nali (li PCI. DC. PSI. PSDI e 
PRI, per esaminare 1 proble
mi sanitari nel Lazio, dopo la 
entrata in vigore della legge 
sul tempo pieno e l'incompa-
tibilita tra clinica e ospedale. 
Al termine dell'incontro è sta
to diffuso il seguente comu
nicato: 

« Per realizzare una svolta 
della politica sanitaria nel 
Inizio sono necessarie due 
condizioni: che si passi ad 
una politica di programma
zione regionale legata ad un 
quadro nazionale di riforma 
sanitaria generale: e che ven
gano adottati immediati prov
vedimenti da parte del gover
no per incrementare il fondo 
ospedaliero nazionale, che per 
il Lazio presenta un déficit 
di circa 100 miliardi. 

« Un rovesciamento della 
tendenza che, nelle specifiche 
condizioni di Roma e del La
zio ha portato a uno spropo
sitato incremento della spe
dalità privata ed a un dete
rioramento della rete pubbli
ca, comporta un forte impe
gno delle forze politiche, dei 
sindacati e degli operatori sa
nitari . al fine di garantire 
un servizio sanitario ed ospe
daliero pubblico adeguato ai 
reali bisogni di salute. 

« In questo quadro — con
tinua il comunicato — va col
locato il problema della rigo
rosa applicazione della legge 
132, anche per quanto riguar
da l'incompatibilità della at
tività professionale in case di 
cura private per i medici o-
spedalieri ed universitari. E" 
necessario, a tale proposito, 

che la Regione, in accordo 
con le amministrazioni ospe
daliere. provveda entro bre
ve termine, con apposite ini
ziative. all 'ampliamento ed al 
potenziamento delle attività 
ambulatoriali, nel cui ambito 
i medici ospedalieri ed uni
versitari potranno anche svol
gere l'attività libero-professio
nale. Questo è l'indirizzo fon
damentale intorno al quale 
la Regione e le amministra
zioni ospedaliere dovranno o-
perare, anche allo scopo di 
potenziare i. filtri pre-ricovero. 

« In secondo luogo, la Regio
ne dovrà provvedere al con-
venzionamento con le case di 
cura private nel rispetto pie
no di tut te le norme di legge. 
In particolare si dovrà tener 
conto della reale funzione 
suppletiva ed integrativa del
le case di cura private rispet
to alla rete pubblica, e del 
fatto che esse siano dotate di 
un proprio autonomo organi
co. Ciò anche al fine di ac
certare le scelte definitive dei 
medici. 

« In questa fase transitoria 
— conclude il comunicato — 
sulla base di una valutazione 
della situazione reale ed in 
previsione dell 'approntamento 
del piano socio-sanitario re
gionale e della costruzione di 
nuovi ospedali, la Regione 
studierà misure straordinarie 
e contingenti che assicurando 
il necessario plafond di posti-
letto. siano volte all'amplia
mento della rete pubblica, nel 
cui ambito sia consentita, en- _ 
tT° opportuni limiti, un'atti- che°pu're"conte"neva'indubbTa-

rante l 'incontro — che le di
scussioni • verticistiche sulle 
formule politiche e I giochi 
tattici r isultano incompren
sibili e non rispondono alle 
reali esigenze della popolazio
ne. 

Sul piano d?l confronto tra 
le forze politiche, si registra 
una intervista rilasciata ieri. 
al termine di un incontro 
PSI-DC dal segretario regio
nale socialista Galli. Dopo 
aver elencato i problemi posti 
dal PSI con l 'apertura della 
crisi (tra questi la necessità 
che la DC abbandoni ogni pre
giudiziale nei confronti del 
PCI forza democratica e di go
verno), Calli afferma che la 
Democrazia cristiana persiste 
« in un atteggiamento ambi
guo e contraddittorio, assu
mendosi la responsabilità di 
un prolungamento della cri
si ». Il segretario del PSI riba
disce poi che una maggioran
za dalla DC al PCI è quella 
che i socialisti ritengono la 
più opportuna. Se essa non 
fosse possibile per l'atteggia
mento della DC. « i socialisti 
— ricorda Galli — hanno pro
pasto una soluzione che veda 
la convergenza dei parti t i del
la sinistra e delle formazio
ni laiche minori ». Se questa 
ulteriore proposta, infine. 
non trovasse il consenso de
gli altri partiti , allora — con
clude l'intervista — « ad essi 
toccherebbe avanzare soluzio
ni diverse, che sarebbero va
lutate dal PSI con senso di 
responsabilità ». 

Appare chiaro, alla luce de
gli ultimi sviluppi del con
fronto tra i partit i , che se 
i tempi della crisi dovessero 
ulteriormente prolungarsi la 
responsabilità ricadrebbe sul
la DC. Questo parti to, in
fatti, deve pronunciarsi chia
ramente rispetto alle posizio
ni espresse dalle al tre forze 
politiche. Cosa che la DC. 
finora, ha evitato accurata
mente di fare pubblicamente 
— e su questo suo atteggia
mento pesano cer tamente ra
gioni di equilibrio interno — 
tan to che non c'è s ta to al
cun seguito alla nota diffu
sa giovedì dalle sinistre de. 

vita libero professionale dei 
medici ospedalieri ed univer
sitari ». 

I temi dello sciopero regionale del 24 

I lavoratori chiedono 
una diversa 

itica per la salute politi 
Urgente l'elaborazione dì un piano di program
mazione socio-sanitaria entro giugno prossimo 

Ospedali sovraffollati, letti 
nei corridoi, paralisi di interi 
repart i : sono queste le scene 
a cui ci hanno abituato gli 
ospedali della città. Una rete 
di nosocomi pubblici che può 
accogliere soltanto 17 mila de
genti contro una esigenza rea
le che è quasi doppia. Una 
situazione da sempre critica 
che rischia di peggiorare di 
giorno in giorno. E' di qual
che set t imana fa. la notizia 
che un intero reparto del San 
Camillo, per fare un esempio.. 
rischia di mettere fuori dal
la porta 1 malati per man
canza di attrezzature necessa
rie. Quello della sanità è uno 
dei problemi più gravi e sen
titi per la cit tà e l'intera re
gione. 

E proprio la sanità (assieme 
ad altri settori come quello 
della casa, dei trasporti del
l'occupazione. dell'energia » è 
al centro dell'impegno e del
la mobilitazione dei lavorato
ri. che avrà un momento im
por tante e unificante nella I 
giornata di lotta regionale del i 
24. Contro una situazione pc- I 
santemente segnata dalia j 
mancanza delle riforme sani-
t a n a e dal proliferare di ini
ziative speculative private le 

- organizzazioni sindacali han-
- n o avanzato un pacchetto di 
' richieste. 

Innanzi tut to si chiede l'ela
borazione (attraverso un am
pio confronto con tu t te le for
ze democratiche» di un piano 
di programmazione sociosa
nitaria entro il giugno pros
simo, quindi il pieno svilup
po della rete ospedaliera ro
mana (con la costruzione dei 
nosocomi di Ostia. Pietra'.a-
ta e Centocelle» e regionale. 
Altri obiettivi di mobilitazio
ne r iguardano l 'apertura con
t inuata di tut t i i laboratori 
di analisi radiologica e degli 

assunzioni e la gestione clien
telare delle s t rut ture , uno svi
luppo delle scuole tecnico-sa
nitarie e l'applicazione inte
grale del contrat to unico dei 
lavoratori ospedalieri. 

Il Comune ammette 
l'aumento delle 
infezioni: ma dà 

la colpa alle cozze 
Pochi giorni fa su queste 

stesse pagine avevamo se
gnalato il preoccupante in
cremento delle infezioni da 
salmonelle nonché il diffon
dersi dei casi di febbri tifo
idee. Adesso, lo stesso uffi
cio comunale d'igiene è co
s t re t to pubblicamente a lan
ciare l 'allarme per la preoc
cupante situazione che si è 
creata Salvo a dar la colpa. 
come è d'uso, ai soliti frutti 
di mare. 

« I frutti di mare colpisco
no ancora >\ dicono tranquil
li all'ufficio di igiene e snoe 
no l ano la segnalazione di 
numerosi casi di febbre tifo
idea. salmonellosi. epati te 
vira'e. gastroenterite acuta : 
tut t i , guarda caso, dovuti al
l'ingestione di mitili. Per i 
responsabili dell'ufficio tu t to 
si riduce quindi all 'invito ai 
consumatori a non mangiar
ne più di crudi e ai rivendi
tori a non somministrarne. 
Insomma, ancora una volta. 
le cozze come alibi per le 
inadempienze amministrati
ve che hanno lasciato la cit
tà priva di una valida dife
sa ìgienico-sanitana 

t 

i 

rendersene conto basta ap
pena pensare alle borgate 
senza acqua né fogne, o alle 
precarie condizioni del cen-

ambula ton, misure contro le i t ro storico. 

Alle 18 dibattito in Federazione 
con Pajetta sul PC francese 

« 11 XXII congresso del 
Partito comunista france
se >: è il tema di una con
ferenza pubblica convocata 
dalla federazione romana 
per questo pomeriggio, alle 
18, nel teatro di via dei 
Frentani. 

All'incontro interverrà il 
compagno Gian Carlo Pa
jetta. membro della Dire
zione, che nei giorni scorsi 
ha guidato la delegazione 
del PCI che ha partecipato 
ai lavori congressuali dei 
comunisti francesi. 

mente qualche novità 
Al tempo stesso appare evi

dente che la DC sta mano
vrando sott 'acqua per recu
perare un rapporto preferen
ziale con i . socialisti e per 
trovare a questa linea qual
che consenso all ' interno del 
PSI (del resto lo hanno af
fermato esplicitamente i rap-
firesentanti della corrente pe-
rucciana nel loro recente do

cumento precongressuale). 
La situazione i n t ema del 

PSI . a sua volta, non favo
risce un chiarimento. O il 
PSI lavora per incalzare la 
DC a sviluppare la politica 
delle grandi intese in modo 
net to e non equivoco, oppu
re punta (come il raggrup
pamento che fa capo all'on. 
Querci) all'« al ternativa subi
to ». che allo s ta to a t tua le 
appare impraticabile e che 
altri dirigenti socialisti con
siderano un errore 

La posizione del P C I è 
chiara: essa è tesa a favori
re lo sviluppo della linea del
le grandi intese, che ha già 
rappresentato una svolta e 
che deve essere consolidata 
e resa più efficace. Il pro
blema immediato è quello di 
vedere quali concreti passi 
in avanti si possano compie
re per dare alla Regione 
un governo in grado di af
frontare la drammatica si
tuazione sociale ed economi
ca. E' proprio per questa ra
gione. nell ' intento di favo
rire la soluzione della crisi, 
che il PCI non ha posto co
me pregiudiziale il problema 
della sua partecipazione di
ret ta al governo. 

Nella sua intervista. Galli. 
ad un certo punto, pone una 
domanda. Dal momento che 
i comunisti ritengono inade
guata una soluzione di go
verno che non veda la loro 
partecipazione diretta, «per
ché mai — si chiede — il 
PSI dovrebbe partecipare a 
governi " inadeguati "? ». Non 
siamo certo noi a indicare 
quello che deve fare il PSI . 
che del resto parla di una 
« maggioranza che va dalla 
DC al PCI ». Sono i socia
listi che. nel quadro delle 
larghe intese, debbono valu
tare che tipo di rapporto In
tendono stabilire con il PCI 
e con la DC. ET certo, comun
que. che per una soluzione 
della crisi noi r i teniamo si 
debba tener conto di quanto 
ì comunisti hanno dichiara
to (il recente documento del 

E per l comitato regionale del PCI 
ha indicato chiaramente le 
due condizioni necessarie per 
riprendere la politica delle 
grandi intese: la riconferma. 
con gli opportuni aggiorna
menti. del programma e la 
definitiva caduta di ogni pre
giudiziale nei confronti del 
PCI quale grande forza de
mocratica e di governo». 

La nostra linea resta sem
pre quella del massimo svi
luppo delle potenzialità insite 
nella politica delle più am
pie intese, rafforzando in 
questo quadro l 'unità delle 
sinistre, innanzitut to sui con
tenuti concreti, dei quali — 
va detto — in tu t ta la vicen
da della crisi si è parlato 
molto poco. E* necessario. 
per andare avanti , rifuggire 
da ogni verticismo, svilup
pare l'iniziativa tra le mas

se. 

H Tevere al livello di guardia : chiusi ponte Milvio e ponte Vecchio 

Tre immagini dell'alluvione: (a sinistra) la frana che ha investito la palazzina a Montesacro; in alto, il Tevere in piena all'isola Tiberina e le baracche allagate al Fosso di S. Agnese 

Tre morti per la furia del maltempo 
Le vittime sono due fidanzati schiacciati nella loro auto da una frana, ed una donna finita in un canale con un pullmino — Straripa l'Aniene e 
allaga il Fosso di S. Agnese.- salvate centinaia di persone che abitavano nelle baracche del borghetto — Sgombrato a Montesacro un palazzo 
investito da uno smottamento di terreno — Ingenti i danni provocati nella provincia — Troppo esiguo l'organico dei vigili del fuoco 

Tre giorni di pioggia inces
sante hanno provocato con
seguenze t ragiche: due gio
vanissimi fidanzati sono mor
ti schiacciati nella loro uti
litaria da una frana; una 
donna è annegata finendo in 
un canale col pullmino che 
stava guidando, inghiottito 
da una massa d'acqua strari
pa ta sulla s t r ada : centinaia 
di famiglie si sono potute 
salvare per la mobilitazione 
d'emergenza dei vigili del 
fuoco, che da quarantot to ore 
sono impegnati a correre da 
un capo all 'altro della pro
vincia con mezzi anfibi e 
pompe idrovore. I danni so
no ingenti. Moltissime le 
persone r imaste senza un 
tet to. 

Mentre l'Aniene è già stra
r ipato in due punti (al Fosso 
di S. Agnese e a Piet ra la ta) . 
la minaccia più seria r imane 
quella del Tevere: ieri sera 
si è ingrossato notevolmente 
superando in alcuni punti i 
livelli di guardia primari . 
avvicinandosi paurosamente 
al limite massimo di capa
cità degli argini. Il fiume era 
già s t rar ipato nei pressi di 
Orte l 'altro ieri, allagando 
le campagne per diversi chi
lometri : un fenomeno in se 
non eccezionale, che anzi ha 
finora evitato danni ben più 
gravi per la capitale. Le 
preoccupazioni, comunque, so
no dest inate a svanire se 
nelle orossime ore la pioggia 
cesserà. 

LE VITTIME — Lei 18 
anni , lui 22. si sarebbero do
vuti sposare la prossima pri
mavera. Sono morti abbrac
ciati l 'uno all 'altra, dentro la 
loro «500» ridotta ad un 
ammasso di ferro da tonnel
la te di terra franata insieme 
al muro di un terrapieno. La 
tragedia è accaduta l 'altra 

La carcassa dell'auto rimasta schiacciata dalla frana a Monterotondo 

sera a Monterotondo. in via 
delle Fornaci, nei pressi del
l'ospedale civico. Osiride 
Pasqui e Pino Moscatelli. 
abi tant i a Mentana, erano 
usciti insieme l'altra sera. 
Non smetteva un a t t imo di 
piovere. Si erano fermati a 
bordo dell 'auto vicino al muro 
di un terrapieno. I genitori 
non li hanno più visti tor
na re a casa. Li hanno cer
cati per tu t t a la not te e du
ran te la mat t inata , inutil

mente. Sol tanto ieri pome 
nggio. quando i vigili del 
fuoco sono intervenuti in 
via delle Fornaci per gli ac
certamenti di rito, ci si è 
accorti che sotto una mon
tagna di terriccio, franata la 
sera prima, c'era un'utili
tar ia quasi irriconoscibile. 
dentro, i due corpi, privi di 
vita, dei giovani. 

La terza vittima si chia
mava Elena Maggioli ed a\e-
va 49 anni . L'altra sera stava 

percorrendo via Trigona (vi
cino Pomezia » a bordo di un 
pullmino «Fia t 850» per tor-
tare a casa. Il nubifragio im 
perversava e l'asfalto era 
coperto da un'unica grande 
pozzanghera. Ad un t ra t to . 
forse a causa di un avval
lamento della s trada. la don
na si è trovata con le ruote 
dell'automezzo affondate nel
l'acqua ed ha perso il con
trollo. finendo fuori la car
reggiata in un canale d'irri-

FERMA DENUNCIA IN UNA CONFERENZA STAMPA DEL PCI A PERUGIA 

Allagamenti nel Lazio causati anche 
dagli scarichi della diga di Corbara 

Una valanga d'acqua fuoriesce dal ba 
secondo -1 vizi di fondo di un impianto 

cino alla velocità di 600 metri cubi al 
nato male - Forte perdita di energia 

! • 

Domani attivo 
femminile 

Domani «alle 16.30» nel 
tea t ro della Federazione 
«via dei Frentani 4» si 
svolgerà un att ivo fem
minile sul tema : e Con
tr ibuto della Federazione 
comunista romana alla 
VI conferenza nazionale 
delle donne comuniste e 
elezione delegazione». La 
relazione sarà svolta dalla 
compagna Franca Prisco. 
Par teciperanno le respon
sabili femminili e 1 segre
tari delle sezioni della 
cit tà e della provincia, le 
segreterie delle zone, le 
compagne elette. 

Perché a Roma le zone di 
Prima Porta e di Castel Giu
bileo sono allagate dalle ac
que del Tevere? 

Uno dei motivi è costitui
to sicuramente dal fatto che 
nei giorni scorsi, m occas.o-
ne della piena del fiume .so
no stat i lasciati aperti gli 
scarichi delia diga di Corba
ra, s. tuata in Umbria. 

Una portata valutatile in
torno ai 600 metri cubi al 
secondo è stata lasciata de
fluire a valle in coincidenza 
con la piena del fiume Pa-
gka. determinando cosi gra
vi inondazioni in tut ta la zo-
n?. inferiore del Tevere. 

La diga di Corbara. co
struita nei primi anni del 
'60. doveva precipuamente re-
gimentare le acque del fiu
me producendo energia e al 
tempo stesso salvaguardando 

Roma Ambedue questi obiet
tivi sono stati clamorosamen
te elusi, peggiorando anzi la. 

situazione pre-esistente. La gra 
vita della questione è s ta ta al 
centro di u n a conferenza stam
pa tenuta stasera a Perugia 
dai compagni on.li Maschie'. -
la e Ciuffini. che hanno ri
volto una duplice interrogazio
ne su questo tema a: min.-
stri dell 'industria e dei la
vori pubblici. 

Attraverso una inoppugna 
bile documentazione fotogra
fica (fornita dal Centro di 
progettazione RPA». si è po
tu to vedere in concreto co
me la diga si fosse riemp.-
ta fino a un terzo nel suo 
volume utile ed essendo anco
ra disponibile una capacità di 
laminazione delle acque per 
circa 90 milioni di metri cu
bi. In altr i termini, eoe , le 

acque ingrossate dal!e acque 
del Tevere, COM come sono 
entrate nel bacino, per via de
gli scandi i aperti , ne sono 
uscite. 

Qjesta storia si ripete rego
larmente ad ogni piena ed il 
sistema idrauhco e di re-
gimzzione che esiste fino 
a Roma «d.ghe di Alviano. 
Nazzano. ecc » una vo'.ta sal
tato Corbara e messo com
pletamente in crisi con le 
conseguenze che sappiamo (al
lagamenti delle colture um
bre e laziali, inondazioni di 
Roma». Inoltre, poiché la d.-
ga lavora al di sotto del 50 
per cento, produce la meta 

del potenziale idroelettrico pre
visto. e c'è da calcolare una 
perdita in kilowatton di un 
milione all 'anno e in soldi 
di oltre un miliardo e mezzo 
di lire. 

gazione. 11 suo corpo è s ta to 
ripescato soltanto alle 10 di 
ieri matt ina, dopo un'intera 
not ta ta di ricerche dei cara
binieri. 

I FIUMI — Per gli esperti 
dell'« Ufficio Tevere » non c'e 
pace da due giorni. Ieri pò 
meriggio si è perfino gua
stato il rilevatore elettronico 
del livello e si è dovuti tor
nare all 'antiquato sistema 
dei palombari. Le acque han
no raggiunto (a Ripetta» la 
massima altezza ieri sera: do
dici metri e mezzo. E' in
fatti arr ivata l'onda di pie
na che inutilmente gli esperti 
avevano atteso per il pome 
riggio. Nel giro di meno di 
ventiquattro ore il fiume si 
è alzato di più di un metro. 
Ieri all'alba, infatti, il livello 
si aggirava intorno agli un
dici metri e mezzo, salendo 
poi repent inamente a dodici 
a mezzogiorno, e innalzando 
si di altri cinquanta centi
metri in serata. 

Anche se sono stati am 
piamente superati i livelli di 
guardia primari, comunque. 
si e ancora assai lontani dai 
limiti massimi di sicurezza 
Fino a quattordici metri, in
fatti. non c'è motivo di al
larme seno , a condizione. 
pero, che gli argini reggano 
dappertut to. A titolo precau
zionale sono stati chiusi al 
traffico ponte Milvio e pon
te Vecchio. 

L'Aniene. invece, che e 
privo di argini quasi ovunque. 
e s t rar ipato ieri pomeriggio 
al Fosso di S. Agnese e a 
Pietralata. I danni più gravi 
sono avvenuti nel primo caso. 

FOSSO DI S. AGNESE — 
Le acque dell'Amene hanno 
invaso insieme ai campi un 
centinaio di baracche del 
borghetto di S Agnese, che 
soltanto in par te era s ta to 
r isanato. Fin da ieri mat
tina e incominciata la gran 
de fuga dalla zona di decine 
di famiglie, che hanno cer
cato di portare con sé quel
le poche cose che il fango 
aveva risparmiato. Nel pò 
meriggio, dopo una nuova 
più drammatica mondazione. 
sono dovuti intervenire d'ur
genza ì vigili del fuoco per 
t ra r re in salvo un centinaio 
di persone r imaste prigioniere 
dell'acqua che saliva. Ieri 
sera una delegazione di senza 
te t to guidata dai dirigenti 
del SUNIA «il sindacato de
gli inquilini e degli assegna
tari» si è recata al Campi
doglio per sollecitare alle 
au ton tà competenti un prov
vedimento urgente. Sono sta
ti assegnati 300 posti letto. 

TORVAIANICA — L'acqua 
piovana arrivava quasi al 
primo piano di una palaz
zina. e in sei (due famiglie» 
si e rano rifugiati su una ter
razza aspet tando ì soccorsi. 
Da Roma è part i to uno dei 
quat t ro mezzi anfibi a di
sposizione dei vigili del fuoco. 
che hanno t r a t to in salvo 
tut t i . 

MONTE SACRO — Il muro 
di un terrapieno alto diversi 
metri a causa della pioggia 
è crollato: tonnellate di terra 
hanno investito due palazzi. 
uno dei quali è s tato fatto 
sgombrare. Una coppia di 
sposi al pian terreno per un 
soffio non è s ta ta schiac
ciata dal terriccio nel sonno. 
E' accaduto ieri mat t ina pre
sto in viale Jonio numero 324. 
dove una decina di famiglie 

Osiride Pasqui e Pino Mosca
telli, i due giovani rimasti 
sepolti sotto la frana 

sono rimaste cosi improvvi
samente senza ea»a. 

STRADE INTERROTTE — 
La piogena e lo straripamen
to di fiumiciattoli e torrenti 
• come :1 Garrone, vicino 
l'Aureha » ha provocato l'in-
terruzione di numerose stra
de: la Salaria, la Lauren-

I t ina. l'Aurc-lia. il Grande Rac
cordo Anulare e la Flaminia. 
Dopo l 'intervento dei vigili 
del fuoco e dell'ANAS sono 
s ta te tu t te riatt ivate. 

Sarebbe impossibile, infi
ne, elencare tutt i gli impor
tant i interventi di salvatag
gio' compiuti dai vigili del 
fuoco nella città e nella pro
vincia - oltre centocinquanta 
in ventiquattro ore. Un de
cimo di quelli richiesti In 
continuazione da ogni parte. 
con il centralino del comando 
centrale di via Genova che 
impazziva. Ancora una volta 
la sicurezza della città è sta
ta mantenuta sulla pelle di 
un « esercito » di uomini 
troppo piccolo, e troppo di
menticato da chi per anni 
ha lasciato inevase tu t t e le 
richieste di nstruttur*»1onr 
degli organici. 
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Ampia mobilitazione per lo sciopero generale regionale del 24 indetto dai sindacati per la «verten
za Lazio » - Negli ultimi mesi hanno chiuso 80 piccole fabbriche romane - Licenziati 3780 dipendenti 

La manifestazione di domenica al teatro circo 

La città rivuole 
il verde rubato 

!Con la revisione a livello circoscrizionale del 
PRG si recuperano almeno 2 mila ettari — Ini
ziative urgenti per il sistema dei grandi parchi 

Quanto rilievo abbia ogiji nella battaglia per dare a 
Roma un volto diverso !a questione del verde, quanto 
soprat tut to essa faccia ormai par te integrante del patri
monio di lotte e di consapevolezza di grandi masse, ha 
contribuito a dimostrarlo una volta di più — se ce 
ne fosse bisogno — l'assemblea svoltasi domenica mat
tina sotto il tendone del teatro circo, sulla Cristoforo 
Colombo. L'iniziativa, all 'insegna della parola d'ordine 
«Verde pubblico: un debito da saldare subito», era 
s ta ta indetta dalla Consulta unitaria per l'urbanistica 
e ha raccolto l'adesione dei comitati di quartiere nonché 
delle forze politiche democratiche e di associazioni come 
« Italia nostra ». 

Quali gli obiettivi, anzitutto? In tan to quello dì strap
pare a t t raverso la revisione a livello circoscrizionale del 
PRO, a lmeno duemila ettari in più di verde pubblico: 
e al tempo stesso, quello di difendere dagli assalti degli 
speculatori — e tutelarne l 'integrità territoriale — tut te 
le aree che il piano regolatore ha destinato a verde 
pubblico. Un'urgenza sottolineata da Giuliano Prasca, 
consigliere comunale del PCI. mentre a sua volta Fa
brizio Giovenale, di « Italia nostra » ricordava l'insuffi
cienza del servizio comunale giardini per lo stesso verde 
pubblico ormai acquisito. 

Ugo Vetere, capogruppo consiliare comunista ha ripe
tu to la proposta avanzata dal PCI in Campidoglio nel 
piano dì fine-legislatura: l'acquisizione a brevissimo 
tempo di quat t ro grandi aree verdi ancora disponibili. 
e cioè l'Appia antica, il Pineto, Centocelle e Capocotta. 
Per Vetere, inoltre, la gestione del verde va affidata 
di re t tamente agli organismi del decontramento, mentre 
a loro volta i comitati di quartiere, con circoscrizioni 
dotate di reali poteri decisionali, potrebbero diret tamente 
assolvere al compito di gestione nei settori loro assegnati 
dalle circoscrizioni. 

Anna Maria Cial. deputato comunista e presidente 
della Consulta ha a sua volta ribadito l'appoggio alle 
Iniziative dei comitati di quartiere, annunciando anche 
la volontà di elaborare, a t t raverso la costituzione di un 
apposito gruppo di lavoro, un piano organico por il 
verde. C'è dunque speranza e possibilità di uscire dal l i 
strettoia in cui è s tata fatta crescere la città, senza 
verde e all 'ombra del cemento? Una chiara risposta 
positiva, come ha ricordato Alberto Benzoni. capogruppo 
socialista in Campidoglio, è venuta dalla stessa parte
cipazione e attenzione suscitata dalla manifestazione di 
domenica. 

Combattiva manifestazione domenica all'Eliseo 

Urgente un intervento 
per la ripresa 

delle aziende artigiane 
L'iniziativa indetta dai sindacati CNA, CASA, 
CGIA, CLAAI - Provvedimenti per contenere Ì prezzi 

Gli artigiani c*el Lazio han
no dato vita domenica mat
t ina al teatro Eliseo ad una 
combattiva manifo^tizione 
per r ichiamare l'attenzione 
delle forze politiche e socia
li, e delle assemblee eletti
ve, sulla grave crisi che ha 
colpito l 'attività della cate 
goria. 

All'iniziativa — indetta u-
ni tar iamente dalle organiz
zazioni sindacali dell 'artigii-
na to (CNA. CASA. CGIA. 
CLAAIt hanno portato il lo
ro saluto il compagno Mau
rizio Fe i r ra ra . presidente del 
consiglio regionale: Clelio De
rida, sindaco di Roma: San
tarelli e Ponti , assessoii re
gionali. 

Nel corso della mnnifo-.u-
zione hanno preso la parola 
il compagno senatore Olivio 
Mancini, segretario dell 'llpra. 
membro del comitato regio 
naie della CNA; Luici Di 
Nunzio, segretario regionale 
della CASA: Bartolo Cicca r-
dini. segretario della CGIA. 
Sono inoltre intervenuti i m o 
presentanti delle organizza
zioni sindacali provinciali. 

Gli oratori hanno sottoli
neato la necessità di una r.t 
pida soluzione della crisi po
litica ed economica del pae 
se. che si ripercuote negati
vamente sulle aziende arti
gianali. Schiacciate dal pe
so di una situazione econo
micamente precaria, mol'o 
Imprese rischiano infatti di 
chiudere. Occorre perciò che 
una par te dei fondi stanriar . 
dal governo per la r i p i d a 
produttiva, vengano destina
ti alle aziende artigiane che. 
soprattutto nel Lazio, ranpif 
sentano una fonte di o rc i 
pozione per migliaia di lavo 
ratori. 

Per evitare ulteriori au 
menti di costi dei generi >:i 
più largo consumo, le orga
nizzazioni sindacali chiedono 
una revisione della normati
va IVA: la semp!if:i\i/;on^ 
delle operazioni di contabi
l i tà: una più equa a p p a r i 
zione delle tariffe assicu
rative (ciò riguarda in parti 
colare la categoria de*U au 
totrasportaton»; una n d a z n 
ne delle tariffe dell'enersria 
elettrica e del telefono, non 
che dei fitti. 

E* inoltre necessario che i 
Comuni e la Regione prò 
muovano una nuova discipli
na organica por il r.Ia.-ci^ 
delle licenze e delle autoriz
zazioni d'esercizio, che c i t i 
11 disordinato proliferare d:l-
le aziende artigianali 

Portando il suo s\".uto al
la manifestazione, il compi- ' 
gno Ferrara ha sotto'.msaio 
come «li enti locali, e in 
particolare la Re to r i \ du> 
bano potenziare gii i n t e n d i 
l i nei confronti delle im
prese artigiane. Per lare que
sto — occorre però che la 
crisi del governo regioni'.e 
che di fatto paralizza l'attivi
t à — trovi rapido sbocco. 

Manifestazione 
in Campidoglio 
per le scuole 

di Colli Aniene 
Una manifestazione in 

piazza del Campidoglio è sta
ta convocata per questo po
meriggio. alle 18, dalle for
ze democratiche e dai cit
tadini di Colli Aniene (una 
località sulla via Tiburt ina). 
La protesta nasce dalle ina
dempienze dell'amministra
zione comunale, che ormai da 
mesi disattende gli impegni 
assunti per la costruzione 
della scuola elementare e 
materna. 

Nei giorni scorsi una dele
gazione del comitato di quar
tiere di Coili Aniene era sta
ta ricevuta dall'assessore alla 
pubblica istruzione. Fausti, al 
quale aveva esposto la dram
matica situazione scolastica 
della zona. 

Alla soluzione de! proble
ma è stata interessata anche 
la V circoscrizione, per ini
ziativa dei comitati di quar
tiere di Colli Aniene. Tibur-
t ino III e Monti del Peco
raro. I ire organismi s tanno 
ora lavorando per dar vita 
ad un comitato di coordina
mento per unificare tut t i i 
moment; di iotta tesi a ri
solvere i gravi problemi sco
lastici delia intera zona. 

Un'ampia mobilitazione dei 
lavoratori romani del pubblico 
impiego, dell' Industria e del
l'edilizia, prepara nella prò. 
vincia la giornata di lotta del 
24 febbraio, quando l'intera 
regione si fermerà nell'ambi
to dello sciopero indetto dal 
sindacati a sostegno della 
« vertenza Lazio ». I problemi 
della capitale, con la sua fra
gile s t ru t tura produttiva, e le 
pesanti ripercussioni della 
crisi sull" occupazione, sono 
stati I temi al centro della 
relazione introduttiva che il 
compagno Leo Camillo, se
gretario della Camera del la
voro, ha tenuto sabato scorso 
ad Ariccia, in occasione del
l 'attivo provinciale dei qua
dri CGIL. 

Negli ultimi mesi, ha detto 
Canullo. hanno chiuso i bat
tenti 80 piccole aziende, la
sciando senza lavoro 3780 di
pendenti. Otto milioni e 750 
mila sono s ta te le ore di cas
sa integrazione del '75: 9 mi
liardi di lire la cifra versata 
dall 'INPS. Quasi mezzo mi
lione, nel primo mese di que
s t 'anno le ore integrate per 
quanto riguarda l ' industr ia e 
l'edilizia. 

Le prospettive Immediate, 
ha fatto rilevare ancora Ca
nullo, sono di un ulteriore ca
lo dell'occupazione. Questo fe
nomeno è stato particolar
mente sensibile nel settore 
femminile. Si è raddoppiato 
in tre anni il ricorso al lavo
ro a domicilio, mentre ormai 
il 70 per cento dei disoccupati 
è costituito da donne. Su que
sto problema il sindacato pre
sto renderà pubblico un docu
mento rivendicativo per indi
care gli obiettivi di lav. ^ 
stabile e provvedimenti di 
emergenza. 

Neil' ambito della giornata 
di sciopero del 24. in due set
tori di interesse generale, pos
sono essere conseguiti risulta
ti solleciti e concreti: l'edili
zia abitativa e sociale e la ri
forma sanitaria. Prima dello 
scioglimento del consiglio co
munale — ha detto Canul
lo —, la giunta capitolina può 
e deve operare interventi de
cisivi per sbloccare i residui 
piani di edilizia sovvenziona
ta e agevolata. Quattordicimi

la appar tament i at tendono di 
essere costruiti, dopo che so 
no già stati stanziati i fondi 
necessari. E' necessario inol
tre che sìa appronta to un pia
no organico per l 'attuazione 
delle unità locali socio-sani
tarie. 

In tan to prosegue in tu t ta 
la regione la mobilitazione 
per preparare la giornata di 
lotta del 24. 

POMEZIA — I lavoratori 
metalmeccanici hanno dato 
vita ieri ad una forte manife
stazione di protesta contro le 
provocazioni messe in a t to dal 
padrone dell' EMAC che nei 
giorni scorsi ha fatto inter
venire la polizia contro le 
operaie in lotta. 

SIP — Contro ì licenzia
menti adottat i nei giorni scor
si nei confronti di alcuni la
voratori della SIP, perchè da 
tempo malati , saranno intra
prese tut te le azioni legali: lo 
ha"deciso la Federazione uni
tar ia CGILCISL-UIL dopo un 
incontro avuto con le orga
nizzazioni sindacali unitarie 
di categoria. 

Oggi a convegno 
gli amministratori 

dei Castelli 
« I compiti degli enti loca

li per superare la crisi, per 
affrontare i problemi dell'oc
cupazione, assicurare lo svi
luppo economico e sociale del 
paese ». Questo il tema di un 
incontro, al quale partecipe
ranno amministratori dei cen
tri dei Castelli, che si svol
gerà oggi pomeriggio a Gen-
zano. L'assemblea avrà ini
zio alle 16. nella sala consi
liare. Sarà introdotta dal 
compagno on. Gino Cesaro
no sindaco di Genzano. 

Al termine della riunione, 
un corteo sfilerà per le vie 
della cittadina. Alla mani
festazione hanno aderito 
CGILCISL-UIL, i consigli di 
fabbrica della zona, l'Allean
za contadini. l'ARCI e i co
mitati unitari degli studenti i 
medi. 

Davanti a un posto di blocco al Tiburtino 

Agente dalla pistola 
«facile» spara 

e ferisce un passante 
Presi per ladri tre giovani che stavano tornando a 
casa in macchina - Uno di loro colpito al braccio 

La polizia ha ferito un 
giovane a colpi di pistola, 
scambiandolo per un malvi
vente in fuga. Rocco In-
giugno, di 21 anni, abi tante 
in via Capitignano 11, a 
Ponte Mammolo, è s ta to rag
giunto da un proiettile al 
braccio sinistro: guarirà in 
12 giorni. 

Il grave episodio è acca
duto l'altra notte poco dopo 
le 2, all'altezza di via dei 
Monti Tiburtini. Sulla strada 
c'erano un gran numero di 
volanti e agenti della poli
zia che avevano istituito un 
posto di blocco. C e r a s ta to 
infatti poco tempo prima un 
inseguimento. 

A questo punto, sulla via 
è giunta una «A 112 » con 
a bordo Rocco Ingiugno. di 
21 anni . Bruno e Pasquale 
Del Castello. I tre hanno no
ta to il t rambusto ed hanno 
preferito fare dietro front. 
Ma un poliziotto. Pasquale 
Antienoni di 23 anni , « inso
spet t i to» dalla manovra ha 
es t ra t to la pistola facendo 
fuoco. Secondo la versione 
fornita dalla polizia. ì pio 
vani non si erano fermati 
«all 'alt ». Questo motivo pero 
non spiega, né tantomeno 
giustifica la gravità del com
portamento dell'agente, che 
ha centrato l 'auto molto vi
cino ai finestrini laterali. 

Spaventato dalla sparato
ria. Bruno Del Castello ha 
perso il controllo dell 'auto 
che è anda ta a finire' sul 
marciapiede. Rocco Ingiugno. 
che si trovava sul sedile po

steriore, è s ta to ferito di 
striscio al braccio sinistro. 

I giovani oggi presenteran
no una denuncia del grave 
episodio alla procura della 
Repubblica. 

Da giovedì diffusione 
dell'Unità nelle scuole 
e nei luoghi di lavoro 
Grande valore ha avuto — 

come è s ta to sottolineato nel
l'assemblea dei segretari di 
Sezione tenutasi ieri — l'im
pegno profuso da centinaia di 
compagni del parti to e del
la FGCI nella giornata di 
domenica per assicurare, no
nostante l'inclemenza del tem
po. la diffusione straordina
ria del giornale. L'obbiettivo 
elevatissimo delle 55000 co-
p.e in città ed :n provincia 
è stato raggiunto con un 
grande sforzo da parte della 
quasi totalità delle sezioni. 

Questo risultato lusinghie
ro dà nuovo slancio — diver
si compagni lo hanno after 
mato negli interventi e ciò 
è stato richiamato dal com
pagno Petrose!'.! nelle con
clusioni — al lavoro di tu t te 
le organizzazioni per le pros
sime giornate di diffusione 
straordinaria ed in partico
lare per l'impegno, a parti
re da giovedì prossimo, del
la vendita de l'Unità no'.'.e 
fabbriche, negli uff.e: e nel
le scuole. 

pi partita } 
M U T I L A T I E I N V A L I D I D I ' 

GUERRA — Alle ore 17 in fede- I 
razione riunione del gruppo di I»- j 
voro ( M a r i n i ) . > 

M E D I C I C O M U N I S T I — Domani 
in federazione alle ore 1 8 . 3 0 con 
il seguente ordine del giorno : 
«Ruolo del medico nella riforma 
sanitaria e nelle ULSSS» (lavicoli -
M a r i e l l a ) . 

Domani alle 1 7 . 3 0 . in Fede
razione. riunione dei capigruppo 
di circoscrizione (Bcncini ) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — C O N I : 
ore 17 (Magno l in i ) . I N A I L ; « I I * 
ore 1 3 a Macao ( Parola- lannoni) . 
C R E D I T O I T A L I A N O : alle ore 18 
• Campo M i n i o (Pìgna-Nicol inì) . 
CLC: alle ore 17 (Colasanti) . 

ASSEMBLEE — N O M E N T A N O : 
alle ore 2 0 sull» scuola (C. Mor-
g i a ) . PONTE M I L V I O : alle 2 0 . 3 0 
sulla crisi economica. FI A N O : alle 
ore 17 incontro sul programma 
delle elezioni comunali ( F e n i l i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — P IE -
T R A L A T A : alle ore 18 (Lopez ) . 
PORTUENSE V I L L I N I : alle or* 1 8 
congiunto PCI-PSI . P A L O M B A R A : 
alle ora 1 9 , 3 0 con il groppo con
siliare (F i labozzi ) . LADISPOLI i 
alla ora 2 0 (Cerv i ) . C I V I T A V E C 
C H I A ! alta ora 1 6 , 3 0 (Da Anto l i i -

Cerv i ) . F I L A C C I A N O : alle ore 19 
(Bacchel l i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — PPTT: 
alle ore 1 7 , 3 0 a Testacelo CD 
(Ross i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — L U D O V I S I : alle 19 
seminario sut tema «Sui concetto 
di egemonia» con il compagno Lu
ciano Gruppi del Comitato cen
trale. G A T E : alle ore 18 ( I I I ) 
• I l Partito Nuovo e la svolta di 
Salerno* (Funghi ) . T R U L L O : alle 
ore 19 ( I X ) lezione-dibattito sul 
compromesso storico. A P P I O NUO
V O : alle ore 19 ( V ) « I l Partito 
Nuovo* ( l l a r d i ) . 

Z O N E — «CENTRO»: a C A M P I -
T E L L I alle ore 18 commissione 
posti di lavoro (Consol i ) . «EST»: 
a T I B U R T I N O I I I alle ore 18 se
gretari e responsabili sicurezza so
ciale della Tiburtina (Gaeta-Cala-
m a n t e ) . « O V E S T » : a GARBATELLA 
alle ore 1 8 coordinamento sanit i 
zona «Ovest» (Giosuè) . «T IBE
R I N A » : a FI A N O alle ora 17 se
greteria (Bacchell i ) . 

F.G.C.I . — ASSEMBLEE I N 
P R E P A R A Z I O N E DELLA CONFE
R E N Z A D I Z O N A - Salario: or* 17 
( G . Ingrao) . Italia: o r * 17 (Le
p r i ) . Casal Palocco: ora 1 8 , 3 0 
(S . Micucci) . Valla Aurel ia: alla 
o r * 1 8 , 3 0 (Sappino) . Tufello: alla 
o r * 1 7 (G iordano) . Cavano: or * 18 

( V e n d i t t i ) . Montccclio alle ore 18 
( G a t t o ) . Vil lanova: alle Ore 13 
( . lezzi) . Monteflavio: ore 13 (San
t i n i ) . Angui l la» : ore 1 8 , 3 0 (Ca-
scianell i ) . Ostia Centro: ore 17 
( L e o n i ) . Torpignattara : Ricerc.i. 
Casetta Matte i : ore 17 (Pa la ia ) . 
Nuova Tuscolana: ore 1 7 , 3 0 , con 
Ouintarell i . Testaccio: ore 1 7 . 3 0 . 
• Cassia: ore 17 conferenza di 
organizzazione (Pompei - Scarpati) . 
Colleferro: ore 1G comitato di 
zona 'Col leferro». Palestrina: Me-
lucci - La Cognata. Ce l io : ore 1S 
congresso cellula «Pareto» (Vc l - I 
t r o n i ) . 

S T U D E N T I — C convocata per ! 
oggi alle ore 1 5 . 3 0 in federazione 
una riunione straordinaria della 
commissione studenti sul tema : 
• Dopo lo sciopero del 10 febbraio, 
l'impegno del movimento degli stu
denti per la giornata di sciopero 
generale del 2 4 febbraio, e per la 
preparazione dell '8 Marzo». Rela
tore il compagno Goffredo Bsttini , 
della segreteria della FGCI . 

• t convocata per oggi, alle 9 . 3 0 , 
la riunione del comitato regionale 
della FGCI allargata alle responsa
bili delle ragazze. La relazione, su 
• L'iniziativa della FGCI tra la ra
gazze». sarà svolta dalla compagna 
Sìlvia Paparo. Partecipa la compa
gna Giovanna Filippini della sagra-
t a r i * nazionale dalla FGCI . 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI (V ia Fracasslnl 
n. 4 6 - Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Domani olle 2 1 , 1 5 all 'Audito
rium S. Leone Magno (Via Bol
zano 3B) concerto della pianista 
Rose Marie Sadcr. In program
ma: Bach. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 1 1 8 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Domani alle 21 al Teatro Olim
pico (Piazza G. da Fabriano, te
lefono 3 9 3 . 3 0 4 ) concerto del 
Quartetto Amadeus (tagl. n. 1 9 ) . 
In programma: 3 quartetti di Bee
thoven. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

SALA CASELLA (V ia Flaminia 1 1 8 
- Tel . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Alle ore 21 spettacolo della dan
zatrice indiana Swapnasundari or
ganizzato in coilaborezione con 
l'Ambasciata Indiana. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica e dalle 
ore 1G ni botteghino del Teatro. 

PROSA-RIVISTA 
DELLE A R T I (Via Sicilia 59 - Te-

lelono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 21 ,15 tam., Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojodice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di i . De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Allo ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia 
na;jo elana Teatro Uno pic-icnta 
Antonio Casagrande ili: > Napoli 
ò immobile » dua tempi di pro
se e mugica di A. Casagrande e 
di G. Di Bianco. Con: C. Aloisi, 
M . Basile, A. Cosagrande. A. Ca
valieri. O. Fiondo. K. Lippolis. 
5. Mattei S. Russo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 21 la Comp. Rina 
Morell i e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 

P A R I O L I (Via G. Borsi, 20 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
A l e ore 2 1 , Garinei e Gio
vanni™ presentano 5. Mon-
daini, G. Bonagura. E. Garinei. S. 
Giovannini, L. La Monaca e A. 
Miserocchi in: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari
nei e G'ovannini. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 183 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: • 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa: con 
Cerullo. Di Giulio. Donnini, Mo-
ser. Ferrari. Ricca. Scene di Tony 
Archilletti 

R I P A GRANDE (V. lo S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Allo ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia di 
Prosa A 2 in • Tuglic », di 5. 
Solida scene e costumi R. CBgll 
con E. Bucciarelli. B. Randazzo. 
R. Falasco, A. Marini , E Saltutti. 
E. Aromca. M . A, Baratta, com
plesso diretto da G. Geimetti con 
Dino Asciolla. D. Guaccero, E. 
Guarini. G. Mazzucca. Regia S 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , la Stabile 
del Teatro di Roma con Anita 
Durante e Leila Ducei. E. Liberti , 
Sainmartin, Pezzinga, Marcell i . 
Raimondi. Formica. Mura, To-
msss.ni. Pozzi. Merl ino, con: 
a Don Nicolino fra i guai >• di 
A. Vanni. Regia di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la San Carlo di 
Roma presenta Riccardo Reini in: 
a Crandi amori e altri allanni » 
TZÌ\ F. Wirne. A l piano Rate 
Furlcn. 

S I S T I N A (Via Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , Garinei e Gio
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: • Fclicibumta », commedia 
musicale di Terzoli e Vaime, mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. L ind i . Regia di 
Garinei e Giovonninì. 

T E A T R O BELLI (Piazza E. Apollo
nia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 3 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Elogio 
della pazzia », di P.B. Bertoli 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di ) . Ouaglio. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardcllo 13-A • T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Oggi alle 2 1 . 4 5 . Prima. « Un 
po' per Clelia un pò per non mo
rire », di Silvano Spadaccino. 
Con: M . Bilotti e S. Spadaccino. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Groltapinta 19 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 . la Coopera
tiva Teatrale Arte-Studio pres.: 
• Una memorabile giornata del sa
piente Wi l l » antica commedia ci
nese adattata e diretta da Auro 
Franzoni. 

T E A T R O DI R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al ie 21 fam.. il P. Teatro di Mi la
no pr.: « I l giardino dei ciliegi », 
di A. Ccchov. Regìa G. Strehler. 

T E A T R O D! R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Al le ore 2 1 , il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia prcs.: 
« Anatol » di A. Schnjlzlcr. Con: 
G. Lnvir. M . Kustcrmsn. V. Zer-
n'fz Regia di Roberto Guicciar
dini . L. 1 .200. 

T E A T R O DI R O M A AL T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stclano 
del Cacto 16 • Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alle ore 2 1 . 0 0 : • Uomo e 
sottosuolo », di G. Albertazzi 
(da Dostojeskij-Ccrnysewskij) re
gia di G. Albcrtazzi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni . 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A: clic 19 .15 . lo Specchio 
de' Mormoratori prcs.: « Picrrot 
fumista » di Lalorguc. Regio di 
Giancarlo Palermo. 
Saia B alle ore 2 1 : « L'iso
la nella tempesta », di Ma
rio Marci t i e Tito Sch.pa jr. Con: 
A. Arjzz.ni . R. Bonanni. G. Cam-
poneschi. D. Gara. A. Leiio. I . 
M?ran : . E Natola, L. Palma, U. 
Rjho. N. Sccrd.na. T. Schipa, O. 
Stracuzzi. H . Yan;nouchi . W . 
Z ; :a Rcs:a T. Schipa ir. Scene 
e ecsturrv G. Agost'uucci. Musi
che T. Schipa e M. Piacente ese
guite dai ' Libra » 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(L.go Prcmoli - V ia V . Oietti -
M . Sacro-Taienti - T . 8 2 7 . 4 2 . 0 4 -
8 2 7 . 4 2 . 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . Aldo Fabn-
zi con Gloria Pzu\. Carletto 
Spos.to. V . Ms-sigl a. Mar.a 
Luisa Serena in: « Baci, pro
mosse. carezze, lusinghe e illu-
s'.on ». : ; T , n : d . a m js C3ie di 
Fiele. Mcifes» r Fabrizi. Con: 
Ad3 Mor i . Tony Binareili e Jack 

TEATRO OUIR1NO - E .T . I . (V ia 
M . Minghetti 1 - Te l . 6 7 9 4 5 3 5 ) 
Aile ere 21 f?m . la Cooperativa 
« Gli Associati » prcs : « Zio 
Vania » di A. Cechov. Con: G. 
Eari-, -ce . V C'ri-gcTTin1. V. For
tunato, S Faitsni G. G3r*o . N . 
P:pe Rega di V rg :nio Puecher. 

T E A T R O V A L L E - E .T . I . (V ia del 
Tc3tra Valle - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
A.le 2 1 . 1 5 i.-.i . la Coopera?.\a di 
As»cci;:i ccn P Gijrar.na. P. 
.V.ar.rc.-.'. R- R'dsni. G. Sò-a-jia 
in « Piccola città ». di T. \V ,c!cr. 
• Spoon rivcr ». di E. L. M J -
sters Reg 3 G. Sb-?-ia Scene e 
ecsturr» d. G. F=l acri ( U l t i - . 
2 .-, ->rn * 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A. Mancini • Tel . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
A. e s.c 2 ' :! i c ; t ro L bcro 
prcs : « Masaniello » e!. E. Porta 
e A. Pu j . cse 

r i 
Stasera c'è 

MASANIELLO 

..»—...<•— ^ ; ì « " 

Schermi e ribalte 
A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 

n. 29 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: Fino al 14 marzo semi
nario sull'arte dell'attore condot
ta da assistenti dell'Odin Theatre. 
Alle ore 2 2 , 3 0 : • Salve signori 
sono anormale », con A. Cohen. 

ALLA R I N G H I E R A (Via dei Ria-
ri 8 2 - Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 17. Settimana promo
zionale per il Teatro. Regia di 
Franco Mole. 

A.R.C.A.R. (V ia P. Tosti 16 -E , 
Viale Somalia • Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alla ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia 
I l Pungiglione con: • Umorismo di 
Ieri e di oggi » testi di Courteline 
e Nicola]. Regia di Siro Marcel-
lini. Con: Renato Lupi, Matt iol i , 
Mor i , Nardon. Schettin. Ward. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

ATT ICO (V ia C. Beccaria, 22 - Te
lefono 3 5 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
a Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M . Perlini Scene • co
stumi di Antonello Aglietti. Mu
siche di Alvin Curran. Prenota
zioni dalle 18 ,30 in poi. (Ult imi 
10 g iorn i ) . 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 • Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle ore 2 2 , Ulisse Benedetti pre
senta: a Autodiliamazionc » di Si
mone Cardai e Sandro Figurellì. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena-
roli. 30 B) 
Domani alle 21 la Coop. Gruppo 
T. Politico pr.: u Abballati lem
me ne » teatro cabaret SUIIB con
dizione della donna di Cecilia 
Calvi. 

L A B O R A T O R I O DI C A M I O N -
CENTRO CULTURALE POLIVA
LENTE DECENTRATO BORGA
TA R O M A N I N A - X CIRC. 
(Via Leopoldo Micucci 30 - 1 2 ' 
chilometro della Tuscolana) 
Per il « concerto popolare » di 
Carlo Ouartucci e Carla Tato se
conda parie « Nel mese di ago
sto, come alcuni ricoderanno, sia
mo stati in Campidoglio... ». Ora 
15 ,30 intervento teatrale di «Agi
tazione» con video-registratore 
per le strade della Borgata e al 
Centro Culturale in collaborazio
ne con il Comitato di quartiere. 

L A B O R A T O R I O 99 C H I M A E R A E 
(Via degli Sclpioni 175-A - Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle ore 18 e olle 2 0 . meditazio
ne e body-art: work-shop per 
stirici e attori prolesslonisti ani
mato da Lorenzo Ostuni. Iscri
zioni. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13-A • Tel . 360 .7S .S9 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . la Coop. « I l Po
litecnico-Teatro » pres.: « La mor
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero-
de. Regia di Amedeo Fago. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle oro 2 1 . 3 0 . il « Carroz
zone di Firenze » pres.: « Lo spi
rito del giardino delle erbacce ». 

TEATRO CIRCO SPAZ I OZERO ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Domani alle 20 , mercoledì-jazz: 
suonano Mart in Joseph ed Euge
nio Colombo, della scuola popo
lare di Musica. 

TEATRO DE TOLLI5 (V ia della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste
vere - Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Domani alle ore 2 2 , il 
Teatro Sludio De Tollis in: 
« Buon appetito mr. Hyde » di N. 
De Tollis con: M . Faggi. F. De Se
ta. C. D'Angelo, S. Santucci. J. 
Dashov/. Regia N. De Tollis. 
Scene E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashow. 

CABARET 
AL R I D O T T O DEL TEATRO DEL 

CARDELLO (Via del Cardcllo. 
n. 13-A - Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Dopo le 24 mini show di Fojetta. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 - Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 2 . 1 5 . E. Eco, A . 
D'Angelo, F. Cremonini, L. Va-
ieriano. P. Roccon in: • E' arri
vato!... », di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 

AL K O A L A (Via dei Salumi, 3 6 
- Trastevere - Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 3 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust al 
plano Paola La Leta e Fabio 
Fabri. 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 • Tel . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Alle oro 2 2 . Gastone Pcscucci 
in: « Er Tancia barba capelli re
sto mancia » con G. Pescucci, E. 
Grassi, I . Novak, i Topi del Can
tastorie e T . Lenzi. 

C INE TRASTEVERE (C.ne Gia-
nicolcnsc, 1 0 ) 
Lo spettacolo di Giovanna Mar i 
ni programmato per questa sera 
e stato rinviato. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Tel. 5 3 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 22 Jazz a Roma pre
senta un concerto del pianista 
Mart in Joseph. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in: 
• I l compromesso stifico > di 
Amendola e Corbucci. con O. 
D'Alberti , O. Di Nardo, Raf Lu
ca. Musiche di A . Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 • Te l . 6 S 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . 0 0 , Paola Bor
boni in: • lo . . . Paola Bor
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem
po: variazioni di C. Croccolo. A l 
piano Ennio Ch'iti. Dopo lo spet
tacolo recital di Rita Monaco. 

LA CLEF (V ia Marche 13 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 ) 
Los Pareguajos mensanjeros - Can
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 - Tel . G 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . la banda tradi
zionale di L. 7oht. 

T O R D I N O N A (Via Acquasparta 16 
- Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al e 2 1 . 3 0 . 13 Conc ìgn a A.T A. 
presenta «La betise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotte. G. 
Oliv'cri . B. S3!,r3ti. S Bennato. 
C Monreale. F. Bi ìc 'snì . 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 

- Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Patagruppo 
In: « Solitaire solidaire ». re<]1a di 
Bruno Mazzaii. Con: A . B no, D. 
Bezzi. M . Del Re, R. Tur i , P. 
Tringali. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell 'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 
Alle 2 2 , 3 0 precise Carmelo folk 
spagnolo, Dakar folklore sud-ame-
cano. 

PIPER (V ia ragliamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 20 musica spettacolo - A l 
le 2 2 , 3 0 e 0 ,30 . G. Bornigia 
presenta: « Storia d'amore » nuo
vo spettacolo con Giulio Sanger-
mano e il balletto Monna Lisa. 
Ore 2 vedettes dello strip tease. 

SUBURRA CABARET (V ia del 
Capocci 14 - Tel. 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : < Canti, stram
botti , Romanelle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 » di T. Micheli e M . Sar
to con Liana, Paolo, Ennio, Fran
co e Mario. 

TEATRO A L E P H (V ia dal Coro
nari, 4 5 ) 
Domani alle 21 il Gruppo di Spe
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
« Inferno », con P. Crisali. R. 
Ingria, F. Elena. C. Menino, L. 
Marcon, I . Martel l i . Regia Ugo 
Margio. 

TEATRO 23 (V ia G. Ferrari 1-A 
- Tel. 3 8 4 . 3 3 4 - 7 3 3 . 6 0 1 - Plaz-
Mazzini) 
Alle ore 21 .15 : « Padrini. 
padroni e... paraventi », 2 
tempi musicalriderecci di G. 
Statlord. Con: B. Bianchì. L 
Biddau. R. Cccconl. A. Fabrizi. 
S. Marini . S. Onofri . P. Felloni. 
R. Urzia e con A. Cerreto. Re
gia di G. Stallord. Musiche di L. 
Biddau, S. Onofri e A. Avatì-

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CENTRALE (V ia Cclsa, 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 16. I Rassegna di teatro per 
ragazzi organizzato dal Torchio 
« Don Chisciotte » presentato dal
la Compagnia dei Pupi Siciliani di 
P. F. Pasqualino. Per rogazzi di 
tutte le età. Ingresso gratuito per 
insegnanti delle scuole medie ed 
elementari. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d'Oro, 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle 10 e alle 14 nella scuola 
elementare Domenico Savio spet
tacolo di carnevale: « Chicchirichì 
e la donna cannone » di G. Tal
lone. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Alle ore 2 0 laboratorio di ane
lisi: «Struttura di gruppo: il grup
po del Sole ». 

COLLETT IVO « G » - SEZ IONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL T E A T R O DI R O M A • V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpino
lo n. 2 7 ) 
Alle 10 .30 incontro con gli ope
ratori socioculturali della Circo
scrizione. Ore 17 laboratorio di 
animazione con ragazzi dai 6 ai 
13 anni. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

P • 1 
CIRCO AMERICANO 

Viale Tiziano • Tel . 3 9 9 8 5 5 
G R A N D E SUCCESSO 

Ultime 2 settimane di permanenza 
Oggi unico spettacolo: ore 16 ,30 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO

RENZO 
Alle 2 1 - 2 3 : « La fine di San Pie
troburgo » di V. Pudovkin. 

C INE CLUB TEVERE 
Alle 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 : «Totò t ru l fa» . 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 : alle 16: « Tagebuch » 
di R. Thome. 
Alle 19 2 1 - 2 3 : « Cosi bella cosi 
dolce » di R. Brcsson. 
Studio 2: alle 1 7 - 2 1 : • Anna » 
di A. Gri l i e M . Sarchielli. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polo, 13-A - Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alie 18 -20 ,30 -23: « Lo sparviero 
del mare » di M . Curtiz. 

CIRCOLO USCITA (V ia del Ban
chi Vecchi. 4 5 ) 
Alle 2 1 : « Gertrud » di Dreyer. 
(L . 5 0 0 ) . 

C I N E S P A Z I O (V ia Vedana, 3 8 ) 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 : « Pat Garret • 
Billy Kid ». 

MO NTESACRO ALTO 
Alle 2 0 . 5 0 - 2 2 . 4 0 : « Repulsion ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: alle 19 21 -23 : « Frcnzy ». 

LA SCACCHIERA (V ia Novi . 1 5 ) 
Domani: La battaglia di Algeri . 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Ultime grida dalla Savana ( V M 
18) DO * e Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O 
La donna che voleva l'amore, con 
G. Fonda ( V M 18) DR ?, e Ri
vista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Colpo da un miliardo dì dollari, 
con R. Shaw G £ 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G 4 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR i £ 

A M B A S S A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 1 4 ) G * 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G éiìt 

ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Lenny, con D. Holtman 

( V M 13) OR * * * 
APPIO (Tel. 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Lo squalo, con R. Scheìder A •»; 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

C'era una volta un mrr lo cante
rino, c / i G. Kondeiaki 

SA ^ * • 

fin breve ì 
CASA DELLA CULTURA — Per 

oggi pomeriggio alle 1 7 . alla 
Casa della cultura, in largo Are-
nula. il Centro iniziativa demo
cratica degli insegnanti ( C I D I ) ha 
promosso un dibattito sul tema: 
« Giornali di classi come stru
mento di rinnovamento dell'edu
cazione generale di base e del l ' 
educazione linguistica ». Introdur
ranno Tullio De Mauro e Marisa 
Musu. 
1 Un dibattito sul tema « stili e 
ideologie della pubblicistica mili
tare » si svolgerà domani alle 21 
alla Casa della cultura (largo Are-
nula. 2 6 ) . All'incontro partecipe
ranno Luigi Anderlini, Tullio De 
Mauro, Aldo D'Alessio e Vincen
zo Balzamo. L'occasione della di
scussione è offerta di l la presen
tai one del libro di Giancarlo Leh-
ncr . Parola di generale ». 

R INASCITA D E L L ' U N I V E R S I 
TÀ ' — I l l.bro di Cr i z io Barrcse, 
intitolato « Mancini », sarà pre
sentato domani alle 1 8 , 3 0 presso 
la libreria « Rinascita dell'univer
sità ». Interverranno i giornalisti 
Arrigo Benedetti e Antonio C a r e l 
li e Antonio Landolfi, della dire
ziona del PSI . 

P ISANA-BRAVETTA — I l con
siglio di quartiere Pisana - Bra-
vetta ha indetto per giovedì al
le ore 1 1 . nei locali della X V I 
circoscrizione (via Fabiola 14 ) una 
conferenza stampa sui problemi r i 
guardanti l'assetto della • Valle 
dei Casali ». E' questo «< primo 
momento di una lotta che il con
siglio di quartiere intende portare 
avanti per impedire la costruzio
ne di sette res dences e due cen
tri commerciali. I l consigilo di 
quartiere chiede in pratica eh* il 
Comune revochi la licenza di co
struzione per attrezzare la zona 
a verdt • servizi par I quartieri 

GRAFICA CECOSLOVACCA — 1 
Una rassegna di grafica cecoslo- j 
vacca si è inaugurata alla galle- ^ 
ria Alzaia, via della Minerva 5. { 
organizzata in collaborazione con • 
l'Art-Centrum di Praga. La mo- ! 
stra resta aperta fino at 2 9 febbraio. | 

i 

ola rpiccoia"^ 
( cronaca j 

Culla 
L.» ca.-xt de: comp.».zni An 

na e G.useppe Borrelh. di
pendente delia GATE, è stata 
allietata da ".la nasc:ia d; una 
b-c.'.a bambina d: nome Ro 
berta. A; gen.tor:. alla neo 
n.Ua. alla sorellina Luisa, a: 
nonni Olga e Vincenzo gli au 
euri affettuosi della GATE e 
dell'Unità. 

Nozze 
I l compagno Sergio Porsi della 

cellula S. Giacomo e Maria Anto
nietta Abate si sono uniti in ma
trimonio. Agli sposi gli auguri 
della cellula, della seziona Campo 
Marzio, della zona centro e dell ' 
U n i t i . 

Lutto 
E' morto il compagno Augusto 

Clmlnl, della sezione Gramsci. A i 
familiari la fraterna condoglianza 
del compagni dalla ««(ione, della 
tona a i t • «Jall'Unit». 

A R I S T O N (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei, con H Noir t t 

( V M 14) SA * * 
ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Black Christmas, con O. Hussey 
( V M 18) DR $ $ 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR £ k 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
I l gatto, il topo, la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR * * 

ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 • Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A si 

A T L A N T I C ( T e l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G £ 

AUREO (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR i k 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
4 0 gra^t all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C £ * 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Schcider A $ 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) 5 * 
BARBERIN I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR i A 

BELSITO (Tel . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C * * 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Uomini o squali DO * •*; 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C A # 

CAPITOL (Tel . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M. 
Mastroianni ( V M 14) G k 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Lo squalo, con R. 5cheider A * 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Attenti al bullona, con N. Man
fredi ( V M 14> SA * 

COLA D I R I E N Z O (Tel . S 6 0 . 5 8 4 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

DEL VASCELLO (Tel . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Lo squalo, con R. Scheìder A # 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Maria R. e gli angeli di Traste
vere, con B. Betti 

( V M 18) DR .< 
DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A £ 
EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Soldato blu, con C. Bergen 
( V M 14) DR S S S S 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Remo e Romolo storia di duo 
figli di ur.a lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Marlowe II poliziotto privato, con 
R. Mitchum G * * # 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La donna della domenica, con M 
Mastroianni ( V M 14) G * 

( V M 18) DO + 
E T R U R I A (Via Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza Ital ia. 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA -k 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure A -k 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un yiorno da 
cani, con Al Pacino DR kkk 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U To 
anazzi SA ~k 

GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C A * 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S • 
G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 

I l fratello più furbo di Shcrloch 
Holmes, con G. W/raer SA 4 4) 

GOLDEN (Tel. 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Mil land S k 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 1 4 ) SA « 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Altman 

SA « S S * 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A l Pacino DR * $ * 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA * *• 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per resteuro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * « 
MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Gola profonda I I , con L. Lovclace 
( V M 18) C k 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
L'infermiera di mio padre, con 
D. Giordano ( V M 18) C », 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spettacoli: venerdì, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA k 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Totò. Peppino e la malsfemmina 
C ?» 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure A A 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Black Christmas, con O. Hussey 

( V M 18) DR * • ; 
N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR * k 

N U O V O STAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * k 
O L I M P I C O (Te l . 3 9 S . 6 3 5 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C *, * 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR » S 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 14) SA 4 « 

P A S Q U I N O (Te l . S 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Shampoo ( m in-jle^e) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 1 4 ) C. -* .*; 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. M.iland S k 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Cuore di cane, con C Ponzoni 

DR * * 
Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Life Size. con M . P « o h 
( V M 18) SA * *. 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
II vento e il leone, con S. Ccn-
rery A it 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A -$ 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * A 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie, cr.n 
L Ulrr.ann DR •» * 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 

DR *.k 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Uomini • squali D O ? k 
R O Y A L (Te l . 7S7 .4S .49 ) 

Remo • Romolo storia di dua 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C # 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Dai sbirro, con L. Ve"Tu*a 
DR * * : 

SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Lenny. ccn D. H o " m a n 

( V M 13) DR * « «; 
SUPERCINE (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Uomini e squali D O * * 
T I F F A N Y (V ia A. Depretis - Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Nana 7 0 , con A. Caci 

( V M 18) DR •*: 
T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

I I vizio di famiglia, con E. Fe-
nech ( V M 1 8 ) S * 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
cori R M.iland S * 

ULISSE 
Lo squalo, con R. Scheider A k 

U N I V E R S A L E (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Ch uso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . S 3 9 ) 
Dai sbirro, con L. Ventu-a 

DR * * 
V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 S 7 ) 

Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N t Diario Intimo di un gar

zone 
A D A M (Riposo) 
AFRICA: La punition, con K. Schu-

bcrt ( V M 18) DR £ 
ALASKA: Totò cerca casa C $>•$*: 
ALBA: Boon 11 taccheggiatore, con 

S. McQucen A k 
ALCE: DÌ che segno sei? con A. 

Sordi ( V M 14) C » * 
ALCYONE: Amore vuol dir gelosia, 

con E. Montesano 
( V M 18) C ? 

A M B A S C I A T O R I : Doppia coppia 
con regina, con M . Meli G $ 

A M B R A J O V I N E L L I : Ultime grida 
dalla Savana ( V M 13) DO A 
e Rivista di spogliarello 

A N I E N E t Totò, 1 dua colonnelli 

c ss 
APOLLO: La mia droga si chiama 

Julic, con J. P. Bclmondo 
( V M 18) DR * $ 

A Q U I L A : Due cuori una cappella, 
con R. Po:;ctto C » 

A R A L D O : Totò 1 pompieri di Vlg-
giù C A * 

ARGO: La ragazzina perversa, con 
M. Rcmont ( V M 18) DR fr 

A R I E L : La nottata, con S. Sperati 
( V M 18) SA * 

AUGUSTUS: Quella provincia mali
ziosa, con K. Wcl l 

( V M 18) DR ff 
AURORA: King Kong l'impero dei 

draghi 
A V O R I O D'ESSAI: Assassinio al 

galoppatolo, con M. Rutn r ioni 
G *>*. 

BOITO: Gangster story, con W . 
Beatty ( V M 18) DR i •' 

BRA5IL: La meravigliosa lavola di 
Biancaneve S 9 

BRISTOL: Vivere pericolosamente. 
con A. Vini ( V M 18) DR « » 

BROADVVAY: Soldato blu, con C. 
Bergen ( V M 14) DR « • • • - * 

CAL IFORNIA: Polizia invcstiiativa 
lemminilc, con S. Curric DR I 

CASSIO: Le donne sono deboli, con 
A. Delon S * 

CLODIO: Viaggio ni 7 ' plancia, -n 
J. Agar A • 

COLORADO: L'uomo che uccise se 
stesso, con R Moore DR * 

COLOSSEO: Totò trulla 62 
C *>1 

CORALLO: Los Angeles. V distret
to polizìa, ccn W . Iloldon 

DR i 
CRISTALLO: I l re della mala, con 

H. Silva ( V M 14) DR * 
DELLE M I M O S E : E vivono tutti 

felici e contenti DO « •* 
DELLE R O N D I N I : Quell'età mali

ziosa, con N. Castclnuovo 
( V M 18) DR * 

D I A M A N T E : Emanuelle nera, con 
Emanuelle ( V M 18) S *> 

DO RIA: Due cuori e una cappella, 
con R. Pozzetto C jf 

EDELWEISS: Mio padre monsigno
re, con L. Capolicchio C k 

ELDORADO: Vivcro per uccidere 
ESPERIA: Soldato blu, con C Ber

ti cu ( V M 14) DR * . ' . « • 
ESPERO: Perchè si uccide i n ma

gistrato, con F. Nero OR $' 
FARNESE D'ESSAI: Sottomarino 

giallo DA » *' » 
FARO: Mia nipote la vergine, con 

E. Fcnccli ( V M 1B' 5 t 
G I U L I O CESARE: Gli uccelli, con 

R. Taylor ( V M 14) OR « 
H A R L E M : Le avventure di "inoc 

chlo DA * - * 
H O L L Y W O O D : Un genio dn- cr-m 

pari un pollo, con T H ' 
SA • 

J O I L Y : I l dottor I t rn tumor - ror 
P Sf l lcr i SA » * *•» 

LEBLON: Amore mir> non I i r m ' 
male, con L. fnnì 

( V M 181 S * 
MACRYS: Occhio alla vedova con 

J. Len SA » 
M A D I S O N : Di chr segno sci? cor. 

A. Sordi ( V M 14) C * * 
N E V A D A : Club prive per coppie 

rallinatc, con P. Gastc 
( V M 18) C * 

N I A G A R A : 7 contro uno A » 
N U O V O : Appuntamento con l'assas

sino, con J. L. Trintignant 
( V M 14) DR * * 

N U O V O F IDENE: Gli amori impos 
sibili, con N. Courccl 

( V M 18) DR k 
N U O V O O L I M P I A : Accadde al com

missariato. con A. Sordi C * 
P A L L A D I U M : Totò imperatore di 

Capri C * * 
P L A N E T A R I O : Slavisky il grande 

truffatore, con J. P. Belmondo 
DR * * 

P R I M A PORTA: I l giudice e la mi
norenne, con C. Avran 

( V M 18) DR f 
RENO: 2 4 dicembre 1 9 7 5 liammo 

su New York, con J. Forsythe 
DR * 

R I A L T O : Matt i da slenarc 
DO -* 4 *• i-

RUBINO D'ESSAI: La ragazza di 
scorta, con M . O'Br.en 

( V M 18) DR -k 
SALA UMBERTO: GII scassinatori. 

con J. P. Belmondo A * * 
S P L E N D I D : Non per soldi ma per 

denaro, con J. Lemmon 
SA * - * * 

T R I A N O N : La lesta del serpente, 
con 5. Romo ( V M 14) DR » 

VERGANO: I l decameron, con F. 
Citli ( V M 18) DR * * * 

V O L T U R N O : La donna che voleva 
l'amore, con G. Foundas ( V M 
18) G « e Rivista di spoglio 
reilo 

TERZF VISIONI 
DEI PICCOLI (Riposo) 
N O V O C I N E : Ult imo domicilio co

nosciuto, con L. Ventura G • » 
O D E O N : De Sade 2 0 0 0 , con P. 

Mullcr ( V M 18) G * 

ACIDA 
DEL M A R E (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O (N=n pcr.cnuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO: Lo squalo, con R. 

Scheider A H) 

SALE! DIOCESANE 
D O N BOSCO: I due della formula 

uno 
L I B I A : I l gatto con gli stivali 

DA • 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : La t i 

gre di Eschanapour. con D. Page: 
A • 

SALA CLEMSON: Totò nella loss» 
dei leoni C • • 

T IBUR: Family Life, con S. Ratcnl' 
DR # » » • 

T I Z I A N O : Tarzan e i segreti della 
giungla 

T R I O N F A L E : San Giovanni Decol
lato, con Tcto C * * • 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
EMAL. AC1S. ACLI -ENDAS: Alba. 
America. Archimede, Argo, Ar ie l , 
Augustus, Aureo, Astoria, Avorio, 
Balduina. Belsito. Brasi). Broadway, 
Cahlornia, Capitol. Colorado. Clo-
dio. Cristallo. Del Vascello, Diana. 

j Dona. Due Al lor i , Eden, Eldorado. 
: Espero, Garden, Giulio Cesar*. 

Holiday. Hol lywood. Matestic, No-
! vada. New York. Nuovo. Golden. 
i Nuovo Golden, O l i m p i o . Planetav 
| r io. Prima Porta. Reale, Re», Rial-
t to . R o i y . Traiano di Fiumicino. 
I Trianon, Triomphe, Ulisse. 

T E A T R I : Alla Ringhiera. A r t i . 
Beat 7 2 . Belli. Carlino. Centralo. 
Dei Satiri , De' Servi, Delle Muso. 
Dioscuri, Papagno, Rossini. San 
Genesio. 

i i i i t i t i i i i i i i i i , i i i i n i ) i t i i i i i i i i i i i > 

AVVISI SANITARI 

I Stud.o e Gab netto Medico per la 
diagnosi e cura delle • sole » disfun
zioni • deboierza sessuali di origine 

I nervosa, psichico, endocrina. 

; Dr. PIETRO MONACO 
j Medico dedicato « esclusivamente » 

alla sessuolcg'a (neurastenie sessuali. 
deficienza senilità endocrine, sterilita. 

| r ipidita. emotività, deficienza virile. 
• impotenza) Innesti in loto. 

| R O M A • Via Violinala, 3 8 

(Tannini , di front* Teatro dell'Opora) 
I Consultazioni: ore 8-13 e 14 -19 

Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . S 6 . 9 8 0 

i (Non t i curino vtnere* , pel i* *ec.) 
I Per Informazioni gratuito a v i a i a 
. £ , Corri, Roma l f l O l f -Jo»»11-1 Ì55 
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A ritmo sostenuto all'« Olimpico » il recupero di serie A tra i giallorossi e i bianconeri di Marchioro 

Il Cesena aiutato da un rigore rimonta 
I C colpi d'incontro j 1 

Allo stadio di Firenze 

Un problema 
di geometria 

due goal 

Le Olimpiadi (iella ne
ve sono finite e le con
suete sensazioni di malin
conia e rimpianto sono 
fortemente acuite in Out 
dullintollerabile pensiero 
die per i prossimi quat
tro anni, saremo più o 
meno costretti a rinun
ciare alle festose appari
zioni di don Al/redo Pi
gna Il sacrificio presenta 
lati assai montivi: il pri
mo. per così dire esteti
co. è rappresentato dalla 
perdita dcqli sfolgoranti 
maglioni che don Alfredo 
cambiava come le mille li
re, ostia ogni quarto 
d'ora suscitando scompo
sta agitazione in massaie 
e soprattutto bambini, 
convinti che fosse già 
l'ora di Carosello, del gat
tarie ipernutnto che fa le 
fusa accarezzando la 
lana 

E tuttavia, per sgombra
re il campo dai sospettt, 
si può affermare — aldi
là di ogni dubbio — che 
il vero motivo della pre
sema in TV di don Alfre
do non fosse tanto quel
lo di rispolverare il guar
daroba. né di sommint-
strare inaudite efferatez
ze sul « temperamento la
tino» dei nostri slalomi
sti, quanto quello di fun
gere da solerte e infatica
bile « San Bernardo » del
la « valanga azzurra », 
pronto ad accorrere e ad 
aprire i rubinetti dello sci
roppo e della futilità ogni 
qualvolta rimbombavano 
orribili e minacciose paro
le come « professionismo », 
« pool ». «spartizione» 

Ora. beninteso, don Al
fredo lo fa senza malizia, 
per genuina vocazione Ma 
il fatto è che Out ricorda 
ancora con terrore tatu
ili giornalisti conosciuti in 
una Olimpiade i quali, an
che loro, tendevano a 
identificarsi con a ì diri-
genti federali ». Si tratta 
per essere chiari, di una 
specie pericolossissima, 
inavvicinabile e fortemen
te incline alla conserva
zione. Caratteristica che 
la distingue è l'assoluta 

refrattarietà alla polemi
ca. allo stimolo, alla cri
tica, perfino al lamento 
se questo, in qualche mo
do, può suonare onta e dt-
sdoro per il a clan azzur
ro » (laddove per clan si 
intendono dirigenti, fun
zionari. accompagnatori, 
cuochi, fattorini e clande
stini) e l'altrettanto tota
le dedizione alla « causa » 
che porta ad identificare 
il COSI con la Patria. 
la Federazione con il tri
colore e la « organizza
zione azzurra » con il Mi
lite Ignoto 

Ora, sicuramente, don 
Alfredo Pigna non arri
va a tunto anche perchè 
Cotellt ha un'aria assai 
poco militaresca: e tutta
via a noi resta ti dubbio 
che in fondo, con gli sci 
don Alfredo sia sprecato. 
Provate un po' per esem
pio a immaginarlo spea
ker del Telegiornale: a 
quest'ora ci avrebbe già 
convinto che le tangenti 
Lockheed non sono altro 
che un problema di geo
metria. 

• • • 
Sempre l'altra sera, al

ta « Domenica sportiva », 
qualcuno ha tirato fuori 
che la Claudia Giordani 
non gradisce affatto esse
re ricordata come la « fi
glia del nostro collega 
Giordani » Scene di co
sternazione e di incredu
lità beh7 perché mai? 
cosa avrà? Sarà un po' 
snob? E la poverina, ag
ghiacciata dal muro di stu
pore, ha preferito tacere. 
In effetti, lutto lascia pre
sumere che la Giordani — 
e come lei le sue giovani 
colleghe — si sia montata 
la testa: una volta figu
rare come figlia di papà 
era il massimo dell'ambi
zione, adesso basta un 
nonnulla, una medaglia 
d'argento, per tentare di 
abbattere la supremazia 
paterna. Out, che legge 
scrupolosamente il Tem
po, ha capito da un pez
zo che la colpa è dei ca
pelloni e della permissività 

dei costumi: e tuttavia, 
di questo passo, finirà che 
le ragazze rinuceranno ad 
essere solo decorative per 
avanzare, invece, pretese 
circa il diritto di voto, la 
parità dei sessi, il com
plesso di colpa, e soprat
tutto il voto nei tabellini 
sportivi. 

Molto ha eccitato Enri
co Amen la fulminante 
discesa del portiere del 
Torino. Castellini, il qua
le — dribblando alcuni 
avversari — è giunto fino 
all'area di rigore avversa
ria dove e stato impietosa
mente abbattuto Ora, a 
parte la personale consi
derazione secondo cui Ca
stellini — come dice la 
canzone — è soggetto a una 
gran confusione mentale, 
resta il fatto che questa 
del gol è una vecchia Tita
nio dei portieri: Rigamon-
ti del Como è riuscito ad 
ottenere di poter tirare i 
rigori; Albertosi vagheg
gia di riuscire, nella sua 
carriera, a segnare alme
no una rete, e così via. Lo 
psicanalista non avrebbe 
dubbi: si tratta di un an
tico complesso che nasce 
dall'infanzia, quando — 
per via della goffaggine o 
della tenera età — le fu
ture saracinesche vengo
no schierate in porta «di 
ufficio » dai compagni più 
grandicelli maneschi e 
prepotenti Poi. per forza 
d'abitudine e paura di per
cosse, si adattano- ma m 
fondo al cuore resta il 
grande sogno: almeno una 
volta fare la parte del 
killer invece che della 
vittima E cosi, orgoglio
si e decadenti come Ro
bert Mitchum nella parte 
di Marlowe. invecchiano 
nella amara consapevolez
za che il mondo è assai 
ingiusto e. soprattutto, pie
no di gente insensibile al
l'angoscia altrui. E quan
do uno, come Castellini, 
ci prova viene subito 
stroncato. 

Le reti realizzate da Pellegrini 
Casaroli, Frustalupi, Bertarelli 

out | 

ROMA: Conti 7; Mor in l 6. ! 
Rocca 7; Cordova 7. Santari-
ni 7. Bat istoni 6; Pellegrini 7. I 
Negrisolo 6 Petr ini 6. Oe 
Sisti 7. Casaroli 7 (12. Meo-
la. 13. Sandreani, 14 Orazi) 

CESENA: Boranga 8; Zuc
cheri 6. Oddi 7; Festa 7. Da-
nova 6. Cera 7; Bi t to lo 6. 
Frustalupi 7 Bertarel l i 7 Ro
gnoni 6 (dal 68' S Petrini 
n.v.) Mar iani 6 (12 Ventu 
rella, 13 Zaniboni) 

M A R C A T O R I : nel pr imo 
tempo al 22 Pel legrini : nella 
ripresa al 7' Casaroli al 13° 
Frustalupi (rigore) al 29 
Bertarel l i . 

A R B I T R O : Gussonl di Tra 
date 5. 

NOTE: cielo coperto, plog 
già battente, terreno pesan
te. Spettatori 40 mila circa, 
del quali 22.572 paganti per 
un incasso di L. 46 277.000 
Ammoniti Negrisolo. Festa 
Antidoping: Batistoni. Negri-
solo, Petrini per la Roma; 
Zuccheri. Mariani e Oanova 
per il Cesena Calci d'an
golo 5-3 per il Cesena-

La Roma da una meritata 
vittoria per 2-0 passa ad un 
paleggio pei l'I ohe piemia 
forse al di là dei propri me 
riti il Cesena di Marchioro 
Certamente il pareggio è in 
ficiato da un,» discutibile de
cisione dell'arbitro signor 
Gussonl L'episodio si è ve
rificato al 13' della ripresa. 
quando 1 giallorossi erano già 
su' 2 0 II Cesena stava pre
mendo nel tentativo di riac
ciuffare il risultato e su un 
cross a spiovere nell'area ro
manista Rocca, che marcava 
il cesenate Mariani, entrava 
in scivolata e prendeva la 
palla, ma contemporanea
mente veniva a collisione con 
l'ala sinistra Mariani finiva 
a terra un po' su un suo sbi
lanciamento precedente un 
po' per l 'impatto col terzino 

Ci ha pensato il ...Perugia a correggere gli errori tattici del trainer bianconero 

Il vantaggio della Juventus 
aumenta nonostante Parola 

Domenica a Firenze sapremo se quella dei campioni è una crisi passeggera 
Il Torino manca ancora di mestiere - In coda si profila un'« ammucchiata » 

Il campionato è in fermen
to. Nei quartieri alti della clas
sifica è successo infatti il fi
nimondo: la Juve non ce 
l'ha fatta a superare il Co
mo proprio in quella che 
avrebbe dovuto essere la gior
nata del suo ennesimo re
cord. ti Torino ha perso a 
Perugia e il Napoli si è fatto 
addiri t tura battere a Fuori-
grotta dalla Fiorentina. La ca 
polista, fortunata se si vuole 
anche nelle circostanze p!ù 
drammatiche, è uscita in fón
do con le ossa intatte da tan 
to sconquasso, ma l'episodio 
non manca com'è ovvio di 
far scalpore e di sollevare 
qualche legittimo Interroga
tivo. 

Cosa c'è Insomma alla ra
dice? Soltanto il malefico In
flusso del turno numero di
ciassette, o non Invece le pri-

Polizza 
speciale 

ARCI-Caccia 
Gli organi nazionali del-

l'ARCI-Caccia hanno fissa
to le quote di Iscrizione 
all'Associazione per il 1976. 
che sono riferite, per la 
parte assicurativa, a due 
tipi dì polizza U N I P O I -

La quota fissata In lire 
4.000 è comprensiva della 
polizza assicurativa che 
garantisce coperture RCT 
ed Infortuni della stessa 
entità della polizza dello 
•corso anno, mentre la 
quota di L. 8 000 a abbina
ta ad una polizza assicu
rativa speciale di carat
tere alternativo e cioè da 
non confondersi con le 
usuali polizze supplemen
tari alla polizza base. 

Per iscriversi all'ARCI-
Caccia si può utilizzare la 
polizza-tessera o l'apposi
to bollettino di conto cor
rente postale, da ritirarsi 
presso I Circoli ed I Comi 
tati provinciali dell'Asso
ciazione. oppure effettuan
do Il versamento della 
quota prescelta sul conto 
corrente postale n. 1/22796 
intestato all'Associazione 
Ricreativa Culturale Ita 
liana (ARCI) . 

Par Informazioni ci si 
può rivolaere presso tutti 
I Comitati orovinciall e 
Circoli ARCI-Caccia ed 
ARCI UISP. 

me avvisaglie di un progres
sivo cedimento delle squa 
dre da maggior tempo sotto 
pressione, di quelle, dicia
mo, più esposte, costrette dal
la loro posizione di preminen
za a procedere puntualmente 
allo scoperto? 

Il dubbio, almeno per quel 
che riguarda la Juve. sareb
be lecTto se nel suo mezzo 
inciampo casalingo non c'en
trasse per grandissima par
te. e in modo cosi palese da 
far gridare « tout court » al 
sadico auto'.esionismo. la ma
no infelicissima di Parola 

Nel football, è vero, ogni 
opinione è valida, ma quel
la di mettere in campo la 
formazione che il tecnico 
bianconero ha escogitato, è 
stato una « trovala » che fru
sto a priori meritava d'esse-
re punita Dato ma non con
cesso infatti che Damiani e 
Cori fossero entrambi in con
dizioni precane, com'è rcs-
s:bi!e affrontare il Como. '1 
Como, diciamo, non il Bo-
russia. con un terzino all'ala*» 
Roba da rossore, non fos-
s'altro che da un punto di 
vista anche soltanto esteti
co- la capolista alla ricerca 
della sua nona vittoria con
secutiva che affronta 0 Co
mo. penultimo in c'assifVa. 
In schieramento-., tattico? 

Nel suoi panni chiunque. 
pur senza aver frequentato 1 
corsi di Coverciano. In man
canza di quei due avrebbe 
fatto ricorso ad Altarini, la so
luzione più brillante per es
sere la più semplice, o masa 
ri a Titti Savoldi, o addirit
tura ad uno qualsiasi del zio 
vani attaccanti del'ft orlmave 
ra Avrebbe sicuramente ot 
tenuto, il troppo buon Paro
la. In oenuno di questi casi 
t classici due Diccioni con 
una sola fava. 

Avrebbe infatti molto pro
babilmente vinto la partita 
(e <* non l'avesse vinta a 
vrebbe almeno avuto tutte le 
a t tenuane ?enenehe del caso). 
avrebbe dimostrato po'.so non 
cedendo alle pressioni del 
giocatori, e avrebbe dunque 
evitato di creare pericolosi 
precedenti Perchè è perfetta
mente Inutile che In casa 
b-anconera ci si affanni ades 
so ad invocare le suoencrl 
esigenze tecnico-tattiche (evi
tar* ingo'.famentl in area age
volare il lavoro delle punte 
In spi?! larghi e via via arzl 
eo?o'ando) la veritA vera era 
che Gentile non voleva star
sene buono buono fuori, e 
Cuccureddu nemmeno: come 
fossero, l'uno e l'altro, due 

Insostituibili geni della pe
data. 

E cosi dentro tutt 'e due. 
Col risultato che se adesso 
è stata data vinta a Gentile, 
la prossima volta avrà raelo-
ne Cuccureddu, o Tardelll, 
o qualsiasi altro, di pretende
re trat tamento analogo. Con 
tanti saluti alla sventolata, se
rafica compostezza dell'am
biente. 

Comunque cosa vorrà vera
mente dire questo imprevisto 
intoppo, sapremo domenica a 

| Firenze. Poiché 11 nervosismo 
ondeggia a mezz'aria, e quello 
del campo di Marte è terre
no anche per tradizione par 
Molarmente ostico, nel pan
ni di Parola, e di chi con lui. 

j non vivremmo una vigilia 
tranquilla 

8e la Juve comunque non 
scoppa dt salute, gli altri, a 
giudicar dai risultati, stan
no anche peggio II Torino. 
per esempio, ha confermato 
a Peruz.a i suoi preoccupan 
ti limili d! tenuta che giusto 
in provincia, dove la solleci-

i tazione è mazr.ore. balzano 
In vistosa evidenza S i p e . ^ . 
almeno. 11 Torino. « zelare » 
la palla, addormentare 11 
match, barare insomma con 
l'aria naturale della squadra 

i di mestiere, potrebbe nascon
dere questi limiti, impedire 
quanto meno che entrino In 
modo determinante nell'eco
nomia del match. Invece il 
Torino è compagine schietta. 
che quando gioca incanta, ma 
quando non gioca si vede. E 

; come lo si vede! 
; Ad osm modo per 1 grana

ta niente ancora è definitiva
mente perduto Si t rat ta di 
non perdere la r iduca- nel 
la forza loro e in altri even 
tua!-, errori dei «cuzini». 

Out invece è ormai il Na 
poli E non c'è per la veri
tà voluta l'ultima batosta con 
la Fiorentina per capirlo. La 
squadra è in affanno da ne 
vrosl e da temoo Vinicio se 
l'è 'asciata sfug?ire di ma 
no Savoldi non è mai stato 
In piedi, e adesso anche Ju 
llano si è seduto Chiaro che 
Il pubblico, il pur magnifico 
pubblico di FuoriTTotta. n<">n 
sappia più a questo punto. 
cosa pensare e cosa di re 

Nuovo « en plein » per 
contro delle milanesi. Le 
quali continuano comunque 

1 imperterrite, sul plano del 
gioco, a far sincera pena E 
se pur tuttavia si ritrovano 
nel quartieri alti, vuol giù 
sto dire che 11 calcio, da que 

j ste nostre parti, è ben povera 
• e curiosa cosa. Del Milan c'è 

da dire che, fuori Rivera, si 
è Immancabilmente scatena
to Chiarugi. Dell'Inter che. 
fuori Mazzola, il personaggio 
più in vista resta... Fraizzoli. 

I! Cesena — con l'aiuto del
l'arbitro, riferiscono gli os
servatori dell'Olimpico — ha 
strappato un punto alla Ro
ma: è un punto che con
sente alla squadra romagno
la di restare agganciata al 
gruppetto delle immediate in-
seguttrici del duo di testa 
ma che per il modo come è 
stato conquistato ha bisogno 
delia riprova per dire che il 
Cesena ha superato piena
mente Io choc della sconfit
ta casalinga con l'Inter. Per 
la Roma e un punto perso 
senza colpa. 

Per la lotta di coda non 
si può che prevedere bagar
re frenetica: se si mette a 
far punti anche lo « spaccia 
tissimo » Cagliari nessuno, dal 
Bologna in giù. può più sen
tirsi tranquillo Capito Tanti 
fona? 

Bruno Panzera 

giallorosso La palla era or
mai schizzata oltre l'area di 
rigore, ma dopo un tre quat
tro secondi Gussoni aveva 
un ripensamento e indicava 
il dischetto del rigore. Vane 
sono risultate, a questo pun
to. le proteste dei giallorossi: 
l'arbitro è stato irremovibile, 
non ha consultato neppure 
uno dei guardalinee e il pe 
nalty è stato trasformato dal
lo specialista Frustalupi (il 
sesto di questo campionato) 

Da questo episodio è nata 
la svolta della partita La 
Roma ha perso In concentra
zione e i nervi sono saltati 
un po' a tutti , compresi Cor
dova e De Sisti che pur sono 
ì « ragionatori » della squa 
dra. Negrisolo ha preso a 
commettere falli e buon per 
lui che il signor Gussoni. for
se avendo inconsciamente ca 
pito di aver avuto troppa 
precipitazione nel prendere 
la decisione incriminata, do
po averlo ammonito una pri
ma volta non se l'è sentita 
di spedirlo negli spogliatoi. 
per la paura che succedesse 
il quarantotto sugli spalti Fi
no ad allora i giallorossi ave
vano dominato un Cesena 
dall'alto di un maggiore rit
mo e di una migliore dispo 
sizione in campo Era chiaro 
come l'abbandono parziale 
della cosiddetta « ragnatela » 
giovasse in fase di manovra 
verticale, affidata a turno a 
Monni, Rocca e Negrisolo. 
Cordova e De Sisti avevano 
il sopravvento su Frustalupi 
e Festa Su un terreno reso 
una fanghiglia dalla pioggia 
che continuava a cadere fit
ta. I giallorossi costruivano 
ugualmente una rilevante 
mole di gioco e fino alla se
gnatura di Pellegrini, era 
mancato poco che Negrisolo 
non pervenisse al gol per 
ben due volte. Nella ripresa 
(al 7') era poi venuto 11 se
condo gol di Casaroli a le
gittimare questa supremazia 
giallorossa. 

Poi il rigore ha aperto un 
capitolo nuovo nella storia 
della partita. Il Cesena ha 
preso ad arrembare e a fion
darsi con insistenza in avan
ti. Son cosi emersi tutt i i me
riti di questa squadra rive
lazione del campionato, ma 
era chiaro che la Roma pa
gava il nervosismo succedu 
to al rigore, più che un cer 
to calo atletico. Il secondo 
gol dei romagnoli è stato un 
capolavoro per preparazione 
ed esecuzione. Si era al 29' 
palla da Frustalup' a Oddi 
Il terzino smistava a Festa 
che gli restituiva la palla 
Oddi faceva partire un cross 
teso dalla destra e Bertarelli. 
con un tuffo acrobatico, col
piva di testa e spediva In re
te. La Roma si scuoteva e il 
ritmo tornava a farsi eleva
to ma Boran?a assumeva il 
ruolo del protasonista, sal
vando il pareggio per la sua 
squadra, soprattutto quando 
a! 44* su un bel colpo di 
testa di Cordova, riusciva a 
respingere proprio sulla li
nea il pallone. 

g. a. 

Domagli gli azzurri 
provano col Zurigo 

Tutti i convocati in buone condizioni — La 
probabile formazione — Amichevole col 
Portogallo — Dichiarazioni di Bernardini 

Dalla nostra redazione 

Il presidente giallorosso Anzalone lascia gli spogliatoi dopo lo 
a scontro » con l 'arbitro Gussani per l'inesistente rigore con
cesso al Cesena 

Per il rigore contro i romanisti 

Anzalone 
«infuriato» 

con Varbitro 
II presidente giallorosso rischia la squa
lifica per il duro giudizio espresso all'arbitro 

La classi! 
Juventus 
Tor ino 
M i l a n 
In te r 
Napol i 
Cesena 
F l o r e n t 
Bologna 
Perugia 
Roma 
Ascoli 
Lazio 
Samp. 
Verona 
Como 
Cagl iar i 

29 
25 
22 
21 
21 
20 
18 
18 
17 
16 
14 
12 
12 
12 
8 
7 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

13 
10 
9 
8 
8 
5 
7 
4 
5 
4 
2 
3 
3 
5 
1 
1 

ica 
3 
5 
4 
5 
5 

10 
4 

10 
7 
8 

10 
6 
6 
2 
6 
5 

1 20 13 
2 27 13 
4 23 10 
4 23 17 
4 24 18 
2 23 18 
6 20 26 
3 16 16 
5 16 17 
5 17 16 
5 8 18 
8 18 25 
8 8 17 

10 20 30 
10 12 22 
11 10 29 

I 
spòrfflash-spoiìflash-sportflash-sporfflash 

• CALCIO — La nazionale di calcio • Under 2 0 » è giunta In 
Iran dove, da © « i , prenderà parte con altre undici squadre di 
nove nwiom ad un torneo in te rn inomi» . La partita d'esordio la 
giocherà con l'« Under 18 » del l ' I ran. Probabile formazione az
zurra: Bertolini; Azxarì, Capon; Cuccutini. Razzoli. Predonini: Sanna. 
Trotta, Trevisan, Fantozzi. Marangon 

• BOB A DUE — La seconda edizione dei campionati interna
zionali militari di bob a due si svolgerà dal 2 2 al 29 febbraio 
sulla pista « Lago blu » di Cervinia. Vi prenderanno parte equi
paggi della R.F.T., d'Austria. Francia. Gran Bretagna. Svizzera. 
Italia e. forse, Belgio. 

• A U T O M O B I L I S M O — In vista della trasferta In Sud Africa 
per la seconda prova del campionato mondiale di Formula 1 , la 
Ferrari eseguirà all'autodromo di Vallelunga domani, giovedì e 
venerdì una sene di prove comparative con i due modelli 312-T 
e 5 2 . Alla guida delle vetture si alterneranno Niki Lauda a Clav 
Regazzoni. 

• PALLACANESTRO — Ouesto l'esito dei sorteggi, relativo alle 
squadre italiane, per le semifinali del l * Coppe europee di basket: 
COPPA KORAC: lugopfastica-Synudine; Badaiona-Chinamartini (an
data il 2 4 febbraio e ritorno il 2 marzo) . COPPA DELLE COPPE: 
Cinzano-Rabornicki (andata il 25 febbraio e r i tomo il 4 marzo) . 
COPPA DEI C A M P I O N I ( femmini le) : Sparta Ceas (andata 2 6 feb
braio e r t iomo 4 marzo) . 

• C ICLISMO — Michele Dancelli ( 3 4 anni a maggio) ritorna 
alle corse: nel prossimo Ciro d'Italia, infatti, l'ex campione d'Italia 
indosserà la maglia della • C.B.C. « con la quale ha portato a 
termine le trattative. La squadra capitanata da Zandegù avrà cosi 
una buona pedina anche per gli arrivi in volata 

• CALCIO — La nazionale sovietica di ca ciò n* v n:o u rarnec 
di Mostar battendo <n finale la Dinamo di Zagabr.a per 4-3 
Il risultato è stalo determinato dai calci d< r.gore. battuti dopo 
che i novanta minuti di gioco si erano conclusi a reti inviolate 

• ATLETICA — Due migliori prestazioni mondiali eguagliate 
nella riunion* indoor di Bucarest: l'australiana Esther Roth ha 
real.;zato 7 " ! • il romeno 5usules:u 6 " 4 sui 6 0 metri. 

Al termine di Roma-Cese
na, negli spogliatoi, il presi
dente della Roma. Gaetano 
Anzalone. ha avuto un mo
mento di «furiosa» reazione: 
raggiunta la porta dello spo
gliatoio dell'arbitro Gu.ssoni 
— riferiscono alcune testimo
nianze: i giornalisti non era
no ancora stati ammessi ne
gli spogliatoi — avrebbe e-
spresso in modo abbastanza 
vivace il suo disappunto per 
il rigore che la Roma ha do
vuto ingiustamente subire pa
gandone poi !e conseguenze 
con un cedimento morale del 
quale il Cesena ha potuto, e 
saputo, approfittare per «ca
ricarsi » e imporre ai «riallo-
rossi il pareggio, quanto mai 
punitivo per la squadra ro
mana che avrebbe invece me
ritato di vincere. 

« Quello che è successo è 
incredibile, assurdo»: avreb 
be gridato, tra l'altro. Anza
lone all'arbitro sbattendo poi 
violentemente la porta. Quin
di. raggiunti gli spogliatoi 
della Roma, il presidente sial-
lorosso ha completato il suo 
sfogo con pesanti apprezza
menti sull'operato dell'arb.- ! 
tro. Le proteste di Anzalone | 
— fino ad oesi noto per la , 
sua irreprensibile condotta m 
precedenti vicende che pure I 
avevano visto la Roma sub.re 
discutibili decisioni arbitra'.:. 
— hanno trovato facile eco tra j 
i Eiocaton che non hanno n- , 
sparmiato a loro volta ap- . 
prezzamene sul s.gnor Gus- • 
soni e sulle ingiustizie che :n ' 
questo camp :onato la Roma j 
ha dovuto subire 

Per questo suo sfogo :! pre J 
sidente della Roma, che tra j 
l'altro è v ce pres dente ridili , 
Lesa, rischia pesanti sanz:o • 

i ni. Non è .nfatt; pensabile [ 
t che Gussoni. :! p.ù a n f a n o , 
. arbitro in servizo della se j 
'• n e A. possi sorvolare =u'.!'ac- , 
I caduto ne: suo rapporto j 
i Un provvedimento da par 

te desìi orean: delia e.u~t:z.a 
sportiva contro Anzalone !o 
inibirebbe tuttavia soltanto 
nella carica di precidente del
la società, lasciando .nve^e 
intat te le sue prerogative di 
v.ce presidente delia Ijetn 
Non c'è dubbo che anche 
p?r Gussoni l'ep -od.o sarà 
tut to da «spiegare» e non 
eli risulterà tanto fac 'e srni-
stJicarsi di fronte a Ferrari 
Ae^radi quando <urà chiama
to a sp-.oeare rosa e succe--
=o: perché ha «baei'.ato a de 
cretare il pem'.tv «perfino 
Marchioro ha ammesso espi.-
citamente che .1 r.eore non 
c'era > e come ha no'uto ar-

, h.trare coVi m.iie da far p*"""-
• dere le staffe al presiden'e 

Chiesta la conferma 
di Berardelli all'UNIRE 

La presidenza del eruppo 
interparlamentare « amie. d:-i 
l'ippica ». anche a nome d. 
tut te le categorie del settore. 
ha deciso di chiedere a! m.-
nistro dell'Agricoltura e Fo
reste Marcora di riconferma
re Guido Berardeili alla pre
sidenza di un nuovo consiglio 
di amm.ni t raz ione de.l'U-
NIKE. 

giallorosso noto per i suoi 
precedenti molto politivi nei 
confronti cljgli arbitri che ha 
sempre difeso Hasti ricorda
re quale fu il suo comporta
mento m occasione dello 
i<svarione» dell'arbitro Agno-
lin in ocv.-as.one della partita 
con la Juventus. 

Mentre tutti gridavano il 
crucifigc contro Agnohn An
zalone, che già in altre oc
casioni aveva dimostrato al
tret tanto buon senso, seppe 
trovare parole di comprensio
ne. invitando tutti alla calma 
e 

FIRENZE. 16 
A causa del maltempo e per 

la coni-omitan/a della partita 
Roma-Cesena, gran parte dei 
giocatori convocati por la Na
zionale azzurra che incontre
rà lo Zurigo, mercoledì si .->o 
no presentati a Coverciano 
con molto ritardo. Roggi, che 
era arrivato al >< centro» ver
so le 18 ha chiesto ed otte
nuto da Bernardini di recar
si al ricevimento organizza-

i to da Della Martira. il quale 
lunedì prossimo sposerà la 
figlia magmore del presiden
te della Fiorentina. Tutti 1 
14 prescelti si sono presen
tati m ottime condizioni e 
come ha subito precisato Ber
nardini mercoledì contro gli 
svizzeri giocheranno: Zotf; 
Rocca. RoL'gi, Belletti, Bel-
lugi. Scava . Causio. Anto 
gnoni. Anastasi. Capello. Bet 
tega. Gentile, Savoldi e Con
ti giocheranno nella npiesa. 
Bernardini, dopo avere an
nunciato la formazione e pre
cisato che domani ì convoca
ti sosterranno una seduta gm-
nico-atletica. lui proseguito 
dicendo: u Anche la partita 
di mercoledì tS clic giochere
mo allo stadio del Campo di 
Marte (inizio ore 15) ci ser
vita. come del resto ci è ser
vita. quella aiocata a A'icc« 
Dopo lo Zurigo, ti 10 marzo 
giocheremo contro una squa
dra ancora da precisare, gio
cheremo in amichciole con
tro il Portogallo. In quell'oc
casione. presenteremo una 
formazione che sarà la cin
tesi dt questo lavoro compre
sa la partita dt mercoledì 25 
febbraio ad Essen contro la 
Germania lì e dove, appunto, 
giocheranno numerosi atleti 
del Tonno E' chiaro — ha 
proseguito Bernardini — che 
non ci saranno molte novità 
rispetto alla formazione die 
presenteremo contro lo Zuri
go» 

Cosa ha detto l'incontro 
col Nizza? — gli è stato 
chiesto. 

« Xon è stato tutto nega
tivo. ma nonostante ciò ab
biamo visto che la squadra 
è stata capace dì presentarsi 
set-sette volte d'ivnnti alla 
porta dei francesi. Che poi 
siano stati commessi degli 
errori è un'altra cosa. Questo 
vuol significare che occorre 
molto tempo per far trovare 
l'amalgama necessario per 
rendere al massimo ». 

Cosa vu»i significare la par
tita con il Portogallo? 

« A Nizza abbiamo fatto ri
dere. contro lo Zurigo dovrem
mo andare un po' meglio, ma 
è chiaro che il nostro cam
pionato è di lirello molto me-
d'ocre Nonostante ciò i aio-
catori per mettere insieme 
una buona squadra esistono 
e contro il Portoanllo do
vremmo essere in grado di 
farlo. Squadra che n!Ù o me 
no sarà la stessa c'ie aiorherà 
al torneo in America e che 
dorrebbe essere ut<l'^?nta an
che per fa fase eliminatoria 
dei mondiali » 

Non ti sembra che alla vi-
ei!:a di Fiorentina-Juve aver 
convocato tanti giocatori 
bianconeri sia stato un erro
re?. eli è s tato chiesto 

n Siamo stati criticati per 
non aver ornnniz^ato p'ù assi-

ROCCA resta un « pilastro » 
della squadra azzurra 

et vogliamo chiarire le idee 
una tolta per sempte' La vo
gliamo una Nazionale che 
perda ti meno possibile4' Se 
hi volitiamo abbiamo bisogno 
anche di lavorare, di tenere 
t giocatori in campo per far 
trovire a loro quel minimo 
di intesa indispensabile ». 

I. e. 

, . . . . .. , ! finamente denti aVcnnmenti 
e la squadra addirittura al- j 0rn r / | p „ , l h m m n ronvhl,n 

1 autocritica. , r- presidenti n prestarci i a'n 
U rntnrì si rì'cc che il lai oro 

* I è troppo assiduo. 

Eddy Merckx 

si è r.'ketfo 

dalla «Sei ajorn.» 
Eddy Merck» si ó r i t i ra to 

dal ia « 6 giorni • di M i l a n o 
Il campionissimo belga ha 
preso questa decisione dono 
essersi sottoposto ad un nuo 
vo ed accurato controllo me
dico Merck x ha subito la
sciato il Palazzo dello spo' t . 
per r ien t rare nelle pr ime oro 
della serata a Laigueglia E' 
la p r i m a volta che il corr idore 
della Mo l ten i abbandona 
una • 6 giorni • I l suo com
pagno di coppia l 'australia
no d i m o r e cont inuerà la qa-
ra In cn in la i-nn S ' " " ° n * 

Al la conclusione della tap
pa di ieri la coppia G i m o n d l 
V a n L inden era al comando 
della gara. 

e. Insomma. 

I nuovi dirigenti 
dei medici sportivi 

Si è tenuta ieri a Roma l'As
semblea Straordinaria della Fede
razione Medico Sportiva I t i l iana per 
le elezioni dello cariche federali. 

I l Prol . Gustavo Tucc mei e stalo 
d e l l o Presidente della F.M.S. I . per 
il quadriennio olimpico in corso. 
mentre i Prol.ri Lubich e Silvij sono 
i nuovi vice-Presidenti. Fanno parie 
inoltre del Consiglio Federale il pro l . 
Oonsianorc, il dolt . Cicconctti, Il 
dot i . Fini, il dolt. Mazzonc. Il dolt . 
S. Nocini, il dot i . Nuciari, il prol . 
Rovelli e il prol . Vallarlo. 

I l Prol . Palazzolo. il dolt. Tren
tino, il dot i . Caldcraro e II do l i . 
De Biase sono i revisori dei conti. 
il prol . Modugno. il prol . Perugia 
e il dolt . Antonio Pirastu i probiviri . 

Da domani al Palazzo dello sport di Roma 

Ashe sarà l'uomo da battere 
nella Coppa Puma di tennis 
Panatta (unico italiano in gara) giocherà il doppio in coppia con Laver 

( s 

L'inizio de'la Coppa Puma ; 
di tennis, valevole per il cam '• 
p.onato mondiale, e stato pò | 
stic.pato alle ore 13.30 di do- i 
mani, dopo che und ci dei se- I 
dici giocator. iscritti sono ri- ) 
masti bloccati ail 'aeropirto di ; 
Laiios in Nieeria a causa dei j 
noti avven.menti ooliti* i. Gli j 
undici tennisti arr veranno a j 
Roma soltanto oszi pomeng- i 
gio. dopo un luneo trasfe-.-
mento aereo Alla Coppa Pu
ma che si concluderà domeni
ca con le finali, prendono p»r- ' 
te, I più Illustri campioni del
la racchetta — da Ashe. La-
vern. Okker. Coi . Smith, Me 
Miliari e Panatia — che oltre 
ai punti per la classifica del 
camp.onato del mondo si gio
cheranno il ricchissimo mon
tepremi! 60 000 dollan (50 mi
lioni di lire italiane). 

Le ind.cazioni di forma e l 
risultati della prima parte 
della stagione indicano in Ar
thur Aihe. vincitore dell'edi
zione de.l'anno scorso .sia nel
la classifica a punti del cir
cuito. sia nelie finali di Dal
las. il favorito della cinque 
siorni tennistica romana. 

A=he e e.a net tamente in 
te-ta anrhi- nella ?radualor:a 
mondiale del 1976. con 420 
punti (ha v.nto ì tornei di 
Columbus e di Indianapolis» 
seguito da Dibbs, as-ente a 
Roma, con 315, Drysdale con 
2fl0. Sulla sua strada l'ame
ricano troverà il mancino 
Rod Laver, trentasei anni 
suonati, proliabilmente alla 
sua u.tima esib.zione roma 
na. che vanta una tradizione-
molto favorevole nei confron 
ti di Ashe lai suo attivo in 
fatti conta 19 vittorie contro 
2 sole sconfitte). 

In qualità di outsider, ci-
sono comunque altri campio
ni di grande prestigio da te
nere nella m a x i m a conside

razione a cominciare da Stan ? re i favori del pronostico che 
Smith che si presenta a Ho- j sono tutt i per le coppie Ashe 
ma m forma strepitosa, per | Okker e Smith Lutz (che fra 
continuare con rolande>e Ok 
ker. semifinalista al torneo 
di Filadelfia, quar to nella 
classifica mondiale con 2óó 
punti, con Co\ e Drysdale. 
che ha bat tuto la sett imana 

j scorsa al torneo di Barcel
lona lo spagnolo Manuel 

j Orantes. 
j A d.tendere ì colon italiani 

ci sarà Adr.ano Pana t ta . re
duce dalla vittoria di sabato. 

| a Caracas, sul fortissimo ar
gentino Vilas. La presenza dei 

i r imrvnn*» iTatTfmr» ** c t a t i in campione italiano e stata in 
for^e sino ail 'ultimo. 

In ogni caso il sorteggio 
non è stato maligno nei con
fronti dell'azzurro, che dovrà 
vedersela con Me Millan. tno-

} catore che Panat ta ha già su-
I perato in precedenti confron-
j ti. Una partenza in di-cesa 
I potrebbe senz'altro caricare e 
{ quindi agevolare :1 cammino 
i dell'un.co tennista italiano 
' presente alla manifestazione 
' Molto interessante risulte 
! rà anche il torneo d. doppio. 
I al quale prenderanno parte 
! otto copp.e. Motivo di intercs 
' se sarà vedere all'opera la 

coppia Panat ta La\er per la 
prima volta 1 due campioni 
giocheranno insieme Si trat
ta di una copp.a bene assor
tita, anche *e non troppo af 
fiatata, che porrebbe rovescia 

l'aitro sono le prime due te
ste di <-ene> 

Questi gli incontri di singo
lare previsti per domeni
ca (inizio ore 13.30): Ashe 
r-.b.ìk. Olik'T V,i!i D.llen. La
ve r Dry^dV.e. Panat ta McMil-
lan. E! Snafei Stoektin. Lutz-
Fairlie. Crealy Cox. Smith-
M eler. 

Per quanto riguarda il dop-
p.o il sortegg.o ha program
mato que-ti incontri: Ashe-
Okker - F.bik M.eler. Crealy-
MrMillan F.l Shafei-Fairne. 
Cox-Dry*da!e - Pana t ta La
ver e StocktonVan Dilìen -
Lutz-Smith 

Paolo Caprio 
t M I I I I I I M M M f M I M I M I f l I I I I t l l l l l i r 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

24) OFFERTE L 50 
I IMPIEGO LAVORO 

INGEGNERE civile militesente 
anche pr.m* oeeuptz.one, se 
de di lavoro Mantova cercasi 
da pr .mana azienda ramo ed. 
iizia settore mdustnalizzazio 
ne. scrivere casella PGM 102 
W100 Mantova 

http://ocv.-as.one
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• Per nascondere il fallimento economico 

Il regime uruguaiano 
intensifica la sua 

offensiva repressiva 
Sferzante dichiarazione del sen. Ferreira Aldunate - Mille arresti in 3 
mesi - Orribili torture - Personalità della cultura imprigionate e torturate 

« Il governo uruguaiano vi-
Te come Franco nell'ultimo 
mese di vita: a forza di inie
zioni, trasfusioni, cannule» 
ha detto In questi giorni 11 se
natore Ferreira Aldunate 11 
quale nelle ultime elezioni pre
sidenziali in Uruguav. prima 
del golpe, fu 11 candidato che 
ebbe il maggior numero di vo
ti. Costretto a lasciare 11 pae
se, 11 suo motto è oggi « de
nunciare e resistere». I/oppo
sizione di Ferreira A'dunate 
indica l'ampiezza dello schie
ramento antidi t tatura. 

A proposito dell'attuale re
gime uruguayano questo tipi
co esponente delle tradizioni 
democratiche della borghesia. 
si è cosi espresso: «Non so 
se sia fascista o non sia fa
scista, mi basta dire che è 
r ipugnante». E ha spiegato 
il perché di questo giudizio: 
« Nell'Uruguay di oggi c'è uno 
stock permanente di detenuti 
che oscilla tra i cinquemila e 
gli ottomila. Secondo Amnest'i 
International, la metà dei pri
gionieri ha subito la tortura. 
Si intende per tortura la « pi-
caria» (scariche elettriche), il 
« sottomarino » (introduzione 
del detenuto in una botte di 
escrementi) e altre non me
no orribili. Già non si segnala 
più che ogni prigioniero de
ve sopportare il «piantoli» 
(rimanere in piedi per ore 
senza muoversi) e la « capu-
cha » (dal momento della de
tenzione fino a tutto l'interro
gatorio il prigioniero rimane 
incannucciato). Se usiamo il 
concetto di tortura nel suo 
senso più ampio, come do
vrebbe essere nel mondo civi
le. allora diremo che tutti i 
detenuti sono stati torturati ». 

L'oscura cappa repressiva 
che pesa sull'Uruguay da oltre 
due anni si è fatta più fitta. 
Incapaci di dominare il pò 
polo uruguayano e di porre 
argine al montare della crisi 
economica scatenata dalla lo 
ro politica, eli uomini del re
gime Bordaberry — militari 
hanno scelto di rendere anco
ra più spietata la repressione. 
Mille arresti sono avvenuti 
soltanto da ottobre a dicem
bre dell 'anno scorso e la cac
cia a chiunque si opponga al
la di t ta tura continua. Ma la 
repressione non si ferma all' 
arresto: come, tra le altre. 
conferma la denuncia di Fer
reira Aldurante. nelle prigioni 
uruguayane è oramai siste
matica la tortura e frequenti 
le sparizioni dei prigionieri. 
La polizia politica usa sac
cheggiare li domicilio delle 
persone che vengono arrestate 
e poi si rifiuta anche solo di 
comunicare il luogo della de
tenzione. Le mogli di un grup
po di detenuti, ha scritto l'a
genzia UP. hanno dichiarato 
davanti a rappresentanti del
la roce Rossa internazionale 
e della Commissione dei dirit
ti dell'uomo: « Il nostro è sta
to un pellegrinaggio di uffi
cio in ufficio, di caserma in 
caserma senza poter conosce
re dove fossero t rat tenuti 1 
nostri familiari ». Ciò che s: 
vuole è creare un clima di ter
rore di massa perché di mas
sa è la resistenza alla ditta
tura. 

Tanta violenza serve a co
prire il fallimento della ditta
tura. Il debito estero supera 
il valore di tre anni di espor
tazioni. la moneta è s ta ta sva
lutata 48 volte, 500 mila uru-
guavani su una popolazione 
di tre milioni, hanno dovuto 
abbandonare il paese negli ul
timi t re anni. La confedera
zione degli agricoltori, spina 
dorsale del potere ccononv.co 
in Uruguay, ha dovuto denun
ciare la crisi in cui versa il 
paese. I suol dirigenti hanno 
dichiarato pubblicamente che 
coloro che si dedicano alle 
decisive attività dell'alleva
mento e dell'agricoltura sono 
gravati da debiti superiori al 
50 per cento del capitale. 

La repressione non rispar
mia nessun settore della .-o-
c'.età. Un comunicato della 
CNA (Convenzione naziona'e 
dei lavoratori) diffuso clande
st inamente il mese scorso, ri
corda l'elenco di personalità 
della cultura e di noti profes
sionisti tuttora incarcerati e. 
certamente sottopost: a tor
ture* Jose Luis Massera. in
gegnere. deputato, matemati
co di notorietà mondiale: Fer
nando Miranda, segretario 
della giunta elettorale di Mon-
tevideo. Il più conosciuto t ra 
1 notai uruguayani: Huzo Sac
chi. medico, trentacinque an
ni d: esercizio nella ostetricia. 
che Introdusse il parto sen7a 
dolore nel paese: Pedro Ma-
strangelo. vice presidente del
la Società degli archi tet t i ; 
Edwin Betaneour già professo
re della facoltà di odonto'o-
gia; Oswaldo Fregeiro. neuro
chirurgo; Liber Mandressi. 
dirigente de! sindacato dei 
medici; Gualberto Trelles. av
vocato; Tito Pais. giovane pe
diatra di grande prestieio: 
Guido Arrnànd Ugon. archi
tet to. 

Q . V . 

Col prefeslo di evitare «un prezzo politico» 

Israele si opporrà 
alla presenza 

dell'ONU nel Golan? 
La tesi sarebbe sostenuta da Peres e da Allori - L'OLP 
annuncia misure « per consolidare la stabilità e la 

sicurezza nel Libano » 

TtrmTOlV ~ l n c i d e n t i sono avvenuti In seguito ad una «marciai Indetta da genitori 
• O v o A yJì^i bianchi contrari all'integrazione scolastica. La polizia è intervenuta pesan
temente ponendo fine alla manifestazione. 

Con la partecipazione di Marcelino Camacho 

anifestazione a Bruxelles 
contro il governo di Madrid 

Vi hanno partecipato migliaia di democratici belgi, spagnoli, italiani - In
contri del leader delle « Comisiones Obreras » con esponenti della CEE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 16 

A poche ore di distanza 
l'uno dall 'altro sono arrivati 
questa mat t ina all 'aeroporto 
nazion Uè di Bruxelles i rap-
presen tmt i delle due Spagne 
che 02.il si affrontano in una 
lotta che deciderà l'avvenire 
del popo'.o spagnolo: il com
pagno Miscelino Camacho, il 
prestigioso presidente delle 
« Comissiones Obreras ». re
centemente liberato dopo 8 
anni di carcere franchista, e 
il ministro degli Esteri del 
governo Navarro. 

Il ministro degli Esteri Con
te di Motnco. oggi ospite del 
governo bega e domani del 
pnwden te della commissione 
esecutiva d-?lla CEE Ortoli. 
sta cercando di contrabban
dare in Europa l'immagine di 
una Scagna che si avvia alla 
democratizzazione, e che quin
di può ormai aspirare all'in
gresso nella comunità euro
pea. Il Conte di Motrico ha 
già fatto sapere ai primi go
verni della comunità che lo 
hanno ricevuto (quelli tede
sco. francese, belga) che il 
suo foverno non è più In
teressato alla ripresa dei ne
goziati per un semplice allar
gamento dell'accordo com
merciale già in vigore, ma 
chiede che si dia il via a 
una trat tat iva più avanzata. 
che porti a una più stret ta 
integrazione in vista dell'ade
sione della Spagna alla CEE. 

Al contrario, quello che le 
forze democratiche spagno'e. 
ancor* impegnate nella lotta 

per la democrazia e per la li
bertà chiedono alla comuni
tà. ha detto Camacho in una 
serie di incontri nella capi
tale belga, è un aiuto politi
co a liberare la Spagna da 
un regime che ancora la op
prime. Questo aiuto deve 
esprimersi oggi nel rifiuto a 
legittimare il preteso « libe
ralismo » del governo Navarro 
e quindi ad avviare rapporti 
più stretti della CEE con l'ul
timo regime fascista d'Eu
ropa. 

Camacho ha avuto incontri 
con 11 commissario CEE Spi
nelli. con i rappresentanti 
sindacali dei funzionari e del 
dipendenti del consiglio e del
la commissione della comuni
tà. con i giornalisti s tranieri 
accreditati a Bruxelles, e in
fine, nella serata, ha parte
cipato ad una entusiastica 
manifestazione popo'are per 
la libertà e la democrazia in 
Spagna, alla quale hanno 
partecipato migliaia di demo
cratici belgi e di rappresen
tant i dell'emigrazione spa
gnola. italiana, e di tut t i 1 
gruppi democratici stranieri . 

Per domani, in occasione 
della visita del conte di Mo
trico alla commissione CEE. 
1 funzionari della comunità 
aderenti all'Union Syndicale, 
ai parti t i socialdemocratici 
tedesco, danese e italiano, ai 
gruppi socialisti belga, fran
cese. greco, italiano e olan
dese. e al Par t i to comunista 
italiano, hanno indetto una 
manifestazione. 

V. V. 

Dibattito sulla rivista teorica del PC britannico 

Articolo di Gollan 
sul XX congresso 

Ebrei sovietici 

ricevuti 

al CC del PCUS 
MOSCA. 16 

Se; ebrei sov:e:.c: che non 
avevano o;tenu;o :! visto d: 
em.grazione — nfer^ce :a 
ANSA AFP — sono stati rice
vuti nella sedo del Comitato 
centrale de'. PCUS da Albert 
Ivanov. dirigente della certi-
m.ss.one amm.n.strat .va ciò' 
CC. e dal capa de'.'u'fic.o 
ermgrazone O b d m . mentre 
un'al tra qu i ran t .na d. ebrei 
at tendevano fuor. de.'.'ci.fi
c o . I funzionari — azs.un
ge l'agenzia — «avr . bb:ro 
ascoltato le lagnanze rieri: 
Interessati e 1: avrebbero esor
ta t i a presentare nuove do
mande per un riesame del 
loro caso». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 16 

Il mensile Marxism Today. 
! organo teorico e di dibattito 

del PCB. dedica per intero 
il suo u'.timo numero ad una 
rassegna retrospettiva delle 
decisioni del XX Congresso 
de. PCUS del I n c e d e . . e loro 
con«ezuenze. Con un articolo 
dal titolo: « Democrazia so-
cial 'sta a 'eum problemi ». a 
firma di John Gollan. fino 
all 'anno scorso segretario ge
nerale del PCB. la rivista 
invita I lettori al dibatt i to. Il 
ventesimo congresso — affer
ma Gollan — « agi da cataliz
zatore nel portare avanti fon
damentali processi d; sviluppo 
che già andavano emergendo 
nell 'Umore Sovietica •» nei >ro-
vocare una grande lotta poli
tica .. ». Inoltre « apr i una 
nuova fa.se nel progresso, u-
n:tà e diversità del movimen
to eom.in.sta irternazionale ». 
« Il punto da notare — prose
gue più oltre Gol la n — è che 
il Congresso d.ede Inizio ad 
un profondo precesso nel 
mondo soe V, sT ì e nirt ni ^e 
fine ad esso. Negli anni suc
cessivi ci fu un continuo pro
cesso di sviluppo della de
mocrazia soviet'ca. che il 
Cor.gres.-o aveva presagito, 
ma che non è stato privo di 
d.ifteoità . Nel mov.mento co
munista internazionale c'è 
s tato un 'rescente riconosci-
memo del fatto che l'unità 
sui comuni obbiettivi deve es
sere basata sul dirit to di cia
scun partito all 'autonomia e 
alla elaborazione del 6uo pro
gramma per l 'avanzata del 

proprio popolo verso il socia
lismo ». 

Nel ripercorrere il cammi
no fatto in due decenni. Gol
lan osserva che « la politica 
e il concetto delle vie nazio
nali al socialismo sottolineati 
dal XX Congresso sono di
ventati la baie di un nuovo 
e poderoso sviluppo del mo
vimento comunista intemazio
nale— I concetti chiave sono 
stati stabiliti nel corso delle 
lotte politiche: la possibilità 
di un pacifico sviluppo demo
cratico verso il social.-mo sen
za guerra civile, l 'unità della 
classe operaia, la o'uraìità 
dei partiti eccetera. Si t ra t ta 
naturalmente di un processo 
di sviluppo diverso da quello 
della rivoluzione russa ». 

L'impulso al rinnovamento 
dopo il XX Congresso non è 
stato costante: nel quadro 
de.l 'avanzata generale ci sono 
stati talora ritardi e anche 
regressi; Lenin osservò che 
non può esserci democrazia 
senza p.ena informazione, ri
corda Gollan. Questi afferma 
quindi che « non c'è dubbio 
che un metodo pubblico più 
aperto approfondirebbe il con
tenuto della vita politica so
vietica tenuto conto del gra
do assai alto di istruzione e 
di intelligenza politica del po
polo sovietico». Quanto al 
t ra t tamento del dissenso. Gol
lan ricorda di « avere più 
volte affermato che le diffe
renze politiche negli Stat i so
cialisti dovrebbero essere trat
tate con metodi politici e non 
amministrativi ». 

a. b. 

Ritirata per le 
critiche pubbliche 

una decisione 
ministeriale 
in Ungheria 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 16 

Si è conclusa nei giorni 
scorsi una vivace polemica 
che ha visto schierati, da una 
parte, 11 ministero della Pub
blica istruzione e. dall 'altra, 
una buona fetta dell'opinione 
pubblica ungherese. 

Il 4 dicembre 1975 era ar
rivata in tut te le scuole di 
Ungheria una disposizione che 
imponeva agli insegnanti di 
classificare in sei categorie 
distìnte gli allievi. Ad ogni 
categoria (figli di operai; figli 
di tecnici di produzione; figli 
di lavoratori manuali delle 
cooperative; figli di tecnici di 
produzione delle coopera
tive; figli di intellettuali; fi
gli di artigiani e piccoli com
mercianti) corrispondeva una 
lettera alfabetica che doveva 
essere riportata sui registri 
degli alunni e sui documenti 
che ogni studente deve pre
sentare per potere continuare 
gì: studi. 

La prima reazione a que
s ta circolare venne dal setti
manale degli scrittori Vita e 
letteratura, che contestava si
mili metodi di rilevazione sta
tistica, l'uso del termine 
«categorizzazione sociale» e 
soprattutto, negava che que
sto e marchio di origine so
ciale» (cioè le diverse lettere 
alfabetiche) potesse essere 
trascritto in tutti i documenti 
scolastici degli studenti . 

Le obiezioni erano: 1) gli 
insegnanti sono già fin troppo 
oberati di compiti ammini
strativi, non sempre necessa
ri. e non è il caso di peg
giorare questa situazione; 2) 
è dannoso far ricordare un 
metodo in vigore negli anni 
dello stalinismo, che è s ta to 
condannato dal partito e che 
la gente non vuole più. In
fatti negli anni cinquanta, ai 
figli degli operai e dei con
tadini . venivano concesse 
grandi agevolazioni per con
t inuare gli studi. L'obiettivo 
era che almeno il 51 per cen
to degli studenti universitari 
provenisse da queste due clas
si sociali. Nell'applicazione di 
queste direttive non sempre 
si teneva conto della realtà 
storica, per cui vennero uti
lizzati metodi burocratici. 
coercitivi e discriminatori. Il 
tu t to fu abbandonato ufficial
mente negli anni sessanta. 

Tl ministero della Pubbl 'ca 
Istrazione aveva risposto alle 
obiezioni dicendo che si trat
tava solamente di una rile
vazione statistica- Ma la cosa 
non aveva convinto 1 critici. 
La campagna di protesta. 
quindi, proseguì; Intervenne 
la radio, altri giornali fra 1 
quali il Neszabadsag e nu
merose furono le lettere dei 
genitori. Anche lo stesso Ra
dar. durante un att ivo del 
part i to di Budapest, giudicò 
burocratico questo sistema. 

Cosi il ministero dovette ce
dere, Nei giorni scorsi la cir
colare è stata modificata. Il 
termine «categorizzazione so
ciale» è stato eliminato cosi 
pure le lettere alfabetiche 
corrispondenti che non ver
ranno quindi riportate sul do
cumenti scolastici. Queste 
suddivisioni verranno effet
tuate solamente sulle schede 
statistiche interne. 

Silvio Trevisani 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

NEW YORK. 18 
Nel suo ultimo numero il 

sett imanale americano News
week a l terma che il ministro 
della Difesa israeliano Shi-
mon Peres e 11 ministro degli 
Esteri Ygal Allon desiderano 
che il governo israeliano di
chiari il prossimo aprile che 
non è più necessario la pre
senza di truppe dell'ONU alla 
frontiera israelo siriana, Se
condo il settimanale. ì diri
genti israeliani ritengono che 
Israele abbia dovuto pagare 
un « prezzo politico » ogni vol
ta che ha dovuto essere rin
novato il mandato delle forze 
dell'ONU. L'ultima volta tale 
« prezzo » sarebbe stato il di
batti to sulla questione pale
stinese svoltasi a metà gen
naio all'ONU. 

Secondo Newsweek 11 timo
re di reazioni optili da par
te di Washington spieghereb
be le esita/ioni del primo mi
nistro israeliano Rabin hel-
l'approvare tale progetto II 
settimanale afferma che Pe
res e Allon vorrebbero che il 
loro paese facesse questo 
« sresto spettacolare » per evi
tare richieste di concessio
ni territoriali da parte della 
Siria. 

• • • 
BEIRUT. 16 

Un portavoce ha detto oggi 
che l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP). ha adottato una sene 
di deliberazioni « intese a con
solidare la stabilità e la sicu
rezza nel Libano ». Mohsen 
Abu Mmzar, portavoce del Co
mitato esecutivo dell'OLP. ha 
detto che le deliberazioni so
no s ta te adottate a conclusio
ne di un incontro, durato tre 
giorni, del Comitato esecutivo 
riunito sotto la presidenza di 
Yasser Ara fa t. 

A sua volta un portavoce 
del « Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina » 
(PFI.Pi l'organiamo che è al
la testa del «Fronte palesti
nese del rifiuto » (e respinge 
qualsiasi soluzione pacifica 
con Israele), ha dichia-ato 
che 1 problemi delle masse 
libanesi non sono stati risolti. 
Il portavoce, Bassam Aby 
Sharif. ha det to che il « Fron
te » appoggia il cessate il 
fuoco patrocinato dalla Siria. 
Tuttavia egli ha auspicato 
una continuazione della lot
ta e ha predetto che la « pros
sima fase mostrerà un in
cremento della lotta politica 
delle masse ». 

A Damasco. 1 giornali si
riani riferivano oasi che il 
presidente Hafez Assad si è 
incontrato Ieri, domenica, con 
una delegazione del « Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina - Comando ge
nera le» guidata dal leader 
del movimento Ahmed 
Jibreel. I giornali afferma
no che Jibreel. il cui grup
po fa parte del « Fronte del 
rifiuto», ha passato in ras
segna con Assad la situazione 
nel Libano e l'iniziativa di pa
ce patrocinata dalla Siria, che 
è riuscita a porre fine alla 
guerra civile nel Libano. 

Il governo del Kuwait ha 
annunciato che. in seguito a 
una richiesta dell'Organizza
zione per la liberazione del
la Palestina, una mensilità 
di retribuzione sarà tratte
nuta a tutt i I dipendenti pa
lestinesi degli enti pubblici, e 
versata all 'OLP per contri
buire a ripianare le perdite 
materiali subite dall'organiz
zazione per la guerra civile 
libanese. 

Nel Kuwait lavorano cir
ca 200.000 palestinesi, molti 
in posti governativi impor
tanti . Il cinque per cento del
le loro retribuzioni viene re
golarmente versato all 'OLP 
dalla zuerra arabo-Israeliana 
del 1967. Il contributo straor
dinario di una mensilità do
vrebbe ammontare complessi
vamente all'equivalente di ol
t re due miliardi di lire. 
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Scandalo 
caso qui di raccontarne la 
storia. Basta solo dire questo: 
due imputati, Petrassl e Pas
si. vengono accusati di aver 
intascato un prestito pubbli
co concesso per salvare la 
impresa e di aver mandato in 
malora tutto buttando sul la
strico centinaia di dipendenti. 

Interrogati, i due fanno i 
nomi di coloro che. stando 
alle loro dichiarazioni, sono 
i veri responsabili dello 
scandalo. Dicono di aver ri
levato l'azienda in fallimen
to. di aver accettato l'inter-
vpnto di una società pana
mense (ma guarda un po'!) 
perché alcuni noti personag
gi, tra i cui appunto il pro
fessor Lefebvre, avevano ga
ranti to delle commesse pub
bliche, avevano garantito che 
il lavoro ci sarebbe stato e 
in abbondanza. Invece tutto 
si è risolto in un giro di mi 
liardi finiti nelle tasche di 
poche persone mai identifi
cate. 

Durante uno degli interro
gatori davanti al PM Del 
Vecchio i due fecero appun
to dei nomi, per l'esattezza 
14. Una vera e p iopna chia
mata di correo. Una volta 
passata l'inchiesta al giudice 
istruttore (per la precisione 
l'indagine fu assunta in pri
ma persona dal cons.gliere 
istruttore Gallucci. cioè dal 
capo dell'Ufficio e solo in un 
secondo tempo ai fidata al 
giudice Cagnacci » furono 
fatte le comunicazioni giudi
ziarie. Però in un elenco fi
guravano 13 indiziati, mentre 
il quattordicesimo (forse por 
una forma di riguardo?) era 
stato « t rat tato » a parte. E 
chi era il quattordicesimo? 
Ma il professor Lefebvre, che 
diamine! 

Potenza di un nome e di 
certe amicizie. Le stesse ami-
ciz.e che hanno fatto otte
nere in concessione per 99 
anni al docente, una bellis
sima terra saracena sulla co 
sta di Malori, in provincia 
di Salerno. 

Le stesse amicizie che. pro
babilmente. hanno aiutato l 
Lefebvre a non pagare, qua
si. le tasse nonostante tutti 
sappiano che sono possesso
ri di ville (a proposito, pare 
ne stiano costruendo sei nel 
quartiere residenziale del-
l'Olgiata alla periferia della 
capitale) palazzi, panfili e 
terreni. 

E' un fatto certo: i Lefeb 
vre e. un gradino più sotto. 
i responsub.li della società 
Ikana . e la s.gnoia Maria 
Fava, improbabilissima ani-
ministratrice della Com tei. 
( Ikana e Com.El. sono le so
cietà intermediarle t ra la 
Lockheed e il ministero del
la Difesa per l'affare degli 
Hercules) sono solo la pun
ta di un iceberg molto mol
to grosso. 

Ora può anche essere vero, 
come afferma un comunica
to di palazzo Chigi, che nes
sun emissario governativo sia 
andato in Usa per tentare di 
spegnere il fuoco delle rive
lazioni a ripetizione sugli 
episodi di corruzione che 
coinvolgono ministri e setto
ri dell 'apparato statale italia
no. Ma nessuno può dubi
tare che al vertice della pub
blica amministrazione sono 
in tanti a temere che si va
da a fondo in questo affare. 
Proprio perché esso co nvol-
gè in pieno un modo di ge
stire la cosa pubblica e, con 
esso, uomini di primo piano 
della scena politica. Le agen
zie hanno diffuso ieri questo 
comunicato da palazzo Chigi: 

« Richiesto dai giornalisti e 
da agenzie di s tampa di da
re chiarimenti sul presunto 
invio di due alti funzionari 
governativi negli USA in re
lazione a rivelazioni prove
nienti da quel paese, il por
tavoce di palazzo Chigi ha 
detto che la notizia è priva 
di fondamento. Il portavoce 
ha fatto rilevare che. men
tre alcuni giornali l 'hanno 
data in forma dubitativa, il 
"Paese Sera", adducendo 
una presunta intervista ad 
un personaggio anonimo, ma 
a dire del giornale, molto 
autorevole, garantisce l'esat
tezza dell'informazione. Ci si 
rammarica che in materia 
cosi delicata sia diffusa con 
leggerezza una notizia che 
non è vera. E' parimenti del 
tu t to infondato, ha sottoli
neato il portavoce di palaz
zo Chigi, parlare di una pre
sidenza del Consiglio domi
nata "da uno s ta to d'ani
mo che rasenta la dispera
zione" ». 

Non si può non prendere 
a t to di questa smentita ma 
nel contempo non si può non 

i rilevare che in effetti sono 
| in at to, anche a livello giu-
I diziario, manovre che lun-
; gì dall 'avere come scopo 

quello dell 'accertamento del
la verità, mirano solo a cir
coscrivere il danno per quan
ti, già nominati o ancora 
dietro le quinte, sono coin
volti nell'affare delle « bu
starelle Lockheed» e in altri 
affari poco puliti. 

! E certo queste manovre 
I non saranno sconfitte fino a 
! quando l 'attività della ma-
I gistratura si limiterà a ch:e-
1 dere qualche parere a gene-
j rali e funzionari che si so-
I no interessati della vicenda 
* rieri è s ta to sentito Bruno 
l Zattoni, addetto alla d:re-
- zione di Costarrnaereo, l'uf-
I ficio che si e occupato del-
j l'acquisto degli Hercules). Di 
j questo passo la verità, se 
! mai verrà alla luce, si saprà 
I soltanto tra anni. 

i 

! La Esso ammette 
i versamenti «neri» 

In relazione alla notizia 
pubblicata ieri da «Stampa 
sera ». secondo cui la soc.e-
tà petrolifera « Esso » avreb
be versato la somma di 31 
milioni e 200 mila lire ad un 
ricevente definito « illeggibi
le » con Indicaz one « Affilia
zione politica del ricevente: 
Carli Colombo n. si è appre 
so che il ministro del Teso
ro e l'ex governatore della 
Banca d'Ital.a hanno Invitato 
la presidenza della società a 
produrre la documentazione 
originale « al fine di identi
ficare le finalità e 11 desti
natario del suddetto paga
mento ». 

Dal canto suo. In un co
municato, la società dopo 

avere sostenuto di non ave
re tratto vantaggio dalle 
operazioni note, afferma che 
«fino all'Inizio del '72 la Es
so Italiana ha effettuato pa
gamenti e contribuzioni a 
giornali, società editoriali. 
agenzie di stampa ed istitu
zioni culturali di vario ge
nere ». La società precisa che 
« una parte delle somme è 
s ta ta versata ad organizza
zioni che, per la loro corre
lazione con i partiti politici. 
possono far ritenere avesse
ro questi ultimi come bene
ficiari ». 

DC Bonn 
quelli già noti che In Lock
heed ha fatto in Olanda. Giap
pone. Germanio occidentale. 
Italia. Turchia. Messico e Co
lombia. 

Secondo il settimanale la 
Lockheed ha parato « com
missioni » (o tangenti. o « bu
starelle») per nove milioni 
di dollari sulle sue vendite 
ammontant i a 17 milioni di 
dollari In Sud Africa. 3.6 mi
lioni d'. dollari per un affa
re di 45 milioni di dollari 
in Nigeria e 1.3 milioni di 
dollari per una vendita di 
aerei Hercules da 20 mil'oni 
di dollari in Spagna. «Ono
rari » definiti « importanti » 
sono stati inoltre pagati nd 
un eenernle Ereco (ora in pri
gione perchè fascista > per una 
fornitura di pezzi di ricambio 
ammontante a centinaia di 
migliaia di dollari 

Newsweek scrive inoltre 
che il principe Bernardo di 
Olanda si è rifiutato di stupii 
t ' re ni suo corrispondente Pir-
so Endt di avere ricevuto dal
la l/ockheod la somma di un 
milione e 100 000 dollari. Endt 
scrive il settimanale, ha In
vitato il principe Bernnrdo 
a dire « non è vero » (« it 
ls not t rue») : solo quat t ro 
parole che sarebbero s ta te 
pubblicate dn Newatveek. Ma 
il principe hn cosi risposto: 
« Non posso dirle, non voglio 
dirle Sono al di sopra di co
se simili ». 

Newsweek scrive inoltre che 
300 ispettori del fisco ameri
cano stanno esaminando la 
contabilità di oltre cento so
cietà. Decine di altri funziona
ri sono stati invinti all'oste 
ro per accertare se le leggi 
tributarie americane sono sta
te violate 

Il settimanale pubblica an
che una intervista con 11 se 
natore Frank Church. che pre
siede In sottocom miss ione se
natoriale sulle multinaziona
li e la speciale commissione 
d'Inchiesta sulla CIA. Church 
afferma che il principale ob
i e t t i v o delle rivelazioni sulle 
somme versate all'estero da 
società americane è quello di 
proteggere la condotta della 
politica estera americana. 

Il senatore ha det to: « Il 
nostro obiettivo all'inizio è 
stato quello di esaminare le 
ripercussioni di queste prati
che sulla politica estera degli 
Stati Uniti. L'alleanza della 
NATO è il perno del nostro 
sistema di sicurezza nel mon
do Abbiamo scoperto che 
compagnie americane hanno 
corrotto alti funzionari di pae
si della NATO per ot tenere 
che venisse favorevolmente 
presa in considerazione la lo
ro produzione aeronautica e 
che alcuni generali europei 
potrebbero es.=ere coinvolti 
Per quanto rieunrdn il Giap
pone. Yoshio Kodama è un at
tivo estremista di destra, in 
Giappone, il che è certamen
te contrario neri: interessi de
gli Stati Uniti ». 

« Un'altra considera?lone 
molto Importante in politica 
estera è la maniera in cui 
st iamo vendendo in maniera 
eccessiva armi a paesi del 
Medio Oriente arricchendo 
funzionari che si trovano In 
una posizione tale da influen
zare le decisioni dei loro go
verni per quanto riguarda 1 
quantitativi di aerei che do
vrebbero essere acquistati . 
Ciò comporta il rischio che 
si abbia un esteso conflitto 
in quella zona » Ha cosi con
cluso: o Dobbiamo mettere or
dine nella nostra casa ». 

• • * 
CARACAS. 16 

Il governo venezuelano ha 
ordinato all 'ambasciatore Al
berto Flores, rappresentante 
permanente del Venezue
la presso l'OPEC. Il quale si 
trova attualmente a Teheran 
in missione ufficiale, di rien
t rare immediatamente a Ca
racas in seguito alle risultan
ze di un'inchiesta in cui Flo
res appare come il principa
le indiziato in un caso di cor
ruzione da oarte della com 
pagnia americana «Occiden
tal Petroleum Company ». 

Fonti ufficiali hanno det to 
che tanto Flores come gli al
tri sei funzionari statali coin
volti nello scandalo, dovran
no essere processati. Flores 
è accusato di evere ricevu
to dalla • Occidental » u n a 
somma pari a 106 400 dolla
ri come compenso per la con
cessione di campi petroliferi 
durante gli anni 1970 71. 

Il ministro delle miniere e 
degli idrocarburi. Valentin 
Hernandez. ha detto che l'am
basciatore Flores era cons.de-
rato negli ambienti petrolife
ri internazionali, e soprattut
to in seno al'.'OPEC. come 
uno degli esperti più qualifi
cati. soprattutto ne! settore 
della commercializzazione e 
dei prezzi degli idrocarburi 
Flores, come rappresentante 
permanente del Venezuela 
pre-so la OPEC s! trovava a 
Vienna nel dicembre scorso 
quando la sode do'l'orsamz-
zazione fu assalita da un grup
po di truernzl.er; che '.e. pre
sero come ortaggio in«i?*n-» 
agi: altri ministri e funzio
nari r.unit: m conferenza. 

TOKYO. 16 
Un gruppo nazional-fascista 

ha invitato oggi il principale 
teste dello scandalo delle 
« bustarelle » Lockheed in 
Giappone, l'esponente di 
estrema destra Yoshio Koda
ma (che ha stretti legami an
che con :1 parti to governati
vo liberal democratico), a fa
re karakiri per riparare al 'a 
sua « vergognosa » azione con
sistente nell'aver preso soldi 
dalla compagnia aerea ameri
cana. 

In una dichiarazione conse
gnata oggi alle agenzie in
glese e Reu te r s e giapponese 

« Kyodo ». il « gruppo Kan-
sai » condanna i legami di 
Kodama con la Lockheed af
fermando che sono una ver
gogna por la causa della estre
ma destra in Giappone. Dopo 
aver definito Kodama uno 
«schiavo » degli interessi stra
nieri. 11 « gruppo Kansal » af
ferma che egli « deve quindi 
fare seppuku (altrimenti noto 
come harakiri) per scusarsi 
dol'a sua azione ». Il seppuku 
è un suicidio rituale praticato 
nell'antico Giappone che con
siste nello squarciarsi l'addo
me con una spada o un col
tello. Una copia della dichia
razione del « gruppo Kan
sal » è s ta ta consegnata an
che allo stesso Kodama. 

Alla prima udienza della 
commissiono di inchiesta, Ko 
d u n a non M Ò presentato ad
ducendo motivi di salute. L'nl-
tro indiziato di corruzione, 
Kenji Ohano, si è dichiarato 
innocente. 

Feniani 
listt la sfuggono ». Tutto 
ciò. con ojiin probabilità, ha 
anche un preciso signilicato 
per quanto riguarda la con
tinuità della legislatura. E' 
evidente d ie se la DC pie-
tende di impoire, nel rappor
to con gli altri partiti, una 
sorta di diutto al predominio 
— che peraltro oggi non ha 
p.U basi oggettive —, fb.su 
sconta una prospettiva di 
scontto e ili lottuia. 

E' comunque significativo 
elio la sortita foiìainana sia 
stata tmora salutata con moi-
to entuMa.-.nio soltanto dalla 
destili liberale (Hiitnardit e 
da quella tanasMani (Can
gila). cioè dagli sconfitti tra 
gli sconfitti della parti ta del 
15 giugno C a n g i a hn perfi
no tentato di proporsi in ve
ste di interprete del ministro 
della Difesa, e ha detto che 
«la posizione di Forlam è 
esattamente l'opposto di quel
la premiente nella DC. die 
oggi è espressa dall'on. Moro: 
Forlani — dice l'esponente so
cialdemocratico — si richiama 
alla politica devaspenana (...). 
mentre Moro va incontro al 
compromesso storico» (Sic). 

1 dorotei — per bocca di 
Piccoli — hanno espresso in
teresse por quanto ha dotto 
Korlani. Il capo gruppo dei de
putati de ha affermato d i e 
il discorso del ministro della 
D.fc-a è « molto sintftcativo ». 
e non deve essere accolto « con 
insofferenza » Secondo Picco
li. la DC dovrebbe por.ii il 
problema del rinnovamento 
«i» sede conni estuale », e do
vrebbe anche provvedere a 
una «definizione chiara, ine-
qutvoca. dei rapporti con il 
PCI. con le altre forze demo
cratiche. e in particolare con 
il PS / , la cui essenzialità nel 
contesto democratico nessuno 
può disconoscere ». 

Con Forlani hanno invece 
polemizzato gli onn. Galloni 
e Granelli, e i morotei Nerl-
no Rossi e Leopoldo Elia. Ne-
rino Rossi ha accusato il mi
nistro della Difesa di mirare, 
nella sostanza, a dividere la 
DC pur dicendo di volerla 
unita e forte. Sintomatico ti 
fatto che in polemica con For
lani sia sceso anche il presi
dente della Regione Marche, 
che fa parte del suo gruppo: 
Adriano Ciaffi, infatti, ha det
to che «/r forze che hanno 
concorso all'elezione del se
gretario politico Zaccaanini 
debbono essere, capaci di in
contrarsi per un equilibrio 
nuoto e di guida nel partito ». 
Il confronto con le forze po-
lit 'che laiche e socialiste — 
ha soggiunto Ciaffi —. « e so
prattutto con il PCI ». « non 
può essere affrontato sul pia
no dei nominalismi, delle for
mule e delle preaiudizialt 
ideologiche, ma nel quadro 
di una strategia democratica». 

America 
ci». Non solo. Ma non di ra
do. nel corso di questi iren-
Vanni, ai comunisti è tocca
to di svolgere un ruolo di 
«garantiti della democrazia. 
é volte assieme agli altri par
titi democratici, a tolte assie
me ad alcuni di essi soltan
to. Si è dato anche il caso, e 
il signor Brzezinski dovrebbe 
saperlo, che tale «aaranzia » 
ha dovuto agire contro sol
lecitazioni terso sbocchi peri
colosi che tenti ano se non 
da tutti certo da una parte 
dei aruppt dirigenti america
ni attraverso strumenti ben 
noti. 

Ma il signor Brze
zinski commette anche un er
rore di ottica quando cerca 
di farci apparire come postu
lanti. Noi non stiamo bussan
do alla porta del potere. Noi 
diciamo che al punto in cui 

t stanno le rose in Italia è ne
cessario. per uscire dalla cri
si e dare una base solida al
la democrazia. imprimere 
una stolta alla direzione po
litica del paese, una stol
ta che si concretizzi nella 
partecipazione dei comunisti 
alla maggioranza e all'azio
ne di governo. Ciò non signi
fica affatto — come sembra 
auspicare il signor Brzezinski 
— che noi vorremmo essere 
a incorporati sempre più nel 
ststema », se per « sistema » 
si intende l'attuale modo di 
Governare e l'attuale rappor
to tra chi detiene il potere 
e chi lo subisce. Significa, 
invece, che noi siamo por-
ta'nn della necessita di cam
biare. nel pieno rispetto del 
Dioco democratico, ciò che nel 
* sistema » non va. E che non 
e poco. 

Lungo la falsariga della pri
ma rispo'ta il signor Brzezin
ski si muore per quast tutto 
il rc<to dell'mtervnta. m un 
intreccio di nuovo e di vec
chio. Fumoso, ed anche fran
camente un po' banale, è tut
to il suo richiamo alla * espe
rienza stalinista ». al lenini-
tmo. e alla organizzazione in
terna del nostro Partito. La 
Mola risposta che gli voglia
mo dare è un invito a tenta
re di conoscerci per quel che 
siamo, per come abbiamo 
operato e operiamo nel no
stro paese, nel movimento 
operaio internazionale e al 
nostro interno. Non è diffi
cile. Le porte delle nostre or
ganizzazioni sono aperte. E 
non di rado di ciò hanno trat
to profitto per parlare di noi 
in modo sensato molti giorno' 
listi, compresi giornalisti 

americani tutt'altro che be
nevoli nei nostri confronti. 

Interessanti, infine, le due 
ultime risposte. In una Brze
zinski afferma clic pur aven
do gli Stati Uniti determina
te preferenze per queste o 
quelle forze politiche europee, 
ci si dovrebbe tuttavia aste
nere dall'interferire negli af
fari interni di aldi paesi. Que
sta sarebbe, ove ventate ef
fettivamente seguita, una te
gola completamente nuova 
nella azione internazionale de
gli Stati Uniti. Probabilmen
te si tratta di una afferma
zione che il signor Brzezin
ski non ha fatto a cuor leg
gero visto che, almeno in Ita
lia ma anche altrove, la te
gola fin qui seguita — come 
dimostrano abbondantemente 
le documentazioni di cui pro
prio m questi gioì ni son pie
ni i giornali — ha dato risul
tato tutt'altro che brillan
te per la politica degli Sta
ti Uniti tendente a «contene
re » la forza e l'influenza det 
comunisti. Nell'ultima rispo
sta ti signor Brzezinski ritie
ne sia « nell'inteiesse (leali 
Stati Uniti mantenere contat
ti, sia ufficiali che non ufficia 
li con tutti i settori e le sfu
mature dello spettro imlitico 
dei vari paesi. 1 comunisti 
sono ovviamente inclusi». Ne 
prendiamo atto. 

Fin qui l'intervista. Abbia 
mo osservato clic essa si di 
stingile, sia per ti tono sia 
per il contenuto, dal linguaq 
gio del scardano di Stato m 
carica. Abbiamo notato eh» 
nel complesso essa è un in 
treccio di vecchio e di nuo
to Ma dobbiamo aggiungere 
qualcosa. L'interi ista del li-
gnor Brzezinski è monca S 
quel che manca e tutt'altro 
che secondano. Il signor liizc-
zmski, intatti, non sembra 
per nulla porsi il problema dt 
quel elie t comunisti — e 
parliamo qui, evidentemente, 
dei comunisti italiani — chie
dono agli Stati Uniti. Lo di
ciamo non per il gusto di 
ragionare attorno al dure e 
all'avere ma perche ci sem
bra dt cogliere, in questa 
omissione, il sintomo di un 
modo di ledete le cose che 
non e accettabile. In sostan
za viene fuori che anche nei 
componenti migliori dei yittp 
pi dirigenti degli Stati Uniti 
affiora una concezione dei 
rappoiti tra l'America e gli 
altri che deve essere, a no
stro parere, radicalmente < or 
retta se si vuole che il dialo 
go, che il signor Brzezttisht 
sembra auspicare, approdi a 
qualcosa di solido. Non e no 
stra intenzione, in questa se
de, tracciare elenchi, sia pu
re a titolo esemplificativo. Ma 
certo è un po' stupefacente il 
fatto che al signor Brzezin
ski non venga in mente che 
una grande forza come quella 
rappresentata dai comunisti 
italiani abbia qualche « ga
ranzia » dn chiedere agli Sta-
tt Uniti per porre su basi 
nuove ti rapporto tra Roma 
e Washington. Abbiamo detto 
molte volte, e anche nel mo
do più solenne, che non sia
mo interessati a a strappi » 
che possano provocare squi
libri nell'attuale rapporto di 
forza tra UliSS e Stati Uni
ti in Europa. Il discorso su 
questo punto, dunque, non ha 
bisogno per l'essenziale, di ul
teriori postille. Ma abbiamo 
anche detto, e m modo non 
meno solenne, che noi et muo
viamo nella prospettiva di un 
superamento det blocchi mi
litari contrapposti e della or
ganizzazione di una Europa 
ne antisovieticn né antiame
ricana. Il signor Brzezin
ski non dice nulla dt tutto 
questo. Come mai? 

Abbiamo detto, inoltre, che 
siamo in presenza di una te-
ra e propria degenerazione 
dei rapporti tra gli Stati Uni
ti e l'Italia, di cui gli ultimi 
episodi costituiscono l'elemen
to più appariscente ma for
se non il più profondo. Co
me può il signor Brzezinski 
ritenere che i comunisti non 
siano decisi a mutare uue^to 
stato di c.tse? Abbiano detto. 
ancora, che vi e •/•••oleosa dt 
proiontlimer.lc malsano, e lir 
gamente tes.vo degli intrry.-
si nazionali, nel ruolo del do'-
laro e più in generale. r:el 
modo in cui è attualmente or
ganizzato il sistema monetano 
intemazionale. Crede il signor 
Brzezinski che questioni dt 
questo genere possano essere 
messe a tacere? Abbiamo det
to. infine, che il carattere 
largamente dipendente della 
nostra economia rischia di 
soffocare la prospettila di co
struire in Italia un sistema 
capace di sviluppare tutte le 
potenzialità esistenti. Come si 
fa a immaginare che i co
munisti italiani possano ri
nunciare a portare alanti una 
tale battaglia nell'interesse 
della nazione7 E infine ab
biamo detto che le questioni 
relative al pieno esercizio de'-
la indipendenza e della so
vranità sono per noi fonda
mentali. Ma anche su questo 
il signor Brzezinski tace. 

Vogliamo dire, richiaman
do questi pochi esempi, che ci 
si pone su una strada sba-
ahata quando anche da parte. 
dei più aperti tra i compo
nenti dei gruppi dirigenti 
americani si parla di « ga
ranzie» da chiedere e non di 
ricerca di possibili rapporti 
diversi da quelli attuali. Per
chè, in definitiva, rimanere 
su questa strada «ign;/:c/ie-
rebbe aprire davvero un di
scorso sul dare e sull'atere 
anche in termini di chi ha 
contribuito a proteogerc e a 
sviluppare la democrazia ita
liana. E in questo caso tor-
remmo far osservare al si
gnor BrzejtrtKi che non è 
per nulla defo che la sua pre
vedibile oplmcie possa essere 
la stessa di quella della mag
gioranza, o quasi, degli ita
liani. 

La Lega per una Ed. tona 
Democratica partecipa al lut
to de il Saggiatore per la 
scomparsa di 

ALBERTO MONDADORI 
che con la sua presenza atti
va al lavoro della Lega seppe 
portare un prezioso contribu
to di esperienza umana • in
tellettuale, 
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In prossimità del rinnovo dei consigli provinciali 

Pieno successo 
delle sinistre 

nel voto in due 
città francesi 

A Vil leneuve D'Ascq i comunisti passano dal 19,5 
al 24,5 por cento dei voti e i socialisti aumentano del 
10 per cento - Conquistata la maggioranza nei due 

centri - Le preoccupazioni di Chirac 

, Mentre prosegue l'avanzata delle forze del MPLA 

Imminente il riconoscimento 
europeo del governo angolano 

I giornali inglesi affermano che Londra è pronfa ad allacciare relazioni con Luanda — Liberata la città di San 
Salvador nel nord del paese — Mercenari giunti a Kinshasa fermati all'aeroporto dalle autorità dello Zaire 

PARIGI. Hi 
I.e due elezioni comunali 

rhe hanno avuto luogo ieri 
nel Nord e ueH'Aisne — due 
successi della .sinistra ehe prò 
gredisce e considerevolmente 
sia nella sua componente co
munista che in quella socia!: 
sta — hanno sorpreso il go-
verno che in questi inorili cel
t a va di riprendere l'iniziativa 
e di rioccuparo la scena poli
tica dominata per due setti 
inane dal 22. com,'resso de'. 
PCF e dall'eco da esso susci
tata. 

Il « t e s t » dei due cnmim , 
s'intende, è limitato ma es.-o 
avviene a meno di un nics" 
dalle elezioni cantonali che 
porteranno ali? urne, per il 
rinnovo della metà dei svisi
gli generali (province» alme
no quindici Milioni di fra:i-
cesi, e a cinque inorai dall' 
aiKMtura della relativa e un 
paglia elettorale che appai • 
fin d'ora estremamente poli
ticizzata. 

Vediamo intanto qii"sti ri
sultat i : a Chauny (Aisne) la 
lista comune delle sinistre ha 
conquistato i 12 seggi dispo
nibili (7 ai comunisti e ;> ii 
socialisti) e con il 5'2'Z- dei 
voti è entra ta in una munici
palità da decenni gestita dai 
centristi . I comunisti, dal can
to loro, erano assenti dalla 
giunta di questo comune IÌA 
oltre t renta anni . Nel primo 
turno elettorale di Villeneuve 
D'Ascq (Nord) il PCF passa 
dal l'J.5 al 24..V.7 dei voti, i 
socialisti fanno un balzo in 
avanti del 10<7 e arrivano al 
29ub dei suffragi, mentre le 
due liste governative, anche 
sommando i loro voti, non su
perano il 44','. (avevano otte 
liuto il 60". n dei voti al primo 
turno del 1971). 

11 governo, da alcuni gior
ni, ha messo in campo tutti 
i suoi leaders per sostenere 
— come ha det to ieri Chirac 
— che le elezioni cantonali 
del 7 e del 14 marzo non han
no alcuna portata politica e 
per rimproverare alle sinistre 
di porre il paese in campa
gna elettorale con due anni 
di anticipo sulle elezioni le
gislative previste per il 1978. 
Ma il governo sa benissimo 
che quindici milioni di per
sone non vanno soltanto al
le urne per confermare que
sto o quel notabile locale 

Il segretario generale del 
PCF Marchais. che parlava a 
Nizza, ha contrat taccato !e 
tesi di Chirac affermando 
che le elezioni cantonali del 
prossimo marzo «sono politi
che perché gestire gli interes
si della popolazione anche a 
livello cantonale è un fatto 
politico» e tutt i coloro che 
cercano di mascherare que
sta verità «o appartengono 
alla destra o fanno il gioco 
della destra ». 

In al tre parole la campa
gna elettorale, che si apre uf
ficialmente soltanto sabato. 
è già lanciata. 

Augusto Pancaldi 

Positivo giudizio 
di Schmidt 
sulla linea 
di Breznev 

BONN. Iti 
In una intervista ad Hans 

Ulrich Kempski. capo repor
ter della Sucdilrutscìie '/.in-
lunn. il cancelliere Schmidt 
ha espresso un interessante 
giudizio sulla politica del
l'URSS e di Breznev: «Por 
molta gente all'Kst e all'Ovest 
l^eonid Breznev è la I igni a 
sovietica di maggior rilievo 
in quel che concerne la poli
tica sovietica di distensione, 
(piale si è espressa sinora ne-
g\i accordi SAI/I' con gli Sta
ti Uniti, nell'accordo quadri
parti to su Berlino, nel trat
tato di Mosca, nelle t rat tat i
ve che hanno condotto alla 
conlerjjj^a sulla sicurezza e 
la coopera/ione di Helsinki e 
m altre trat tat ive ancora. Io 
posso solo augurarmi che il 
2.ì. Congresso del parti to co
munista dell 'URSS confermi 
e consolidi questa linea dei 
segretario generale. Essa è 
non solo nell'interesse degli 
stati e dei popoli dell 'Europi 
orientate ma anche nell'inte
resse dell'Europa occidentale 
e degli Stati Uniti d'America». 

LONDRA, 16 
La stampa inglese di oggi 

ritiene che sia imminente il 
riconoscimento della Repub 
blìca Popolare di Angola da 
parte del governo britanni 
co 11 Datlu Teli'qruph <• il 
Cnuriliiiii affermano anche 
che il riconoscimento del -JO 
verno del MPLA come legit
timo governo dell'Annoia da 
parte dei paesi della CEE è 
ormai questione di giorni II 
(ìuuriliuii da parte sua ritie 
ne che la decisione della CEE 
sia stata accelerata in se 
guitti a notizie secondo cui la 
Francia si apprestava ad un 
riconoscimento unilaterale 
Imminente sarebbe anche il 
riconoscimento da parte del 
Portogallo E" infatti convo
cata per domani una riunio
ne del governo di Lisbona e. 
secondo O Diario la decisione 

verrà presa in quella occa
sione. Alcini osservatori met
tono in relazione l'imminenza 
della decisione con la parten
za per Luanda. questo pome
riggio, dell'ammiraglio Rosa 
Coutinho. Coutinho che è par
tito insieme ad un gruppo «li 
rappresentanti del MPLA. ha 
però precisato ehe si t rat ta 
di un viaggio di carat tere pri
vato. « 

Oggi Intanto altri due pae
si hanno deciso di riconosce
re il governo di Luando, si 
t rat ta della Svezia e dello 
Zambia, mentre la Lega dei 
paesi^arabi ha deciso di con 
cedere al MPLA un aiuto fi-

PECHINO. 16 
A proposito dei manifesti 

murali apparsi nelle ultime 
ore in alcune città cinesi, ed 
in particolare a Scianghai. si 
apprende a Pechino, che una 
al ta personalità politica, da
gli osservatori occidentali 
identificata con il vice-primo 
ministro Tcng Hsiao-ping, 
viene presa di mira e definita 
il « secondo Kruscev cinese ». 

Nella propaganda ufficiale. 
Liu Sciao ci. destituito alla 
fine della rivoluzione cultu
rale da capo dello Stato era, 
ed è ancora, qualificato come 
« il Kruscev cinese ». termine 
che in Cina è divenuto sino
nimo di nemico politico. 

I manifesti in questione. 
affissi in una università di 
Scianghai e letti da alcuni 
stranieri , sarebbero effettiva
mente diretti contro Teng 
Hsiao-ping anche perché in 
essi è ricordato un assioma 
«reazionario» che fu attri
buito al vice Primo ministro 

La nuova campagna di manifesti mural i 

Teng Hsiao-ping definito 
secondo Krusciov cinese 

durante la rivoluzione culto j 
rale: « Non importa che un ; 
gatto sia bianco o nero. Ciò I 
che conta è che afferri il j 
topo ». I 

La campagna contro l'alta I 
personalità cinese che. come 
si è detto, gli esperti ocei- j 
dentali identificano in Teng i 
Hsiao-ping è iniziata la setti- | 
mana scorsa nelle università i 
di diverse- città cinesi, fra I 
cui Pechino. Scianghai e ) 
Wuhan proprio quando la | 
s tampa ufficiale ha cornili : 
ciato a criticare quotidiana- [ 
mente, senza peraltro men- I 
zionaiii. «i dirigenti del par- : 
tito messisi sulla via capita- I 
lista ». I 

Dal canto suo. un porta- j 
voce del dipart imento dell'in- I 
formazione, interrogato dai j 
giornalisti, si è rifiutato di | 
confermare o di smentire | 
che i manifesti murali ap- l 
parsi nelle ultime ore in Cina j 
sono diretti contro Teng j 
Hsiao-ping. I 

nanziario di un milione di dol
lari. Continuano, dunque, per 
il Movimento Popolare di li
berazione dell'Angola. I su••-
cessi diplomatici, che consoli
dano i grandi successi mili
tari. Il ministro degli esteri 
inglese nel suo discorso di fi
ne sett imana a Cardi!f aveva 
addiri t tura affermato, dopo un 
incontro con rappresentanti 
dello Zaire, il maggior so
stenitore dei movimenti seces
sionisti. che l'intervento cu
bano in Angola si giustifica 
col l'atto che esso fu solleci
tato dal MPLA. riconoscendo 
così {li fatto la legittimità del 
governo insediatosi a Luanda 
1*11 novembre scorso Cionon
dimeno il governo inglese e la 
stampa di Londra mostrano 
certe preoccupazioni circa lo 
effetto che, affermano, la pre
senza cubana potrebbe deter
minare nella regione. Le 
preoccupazioni degli osserva
tori inglesi di un allargamen
to del conflitto hanno comun 
que avuto ripercussioni di un 
certo rilievo in borsa. 

LUANDA. 16 
Le forze armate del MPLA 

hanno oggi liberato la città di 
San Salvador nel nord del 
paese. Dopo la liberazione eli 
questa città r imane nelle ma
ni del FNLA solo una stretta 
striscia di territorio angolano 
lungo il confine con Io Zaire 
ad est di San Salvador. Sul 
fronte centrale, le forze di 
liberazione dopo essersi im
padronite completamente del
la ferrovia Mocamedes Serpa 

Pinto continuano l'offensiva in 
direzione del confine della Na-
nnb'a Mentre la guerra con
tinua allo due estremità del 
paese, nelle zone liberate si 
sta costruendo l'amministra
zione c-vile Oggi ha avuto 
luogo la cerimonia del giura
mento dei commi--ari del'e 
Provincie. Intervenendo alla 
cerimonia il presidente A20 
sUuho Neto ha sottolineato la 
necess ;fà di una 1-irga par
tecipazione degli operai e dei 
conta-lini ai lavori dei comi
tati provinciali. 

A Kinshasa continuano in
tanto a giungere mercenari. 
malgrado la decisione di Mo-
butu di impedirne il transi
to dal territorio dello Zaire. 
Oggi è giunto un gruppo di 
22 mercenari, si tratta di un 
americano di un austriaco di 
un belga di lfi inglesi, di un 
francese, di un irlandese e di 
un sudafricano. Altri merce
nari . una trentina, sarebbero 
inoltre oartiti alla volta di 
Kinshasa da Bruxelles. 

L'agenzia zairese AZAP. ha 
reso noto che i mercenari so
no stati fermati all'aeroporto 

Secondo un giornale suda
fricano sarebbe addirit tura in 
atto un ponte aereo da Kin
shasa per rifornire i solda
ti deU'UNITA. 

Ciao Kuan-hua prevede 
una « resistenza » dei 

movimenti secessionisti 

Dopo le accuse di re Hassan a Bumedien 

L'Algeria smentisce 
un nuovo attacco ai 

marocchini nel Sahara 
Alger i nega che sue truppe abbiano partecipato a combatti
menti d i cui invece il Polisario si assume la responsabilità 

L'arcivescovo di Saigon 
condanna gli autori di 

un complotto reazionario 
PECHINO. 16. 

Un duro attacco all'Unio
ne Sovietica per il sostegno 
offerto al Movimento Popò 
lare di Liberazione dell'Ali 
gola è stalo mosso oggi dal 
ministro degli esteri cinese 
Ciao Kuan Una. Il capo del 
la diplomazia cinese, ohe 
parlava ad una delegazione 
dello Zaire, ha affermato: 
«Tan to più d 'URSS) si im
pantanerà in Angola tanto 
più è sicuro che dovrà fare 
i conti con la forte resi
stenza degli angolani e del 
popolo africano che saranno 
.sicuramente capaci di debel
lare qualsiasi interferenza 
esterna ». Ciao Kuan Hua ha 
sostenuto anche che sono 
stati i sovietici a provocare 
il conflitto dando vita a quel
la che ha chiamato una ag
gressione militare allo scopo 
di trasformare il paese in 
una colonia sovietica. 

Sullo 
venuto 
tidiano 
do che 
sten/ti 
solamente 
controllare 

stesso tema è intcr-
oggi anche il « Quo 
del Popolo » scriven-

« la sedicente assi-
militare sovietica è 

una tattica per 
altri paesi». Il 

giornale di Pechino, che non 
ha ancora fornito notizie 
degli sviluppi della guerra 
in Angola, scrive che « è il 
colmo dell'assurdo » che i so
vietici affermino di inviare 
armi nell'Angola per appog
giare il movimento di libo 
razione nazionale. Le forni
ture sovietiche di armi a 
Luanda e l'interruzione di 
quelle all'Egitto, prosegue il 
«Quotidiano del Popolo» 
sono «due volti dello stesso 
iniquo piano». «Da quando 
— si domanda — la giusta 
lotta de! popolo egiziano e 
esclusa dal settore dei movi
menti di liberazione nazio
nale? ». 

SAIGON. Iti 
Il comitato rivoluzionano 

di Saigon ha leso noto chi' 
in mano al gruppo di ribolli 
scoperto venerdì in una chie
sa vi era materiale che avreb
be dovuto servire per stam
pare banconote false allo 
scopo di sabotare l'economia 
del paese. A proposito dei le 
gami degli arrestati con gli 
ambienti cattolici di opposi
zione, i dirigenti del comitato 
hanno messo in risalto in 
una conferenza stampa la 
politica seguita dal regime in 
materia di libertà di religio
ne e di culto. 

E" stato anche messo l'ac
cento sulla partecipazione 
della popolazione a fianco 
delle forze di sicurezza, quan
do si è t ra t ta to di eliminare 
il gruppo clandestino; e si è 
parlato dell'intervento del
l'arcivescovato: due sacerdo
ti, in rappresentanza dell'ar-

una 
ino!-

In un clima di scetticismo ufficiale e di opposizione popolare 

Kissinger in America latina 
Petrolio, rapport i bilaterali ed emisferici tra i temi sul tappeto - La solidarietà d i Cuba 
con l 'Angola pretesto per tentare di riorganizzare l'egemonia di Washington sul continente 

CARACAS, lo 
In un clima di ine •'!:•'-

e diffidenza ulticiali. .vini li
di opposizione popolai'1. io 
mincia con l'arrivo a C:.I\I 
cas — 22.30 ora italiana 
il viaggio del segretario 
Sta to americano Henrv Ki.> 
singer in America latina. Po 
trolio. rapporti bilaterali ed 
emisferici sono i temi iscrit
ti nel taccuino: ma è risa
puto che nel disegno elei se 
gretario di S ta to c'è anime il 
proposito di esercitare nuove 
pressioni in relazione al ruo
lo di Cuba nel continente e 
all 'aiuto solidale fornito ci:; 
questo paese al movimento 
per la liberazione dell'A'i'To-
la. Anche per contras tare i 
pesante intervento america' io 
a sostegno elei secessionisti 
e l'aggressione dei razzisti 
sudafricani. 

In sostanza Kissinger con
ta di tessere il filo di una 
nuova egemonia di Washing
ton in seno all'OSA dopo le 
sconfitte subite in seno a que
sto organismo con la sospen
sione del blocco contro Cuba. 

| Por l'arrivo di Kissinger le 
1 1 autorità hanno predisposto un 
• I massiccio dispositivo di sicu 

| rezza, che sarà mantenuto du-
I rante le :i<) ore di permanenza 
I in Venezuela. Non si escludo 

'; ! no manifestazioni popolari 
j aper tamente ostili. 
j Dopo il Venezuela Ki^sin-
| ger visiterà il Perù, il Bra-
1 sile. la Colombia e la Costa 
j riea. Cinque paesi in nove 
I giorni, durante i quali ten-
! terà — come ha detto egli 
! stesso — di « riprendere il 
I dialogo » con i paesi lamio-
! americani. Tra i paesi com

presi nella visita, si fa no 
tare, vi sono Venezuela. Co 
lombia e Costarica, che furo
no tra i più tenaci assertori 
della sospensione dell'embar
go economico verso l'Avana 
in seno all'OSA. 

L'annuncio di questo viag
gio non sembra avere susci
ta to eccessivi entusiasmi nel
l'opinione pubblica e nei di
rigenti dei paesi che il se 
gretario di Sta to visiterà. Si 
direbbe, anzi, che predomina 
un atteggiamento di ri.serva 

da parte ilei governi latino 
americani, in attesa di « men
tire cosa dirà Kissinger». e 
si avverte in molti ambien
ti un dilfu.-io scetticismo. con 
siderali) dagli osservatori di 
plomatici come l'ostacolo 
maggiore che dovrà supera 
re il Segretario ili Stato nel 
corso dei suoi colloqui lati 
no americani. 

In un discorso annunciato 
per domani a Macuto — una 
cittadina balneare a circa 
trenta chilometri da Caracas 
— Kissinger illustrerà gli 
obiettivi principali del suo 
viaggio ed enuncerà gli orien
tamenti della politica latino 
americana di Washington, 
orientata — sosterrà — alla 
ricerca eli nuove formule di 
cooperazione, sulla base eli in 
tese sul piano commerciale 
ed economico destinate ad 
eliminare gradualmente le at
tuali incomprensioni recipro
che. Con i dirigenti sudarne 
ricani, si dice, Kissinger par
lerà naturalmente del proble
ma degli investimenti ame
ricani. del petrolio e delle al

tro materie prime, del coni 
m e m o e degli interscambi. 
dei problemi della sicurezza 
militare e altro. 

Ma lo enunciazioni di questi 
buoni propositi non hanno pò 
luto dissipare le riserve de 
gli ambienti ufficiali, né han
no impedito ai sindacati dei 
lavoratori di pronunciarsi 
pubblicamente contro la visi
ta del segretario di Sta to 
americano. Una fonte ufficia
le si è limitata ad osservare 
che « nel corso del viaggio. 
Kissinger potrà rendersi con
to dell'interesse che esiste da 
parte nostra di coltivare mi
gliori relazioni con gli Stati 
Uniti, ma sicuramente cono 
scerà per bocca dei dirigen
ti latino americani quali sono 
i maggiori ostacoli che si in
terpongono allo sviluppo di 
queste relazioni». La fonte 
ha concluso dicendo che « il 
successo del viaggio dipende
rà in gran parte dalla capa
cità di Kissinger di compren
dere le nostre ragioni e dal
la sua volontà di eliminare 
tali ostacoli » . 

civoscovo. nions. Ngityon Van 
Hình, si erano recati nella 
chiesa por cercare, inutUnion 
te. di indurre il gruppo ad 
arrendersi, cosi da evitare 
spargimenti di sangue. Lo 
stesso arcivescovo, ieri sera. 
ha lat to una dichiarazione 
alla radio dicendosi « indi
gnato» por quanto era avve
nuto. La stampa pubblica 
oggi fotografie che mostrano 
il prolato mentre visita la 
chiesa insieme con alcuno 
IH'isonalità civili. 

Nel corso dell'odierna con 
terenza stampa, è stato di 
chiarato che il gruppo clan 
destino non rivestiva 
particolare importanza: 
tre ci sono prove di un coin
volgimento della CIA nella 
vicenda. Infine. 0 stato an
nunciato che i paitoiipnnti 
al gruppo clandestino saran
no processati dopo il comple
tamento delle indagini. 

ALGICUI. 18. 
Il quotidiano algerino « Al 

Mouilialini » MUontisce oggi lo 
«accuse» di re Hassan II de! 
MaiiKco, secondo le quali 
« l'esercito nazionale popolare 
algerino ha inflitto, sabato, ad 
Alligala (Sahara occidentale» 
P"s-mti perdite alle forze i r 
mate reali ». «Questa falsa ,»o 
cusa » — afferma il giorni» 
le governativo — non rrarrà 
in inganno nessuno, perché, 111 
ottetti, non è la prima voi 

I ta che i combattimenti del 
I fronte Polisnno tanno subire 
, cocenti disfatte alle truppe 

marocchine o mauiitano ». 

DOJH» aver ricordato « lo 
moderazione » di cui aveva 

I dato prova l'Amelia durante 
lo scontro armato tra le lor 
/e marocchine ed algerine un 1 
ventina ili giorni la ad Am 
gala. «Al Montiiahitl » scrive: 
« Il re del Marocco, che ha 
|K)tuto notare a più riprese 
l'atteggiamento ultamente re 
spr"isabile dell'Algeria, non 
esita tuttavia ad accusare 11 
nastro paese attribuendogli 
una azione ehe non ha inni 
compiuto ne ha nini avuto 
l'intenzione di compiere ». 

Contemporaneamente il « Po 
lisa rio» ha annunciato che 
proprie forze hanno messo 
fuori combattimento la setti 
mana scorsa un intero batta 
glione marocchino nel Sahara 
occidentale uccidendo o cnt 
turando tutti gli uomini che 
formavano l'unità. 

Un portavoce del «fronte ha 
precisato che lo scontro è av 
venuto a Hausa. un villaggio 
vicino ai confine con il Ma
rocco e u circa 22."» chtlome 
tri ad est della frontiera ni 
gerina. Il portavoce ha ag 
giunto che re Hassan II del 
M » rocco sta cercando di at 
tua re u n i «mistificazione» 
qu-.melo afferma che la bat 
taglili è avvenuta nell'oasi d> 
Alligala 

In un messaggio a Buine 
d ic i Hassan sostiene infatti 
che la guarnigione marocchi 
na ad Alligala sarebbe sta 
tn attaccata da unità dello 
esercito popolare algerino mu 
nife di armi pesanti ed in 
numero tale da sottintendere 
una missione di annientamen
to che ha causato decine d. 
vittime tra i figli ed I com 
battenti del mio paese». 

II sovrano chiede o Bume 
dien di fare tutto il passi 
bile per evitare un'altra tra 
gedia tra i paesi arabi, allo 
sione questa alla guerra del 
1963. 

Hassan II ricorda che il 
presidente algerino gli ha più 
volte assicurato che <i nessun 
soldato o arma algerina» SA 
rebbero state impiegate nel 
territorio del Sahara contro i 
soldati marocchini ma che 
questo impegno sa renile sta 
to ripetutamente violato nelle 
ultime settimane dall'eserciti 
agerino. 

I l u , I M I I I I I I I I I I M I I m i n 1 m u 111 i i i m i 1 l i • • I M I • • n i i i i i i i i i i i i i i i i i n i n i u n i 1111111111 1 • I I I I I I I I I I I I H I I I M 1 • • I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I 1 M I m i n i m i • m i m i i m i i m m m i M i H M i i i i i i n m i 1 M i i i m i i m m i t m i ' 



PAG. io / f i r e n z e - REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alemanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.I08-293.1S0 
Tel. Ammlnlttraz.: 294.135. UFFICIO D I S T R I B U Ì : Agenzia «Albat, Via Faenza. Tel. 217.392 l ' U n i t à / martedì 17 febbraio 1976 

Oggi manifestazioni e cortei nelle quattro zone della città 

Scioperano le categorie 
impegnate nei contratti 

ìre ore di astensione dal lavoro • All'azione di lolla parte cipano i chimici, i metalmeccanici, i pellettieri e i 
lavoratori delle costruzioni - Comizi in piazza Dalmazia e piazza di Novoli • Le assemblee in programma 

Cortei, manifestazioni ed 
assemblee si svolgono oggi a 
Firenze nel quadro della gior
nata di lotta delle categorie 
impegnate nei rinnovi con
trattuali . Vi partecipano i 
chimici, 1 metalmeccanici 
(escluse le aziende artigiane), 
i pellettieri e 1 lavoratori del
le costruzioni. Lo sciopero, 
Indetto dalla federazione pro
vinciale CGILC1SL-UIL, dai 
quattro consigli di zona della 
città, dalle KLC. FLM. FULC. 
FULTA rappresenta un mo
mento coordinato di lotta dei 
lavoratori contrattuali per 
sconfiggere la intransigenza 
padronale, per richiedere la 
sospensione delle procedure 
di licenziamento in atto, per 
rivendicare una nuova poli
tica economica che affronti 
alle radici i nodi strutturali 
della crisi del Paese. 

Lo sciopero di Firenze si 
inquadra in una settimana 
di lotta organizzata dalla fe
derazione regionale CG1L-
CISL-UIL che prevede mo
menti significativi di mobili
tazione in tut ta la Toscana. 
Nel corso della giornata di 
sciopero — che si svolgerà 
dalle ore 9 sino al termine 
dell'orario di lavoro del mat
tino e per i lavoratori del 
calcestruzzo per tutta la mat
tinata — si terranno una se
rie di iniziative articolate per 
zona. 

ZONA 1/A E ZONA 2/A 
(Gavinana, Bagno a Riporii. 
Africo, Centro): ore 9 assem
blea alla SMS Andrea Del 
Sarto; ZONA 1/A (Porta Ro
mana, S. Frediano, Isolotto): 
ore 9.30 assemblea alla Casa 
del Popolo «25 apri le»: ZO
NA 3/A industriale: da N. Pi
gnone e dalla Galileo alle 
ore 9,30 partiranno dei cor
tei cui parteciperanno i lavo
ratori delle rispettive zone e 
che raggiungeranno piazza 
Dalmazia dove si terrà il co
mizio: ZONA 4/A (S. .Iaco
pino. Osmannoro»: la piazza 
Osmannoro alle ore 9.30 par
tiranno due cortei con i la
voratori delle rispettive zone 
che raggiungeranno piazza di 
Novoli dove si terrà il co
mizio. 

Ieri Intanto, si sono aste
nuti dal lavoro i metalmec
canici. chimici, pellettieri, e 
i lavoratori delle costruzioni 
della zona del Chianti. Una 
folta assemblea ha avuto luo
go presso la Casa del Popo
lo di Tavarnuzze, dove sono 
confluite le maestranze di 
tut te le fabbriche e aziende 
della zona. Durante l'assem
blea ha preso la parola il 
compagno Novello Pallanti, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Firenze, che si è 
soffermato sul pesante attac
co all'occupazione in a t to nel
la provincia e sulla validità 
dell'azione unitaria di lotta 
che emerge con sempre più 
forza. 

FERROVIERI — Ieri, lu
nedi. i dipendenti della sta
zione di Santa Maria No
vella e di Campo di Marte 
hanno scioperato per tre ore 
dalle 9 alle 12. L'azione di 
lotta, proclamata dal consi
glio dei delegati, era s ta ta 
indetta per rivendicare il ri
spetto dei turni, delle ferie. 
dei riposi e dei nuovi posti 
di lavoro. I lavoratori hanno 
dato vita ad una assemblea 
presso il dopolavoro ferro
viario. 

Domani 

ferme 
le autolinee 

private 
I lavoratori della auto

linea extraurbana adope
reranno domani dalle ore 
9 alla ore 13. I dipendenti 
della società concessiona
ria (SITA. LAZZ I , ecc.) 
rivendicano l'aggiornamen
to delle retribuzioni che 
doveva entrare in vigore 
fin dal primo gennaio 
scorso. Una assemblea re
gionale ò stata indetta per 
domani mattina alle 9 
presso la SMS di Rifredi 
con la partecipazione del
le forze politiche, i consi
gli unitari delle aziende, i 
sindacati di categoria, non
ché delegazioni delle pro
vince toscane. Sono stata 
proclamate anche 4 ora di 
sciopero del personale de
gli Impianti fissi (operai 
a Impiegati) a partire da 
ieri fino a venerdì, secon
do le modalità che saran
no decise aziendalmente. 
Altri due scioperi dei bi
gliettai e degli addetti al
le biglietterie si effettue
ranno dall'inizio al termi
ne del servizio, venerdì 20 
e venerdì 27. 

Le società concessiona
ria si sono rifiutate di ap
plicare gli aggiornamenti 
eludendo gli accordi sot
toscritti dalle aziende 
con lo organizzazioni sin
dacali e con la giunta 
regionale Toscana, nel
l'aprile dello scorso anno. 
Oltre • ricevere un danno 
diretto. I lavoratori han
no visto contestato il ri
spetto degli accordi. La 
società S ITA inoltre ha 
definito, con atto provoca
torio • illegittima > l'azio
ne di lotta attuata mar-
tedi scorso dai dipendenti. 
Questo dimostra — secon
do i sindacati — la pre
testuosità delle motivazio
ni addotte dalla parte pa
dronale che intenda esclu
sivamente compiere una 
manovra speculativa. I 
sindacati hanno ribadito 
la volontà di giungere al
la pubblicizzazione. 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

Gli interventi per il centro direzionale 
offrono prospettive anche all'edilizia 

A colloquio con l'assessore all'urbanistica Marino Bianco - Gli esperti hanno terminato la prima fase del piano 
dei servizi - « Per il centro direzionale ci attendiamo un contributo molto precisato » - Sarà rivista la deli
bera « tampone » del commissario - Esaurite le aree di riserva - Forte impegno per l'edilizia popolare 

Dopo II dibattito ed il voto sul bilancio ed II programma di attività della 
giunta di Palazzo Vecchio, riprendiamo la nostra Iniziativa tesa ad offrire un 
panorama dei problemi e delle scelte dell'amministrazione comunale che da sei 
mesi governa la città convinti di offrire uno strumento di conoscenza e di discus
sione alle forze politiche, sociali, culturali della città e del territorio. I problemi 
urbanistici sono stati uno dei temi più dibattuti nel corso del dibattito. Il quadro 
dimostrativo degli investimenti indica una previsione di spesa di 6 miliardi per 
l'acquisizione di aree e di immobili sulla base delle leggi « 167 » e « 865 » e di 
4 miliardi per il centro direzionale. Ultimamente l'amministrazione ha provveduto 
ad assegnare, sulla base della « 167 » e della « 865 » nel plano delle Torri Cintola 
1781 vani (pari a 365 appartamenti) alle cooperative; per gli IACP è stala deli
berata l'assegnazione di 758 appartamenti (per 3788 vani). Una mole di interventi 
e di problemi, sui quali abbiamo sollecitalo l'intervista che segue con l'assessore 
Bianco. 

re con la massima decisione i sono state assegnate le aree 
sono quelle inerenti — affer
ma Bianco — ni problemi 
della funzionalità degli uffici 
e della certezza della norma
tiva. 

In una faso a tempi brevi 
si dovrà provvedere al rior
dino delle carte e delle nor
me, attraverso provve/hmen-
ti che semplifichino e ren
dano leggibile la cartografia 
senza equivoci ed incertezze. 

di Torri Cintola, alle coope 
rative ed agli AGO. per oltre 
mille o settecento vani: la 
metà circa di quelli previsti 
nel piano di zona. Nel bilan
cio si è iscritta una somma 
sufficiente per l'acquisizione 
di tutte le aree previste, inol
tre l'ammlnlt razione Intende 
procedere alla ri.strutturazio 
ne delle case minime di Ito 
vezzano, Novoli, della Case] 

interpretino chiaramente gli i la, secondo una moderna con 

La politica urbanistica e | fino ad 
uno dei nodi più delicati , taneità », 
della vicenda fiorentina di 
questi anni, come è emerso 
anche dal recente dibattito 
sul bilancio. « Quali sono le 
novità e gli orientamenti af
fermati dalla nuova ammini
strazione d.i Palazzo Vec
chio? ». 

« E' stato già detto e lo ri
peto che il 76 sarà l'anno 
del decollo di quel corretto 
processo di pianificazione ter
ritoriale di cui si è molto par
lato. ma che è stato lasciato 

Un aspetto dell'incontro a Palazzo Vecchio per la Sansoni 

Da parte dei sindacati e delle forze politiche democratiche nella riunione al Comune 

PER LA SANSONI SOLLECITATO 
UN INCONTRO AL MINISTERO 

Telegramma di Regione, Provincia, Comune, sindacati, parlamentari e segreterie del PCI, 
PSI, DC, PRI, PSDI, PLI, PDUP - Chiesta la sospensione dei licenziamenti e una definizione 
della controparte fornita di reale potere di negoziazione - Assemblea alla Edison giocattoli 

della DC, Ferracci del PSI. 
A lessi del PRI. il compagno 
onorevole Niccoli, Tasselli del 
PDUP, Gelsomino del PLI. e 
il senatore Bargellini. 

EDISON GIOCATTOLI — 
Continua l'assemblea perma
nente e il presidio della Edi
son Giocattoli, la fabbrica del-
l'Osmannoro dove è stato 
messo in a t to un pesante at
tacco all'occupazione con il 
licenziamento di 51 dipenden
ti tra operai e impiegati. 

Ieri si è svolta una assem
blea all ' interno dello stabili
mento durante la quale si e 
sottolineato come le scelte pa-

La vertenza relativa all'au
mento del prezzo del pane 
non accenna ancora a trovare 
una soluzione adeguata. I for-

MKiuiiiiemo CUIIIC ic arene £*- • d r a U mento delle 20 
drenali deteriorino sens.bil- , U r e s i ^ j i c h i a r n n o completa
mente una situazione già gra
vata da incertezze ed errori 
di direzione. A questo si de
ve aggiungere la argomenta
zione pretestuosa addotta dal
la parte padronale e dal suo 
amministratore delegato in 
quanto la produzione conti
nua ad avere uno sfogo nel 
mercato. 

E' da annnotare che già da 
tempo la direzione del grup
po ha perseguito sistematica
mente l'obbiettivo di ridimen
sionare l'organico: prova ne-
sono le altre dodici lettere 
inviate ad altret tanti dipen
denti dello stabilimento stac
cato di Leccio, presso Rigna-
no. senza motivi validi. 

mente insoddisfatti. Ieri, nel 
corso di un'assemblea. i u:i-
nificatori aderenti alla Con
federazione naz-onale dell'ar
tigianato hanno deciso di at
tendere fino a tabato prossi
mo affinché le autorità pre
fettizie provvedano ad emet
tere il decreto di revisione 
del prezzo del pane vincolato 
in ragione di 315 lire, come 
proposto nei giorni scorsi dal
la commissione consultiva 
prezzi. Se entro tale periodo 
non avvenisse la ratifica 1 
panificatori non hanno escluso 
nuove e più incisive forme 
di lotta. 

Nella assemblea che è sta-

fc. 

« I due dipendenti della fi
liale di Genova presidiano uf
ficio Dilibro stop, nonostante 
stacco telefono stop ». 

E' il testo del telegramma 
pervenuto ieri matt ina in Pa
lazzo Vecchio durante l'incon
tro tra i lavoratori della San-
soni-Dilibro e Je forze della 
città. Dimostra, nella sua 
schiettezza e semplicità, li 
senso di una lotta che acqui
sta carattere nazionale per 
impedire lo smembramento di 
una delle più note case edi
trici. Le lettere di licenzia
mento spedite dalla direzio
ne del gruppo Gentile interes
sano inlatt i 100 dipendenti del
le agenzie Dilibro disseminate 
in tutta Italia. 30 della San
soni di Firenze nonché altri 
30 lavoratori della sede cen
trale che sono posti in cas
sa integrazione. L'importanza 
della vertenza in at to, per la 
difesa di un patrimonio fon
damentale per la cultura fio
rentina. è stata dimostrata 
dalle presenze dell'incontro di 
Palazzo Vecchio. Al tavolo 
della riunione sedevano in
fatti. oltre i rappresentanti 
del consiglioidi fabbrica e del
le organizzazioni di categoria, 
i rappresentanti della Regio
ne. del Comune, della Pro
vincia. i parlamentari e le se
greterie del PCI, PSI. DC. 
PRI. PSDI. PLI e PDUP. 

Tut te le forze presenti han
no concordato nell'inviare un 
telegramma al ministero del 
Lavoro nel quale si richiede 
l'urgente convocazione di un 
incontro a livello ministeria
le; un chiarimento sulla iden
tità della controparte: la so
spensione dei provvedimenti 
di licenziamento. Anche i par
lamentari presenti, apparte
nenti alle forze dell'arco co
stituzionale. si sono impegna
ti per un intervento comune 
in Parlamento al.fine di age
volare una trattat iva reale e 
risolutoria della vertenza San
soni. 

Perché si parla di « trat
tativa rea'.e »? 

Durante gli incontri tra le 
parti è emerso con forza un 
« fantomatico compratore •» 
senza però precisare i terna
ni della nuova gestione e de
gli indirizzi futuri. Legittimi 
sono dunque : dubbi su questo 
cambio di propretà (se in 
effetti esiste) e sulla sua con
sistenza. In pratica quello che 
le organizzazioni sindacali e 
le forze della città chiedono 
è di sapere con precisione le 
intenzioni del gruppo Genti
le e i programmi che posso
no rilanciare la casa editrice. 
salvaeuardando in primo luo
go l'occupazione. Tanto più 
ur*£n:c diventa ouesta chiari
ficazione di fronte alle dif
ficoltà in cu: si dibatte l'at
t in ie gestione della Sansoni. 
da otto mesi in ammìnistr.v 
z.one controllata, con lo spet
tro sempre presente del fal
limento. 

Ne hanno fatto riferimento 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica e dei sindacati po
ligrafici sottolineando come il 
primo obiettivo sia la sospen
sione delle lettere di licen
ziamento che fanno assume
re all 'intera vicenda Sanso
ni toni di drammaticità. La 
Regione e gli enti locali — 
a nome dei quali sono in
tervenuti l'assessore regiona
le compagno Tassinari. l'as
sessore provinciale compaano 
Niirc: e l'assessore comunale 
cornivi zno Cam.irhehi — at-

1 tuerar.no oenì form-i di so-
I stosmo e di press.one iier ea-
I rantire la ripresa delle trai- j 
> tative e la sopravvivenza del

la casa editrice. 
Nel corso della riunione so

no intervenuti anche Galanti 
della Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL. Baroni del 
PSDI. il compagno Colaian- , , , »-»*- _» . ,„ . . . 
ni del PCI, l'ori. Speranza 1 ' « n i . NELLA FOTO; un marnant» «"•It'ttercltazlorte 

Dopo la proposta delle 315 lire al chilo 

Nuovfe iniziative 
dei panificatori 

ta già preannunziata per do
menica 29, verrebbe decisa la 
vendita del pane calmierato 
in filoni da un chilo a 350-360 
lire, cioè al prezzo corrispon
dente ai reali dati di panifi
cazione, del resto riconosciuti 
dalla stessa commissione nel
l'ottobre scorso. 

Domani mattina gli artigia
ni panificatori si recheranno 
ai palazzo della Prefettura 
per sollecitare le autorità 
competenti alla revisione del 
decreto. La categoria ha e-
spresso un giudizio negativo 
sulla proposta della commis
sione consultiva relativa alle 
315 lire. Consoderando però 
l'impegno preso dalla stessa 
a rivedere entro due mesi i 
costi di panificazione, ha rite
nuto opportuno concedere an
cora una sett imana di tempo 
per la revisione del decreto. 

oggi alla spon- I sita e la Sovrinlendenza. ma 
i a monte di questo lavoro non 

Cosi comincia 11 nostro col- I c'erano delle scelte politiche 
loquio con l'assessore all'ur- J chiare, delle indicazioni da 
balistica del Comune, il coni- parte del governo cittadino. 
pagno socialista Marino Bian- I 11 lavoro perciò non era fi 
co, il quale coglie l'occasio- i nali/.zato. nuche se intoro.s-
ne per soffermarsi — al di ! santo. Per il centro contra

riamente a quanto si dice. 
non esisteva alcun plano. 

Qual'è il nostro obiettivo? 
Quello di un recupero abita
tivo: il centro storico e un 
bene culturale, anche una no
tevole risorsa economica por 
la collettività- occorre passa
re da una difesa vincolistica 
ad una aziono attiva, sulla 
base più estesa possibile di 
interventi pubblici por la rc-
.siden/a. por lo piccole attivi
tà produttivo, per la cultura. 
per la effettivo salvaguardia 
del turismo nazionale ed in
ternazionale, con il rispetto 
dei valori storici monumenta
li e di assetto urbano. L'in
serimento della mano pubbli
ca (sia direttamente con le 
leggi " 167 " e " 865 " sia in
direttamente. con le conven
zioni con i privati) eviterà 
che l'azione sul centro storico 
si confonda con gli esempi di 
cosidotta " rivitolizzaziono " 
impostali su basi privatisti
che e speculative, di sfrutla
mento esasperato del settore 
terziario (albergo, banche, uf
fici. commercio). 

I.a scolta è quella di con
centrare ne! centro, nodi an
ni a venire buona parte del
la spesa pubblica, creando 
una domanda qualitativamen
te nuova. 

atti amministrativi adottati. 
successivamente al PRO e 
che siano da considerarsi vi
genti: adeguino il PRO al 
complesso DPR di approva-
7iono; colmino i vuoti dello 
zone che allo stato attuale 
sono .senza indici o parame
tri urbanistici; colmino lacu-

Dopo tre ore di camera di consiglio 

CONDANNATO AD UN ANNO 
L'EX SOVRINTENDENTE 

Il f iglio e gli altri due architetti assolti per insufficienza di prove 

là delle voci del bilancio e 
delle previsioni di sposa: sono 
iscritti in bilancio oltre 6 mi
liardi e mozzo per l'acquisi
zione di orco e di immobili 
sulla «167» e sulla «86">» 
sull'attività svolta e su quel
la di pro.ss.ma attuazione in 
questo campo. 

Quali att i verranno a ma
turazione? 

« Innanzitutto dovrà essere 
portato a termine il lavoro 
di revisione del piano regola
tore. Il gruppo di esperti 
Astengo, Clemente. Maretto. 
Pontrale e Capaccioni e il 
loro collaboratore Incaricato 
nel gennaio '75 dal commis
sario prefettizio, ha già con
cluso la fase, relativa allo 
approntamento del piano dei 
servizi. Ora. si pone con ur
genza il compito di dimensio
nare gli insediamenti nell'a
rea del " porto " ed insieme 
si pone il discorso del centro 
storico: ecco i nodi più gros
si e interdipendenti della 
realtà urbanistica fiorentina. 
Por quanto riguarda il " por
to " (ove troveranno sistema
zione. fra l'altro, la sode del
la Regione. l'Università. il 
palazzo di giustizia) vogliamo 
arrivare — osserva l'assesso
re — a scelte molto precisa
te. a definire i contenuti del
la progettazione ». 

Come si pongono questi 
programmi in rapporto alla 
eredità del passato? 

«E ' chiaro che un organi
co e ampio lavoro di revisio
ne dovrà essere avviato, a 
cominciare dalla famosa 
" delibera tampone " del gen
naio '75 del commissario pre
fettizio. Quella delibera do
vrà essere posta a confronto 
con il " piano dei servizi " 
proposto dagli esperti sulla 
base degli standards urbani 
stici. casi come precedenti 
iniziative dovranno essere ri
viste. E' prevedibile pertan
to. che quella delibera dovrà 
essere superata ed affianca
ta da una " v a r i a n t e " che 
consenta di adeguare quelle 
scelte alle nuove esigenze 
della città >\ 

Che cosa è emerso dal la
voro degli esperti? 

Sono s ta te confermate una 
esigenza ed una situazione 
ormai note: la città ha pres
soché esaurito le sue aree di 
riserva, la popolazione dovrà 
essere contenuta nel limite 
dei 500 mila abitanti. Già nel
l'attuale situazione non è fa
cile r ientrare — sia pure at
traverso una tenace azione di 
recupero — nei parametri po
sti dalla legge regionale che 
assegna 30 metri quadrati per 
abitante, da .destinarsi a ver
de e servizi sociali. Certo, li
mitare la politica edificatoria 
pone un grosso problema: pia 
è impensabile che esso possa 
risolversi lasciando edificare 
«oltre ogni limite: eppoi. 
quando vi fossero più aree su 
cui costruire, non succede
rebbe lo stesso? ». 

Le due realtà 
L'assessore all'Urbanistica 

aggiunge che la questione 
edilizia può trovare uno sboc
co non in un'azione edifica
toria indiscriminata, ma in ! 

Ci sono volute tre ore di una organica politica di prò- j 

ce/ione dell'edilizia popolare. 
e di rifiuto del "quartiere 
ghetto ". 

L'amministrazione dopo la 
nota sentenza del TAR ha già 
ripreso in esame anche 11 
problema del risanamento del 
"Paradiso" por questi prò 
blemi occorro procedere n'i 

ne nella normativa. Un impe- ' una rlconsldera/lone dell'In-
gno cui l'amministrazione i toro piano di zona della 1A7 
tende e quello della formnzlo- : nella nostra città, del contro 
ne del nuovo regolamento odi- direzionale. do\ contro stori 
lizio. tale da poter snellire an- co. revisione del PRCì. piani 
che le procedure por il nla- per lVdili/i i economica pò 
scio dello licenze. jiolaro- ecco ì punti .,u cui 

Un altro terreno sul quale ' ramninn.stra'inno di Palazzo 
si muovo l'iniziativa della ! Vecchio intondo lar leva por 
amministrazione é quello del- ; avviare una p «litica urbani 
l'edilizia economica o popò- j Mica che sapp a corrispondo 
laro, a che punto é la si- j re allo c.Muon/o allo "viva 
tnazione? i r ioni" della città e del suo 

«Proprio in questi giorni ' territorio». 

Da parte dei sindacati 

Bilancio: un giudizio 
positivo sulle scelte 

della giunta comunale 
Con un incontro tra i r a p i Da questa puma fase del 

/ vecchi quartieri 
Intanto occorre approntare 

gli strumenti urbanistici ne
cessari: fino dal '76 utilizzan
do i risultati delle ricerche 
tipologiche e sui grandi con
tenitori compiute e da com
piere dall'ufficio risanamenti 
dei vecchi quartieri e dalla 
commissione di esperti, po
tranno essere individuati, in 
particolare, nei quartieri di 
San Lorenzo. S. Frediano. 
S. Croce, le zone più deboli 
dal punto di vista artistico-
monumentale ed ambientale 
da sottoporre a piani di risa
namento e di edilizia pub
blica. Questi in sostanza, gli 
orientamenti che intendiamo 
offrire come il terreno dì 
discussione ». 

Altre questioni da affronta-

! presentanti della giunta co 
niunale e la segreteria dol'a 
federazione provinciale CGIL 
CISL-UIL si è conclusa una 
prima frase di confronto sul
le richieste presentate d i i sin
dacati. Per quanto riguarda 
lo richieste presentate dal sin
dacato la federazione ritiene 
che le scelte formulate a li
vello propositivo presenti nel 
bilancio corrispondano nelle 
linee fondamentali alle indi
cazioni e alle proposte del 
movimento sindacale fiorenti
no. Nel ritenere In tal sen
so intressanti tali linee di 
programma, che esprimono la 
volontà politica di affrontare 
nel merito i nodi centrali 
della realtà fiorentina, è da 
sottolineare positivamente in 
particolare, il fatto che l'o
rientamento di fondo è quel
lo di inserire le scelte prio
ritarie (sviluppo economico, 

entro annonario, viabilità, cen
tro direzionale, grandi opere 
di servizi e infrastrutture) 
nell'ambito del comprensorio 
fiorentino. 

confronto, da parto dello or 
gani/zaztoni sindacali, è emer
sa quindi la consapovoloz/a 
di una più puntuale dofini 
/.ione dei tomi e dei modi 
di queste scolte; definizione 
che tuttavia non prescindo 
dal superamento delle diffi
coltà in ordine al reperimen
to dei fondi necessari, ri
proponendo cosi anche per 
il sindneato un impegno con
creto sulle questioni della fi 
nanza locale, per superarne 
gli attuali limiti al fine di 
consentire alle istituzioni e 
lettive di dare avvio a so
luzioni dei problemi indicati 
anche dal movimento sinda
cale. 

A conclusione dell'incontro 
si è riconosciuta l'opportuni
tà di ulteriori approfondimen
ti sui vari elementi del prò 
nnininm: la casa, i contri n-
bitati, i trasporti. Le inizia 
Uve sullo sviluppo economi 
co oil il ruolo delle parteci
pazioni statali in sostegno e 
per lo sviluppo delle picco 
le e medie aziende. 

Illustrata nel corso di un incontro 

Sugli espropri proposta 
di legge della Regione 

Alla riunione erano presenti i rappresentanti dell'ANCI, dell'URPT 
e dei coltivatori diretti — Positivi apprezzamenti sull'iniziativa 

Si è svolta presso la sede 
della giunta regionale tosca
na una riunione sul problema 
degli espropri per oubblica 
utilità (edilizia popolare e o-
pere pubbliche) dei terreni 
di proprietà dei coltivatori di-

sviluppati sulla base del mate- t logge regionale che sosp.r.? 
riale predisposto dal presi
dente Lagorio e consistente in 
due ipotesi di legge regionale 
che dovrebbe avviare a solu
zione i problemi sollevati da: 
coltivatori diretti. Il progetto I 

l'attività urbanistica dei co 
muni verso la costituzione d 
aree di difesa e di espami'ory1 

d^llc aziende diretto-coltiva-
trici. 

Noi corso dol..i nun.ono f. 

camera di consiglio per de
cidere le sorti dell'ex-sovrin-

srammazione degli interven
ti: come per il a porto», che 

tendente alle Antichità Gui- ; assume carattere prioritario 
do Morozzi, del figlio Massi- , anche ai fini dello sviluppo 
mo e degli architetti Paolo , economico e produttivo. «Se 
Deganello ed Andrea Bran- facciamo decollare queste 
zi. Alla fine Guido Morozzi due realtà — quella del 
è stato condannato ad un ! c e n t r o direzionale e del cen-
a n n 0 ' .Sì?01 xmes,' *" i e c , u s , , ° ' tro storico — offriremo alla 
ne e 200 mila lire di multa a t t i v i t à edilizia concrete pro-
Sì^fnC«tn Hi , S SÌ" sPet t ive d l P iù l u n ^ durata' 
vaio In at t i di ufficio. I giù- w A n c n e p e r n - p o r t o " si 

' dovrà procedere per gradi: 
! alla realizzazione delle pre-
i visioni del piano particolareg-
J giato c'è il problema dell'Ae 
j roporto di Peretola (la cui di-
j smissione non potrà aweni-
! re in tempi rapidi»: sarebbe 
i assurdo pertanto prevedere 
• nell'area aeroport ilio : nuovi 
• edifici pubblici che vanno lo 
• calizzati e realizzati a tempi 
• quanto più brevi ». 

E per il centro storico qua
li sono le previsioni? 

! « E' indubbio che si opera 
ganello un anno, sei mesi e | in una situazione difficile, ca-
200 mila lire di multa ed ' rat tenzzata da un lato dalla 
infine per il Branzi sette • degradazione del patrimonio. 

dall'altro dalle sue modifica-

dici comunque gli hanno con
cesso la condizionale. Gli al
tri imputati sono stati as
solti per insufficienza di 
prove. 

Per quanto riguarda l'ac
cusa di danneggiamento tut 
ti gli imputati sono stati as
solti perché il fatto non sus
siste. Il pubblico ministero 
dottor Vigna aveva chiesto 
per Guido Morozzi due an
ni e 300 mila lire di multa. 
per Massimo Morozzi due an
no, otto mesi e 230 mila li 
re di multa, per Paolo De-

retti. Alla riunione sono in- l di legge regionale parte dalla I D r e s , d C n t e Laeoro hV'comu 
tervenuti i rappresentanti del- I e.s.genza di realizzare un di- I K ™ ' e

a *£*££ J ? , . ^ 
la sezione toscana def.ANCI I ritto fondamentale come ! n £ l ° " ^ •*"* d ' d i L ^ ; ' . 
• Degli Innocenti» e dell'URPT 
(Nuccii unitamente alla fede
razione regionale dei Coltiva
tori diretti (consiglieri, reeio-
nali Bernardini e Barbagli» 
e della Alleanza regionale dei 
coltivatori toscani (Canestrai-
li). La delegazione del^e giun
te era composta dal presiden
te Lagorio, dal vicepresiden
te Bartolini e dagli assessori 
Maccheroni. Pucci e Pollini. 
I lavori dell'incontro si sono 

INCONTRO TRA CC E STAMPA 
Si è svolto ieri mattina un cordiale incontro tra una folta 
rappresentanza di giornalisti ed i carabinieri, presso il comando 
della legione. A fare gli onori di casa è stato il comandante 
colonnello Giammaria Giudici, che assieme ad alcuni suoi col
laboratori ha guidato la visita alle attrezzature in dotazione al
l'Arma. Successivamente j rappresentanti della stampa nanno 
assistito al centro cinofilo di Castello ad un esercitazione con 

mesi e 100 mila lire di multa. 
Per tutt i il PM aveva chie
sto l'assoluzione per insuffi
cienza di prove per il reato 
di danneggiamento per la 
costruzione di una scala al
l'interno della chiesa di Or-
sanmichele. L'avvocato Duc
ei difensore dei quat t ro ar
chitetti ha presentato appel
lo. Si conclude cosi la set
tima battuta del caso della 
famosa saletta di Orsanmi-
chele 

L'ex sovrintendente è sta
to condannato, anche se ad 
una pena inferiore a quella 
chiesta dal PM. per interes
se privato in att i di ufficio. 
ma e stato prosciolto con 
formula piena dall'accusa di 
dannccgianianto. 

Domani dibattito 
del PCI sulla crisi 
Domani 18 febbraio alle 

i ore 1630 presso il spion
cino della federazione. 
conferenza dibattito su: 
• Le proposte dei comuni
sti per superare la crisi 
del paese». Introdurrà il 
compagno Alberto Cecchi 
del comitato centrale del 
P.C.I. 

zioni funzionali, intervenute 
in questi anni. Occorre in
nanzitutto portare avanti una 
organica indagine conoscitiva 
sulla " voeazionalità del cen-

| t r o " e sulle proprietà che è 
, pregiudiziale per ogni tipo di 
' intervento. Già abbiamo dif- i 
• ficolti ad .nventariare ed a 
j crrn. i t ' . re il patrimonio co-
} munale... ». 

Che cosa ha ereditato, a 
questo riguardo l'amministra
zione? 

« Poco o niente. C'è un co
spicuo materiale raccolto dal
l'ufficio per il risanamento 
dei vecchi quartieri (Istituito 
nel '67). Sono stati stabiliti 
positivi rapporti con lTJnlver-

quella della casa, attraverso j 
la difesa della !e?2e 865 del 
1971 e mira alla tutela delle 
piccole aziende agricole che 
non possono essere d.scnmi-
nate ristretto alle altre atti
vità produttive (industria e 
settore terziario), 

Le proposte contenute nelle 
bozze legislative predisposte 
dal presidente Lagono sono 
state apprezzate da tutt i gli 
-.ntervenuti. soprattutto dai 
rappresentanti dei coltivatori 
diretti che hanno anzi solleci
tato la redazione finale del di
segno di log7e e la sua pre 
tentazione al consiglio regio 
naie. E' stata in particolare 
sottolineata poMt'.vomente 'a 
scelta della lojpe regio
nale che mira ad md:r:zzare 

i lo espropria/ion. vcr.-o t:p: 
| di proprietà diversi da quella 

diretto-coltivatre? e che pre
vede un più congruo calcolo 
delle indennità di esproprio ai 
piccoli proprietari :n relazio
ne a! danno che deriva 

ET stato anche accolto con 
favore un altro principio della 

i espropri disposti in Toscana 
I dal ».omo del pas.-ies:o dei 

poteri urbanistici da! governo 
centrale alla Reijione. In To 
.•icana da! 1. aprile lir72 •>! 
31 dicembre l'Jl'i fono stati 
effettuati espropri per pub 
blica utilità pari a 13 nrhoni 

t e 470 mila metri quadrati. D! 
| questi il 47"- è stato assegna 
i to alla edilizia economica e 

popolare e il SZ'~<- Ad altre o-
pere pubbichc. Il 92''a riguar 
da terreni coltivati mentre 
1*8% si riferisce a terreni In
colti. Di questi terreni il 2<5 
p r cento ora di proprietà dei 
colmatori diretti ai quali e 
5*at-i corrisposta l'ir.denn-

! ta mazziont ir ia previsti dal 
j la !ee?e Wv>: mentre il re-
! 5tan:e 74'- orti di oertmonza 
i della propr.età mod.o grande 
I I terreni d: quest'ili:.ma. per 

il 42"'. erano coltivati a con
duzione diretta e il 32'"- da 
f.ttavoli. coloni e mezzadri 

ripartito: 
) 

CONGRESSI Dl SEZIONE 
Ogei s; svolgeranno i seguenti congressi di .-ezione: Ba

dia a Ripoli «Pagliai»: Caselhna (Melano; Ponte a Ema 
» Spignoli i; Gozzoli (Notaro»; Brozz; (Campinomi : Gavi
nana (Ventura). Questo il calendario per domani: Asnu 
(Laurini): Badia a Ripoli (Pagliai): Gramsci (Bassi); Fu-
cecchio (Odori): S. Donnino (Guarducci); Caselhna (Me
l a n o : Brozzi (Campi Noti); Smigaglia (Romano Ledda). 
COMMISSIONE CULTURALE 

I lavori della commissione culturale, proseguiranno oggi 
aO« ore 16,30 in Federazione. 

Sottoscrizione 
Nel trigesimo della scom

parsa della compagna Ilia Ca
lamai Baldini (fondatrice del 
circolo UDÌ di Porto al Pra
to». i familiari versano lire 
80.000 in favore del circolo 
«Marcella P_sam Tempesti •>. 

Nozze d'oro 
I compagni Gu.do Amman-

nati e Giulia G.ovann.n: in oc-
cas.one dell'anniversario del 
loro 50. anno di matrimonio 
sottoscrivono lire 20.000 par aa 
stampa comunista* 

http://tuerar.no
http://pro.ss.ma
http://crrn.it
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Discussi a Livorno nel corso del convegno degli eletti comunisti 

Il ruolo dei Comuni, la finanza locale 
e la partecipazione delle masse 

tre nodi cruciali per superare la crisi 
La relazione del compagno Cecchini, responsabile della Federazione per gli Enti locali 
Le realizzazioni effettuate — Il problema della legge 382 — L'intervento di Cossutta: 
« La crisi politica che sta per chiudersi non rappresenta una soluzione adeguata » 

LIVORNO. 16 . morosi sindaci tra cui Nannipieri di | ri potranno essere at tr ibuite funzioni 
«Governare oggi un comune, al Livorno e Tamburini di Piombino) j di amministrazione attiva solo in via 

di la delle sue dimensioni demografi- j che è seguito merita ricordare, al di ! subordinata e relativamente a specl-
che e territoriali, è sempre un a t to Ila della diffusa analisi che l'ha In- fiche materie «propr ie» della Re
di straordinario impegno»: in queste formata, alcuni elementi ] gione. 
parole del compagno Cecchini, re ] Partendo dal complesso di reali/.- Concludendo 11 lavoro a tarda se-
Bponsabile della Federazione per gli , zuzioni effettuate (piani regolatori ra. il compagno Cossutta, dopo avere 
enti locali, si può riassumere lo spi- ' adottat i in tut t i 1 comuni; notevole ' fatto un diffuso riferimento alla cri-
rito e la consapevolezza che, come ' dotazione di servizi sociali; piano j si politica ed economica del paese, 
un filo rosso, si è manifestata nel ' commerciale in tutti i maggiori co -, («La crisi politica che sta per chlu-
corso del convegno provinciale d i ; munì; pubblicizzazione e organico fun- ' dersi, non rappresenta una soluzione 
tutt i gli eletti comunisti, amministra- zionamento dei trasporti urbani ed I adeguata perché ciò che occorre è 
tori dei comuni, della provincia, del-1 extraurbani) e ricordando gli impe-! una" reale svolta della politica eco
le numerose aziende municipalizzate : gni immediati (consorzio provinciale! nomica e sociale e ciò è possibile so-
ed enti che vedono una larga pre- I del metano; riorganizzazione funzio-1 io con una svolta politica, con un 
senza In responsabilità politiche di naie del settore delle municipalizza- rapporto diverso con i comunist i») 
primo piano del nostro partito. > te-tariffe ed equilìbrio di bilancio; j s i è soffermato su tre punti essenzia-

A Cecina, dunque, si è potuto mi- J iniziative politiche unitarie su diver- ,H: il ruolo dei comuni e degli enti 
surare con sicura aderenza alle reali j se questioni), Cecchini ha posto il locali di fronte alla crisi (necessarie 
esperienze 11 complesso di problemi, j problema dell 'attuazione della legge | scelte prioritarie e rigorosa costruzio-
di proposte, di preoccupazioni e an
che di risultati acquisiti che emer
gono dalla variegata articolazione po
litico amministrat iva della provincia 
di Livorno. E' in riferimento a que
sto dato fortemente emerso che il 
compagno Cossutta, chiudendo 1 la
vori. ha potuto rilevare non solo la 

382 come il più urgente, collegando-, ne di iin vasto movimento di lo t ta) ; 
vi una precisa valutazione del costi- ) realizzare a t torno ai temi della fi-
tucndo rapporto tra gli enti locali e ; nanza locale e della riforma dello 
Regione, in Toscana. i s t a t o un largo schieramento che sti-

Questo rapporto viene delineando ; peri il distacco tra addetti ai lavori 
si at traverso la costituzione dei coni- e masse popolari: dare forte impul-
prensori socio economici da una par- i s o al movimento per lo sviluppo del 
te e la delega dall 'altra. Secondo Cec- ' decentramento e della partecipazione. 

positività dell'iniziativa in se, ma so- ' chini «cosi come viene emergendo i oggi essenziale articolazione del nuo-
pra t tu t to il fatto che dalla realtà di ] dai lavori della prima commissione, j vo modo di governare che rivendi
mi impegno amministrat ivo cosi coni-! l'istituzione comprensoriale è sostati -, eh iti ino (delega alle Regioni — legge 
plesso emerge il fatto che i comuni- i zialmentc corretta. Pare quindi evi- 382 — deleghe dalle Regioni agli enti 
sti livornesi hanno ben presente il tato il ricorso all 'ente intermedio, do- locali . consigli di quartiere eletti de
contributo che dagli enti locali, dal ' ta to di funzioni amministrative at ; mocraticamente e rapida approvazio-
potere locale, deve e può venire alla , Uve e quindi in conflitto con la di-1 ne della nuova legge quadro che non 
soluzione della grave crisi che atta- j mensione istituzionale della provili- \ 
naglia 11 paese. Dalla relazione, so-1 eia ». La delega deve quindi avere j 
bria e problematica, di Cecchini e j per soggetto enti elettivi, il comune i 
dal nutr i to dibatti to (intervenuti n u - ' i n particolare, mentre ai comprenso-1 

Dopo la riunione di insediamento eletti i nuovi presidenti 

L esperienza della partecipazione 
nei consigli di quartiere a Pisa 

Eletti cittadini appartenenti al PCI, al PSI, al PRI e alla DC — Volontà unitaria dei partiti democratici — A col
loquio con il sindaco professor Elia Lazzeri — Il ruolo di questi organismi democratici negli anni passati 

mortifichi anzi esalti la sperimenta
zione democratica locale). 

Mario Tredici 

PISA. 16 
Cosa rappresentano per Pi

sa i consigli di quartiere; che 
valore ha avuto l'attività che 
essi hanno svolto nella passa
ta legislatura; quali i limiti 
di quella esperienza ; a che 
punto sono i lavori di inse
diamento dei nuovi consigli 
di quartiere; quali prospettive 
si aprono nella nuova realtà 
creatasi dopo il voto del 15 
giugno? Tutti i Consigli di 
quartiere hanno già svolto la 
loro riunione di insediamento 
ed hanno eletto il proprio pre
sidente. Sono stati eletti citta
dini che appartengono ni PCI, 
al PSI. al PRI. alla DC ma 
anche non iscritti ad alcuna 
organizzazione politica. Le 
votazioni hanno in generale 
visto la convergenza dei voti 
dei rappresentanti dei parti t i 
democratici su un solo candi
dato ed è stato in questo 
modo sottolineata la volontà 
unitaria che sta animando la 
fase di insediamento dei con
sigli di quartiere. 

Tuttavi.i non sono nvmcate 
le eccezion:, alcune delle qua 
li preoccupanti oltre che 
scandalose come l'elezione del 
presidente DC del consiglio di 
quartiere di San Martino (un 
quartiere del centro storico) 
avvenuta con i voti determi
nant i dei fascisti. « Questi fat
ti — commenta il sindaco di 
Pisa prof. Elia Lazzari a cui 
abbiamo rivolto queste ed ai-

I risultati dell'impegno dell'amministrazione locale 

Garantito in provincia di Arezzo 
il servizio di trasporti pubblici 

Le realizzazioni in Valtiberina, nella Valdichiana, in C asentino e nel Valdarno — La mobilità sul territorio e le 
condizioni economiche e sociali — Alla ricerca di u n coordinamento con i sistemi di trasporto regionale 

Firme contro le tariffe RCA 
E" in pieno svolgimento la sottoscrizio

ne popolare r iguardante le tariffe auto RCA. 
La petizione propone la sospensione del 
provvedimento r iguardante l 'aumento delle 
tariffe RCA e richiede un grosso intervento 
riformatore del par lamento in questo de
licatissimo settore. 

La sottoscrizione, che si svolge tut t 'ora. 
ha già registrato oltre seimila adesioni da 
par te dei cittadini. Ricordiamo che l'inizia
tiva fu promossa durante una pubblica as
semblea della FILDA (Federazione Italia
na Lavoratori Dipendenti Assicurazioni) 
alla quale parteciparono rappresentant i del
le varie organizzazioni sindacali, politiche, 
ricreative della provincia (Artigiana Allean
za Contadini Pistoiese. Lega Cooperative, 
Confesercenti. PCI. PSI . Comitato di zona 
di S. Felici. Consigli di fabbrica Permaflex 

e Coop-Imballaggi. SFI ferrovieri. Segrete
ria CGIL ecc.) che espressero all 'unanimi
tà la propria adesione (espressa in seguito 
anche dal consiglio comunale) e l'impegno 
ad organizzare una massiccia campagna di 
raccolta delle firme per raggiungere l'obbiet
tivo di revoca del decreto 31 dicembre 1975 
con il quale ministro Donat-Cattin ha prov
veduto all 'aumento delle tariffe. 

Non solo, fu espressa, adesione all'inizia
tiva ma furono rese note anche le grosse 
difficoltà che questo provvedimento ingiu
sto e ingiustificato veniva a creare in set
tori particolarmente importanti per l'econo
mia pubblica come quello dell'agricoltura. 
del commercio, del t rasporto privato. Aumen
ti di tariffe che comportano come prima 
conseguenza l 'aumento anche del prezzo dei 
materiali o dei prodotti t rasportat i . 

AREZZO, 18 
In Valtiberina lo studio e 

l'organizzazione del piano dei 
trasporti, la pubblicizzazione 
della CAT e la sua sostituzio
ne con una azienda pubblica; 
in Vaidichiana e in Casenti
no la pubblicizzazione quasi 
completa delle linee 6U gom
ma, il completamento del pia
no autobus ed il finanziamen
to per la ristrutturazione delle 
linee ferroviarie; In Valdar-
darno l'approvazione dello 
s ta tuto del consorzio e l'av
vio del piano dei trasporti. 

Questi i risultati fondamen
tali del lavoro svolto dalla 
amministrazione della provin
cia di Arezzo per creare una 
rete di trasporti pubblici che 
copra larga parte del terri
torio provinciale. 

Per ricostruire brevemente 

e territoriali dell'Aretino por
tò allora a stabilire una di
scriminante di fondo nell'im
pegno che la provincia si sta
vi^ assumendo. La mobilità — 
si disse — non può essere 
riorganizzata in funzione del
le s t ru t ture attuali, ma secon
do un disegno di trasforma
zione profonda dell 'apparato 
produttivo e dello stesso as
setto sociale, in vista della 
costruzione di un nuovo mec 
canismo di sviluppo. 

L'impegno di cggi discende 
dire t tamente da questa impo
stazione, adeguata al succes
sivo aggravarsi della crisi 
economica ed alla conseguen 
te domanda di potenziamen 
to de: servizi sociali: la pro
vincia di Arezzo predispose 
infatti fin dai primi anni '70 
un quadro di riferimento in 

t r e - d o m a n d e — alutano a 
comprendere come ancoro 
non siano scomparse vellei
tà di scontro frontale con le 
forze della sinistra ». Ma al 
di là di questi casi rimane il 
fatto nuovo ed estremamente 
positivo del modo in cui que
sta volta si è andati alla con
vocazione dei Consigli di 
quartiere. In consiglio comu
nale, infatti, tutti i partiti de
mocratici si sono impegnati 
a partecipare alla loro ge
stione e si sono accorciati sul
le modalità di rappresen
tanza. 

Per comprenderò meglio gli 
elementi di novità che con
traddistinguono l'attuale fase 
della vita dei consigli di quar
tiere. è necessario ricordare 
brevemente la situazione in 
cui essi hanno operato negli 
anni precedenti. Ben diverso 
era allora l 'atteggiamento dei 
partiti di minoranza verso i 
« giovani » organismi di de
mocrazia decentrata. La mi
noranza. e la DC in primo 
luoeo vide in essi, e nel ten
tativo di far partecipare di
rot tamente ì cittadini alla \ i -
ta dell 'Amminstrazione Co 
ninnale, uno st rumento con 
cui la allora recente e debo
le maggiomnza di sinistra di 
Palazzo Gambacorti tentava 
di aumentare il suo « potere 
contrat tuale» nei confronti 
dell'opposizione. 

A causa di questo atteggia
mento di chiusura e disimpe
gno tutti i rappresentanti dei 
partiti di minoranza, tranne 
alcuni che però adirono da 
quel momento soprattut to a 
titolo personale, non parteci-
p.irolo ai lavori dei eonsii'li 
di quartiere, svuotandoli in 
questo modo, di gran parte 
della loro forza. Nonastante 
ciò questi organismi hanno 
continuato ad operare, pur in 
modo non omogeneo e con 
maggiore o minore continui
tà a seconda dei quartieri, 
dimostrando con la loro atti
vità che la s t rada imbocca
ta era quella giusta e riu
scendo in alcuni casi, e par
ticolarmente in certi periodi, 
a divenire reali centri di ag
gregazione del cittadini. 

« E ' U caso — ricorda il 
sindaco — delle iniziative 
prese durante la crisi energe
tica per la distribuzione del 
combustibile o, più recente
mente. di quando 1 consigli 
di quartiere si sono fatti ca
rico di riunire i genitori de
gli alunni per discutere le 
questioni relative all'applica
zione dei decreti delegati ». 
Ma un giudizio positivo della 
passata attività deve essere 
dato anche per quanto ri
guarda i! contributo che i 
consigli di quartiere hanno 
dato alla Amministrazione co
munale nell'individuare ed af
frontare problemi specifici 
della ci t tà : significativo a 
questo proposito il grosso la
voro intrapreso dal consiglio 
di San Martino per una in-

Tutto questo è essenziale per 
la crescita ed il rafforzamen
to del tessuto democratico». 

Sarebbe infatti riduttivo ve
dere i Consigli di quartiere 
solamente come momenti di 
«comprensione» della realtà 
cittadina. Gli obbiettivi che la 
giunta comunale intende per 
seguire a questo proposito so 
no di ben più ampio respiro. 
I consigli di quartiere devono 
rimanere momento di con
fronto delle Idee e di dibatti 
to tra i cittadini ma devono 
anche divenire organismi di 
gestione d i rena di gran 
parte della realtà del quar
tiere. E' un obbiettivo impor
tante per uno città che deve 

fare i conti con forti tenden
ze disgreganti che hanno ra
dici lontane nel tempo e che 
derivano da uno sviluppo ur
banistico proiondamente sco
ordinato e tarlato dalla spo
etila/ione. da una crescita 
dell'Università separata dal 
re.-.to della città, dal prò gres 
sivo deteriorarsi de! tessuto 
economico. Questi elementi 
disgreganti — non potrebbe 
essere altrimenti — sono sta
ti accentuati dalla generale 
crisi del pae*u\ « Il consiglio 
di quartiere può e deve da 
re un grande contributo olla 
riconi/)Osl7lone della identità 
del quartiere e p'ù in genera 
le di tutta la città ». 

Questi fatti aiutano A com
prendere il salto dì qualità 
che la Giunta ha compiuto 
nel proprio programma quin
quennale in cui si affrontano 
specificatamente le questioni 
dei consigli di quartiere, prò 
vedendo l'attribuzione ad essi 
«dei compiti di gestione ef
fettiva di molti servizi, in 
modo particolare, sociali >\ 
Per i consigli di quartiere. 
che fino ad tvgl hanno avuto 
solo poteri consultivi, si apre 
dunque una prospettiva 
nuova. 

Andrea Lazzeri 

LIVORNO - Per estendere ed accrescere la partecipazione democratica 

Chiamati a nuove responsabilità 
gli organismi del decentramento 

In cassa 
integrazione 
^gli operai 
della cava 

di Gavorrano 
GROSSETO. 10 

Da ieri, i 14 operai dipen
denti dalla di t ta SAIL pro
prietaria della cava di pietri
sco della Bartolina di Gavor
rano sono per un periodo di 
tre mesi in cassa integrazione 
a zero ore. 

La decisione assunta dal
l'azienda e r iguardante il 60Te 
degli organici trova motiva
zione nella mancanza di com
messe del prodotto da parte 
dell'azienda delle Ferrovie del
lo Stato. Infatti , i sassi di 
pietrisco prodotti e lavorati 
in questa cava che vengono 
utilizzati lungo i binari fer
roviari come rafforzamento 
della linea, da tempo non 
vengono più richiesti tanto 
che notevoli stock sono am
massati nei piazzali della ca
va. SI t ra t ta di una prospet
tiva inquietante, che i lavo
ratori e l'organizzazione sin
dacali sono fermamente in
tenzionati a respingere con la 
mobilitazione e la lotta per 
garantire 11 posto di lavoro. 
unica fonte di reddito e di 
vita per 14 famiglie residenti 
in questo borgo di poco più 
di 100 abitanti . 

Questa esigenza, sarà por
tata con forza dalle organiz
zazioni sindacali e dalle rap-

i momenti essenziali di que- £ r a d o d l indirizzarsi e coor-
sta opera, che ha visto la d : n a r e le scelte a livello coni 
Tirr.vin«l» . vn l ro r» „ „ n . n ! „ Hi 1 prenSOrialC, HU-SCCndO a Hlg-provincia svolgere un ruolo di 
promozione e di coordinamen
to nell'intero settore, è ne
cessario risalire fino al '73 
all'epoca del convegno su 
<t mobilità e territorio ». In 
quella sede, che fu il punto 
di partenza di un massiccio 
intervento pubblico nel cam
po delle Infrastrutture e dei 
trasporti, la questione fu esa
minata a fondo, partendo da 
un dato di fatto essenziale ; 
la constatazione, cioè, che la 
mobilità delle persone nel ter
ritorio non è affatto indipen
dente dalle condizioni econo
miche e social:, ma al contra
rio deriva dal tipo di svilup
po economico e di assetto ter
ritoriale. 

L'attenta analisi dei profon
di squilibri sociali, settoriali 

A proposito di un articolo dell'Araldo 

L'impegno dell'amministrazione 
comunale di Volterra per la scuola 

VOLTERRA, 18 
A proposito dell'articolo 

pubblicato negl'Araldo sot to il 
tìtolo « La parola del vesco
vo. regioni ed enti locali non 
aiutano le scuole materne non 
statali », 2a Giunta di Volter
ra precisa che « questa am
ministrazione con notevole 
sacrificio economico ha por
t a to avanti una linea politica 
tesa a garantire, ad un sem
pre più vasto s t ra to popolare. 
il dirit to allo studio e quindi 
anche una migliore assisten
za a livello di asili e scuole 
materne. 

Possiamo affermare con 
soddisfazione, di aver avvia
to a soluzione il problema 
delle pluriclassi. la fornitura 
comp'.cumcnte gratuita dei 
Lbri di testo a tu l i : gli stu
denti della scuola media dei-
l'ob.il,^o. di aver colato il 
territor.o comunale di un ca
pillare ed e:::„\e;ìM servizio 
di trasporto SC;1.ÌS:ÌCO (por 
orni ordine d'istruzione) e di 
aver garanti to il funz.ona-
mento de.la mensa scolastica 
alla quale tutti pos-cno acce
dere. 

Non poteva certo sfuggire, 

Sex la sua importanza socia-
l, li problema degli asili-

| scuole materne. Gli stanzia-
i menti nei bilanci dei passati 

esercizi e nel bilancio del 
1978 (che sarà posto quanto 
prima alla discussione delle 
assemblee popolar.), hanno 
teso a migliorare l'assistenza 
in questo delicato ed impor
tan te settore della scuola. 

E' estremamente facile 
analizzare il ruolo determi
nan te avuto da^li ent i locali 
nella soluzione di questo pro
blema. mentre a l t re t tanto fa
cile è la verifica di ciò che 
non è s ta to fatto da par te dei 
governi che in questi 30 anni 
di Repubblica hanno comple
tamente ignorato il detta
to costituzionale. 

Fin dalia sua nascita la 
regione toscana, in s t re t ta 
collaborazione con comuni e 
Provincie, si è adoprata per 

Io: « ma perchè non si dà nul
la. dico nulla, alle nostre 
scuote materne che pur cu
rano ed educano figli del no
stro popolo», ci permettiamo. 
quanto meno per chiarezza. 
di precisare: questa ammi
nistrazione è intervenuta con 
contributi di vano genere a 

za un potenziamento delle 
scuole materne pubbliche. 
nessun'altra s t rut tura , tanto
meno quella privata, sarebbe 
s ta ta in grado di dare soddi
sfacente accoglimento alle 
necessità ed alle richieste 
sempre più pressanti della 
popolazione, anche 6e tenia-

favore anche delle scuole j mo a precisare la volontà di 
private, ricercando accordi 
con la massima disponioili-
tà a t r a t t a re soluzioni a t te a 
garantire un valido servizio 
di asilo scuola materna, in
tesa cerne tale e non come 
pareheggio di bambini, nel
l'interesse dei cittadini e lon
tano da ozni interesse politi
co e speculazioni di sorta. 

Non è ceno la giunta comu
nale che ha difettato in sen
sibilità e responsabilità nella 
ricerca di una soluzione val:-

superare una situazione di j da del problema. Per l 'anno 
estremo disagio ricercando 
ccn dibattiti , incontri, tavole 
:otonde l'apporto costruttivo 
di tu t te le forze politi:he e 
sociali con un m?todo nuovo. 
a l tamente democratico teso al 
confronto e non allo scontro 
come ricercato da certi set
tori. 

Alla affermazione che viene | private. 
fatta in un passo dell'artico- t Inoltre ricordiamo che, sen 

questa giunta a privileg.are 
la scuola pubblica nelle scel
te e negli investimenti fatti 
con il denaro della comunità. 

Concludendo non possiamo 
esimerci dai prendere negati
vamente a t to di come, nono
s tan te la evoluzione della so
cietà italiana, i grossi e gra
vi problemi in cui si dibat te . 
la nuova situazione nella vita 
politica del paese, le spinte 
provenienti dalla base che 
chiedono la massima unità 
davan f ai problemi ed ai pe-

1976. sull'importo di Lire I ricali che rischiano di mina-
2 800CVO che vengono erogati 
dalla rezione toscana a que
sta amministrazione quale 
contributo per le scuole ma-
te-ne - asili nido, l'importo 
d: L 1.500 000 con\sporidenie 
al 61 ' •> viene concesso come 
contributo a scuole materne 

re le etesse Istituzioni demo
cratiche. si possa ancora par
lare in termini di scontro e 
e di rigida contrapposizio
ne ideologica creando moti
vi di confusione e distrazio
ne da quelli che sono i veri, 

prensona! 
giungere gli obiettivi accen
nati all'inizio. Anche attra
verso l 'aumentata capacità di 
trasporto della LFI, l'azienda 
operante in Casentino e In 
Valdichiana il cui capitale 
era stato assorbito nel frat
tempo dagli enti locali. 

I risultati raggiunti sono 
oggi la base possibile per un 
più proficuo rapporto t ra tra
sporto comprensoriale-regio-
nale - nazionale stret tamen
te legato al problema delle 
infrastrutture. Il riequilibrio 
territoriale, la trasformazio
ne del trasporto collettivo in 
servizio sociale — servizio 
che quindi non può essere 
subordinato alla logica del 
profitto aziendale — aumen
to della capacità di traspor
to sono i punti fondamentali 
che hanno fatto individuare 
nella pubblicizzazione lo stru
mento indispensabile per rea
lizzare concreti obiettivi di 
utilità sociale. 

Da parte della regione e 
degli enti locali la scelta con
seguente a questa imposta
zione è s ta ta l'assunzione di 
iniziative per una maggior 
programmazione degli inter
venti. In tempi brevi si è po
tu ta cosi garantire la quasi 
totalità dei servizi di traspor
to. nelle aree del Casentino 
e della Valdichiana. sulla ba
se di uno dei più avanzati 
a programmi di ristruttura
zione » messi a punto nei la 
nostra regione; in Valtiberi
na. Con la rilevazione della 
CAT e la costituzione di una 
nuova società pubblica t ra i 
comuni interessati si sono 
get tate le basi per una effi
ciente politica dei trasporti . 
per il futuro. Partendo da 
questi primi risultati. la pro
vincia si pone l'obiettivo, in
sieme agli a.lri enti locali 
aretini, di intensificare il pro
prio lavoro in tre direzioni 
essenzia h. 

In primo luogo la definizio
ne del rapporto tra servizi di 
trasporto e infrastrutture lo
cali e nazionali e l'individua-

; zione degli interventi neces-
i sari per coprire il volume 

crescente della domanda di 
t raspone. In secondo luogo 
ja verifica delle linee e dei 
contenuti del programma di 
coordinamento tra :1 trasporto 
urbano di Arezzo e quello 
extraurbano in modo da eli
minare inutili sovrapposizio
ni. Infine il ragsiunzimento 
di una connessione più stret-

presentante sindacali della 
riasinc sull'emarginazione de- j azienda all'Incontro tra le ' 
gli anziani e sullo stato de! i parti già fissato per la gior- ' 

| LIVORNO. 16 
La convinzione profonda 

I che lui animato l'esposizione 
I del sindaco Nannipieri. nel 
i corso di un incontro con pre 
I sidenti, vicepresidenti e se-
j gretari dei consigli di quar

tiere. di un articolato prò 
gramma di lavoro si può co 

I si r iassumere: il progressivo 
, sviluppo della democrazia. 
I della partecipazione, della so 
! ciali/zazione trova non solo 
i un più alto senno di civiltà 

ma di eflicien/a e lun/.iona-
lità. di risjore amministrati-
co. con tempi e costi di rea
lizzazione decisamente più 
bassi degli at tual i . 

In sostanza partendo da 
questa premessa politica è 
scaturito un programma di 
iniziative che esprime la vo
lontà di elevare la capacità 
di direzione di governo dei 
consigli di quartiere e quindi 
di crescita democratica della 
città. 

i n t an to Nannipieri ha pro
posto. incontrando un ge
nerale consenso, di rendere 
sistematici, con periodicità 
quindicinale o mensile, gli 
incontri tra amministrazione 
comunale, commissione consi
liare al decentramento e pre
sidenti dei consigli di quar
tiere. rapporto che senza pre
cludere al tre Istanze, coinvol
ga anche rappresentanti del
le aziende municipalizzate. 

In secondo luogo, a partire 
da questa set t imana, è stato 
stabilito un calendario di in
contri tra giunta municipale 
e ciascun consiglio di quartie
re al completo, sia per avere 
una conoscenza maggiore dei 
problemi, delle priorità, che 
delle persone. 

Centro Storico. 
« Nel complesso — dice il 

sindaco — i consigli di quar
tiere sono stati e rimangono ! 
una buona scuola dl pratica 
politica In cui il problema 
concreto del quartiere si In-

sollecitare anzi una ra

s i ageiunga che Nannipieri 
nata ogzi nella sede dell'as- j h » Proposto che in at tesa e 
sociazione provinciale dotali • J , ( r 

industriali. , 
La SAIL che è una delle H"atiro 

più grosse aziende delle co- ' Proposta dal governo si vada 
struzioni della provincia di ' m d o r a a P'u elevati livelli 
Grosseto, deve recedere dalla di esperienze dl responsabi-
sua posizione per garantire I I l , a politico amministrat iva. 

; dunque, per dare una nuova 
dimensione alla presenza del 
consigli di quartiere della 
città. 

liceo In sintesi il complesso 
degli impegni che formano 
il programma per i prossimi 

i mesi Intanto due iniziative. 
i la puma riguarda lo svolgi 
| mento coordinato dl assoni 
! blee popolari in tutti i quar 
I t len con la presenza della 

tcriera/.ione CGIL. CISL. UIL. 
! con al centro la grave crisi 
i economica, le piattaforme 

sindacali. 1 livelli dl occu 
pazlone e di investimento; la 
seconda riguarda le esigei) 
ze di dar vita ad una Inizia 
Uva popolare sulla realtà del
la finanza e delle autonomie 
locali. Qui. secondo Nannipie
ri. si registra un pericoloso 
ritardo di conoscenza e di 
solidarietà a t torno alla plat 
taforma di Viareggio, che de 
ve diventare punto di riferi 
mento di tutt i i da qui Tesi 
genza di una petlztone popò 
lare, promossp dal consigli di 
quart iere e dl consigli dl fab 
brlca. cosi ria avviare la co 
struzione dl un largo schle 
ramento di forze. 

Sempre in merito alle que 
stioni tr ibutarie Nannipieri 
ha proposto alla riflessione 
dei quartieri l'esperienza pò 
sitiva di Bologna. Parma e 
Venezia sul comitati dl quar 
tlere per l 'accertamento fi
scale: una esperienza che può 
venire a far par te del patri 
monio di iniziativa riemocra 
tira dei livornesi. Si terrà 
poi ent ro aprile una confo 
renza sanitaria, sui temi del 
la medicina del lavoro, della 
prevenzione, dei consultori 
familiari, dei servizi per gli 
anziani, della realtà della si
tuazione ospedaliera, con o 
biettivo la rapida costituzione 

serisce in una problematica i n ÌSiVOTO a „ H oberai, già for- ! Nannipieri ha infatti tra 
di più ampio respiro. Non mi | t e m e n t e preoccupati del era- ! l 'altro proposto che i consigli 
illudo —cont inual i prof. Laz- . v e s t a t o d i deeradazione eco- ì di quart iere abbiano diritto 
zari — che i consigli di quar- j n o m l c a della zona. Occorre j " 
tiere possano essere i tocca- s o t to l ineare che la condizione ' 
sana di tutti i mah. ma credo | sociale, e occupazionale delle 
che il ci t tadino abbia il dint- ; popolazioni de! Gavorranese 

è già fortemente compromessa 
dalla politica di disimpegno 
dell'EGAM nel settore mine
rario. 

I 

to ed il dovere di conoscere 
ciò che l'Amministrazione co
munale può fare ed anche ciò 
che non può fare e soprattut
to. deve conoscere quali i 
motivi delle scelte effettuate. 2 . 

piri.i approvazione della lei»ne j dei consorzi socio sanitari e 
sul decentramento ; la Individuazione delle diver

se zone. Un contributo essen
ziale verrà ancora dal quar
tieri perché i servizi dovran 
no essere organizzati su ba 
se decentrata in modo da 
avviare un nuovo sistema 
sanitario fondato sullo stret 

ad essere consultati preven- j to nesso tra medicina preven
t ivamente e quindi a fornire | zionepartecipazione. 
pareri obbligatori consultivi j Entro giugno, terrà un con-
sulla concessione di licenze ! vegno economico 11 cui signi-
edilizie commerciali, artigia- J fìcato consisterà nella capa 
nali. a proposito di piani di j cita di coinvolgere forze poli-
lottizzazione. per tu t to ciò | tiche. sociali economiche va-
che in sostanza rappresenta I ste esprimendo un nuovo rap 
una politica del territorio. I porto fra quartieri e fabbri-
Nuovi livelli di esperienza, i che. 

Ne fanno parte anche gli insegnanti 

Costituito ad Arezzo 
un coordinamento di 
genitori democratici 

Prima riunione dell'importante organismo 

Assemblea unitaria 
a Viareggio dei 

delegati sindacali 
( AREZZO. 16. 
1 Si è costituito nei giorni 
j scorsi ad Arez.To. per inizia-
j Uva di un gruppo di genitori 

e di insegnanti, un organi
smo di « Coordinamento Ge
nitori Democratici » — il I 
CO.GE.DE. — che si propo- ' 
ne di impegnare tu t te le com- : 
ponenti del mondo della scuo- j 
la su di un programma di i 
rinnovamento, teso alla co j 
struzione di una scuola de- j 
mocratica. aperta, non auto- , 
ritaria. rinnovata nei meto- i 
di e nei contenuti. ; 

L'associazione aret ina, for
matasi su! modello e con fi
nalità analoghe ad altre or
ganizzazioni già affermare. 
come il CO.GI.DAS. trae 
origine dalle esperienze ma
turate all ' interno degli orga
ni collegiali, che hanno fatto 
emergere la necessità di un 

la scuola. L'onranizzazione dei 
eenitori democratici si impe 
gna inoltre a stimolare un 
libero dibatti to tra tutti « cit-

iunione è s ta ta introdotta 

VIAREGGIO. 16. ; 
S. è 5 volt a nella ? ila di j 

rappresentanza d-?I Comune l 
_ d: V.arc-^/io ia prima assom ' 

tadini che entreranno a far i blea uni tar ia dei de'.ezatl 
parte dell'associazione, nel ri- j sindacali della Versilia, indet-
spetto della pluralità delle j ta dal Cons.glio di Zona. La 
idee, purché queste ultime si i n i 
richiamino ai principi del
la Costituzione repubblicana: 
principi — sottolineano i fon- i pagno Galeotti, e conclusa 
datori del CO.GEDE. — resi ' con un intervento d: Ticchio-
possibili dalla lotta antifasci- J ni de!!a Cisl. 
sta. ma ancora disattesi e j Nel corso de'.'.'assembea è 
non realizzati proprio nella ( emersa l'esigenza di raffor-
scuola. che dovrebbe essere I zare l'unità sindacale, ele-

roreio s: è convenuto sulla 
necessità di un riesame del
le concessioni demaniali. Si 
t ra t ta infatti di stabilire qua
li sono le concessioni non uti
lizzate per scopi produttivi. 
Infatti certe posizioni di tipo 
parassitario, ancora presen-

reali nodi da sciogliere per . 
un migliore avvenire della so- i l-a t ra 1 piani comunali e di 
cietà italiana. trasporto. 

coordinamento e di una ve- j 
rifica dentro e fuori le scuo t 
le. di un confronto più largo | 
di idee e d: esperienze tra 
tutti coloro che sono impe
gnati per un profondo mu-

I tamento delle attuali strut
ture. 

Secondo lo statuto del 
CO.GE DE.. compito fonda
mentale dell'associazione sarà 
la promozione di incontri pe-

• nodici tra tutti i genitori 
! con gli eletti negli organismi 
I collegiali, in modo da garan-
i tire un rapporto continuo ed 
i una presenza att iva rispetto 
I ai problemi che coinvolgono 

I il principale veicolo di for-
| mazione delle giovani gene-
j razioni. 
| L'organismo dei genitori de 
i mocratici si impegnerà inol-
j tre nel più amp.o dibattito 
, che si svolte in tut te le strut-
i ture sociali e culturali del 
I Paese, nell 'ambito del proces

so innovativo stimolati dalle 
organizzazioni sindacali e dal 
movimento deeli studenti, ri
spetto ai problemi dell'occu
pazione. della riforma della 
scuola, del diritto allo studio. 
ricercando un rapporto di co!-

! lavorazione con eli Enti lo-
i cali e con le altre forze de

mocratiche e progressiste. 
L'associazione aretina, aper

ta a!!'ades:ont*ed al contribu 
to di tutti l cittadini che si 
riconoscono nella battaglia 
per un rinnovamento demo

mento essenziale per l'uscita 
de! Paese dalla cr.si econo-
m.ca e politica, p^r a t tuare 
la riconversione dell 'apparato 
produttivo e per lo sviluppo 
dell'occupaz.one. 

Approfondire l 'unità dei la
voratori. occupati e disoccu
pati. è oggi il compito prin
cipale de! movimento sinda
cale. Sono stati sottolineati I 
punti, relativi a!!e vertenze 
con l'EGAM. con la GEPI e 
l 'Henraux. sui quali il movi
mento sindacale in questi me
si si è mosso, per difendere 
e conquistare nuovi livelli di 
occupazione. 

Si e detto che tali verten
ze sono ancora aperte e che 
quindi è necessario operare 
con maeziore sistematicità 
affinchè «i acquisiscano, una 
volta per tut te , eli obiettivi 

; dal segretario della Camera ; ti. sono una forte remora alla 
; de! Lavoro di Viareggio, com- i crescita ed allo sviluppo del

la cantieristica. Tale situazio
ne andrà a t t en tamente ana
lizzata dal sindacato investen
do gli organi preposti, come 
11 Ministero della Marina Mer
cantile. la Capitaneria di 
Porto, la Regione Toscana. 
il Comune di Viareggio e tut
te le forze politiche demo
cratiche. 

Si è poi sottolineata l'ur
genza di definire la questio
ne Fe rve t II sindacato ritie
ne che spetti a tu t te le forze 
politiche democratiche la for
mulazione di una proposta 
per il necessario trasferimen
to della fabbrica nella nuova 
zona di insediamento Indu
striale. Il s indacato non ac
cetterà che ci siano tentativi 
di bloccare II piano delle arce 
industriali, assolutamente vi-

i tale per il decongestionamen
to. la razionalizzazione e lo 
sviluppo delle Darsene. Nello 
s'esso tempo si dovrà affron
tare. da parte del Comune, 
il problema di un piano par
ticolareggiato delle aree agri
cole per gli insediamenti del
le serre e per l'espansione di 
una produzione agricola wfe-
ciallzzata. 

cratico della scuola, ha aper- » indicati dall ' intero movimen
to una sede in via dei Pi- j to di lotta. Per ciò che ri-
Icati. presso la Biblioteca con- j guarda i temi dello sviluppo 
sortile. 1 dell'area industriale di Via-
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Domani inizia la 28a edizione del Torneo Internazionale di calcio 

VIAREGGIO, febbraio. 
Credo sia un fatto .signifi

cai t ivo lo sviluppo dell'inizia
tiva di una parte considere
vole dello schieramento poli-
tiro italiano a t torno ai prò 
blemi dello .sport (convegno 
della DC. il numero de « Il 
Contemporaneo > dedicato ai 
problemi dello sport e l'ap
profondimento della rifles
sione del nostro parti to sul 
tema dello sport, del tempo 
libero e dell'associazionismo. 
alcune iniziative regionali del 
I\SI>. Credo ancora che sia 
da mettere nel conto delle 
cose positive la politica spor
tiva che alcuni enti locali 
hanno sviluppato dopo il 15 
giugno. Certo, ci rendiamo 
perfet tamente conto che lo 
sport non può essere oggi 
considerato un settore pri
mario di intervento. 

Ui fronte alla «pravità della 
crisi politici, economici, so
ciale e morale che travaglia 
il paesi altri, e non potrebbe 
che essere cosi, sono 1 pro
blemi all 'ordine del giorno e 
all 'attenzione dei parti t i , dei 
sindacati, degli stessi cittadi
ni. Ciò tuttavia non ci deve 
far dimenticare che dobbia
mo essere concretamente ca
paci di dare una risposta 
complessiva alle esigenze, ai 
bisogni e alle aspet tat ive del 
le popolazioni. 

Ijj» pressione e la rinnovata 
richiesta di s t ru t ture e ser
vizi sportivi dimostra quanta 
verità ci sia nella relazione 
alla proposta di legge del PCI 
sulla «istituzione del servizio 
nazionale delle att ività moto 
n e e dello sport ». u K' una 
società, quella italiana, cui 
è s ta to imposto uno svilup 

A VIAREGGIO TUTTI 
I GIOVANI POTRANNO 
PRATICARE LO SPORT 

Il Comune e gli enti di promozione sportiva 
daranno vita al «Centro di formazione fisico-sportiva» 

pò caratterizzato da stillili 
bri e contraddizioni che so 
no giunti al limite di minac
ciare e già ledere la fisiolo
gia dell'uomo: il regime e 1 
turni di labbnca. il ritmo 
di lavoro e la pendolarità. 1 
turni tlelle scuole, lo scem
pio urbanistico, la carenza 
dei t rasport i pubblici, la dil-
fusione degli inquinamenti , le 
tensioni fisiche e psichiche. 
producono conseguenze, nel
le città e nelle zone rurali. 
che colpiscono diret tamente 
l 'organismo umano, che mi
nacciano di continuo l'equi
librio. rendono sempre più 
precaria la salute fisica e 
psichica. 

In queste nuove condizioni 
dell'uomo, le attività motorie 
e lo sport sono divenute un 
vero e proprio s t rumento di 
compenso fisiologico, di di
fesa dell'uomo nel suo coni 
plesso ». 

Si t ra t ta anche nel settore 
dello sport di una battaglia 
di riforma. K" bene ripeterlo 
anche a quanti nelle nostre 
file guardano con superficia
lità a questo settore. Rifor
mare la legge del 1942 e le 
competenze del CONI, dare 
ordine ad un settore dove 
una apparente mancanza di 
una politica governativa (ap
parente perché sappiamo be
ne quanto la mancanza di 
una politica — in questo co 
me in altri settori - sia. in 
realtà, già di per se stesso 
una scelta) e l'uso delle clien

telo e del sottogoverno come 
metodo ha generato un si 
stoma atipico, dove coesisto
no le forme più diverse dì or
ganizzazione sportiva; pro
porre di rendere centrale la 
funzione delle regioni, delle 
province e dei comuni: in 
elementare e sviluppare la 
funzione e lo spazio degli en
ti di propaganda dello sport. 
significa dare vita ad una 
grande battaglia politica e 
di riforma. 

Credo anche che il modo 
migliore per far marciare que
sta proposta alternativa sia 
quello da una parte di solle
citare l 'intervento di quanti 
— associazioni e cittadini — 
hanno a cuore i problemi del
lo sport e delle attività mo
torie dall 'altra, partendo dal
la realtà locale, iniziare a 
concretizzare aspetti di quo 
sta linea. Questa è l'opera 
aila quale ci accingiamo a 
Viareggio. Una città, se vo-
gliamo. privilegiata rispetto 
ad altre. Quando leggo i dati 
ISTAT relativi all'assegnazio
ne delle at t rezzature sporti
ve tra gli italiani (un cam
po di calcio ogni 11.300 per 
sono, un campo di tennis ogni 
24.000. un campo di pallaca
nestro ogni 45.000. un campo 
di pallavolo ogni 55.000. un 
campo di atletica leggera ogni 
172.000. una piscina ogni 134 
nula» è vero che nellu nostra 
città — circa 58.000 abitanti •-
esistono f> campo di calcio. 
un palezzetto dello sport. 

una piscina, una prima strut 
tura di decentramento con la 
apertura di una palestra pò 
lisportiva in una zona perife
rica. ne ricavo l'espressione 
che usavo prima. 

Questa situazione partico
lare poni- a noi più acuta 
mente il problema di una uti
lizzazione diversa di quost 
impianti. Altrimenti è fata
le che l'uso sia limitato alle 
64 società sportive esistenti 
nella nostra città. Se è giu
sto trovare spazio anche per 
questo insieme di .società 
sportive, che rappresentano 
un patrimonio importante di 
lavoro e di sacrifici, e fonda
mentale porsi il problema di 
come att ivare un processo 
che offra una occasione di 
fare sport e attività moto 
ria. Privilegio per le strut 
ture, dicevo, ma non certo 
per quanto riguarda il fatto. 
nazionale ed anche nostro. 
che solo un ragazzo su Iti 
pratica lo sport; ma non coi
to per l'enorme diffusione dei 
paramorfismi e disformismi. 
Da qui deriva la scelta di da
re vita, at traverso una gestio
ne del consiglio comunale e 
degli enti di propaganda del
lo sport, al centro comunale 
di formazione sportiva che 
abbia come primo obbiettivo 
quello di far praticare lo 
sport ad una parto rilevante 
degli 8.507 ragazzi e ragazze 
tra i .'< e i 14 anni che vivo 
no nella nostra città. 

Questo è un modo serio — 

riteniamo — di affrontare il 
nodo dei problemi relativi al 
lo sport. Cosa diveisa è dare 
il privilegio come troppo 
spesso si è fatto qui ila noi 
- allo sport — turismo. Anche 
questo va certamente fatto 
in una' città che ionie la no 
stra che vedi* il turismo co 
me uno dei momenti fonda 
mentali del suo .sviluppo eco 
nomico. Krroro grave sarei» 
be rinunciare ad iniziative 
sportive nazionali ed interna 
zinnali che tendono ad mere 
montare le presenze e ad al 
lungare la stagione travali
cando solo i tre mesi del
l'estate. 

In questa ottica, che è in
sieme sportiva e turistica, si 
colloca il torneo ìnternazio 
naie «li calcio organizzato dal 
Centro Giovani Calciatori. 
Una iniziativa ormai giunta 
alla sua 28- edizione. Uni

ca nel suo genere in Italia 
che tu tu gli anni rie.-ce a 
mostrare il meglio de! calcio 
giovanile a livello internazio
nale. Ciò non signific:i c i t o 
che non sia necessaria una re 
visione critica della manife
stazione. I / importante tutta
via è a nostro avviso avere 
una linea complessiva che 
compia però delle scelte. Din
di questo non sono più rin
viabili: far crescere un mo
vimento di massa per la ri 
forma della organizzazione 
sportiva e dar corpo intanto 
ad una serie di esperienze 
nuove .sulla via dello sport 
come servizio sociale. 

Milziade Caprili 
Assessore allo sport 

del comune di Viareggio 

PROGRAMMA GENERALE 
dal 18 FEBBRAIO al 1 MARZO 1376 

Gruppo 1 

S.S.C. NAPOLI 
C.S.K.A. (Bulgaria) 

BARCELLONA (Spagna) 
A.C. TORINO 

Gruppo 1 

A.C. MILAN 
INTER HEEMSKERK (Ol.) 
PARTIZAN (Jugoslavia) 

A.S. ROMA 

Gruppo 3 

S.S. LAZIO 
RANGERS (Scoda) 

DUKLA (Cecoslovae.) 
A.C. COMO 

Gruppo 4 

F.C. INTER 
WISIA (Polonia) 

KICKERS (Gcrm. Occ.) 
U.S. SAMPDORIA 

Viareggio 18 Febbraio 1976 - Sradio dei Pini - ore 14,30 
S F I L A T A D E L L E S Q U A D R E P A R T E C I P A N T I 

Ore 15.00 - Incontro d i apertura 

N A P O L I - C.S.K.A 
GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO - ORE - 15.00 

a VIAREGGIO 
a ROSIGNANO SOLVAY 
a PISA 
a MASSA 
il CIOCCO 
a LA SPEZIA 
a MONTELUPO Fi. 

- Dukla - Como 
- Barcellona • Torino 
- Mi lan • Inter Heemskerk 
• Par l i i an • Roma 
- Lai io - Rangers 
- Inter - Wisla 
• Kickers - Sampdoria 

VENERDÌ 2 0 FEBBRAIO - R I P O S O 

SABATO 21 FEBBRAIO - ORE 15.OO 

a VIAREGGIO 
a SIGNA 
a SARZANA 
a AULLA 
a BAGNI di LUCCA 
a VOLTERRA 
a SESTO FIORENTINO 
a ROSIGNANO S. 

- Barcellona - C. S. K. A. 
- Torino - Napoli 
- Mi lan - Par l i i an 
- Roma • Inter Heemskerk 
- Como - Rangers 
- Lai io - Dukla 
- Inter - Kickers 
- Sampdoria - Wisla 

DOMENICA 22 FEBBRAIO - RIPOSO 

LUNEDI 2 3 FEBRAIO - ORE 15.OO 
a VIAREGGIO 
a SIGNA 
a LA SPEZIA 
a VILLAFRANCA 

- Mi lan - Roma 
- Par l i i an - Inter Heemskerk 
- Napol i - Barcellona 
- C. S. K. A. - Torino 

MARTEDÌ 24 FEBBRAIO ORE 15.OO 

a VIAREGGIO 
a MASSA 
a PISA 
a SESTO FIORENTINO 

- Inter - Sampdoria 
- Wisla - Kickers 
- Laxio - Como 
- DukTa - Rangers 

MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO - ORE 15.00 

a VIAREGGIO 
a SARZANA 

Quarto f inale Gruppo 1 • 1 
Quarto f inale Gruppo 1 e 2 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO - ORE 15.00 

a VIAREGGIO 
a MONTECATINI 

- Quarto f inale Gruppo 3 e 4 
- Quarto f inale Gruppo 3 e 4 

VENERDÌ 2 7 FEBBRAIO 

SABATO 28 FEBBRAIO -

- R IPOSO 

ORE 15.OO 

a VIAREGGIO 
a LA SPEZIA 

- Semif inale 
- Semif inale 

DOMENICA 29 FEBBRAIO RIPOSO 

L U N E D I 1 M A R Z O 

a VIAREGGIO ' o r e l??? ?Ìn ' \ , e *\ c 4 P o l l ° < ore 15.30 Finale I e 2 posto 

A.C Milan 
i 

La prestigiosa squadra milanese è ancora una volta grad i 
t issima ospite del Torneo di Viareggio. Non contenta del suo 
pr imato di vincitr ice del maggior numero di Coppe Carnevale 
il M i l an tenta anche quest'anno, con grande sport iv i tà , di 
aggiudicarsi il Torneo. La squadra nel suo insieme presenta 
notevoli individual i tà come: Saror i , Colovaf i , Raso, For lan i , 
Gaudino ecc. Siamo sicuri che come sempre il M i l a n sarà 
un grande protagonista. 

S.S. Lazio Bri l lante finalista delle ul t ime due edizioni del Torneo, la 
Lazio giunge quest'anno a Viareggio con la dichiarata inten
zione di f a r suo il Torneo. Sono infatt i della partita uomini 
di assoluto prestigio calcistico come: D'Amico, Giordano, M a n 
fredonia, Di Chiara ed altr i che hanno già vestito la casacca 
di t i tolar i della squadra romana . La Lazio tenterà senz'altro 
di f a r suo il « Carnevale > dopo le sfortunate prove degli 
u l t imi anni . 

"»• A ^ ^ s i * * ? * 4 ^ * ^ " "f 
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Wisla Cracovia 
(Polonia) 

A rappresentare il r i lancl.no calcio polacco giunge a Via
reggio, novità assoluta del Torneo, il Wisla di Cracovia , società 
che vanta il titolo di più antica data del la Polonia, calcistica
mente parlando. T r a i giocatori che verranno a Viareggio sono 
presenti ben sei titolari della nazionale U E F A Junior polacca. 
Sicuramente si faranno ben valere e quindi attendiamo la 
prestigiosa squadra polacca alla prova. 

Offenbacher 
F.C. Kickers 1901 

*•• ! 

La simpat ica e tecnica compagine tedesco occidentale anche 
quest'anno è presente a Viareggio . S iamo sicuri che come a l ì 
solito d a r à v i ta ad incontri piacevoli ed agonistici . La rosa ; 
dei giocator i , appositamente selezionati, garant isce per una j 
prestazione di altissimo livello. At tendiamo i for t i e s impat ic i 
tedeschi sicuri che sapranno of f r i rc i prove di tutto rispetto. ; 

Inter Heemskerk 
(Olanda) 

A rappresentare il prestigioso calcio olandese giunge que
st'anno a Viareggio per disputare il Torneo Coppa Carnevale 

. l ' Inter Heemskerk , una squadra giovane • e bene preparata 
rappresentante di quel calcio olandese che ha nel collettivo 
e nella preparazione tecnico-atletica le sue doti maggior i . La 
squadra è attesa al la prova con notevole interesse. 

i'; fà ffi .v* /•ve? 

CSKA Sofia 
(Bulgaria) 

Torna a Viareggio la tenace squadra bulgara, una delle 
protagoniste del calcio balcanico. Presenta una rosa di gio
catori di grande interesse con ben cinque titolari nazionali 
< Juniores ». Sarà senz'altro una delle protagoniste del Torneo. 

Partizan Beograd 
(Jugoslavia) 

Gli jugoslavi di Belgrado sono una vecchia conoscenza per 
il torneo versiliese e quest'anno si presentano con una forma
zione di ottimo livello tecnico-agonistico. La squadra di 
Kovacevic ha vinto, nel frattempo, numerosi tornei: si è as
sicurata il primo posto nella coppa giovanile di Jugoslavia 
e per due anni consecutivi ha vinto la coppa giovanile di 
Belgrado. Kovacevic ha partecipato al torneo versiliese in 
qualità di giocatore del Partizan ed ha una buona esperienza. 
Nelle file bianconere militane elementi che hanno gii esordito 
nella prima squadra jugoslava. Si tratta di Lazicic, Pelali, 
Radovlc 

Dukla Praga 
(Cecoslovacchia) 

Il Dukla è una delle squadre, per il suo glorioso passato, 
che parte sempre fra le candidate alla vittoria poiché ha 
sempre messo in mostra un gran gioco collettivo. I cecoslo
vacchi hanno vinto ripetutamente il e Viareggio » e questo 
anno, sempre agli ordini dell'ex nazionale Masopust, si pre
senteranno allo < Stadio dei Pini » con una formazione molto 
agguerrita: Kovar (portiere), Mazura (difensore), Novak (di
fensore), Fiala (difensore), Kalmar (mediano di spinta), 
Nemec (mediano) e Milan (centravanti), fanno parte della 
rappresentativa cecoslovacca al livello di Under 21. 

A.C. Napoli Un Napoli rinnovato, ma con l'intelaiatura dello scorsa 
anno, si appresta a difendere con orgoglio il prestigioso titolo 
conquistato nell'ultima edizione del «Viareggio». Il Napoli, 
squadra da battere, è cosciente della posta in palio e nessuno, 
nel clan azzurro, crede in un » miracolo ». In difesa Rivellino, 
confermato alla guida tecnica, rilancerà Punziano, premiate 
l'anno scorso come il miglior giocatore del torneo, il quale, 
per l'occasione, lascerà il giro della prima squadra. Nella 
prima linea napoletana ci sarà anche il prestigioso Coco, 
attualmente centravanti del San Giovanni Valdarno, CIM 
tò fra i migliori lo scorso anno. 

http://rilancl.no
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Pistoia: l'esperienza 
del Teatro comunale 

Acquisizioni e limiti del nuovo tipo di gestione — I problemi del decentramento urbano 
L'attività per le scuole e per le fabbriche — Aperta una sala per i gruppi sperimentali 

La nuova drammaturgìa e 
Il nuovo teatro non si sono 
ancora precisati; .si è invece 
chiarito con assoluta eviden
za che solo attraverso la ge
stione veramente democrati
ca si può arrivare alla crea
zione di esigenze. e quindi 
di richieste e perciò di solu
zioni, originali. La fase della 
gestione pubblica è ormai ab 
bastanza verificata, anche se 
non completamente assestata. 
Più problematico appare in
vece 11 passaggio alla realiz
zazione di un coordinamento 
pubblico della partecipazione 
diretta della base. E" senza 
alcun dubbio questa la mi
glior garanzia per evitare il 
rischio di fare delle nuove 
forme di gestione semplice
mente l'esemplo di una fran
tumazione e ripetizione del 
modelli abituali di gestione 
centralizzata. Infatti proprio 

nei casi di maggior organiz 
/azione è dato a volte di in
travedere non uno stimolo in
novatore ma solo una più 
capillare attenzione alle esi
genze di decoro e di presti 
gio tradizionali. 

L'iniziativa iccentlsslnia del 
teatro Manzoni di Pistoia. 
benché non segni ancora 1! 
passaggio alla partecipazione 
diretta, può servire però da 
antidoto alle tendenze, anche 
nella città presenti, di un car
tellone legato alle richieste 
di un pubblico ancora molto 
sensibile al richiamo del «pri
mo attore». 

L'organizzazione infatti di 
una regolare programmazione 
sperimentale costruisce una 
passibilità di confronto e di 
critica offerta al nuovo pub
blico che la gestione più tra
dizionale ha comunque acqui
sito. L'iniziativa è s ta ta pos-

f b sport 
Vittoria della U.S. Caracciolo 

) 

La squadra dell'U.C. 
Caracciolo Triple Fish 
composta da Paolo Oni
rici, Patrizio Chiari ed 
Enrico Tatti, ha vinto la 
« Coppa Sbigoli », orga
nizzata dall'APD Firen
ze Rapalo a cui hanno 
preso parte 250 concor
renti di tu t ta la Tosca
na, ed anche di fuori 
regione. S tante le con
dizioni torbide dell'Arno 
i 100 pescatori che dalle 
proprie società erano sta
ti designati alia cattu
ra di pesce di maggiore 
sole — sono stat i 150 
(alborellistl) — hanno pe
scato nel t ra t to di fiu
me compreso fra le Sie-

ci e le Cascine. 
Hanno fatto fortuna 

quelli che hanno opera
to lungo l'Arno mettendo 
insieme un discreto nu
mero di alborelle. Quasi 
del tut to negativo l'esito 
dell 'altro campo di gara. 

Ha vinto il trofeo come 
abbiamo detto l'U.C. Ca
racciolo Triple Fish men
t re fra tutt i i 250 concor
renti si è Imposto Grazia
no Vettori dell 'SPS Mon
tecatini Doretti. Nono
s tante l'avversa stagione 
tu t to è proceduto rego
larmente ed hanno rice
vuto medaglie i primi 2 
del 25 settori di dieci 
concorrenti ciascuno. 

Arcipesca 
Con il concorso di 150 

concorrenti si è svolto 
domenica. 8 febbraio, la 
prima prova del campio
na to individuale del-
l'Arcipesca indetto dal 

1 comitato provinciale fio-
' rent ino ed organizzata da 
«Le nuove lenze» del 

» circolo Francesco Ferruc
ci. Campo di gara 11 fiu
me Arno e pescato sod
disfacente. La seconda ed 
ult ima prova avrà luo

go in settembre. 
Domenica 7. sempre in

det to dall'Arcipesca. ma 
per l'organizzazione del 
« Cannisti club il cave
dano», avrà luogo la di
sputa di un raduno di 
pesca a squadre. Le iscri
zioni, già aperte, si rice
vono sia presso la sede 
del comitato, via Ponte 
alle mosse 61 come pres
so il circolo « Il ponte », 
piazza Piave 2. Scandicci. 

Calendario nazionale gare 
Presso la sede della se

zione FIPS di Firenze £i 
sono riuniti, sabato 14 
febbraio, i fiduciari regio
nali delle varie regioni 
d'Italia della Federazione 
italiana della pesca spor
tiva ed attività subacquea 
per la compilazione del 
calendario nazionale gare. 
La Toscana era rappre
sentata da Sergio Masini: 
giustificata l'assenza per 
ragioni professionali del 
dottor Elidoro Cicognani. 
presidente della commis
sione sportiva nazionale. 
rappresentata dal segre
tar io generale della F IPS 

avvocato Blosi. 
Le manifestazioni che 

verranno a t tua te durante 
l 'annata agonistica devo
no considerarsi di alto ri
lievo, segno della sempre 
maggiore dilatazione che 
assume questo sport. In 
at tesa della pubblicazione 
di tale elenco che avverrà 
per cura della FIPS. in
dichiamo qui di seguito 
quelle di maggiore rilievo 
e cioè le date e le loca
lità dove si svolgeranno le 
prove valide per il «Tro
feo d'eccellenza >\ massi
mo concorso nazionale e 
dei campionati italiani. 

Trofeo d'eccellenza 
16 maggio: Trofeo SPS 

Consandolo, canale Ostel-
lato, 600 concorrenti. 

13 giugno: Trofeo Col
lini. fiume Arno (Firenze). 
480 concorrenti. 

27 giugno: Trofeo Lofra. 
fiume Brenta. 600 concor
renti . 

11 luglio: Trofeo S1L 
Lumezzanc, Mincio a Pe

schiera. 600 concorrenti. 
1. agosto: Trofeo Car

buranti freddi, canale Sob 
biancello. 600 concorrenti. 

5 set tembre: Trofeo S I P 
Lenza emiliana, canale di 
Bondeno. 600 concorrenti. 

24 ottobre: Trofeo Lup i 
capitolina, bacino del Tu
rano. 600 concorrenti. 

Campionato italiano in superficie 
23 maggio: Campionato 

italiano di società, fiume 
Mincio. 

27 giugno: Campionato 
Italiano di pesca alla tro
ta . località da destinarsi. 

12 settembre: Campio
na to italiano individuale. 
1. prova, fiume Mincio. 

28 settembre: Campio
na to italiano individuale. 
2. pro\a , località da desti
narsi . 

10 ottobre: Campionato 
italiano individuale. 3. pro
va. località da destinarsi. 

Per quanto si riferisce 
alle gare indette dalie 
varie società toscane ed 
ai relativi campionati 
F IPS il loro numero è no
tevolissimo t an to che deve 
considerarsi nell'ordine di 
una cinquantina la cui 
massima par te si svolge
ranno lungo l'Arno. 

Ripopolamento F.I.P.S. 
Per conto della segone 

provinciale F.I P.S. di F.-
renze sono stat i effettuati. 
durante il 1975. i seguenti 
ripopolamenti. Nel com
prensorio delle acque del 

.Mugello: 150000 nuova em
brionale di trota « F a n o » 
a mezzo cassette Vibert. 
immissione avvenuta ne'.'.a 
prima decade di febbraio. 
Il 18 febbraio sono state 
seminati 550 kg. di trote a-
dul tc : 400 ch-.lt il 20 feb
braio. 150 chili nel torren
te Casciano In località Cer-
taldo. 205 chili nel torren
te Evola in località Mon-
talone. Inoltre tra il com
prensorio del Mugello e 1' 
al ta valle del Bisanzio so
no stati immessi 200.000 .»-
vannotti di trota. 

A spese del comitato re
gionale toscano per la pe
sca nelle acque della pro
vincia di Lucca sono stati 
seminati 732 chili di barbi 
adulti in da ta 17 febbraio. 
Infine. Il 4 ottobre, nel 
t ra t to d 'Arno, subito a 
monte di Firenze, sono sta

ti immessi 730 chili di bar
bi adulti. Come è noto, al
l'alba di domenica 28 feb
braio. si aprirà la pesca al
la trota ed anche quest'an
no in previsione di tale e-
vento che deve cons.derar-
s: una specie d: sagra no
tevole sarà l'affluenza dei 
trotisti lungo tutti i tor
renti Anche la sezione F. 
I.P.S di Firenze ha dispo
sto per la semina di ben 
5 000 «cinquemila) esem
plari di trote adulte che 
verranno immesse, a cura 
delle guardie volontarie 
della sezione con la colla
borazione dei pescasporttvi 
locali, nei seguenti corsi d' 
acqua: Vicario. Muccione. 
Botena, Carza. Levisone. 
Basso. Rmcine. Moscia. 
Cornano. Fistona, Enza. 
Cornocchio. Tavaìano. Sìe-
ve, Vicano di Pelaco e di 
Donninl e. nel Casciana, 
a CertaMi. 

Le operazioni di semina 
avranno inizio con la mat
tina di venerdì 20 febbraio 
per terminare la domenica 
successiva. 

sibile proprio perché esiste 
a Pistoia una organizzazione 
abbastanza consolidata. 

E' ormai quinquennale la 
esperienza del teatro Manzo
ni che progressivamente ha 
aumentato la .iua efficienza 
p allargato il campo di azio
ne. 11 recupero del teatro a 
completo carico del Comune 
e gli ostacoli frappasti di l la 
politica governativa, pratica
mente inesistente se non nel
l'ostinato rifiuto di deleghe 
alle Regioni nel settore della 
attività di prosa e musicale. 
sono I tratt i comuni nel al tre 
Iniziative toscane. Più incon
sueta è forse la decisione di 
un restauro progressivo del 
teatro, che rende molto più 
costosa l'opera, ma che ha 
consentito il funzionamento 
normale anche In anni in cui 
la scelta di un restauro glo
bale ne avrebbe richiesto la 
chiusura. 

Nel 1971 il Comune di Pi
stoia aderisce alla sperimen
tazione di decentramento e 
nel '73 al Teatro regionale 
toscano. 11 consolidamento or
ganizzativo porta ad una arti
colazione sempre più ampia 
di intervento. Vengono tenta
te collaborazioni alla produ
zione t« L'ingiustizia assolu
ta » di Jona. Liberovici. Ca
stri nasce con finanziamenti 
regionali e comunali e inter
vento diretto delle forze lo
cali, mentre l'ultima esperien
za fatta col gruppo della Roc
ca è più legata ad una anima
zione senza immediati riscon
tri drammaturgici) e inter
venti nelle scuole. Ma è so
prattut to con l'attenzione ri
volta al decentramento urba
no che si prenda concreta
mente In esame il problema 
della formazione di quadri 
locali e quello della parteci
pazione diretta. Questi resta
no compiti ancora insoluti. In
fatti mentre sul plano orga
nizzativo si nota senza dub
bio una efficienza progressi
va (bastino 1 dati sul giorni 
di utilizzazione del teatro, da 
61 nella prima stagione a 
158 nel *73-'74 e soprattutto 
la media delle presenze per 
sera, da 253 nella stagione '71 
72 a 540 nell'ultima) e co-
nunque una situazione più a-
vanzata che in altri spazi a 
gestione comunale, il no
do della partecipazione atti
va non pare ancora sciolto. 
Le iniziative accumulate in 
questi anni si sono in par te 
orientate in questo senso, ma 
solo ora cominciano a rive
lare un'organicità proficua. 

L'appoggio fornito ai gruppi 
di base (aiuti economici e tec
nici). l'utilizzazione della sala 
del « Manzoni » non solo per 
attività teatrali, ma anche ci
nematografiche e musicali. 
per manifestazioni politiche e 
sindacali, la collaborazione 
con il Festival dei Popoli. 
il decentramento comunale, 
l'attività nelle scuole, il for
se discutibile ma certamente 
coraggioso esperimento di al
lestimento diretto (responsa
bilità condivisa con Siena e 
Livorno) di opere liriche, han
no comunque creato le condi
zioni per il passaggio ad una 
fase più matura. L'organizsa-
zazione diretta della stagione. 
la collaborazione con li Tea
tro regionale toscano, cori 
l'ARCI. con l'ARTEB. l'impe
gno con la rappresentanza o-
pera:o delle officine Breda in
dicano un preciso indirizzo 
confermato anche dall'impe
gno finanziario assunto dal 
Comune in un momento non 
certo facile. Gli obiettivi più 
immediati che la commissio
ne di gestione si pone (ulte
riore ampliamento e qualifi
cazione del pubblico, aiuti e 
scambi con iniziative d: ricer
ca culturale e att ività di spet
tacolo locali, sviluppo dei rap
porti con associazioni cultu
rali. organizzazioni di quar
tiere, rappresentanze studen
tesche e operaie) sembrano 
preludere, o per lo meno ten-
tere a quel mutamento di 
rapporto che finora è s ta to 
so'.o auspicato. I sindacati. 
l'ARCI, l'ARTEB. le organiz
zazioni del tempo l.bero do
vrebbero essere presto coin
volte direttamente. 

Intanto l 'apertura delia nuo
va sala « Antonio Gramsci » 
sembra essere una occasione 
per porre immediatamente a 
confronto metodologie e tecni
che di lavoro assai diverse 
fra loro e per dare una pre
precisa informazione sull'atti
vità sperimentale che spesso 
resta trascurata nelle fasi di 
avvio di una Iniziativa di or
ganizzazione teatrale. Il pen
colo di un rifiuto da parte 
del pubblico acquisto su p.ù 
tranquilli versanti pare evi
ta to dalla destinazione pro
grammaticamente ed esplici
tamente diversa. La nuo\a 
sai», usata come spazio po
livalente. contribuirà ad asse
condare richieste già avanza
te e soprattutto a creare una 
base di conoscenza più arti
colata. La stretta collabora
zione con lo spazio teatro 
spenmentaie del Rondò di 
Bacco contribuisce a creare 
una circolazione di maggior 
respiro e d'altro canto la non 
esatta coincidenza dei pro
grammi tutela dal rischio di 
un semplice ricalco della ini
ziativa fiorentina. 

Il pencolo della creazione 
di uno spazio selettivo esiste, 
ma i felici risultati di espe
rienze all'apparenza anche 
più esclusive confortano sulla 
efficacia di queste prove, 
semmai rendono più urgente 
la rimozione delle difficoltà 
che ostacolano una gestione 
allargata. 

Sara Mamona 

Domani 
Lucio Dalla 

all'ARCI-Musica 
A distanza di dieci giorni 

dalla «prima nazionale», av
venuta a Bologna. Lucio Dalla 

porta a Firenze domani sera al 
l'Andrea del Sarto il suo ul
timo lavoro- « il futuro del-

«II futuro dell 'automobile) 
l'automobile ». 
è l'ultimo, in ordine di tem
po. e forse il più proficuo 
frutto dell'ormai consolidata 
collaborazione tra Dalla e lo 
scrittore Roberto Roversi, 

Incontro con l'autore 
di « Ricordi 

di quei giorni » r 

Nello Dini autore del li
bretto « Ricordi di quei gior
ni » ispirato al passaggio del 
la guerra nella zona di Ri-
poli e del Valdarno, si in
contrerà con i suoi compae 
sani dell'Arco del Camicia. I 
protagonisti dei suol raccon
ti. domani alle ore 21 nella 
sala della Casa del Popolo 

Durante la manifestazione 
Silvano Guerrln, presenterà 
in una mostra audiovisiva, 
circa 100 diapositive 

Si apre oggi a Prato 
personale di Farulli pteatrcr 

) 

Gli spettacoli del Rondò 

La mostra fa parte di un mese di iniziative culturali di tipo 
interdisciplinare. Stasera a « Il fabbricone » verranno eseguite 
musiche di Luigi Nono mentre l'8 marzo, al « Melaslasio » avrà 
luogo un concerto dedicalo a Luigi Dallnpiccola. Nel corso del 
mese, si terrà una serie di dibattiti sul rapporto fra l'artista 
e il mondo del lavoro. NELLA FOTO: e Costruttore » di Farulli. 

Duo spettacoli noisli ul
timi giorni al Rondo di 
Ybe. ncll'amb.to della in-
terefciuiUe rassovim che 
fata offrendo lo Spazio tea
tro sp?rinientaU\ 

- - « I dialoghi della b?lln 
e della biMia <>. por la re
gia di Donato Sann.m. 
propone la omoirma fu-
ba come med azione nu' 
taToi Ica per csemplit.ca 
re il «fare» ar t i s tco al 
suo livello più immediato 
e insieme più mi.st:lu-uto. 
Sono in .scena intanto. 
appartati e ignoranti, da 
un lato due .spettatori. 
dall 'altro lo stesso regi
sta che beve e mancia ad 
un tavolo 

Scatta adoLUiat anioni e 
l'aziono soen.iu ilo!! i be
stia, .sotto'ineUa da un 
uso funzionale di ii\ip> 
sitive. ma trascurata e 
sprovveduta la pur o.s glia 
p i r te parlat i (orinai I'UM» 
della voce l inri i.impni, 
in eccesso la presenza di 
un commento mus.cale 
iidottato come didascalia 
e composto di brani In 
dlscnmlnat amente acco
stati (sebbene la loro ce
lebrità volesse alludere a 
un'apparente comnui.it.bi 

llta dell'intreccio favolati-
coi. Da citare ^U Inter-
pioti. Mariangela Colon
na, Ali redo Pasti e Gu-
d n m CHui Dl.uh, pie.-,en-
z!« lui troppo limale data 
aud io l'improbib.'ità del
la di', vino 

"I.'iiitoi vallo non ha avu
to .Mocossità di .spostamen
ti cu scena: un pai a lume 
vecah.o .stampo a illumi
narti, solo e in platea. Ito-
l>oito Benigni ovvero «Co
ni M I L O ili Gasparo fu 
Giuli.i ". Monologo « pove-
10 » di oo.so.-s-.ioni fonali al 
loro più ba.v-o loellicionte 
di tr.ulìsnira/ion * conoet 
tua'e. tir.torà M-atenata 
di ìnviVtive e laidi roso-
conti l ' i lamento di Poit-
noy tran otto in vern'ieolo 
fiorentina. 

Henii'iil è attoie splen
dido. guitl'o di clave, con 
la nuM'htra debitamente 
t rMo e .spirituale della 
in.gioie •tiud./iuno ha 
.scoutalo iu questa occa
siono un W.'.o che è pio 
«abilmente di io^a (Giu
seppe BeiioUico.t, «Muda
ta a superbo m i ancoia 
troppo int l ic i te facoltà di 
interprete. 

T E A T R I 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 15 e 17,15: spettacoli per ragazzi: Al i Babà 
e i 4 0 ladroni. Compagnia della commedia con 
Riccardo Billi. Ultime due recite. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
CENTRO TEATRALE ARCI -

Oggi riposo. Domani, ore 2 1 . 1 5 , la eoop. « Tea
tro Uomo » presenta: Nella giungla delle città di 
Bertolt Brecht. Traduzione e regia di Rotisele 
Maiello, scene e costumi di Enrico Job. Musiche 
di Enzo Jannacci, effetti sonori di Marino Zuc
cheri realizzati presso lo studio di fonologia RAI 
di Milano. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
CENTRO ARCI M U S I C A . 
Ore 2 1 , in collaborazione con l'associazione Fi
renze jazz: Jam scssion. Ingresso libero. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Flog . Via Mercati, 24 
Oagi rposo 
Giovedì, ore 2 1 , la tradizione contadina um
bro laziale, concerto tollt di Sandro Portelli e de 
I l Canzoniere della Val Nerina. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
S T A G I O N E S INFONICA DI P R I M A V E R A 
Saboto 21 febbraio ore 21 (abbonamenti turno 
A ) e domenica 2 2 febbraio ore 17 (abbona
menti turno B) concerti sinfonici diretti da Sta-
nislaw Skowaczewskì - Musiche di Webern, Pro-
kofiel . Beethoven. Orchestra del Maggio M u 
sicale Fiorentino. 

T E A T R O S.M.S. R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rlfredl) 
Ore 2 1 . 3 0 . « Humor side » presenta Centro 

f schermi e ribalte ) 
NAZIONALE 
Via Cimatoli • Tel. 270 170 L. 1000 
(Loculo di classe per famiglie). Pioseguimento 
prime visioni. Sello lune '.cnlcnale al servirlo 
della vioteirza Lastinancolor S.S. snzlono seque
stri con Lairy Daniel*. Nclly G n u . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.15. 19. 20 .45 . 2 2 , 1 5 ) . 

rimentale 
Ar iani . 

Spe-
Nuova Satira il Cabaret di. . . Giorgio 

P R I M E V I S I O N I 

ARISTON 
•Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
Chi non vorrebbe passare una notte* al fre- ' 
sco con lei? La poliziotta fa carriera. Eastman-

' color con Edwige Fenech, Mario Carotenuto, Fran
cesco Mule. ( V M 1 4 ) . E* sospesa la validità 
delle tessere e biglietti omaggio. ( 1 5 . 1 6 . 4 5 , 
18 .45 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
Cesco Mute. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 0 5 , 19 , 2 0 . S 0 . 
2 2 . 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel . 284.332 L. 2C00 
Nuove grandi emozioni, l'erotismo più sconcer
tante nel film: Giochi erotici di una famiglia per 
bene. Technicolor-Cinemascope con Erica Blank. 
Donald O'Bricn, Marisa Longo. (Assolutamente 
V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 

Via Castellani - T e l 272.320 L. 2000 
Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo f i lm per raccon
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co
lori. con Agostina Belli. Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi. Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni, Lino 
Toffolo. Regia di Dino Risi. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Al hi zi Tel 282 R87 L 2000 
( A p , 1 5 . 3 0 ) . Favoloso revival di James Dean: La 
valle dell'Eden. Technicolor di Elia Kazan con Ja
mes Dean. Julie Harris. ( 1 5 . 4 0 . 1 7 , 4 5 , 2 0 . 1 0 . 
2 2 , 3 5 ) . 

EDISON 
Pza della Remibblica • Tel 23 110 L 2000 
( A p , 1 5 . 3 0 ) . Drammatico, comico, avventuroso, 
bizzarro, incredibile, tutto vero: Quel pomeriej io di 
un giorno da cani. Technicolor con Al Pacino. 
John Cazale. James Broderick. Charles Durning. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 0 , 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272 798 - L- 2000 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Un racconto fatto di sequenze dram
matiche e terrorizzanti, frutto dell'audacia dei_ più 
famosi subacquei del mondo: Uomini e squali, di 
Bruno Vailat i . A colori. I l film dove tutto quello 
che vedrete e autentico e inedito. ( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

G A M B R I N U S 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 L. 2000 
La nascita di Roma, cosi come vuole la leg
genda. in una ettettuosistima e divertentissi
ma dissccrazione- Remo e Romolo: storia dì dua 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte-
sano Gabriella Ferri. Piooo Fr?nco ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .15 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 

Piazza Beccaria - TeL Ò63 611 L. 2000 
Un avvincente spettacolo che affascina ed entu
siasma per le fantastiche avventure create da 
Wal t Disney: Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
Tcchn color con Eddie Albert. R jy M.lland. Do
nald Pleasence e il favoloso cartone animato Pa
perino e il leone di W . Disney. A colori. Un in
dimenticabile spettacolo per tutt i . ( U s. 2 2 . 4 5 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel 275 954 L. 2000 
I l f i lm più proibito di rutti ì tempi! La < gola > 
che ha scandalizzato il mondo: Gola profonda I I 
( • Deep Throat I I ») con Linda Lo velate. Harry 
Reems Regia di Joseph W . Sarno Eastmancolor. 
(R.gorosaoenle V M I f i ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 ,30 . 19 .05 . 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 24 068 L. 2000 
(Ap . 1 5 ) . Il film che svela II più incredibile e au
dace colpo del secolo nella borsa dei diamanti di 
Tel-Aviv: Colpo da un miliardo di dollari, Eastman
color con Robert Show, Richard Roundlree. Barbara 
Seagul. ( 1 5 , 2 5 , 17 ,50 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
(Rid. AGIS) 

P R I N C I P E 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette In crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroiannl. Jacqueline Bissai, Jean 
Louis Trinlignant. Claudio Gora Technicolor. Par 
tutti ( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
L'ultimo trionfo della splendida odierna car
riera cinematografica americana. Marlowe, Il 
bersaglio preferito dalla malavita, Helen, una 
femmina straordinaria, appassionata • perver
sa, nel più avvincente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romanzi gialli, Raymond Chandlar. 
Eastmancolor. Marlowe i l poliziotto privato con 
Robert Mitchum. Charlotte Rampling. Vedere dal
l'inizio. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

VERHI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 L. 2000 
Oggi ore 2 1 , 3 0 debutto della compagnia con la 
quale Franco Fontana presenta: Corrado Pani, Um
berto Orsini, Marina Malfatt i , Ferruccio De Ce
rasa. Paola Pitagora con Valerla Valeri nella 
commedia: Norman al tuoi ginocchi di Alan 
Ayckbourn. La vendita dal biglietti si effettuerà 
dalla 1 0 alle 13 • dalla 15 alle 2 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel. 222.388 " • L. 
George Segai nel film: L'uomo terminala. A 
lori . ( V M 1 4 ) . ( U . j . 2 2 . 4 5 ) . 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel 215 R34 L. 
Domani: Diario di un curato di campagna. 

800 
co-

500 

NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel . 23.282 L. 1200 
(Ap . 1 5 ) . Per un cinema migliore. Un film indi
menticabilmente bello: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni. Max Von 
Sydow, Eleonora Giorgi, Mar io Ador i . ( 1 5 . 3 0 , 
1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

SFCONDE V I S I O N I 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483 607 L. 1000 
I l capolavoro del cinema brillante: L'anatra al-
l'arancia di Luciano Salce A colori con Monica 
V i t t i . Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredi) 
Via F Vezzani • Tel. 452 29B Bus 2R2 
Che c'entriamo noi con la rivoluzione? Technico
lor con Vittorio Gassman, Paolo Villaggio. Un 
grande film divertente. 

A L D E B A R A N 
Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 
Il più audace colpo mai verificatosi negli 
annali del crimine è • portato a tarmine: Par 
un pugno di diamanti. A colori con Telly Sa-
valas, Peter Fonda. Christopher Lea. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
V. Martir i del Popolo • T . 282.137 L- 400 
Assassinio al galoppatoio con Margareth Ruther-
ford, Robert Morley. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 L. 1000 
in seconda visione assoluta il film più divertente. 
più erotico e malizioso del momento: Lezioni pri
vate. Technicolor con Carrol Baker. Fami Benussl. 
Renzo Montagnani. Visione integrale. (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270049 L. 100O1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un appassionante spettacolo capolavoro 
della cinematografia russa. Technicolor: La tenda 
bianca con Liudmila Savelieva, Alexei Batalov. 
( 1 5 . 17 , 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini Tel fW in550 L 700 
(Ap . 1 5 ) . Il regista di « C a b a r e t » presenta II 
i i lm: Lenny ( V M 1 8 ) con la superba interpre
tazione di Dust n Hoffman. {U.s. 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587 700 L 900 
L'ultimo prodigio Lelouch si tinge di giallo: I l 
gatto, i l topo, la paura • l'amore. A colori con 
Michele Morgan. Serge Reggiani, Valeria Legrang*. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 
Sequestrato e assolto in versione integrale: Ed
wige Fenech, l'attrice più nuda d'Italia: Renio 
Montagnani, la rivelazione comica del momento. 
per la prima volta insieme nel f i lm più erotico 
e divertente dell'anno: I l vizio • di famiglia. 
Technicolor. ( V M 1 3 ) . 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni ," 6 ( D u o m o ) t 

Tel. 263 .427 (centra l ino) Te l . 2 6 3 . 8 9 1 (d i rez ione ) 
V ia regg io - V ia le Carducci , 7 7 - Tel . 5 2 . 3 0 5 

Protesi fissa su impianto Intraosseo ( In «oitituzione di protesi mo
bili) - Protesi estetiche in porcellana oro. 
Esani approfonditi delle arcate dentarie con nuova radograre 
panorzm'che - Cure della pa.-edentosì (denti vacillanti). 
Interventi anche in anestesia generale In reperti appoaitamente spe
cializzati. 

^ A C f e » 

DISCOTEQUE 

Via Mazzuolo, 37 - 293082 

ore 21 

+ 
TRIADE 

Videodiscottca 

MILIONI 
SUBITO 

Don. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 
FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni «7.5S5 e 6t.11.2St. 

PRATO: Viale MoiHegiapp 
291 • Telefono (053) M7.555 

EDEN 
Via F Cavallotti Tel. 225 «43 L 5on 700 
24 dicembre 1 9 7 5 : fiamma su New York. Tech
nicolor con John Forsythe. Joseph Bell. In que
sto film vivrete ciò che vedrete. 
EOLO 
Boreo San Frediano - Tel. 296 822 
In proseguimento prima vistone. E' arrivata tra 
migliaia di Emanuelle. tra centinaia di Gola pro
fonda. di ogni razza e ogni colore, quella celebre 
In tutto 11 mondo. l'EmanueMe nostra: La bolo
gnese. Technicolor con Franca Gonclla, Alan Col
lins, Ria Oc Simone, Guido Leontini. (Vietatis-
simo minori 1 8 ) . 

F IAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 L 1200 
Assolto dalla magistratura, riprendono le ecce
zionali programmazioni in edizione integrale del 
f i lm: Lo stallone. Questo film è severamente 
vietato al minori 18 anni. A chi non interessa 
l'argomento erotico non lo veda. Lo veda invece 
chi. attratto dall'estetismo del suo contenuto. 
possa non subire turbamento dall'erotismo che 
10 pervade. Con Gianni Macchia, Dagtnor Las-
sander, Annarita Grapputo. Technicolor. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 L. 1000 
Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi. I l f i lm dalla risata record con la più 
grande a irresistibile «coperta comica dell'anno; 
Una aera c'Incontrammo. Technicolor con Johnny 
Oorelll e Fran Fullwider. 
(Rid. A G I S ) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.ini L. 700 
(Ap . 1 5 ) . Un nuovo eccezionale poliziesco: Ispet
tore Brannlngan la morte aegue la tua ombra. 
Technicolor con John Wayne. Jud/ Geeson, Mei 
Ferrar. Per tutt i . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800-1000 
(Ap . 1 5 ) . Una spettacolarità di Immagine mal 
raggiunta fino ad oggi per il più grande film di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEnery. 
Per tutt i . - ( U . J . 2 2 . 3 0 ) . (Eccezionale successo). 

F U L G O R — 

Via M. Finlguerra • Tel 270.117 L 1000 
Una donna conturbante al centro di una trama ca
rica di tensione ed erotismo: I vizi morbosi di 
una giovane infermiera. Technicolor con Sue Lyon. 
Jean Sorel, Chris Mitchum. (Victatissimo minori 
18 anni ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovalo Posteggi: Porta 
Romana. Piazze Pitti Piazza Tasso Piana Car 
m ine ) . Eccezionale debutto di Vici De Roll nella 
rivista: Paristriparis con le vedettes Lady Sancha 
e Vickie Laine. L'attrazione The Dider Danion's 
e con Miss Eva, Cleo, Gianni Andreis e la gran
de soubrette Carmen Borini. Film: La cugina con 
M . Ranieri. Technicolor. Spettacolo rigorosamen
te V M 18. Orario rivista 16 .45 . 2 2 , 4 5 . 

IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50 706 L. 1000 
11 fascino di una storia vera in una spietata cac
cia all'uomo Ira un commissario e un criminale: 

. Flic story. Technicolor con Alain Delon. Jean 
Louis Trintignant, Caudine Auger. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. AGIS) 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211069 L. 1000 
(Apertura ore 10 antimeridiane). 
I l più audace colpo mai verificatosi negli 
annali del crimine... è portato a termine: Per 
un pugno di diamanti. A colorì con Telly Sa-
valas, Peter Fonda. Christopher Lee. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Vìa Mant i Tel 366 808 L 1300 
Pietro Germi presenta le divertenti e scanzo
nate avventure di cinque fiorentini cne fecero a*ua 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amit i 
miei, di Marte Manicai:! A colori, con Ugo To
gnazzi. Gastone Moschln. Pivllpa» Noiret (Vie
tato minori 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannotti - Tel. 680 644 L 1000 
(Ap . 1 5 ) . Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta fino eo" 0991 per il più grande fi lm di 
fantascienza: Lai terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor c-wi Ooug McClure. John McEnery. 
Per tutt i . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . (Eccez.onale successo). 

IL PORTICO 
V Capo ili Mondo 
(Ap . 1 5 ) . Pasqualino 
con Giancarlo Giminim, 
Sloler ( V M 1 4 ) . (U s. 
(Rid AGIS) 

. T iH.vrin 1. 800 tono 
scllcbcllczzc. Technicolor 

Fcrntindo Rey. Stnrley 
2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
P/.:i Puccini • Tel 32 067 • Bus 17 L. 800 
Val gorilla. A colori con Fabio Testi, Al Leltieri, 
Cl.-iudi.i Meusam. Renzo Pi-liner ( V M 1 8 ) . 

Da domai" I l gatto a nove code. 

STADIO 
Viule M Fanti • T«'l f>"!H:i L 700 
Un film di Claude Lelouche L'avvonlura è l'av
ventura. A colori con Lino Venluia. Nicole Cour-
ccn. Per tutti. 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 • IVI 2W 10B L =>01 
(Ap . 1 5 ) . Rassegna speciale giovani. Solo oggi 
un film da non perdere: il meno retorico dei film 
sulla musica pop. La cronaca ollucinnnte e vio
lenta del concerto di Atlomont do\e il pubblico 
impazzito cren un clima di risso, massacro e 
morte: Gìmme Shclter con i Rollings Stonei. Co
lori. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 4R0 879 L. 1000 
L'ultimo prodigio Lelouch si tinge di giallo: I l 
gatto, i l topo, la paura o l'amore. A colori con 
Michèle Morgan, Serge Reggiani. Velerie Lagrangs. 

T E R Z E V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
(Riposo) 

(Legnala) - Bus 6 26 27 

S.M.S. SAN QUIR ICO 
Via Pisana. 57fi • Tel 701.035 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . Fragole e sangue. ' 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. .ìQO Rid. L. 330 
La nuova coppia della cstnslrofica comicità: Paul 
Smith e Michael Coby (5imone e Matteo) In: 
Carambola. A colori. 

FLORIDA 
Via Pisana 100 Tr i 700 130 
Prosegue, a grandiosa richiesta, la programmazio
ne dei più divertenti successi del più eccezionale 
comico italiano. Solo oggi: Tolò a colori, di Ste
no, con Isa Dcrzizio, Franca Valeri. (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) Tel 2R9 403 
(Otc 2 0 . 3 0 ) . Ewa Aulin e Klaus Kinski in: La 

morte ha sorriso all'assassino. ( V M 1 8 ) . 

N l ' O V O i G a l i t i r z o i 
( (A i» . 2 0 . 3 0 ) . Mezzogiorno di fuoco con Gary 
Cooper, Grate Kelly. Lee Van Clcel. 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c i » 
Un film conturbante e malizioso. I turbamenti di 
una minorenne. Technicolor. 

U N I O N E G I R O N E 
(Riposo) 

C A S A D t ' L P O P O L O D I C A S T E L L O 
V i a R O m l l n n i 374 L 500 
(Ap. 2 0 , 3 0 ) . 4 0 anni di cinemp embricano: L'Im
peratore del nord di Robert Aldnch. 

L A N A V E ' 
V<a Vilìamatfna. Il i 
(Riposo) 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
Pia7?j> Di Vittorio (Scandicci) 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Ornnruri. 5 Tel 202 503 
( Inizio 2 0 . 3 0 ) . Satyricon. Regia di F. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) . 

L. 500 

L. 500 

L. 300 

L 400 
Felllnl. 

CASA DEL POPOLO 
Piazza Raplsardi (Ses! 
Tel. 442 203 • «Uà- 28 
Cinema ed crrariinazion™ 
ledetta domenica di J. Sch! 
G. Jcckscn. P. F:n:h ( V M 

DI COLONNATA 
Lo Fiorentino) 

L. 500 
soc'ale: Domenica ma> 
c-iinger (GB ' 7 1 ) . con 

1 8 ) . ( 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20.11 118 L 500-403 
I l tigre con Ann Marnrct. Rc-J.a d: D Rial. 

Rubrica a cura della SPI (Società per 

Tel. 

la Pubblicità in 

287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

Italia) - Firenze • Via Marlelll, | 

LIVORNO 
P K I M I V I S I O N I 

G O L D O N I : Cinema varietà 
GRANDE.: Quei pomeriggio di un 

giorno da cani ( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : Commed.a mu

sicale 
M E T R O P O L I T A N : L . moglie ver

gine ( V M 18) 
M O D E R N O : Uomini e squali 
O D E O N : NecrorTla ( V M 18) 
4 M O R I : Gran varietà 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Cimarron 
ARLECCHINO: La rossa dalla peKc 

che scotta - La notte elei gab
b a n o ( V M 18) 

AURORA: Police story 
L A Z Z E R I : Gli avventurieri del pia

neta Terra ( V M 14) 
JOLLY: Progetto micidiale ( V M 1 4 ) 
SAN MARCO: I l magnate 
SORGENTI : La sbandata ( V M 1*8) 

GROSSETO 
ASTRA: Mean Street 
EUROPA: Buona fortuna maggiore 

Bradbury 
M A R R A C C I N I : Va i gorilla 
M O D E R N O : Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 
SPLENDORI Un prete «comodo 
O D I O N i Qui Montecarlo attenti • 

quel due 

PISA EMPOLI 

Set-

A R I S T O N : Lo squalo 
ASTRA: Lo zingaro 
MIGNON: Irene Irene 
I T A L I A : (Non perver.j lo) 
NUOVO: Turba-ier.to czrr.z e 
O D E O N : So'd::o t>:u 
M O D E R N O (San Frediano a 

t i m o ) : Identikit * 
A R I & I O N (San Giuliano Terme) : 

Casualità 
C I N E M A TEATRO DEL POPOLO 

(Migliarino Pisano): V.ctns-ri 
(ciclo di prò « i d i orgar. zz.no 
daila b.bl-oteca Arci e d i ! cir
cuito rcg orale toscano del ci
nema) 

AREZZO 
CORSO: Ar.jel ca .. l'2.-nsrc o-ita-

tale e i suoi vizi prò.b.ti 
O D E O N : (Chiuso) 
P O L I T E A M A : Spettacolo teatra e 
SUPERCINEMA: La donna c c i u co-

memea 
T R I O N F O : Laure 
APOLLO (Foiano) : NeiI'£nno del 

Signore 
D A N T E (Sanaepotcro): Agente 0 0 7 

missione Goldhnger 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Il padrino parie I I 

( V M 1 4 ) 

PERLA: Dsn.-e in attesa di divsn^O 
EXCELSIOR: Imrrers one i n n o r t l l e 
CRISTALLO: Que ia sporca ultima 

rr.cta 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Lo z.r.53-0 
O D E O N : Lo squilo 
M O D E R N O : Gota profonda 
TEATRO I M P E R O : Scusi, si 

Irebbe e/itarc il sarriz.o 
t a r e ' 

SMERALDO: M M t i da slegare 

Po
ntili-

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: Ondata di piacer* 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 

e l'ope 'aio 
Il padrone 

S. AGOSTINO: Doc Savage 1 
di bronzo 

PISCINA 
con < 

N U O V O : 
I T A L I A : 

O L I M P I A : Ore 
1 vulcaii * 

AULLA 
Il grande M * m 

Cabaret 

16 

'uomo 

dante 
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Dibattito fra gli esponenti delle forze politiche ieri al Maschio Angioino 

Il confronto è sui problemi di Napoli 
Le introduzioni del sindaco Valenzi e del presidente della giunta regionale Mancino — Interventi di Carpino 

(PSI), Galasso (PRI), Pepe (DC), Alinovi (PCI) e Armato (DC) 

Si è svolto ieri sera nella 
aala dei Baroni al Maschio 
Angioino — insufficiente co
me ormai è norma la previ
sta antisala — l'incontro di
battito promosso dal movi
mento giovanile della DC sul 
tema « Una politica di con
fronto a Napoli e per Napo
li: è possibile? ». 

La manifestazione, partico
larmente stimolante dato il 
momento politico, ha visto 
l'intervento di esponenti po
litici di rilievo di quasi tut
ti i partiti dell'arco costitu
zionale. 

Il dibattito è stato aperto 
da due interventi molto am
pi del compagno Maurizio Va
lenzi, sindaco di Napoli, e 
del presidente de della giun
ta regionale, Nicola Mancino. 
VALENZI — Non abbiamo 
certo forzato la mano per 
costituire la giunta di sini
stra al Comune di Napoli. 
Abbiamo invece accanitamen
te perseguito già in agosto 
e settembre la via dell'intesa 
fra le forze democratiche. 
convinti che solo cosi sarebbe 
possibile far fronte ai gigan
teschi problemi della città. 

In questi mesi abbiamo 
continuato a cercare l'unità, 
e abbiamo raggiunto signifi
cativi momenti di unità su 
questioni assai importanti. 
come i consigli di quartiere 
e lo scioglimento delle TPN. 
Ora siamo allo scoglio del 
bilancio, siamo giunti cioè al 
momento della verità, quello 
in cui tu t te le forze politiche 
democratiche devono assu
mersi la piena responsabilità 
dei loro comportamenti, di 
fronte alla città. 

Due cose non possiamo ac
cettare: e cioè che si tenti 
di rendere impossibile, in va
ri modi, l'attività della giun
ta (per poi accusarla di im
mobilismo) e che si sfrutti 
cinicamente la carica esplo
siva di rabbia e di dispera
zione di categorie di cittadini 
come quelle dei cantieristi e 
dei disoccupati, mettendo in 
moto processi che sarebbero 
difficilmente controllabili. 

Perche riteniamo che sa
rebbe esiziale per la città 
lo scioglimento del Consiglio 

« comunale? Perché i proble
mi della città sono tali da 
non tollerare ritardi. 

Valenzi ha fatto due soli 
esempi: il prestito obbliga
zionario ài 150 miliardi che 

la giunta ha chiesto al go
verno. e che permetterebbe 
di avviare a soluzione alme
no alcuni dei problemi più 
urgenti, e la questione della 
metropolitana, per la quale 
si rischia di perdere i fondi 
già stanziati. E' quindi ne
cessario sopra ogni altra co
sa che i parti t i si uniscano, 
per affrontare insieme i pro
blemi della città. Se si arri
verà a definire con precisio
ne i termini dell'intesa la 
giunta è pronta a rimettere 
immediatamente il proprio 
mandato. 
MANCINO -- Il voto del 15 
giugno ha fatto apparire su
perata la meccanica traspo
sizione a livello locale di 
un formulario politico fon
dato sulla monotona contrap
posizione fra maggioranza e 
opposizione. E" invece ora 
possibile un rapporto dialet
tico di incontro e di scon
tro. nel quale sono possibili 
anche ampie convergenze fra 
forze di diversa ispirazione 
e orientamento. 

Mancino ha quindi fatto 
ampiamente riferimento ai 
termini dell'intesa raggiunta 
alla Regione, e ha definito 
equivoche posizioni come 
quelle espresse di recente dal-
l'on. Lezzi (socialista). Il pre
sidente della Regione ha det
to. a questo proposito, che 
certamente né la DC né il 
PCI pensano a convergenze 
unilaterali che passino sulla 
testa degli altri partiti . 

Secondo Mancino occorre 
anche ridimensionare l'im
portanza della questione del 
bilancio, e considerare che in 
ogni caso non si può condan
nare a morte il Consiglio 
prendendo a pretesto questa 
occasione. 

Il presidente della Regione 
ritiene che la politica del con
fronto sia valida anche quan
do non è la DC ad avere la 
maggioranza relativa e che il 
confronto, appunto, non deb
ba essere influenzato dalle 
preoccupazioni del momento 
ma debba investire i proble
mi reali, e drammatici , della 
città. 

Sono poi cominciati gli In
terventi degli altri esponenti 
politici. 
CARPINO (socialista, vice
sindaco) — Ha ricordato che 
la giunta di sinistra ha per
corso finora un cammino dif
ficile ma fecondo, introducen-

E' continuato anche ieri lo sciopero alla Alilauro 

Deciderà il Ministero 
per gli aliscafi (aremar 

La società ha smentito l'esistenza di accordi già stipulati — Preoccu
pati i lavoratori dell'Alilauro per il loro posto di lavoro 

Ài Vomero e al Traiano 

Assemblee popolari 
sul bilancio comunale 

Sono stati promossi unitariamente dalle sezioni del 
PCI e del PSI - Interventi del sindaco, di esponen

ti della giunta e dei partiti 

Il bilancio comunale non è 
più — soprattutto non vuo
le esserlo — un arido elen
co di cifre, incomprensibile 
per i cittadini, e per chiun
que non sia fra « gli addetti 
ai lavori». Sulla base di que
sta che è una precisa scelta 
politica si va sviluppando in 
città un ampio dibattito, che 
ha per oggetto appunto il 
bilancio comunale, e segue, 
del resto, la preventiva con-

Disgustosa 
montatura 
Facendo eco ad una orche

strata montatura del quotidia
no laurino — che mira in que
sti giorni ad alimentare ten
sione tra gli studenti del li
ceo Umberto — i fascisti han
no affisso sui muri della cit
tà uno intollerabile manife
sto in cui si tenta di mettere 
spudoratamente a paragone 
l'arresto di Abbatangclo. per 
l'accusa di aver picchiato a 
sangue un disoccupato, con la 
notizia, inventata di sana 
pianta, secondo cui il compa
gno senatore Fermariello a-
vrebbe a aggredito » uno stu
dente di destra durante una 
assemblea. 

La provocazione non merite
rebbe di essere neanche presa 
in considerazione se. a questo 
punto, non si configurassero 
gli aspetti di una ignobile 
calunnia che il « Roma -3 e al
cuni ambienti di destra cerca
no di far continuare a circo
lare per coinvolgere addirittu
ra certe famiglie di studenti 
col preciso disegno di creare 
all'Umberto un clima di scon
tro. 

Ciò non può essere consen
tito. Tutti i presenti a quella 
assemblea hanno visto come 
sono andate le cose: al ter
mine della riunione, allorché. 
per le intemperanze di un 
gruppo di studenti, si accennò 
ad una lite tra alcuni di essi. 
il compagno Fermariello in
tervenne per separarli. Uno 
dei contendenti, trattenuto da 
un professore, appariva tra i 
più esagitati e Fermariello si 
limitò a chiederle se apparte
nesse o meno alla scuola: ma 
l'interpellato (51 è saputo poi 
che è un fascistelloi rispose 
villanamente inveendo isteri
camente, animato dal solo o-
biettivo di inscenare una pro
vocazione, che Fermariello e-
titò con saldezza di nervi. 

Che ora, per riprovarci, i fa-
ictstt ricorrano a farneticanti 
manifesti murali e alle persi
stenti menzogne del « Roma » 
è davvero vergognoso: ma che, 
poi, vogliano addirittura met
tersi a far certi paragoni, è 
proprio una provocazione nel
la provocazione, che nella cit
tà può solo alimentare il cre
dente disgusto nei loro con
fronti. 

sul fazione di numerose cate
gorie di cittadini che ha pre
ceduto l'elaborazione del bi
lancio. 

Una iniziativa particolar
mente riuscita, in questo am
bito è quella promossa dalle 
sezioni del PCI e del PSI 
del Vomero e deH*Arenella. 
che sulla questione del bilan
cio hanno preparato una mo
s t ra e un depliant diffuso nei 
due quartieri in migliaia di 
copie. Inoltre le due sezioni 
hanno organizzato una mani
festazioni popolare che si è 
svolta domenica mat t ina nel 
cinema Bernini, gremito di 
cittadini, e durante la quale 
hanno preso la parola, dopo 
un saluto del compagno Roc
co, segretario della sezione 
Arenella del PCI. i compagni 
Antonio Scippa assessore al 
bilancio. Berardino Impegno 
capogruppo del PCI, Fausto 
Corace, capogruppo del PSI, 
Vittorio Vasquez. consigliere 
del PDUP e il sindaco Mauri
zio Valenzi. 

Scippa ha illustrato le ca
ratteristiche del bilancio, i cri
teri nuovi che ne hanno gui
da to l'impostazione, le scel
te fondamentali per la scuo
la, l'edilizia. I servizi sociali. 
E" un bilancio — ha det to 
— discusso voce per voce, ca- j 
pitolo per capitolo con le ca
tegorie interessate, che rap
presenta una decisa inversio
ne di tendenza rispetto al 
passato, nonostante gli obiet
tivi limiti posti all 'attività del
l'ente locale. Il primo di que
sti limiti è costituito dalia 
montagna di debiti che h a il 
Comune di Napoli, e che, co
me è noto, ascendono in to
tale a 1500 miliardi. 

Sulle questioni politiche ge
nerali .-e in particolare sulle 
prospettive della giunta di si
nistra. si sono soffermati am
piamente Impegno, Corace, 
Vasquez e Va'.enzi. 

Il capogruppo socialista ha 
Insistito, in particolare, sul 
fatto che qualunque sia lo svi
luppo delie t rat tat ive fra le 
forze politiche per dar vita a 
quell'ampia intesa democra
tica che permetta di affron
tare i problemi della ci t ta 
con ampio respiro, è impensa
bile che tale intesa non pre
veda la corresponsabilizzazio-
n e delle forze che attualmen
te compongono l'amministra
zione. ET per questo che si 
possono definire pretestuose 
— ha detto Corace — tu t te 
le questioni sul fatto che la 
giunta debba dimettersi pri
ma o dopo il raggiungimento 
dell'intesa. 

Un momento dell'assemblea di ieri. Sta parlando il presidente Mancino. Accanto a luì il compagno Valenzi 

E' continuato anche ieri lo 
sciopero dei marittimi della 
Alilauro che. secondo quanto 
affermato da un comitato di 
base, sarebbero preoccupati 
per il |K)std di lavoro. Il e» 
manicato parla di minacce 
da parte del datore di lavoro 
che chiuderebbe addirittura 
l'azienda. « qualora entrasse
ro in funzione i nuovi alisca
fi della Caremar t, la socie
tà che dal l" gennaio gesti-
sce i servizi di collegamento 
con le isole del golfo. 

Non vogliamo mettere in 
dubbio che le minacce posso 
no esserci state. Troppi pa
droni ricorrono al ricatto del 
posto di lavoro con estremo 
cinismo |Mvr far passare i prò 
pri disegni in questo periodo 
di grave crisi. Ma in qualclie 
azienda non è necessario ri
correre a questa minaccia 
[MTchó ai padroni riesce di 

j strumentalizzare i lavoratori 
anche con la compiacenza di 
qualche sedicente sindacalista. 

Nel caso della Alilauro, vor
remmo ricordine che inentro 
si sciopera da cinque giorni 
senza una motivazione concre
ta (lo stesso comunicato par
la di minacce iixitctichc). al 
padrone è |>ossibilo sottrarsi 
al rinnovo del contratto di 
lavoro scaduto il 31 luglio 
dell'anno scorso, ma la que
stione non è stata neppure 
IMista ni lavoratori in termi 
ni di rivendicazione. 

Peraltro, le preoccupazioni 
i |>er il posto di lavoro dei ma

rittimi dell'Alilauro. a cui vie 
ne fatta risalire la campagna 
allarmistica e lo sciopero, ap
paiono del tutto infondate. 

Infatti, la Caremar gestirà 
nel golfo solo tre aliscafi, ri 
six>tto agli oltre venti dell'ai' 
manieiito privato. Inoltre, gli 
equipaggi dei tre aliscatl Ca
lcinar saranno assunti tra il 
personale oggi addetto all'ar
mamento privato. 

l'i è difficile a questo pilli 
j to. anche senza citare altri 

fatti, escludere che dietro 
| tutta la \ ii onda non vi sia il 
i tentativo di esercitare prcs-
| sioni nei confronti della a/ien 
j da pubblica. Questa ieri ha 

respinto recisamente, deliuen 
! dola una grossolana insinua 
| zinne, la notizia data dal co 
j initato di base e raccolta d.i 
I un quotidiano milanese, se

condo cui si starehlx'io ncqui 
stando aliscafi a prezzo dop 
pio di quello di mercato. 

Nel documento diffuso dal
la Calcinar è detto, tra l'al
tro. che prima che si pei-
\enga a qualsiasi decisione. 
la valutazione di congruità 
del prezzo, così come quella 
circa la più conveniente fra 
le varie soluzioni possibili (no
leggio o acquisto ci naviglio 
usato e successiva commes
sa di aliscafi nuovi, oppure 
acquisto immediato di ali-
scali nuovi), s|H'tta non già 
alla Caremar ma al mini 
stero della marina mercan
tile. I 

Al momento — prosegue il ' 

IL PARTITO 

! DIRETTIVO 
Domani alle 9.30 si riuni

sce il comitato direttivo del-
I la federazione. 

ASSEMBLEE 
I Alla sezione centro, ore 
, l!l.:<0. assemblea sul preav-
: viamento al lavoro, con Fer-
I mariello. A Piscinola, ore 

1!>. assemblea sull'aborto con 
A. Honanni. A Bagnoli, ore 
18.30. assemblea sull'aborto 
con Raddi. 

COMITATO DIRETTIVO 
In lederà/ione 17,30. si riu

nisce il comitato direttivo del 
coordinamento ferrovieri con 
Maizano e Tubelli. A Vicaria. 
oic IH. ì .unione del comitato 
direttivo con Russo. In fede
razione. ore Ut.:t(). riunione 
del comitato direttivo della 
sezione San Carlo Arena con 
Olivetta 

STAMPA E PROPAGANDA 

Arenella. ore 19. riunione 
! della commissione stampa e 
| propaganda con Canzanella 
| e del Cìaudio. 

( CONSIGLI D'ISTITUTO 

documento — non è quindi 
possibile alcuna indicazione 
di prezzo ed è perciò risibile 
sostenere che si starebbe 
trattando sulla base di un 
prezzo doppio di quello di 
mercato. 

A Krattamaguiore. ore 17,30 
assemblea sui distretti e con
sigli di istituto (Frattamag-
giore. Caivano, Cardito. Ca-
sandrino. d ' Ispano. Fratta-
minore. Onimo N.. Sant'An
timo. Orta di Atella. San-

j t 'Arpino. Succivo) con De-
I mata . 

do nella gestione del Comu
ne uno spirito e metodi nuo
vi. ed affrontando già alcu
ne questioni centrali per lo 
sviluppo della città. E' ora 
necessario andare più avan
ti. affrontare questioni co
me quelle urbanistiche, le 
convenzioni per la « 167 », la 
metropolitana. 

Dire che la giunta di sini
stra deve dimettersi prima 
dell'approvazione del bilancio 
ha il sapore di un ricatto. 
ha detto ancora Carpino, che 
a sua volta ha ricordato il 
carat tere aperto della giun
ta e ha poi rivendicato al 
suo part i to un ruolo di vigi
lanza critica nell'intesa fra 
le forze democratiche. 

GALASSO (repubblicano) 
— La questione relativa al 
momento delle dimissioni 
dell 'attuale giunta gli sem
bra un falso problema. Es
se si devono considerare su
bordinate alla volontà ef
fettiva di raggiungere un ac 

sogna stabilire anche un rap
porto più organico con altri 
organi di governo locale, pri
mo fra tutt i la Regione. 

PEPE (democristiano) — 
L'ora non consente più di 
tergiversare. Ciascuno deve 
assumersi le proprie respon
sabilità. Il 15 giugno ha fat
to capire alla par te più av
vertita della DC che è giun
to il momento di « apririsi » 
al nuovo e che sarebbe un 
grosso errore far finta di 
ignorare l'esigenza di un con
fronto aperto con il part i to 
comunista. 

Accennando alle preoccu
pazioni espresse dal sociali
sta Lezzi circa la ricerca di 
un asse preferenziale DC-
PCI. Pepe ha detto che lui 
ritiene non at tuabile questo 
schieramento ment re inve
ce propende per una fatti
va collaborazione t ra masse 
cattoliche, socialiste e co
muniste. Il suo obiettivo è 
quello di un centro-sinistra 

cordo sul programma tra tut- senza opposizione a sinistra. 
* „ i~ rn—~n ~J»»~ *: — \-~ « 1 f l f t n n A c c o r c i / l l p h i n r a l n r n n . te le forze democratiche e 
antifasciste. Occorre prima 
precisare il terreno dell'in
tesa e quali le cose da rea
lizzare. Tu t to ciò va fatto 
subito senza perdere tempo. 
senza at tendere l'ultimo mi
nuto disponibile. Occorre che 
tut t i i gruppi politici com
piano uno sforzo per dimo
st rare il più alto grado di 
realismo possibile. 

L'esponente repubblicano 
ha riconosciuto che i comu
nisti non hanno operato de-
magogicamente nella gestio
ne del potere, anzi si sono 
mossi con eccessiva pruden
za ed è per loro gran merito 
aver cosi salvaguardato il 
quadro politico generale. Ap
pare però evidente che tale 
comportamento non può co
sti tuire una valida prospet
tiva di governo. Quindi bi
sogna andare a una intesa 
quanto più ampia possibile 
perché deve essere evitato 
a ogni costo lo scioglimento 
dell'assemblea. 

La situazione Impone che 
tu t t e le forze politiche demo
cratiche compiano uno sfor
zo per affrontare i problemi 
della cit tà con la forza ne
cessaria per risolverli e bi-

Dopo essersi dichiarato con
trario allo scioglimento del
l'assemblea cit tadina, ha an
nunciato il proprio voto fa
vorevole al bilancio. 

ALINOVI (comunista) — 
Lo spirito del 15 giugno va 
avanti e il processo unita
rio segna evidenti successi. 
Lo si riscontra nell'intesa 
che è s ta ta possibile alla Re
gione dove l 'attuale giunta 
è espressione di un program
ma concordato t ra tu t te le 
forze democratiche e antifa
sciste. Una intesa che ha 

Entro marzo 
provvedimenti 
per le imprese 

artigiane 

Si riunisce oggi il comitato 
regionale della confederazio
ne nazionale dell 'artigianato 
in preparazione della mani
festazione degli artigiani che 
si ter rà lunedi prossimo 23 
febbraio al cinema S. Lucia 
sulle linee e le proposte del
la CNA per un nuovo arti
gianato in Campania, per Io 
sviluppo dell'occupazione nel 
quadro di un nuovo indirizzo 
politico e economico nella 
Regione e nel Paese. 

All'iniziativa s tanno già 
pervenendo numerose adesio
ni. Segnaliamo quelle del 
collettivo docenti e studenti 
della facoltà di archi te t tura 
di Napoli, del centro reda
zionale città-campagna, del 
centro ricerche art igianato e 
design. Come informa un co
municato della CNA alla ma
nifestazione interverrà anche 
l'assessore regionale all 'arti
gianato Ugo Grippo, il quale, 
prendendo la parola nel corso 
di una recente assemblea di 

Ciclo di 
conferenze 

sulla 
Resistenza 

Nel quadro delle iniziativa 
promosse dal comitato regio
nale per la celebrazione del 
30. anniversario della Libera
zione la facoltà di economia e 
commercio dell'università di 
Napoli ha organizzato un ci
clo di conferenze, proiezioni 
cinematografiche • tavole 
rotonde. 

Domani, ore 9.30 il profes
sor Valerio Castronovo, del
l'università di Torino parle
rà sulle •Origini del fasci
smo •- Alle ore 10,30 la pro
fessoressa Vera Lombardi, 
dell'Istituto Campano della 
storia della Resistenza, par
lerà su « Fascismo ed antifa
scismo a Napoli ». 

Alle ore 1*30 il compagno 
senatore Umberto Terracini 
terrà una conferenza su «An
tifascismo e Resistenza». Il 
ciclo si concluderà sabato. 

alle spalle quanto accaduto 
nella prima legislatura e che 
ha messo in evidenza come 
non si possa andare avanti 
senza l 'apporto qualifican
te del part i to comunista. 

Questa strada il PCI l'ave
va indicata prima del lo mu
glio. quando nel suo uitimo 
congresso emerse la piopo-
sta del «pa t to regionalista >\ 
La situazione napoletana e 
certamente diversa da quel
la regionale ma non si spie
ga come la DC a livello regio
nale. dove è part i to di mag
gioranza relativa ha senti
to la necessità di un accor
do con il part i to comunista, 
e a livello cittadino si com
porta diversamente. 

Il compagno Alinovi ha 
concordato con Mancino sul
la opportunità di sdramma
tizzare il momento del voto 
sul bilancio. Chi non vuole 
lo scioglimento • dell'assem
blea deve votarlo. Il nodo 
vero è quello della realizza
zione dell'intesa per la qua
le bisogna mettersi subito 
al lavoro anziché perdersi 
dietro vuote discussioni su
gli schieramenti e sul mo
mento delle dimissioni del
l 'attuale giunta. 

Bisogna prima decidere che 
cosa fare e come farlo; poi 
si vedrà chi deve gestire il 
programma concordato tra 
tu t t e le forze democratiche 
e antifasciste. Certo, ha det
to Alinovi, sarebbe auspica
bile clic, una volta raggiun
ta l'intesa, anche sul piano 
dell'esecutivo fossero rappre
senta te le stesse forze. Ma 1 
comunisti non ne fanno una 
pregiudiziale. Siamo pronti 
a rinunicare al sindaco e 
agli assessori. Per noi è l'in
tesa che vaie. 

Per quanto riguarda poi 
l 'asse preferenziale con la 
DC diclamo con chiarezza 
che non lo vogliamo e non 
lo vorremo perché la situa
zione non lo richiede, per
ché essa invece esige una 
larga convergenza tra tut te 
le forze costituzionali. 

ARMATO (democristiano) 
— Alla proposta dell'intesa 
avanzata dal sindaco Valen
zi bisogna dare una rispo
sta chiara e responsabile. 
La DC non può avere due po
litiche; la linea dev ' è essere 
unica sia a livello regionale 
che cittadino. Vale più il 
peggiore dei consigli rispet
to al migliore dei commissa
ri. Non si può quindi far 
sciogliere il Consiglio comu
nale. Chi lavora per la rea
lizzazione di questa ipotesi 
è uno sciagurato che igno
ra gli eccezionali problemi di 
Napoli, primo fra tut t i quel
lo dell'occupazione. 

L'accordo va raggiunto non 
sulla base dei discorsi di 
schieramento ma in tomo a 
pochi punti di intervento 
che però debbono essere in 
grado di r imettere in moto 
l'economia della cit tà e del
la Regione. 

Con una macchinosa operazione favorita da compiacenti distrazioni 

Dallo scandalo «Risorgimento» 
Sagliocco ricaverà altri profitti 

li costruttore della villa abusiva di via Orazio (la c u i demolizione è stata bloccata da un pretore) si 
appresta a comprare quel consorzio col quale a v e v a ingannato 1.800 famiglie in attesa di una casa 

Rubati 
tappeti 
per 100 
milioni 

Tappeti per un valore di 
cento milioni di lire sono sta
ti trarugati la scorsa notte da 
un deposito di via Monte 
d'Oro 27. a Torre del Greco. 
I ladri dopo essere penetrati 

j in un garage, attiguo al de 
i posilo del commerciante Clau-
j dio Morelli di 52 anni, hanno 
! praticato un grosso foro nel

la parete divisoria e sono pas
sati nel negozio. Poi con cal
ma hanno scelto i tappeti più 
pregiati, li hanno caricati su 
un furgone e si sono allon
tanati . 

Il colpo grosso del costruì ! 
tore Sagliocco (proprietario ] 
della villa abusiva a via > 
Orazio, i cui lavori di demo | 
lizione. eseguiti dal Comune, j 
sono stati bloccati dal preto-
re) consiste nell'acquisto del- j 
l'intero «consorzio Risorgi j 
mento». Si , proprio quel con- i 
sorzio cooperativo per il qua- { 
le ci sono 1 800 famiglie che 
piangono i denari affidati od 
imbroglioni, che non hanno 
dato loro la casa né hanno 
restituito i denari. 1.800 fa
miglie che non solo dovettero 
perdere ogni speranza di ave
re l'anticipo versato nel '65. 
ma furono perfino condannate 
a pagare al Sagliocco le cam
biali. pur essendo certo che 
la casa non l'avrebbero più 
avuta, e che al momento di 
pretendere quei denari, sia i 
dirigenti del « Risorgimento » 
che il Sagliocco sapevano di 
non poter mal costruire. 

Anche oggi, per quello che 
6embra essere l'ultimo a t to 
di una drammatica vicenda. 
lunghissima è la serie di coin-

j cidenze favorevoli al costrut-
I tore. Questi non solo ottiene 
! a fine gennaio che una prov

videnziale perizia giudiziaria 
fermi l 'abbattimento della sua 
palazzina abusiva in via Ora
zio. ma anche che tale peri
zia prosegua con «prudenza»: 
di conseguenza il Comune 
non riesce ad abbatterla. 

Ma nella vicenda « Risorgi
mento » le a prudenze ». le 
attese, i rinvìi sono molti di 
più rispetto alla vicenda di 
via Orazio: sono un vero e 
proprio arabesco, un incredi
bile labirinto che troverà 
sbocco — forse — nei prossi
mi giorni, con l'acquisto da 
parte del Sagliocco di quelle 
case e quei suoli che furono 
destinati ai soci del consorzio. 

Il • commendatore » ha ot
tenuto l'autorizzazione mini 
steriale ad acquistare tu t to : 
beni, crediti, e debiti del con
sorzio. L'autorizzazione l'ha 
avuta qualche mese fa quan
do sottosegretario al ministe
ro del Lavoro — che deve sor-

i vegliato sull'operato delie 
cooperative — era l'on. Man-

artigiani. ha assunto I'impe-
i gno di portare in consiglio 

Un'altra manifestazione pa-1 regionale, ent ro il mese di 
marzo, provvedimenti con-re sul bilancio, si è svolta 

nella stessa mat t inata di do
menica al rione Traiano. Nel
l'affollatissima palestra del
la scuola elementare presen
ti non meno di mille citta
dini, hanno parlato gli asses
sori Sodano «PCD. Bucci-
co (PSIi , Vasquez del PDUP 
e il compagno Valenzi. 

creti adottati in seguito a 
quanto emergerà dalla con
ferenza regionale sull'artigia
nato che. come già annun
ciato. si svolgerà a Napoli. 
a! teatro Mediterraneo, il 29 
febbraio e il primo marzo 
prossimi. 

PICCOLA CRONACA 

Albergatore 
denuncia 

un tentato 
sequestro 

Un faroltoso operatore eco
nomico di Pompsi ha denun
ciato ieri ai carabinieri di es
sere sfuggito ad un tentato 
rapimento. 

Tiberio Gracco di 63 anni 
ha raccontato di essere stato 
affiancato da una «132» di 
colore rosso amaran to men
tre viaggiava a bordo della 
sua auto. I malviventi avreb
bero tentato più di una volta 
di tagliargli la s trada ma la 
manovra non è riuscita per 
che proprio in quel momento 
un autocarro, inserendosi tra 
le due automobili, avrebbe 
fatto fallire il piano crimi
noso. 

A bordo della « 132 » c'era
no — ha detto il Gracco — 
tre uomini: uno indossava un 
impermeabile bianco e aveva 
il volto coperto da un paio di 
occhiali scuri, gì ia l tn . dalla 
apparente età di 20-30 anni. I r ^ ' ^ n 
avevano una folta barba. *•)?* ° ™ ° ' . . „. „ 

i Che cosa acquista Saellocco 
^ _ _ _ ' P6*" ^ cifra — si d:ce — 
" " • " • ^ ~ ~ " ^ " ~ " ^ " ^ - ^ - " " di 4 miliardi e mezzo? Ac-

I quista i suoi stessi pretesi 
j crediti, cioè quei due miliar-
j di che egli da dieci anni 
j pretende dal consorzio « Ri-
i sorgimento » sostenendo addi

rittura — proprio lui — d'es

sa del consorzio Sagliocco tro 
vera invece quel miliardo e 
375 milioni col quale egli stes-
.->o, a fine dicembre '75. ha 
acquistato il quinto lotto del
l'intero patrimonio. 

Un lotto che l'ufficio tec
nico erariale aveva valutato 
appena 660 milioni, cifre che 
peraltro l liquidatori — il prò 
fessore Gaetano Liccardo ed 
altri due — avevano per 
l'appunto posto come « base » 
d'asta. 

La gara già decisa per il 
29 luglio del '7.i subisce — 
non si sa perché — un miste 
rioso rinvio. che ?ioco 
forza dovette essere accetta
to anche dall 'altro concorren
te. una agenzia che rappre
senta un gruppo di irriduci
bili soci i quali vogliono quel
le abitazioni originariamente 
a loro destinate. Le loro of
ferte di acquisto rimangono 
stranamente giacenti, e i li
quidatori, interrogati sul mo
tivi del blocco della gara. 

| incaricato, tal signor Muret-
; to, non riesce mai o trovare 
i in ca.so il Sagliocco. Questi, 
I a termine di legge, dovrebbe 
! .stipulare il contratto oggi, 17 
j febbraio. Ma anche l liqui

datori — co.-a strana — stan-
I no zitti, non sollecitano, non 
| minacciano di annullare il 

contratto, come accadrebbe se 
' a tardare fossero altri comuni 
j mortali. Ma per Sagliocco si 
I aspetta. Che casa? 
I II « commendatore» non ha 

fatto mistero di voler costi
tuire una «cooperativa» che 

I acquisti, in sua vece, il 7. 
i lotto. Il che gli pe rme t t e re i 
j be, al momento di rivendere 
I le case agli acquirenti, di non 
j pogare l'imposta INVIM — 
i circa 350 milioni — da cui 
j le cooperative, anche quelle 
I fasulle evidentemente, sono 
! esentate. 
I La stessa manovra, si pre-
I vede, sarà iniziata per l'ac

quisto del consorzio tut to in-
! tero senza che Ministero e li

ce pire. 

Ricordo 
del compagno 

Perrotti 

IL GIORNO 
Oggi martedì 17 febbraio 

1976. Onomastico: Donato 

LUTTI 
Si è spenta la compagna 

Antonietta Cozzolino. Ai fa
miliari. e in particolare al 
mari to Alessandro Scudiero. 
segretario della CdL di S. 
Giuseppe Vesuviano, fraterne 
condoglianze dai comunisti di 
S. Giuseppe, dalla CGIL e 
dall 'Unità. 

ET deceduto Ciro Alfano, 
padre del compagno Carmine 
della cellua del consorzio au
tonomo del porto. A Carmine 
ed ai familiari tut t i vadano 
le condoglianze dei compagni 
della cellula della sezione 
Mercato e della redazione del
l'Unità. 

NOZZE 
Si sono uniti ieri in ma

trimonio i compagni Carme
la Gigante e Salvatore Fer
rigno della sezione 1. Mag
gio. Il matr imonio è stato 
celebrato dal sindaco, com
pagno Valenzi. Agli sposi 
giungano gli auguri dei co
munisti della « 1. Maggio» 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma, 348: Montecalvario: 
piazza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di 
Chiaia, 77: via Mergellina. 
148; via Tasso, 109: Avvo
ca ta : via Museo, 45; Mer
cato: via Duomo, 357; piazza 
Garibaldi. 11; S. Lorenzo: 
via S. Giov. a Carbonara. 83; 
Staz. Centrale corso A. Luc

ci. 5: Stella S. Carlo Arena: 
via Foria. 201; via Materdei. 
72: Colli Aminei: Colli Ami-
nei. 249: Vomero Arenella: 
via M. Pisciceli!. 138; piazza 
Leonardo, 28: via L. Giorda
no. 144; v:a Merliani. 33; via 
Simone Martini, 80; via D. 
Fontana. 37: Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na. 31; Soccavo: via Epo-
meo. 154: Secondigliano-
Miano: corso Secondigliano, 
174: Bagnoli: via L. Siila. 65; 
Ponticelli: via B. Longo. 52: 
Poggioreale: via N. Poggio 
reale, 45 B: S. Giov. a Ted.: 
Corso. 102: Posillipo: via 
Manzoni. 151; Barra : via Ve
lotti. 99; Pitcinola-Chiaiano 
Marianella: S. Maria a Cu
bito, 441 (Chiaiano); Pia
nura : via Provinciale, 18 
(Pianura) . 

sere stato truffato. Acquista 
infine «Uri 2 miliardi di de
biti del consorzio, che. guar
da caso, sono in buona parte 
debiti del Sagliocco. Oltre 
che s t re t tamente personali, ci 
sono anche i crediti acqui
stati da terzi: nel giro di t re 
quattro anni molti soci, for
nitori. e perfino l'impresa che 
esegui le s t rut ture in cemento 
armato, hanno venduto a Sa
gliocco per un prezzo abba
stanza vile tut to quanto ave
vano a pretendere dal « Ri
sorgimento ». 

Può sembrare a questo pun
to che il a commendatore » 
non trovi nulla nelle casse 
del consorzio — messo in ìi 
quidazione dal '67 — e che 
acquisti per un prezzo dav
vero equo i palazzi e i suoli 
a Napoli. Benevento. Avelli
no, Catanzaro. Ma nella cas-

rispondono molto evasivamen- . _„ . .„.„.. „V,UÌ„„„ „..ii„ A* »,. 
te che è s ta to il ministero | ^ a t o n a b b , a " 0 n " 1 , a d a e c" 
a fermare inspiegabilmente 
il decorso della liquidazione. 
e loro, poveretti, che ci pos 
sono fare?... 

Una diffida al ministro e a: 
liquidatori «novembre '7.">> 
non ha effetto. Ma 1 liquida
tori si svegliano improvvisa
mente da un sonno che sem
brava tan to profondo. Uffi
cialmente non era accaduto 
nulla, ma in effetti il a via 
libera » coincide con l'arrivo 
dal ministero dell'autorizza-

i zione «allo cessione glo
bale dei beni consortili non
ché di tu t te le passività al 
signor Vincenzo Sagliocco ». 

Adesso la gara si può fare. 
e il 7. lotto viene messo al
l'osta: gli ingenui soci eia 
una volta truffati «chi 11 truf
fò è stato condannato nel '71: 
si t rat ta del prof. De Cristo
foro. esponente repubblicano. 
che adesso è libere e sta 
costruendo a Roma» presen
tarono la loro offerta, di cir
ca 800 milioni, ma quando 
fu aperta la busta di S.v 
sliocco i liquidatori trovarono 
la cifra di 1 miliardo e 350 
milioni. Aggiudicata. Sael:oc- j 
co inizia i lavori di riatta 
mento — senza alcuna licen
za edilizia — e di costruzione 
fognature — idem — dei 

! fabbricati relativi al 7. lotto 
In via S:mone Martini, e met
te — con annunri che sono 

I usciti sui quotidiani locali — 
I in vendita eli aDoartamenti. 

I quali non sono ancora 
suo: perché si sono verificati 
s tran: ed insp:e?flbi!i ritardi. 

Ma andiamo con ordine: .1 
fi*zl:fleco vince la zara fir
mando l'offerta % per -è e 
per altri da nominarsi * Una 
volti consta».ito l'esito del 
concorso, il notaio — in 
ouesto caso il dr. Chieffi — 
deve reeistrare il contratto 
Provvisorio e notificare t*'? 
r e r s t raz 'nne a colir che s'è 
imperniato a comperare, e 
ciò. secondo la leesr?, entro 
i' terroo di 3 mesi n'tì i temo' 
delta notifica no'ari 'e Onesti 
ultimi sono di sol'to hrevi«ysi-
mi. ms nel raso d; Saz'-'oc.-n 
diventano in^o'egibì 'mente 
lunghi - la g^ra si svolge il 
19 novembre '75 11 notaio re 
eistra il 14 genraio E la no
tifica subisce straniammo tra
versie: l'ufficiale giudiziario 

Domenica mat t ina si sono 
svolti i funerali di Renato 
Perrott i . con la commossa 
partecipazione di centinaia 
di compagni ed amici, che si 
sono stretti intorno alla fa
miglia ed al padre, vecchio 
mili tante dei Parti to. 

Renato aveva sempre par
tecipato con impegno alle at
tività del PCI nell'ambito 
della Facoltà di Ingegneria 
entrando, sin dalla sua co
stituzione. nel Direttivo del
la Cellula. Aveva la respon-
sab.Iità della diffusione del
la s tampa di Part i to e tut t i 
i compagni ed amici Io ri
cordano con il pacco dell'Uni
tà e di Rinascita, all'ingres
so del Politecnico. 

Profuse grande impegno 
nell'organizzare le elezioni 
studentesche per io scorso 
anno e partecipò attivamen
te alle due giornate che vi
dero momenti di acuta ten
sione nella difesa del dir i t to 
di voto. 

La sua milizia politica, 
contribuì a rendere incisiva, 
la presenza del Part i to in tut
te le iniziative politiche • 
culturali della Facoltà ed. in 
particolare, della Sezione di 
Ingegneria Chimica, cui ap
parteneva come studente. Ne
gli ultimi tempi, si era de
dicato. insieme ad altri com
pagni studenti e docenti, al
la definizione di una nuova, 
didattica, per portare all'in
terno dei corsi ufficiali te
matiche di grande interesse 
per la classe operaia come 
la nocività e l 'ambiente di 
lavoro 

La scomparsa di Renato 
non è solo la scomparsa di 
un compagno ma. soprattut
to di una persona dotata di 
grand: qualità di umani tà • 
generosità 

Da oegi la Cellula del H3I 
di Ingegneria è Intitolato tal 
compagno Renato Fer 
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Occupazione: come si sviluppano le nuove iniziative 

Si discute oggi 
il piano di 

preavviamento 
al lavoro 

Si svolge oggi, alle ore 17, nell'Antisala dei Baroni, l'in
contro dei parlamentari napoletani del PCI con la stampa, 
le organizzazioni giovanili, le forze economiche, politiche e 
sindacali della città sul piano di preavviamento al lavoro 
dei giovani disoccupati. L'incontro sarà introdotto dal se
natore Carlo Fermariello e presieduto dal senatore Ga
spare Papa. 

Cresce intanto la mobilitazione per le tre giornate di 
lotta indette dal PCI in tutta la provincia per i giorni 20, 
21 e 22 che si articoleranno in una serie di manifestazioni 
sui temi dell'occupazione e dello sviluppo del Mezzogiorno. 

UNA PROPOSTA DI LOTTA 
CHE INVESTE IN CAMPANIA 

244.000 SENZA LAVORO 
I dati impressionanti della situazione • Non più forme assistenziali ma un pia
no di ampio respiro - Verso le manitestazioni indette dal PCI per il 20, 21 e 22 

244.000 disoccupati di cui 
almeno 135.000 in provincia 
di Napoli; 10 milioni 503.487 
ore di integrazione salari, 
cioè di ore pagate per non 
far produrre, dal 1° gen
naio al 30 settembre 1973; 
altri 200 lavoratori circa 
minacciati di licenziamento 
in diecine di aziende nel 
primo mese e mezzo del 

Giovani disoccupati durante una recente manifestazione 

1976, sono i dati più recen
ti delle proporzioni che as
sume in Campania il dram
ma della disoccupazione, 
non confrontabile con nes
sun altra situazione. 

Dati in continua ascesa 
che indicano le dimensioni 
dell'attacco terroristico con 
cui il potentato economico 
cerca di utilizzare la crisi 
nel tentativo di riguadagna
re il terreno perduto. Go-
vedl scorso, proprio qui a 
Napoli, il presidente dell'IRI 
Petrilli, intervenendo alla 
assemblea regionale dellu 
IDE (imprenditori, dirigen
ti. europei), ha fatto riferi
mento a responsabilità e 
ritardi nella situazione che 
si aggrava. Nella stessa 
giornata alla riunione del co
mitato della Confindustria 
per il Mezzogiorno ha do
minato l'idea che i pericoli 
per l'occupazione minacciano 
di aggravarsi. 

Così, mentre di anno in 
anno nuovi giovani si pre
sentano sul mercato del la
voro, il sistema punta a 
restringere la base produtti
va ed a cacciare dalle azien
de coloro che già vi sono 
occupati. Nella provincia 
di Napoli i giovani alla ri
cerca di una prima occu
pazione, iscritti al colloca
mento sono 72.121, secondo 
una stima delia Camera del 
Lavoro, e di essi la stragran-

Manifestazione in concomitanza col dibattito parlamentare 

I disoccupati a Roma per 
ottenere lavoro per Napoli 

L'iniziativa è stata decisa nell'assemblea tenutasi ieri al Politecnico — Analizziate 
le prospettive occupazionali e la proposta del piano di preawiamento al lavoro 

I disoccupati napoletani an
dranno a Roma, nel giorni 
del dibattito parlamentare 
sulla fiducia al governo Mo
ro. Daranno vita ad una ma
nifestazione che deve essere 
— lo hanno detto tutti nella 
assemblea di ieri mattina al 
politecnico — "nazionale", 
che deve vedere insieme di
soccupati, classe operaia oc
cupata, enti locali, per riven
dicare lavoro per Napoli. An
che la forma di lotta scelta 
indica, come tutta l'assem
blea di Ieri, che il movimen
to del disoccupati diventa 
fsempre più movimento con 
obiettivi generali, teso allo 
sviluppo di Napoli e della 
Campania, e rappresenta 
quindi un'esperienza impor
tantissima cui sempre più a-
gevolmente si può colle?are 
la lotta dei lavoratori occu
pati e del Nord. 

L'assemblea ha Indicato an
che che c'è fra i disoccupati 
la consapevolezza di essere 
aipegnati in una lotta di luneo 
respiro ma che va articolata 
in obiettivi intermedi. pur 
conservando come fine ultimo 
dell* lotta l'occupazione sta
bile e sicura. E degli obiettivi 

immediati si è soprattutto di
scusso ieri mattina. Li ha in
dicati con chiarezza il sena
tore Fermariello, che è in
tervenuto a nome del PCI: 
1) difesa delle aziende smo
bilitate o che rischiano di es
sere chiuse; 2) sblocco dei 
finanziamenti già previsti per 
opere pubbliche (porto, tra
sporti, scuole, ospedali); 3) 
censimento del posti già oggi 
disponibili nelle aziende pub
bliche e private. 

A queste possibilità occu
pazionali sono interessati i 
disoccupati delle liste ricono
sciute ma anche l disoccu
pati delle liste non ricono
sciute e quelli non iscritti in 
liste. A questo proposito va 
considerato i! piano di preav
viamento al lavoro che molto 
ha fatto discutere nell'assem
blea di ieri. Una proposta — 
ha ricordato Fermariello — 
che prevedeva all'inizio la 
frequentazione di corsi fi
nalizzati all'occupazione; ma 
questo presupponeva un plano 
economico che Individuasse i 
settori in sviluppo: in man
canza di questo i giovani 
disoccupati vanno impiegati 
in lavori produttivi, pur se 

temporanei, che puntino in 
particolare sulle opere pub
bliche. 

E' quindi essenziale che im
mediatamente la Regione, nel 
quadro della conferenza sulla 
occupazione che sta preparan
do, cominci ad elaborare 
un piano regionale da pro
porre al governo. Intanto, bi
sogna che cresca La mobili
tazione di massa (in questo 
quadro si iscrive la manife
stazione che si terrà a Ro
ma) per ottenere che i 60 mi
liardi previsti nel piano eco
nomico governativo assoluta
mente inadeguati alla gravità 
della situazione, diventino 
1000 miliardi all'anno per tre 
armi in modo da dare co6l 
lavoro a 500 mila giovani e 
non a 50 mila come prevede 
il governo. 

Da parte di tutti si è valu
tata. o questo punto. la ne
cessità che si studino solu
zioni pratiche che permetta
no. soprattutto nella situazio
ne drammatica di Napoli, di 
utilizzare, nel quadro del pre
avviamento al lavoro e delle 
altre possibilità occupazionali 
prima indicate, non solo i eio-
vani ma tutti i disoccu

pati. A questo proposito il do
cumento finale afferma che 
è « necessaria una modifica 
sostanziale della proposta del 
governo in merito al preav
viamento ipotizzato per 50.000 
disoccupati di primo impiego 
al di sotto del 25 anni, rite
nendo questo eventuale prov
vedimento Irrisorio. Si rifiuta 
inoltre ogni discriminazione 
e si rigetta l'Ipotesi che per
metterebbe l'utilizzo di forza 
lavoro a sottosalario a solo 
beneficio dei datori di lavo
ro» . 

a Con la nostra lotta — 
ha detto nel suo intervento 
un disoccupato organizzato, 
Mimmo Pinto — — noi ri
vendichiamo il nostro diritto 
ad essere uomini, con la no
stra dignità, non più costretti 
ad imbrogli e furti per vive
re. Chi ci governa ha il do
vere civile di soddisfare le 
nostre richieste ». Al di là del 
discorso più squisitamente 
politico e sindacale, ci pare 
questo l'elemento umano e 
culturale più significativo di 
questa originale esperienza di 
lotta che con obiettivi sempre 
più precisi, va sviluppandosi 
a Napoli. 

Il dramma della disoccupazione giovanile nel Nolano 

Manovale diplomato off resi 
Dopo la scuola, isolamento e sfiducia sono i rischi maggiori - La crisi dei rapporti clienlelari - Cosa si fa per 
organizzarsi e perseguire obiettivi seri e realizzabili - L'occupazione simbolica dei suoli per la Fabbrica Sirio 

Paranti ai caffè Jolly sul 
corso Tommaso Vitale di .Vo
la, sostano in permanenza 
gruppi di giovani. 

Sono studenti, ma anche 
giovani insegnanti, ragionie
ri, periti, laureati, che non 
hanno nulla da fare. Ingan
nano il tempo in attesa che 
si compia il miracolo di un 
impiego e. pertanto, cerca
no di stemperare, in com
pagnia, le ansie per un fu
turo che non si presenta fa
cile. 

€ Sapevamo tutti — ci di 
cono — che la scuola era 
una copertura alla mancan
za di lavoro. Ma era anclie 
l'occasione di specializzarsi 
per avere una possibilità m 
più *. Ora però la perma
nenza nell'area di parcheg 
gio. anche se prolungata al 
massimo, è conclusa ed il 
problema dell'avvenire di
venta drammatico. 

€ Una volta si dicera che 
a Sola, al centro di una fer
tile zona agricola, manca
rono i periti agronomi. Oggi 
ci sono tecnici e periti ma 
rimangono disoccupati e la 
agricoltura va a rotoli. Ec
co la situazione ». ci dice 
Salvatore Santaniello, un 
giovane studente del quarto 

anno dell'istituto tecnico. 
Molti di questi giovani quan
do frequentavano la scuola 
erano nel movimento studen
tesco. Avevano manifestalo 
con cartelli che dicevano: 
e .VOTI vogliamo diventare i 
futuri disoccupati ». Ora che 
sono diventati disoccupati in 
molti e subentrata la sfidu
cia. Fuori dalla scuola si 
sono divisi, isolati, ognuno 
cerca di risolvere il proble
ma con le amicizie e le ade
renze familiari, se ce ne 
s'jno. 

« Oggi neppure le racco
mandazioni serrano più tan
to — dice ancora Salvatore 
Santaniello —* L'unica stra
da e organizzarsi — aggiun
ge — ma bisogna farlo m 
modo serio evitando azioni 
isolate e senza prospetti
ve. Il riferimento, è traspa
rente. Un gruppo di corsi
sti del centro IALCISL ma
nifestava all'ospedale civile 
dove è in programma un am-
rliair.ento dell'organico. La 
intenzione era di ottenere 
garanzie dalla direzione per 
alcuni posti. Era però inter
venuta la polizia e c'erano 
state delle cariche. 

* 11 problema diventa sem
pre più preoccupante. La 

necessità mette tutti gli uni 
contro gli altri e occorre fa
re subito qualcosa per por
re fine al clima di: si salvi 
chi può ». Ci parla così, con 
accenti estremamente seri. 
Michele Caiazzo. un giova
ne della FGCI di Pomiglia-
no che abbiamo incontrato 
in sezione a Sola, dorè si 
è svolta una delle riunioni 
di zona indette dal partito 
appunto sui problemi della 
occupazione e per prepara
re le manifestazioni del 20. 
21 e 22 a sostegno delle 
proposte per il piano di pre
avviamento al lavoro. 

A Sola (77.000 abitanti). 
ogni anno escono dalle scuo
le da 400 a 300 nuovi diplo
mati. A Pomigliano d'Arco 
su 25.000 abitanti ci sono 3 
mila Iscritti alle liste di col
locamento, ma solo una par
te risiedono nel comune. 
Molti diplomati si sono iscrit
ti nelle liste con la qualifi
ca dì manovali perché è più 
facile ottenere un posto. 

La crisi dei rapporti clien-
telari e di favore fa da 
reagente ai problemi. A que
sto punto è diffusa la con
vinzione che occorre cam
biare strada, colmare i ri
tardi. Significative azioni dt 

lotta unitaria su precisi ob
biettivi ci sono già state. Ba
sta ricordare che l'estate 
scorsa centinaia di disoccu
pati con i sindacati, i par
titi politici democratici, in
sieme a diecine di sindaci 
della zona, occuparono sim
bolicamente i suoli di bosco 
Fangone espropriati da due 
anni per la costruzione del
lo stabilimento Sirio e poi 
abbandonati. 

Da una spinta crescente di 
lotta organizzata è matura
ta la decisione di tenere la 
conferenza per l'occupazione 
e lo sviluppo agro-industria
le della zona che il Comune 
di Sola ha promosso per ti 
prossimo marzo. E' in prepa-
zìone anche la conferenza 
di produzione del gruppo 
Alfa Romeo a Pomigliano. 
Per l'agricoltura, poi, il pia
no di preawiamento al la
voro e per l'occupazione 
straordinaria può avere am
pia applicazione, tenuto con
to dell'enorme bisogno r.l 
nuore .strutture produttive. 
di serrisi sociali, case, scuo
le. di opere di bonifica. 

E' questo, in definitiva, il 
terreno sul quale si prepa
ra la costituzione di leghe 
e comitati di iniziativa 

de maggioranza sono al di 
sotto dei 25 anni. In tutta 
la Campania gli iscritti ai 
corsi abilitanti sono 33.767. 
17.770 nella sola provincia 
di Napoli e di essi 10.854 so
no laureati 12.525 sono i 
partecipanti agli scritti del 
concorso magistrale indet
to per &>° posti. Su un tota
le di 33.112 docenti del cor
so insegnante della scuola 
pubblica, dalla materna al
la media superiore, esisto
no migliaia e migliaia di 
precari e supplenti. 

Peraltro pur di ottenere 
un posto, diversi giovani 
laureati si sono adattati, ne
gli anni scorsi, a farsi as
sumere presso il Comune 
con la qualifica di nettur
bini: decine di diplomati 
hanno partecipato al con
corso per pulitori nell'azien
da tramviaria o lavorano 
come manovali nelle Ferro
vie dello Stato. Tutto ciò 
è motivo di un pesunte e 
diffuso stato di frustrazio
ne e di sfiducia. 

In merito alle iniziative 
prese recentemente dal PCI 
per affrontare questa dram
matica realtà presente in 
tutto il paese ma. come ab
biamo visto, con punte di 
estrema gravità a Napoli e 
in Campania, abbiamo chie
sto al compagno Formica 
delia commissione lovoro 
della federazione comunista 
napoletana, di illustrarcene 
brevemente il senso. « La 
esigenza di intervenire con 
decisione, e non più in mo
do assistenziale, ma crean
do serie prospettive connes
se allo sviluppo economico 
e utilizzando le grandi ri
sorse di capacità professio
nali e di energie giovanili 
ora assurdamente sprecate 
— ci ha detto — ha indot
to il PCI ad avanzare la 
proposta di un fondo nazio
nale per il preawiamento 
al lavoro e per forme stra
ordinarie di occupazione dei 
giovani ». 

Occorre dire che questa 
proposta si collega diretta
mente ed anzi è uno svi
luppo del disegno di legge 
presentato nel maggio 1973 
da PCI, PSI e Sinistra in
dipendente, circa provvedi
menti a favore dei giovani 
in cerca di prima occupa
zione: disegno che riguarda 
la regolamentazione del col
locamento, il collegamento 
tra questo istituto, la forma
zione professionale e le oc
casioni di lavoro, ed il pa
gamento di una indennità 
per coloro che frequentano 
corsi professionali, insieme 
previdenza. 

La proposta comunista pre
vede la istituzione di un 
fondo nazionale di mille mi
liardi per tre annjt per fi
nanziare il piano di preav
viamento al lavoro. Alla 
formazione del fondo con 
corrono il ministero del te
soro. gli stanziamenti dello 
Stato già esistenti per la 
formazione professionale. 
che vanno unificati, un con
tributo. infine, di tutti i la
voratori. pari allo 0,50 ĉ del
le retribuzioni. 

Per la gestione del fondo 
viene costituito un comitato 
presso il ministero del la
voro che. tra l'altro, ha il 
compito di ripartire il fon
do alle Regioni; e comitati 
regionali che hanno princi
palmente il compito di pre
sentare i consigli piani an
nuali di preawiamento e di 
lavori straordinari: propo
ste di corsi collegiali a pro
getti di sviluppo agricolo, 
industriale, sanitario, turi
stico. scolastico, di ricon
versione professionale in re
lazione alle reali possibili
tà di sviluppo economico. 

« Le inziative che stiamo 
portando avanti in questi 
giorni — ci dice il compa
gno Formica — e che appro
deranno venerdì, sabato e 
domenica, in una serie di 
manifestazioni, tendono a so
stenere queste proposte ed 
a promuovere l'organizza
zione di lotta dei giovani ». 
E' questo un punto fonda
mentale sul quale si gioca 
gran parte della posta: la 
partecipazione, cioè dei gio
vani come protagonisti, at
traverso il costituirsi e il 
moltiplicarsi di leghe e co
mitati. per esercitare pres
sioni e controlli democrati
ci. per avanzare proposte 
ed indicazioni, per far pro
gredire la difficile battaglia 
per l'occupazione insieme a 
tutti i disoccupati e ai la
voratori. 

Servizi a cura di 

FRANCO DE ARCANGELIS 

e ANTONIO POLITO 

Rivendicano il rispetto del prezzo regionale 

I contadini del Vallo 
di Diano bloccano 

la consegna del latte 
Vaste adesioni alla manifestazione di protesta - Solidarietà alla lotta da 
parte di amministrazioni comunali, di studenti e della Comunità montana 

SALERNO, 16 
Ancora uno volta i conta

dini del Vallo di Diano sono 
stati costretti a scioperare 
per chiedere il rispetto del 
prezzo regionale del latte (190 
lire compresa IVA alla stel
la), in vigore dal 1. gennaio. 
Sino ad oggi gli industriali 
della zona si sono ostinati a ' 
volerlo pagare 155 lire 11 li
tro. 

Stamattina tutti i contadi
ni del Vallo hanno attuato il 
blocco delle consegne. L'ini
ziativa è partita dal convegno 
organizzato dall'Alleanza dei 
contadini a Sassano l'8 feb
braio. In quella occasione fu 
costituito un comitato di agi

tazione. che ha tenuto In que
sti giorni assemblee In tutti 
i comuni della zona. 

Gli industriali in un primo 
momento si erano impegnati 
col sindaco di Sassano, che li 
invitava «1 rispetto del prez
zo concordato, a ritirare il 
latte secondo l'ultimo prezzo 
regicnale. Poi- hanno conti-
nuoto a pagare 155 lire. 

Per isolare gli industriali 
è stato attuato il blocco del
le consegne. Attorno o questa 
iniziativa si è costituito un 
vasto schieramento di forze 
politiche e sociali 

Gli studenti di Sala Consi-
lina stamani hanno sospeso 
le lezioni (a Sala confluisco

no gli studenti di tutto il 
Vallo )e hanno votato un do
cumento di adesione alla lot
ta. Domani lo sciopero si 
estenderà o tutti gli istituti 
della zona. La quasi totali
tà delle amministrazioni co
munali della zona hanno te
legrafato in Prefettura per 
chiedere un intervento imme
diato del prefetti* perché ven
ga rispettato il nuovo prezzo. 

Di estremo interesse inol
tre nella vertenza è l'inter
vento della comunità monta
no (dove si è insediata ni 
questi giorni uno giunta r)C, 
PSI. PCI) con un manifesto 
unitario in sostegno della 
lotta. 

Protestano 
perché non 
hanno aule 

Sei studenti del liceo scien
tifico «A. Diaz.» di Caserta 
sono stati sospesi per sette 
giorni dalle lezioni perchè a-
vevano partecipato, con altri, 
a manifestazioni di protesta 
per la carenza di aule. Il 
preside ha convocato il con
siglio di disciplina e. senza 
neppure sentire le difese e le 
argomentazioni degli studen
ti, ha deciso di prendere il 
grave provvedimento, 

Contro il provvedimento di 
sospensione genitori e stu
denti con la piena solidarie
tà dei COG1DAS. hanno pre
sentato reclamo al provvedi
tore. 

Intanto un folto giuppo di 
genitori, studenti e docenti 
democratici si è recato in 
delegazione dal preside per 
ottenere la garanzìa che 11 
grave provvedimento disci
plina re non venisse eseguito 
in attesa della decisione d«l 
provveditore che dovrà espri
mersi sul reclamo. 

Eletta nell'ultima seduta del Consiglio comunale 

Giunta PCI-PSI -DC-PRI a Lioni 
AVELLINO. 16 

Al Comune di Lioni, uno 
dei più grossi centri dell'Alta 
Irpinia, PCI, PSI, DC e PRI 
hanno costituito una giunta 
unitaria. Nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale, è sta
to eletto sindaco il compagno 
Rosamilia, socialista. Gli in
carichi in giunta sono stati 
cosi ripartiti: un assessore 
effettivo al PCI Ul compagno 
Antonio Gioino), due asses
sori effettivi alla DC, un as
sessore effettivo al PRI e due 
assessori supplenti al PSI. 

Dopo la lunga crisi della 
precedente amministrazione, 
di cui il PCI faceva parte. 
l'intesa tra le forze democra
tiche deve, oro, consentire al
l'amministrazione e al Consi

glio comunale di Lioni di giun
gere fino alla scadenza della 
legislatura (gli inizi del 1977) 
non solo evitando il pericolo 
(tutt'altro che aleatorio lino 
a qualche mese fa) del com
missario prefettizio, ma an
che realizzando un organico 
e serio programma. 

«L'intesa — ci ha dichia
rato a tal riguardo il coni 
pagno Gioino — si regge su 
una piattaforma programma
tica ben precisa, frutto di un 
dibattito approfondito a cui 
dovrà seguire un costante im
pegno nelle Iniziative ». 

Intendiamo — ha aggiunto 
Gioino — dare un cerio con
tributo per l'occupazione isti
tuendo cantieri comunali per 
la realizzazione delle più im

portanti Infrastrutture; appli
care la 167 per l'edilizia eco
nomica e popolare e delle 
cooperative, avendo cosi an
che modo di usufruire dei 
fondi della Regione e della 
Cassa per il Mezzogiorno; eli
minare le plunclassl e le 
scuole rurali attraverso 11 tra
sporto gratuito comunale de
gli alunni dalle campagne in 
aule nuove del paese. Inoltre 
per incentivare la coopera-
z:one agricola, sono stati stan
ziati 15 milioni. Intanto, fra 
qualche giorno, precisamente 
il 20. apriremo — ha detto 
ancora Gioino — le buste del
la gara d'appalto per la co
struzione del caseificio che la 
cooperativa Iris ha progettato. 
Molti altri sono i punti del 

programma: basti però ricor
dare l'impegno per l'assisten
za ai lavoratori e a favore 
delle leghe giovanili di di
soccupati ». 

Come si vede, a Lioni si è 
dato vita ad una concreta 
Intesa trR le forze democra
tiche e popolari che può e 
deve andare avanti anche In 
altri importanti centri della 
provincia e, innanzitutto, del
l'Alta Irpinia, come Calitrl. 
Il nodo sta in un'iniziativa 
più incisiva ed incalvante che 
il movimento democratico de
ve portare avanti, ma so 
prattutto nello capacità, tilt 
t'ora ancora poco evidente. 
della DC di superare l limit 
di un vecchio modo munic: 
pallstico di amministrare 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i a S. Domenico. 1 1 
Ta l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Domani la Compagnia Stabile di 
Torino presenta: « Bel ami e il 
tuo doppio » di Codignola. Regia 
di Aldo Trionfo. 

D U E M I L A ( V i a della Oatta Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Delta ore 14 In poi spettacolo 
di sceneggiata: « Carta 'e tre-
•ette ». 

I N S T A B I L E (V ia Martuccl. 4 8 
- Tel. 6 8 S . 0 3 6 ) 
Alle ore 21 ,15 : « t e serve » di 
Genet. Ragia di G. D'Auria. 

L A PORTA ACCANTO Circolo 
privalo teatrale (S . Mar ia desìi 
Angeli . 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Gallerìa Umberto I 
- Tal. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di ( t r ip tease « Saay 
cabaret a . 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Olo 
n. 6 8 Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . Car
melo Bene presenta: « Amleto » 
(da Shakespeare a Lelorgue) di 
C. Bena. 

• A N C A R L U C C I O ( V i a S. Pssquate 
- Tel 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

S A N CARLO (V ia Vi t tor io Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ere 1 8 : « Cosi 
ian tutte » di Mozart . 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Al le ore 1 8 , il Granleatro pre
senta: « L'uomo, la bestia, la vir
tù » di Pirandello. 

S A N N A Z Z A R O (Ta l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U . D'Alessio, L, Conte m P. De 
Vico In: a I I morto sta bene in 
saluta ». 

S P A Z I O L I B E R O (Parco Mar jher i 
ta 2 1 • T a l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba) 
Questa sera alle ore 18 seminario 
x Da Meyerhold a Brecht: per un 
teatro scientifico ». introduzione 
di U. Piscopo e N. Caridei. 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dai M a r i , l i - A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a PocVAIba 

n . 3 0 ) 
Per il Festival dal Cinema di fan
tascienza: « La città Metri distrut
ta all'alba » di G . A . Romeo. 
(Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

CMBASSV ( V i a F. De M a r * • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Trevico Torino viaggio nel Fiat-
nab. 

LA R I G G I O L A • C IRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi, 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M ( V i a Elee». 1 1 • Taaa-
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Cuora di cane 

H O ( V i a S. Catar fM da Siene, SS 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Mat t i da slegare > di Agosti. 
Bellocchio. Petrag'-ia, Rull i (pr ima 
assoluta). (Ore 1 7 . 1 5 - 2 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - C INECLUB ( V i a M . Ru
ta 5 . al Vomaro) 
• Fascista » , di N. NsIdinT. (Ore 
1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

C IRCOLI A R C I 

ARCI • A F R A G O L A i nel Cinema 
U M B E R T O ! 
(Riposo) ; 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver- i 
aa Mariano Semmote) i 
(Riposo) | 

ARCI - U I S P G I U G L I A N O ( V i a I 
Palladino. 3 • Te l . 3 2 3 1 9 6 ) j 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso A me- | 
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
Alle 18 e alle 2 0 . « L a villeg
giatura » dì M . Leto. 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviane - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 3 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminei , 
n. 2 1 - M ) 
(Riposo) 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a 
Paladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte ie sera dalla 19 
alia 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano - fronte ex eaeanna bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte la età . 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A B A D I R (V ia Palslello. 3 5 • Sta

dio Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l gatto, il topo, la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR ;* jt 

A C A C I A (V ia Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR $£ 
A L C Y O N E (V ia Lomonaco, 3 Te

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA £ 
A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspi. 3 3 

• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Maslroianni ( V M 14) G ^ 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . IO 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Mark il poliziotto spara per pri 
mo, con F. Gasparri A * 

A U S O N I A (V ia R. Caverò Tela-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

CORSO (Corso Meridionale) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

DELLE P A L M E 
Colpo da un miliardo di dollari 

EXCELSIOR ( V i a Milano Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR •* S 
F I A M M A (V ia C Poeno. 4 6 -

Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR i i r f t 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 • 
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Laure 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Dai_sbirro . con L. Ventura 

DR * » 
M E T f t O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR •* 
O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 • Te

lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Sandokan, la tigre di Mompracem. 
con S. Reevcs A * s 

R O X V ( V i a Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Laura 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l gal lo , il topo, la paura e Carro-
re, con S. Reggiani DR * $ 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Denton A $ 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A L L E G INESTRE (Piazza S. V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 

con B. Bouchet 
( V M 14) C * * 

A R C O B A L E N O ( V i a C Carelli 1 -
Te l . 3 7 7 3 8 3 ) 
Lo strallo, con R. Scneider A * 

A D R I A N O (V ia Monteolivato, 1 2 
• Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo squalo, con R. Schelder 

A ?.• 
A R G O (V ia Alessandro Poorio. 4 

Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l vizio ha le calze nere 

A R I S T O N (V ia Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con 8 . Bouchet ( V M 1 4 ) G * * 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wi lder SA f * 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l drago di Hong Kong 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdlord DR * * 

E D E N (V ia G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C * » 

E U R O P A (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I I fratello più furbo di Shcrloch 
Holmes, con G. Wi lder SA * ^ 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 - T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: • Lo squalo », con R. 
Schelder A * 
Sala B: 4 0 gradi all 'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

( V M 14) C * * 
M I G N O N (V ia Armando Diaz Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l vizio ha le calze nere 

P L A Z A (V ia Kerbaker, 1 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Lo zingaro, con A . Delon 

DR 4 * 
R O Y A L ( V i a Roma 3 5 3 Tele

fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton A $ 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Le tigri di Mompracem, con I . 
Rass'.mcv DR ? * 

A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Baby Silter, con M . Schneider 

( V M 14) G * 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

- Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Attent i al buffone, con N. Man
fredi ( V M 1 4 ) SA * 

A S T O R I A (5al i ta Tarsia T a l l o 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Fango bollente, cor. J. Dallesan-
dro ( V M 1 8 ) DR * * 

A S T R A ( V i a Mezzocannone. 1 0 9 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La mazurka del barone Della San
ta e del fico f iorone, con U. To-
gnazzi SA * 

A Z A L E A ( V i a Cumana. 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y . Kotto G * 

B E L L I N I ( V . Bellini T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
At tent i ragazzi chi rompe paga 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo. 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Baby Sitter, con M. Schneider 

( V M 1 4 ) G * 

C A P I T O L (V ia Marslcano - Tale 
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I primi turbamenti, con M. Ca
lala (VM 18) 6 * 

C A S A N O V A C.so Garibaldi. 3 3 0 
- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Agente 0 0 7 si vive solo 4ue 
volte, con 5. Connery A *• 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te 
fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Storie di 5 lolite 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La polizia incrimina la legge as
solve, con F. Nero 

( V M 1S) DR * 
FEL IX (V ia Sicilia. 3 1 Telelo 

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Grande slalom per una rapina. 
con G. C. -Killy G * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La c i d i s:onvolta, caccia spietata 
al rapitori , con J. Msson 

{ V M 18) DR * 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 

dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Mean Strcels, con R. De Niro 

( V M 1 4 ) DR » * $ 
P O S I L L I P O ( V . P O S I I I I P O , 3 6 Te

lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) D O -
Q U A D R I F O G L I O (V is Cavalieggcri 

Aosta. 4 1 • Te l . G ì 6 . 9 2 5 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bel-
n-.cndo C B * 

R O M A (V ia Agnano - Telelo-
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
L'urlo di Kcn terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee A * 

SELIS ( V i a Vi t tor io Veneto, 2 7 1 
• Piscitelo - Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Milano il clan dei calabresi, con 

A. Sabato ( V M 1 8 ) DR 4 
SUPERCINE ( V i a Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 
T E R M E ( V i a di Pozzuoli Bagno

li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Decameron, con F. Cittì 

( V M 1 8 ) DR # * • . * 
V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 

Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'ambizioso, con J. Dallesandro 

( V M 1 8 ) DR i 
V I T T O R I A (Te l 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 1 4 ) DR *. 

T chioma a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco

n i . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Due uomini e una dote, con W . 
Bestty SA • • 

T O L E D O 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 1 4 ) DR » * ) * * 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO. Via Mari t t ima -
Te l . 2 2 1 4 1 3 • 2 2 1 1 5 3 Grand* 
successo- due spettacoli giornalieri 

ere 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

c r * 10 16 71 

Grande successo sta ottenendo al Fiorentini, Acacia ed Excelsior il f i lm « Dai 
sbirro » interpretato da Lino Ventura e Patrick Dewaere - li f i lm è per tutti 
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Le conclusioni della quinta conferenza regionale del PCI 

I COMUNISTI IL LORO IMPEGNO 
per l'attuazione dell'intesa programmatica 

Il compagno Claudio Verdini riconfermato segretario regionale — Il discorso conclusivo del compagno Giorgio Napoli
tano — Occorre procedere sulla strada di atti e comportamenti concreti che segnino mutamenti sensibili rispetto al passato 

Il saluto all'assemblea del compagno Matz Andryasevic, capo della delegazione dei comunisti dalmati 

ANCONA, 16 
Quando il compagno Napo

litano si è avvicinato al mi
crofono per concludere i la
vori della V Conferenza re
gionale del PCI. il Cinema 
Goldoni era gremito in ogni 
ordine di pasti: 1500, forse 
più, le persone presenti. 

Una platea folta, at tenta, 
formata in prevalenza dn 
giovani e da donne, era la 
espressione più vera di un 
parti to che anche nelle Mar
che ha saputo rinnovarsi pro
fondamente, accrescendo la 
sua forza (gli iscritti sono 
at tualmente 54.000) ed esten
dendo la sua presenza in tut
ti i gangli vitali della società. 
Di questa nuova capacità di 
fare politica ne abbiamo avu
to una testimonianza nel cor
so del dibatti to che si è svol
to venerdì, sabato e dome
nica mat t ina : oltre 40 sono 
stat i gli interventi, precisi, 
puntuali (niente è s ta to con
cesso alla ritualistica o alla 
celebrazione del parti to), e 
tut t i volti a fornire un qua
dro, il più reale passibile, 
della situazione economica 
e politica della regione. 

Questione centrale del di
batti to. ripresa da quasi tut
ti gli interventi, è s tata l'in
tesa di governo regionale sot
toscritta da PCI, PSI . PSDI, 
DC. PRI. 

E al « patto » marchigiano 

ha fatto riferimento il com
pagno Napolitano nel suo di
scorso conclusivo. « L'intesa è 
stata una scelta politica con
sapevole — ha detto — che 
l'accordo programmatico ha 
reso più impegnativa e quali
ficata; essa è scaturita da una 
reale convergenza politica e 
programmatica, in nome del
le esigenze della popolazio
ne marchigiana. Si t rat ta di 
un esperienza da cui tutte 
le forze politiche che vi par
tecipano possono t rarre gio
vamento purché si impegnino 
con spirito aperto al nuovo ». 

Riferendosi alle posizioni 
emerse nel corso del Con
gresso regionale della DC e al 
fatto che nel documento poli
tico non si faccia alcun cen
no all'intesa. Napolitano ha 
aggiunto: « questo sfuggire è 
la posizione più sciocca an
che dal punto di vista del
la DC». 

«Guardiamo alla realtà — 
ha detto Napolitano — e non 
sottovalutiamo i compiti dif
ficili e le incognite che si pon
gono in termini di confronto 
e corresponsabilità: lavorere
mo perché all'accordo segua
no atti e comportamenti con
creti che segnino mutamenti 
sensibili rispetto al passato ». 

Nella matt inata di domeni
ca, prima del discorso conclu
sivo di Napolitano, il compa
gno Matz Andryasevic. capo 
della delegazione dei comuni

sti dalmati, ha portato il sa
luto alla Conferenza regiona
le del PCI. « Abbiamo appreso 
con grande soddisfazione la 
notizia della vittoria comuni
sta nelle elezioni del 15 giu
gno — ha detto —. del'.a vit
toria che ci ha dimostrato il 
prestigio di cui gode il PCI 
presso la classe operaia e pres
so tutto il popolo italiano. 
Desideriamo la collaborazio
ne con tutti i partiti democra
tici, al di là delle possibili di
vergenze, e siamo particolar
mente lieti di poter collabo
rare con i compagni italiani ». 

Anche una delegazione di 
operaie della « Mirum » (una 
azienda tessile anconetana in 
crisi: at tualmente il persona
le è al o0', in cassa integra
zione a 0 ore per quattro mesi 
consecutivi) ha portato il suo 
saluto alla conferenza del 
parti to che a da sempre lotta 
per la classe operaia ». 

Un'ultima cosa: la Confe
renza regionale del PCI ha 
inviato al giornalista del 
Messaggero, Carlo Paci, vit
tima di un criminale at tenta
to fascista, un telegramma in 
cui si esprime la «solidarietà 
dei comunisti marchigiani al 
giornalista democratico e al 
dirigente repubblicano colpi
to dallo squadrismo fascista ». 

Al termine della Conferenza 
è stato rieletto segretario re
gionale del PCI il compagno 
Claudio Verdini. 

Dopo il successo alle elezioni universitarie 

Nuovi compiti 
per la sinistra 
I risultati hanno fatto registrare un netto rafforzamento delle posizioni delle liste 
unitarie mentre le destre, là dove si sono presentate (Ancona e Macerata) hanno 
subito un drastico arretramento — L'incremento di Comunione e liberazione 

! Un'immagine della fotta partecipazione alla conferenza comunista 

Tre giorni di intenso dibattito 
Gli interventi dei compagni hanno messo in rilievo tutti gli aspetti e i problemi della realtà marchigiana: l'intesa regionale, il rapporto 
con gli altri partiti, i problemi dell'agricoltura e della piccole e medie industrie, il Cantiere navale e la crisi al Comune di Ancona 

ANCONA. 16 
Diamo qui di seguito gli ul

timi interventi del dibattito 
della Conferenza regionale 
del PCI. svoltasi venerdì, sa
bato e domenica 'ad Ancona. 

Il compagno Ernerio Moda
ni ha parlato del « blocco sto
rico » mettendo in evidenza 
come tale strategia sia il ri
sultato di una valutazione 
teorico-politica del part i to 
nelle esperienze del movimen
to operaio italiano ed europeo 
degli ultimi anni. Raggiun
gere tale obiettivo è una ne
cessità oggettiva e soggettiva 
della società e del partito, 
perché la fuoriuscita del Pae
se dalla crisi che lo at tana
glia. richiede un forte e capa
ce par t i to comunista e un 
largo schieramento di forze 
democratiche costituzionali ed 
antifasciste. Il risultato del 
15 giugno ne è un esempio. 

Mario Sbriccoli, docente 
presso l'università di Mace
ra ta . h a analizzato alcuni 
problemi che nascono dalla 
crescita stessa del parti to e 
dalla presenza in esso di 
energie nuove, soffermandosi 
sulla necessità di evitare i ri
schi di un eccessivo politici
smo che vada a scapito di 
un respiro culturale e di una 
visione articolata della real
tà civile della quale c'è certa
mente bisogno. Occorre una 
crescita nella capacità di 
comprendere e padroneggiare 
la realtà marchigiana in evo
luzione. perché la conquista 
di poteri reali è necessaria
mente connessa alla capacità 
che il par t i to ha di dare ri-
spaste risolutive ai problemi l 
che abbiamo dinnanzi. j 

La necessità di vivere con j 
impegno anziché nell'attesa. ; 
la politica di intesa e lo stesso 
accordo marchigiano è s ta ta 
rilevata dalla compagna Anna j 
Bassi, responsabile dell'UDI 
di Ancona. Nella DC esistono 
pesanti riserve su tale accor
do. per questo noi dobbiamo 
aver chiara la coscienza e la 
capacità di incalzare per im
pedire che si sviluppi ulte
riormente nella DC un atteg
giamento di arroccamento e di 
incomprensione. 

Un'ampia esauriente anali
si. fatta di proposte e di in
teressanti considerazioni sul
la realtà ascolana, ha compiu
to il compagno Jniki Cingoli, 
della segreteria della Federa
zione di Ascoli: dopo aver 
rilevato come la lotta unita-

ila re le sue strutture alle 
esigenze poste dai drammatici 

5 1 * ^ * ^ 1 i problemi delle Marche. Ri-
' ^ vvlk*--' cordiamo che attualmente 54 

mila sono i compagni iscritti 
nelle Marche al PCI <i reclu
tati sono stati quest 'anno 
3513). 

Mariano Guzzini. della segre
teria della Federazione di An
cona. occupandosi della crisi 
in quel comune, ne ha suddivi-

Un bilancio della consulta
zione studentesca svoltasi nei 
quattro atenei marchigiani ve
de il rafforzamento delle li
ste di sinistra e l 'aumento 
della percentuale di votanti 
nonché l 'arretramento delle 
liste di destra nei due atenei 
dove erano presenti. Ancona 
e Macerata. 

Negli atenei di Urbino ed 
Ancona le liste di sinistra so 
no largamente maggioritarie. 
Nel primo ci si è attestati sul 
58.6 per cento, nella città do
rica (facoltà di medicina) si 
è superato il 50 per cento, 
mentre per il Consiglio di am
ministrazione i voti ottenuti 
dalla UDA sono il 48 per cen
to. A Macerata. « Comunio
ne e Liberazione » è risultata 
la prima lista, ma la sini
stra si è fortemente raffor
zata, tant 'è che per il Con
siglio di amministrazione sol
tanto sette voti hanno diviso 
la lista cattolica da quella di 
sinistra. Nel Consiglio di fa

coltà di giurisprudenza la lista 
di sinistra è prima. A Came
rino la situazione e analoga 
a quella di Macerata: prima 
i cattolici di «Comunione e 
Liberazione» a ruota la sini
stra che avanza rispetto ai 
risultati dello scorso anno (da 
considerare che quest'anno la 
sinistra si è presentata da 
sola, mentre l'anno scorso 
era unita al movimento «Co
munione e Liberazione»); nel
la facoltà di giurisprudenza la 
sinistra è al primo posto. 

« Comunione e Liberazione » 
e avanzata in tutti i quattro 
atenei. Il movimento gio
vanile de, che si è pre
sentato in quanto tale solo 
ad Ancona, ha visto dimez
zata la propria forza rispet
to all 'anno scorso: paga il 
prezzo di un'assenza prèssoc 
che totale durante ì'arco di 
un anno, assenza che non è 
stato in grado di recuperare 
nonostante una campagna e-
lettorale molto dispendiosa e 
movimentata. 

Si è detto che i votanti so
no aumentati rispetto alle 
precedenti consultazioni ed è 
un fatto positivo, ma i dati : 
35.2 per cento Ancona. 27,7 
per cento Camerino. 14 per 
cento Urbino, denunciano lo 
s ta to di disgregazione dell' 
università marchigiana: ca
duto l'« astensionismo atti
vo », si è rilevato con molta 
chiarezza, ad esempio ad An-

Si è svolta a Fano 

Assemblea per la salvaguardia 

dell'occupazione alla Serafini 
Solidarietà agli operai - L'intervento del sindaco a 
nome del comitato per la garanzia del posto di lavoro 

FANO. 10 
Si è svolta nella Sala Mor-

ganti di Fano, una assemblea 
di lotta per la salvaguardia 
del posto di lavoro delle mae
stranze del calzaturificio Se
rafini. Una delegazione di 
operai è stata ricevuta in An
cona del compagno Renato 
Bastiamoli, presidente del 
Consiglio regionale. 

tare la chiusura della fabbri
ca in un momento di così gra
ve crisi economica: una volta 
liquidati i dipendenti della 
Serafini si potrebbe creare in
fatti un precedente pericoloso 
per le altre fabbriche della 
/una anch'esse momentanea
mente in crisi. 11 rappresen
tante delle organizzazioni sin
dacali ha sottolineato come 

Agli operai hanno espresso ! siano importanti i contributi 
la loro solidarietà numerosi j che vengono portati per la ri
cittadini. chi a titolo perso
nale chi in rappresentanza 
delle categorie commerciali e 
artigianali, i rappresentanti 
dei partiti politici e natural
mente delle organizzazioni sin
dacali. Tutti sono intervenuti 
in modo costruttivo ricercan
do soluzioni che abbiano co
me risultato la riapertura im
mediata dello stabilimento. 

Il Sindacato, a nome del 
comitato per la salvaguardia 
del posto di lavoro, ha ricor
dato innanzi tutto le iniziati
ve intraprese nel tentativo di 
coinvolgere direttamente la 
Regione, la Provincia e tutte 
le categorie interessate: ha 
poi ricordato l'incontro avuto 
con il Prefetto. In questo in
contro le maestranze gli han
no rivolto un invito a promuo
vere tutte le iniziative idonee 
onde evitare la liquidazione 
da parte del padronato della 
fabbrica fanese. 

E' necessario che l'autorità 
giudiziaria e quella di gover
no facciano di tutto per evi-

cerca di qualsiasi soluzione 
che venga proposta per il su
peramento della vertenza; 
poiché è necessario dare una 
dimensione di massa alla so
luzione del problema e per far 
ciò è necessario l'impegno di 

! tutte le forze politiche, degli 
; artigiani, dei commercianti. 

dcili studenti e delle organiz
zazioni sindacali. Fattore es
senziale. hanno tutti conclu
so. e la mobilitazione e la so
lidarietà di massa che si riu
scirà a concretizzare at torno 
agli Olerai in lotta; per que
sto motivo è stata unanime
mente accolta la proposta di 
indire una giornata di lotta 
nel fanese per mantenere vl-

; vo e aperto il dibattito e la 
I solidarietà di tutti i cittadini. 

Per assoluta mancanza di 
spazio la rubrica « L'an
golo dello sport » sarà 
pubblicata domani. 

si gli sviluppi in tre fasi (lo ; cona con le due facoltà di 

Un momento della conferenza del PCI, mentre parla il compagno Giorgio Napolitano 

; ria antifascista abbia sortito 
j in questi ultimi tempi im-
I portantissimi risultati per il 
j nostro partito ed in generale 
| per lo sviluppo della parteci-
' pazione. democratica. Cingoli 
1 ha preso in considerazione i 

problemi della programmazio
ne degli studi universitari 
nella regione. 

Sul tema dei rapporti con 
: compagni socialisti, ha com
piuto una chiara analisi Aldo 
Amati della Federazione di 
Pesaro e Urbino. Questi rap 
porti hanno fatto dei passi 
avanti negli ultimi mesi, spe
cie dopo il 15 giugno, e non 
si può affermare che i socia
listi siano «soffocati» da 
questo incontro. 

Il processo unitario è gra

duale e storico ne e" un fatto tiche ed antifasciste della so-
una volta per tut te acquisi- | cietà ». « Possiamo addirittura 
to ha detto la compagna 
Milli Marioli, del Comitato 
Centrale. Da tale premessa si 
deve partire per lavorare sul 
dato reale. La situazione mar
chigiana. più avanzata ri
spetto ad altre realtà — ha j premiato, ha riconosciuto la 

è ancora avvertita pienamen
te. mentre assistiamo ad un 

ha soggiunto — che j aumento del lavoro precario, dire 
i anche se le elezioni di giu-
! gno ci avessero visti sconfitti 

avremmo dovuto continuare 
j sulla nastra strada. Ma la po

polazione marchigiana ci ha 

stato confusionale, anteriore 
; al novembre 75. la farsa chiu-
1 sasi con le dimissioni della 
i giunta Trifogli, e infine la 
I fase programmatico epistolare 
1 caratterizzata dal confronto 
| tra le forze politiche demo 
' cratiche). Dopo aver sottoli-
• neato l'urgenza che Ancona 

abbia prestissimo una nuova 
Amministrazione. Guzzini ha 

! sostenuto che il PCI avrà 
i un atteggiamento diverso se 
J la nuova giunta farà att i con-
I creti che diano senza possi-
i bilità di equivoci il senso del-
| la rottura della continuità 

con il vecchio modo di gover-
| nare. ed il senso della volontà 
| di presentarsi in modo nuovo. 
! « E' necessario che attorno 
i ai problemi sulla occupazione 
! giovanile — ha detto Vasco 
| Salati, segretario regionale 
I della FGCl — si vada a costi-
i tuire il più ampio movimento 
; di mossa possibile che recu-
i peri non solo le fasce attive 
j studentesche, ma anche stra-
! ti di gioventù disoccupata; la 
; costruzione di comitati unita-
, ri per l'occupazione il loro 
I rapporto con le istituzioni, so-
j no obiettivi che se realizzati 
; daranno il loro sicuro contri-
| buto per la risoluzione dei 

problemi. In questo quadro 
vanno stimolate le istituzioni 
democratiche, la Regione in 
primo luogo, per avviare a so
luzione i problemi delle mas
se giovanili ». 

Il compagno Sarzana. presi-

delia disoccupazione delle ore 
di cassa integrazione. Per que
sto è necessario il rafforza
mento del processo di unità 
sindacale e l'impostazione di j dente del Consiglio di fabbri-

ingegneria e medicina, che i 
l'astensionismo non ha ra- j 
gioni politiche ma trova la j 
giustificazione nell'assenza di | 
s t rut ture per il diritto allo j 
studio, nelle carenze di labo-
ratori e del personale docen
te per cui una larga parte i 
degli studenti è costretta a j 
fare : pendolari e progressi
vamente studia per corrispon- j 
denza. 

Emblematica è la situazio
ne di Urbino, in cui solo il 14 
per cento degli studenti han
no votato (9.76 nel 1075) a 
riconferma del bassi indice 
di frequenza. Le stesse consi
derazioni si possono fare per 
l'ateneo di Macerata. Una 
riflessione a parte invece sarà 
opportuno fare sulla situazio
ne camerte. caratterizzata da 
strut ture e servizi per il dirit
to allo studio soddisfacente 
rispetto al numero degli iscrit
ti, ma il dato dei votanti non 
è molto elevato. 

Il successo complessivo del
le liste di sinistra e la con
ferma della giustezza della 
linea unitaria, dell'impegno 
di lotta dei comunisti e del
le altre componenti per la 

'riforma dell'università e per 
una ristrutturazione e riqua
lificazione degli atenei mar
chigiani. Nuovi compiti si 
pongono alle sezioni e alle 
cellule universitarie comuni
ste per la rinnovata respon
sabilità degli organi d: gover
no dell'università ed in vista 
della conferenza sull'universi 

A pochi giorni dal suo insediamento 

Già al lavoro il comitato 
di zona del PCI di Fermo 
Nominato responsabile il compagno Roberto Ricci -
L'impegno per il decentramento amministrativo 

I FERMO. 16 
j II Comitato di zona del PCI, 
i eletto a Fermo alcuni giorni 
I fa. si e già messo a! lavoro 
ì per dare attuazione alle indi-
! cazioni politiche emerse dal 

della popolazione alla vita 
pubblica. 

Nel Fermano, dopo il 15 giu
gno. il ruolo rie! partito si col
loca in una situazione di as
soluta novità, con un cambia

la conferenza di organizzazio- | mento radicale nei rapporti 
ne. cui hanno partecipato le 
sezioni di tut to il Fermano. I 
venti componenti < Baldassar
re Blasi. Bronzi. Cardenà, 
Giorgio Cisbani. De Nunzi. 
Di Nicola. Ercoli. Fedeli. Fos-

j si. Leoni. Lodi. Minnucci. Mi-
) randa. Modesti. Pettinari. RIc-
j ci. Saivadori. Santarelli e Za-
] zio» hanno nominato respon-
| sabile di zona il compagno 
! Roberto Ricci. Con la costi-
j tuzione del Comitato il PCI 
; di Fermo si è dato uno stru-
| mento adeguato per far fron-
'• te alle esigenze di un tcrri-
] torio che per il 78' \ è ara-
I ministrato dalle sinistre e che 
! pone quindi grossi problemi 
I di incisività all'azione del 
I nostro partito. Il partito è 
i chiamato — come ha ricorda 
i to il compagno Ricci — ad 
| operare in una situazione eco 
! nomica precaria, nella quale 
j si t rat ta di inserire elementi 

Il nuovo presidente, prof. Enrico Ermelli: 

« Urgente la regionalizzazione 

dell'Ente sviluppo agricolo» 

Va considerato un organo attuativo della politica 
agrìcola della Regione - L'esempio dell'Umbria 

ANCONA. 16 
Il prof. Enrico Ermelli. nuovo presidente dell'Ente di 

sviluppo agricolo Marche, nel corso di un incontro con la 
s tampa ha detto che l'istituto va rapidamente « regionahz 
za to» ed a questo proposito ha fatto esplicito riferimento 
ad una legge emanata dalla vicina Regione Umbria. 

« L'Ente di Sviluppo Agricolo — ha rilevato il prof. Er
melli — va considerato un orbano at tuat ivo della politica 
agricola de! Consiglio regionale. E" un discorso non forma
le: si t r a t t a di agganciare il nostro lavoro all 'attività legi-
slativa e programmatoli .! del Consiglio regionale;». 

Ermelli ha aggiunto che l 'Ente di sviluppo deve, nel 
contempo, contribuire a partecipare alla elaborazione della 
politica agricola regionale, soprat tut to perché rappresenta 
vastissime categorie agricole: dai mezzadri ai coltivatori 
diretti , dai proprietari ai tecnici del settore. 

Fra i compiti dell'Ente anche quello di coordinare l'at
tività dei vari organismi operanti in agricoltura come gli 
Ispettorati agrari e gli Ispettorati alla alimentazione. 

Una scadenza molto urgente — ha detto ancora il pre
sidente dell'Ente di sviluppo — è l'attuazione nelle Marche 
delle norme comunitarie per i piani zonali, la trasforma
zione e ricomposizione fondiaria, l 'addestramento profes
sionale. 

detto ancora — non vuole 
timori, preoccupazioni o so
spett i : il clima e l'impegno 
at torno all'intesa marchigia
na deveno poter vivere nel 
movimento popolare, che si 
esprime maggiormente in que
sto periodo nella lotta per la 
occupazione. 

! Secondo il compagno Stel-
! v:o Antonini, segretario della 
I Federazione di Macerata, esi-
« ste nelle Marche una situazio

ne contraddittoria rispetto a 
quella generale: i processi uni
tari avanzano con maggior 
incisività nella regione, sia 
nelìe amministrazioni locali 
che nei partiti . 

Il compagno Nino Lucan-
ioni, della segreteria della 
Federazione di Ancona, si è 
soffermato a lungo sui pro
blemi che riguardano il futu
ro del cantiere navale di An
cona. polo essenziale di svi
luppo per la nostra economia 
regionale. 

Rodolfo Dini, della Federa
zione di Ascoli Piceno, ha sot
tolineato la necessità che l'in
tesa regionale si sviluppi e 
si rafforzi t ramite la più am
pia partecipazione delle mas 
?e popolari, degli enti locali 
e delle altre s trut ture demo
cratiche. 

Anche il compagno Massi
mo Brutti. consigliere regio
nale. ha parlato del governo 
marchigiano. Esiste, ha detto. 
uno schieramento nuovo ma 
in contraddizione con il qua
dro nazionale. Ciò che è pos
sibile nelle Marche, non lo è 
ancora per il governo del 
Paese. 

« La politica delle intese fra 
le forze democratiche e popo
lar; — ha affermato il compa
gno Renato Bastiar.elh. pre
sidente del Consiglio regiona
le marchigiano — è una scel
ta che non scaturisce dai ri
sultati del 15 giugno ma che 
è antecedente ad essi e na
sce dalla nostra precisa vo
lontà di aggregare per un 
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validità delle nostre proposte 
e ciò è per noi motivo di 
grande soddisfazione ». 

Soffermandosi sull' intesa 
marchigiana (che risponde ad 
una « realtà » e non. come è 
s ta to detto, ad uno «s ta to di 
necessità»). Bastianelli ha 
affermato che essa ha favo
rito lo svilupparsi in tutta la 
regione, nei comuni, nelle pro
vince. nelle Comunità monta
ne. di positive aggregazioni 
politiche. « Non è un caso — 
ha detto — che la DC marchi
giana pur tra contraddizioni 
ed esitazioni, abbia realizza
to con noi comunisti un'inte
sa programmatica di questo 
tipo, soprattutto in una regio
ne in cui è ancora forte il pe
so politico e l'influenza di un 
uomo come Forlani. E' il se
gno di una realtà che cambia. 
del superamento di vecchi 
steccati ideologici, dell'affer
mazione dei "nuovo" emerso 
dal 15 giugno». 

Concludendo. Bastianelli ha 
annunciato che nella prossi
ma seduta del Consiglio re
gionale si deciderà l'organiz
zazione della Conferenza re
gionale sull'Università. 

Alberto Astolfi. segretario 
regionale della CGIL, ha ri
cordato che la battaglia per 
; rinnovi contrattuali tche in
teressa circa 6 milioni di la
voratori» entrerà nei prossi
mi mesi nella sua fase cru
ciale. «Si trat ta — ha det
to — di evitare i pericoli di 
una contrattazione globale e 
non per categoria ». Nel con-

f tempo i lavoratori che lottano 
; per i contratt i devono legare 

questa loro battaglia alla bat
taglia più generale per lo svi
luppo economico de! Paese. 
« Nelle Marche — ha aggiun
to — nonostante l'intesa de
mocratica abbia significato 
un positivo passo avanti sul
l'attuazione di un programma 
che noi abbiamo riconosciuto 
valido, l'iniziativa complessi
va politica e rivendicativa è 
ancora disarticolata. La dram 

una iniziativa di lotta artico
lata territorialmente. 

Il compagno Raffaele Gior-
aini. della segreteria regiona
le del PCI. ha sottolineato le 
novità della situazione politi
ca marchigiana. Ha parlato 
dei nuovi processi di aggrega-
gazione tra forze politiche che 
s tanno sviluppandosi, soffer
mandosi. nel contempo, sulla 
necessità del Partito di ade-

| ca del Cantiere navale di 
ì Ancona, ha parlato sugli in

vestimenti della Fincantieri e 
! sulla salvaguardia del repar-
! to meccanica dello stabilimen-
• to anconetano. 
: Inoltre hanno parlato an

che i compagni Giorgio Lon 
dei. Luigina Zazio. Rita Piz
zi. Maria Pecchia. Anna Ca
stelli. Remo Cicalese e Salvio 
Ansevini. 

J va sulla destinazione della 
i agricoltura ad un ruolo pri-
! mario. ma che contempli nel-

! tà che iì .onsialio reeionale \ di ristrutturazione facenti le-
j organizzerà nel mese di apri

le. Nelle riunioni già convo-
j cate per un'analisi puntuale _ , 
! dei risultati elettorali dovran- { io stesso tempo nella loro giu-
! no decidersi e definirsi ii f sta importanza gli altri set-
J piano di attività dei romun:- ; tori. Compito primario del 

sti. studenti, docenti e non j partito resta la lotta per de-
! centrare la gestione dei pò 
! tere ai comuni, attraverso le 
j deleghe, nonché l'azione per-
' che cresca la partecipazione 

docenti, nelle quattro univer
sità della regione. 

Bruno Bravetfi 

tra le forze politiche, e il PCI 
j deve, come rilevato dal com-
j pagno Rodolfo Dini. respon

sabile per gli enti locali della 
Federa/ione provinciale, fa
vorire in ogni paese del Fer-

I mano processi unitari t ra i 
i partiti, per creare intese de 
| mocrat iche il cui valore pro-
j fondo stia nella loro capacità 
| di fare emergere all ' interne 
: di ouni forza politica gli eie-
i nienti più aperti all'azione 
| rìnnovatrice. prima di tu t to 
j all 'interno della Democrazia 
j Cristiana. 
i Si deve trasferire nel com-
! prensorio lo spirito dell'inte-
•; sa regionale, che si rappre-
j senta come il primo momento 
! in cui le forze popolari si 
j pongono quale elemento di-
I ridente nel determinare un 
! nuovo sviluppo economico e 
I sociale della regione. In que-
i .->ta nuova prospettiva il ruolo 

del Partito comunista è es-
| senziale e il partito deve sa-
; per adat tare i suoi strumenti 
! interni alle nuove responsa

bilità. Prima di tutto, ha sot-
• tolineato Dini. deve saper tro-
! vare un giusto rapporto con 
! le amministrazioni comuna-
i li. specie quando a dirigerle 
j ri siano nostri compagni, r ap 
j porto che deve caratterizzarsi 
! per la reciproca originalità e 
i autonomia. 

Una vicenda emblematica di come la DC amministra il potere ad Ascoli Piceno 

La storia di un ponte mai costruito 
Si tratta del ponte delle Zeppelle — L'incredibile sequela di progetti mai realizzati — Interpellanza del PCI al sindaco 

ulte le componenti democra- < maticità della situazione non 

ASCOLI PICENO. 16 
L'assurda vicenda del ponte 

deile Zeppelle può essere de
finita un simbolo di come la 
Democrazia cristiana di Asco
li Piceno gestisce la cosa pub
blica. Appaltato nel 1969 al
l'impresa dell'ingegnere Arri
go Monini — grande elettore 

! democristiano — per un im-
i porto d: circa duecento mi-
! '.ioni, essa doveva basarsi su 
1 un progetto redatto dall'inge 

gnere Speranza che adottava 
nuove tecniche costruttive. 
Ben presto ii Monini eom.n 
ciò ad accampare scuse e ad 
accumulare ritardi: il proget
to — sosteneva Monini — non 
poteva essere a t tua to perché 
sbagliato ed era necessario 
fare un progetto nuovo 

Lo studio Speranza senti
tosi leso nella sua dignità pro
fessionale presentò una pe
rizia firmata da un esperto 
di fama nazionale in cui di
mostrava che il progetto era 
esatto e realizzabile. Sulla ba
se di questa documentazione 
e dopo ripetute intimazioni 
all'impresa Monini perché ri

spettasse il contrat to di ap
palto. nell'aprile del 71 rdo-
no crossi contrasti scoppiati 
all 'interno della D O i! Con
siglio comunale arriva a deli
berare la risoluzione per ina
dempienza dell'appallo all'im
presa Mcnini. A questo punto 
sarebbe stato naturale e do-

siglio comunale ma senza 
riuscire a rimuovere l'assur
do e illegittimo comporta
mento della giunta. Solo nel 
"74 «con lo spaventoso au

sacelo. Ma il peggio doveva 
ancora venire. La giunta co 
munale oltrepassando la de
lega ricevuta dai consiglio 
per Trattare con l'impresa 

mento dei prezzi che vi era ! Rozzi, adottava un nuovo prò 
stato nel frattempo» si ar
rivò da parie della giunta ad 
una tipica « soluzione all'ita-

veroso provvedere immedia- j liana ->: alla impresa Monin: 
tamente ad una nuova gara 
di appalti salvo poi il dirit
to del Comune di rivalersi 
sull'impresa Monini per i 
danni causati. Ma questo at
to era troppo contrario alla 
logica del potere DC: sarete 
be stato un grosso smacco 
ammettere che un'altra im
presa riuscisse là dove Moni
ni aveva fallito. Cosi tu t to 
restò paralizzato. Si arrivò a! 
rinnovo del Consiglio comu
nale nel giugno '71 e alla for
mazione della nuova giunta 
nell'ottobre. 

Malgrado gli uomini nuovi 
della DC il sistema restava 
quello vecchio. Il gruppo con
siliare comunista con ripe
tute interrogazioni sollevava 
più volte il problema in Con-

< malgrado fosse in at to una 
vertenza giudiziaria con il 
Comune per l'appalto del pon 
te delle Zeppelle» era stato 
aggiudicato l'appalto dei lo 
culi del cimitero per un im
porto d; seicento milioni — 
anche quest'opera mai porta
ta a termine dall'impresa 
la Giunta comunale offri co
me rimborso dei danni subiti 
venticinque milioni al Mo
nini il quale si 'accontentò 
di tale generosità. Al Monini 
subentrava l'impresa del geo
metra Rozzi che si impegna
va ad accettare le stesse con
dizioni dell'appalto del '69 e 
del progetto relativo, salvo la 
revisione dei prezzi. 

Il gruppo consiliare comuni
sta votò contro questo pa

le t to fornito dall'impresa 
stessa, del tut to diverso dal
l'originario che prevedeva un 
costo di seicento milioni, e 
nel settembre *75 la giunta ap
prontava una delibera d'ur-

Su questi aspetti il gruppo 
consiliare comunista ha pre
sentato una interpellanza 
circostanziata al sindaco in 

; cui si chiede: in base a qua-
j li criteri la giunta ha rite

nuto di adottare un progetto 
diverso dall'originario e se 

Ì è vero che questo venga ri-
I tenuto più economico; perché 
I la giunta non ha portato a 
! ratifica la delibera con la 

senza per la redazione di una i quale adottava il nuovo pro-
j perizia di variante supplet-
j '.iva di costi che elevava il 
j prezzo dell'opera ad un mi-
ì llardo che con l'aggiornamen-
! to dei prezzi sale ad un mi-
i liardo e trecento milioni. Il 
j tutto senza che il Consiglio 
i comunale fosse posto in con-
! dizioni di discutere quanto 
I succedeva: per certe opera-
j zioni la Democrazia cristiana 
! preferiva i fatti compiuti. 
j Ma questa volta il tentati-
: vo è troppo smaccato: i fi-

pere getto; notizie più detta
gliate sui costi dell'opera e 
e far sapere se è vero che 
la maggior parte dell'opera 

t non risulta coperta dai rela
tivi finanziamenti e se è ve
ro che non essendo stati si-

! no ad ora reperiti, il Comu-
i ne dovrà pagare a titolo di 
| mora il 17'r di interessi ol

t re quelli previsti per. l'am
montare del mutuo ancora 
da contrarre. 

Su queste questioni, al pros
simo Consiglio comunale è 

venga fatta 
nanziamenti statali e regio 
nah ammontano a circa 250 l necessario che 
milioni e la restante parte I piena luce. 
dovrebbe essere pagata dal I 
Comune e cioè dai cittadini. . • • • % 
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Una risoluzione del comitato direttivo della federazione del PCI di Perugia 

Conferenza di produzione della IBP: 
proposte concrete per l'occupazione 

Stretto rapporto dei problemi dell'azienda con quelli del settore alimentare e con i problemi ge
nerali dello sviluppo economico — Richiesta alla direzione per un nuovo impianto a Perugia 

Rispondere all'esigenza 
di rinnovamento della scuola 

Il successo della Conferen
za provinciale degli insegnan
ti comunisti, l'indubbio inte
resse che ha suscitato e che 
si è riflesso nel dibattito vi
vace e prolungato, devono far 
pensare seriamente il partito 
sulla necessità di rispondere 
alla domanda di organizzazio
ne politica e culturale che 
viene dal mondo della scuola. 

La conferenza ha anzitutto 
confermato un atteggiamento 
nuovo net confronti del parti
to da parte di una categoria 
di lavoratori tradizionalmen
te lontana dal movimento ope
ralo e che aveva visto alcune 
sue frange avanzate collocar
si, nel crogiolo traumatico del 
'68 nella nuova area a si
nistra che si poneva in for
te polemica col partito. 

La ribellione violenta con
tro i modelli e i comporta-
menti borghesi — che erano 
alla radice della loro stessa 
formazione — spingeva Qua
si naturalmente queste fran
ge avanzate sul terreno estre-
fntstico, e spinta ideale e mo
ralismo viscerale si traduce
vano nella ricerca di una pu
rezza rivoluzionaria che sem
brava lontana da un partito 
come il PCI abituato da de
cenni di lotte e anche di du
re esperienze a fare i conti 
con la realtà, a « fare poli

sca ». Ma l'opzione estremi
stica era più morale che po
litica, anzi della politica sem
brava poter fare a meno, 
perchè l'ansia di cambiare 
« tutto e subito » faceva giudi
care « deteriori compromessi » 
tutte le mediazioni necessa
rie per cambiare sul serio, 
anche se non subito, la real
tà della ingiustizia e dello 
sfruttamento capitalistico. 

Ma c'è di più: le frange 
estremistiche erano fatalmen
te portate a interrompere ogni 
rapporto con tutti quelli che 
non avessero fatto la stessa 
scelta, l'ottica rivoluzionaria 
veniva rovesciata e non ci si 
sforzava di legare organica
mente le avanguardie al
le masse, ci si chiudeva con 
testardaggine in un isolamen
to splendido e sterile. E dal
l'altra parte rimaneva 
la maggior parte del perso
nale insegnante, che per la 
sua formazione culturale e 
condizione sociale, viveva ten
tazioni di radicalizzazione a 
destra o comunque situazio
ni di disperato qualunquismo 
(quest'ultimo naturale antica
mera della prima). 

Non si va lontani dal vero 
nel sostenere che la politi
ca seria e responsabile del 
partito e i frutti notevoli rac
colti il 15 giugno da un lato 
hanno provocato una revisio
ne in una parte di quelle 
frange estremizzanti e dall'al
tro hanno significato una ca
duta verticale dell'anticomu
nismo in fette consistenti del 
personale insegnante. 

Una ricerca condotta in un 
certo numero di scuole di Pe
rugia, numericamente limita
ta ma pur sempre significa
tiva come campione casuale, 
ha fatto rilevare un'area di 
consenso al partito di gran 
lunga più grande di quanto 
potesse far ritenere il livello 
delle iscrizioni: e questo è 
un indice prezioso della capa
cità di penetrazione, della pro
posta strategica del partito 
in ceti prima difficilmen
te raggiungibili o dichiarata
mente ostici. Il fatto che cre
sca l'attenzione e l'interesse 
nei confronti della linea del 

partito non deve naturalmente 
fare dimenticare che buona 
parte della categoria re
sta tuttora legata a sistemi 
di valore e a conseguenti scel
te politiche talvolta radicat
itele diversi da quelli del 
movimento operaio; e che si
curamente grande è l'impe
gno politico necessario per 
conquistare il personale inse
gnante a battaglie e prospet
tive democratiche. 

E bisogna adesso impiega
re tutta la finezza e la ca
pacità politica che anche gli 
avversari riconoscono al par
tito per dare strutture e con
tenuti organizzativi alle ten
denze che si vanno maturan
do, alle esigenze che soprat
tutto le nuove generazioni di 

insegnanti esprimono e che 
non possono trovare il parti
to impreparato a raccoglierle 
e disciplinarle. La conferen
za ha rilanciato con forza 
l'obiettivo della costituzione di 
commissioni di lavoro sulla 
scuola a livello di compren
sorio — o dove le forze e 
le opportunità lo consigliano. 
di zona cittadina — commis
sioni non ristrette agli « ad
detti al lavoro » ma allar
gate ai compagni che stanno 
vivendo l'esperienza degli or
gani collegiali 

La Conferenza ha altresì re
gistrato una domanda molto 
forte che è ben conosciuta da 
chi vive nella scuola: la do
manda che viene da un nu
mero sempre più grande di 
insegnanti dell'affinamento 
dei propri strumenti didatti
ci. La crisi paurosa del
la scuola, la diffusa * disaf
fezione* dei giovani e la pa
lese insostenibilità del vec
chio modo di fare scuola, pon
gono all'insegnante una al
ternativa secca: o estraniarsi 
del tutto dalla nuova realtà 
spesso caotica e pericolosa
mente disversiva. ma comun
que legata a processi ogget
tivi di vasta portata (l'espan-
Itone scolastica la fragilità e 
«ordita in vecchi modelli cul

turali, ti tumultuoso sviluppo 
di un sistema di « informa
zioni » esterno alla scuola) 
oppure ritrovare il filo perdu
to del rapporto educativo at
traverso uno sforzo di cono
scenza della realtà nuova e 
conquistare finalmente una 
professionalità calpestata e 
mortificata da ascendenze 
gentlllane e inettitudine d«-
mocrtstiana. 

Tutti avvertono ormai un 
notevole distacco culturale — 
e la Conferenza l'ha puntual
mente denunciato — tra la 
scuola e la realtà con la sua 
ricchezza di contraddizioni ir
risolte ma anche tra il li
vello della ricerca scientifica 
e gli strumenti culturali e di
dattici di cui sono in posses
so gli insegnanti. Come col
mare il distacco tra scuola e 
cultura, come evitare al
l'insegnante quel destino di 
arretratezza e dequalificazio
ne al quale sembra condan
narlo la disastrosa politica 
clandestina della classe diri
gente? Attraverso un auto
aggiornamento continuo sul 
posto di lavoro ed un con
tatto stretto con l'Università 
— e questo compito dovreb
bero svolgere quegli Istituti 
regionali per l'aggiornamento 
la ricerca e la sperimenta
zione, previsti dai decreti de
legati ma rimasti sulla carta. 

Il vuoto va intanto e co
munque coperto da forme di 
associazionismo spontaneo tra 
gli insegnanti, che già esisto
no e svolgono un ruolo pre
zioso a livello nazionale: il 
Movimento di Cooperazione 
educativa (presente già a Pe
rugia con suo gruppo) il Cen
tro di iniziativa democratica 
degli insegnanti (CIDI) i grup
pi sorti all'interno della So
cietà linguistica italiana (il 
GISCEL per esempio). Non 
sono — e nessuno vuole che 

siamo — associazioni di parti
to o « del » partito, ma aggre
gazioni di insegnanti demo
cratici impegnati seriamente 
nello specifico del lavoro 
didattico: eppure il partito 
non può non intervenire per 
favorire queste forme di as
sociazione, pienamente rispet
toso della loro autonomia or
ganizzativa e culturale. Dal
la Conferenza è uscita raf
forzata la consapevolezza del
la grande importanza che ri
veste oggi la battaglia nella 
scuola: una battaglia per la 
programmazione della occu
ltazione intellettuale (e quindi 
anche per un diverso mecca
nismo di sviluppo conomico) 
ma anche per l'egemonia 
complessiva nel Paese. Il Par
tito tutto intero deve com
prenderlo, per essere più pre
sente sul fronte della lotta, 
per intervenire più puntual
mente in questo settore deli
cato e decisivo. Il sindacato 
scuola resta un punto fermo e 
non cambia la volontà del par
tito di rafforzarlo e sostener
lo: ma si sbaglierebbe a cari
carlo di compiti ed oneri che 
spettano all'istanza diretta
mente politica. Esercitare la 
direzione nella scuola signifi
ca essere capaci di fare un 
discorso complessivo che su
peri il momento vertenziale 
e sia in grado di misurarsi 
con l'avversario al più alto 
livello culturale ed ideale. I 
prossimi mesi saranno decisi
vi per più aspetti: rinnovo 
del contratto del personale 
della scuola, confronto serra
to sui temi della riforma, isti
tuzione dei distretti scolastici 
(problema quest'ultimo che si 
dovrà affrontare a scadenza 
brevissima). Ce n'è di che 
mettersi al lavoro senza in
dugio. 

Stefano Miccolìs 

PERUGIA, 16 
Sulla vertenza della IBP 

Perugina, il comitato diret
tivo della Federazione del 
PCI di Perugia ha emesso 
una risoluzione di cui ripor
tiamo gli stralci che seguo
no: la conferenza di produ
zione promossa dal consiglio 
di fabbrica e dai sindacati 
con l'apporto del Comune e 
della Regione costituisce un 
momento fondamentale in 
questa vertenza perché rap
presenta un rafforzamento 
del processo democratico del
la lotta che parte dalla base 
con la discussione sulla si
tuazione attuale e sugli obiet
tivi; un impegno della classe 
operaia per l'approfondimen
to dei problemi dell'azienda 
in stretto rapporto con quelli 
del settore alimentare e con 
i problemi generali dello svi
luppo economico; una propo
sta politica sulla quale sono 
chiamati a confrontarsi for
ze politiche e forze sociali 
con loro contributi e autono
mi apporti. 

Il fatto che questa fase par
ticolarmente delicata della 
vertenza Perugina IBP si col-

Lavoratori delle 
Acciaierie in 

visita alla RDT 
TERNI. 16 

E' partita oggi, alla volta di 
Berlino Est, una delegazione di 
lavoratori della e Terni a su invito 
del Comitato cittadino del sinda
cato dei lavoratori della Germania 
orientale, il FDGB. 

La delegazione di operai e tec
nici delle acciaierie è composta dai 
lavoratori che hanno compiuto la 
esperienza del seminario culturale 
sul teatro, diretto dal regista Ben
no Besson e da alcuni membri del
la Commissione 150 ore del con
siglio di fabbrica. 

La delegazione resterà a Berli
no Est per una settimana, sino a 
martedì 24 e parteciperà, in que
sto perìodo, ad un seminario su 
Brecht, che si terrà in una fab
brica di Berlino. Visiterà case del
la cultura, avrà incontri e conver
sazioni con lavoratori, delegati sin
dacali e uomini di cultura, per 
uno scambio di esperienze. 

Per i tre nosocomi del comprensorio del lago 

Fusione degli ospedali: 
avviata la discussione 

Il progetto aveva già trovato l'assenso delle amministrazioni 

PERUGIA. 15 
La pianificazione e l'a^s-

stenza su socialità in Umbria 
sta marciando ormai a passi 
da gigante. Votata nell'ultima 
seduta del consiglio regiona
le la fusione dei consigli d: 
amministrazione degli ospe
dali di Città di Castello e 
Umbertide, già realizzati e Ir. 
via di realizzazione analoghe 
soluzioni in altri comprensori 
della regione, sabato scorso. 
anche dall'assemblea svoltasi 
a Passignano per verificare 
le posizioni delle forze polì
tiche locali in merito alla fu
sione dei tre ospedali del 
comprensorio del Iago, è ve
nuta una risposta sostanzial
mente positiva alla politica 
intrapresa dalla Regione in 
questo particolare settore. 

Quella di Passignano. in
detta dalla amministrazione 
comunale, era una assemblea 
particolarmente attesa. 

Il progetto di ricondurre ad 
un unico consiglio di ammi
nistrazione la gestione dPi no
socomi della zona aveva, in
fatti, già trovato l'assenso 
delle amministrazioni e delle 
popolazioni di Città della Pie

ve e di Castiglion del Lago; 
a Passignano, perplessità in 
questo senso permanevano in 
alcune forze politiche e man
cava dunque il definitivo as
senso al progetto 

La discussione che si è svi
luppata nel corso della as
semblea ha però consentito di 
superare molte di quelle per
plessità e l'assessore Germa
no Marri. che in rappresen
tanza della Regione ha preso 
parte ai lavori, ha potuto. 
nelle conclusioni, prendere at
to di una sostanziale adesio
ne al problema della Regio
ne. A dire il vero da parte 
democristiana si è riscontra
to il permanere di alcune ri
serve, non tanto però sul sen
so e il valore del progetto 
stesso quanto sui legami di 
questo con il resto della po
litica di programmazione 
comprensoriale (nel Trasime
no, va ricordato, opera già 
da tempo il consorzio dei co
muni del comprensorio, che 
attende soltanto una sua de
finitiva sistemazione legisla
tiva). Ma anche la DC passi-
gnanese. dopo le posizioni as
sunte dallo stesso partito del

lo scudo crociato, sia a livel
lo regionale che negli altri co
muni del comprensorio (a 
Città della Pieve e a Casti
glion del Lago la DC si era 
già dichiarata favorevole alla 
fusione) non ha voluto riba
dire il suo no. 

L'esigenza di razionalizzare 
la spesa del settore sanita
rio (sbilanciata a favore del 
momento della cura rispetto a 
quello della prevenzione), il 
bisogno di incominciare a 
mettere in piedi il discorso 
sui distretti socio-sanitari, lo 
esempio concreto venuto dal 
comprensorio con la recente 
istituzione di ambulatori per 
la salute dell'età scolare e 
per quella materno-infantile, 
hanno insomma prevalso sul
le residue resistenze. 

Nel dibattito, introdotto dal 
sindaco di Passignano. Dini. 
e dallo assessore comunale 
Giommini. sono intervenuti il 

[ presidente del comprensorio. 
Fanfalu. Pianza, presidente 
del consiglio ospedaliero di 
Passignano, il democristiano 
Tosi e il capogruppo comuni
sta Giampaolo Bertolini. 

loca in una situazione nazio
nale profondamente deterio
rata per la lunga crisi di go
verno. l'accentuarsi dell'attac
co all'occupazione, le difficol
tà monetarle e la svalutazio
ne galoppante della lira, de
ve costituire un ulteriore mo
tivo di impegno e di propo
sta per soluzioni positive. 

Per questo la nostra azio
ne ha tenuto sempre in pri
mo piano la necessità di un 
quadro nazionale di riferi
mento che consenta di collo
care la richiesta di investi
menti e nuovi indirizzi pro
duttivi in un ambito di svi
luppo dell'economia finaliz
zato alla realizzazione delle 
riforme. 

La vertenza Perugina IBP, 
quindi, assume molteplici in
teressi sia sotto il profilo del
la difesa dei livelli occupa
zionali sia per la stessa qua
lità dello sviluppo della no
stra regione. La dimensione 
nazionale della vertenza co
glie pienamente la realtà del 
gruppo IBP: è in questo qua
dro che assume tutto il suo 
valore la vertenza aperta a 
Perugia non come fatto azien
dalistico o municipalistico, 
ma come parte decisiva della 
vertenza nazionale. 

Per quanto riguarda la fab
brica di San Sisto in parti
colare, la situazione attuale 
riflette 1 gravi errori commes
si dall'azienda che hanno gra
vemente accentuato i riflessi 
della contrazione del consu
mi derivanti dalla crisi ge
nerale dell'economia. La per
dita di quote di mercato è 
la conseguenza di scelte er
rate e certamente molto vi 
ha influito l'incoraggiamento 
alle manovre speculative con 
i ricorrenti aumenti dei prez
zi avvenuti nel 74 che porta
rono da una parte alla preca
ria assunzione di 150 stagio
nali e dall'altra ad una ab
norme crescita delle scorte 
nei negozi che ha avuto con
seguenze negative soprattutto 
sulla qualità dei prodotti: ol
tre a questo bisogna rileva
re il peso delle disfunzioni 
nel settore amministrativo. 
della rete commerciale e dei 
settori programmazione e ri
cerca. 

Rispetto a questo quadro le 
misure preannunciate dalla 
azienda sono da un lato in
sufficienti e dall'altro lasciano 
aperti gravi interrogativi co
me dimostra il fatto che il ri
conoscimento del fallimento 
della scelta della linearizza
zione della produzione non è 
accompagnata da proposte 
alternative, ma in sostanza 
viene riproposto il vecchio 
modello di andamento sta
gionale della produzione. 

Del tutto insoddisfacenti so
no le prospettive per uno svi
luppo della ricerca e per un 
adeguamento tecnologico. Per 
quanto riguarda la prospetti
va avanzata dalla IBP di una 
fabbrica di precotti, si trat
ta senza dubbio di un fatto 
positivo perché aprirebbe nuo
ve possibilità di occupazione 
allargando e riqualificando 
le basi produttive del gruppo. 
Ma ci sono degli aspetti che 
rimangono da chiarire: defi
nire la localizzazione; la scel
ta va sancita in modo uffi
ciale. Definire i tempi di rea
lizzazione: i tre anni prean
nunciati per la sperimenta
zione sono troppi. Definire la 
provenienza e le condizioni 
dei finanziamenti. 

E* fuori dubbio che la rea
lizzazione di una nuova fab
brica di precotti andrebbe nel
la direzione di diversificare la 
produzione creando prospet
tive per attività collaterali di 
trasformazione e commercia
lizzazione di prodotti agri
coli. 

Questo del rapporto con l'a
gricoltura umbra e nazionale 
è un punto che da anni ca
ratterizza la piattaforma ri
vendicativa del movimento o-
peraio e che va trovando suc
cessivi approfondimenti in re
lazione alle esigenze di svi
luppo dell'agricoltura stessa 
che riguarda sia le produzioni 
attuali (e le prime trasfor
mazioni) sia la possibilità di 
indirizzare nuove colture of
frendo sbocchi dinamici. 

Dopo l'esaltante successo casalingo con i « granata » 

Il Perugia ha vinto: il campionato è morto? 
Non si può più parlare di squadra rivelazione: la compagine di Castagner è ormai una realtà 

Dopo la vittoria del Perugia 
sul Torino è necessario abo
lire dal vocabolario alcune pa
role che troppo spesso sono 
state coniate per la squadra 
umbra. Dopo 17 partite dispu
tate in serie A non si può 
più parlare di rivelazione, di 
sorpresa e di ennesimo mi
racolo. Il Perugia è una real
tà che oltre che parlare con 
il linguaggio dei fatti, dei 
punti in classifica, riesce an
che a togliere dal piedistallo 
della gloria i falsi miti del 
calcio italiano. Le prime cin
que in classifica sono state 
tutte sminuite nel loro valor? 
nel confronto diretto con 1 
grifoni. Juventus, Torino. Mi-
lan. Inter. Napoli, che la clas
sifica indica come le migliori 
della classe, nelle ultime cin
que domeniche hanno tutte in 
contrato la squadra del capo
luogo umbro e tutte, nessun » 
esclusa, ne hanno ricevuto 
una lezione di gioco e di umil
tà. Ultima vittima della squa
dra di Castagner il Torino di 
Radice, una squadra che pri
ma del confronto con gli um
bri era imbattuta da ben quin
dici domeniche. Al magnifici 
multati che portava in porto 

il Perugia, mancava una vit
toria di prestigio con una 
grande (ma queste squadre 
sono veramente grandi?, for
se solo per i loro costi!): 
puntuale questo risultato pre
stigioso è arrivato. Gloria al 
Perugia, quindi, che. sistema
to al nono posto in classifica, 
guarda dall'alto ben otto for
mazioni che Incredule assi
stono a tanta alterigia di una 
matricola che sembra fare da 
anni la serie A. tanto positivo 
è stato il suo acclimatamen-
to nel massimo torneo claci-
stico italiano. 

Parecchi critici negli ultimi 
tempi hanno sbandierato al 
quattro venti le invenzioni. 
perchè è assurdo, ma ven
gono definite cosi, del gioco 
moderno del Cesena e del 
suo tecnico March'.oro (ulti
mamente ha beccato tre reti 
in casa dalla fu Inter), del 
Torino di Radice (quattro 
punti dalla prima In classifica 
e lo spettacolo di ieri). .1 
Napoli di Vinicio (risulta chi 
sia attualmente la squadra 
più fischiata in Italia quando 
gioca in casa). 

Perchè questi tre esempi? 
Solo per dimostrare che nel 
gioco del calcio non si inventa 

niente, è uno sport semplice 
e il Perugia ridimensionando 
questi pseudo-squadroni lo sta 
ampiamente dimostrando. In 
Italia ci si meraviglia se la 
massima nazionale perde con 
il Nizza, formazione mediocre 
del campionato francese e do 
pò averne parlato un po' non 
ci si meraviglia più se Savo'.di 
è stato pagato dai Napoli due 
miliardi. 

lì Perugia è distanziato dal
la squadra partenopea di sole 
quattro lunghezze e pensare 
che con un suo giocatore .«i 
potrebbero fare a livello eco
nomico due squadre come il 
Peruir.a. La verità è che ogzl 
con il livellamento, purtroppo 
basso, del calcio nostrano che 
è in etto, basta uno pattuglia 
di ragazzi volenterosi e con
sci del propri limiti, guidati 
da un buon tecnico, per met
tere in difficoltà quaslasi 
squadra. Ieri ad esemplo non 
solo il Perugia ha battuto il 
Torino, ma il Como ha pa
reggiato a Torino con la Ju
ventus. il Verona a Bologna 
e 1A Fiorentina è andata a 
vincere dalla plurimlllardaria 
società napoletana. Sono fatti 
che parlano e si commentano 
da soli. 

Dopo dieci domeniche di ri
sultati positivi si è inceppato 
il congegno della Ternana. 
Un congegno di gioco che 
tatticamente rimane pero 
sempre valido. Pensare che 
a Piacenza era cominciaci 
più che bene. La squadra 
rosso-verde era andata in var.-
taggio dopo appena tredici 
minuti di gioco. Ma dopo 
una sequela di reti il risultato 
si è cristallizzato sul 3 a 2 
per il Piacenza. Ora i sogni 
di gloria vengono riposti ne! 
cassetto, perchè le prime han
no vinto quasi tutte, ma resta 
chiaro che non bisogna fare 
drammi. Dieci domeniche di 
Ininterrotti risultati positivi 
non possono essere cancellate 
da una sola partita. 

L'obiettività del tecnico ro
magnolo la si è potuta am
mirare alla fine della par
tita. quando diceva a: cronis*: 
che il Piacenza aveva mes
tato il risultato ottenuto e 
che avrebbe tirato gli orec
chi ai propri ragazzi perchè 
quando erano in vantaggio 
non hanno saputo Infierire su 
un avversario che sembrava 
ormai k. o. 

Guglielmo Mazzetti 

In conseguenza della incessante pioggia di questi giorni 

2500 ettari di 
nomine di Todi e 

Nelle ultime 48 ore le precipitazioni avevano raggiunto i 45 mm. - Interrotte le linee telefoniche nel
l'Orvietano • Intransitabili i valichi dell'Appennino • Numerose famiglie coloniche isolate dall'acqua 

Un'immagine degli allagamenti nelle campagne umbra 

L'assemblea dei dirigenti a Foligno 

Teatro cinema e musica 
le proposte dell'ARCI 
Limiti di una reale e diffusa presenza culturale — Il prossi
mo congresso dell'associazione — Le iniziative della Regione 

PERUGIA. 16. 
I problemi della politica 

culturale in Umbria sono 
s ta t i ieri discussi a Foli
gno dai quadri dirigenti 
dei vari comparti (cinema. 
teatro, musica) dell'ARCI-
UISP. L'associazione h a 
fatto un po' il punto della 
situazione ed ha discusso 
a t torno ad una serie di 
proposte contenute in un 
lungo documento analitico 
(2G cartelle datt i loscrit te). 
composto da una introdu
zione generale e da tre par
ti. che t ra t t ano rispettiva
mente di teatro, di cine
ma e delle manifestazioni 
musicali nella nostra re
gione. 

Nei primi due settori la 
realtà esistente viene de
finita carente. Nel teatro. 
infatti , ad eccezione dei 
t re centri più important i 
Perugia. Terni e Orvieto 
non esiste stagione. La 
proporzione inoltre è pres
soché inesistente se si ec
cet tuano gli sforzi compiu
ti dai gruppi teatrali di 
base (presenti in maniera 
massiccia a questa riunio
ne dell'ARCI). 

II cinema in Umbria pre
senta una situazione di 
monopolio. Le sale princi
pali sono infatt i control
late da due circuiti che. 
sostanzialmente, proietta
no lavori commerciali (i 
sexy-film dominano la sce
na sia a Perugia che a 
Terni ) . L"associazione au
spica che i Comuni (a 
tempi lunghi naturalmen
te) riacouisiscano le sale 
di loro proprietà, per po
ter dar vita ad un circuito 
più impegnato 

Diversa la situazione mu
sicale. In Umbria c'è una 
ricca varietà di manife
stazioni che vanno dal fe
stival di Spoleto, alla sa
gra musicale, a Umbria-
jazz. Questo a giudizio del
l'ARCI non significa che 
non esistano problemi di 
indirizzo per queste inizia
tive e. in particolare, per 
il festival di Spoleto per 
il quale si rileva un rap
porto esistente con il ter
ritorio. una programma
zione che subisce i limiti 
della concezione iniziale 
(Due mondi - Stati Uniti 
d'America ed Europa Oc
cidentale) . una funzione 
più di incontro mondano 
che non di scambio cultu
rale. 

Non si è parlato comun
que solo di questo. Rusce 
ri. segretario dell'ARCI 
provinciale di Perugia, ha 
portato nel dibatti to i te
mi del prossimo congresso 
dell'associazione. I temi 
generali e non solo quelli 
particolari del settori riu
niti a Foligno, in quanto 
gli organismi dirigenti del
l'ARCI intendono sin da 
ora far partecipare tut te 
le articolazioni dell'orga
nizzazione democratica del 
tempo libero, della cultu
ra e dello sport alla defi
nizione della linea com
plessiva. 

Alla riunione era presen
te l'assessore regionale alla 
cultura Roberto Abbondan
za. che ha parlato delle 
iniziative specifiche della 
Regione in questo campo. 

Deciso in una riunione a Terni 

Assistenza agli anziani 
con i fondi dello 0,80 

Circa 450 milioni da destinare a servizi per i quali 
l'utilizzazione può essere immediata 

TERNI. 16 
Si è svolta questa mattina, 

presso la residenza municipa
le di Palazzo Spada, una riu
nione tra l'amministrazione 
comunale, la Regione, il Con
siglio di fabbrica della « Ter
ni » e la FLM. All'incontro 
erano presenti per l'ammini
strazione comunale il sinda
co Dante Sotgiu. il vicesinda
co Capponi, e gli assessori 
Modesti e Tornassi, per la 
FLM i segretari provinciali. 
per la Regione l'assessore al
la Sanità Marri e per il con
siglio di fabbrica della socie
tà « Terni » alcuni rappresen
tanti della commissione servi
zi sociali. Dopo l'introduzione 
del sindaco di Temi, che ha 
illustrato gli scopi dell'incon
tro (arrivare entro breve tem
po all'utilizzazione dello 0.80 
del monte salari) ed un in
tervento di Paccara a nome 
del consiglio di fabbrica della 
« Terni «, ha preso la parola il 
segretario provinciale della 
FLM Ettore Proietti-Divi, che 
ha proposto l'estensione del 
servizio di medicina preven
tiva. oltre che al quartiere di 
Prisciano, anche ad altre zo
ne della città per creare un 

più largo collegamento tra il 
problema della salute in fab
brica e nel territorio. 

Esprimendo questo tipo di 
saldatura, ha detto Proletti, 
l'ente locale potrà divenire un 
valido strumento per realiz
zare una politica positiva al 
.servizio dei cittadini. 
L'assessore Modesti ha sotto
lineato la necessità di stabi
lire alcune linee operative, in
dicando l'opportunità di rita
gliare una parte delio 0.80 del 
monte salari, che complessi
vamente si aggira intorno ai 
450 milioni di lire, da desti
nare a servizi per i quali 1' 
utilizzazione può essere imme
diata. 

Questo concetto è stato pu
re sostenuto dall'assessore re
gionale Marri. il quale ha ri
badito la necessità di arriva
re alia costruzione dei con
sorzi sanitari. E' poi inter
venuto il viecsindaco Cappo
ni. che si è soffermato su! 
problema dell'assistenza do-
miliciare agli anziani, setto
re per ;! quale è prevista l'uti
lizzazione della maegior parte 

' dei fondi a disposizione con 
1 io 0.80. 

Domani a Spoleto 

Viabilità e trasporti 
incontro tra Comuni 

Si tratta di andare verso il superamento delle attuali 
classificazioni stradali 

SPOLETO. 16 
Un incontro tra la compe

tente commissione della Am
ministrazione provinciale di 
Perugia, gli amministratori 
dei Comuni di Spoleto. Gia
no Campello e Castel Riial-
di. della comunità montana 
e delia Società Snoletina d: 
Trasporti, avrà luoeo nella 
sede comunale di Spoleto nel 
pomeriggio di mercoledì 18 
febbraio per un esame comu
ne di problemi inerenti la 
viabilità ed i servizi di pub-
bluco trasporto del com
prensorio. 

L'incontro consentirà di 
mettere a fuoco il quadro 
della viabilità comprensoriale 
per andare verso il supera
mento delle attuali classifi-

Lutto 
TERNI.16. 

E' morto "I compagno Angelo 
Polctti. di 66 anni, iscritto dal '45 
alia lezione comunista di Ferent Ho. 
Instancabile diffusore dell'Unita e 
dirigente della sez.one, era dive
nuto anche d.rigente del sindacato 
pens.onati. Alla famiglia del com
pegno Poletti vanno le condoglian
ze delle sezione comun.sta di Fe
rentino e delia redazione de < l'Uni

ca zi oni stradali, fondate sul
la molteplicità delle compe
tenze con la conseguente di
spersione di forze umane. 
mezzi tecnici e materiali. Per 
quanto concerne la questio
ne dei trasporti si andrà ad 
una verifica dell'attività svol
ta dalla Società Spoletina nel 
territorio per raccogliere pro
poste ed osservazioni che 
consentano la ristrutturazio 
ne ed il potenziamento del 
servizio pubblico svolto dal
la società, sorta grazie allo 
sforzo congiunto dell'Ammi
nistrazione provinciale di Pe
rugia e del Comune di Spo
leto che ha consentito, mal
grado le difficoltà causate 
dall'atteggiamento governa
tivo nei confronti dei prov
vedimenti finanziari adotta
ti dalla Regione umbra a 
sostegno del trasporto pub
blico. di dare un assetto ra
zionale a questo vitale servi
zio sociale. 

Prima della riunione in Co
mune, la Commissione pro
vinciale visiterà sempre a 
Spoleto il Centro regionale di 
Restauro e prenderà contat
to con la Cooperativa che 
opera nel settore della ma
nutenzione e del restauro dei 
beni culturali. 

PERUGIA 
Nella mattinata di oggi n 

Umbria ha smesso di piovi 
re e n tratti è tornato anelli 
il sole, dopo tre g.ornl il 
continue precipitazioni La si 
tuazlone ieri si stava facon 
do drammatico, sia nel Pe 
rugino che ne: Ternano II 
Tevere era straripato in più 
punti, smottamenti e iraiie 
avevano ostruito molte vi» 
di comunicazione, decine d 
famiglie erano rimasto iso 
late, neve e talvolta nebbia 
rendevano quasi impossibile i 
transito sui vari valichi ap 
penninici. Particolarmente 
colpita la zona dell'Orvicta 
no dove nel pomeriggio di 
ieri si erano interrotte, a cau 
sa del maltempo, anche le li 
nee telefoniche e dove frane 
e smottamenti avevano reso 
intransitabile la stradi di 
Arcone e difficoltoso il traf 
fico sull'autostrada, interrot 
ta sulla corsia nord al km 
418 per il crollo di un muro 
di controrlpa. Strade comu
nali interrotte anche in pros
simità di Terni a Stroncone 
e ad Alvinno. Dieci famiglie 
.-.ono rimaste isolate per lo 
.straripamento di alcuni tor
renti in località Vallecupa. 

L'igrometro, in provincia d: 
Perù«ia. segnava il grado d' 
umidità 9G. Un record. 

Le nrecipitazioni delle ul 
time 48 ore avevano raggiun 
to i 45mm. Il Tevere è strnr; 
pato in più punti. Nell'alta 
valle del Tevere i danni co 
munque sono stati relativi. 

Più drammatica la situazio 
ne nella zona compresa tra 
Deruta e Todi dove il fiume 
ieri sera aveva allagato con 
le sue acque 2500 ettari di 
terreno seminativo. In loca 
lità san Niccolò di Celle, nei 
pressi di Deruta, l'acqua ha 
invaso il piano viabile dell» 
strada provinciale e il traffi
co ha dovuto essere deviato. 
Anche la provinciale del Pa
nila tra Coilepepe e Marcia
no è stata inva.->a dulie acque 
del Tevere. Presso Ponte Pat-
toli uno smottamento stava 
per interessare un piccolo nu
cleo abitato e un fabbricato 
è stato sgomberato. I vigili 
del fuoco sono dovuti interve
nire in località Barca di Pie-
dicolle dove 15 PamigliA co
loniche erano rimaste isola
te. Il relativo miglioramento 
delle condizioni del tempo 
registratosi in mattinata ha 
permesso che la situazione 
non precipitasse, r danni co 
munque sono stati ingentis 
simi. 

Stadera presso il Comitato 
regionale dtl nostro partito ; 
parlamentari comunisti han
no tenuto una conferenza 
stampa, nel corso della qua
le hanno annunciato la pre-
sentazionc di due interroga
zioni sulla diga di Corbara. 

I parlamentari comunisti 
hanno denunciato la continua 

j perdita di acqua, e quindi 
id enereia. che registra la di-
<?a. la quale non e. frti l'al
tro. in grado di re^imentarc 
le acque del Tevere. 

Da qui le continue alluvio
ni che si re?istrano a valle 
delia d:ea che è anche una 
dille cause delle catastrofiche 
alluvioni che si verificano e 
s: .cono verificate In questi 
giorni a Roma. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 

g. t. 

TURRENO: I piaceri delle «eav 
I d i i Dan.ani 

LILLY: Lcs Angeles d stretto ali 
polizia 

MIGNON: Sensualità attimo di vita 
MODERNISSIMO: Irene. Irene 
PAVONE: Telefoni bianchi 

j LUX: La pantera rosa colpisce an
cora. 

TERNI 
LUX: Stefania 
PIEMONTE: Carnei,!» 
FIAMMA: Prigione di donne 
MODERNISSIMO: Testa di serpente 
POLITEAMA: La nettata 
PRIMAVERA: Spostamenti progres

sivi del piacere 

FOLIGNO 
ASTRA: 40 gradi all'ombra del 

lenzuolo 
VITTORIA: Vento di perversione 

SPOLETO 
MODERNO: Queiia provincia maff-

ziosa 

TODI 
COMUNALE: Sono fuggite) 

la del diavole) 
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UNIVERSITÀ' - I dati definitivi delle elezioni 

Aumentato a Cagliari 
il numero dei votanti 

La percentuale (11,37) rimane molto bassa ma vi è stato, rispet
to alle precedenti elezioni, un incremento di circa quattro punti 
Brillante l'affermazione delle liste unitarie di sinistra nell'ateneo 

Quando si studia 
per « corrispondenza » 

TL 55r< dei voti alle sinistre (che sale al 57ré per il Consi
glio di amministrazione), ti ridimensionamento dei cat

tolici integralisti, la quasi scomparsa dei neofascisti, costitui
scono i dati più rilevanti delle elezioni nell'Ateneo di Cagliari. 

Certo, molti ostacoli restano da superare, in primo luogo. 
la bassa percentuale dei votanti. L'UJ7'r rimane una per
centuale esigua per una popolazione di oltre sedicimila stu
denti. Ma è per noi motivo di preoccupazione il fatto che la 
percentuale dei giovani realmente coinvolti nella vita della 
facoltà non è di molto superiore. 

Non è un caso che una percentuale ancora più bassa (ap
pena il 5,12'e) venga registrata proprio nella facoltà di Ma
gistero, dove massiìno è il divano tra studenti che frequen
tano e studenti «per corrispondenza». L'alto numero di 
«fuori sede», di studenti-lavoratori, di laureati e diplomati 
senza lavoro, stanno alla base del grave fenomeno. 

Riteniamo che il discorso vada allargato ed esteso all'in
tera situazione sarda; 46 mila disoccupati ufficiali, senza 
contare l'alto numero di giovani con in tasca la laurea e il 
diploma che sfuggono ad ogni rilevazione statistica. Tuttavia 
non è esagerato dire che solo a Cagliari e nell'immediato re
troterra almeno ventimila giovani si trovano alla affannosa 
ricerca di uno sbocco professionale qualificato. 

Inoltre non è ancora superata, da parte del potere pub
blico, una concezione del diritto allo studio intesa in termi
ni assistenziali, come elargizione di sussidi (tra l'altro in
sufficienti) ai singoli. 

Si tratta invece di intendere il diritto allo studio come 
realizzazione di una politica globale di fornitura dei servizi: 
trasporti, assistenza sanitaria, edilizia abitativa, risanamen
to dei centri storici, biblioteche ed altri strumenti didatti
ci per studenti, ma fruibili anche per l'intera collettività. 

Dove c'è lotta e movimento, si ottengono risultati. Dove 
non c'è un programma attorno al quale aggregare gli stu
denti e le forze attive cittadine e sarde, non vengono com
piuti passi in avanti. Basti pensare ai risultati della facoltà 
di economia e commercio: ha prevalso di stretta misura 
il MUP. grazie anche al sostegno scoperto dei fascisti e dei 
cosiddetti « laici anticojnunisti ». 

Un discorso a parte meritano le facoltà di farmacia e 
scienze naturali. Qui te forze di sinistra non sono riuscite 
a presentare lista. A" una sconfitta per il movimento, ma è 
soprattutto il riflesso della mancanza di una seria proposta 
politico-culturale per questi settori. E' la conseguenza di una 
assenza organizzativa nostra in queste facoltà. Bisogna su
bito superare gli enori, per non lasciare aperti degli spazi 
pericolosi. 

Esaminare criticamente la situazione dell'università sarda 
ci sembra non solo un atto di coraggio, ma un atto di forza. 
dal momento che tutte le componenti democratiche — laiche 
e cattoliche — devono avvertire l'esigenza di un pronto in
tervento, concreto e tanto più necessario nel momento in 
cui si avvertono segni di progresso e di accresciuta parteci
pazione degli studenti ai problemi del settore e dell'isola 
in generale. 

La stessa situazione regionale richiede oggi un movimen
to degli studenti e in piedi», unito ed organizzato, capace 
di essere un valido alleato e parte integrante del movimen
to popolare autonomistico, perciò non alleanze di tipo soli
daristico. ma elaborazione e lotta comune su precisi obiettivi 
di rinnovamento economico e di trasformazione democratica 
della società. 

I risultati elettorali, che hanno visto a Cagliari l'accre
sciuta forza delle sinistre, potranno avere un senso e un si
gnificato se riusciranno ad aprire nella coscienza di migliaia 
e migliaia di studenti la strada dell'unità e della lotta, sen
za fughe in avanti, ma attorno a piattaforme qualificanti 
per ottenere conquiste reali nell'università e nella regione. 

Claudio Sanna 

Dopo l'elezione del rettore 

Una fase nuova per 
l'ateneo cosentino 

Una dichiarazione del compagno Picciotto 

COSENZA, 16 
La riconferma del professor 

Cesare Roda, a rettore dell ' 
Università di Cosenza ha su
scitato prese di posizioni e 
commenti delle forze politi
che e democratiche. 

« L'elezione del Rettore del
l 'università della Calabria — 
ha affermato il compagno 
Ptcciotto. nella Commissione 
P.I. della Camera — ha con
cluso una fase di scontri e 
confronti, che da circa un 
anno ha caratterizzato la vi
t a in terna dell'Ateneo e i 
suoi rapporti con le forze po
litiche della realtà regionale. 
Il r isultato della votazione è 
un al t ro indice positivo di 
una incipiente svolta, annun
ciata dal crescente fervore, 
con cui a livello di diparti
mento e facoltà si discute di 
6tatuto, di sbocchi professio
nali e di collegamento con 
la società, dall'azione degli 
s tudenti sempre più at ten

di richieste per il rifinanzia
mento e la bozza del decreto 
per 11 centro residenziale, dì 
superare ogni intralcio buro
cratico per l'avvio dei lavori 
dì costruzione, di approvare 
il regolamento dei diparti
menti . di d a r vita subito 
alla commissione di collega
mento. al comitato per Io 
sviluppo e la programmazio
ne. agli incaricati di settore, 
di rendere elettivo il respon
sabile dell'opera universitaria. 
di superare i 3.000 e più iscrit
t i . di accrescere la presenza 
degli studenti in tut te le istan
ze dell'università. 

Ora — ha det to t ra l 'altro 
Picciotto — si apre una nuo
va fase. Per le forze politiche 

i si t r a t t a di t r a r re tut te le 
indicazioni, che vengono dal 
voto, e di adeguare ad esse 
la propria azione. 

i Fissare subito l'incontro con 
I il ministro Malfatti , avviare 

i lavori di costruzione e co-
ta ai grandi problemi dell'uni- | st i tuire gli organi s ta tu ta r i . 
versila e più matura politica- , richiedere un incontro alla 
mente, dalla recente elezione l Regione per definire il reci-
a preside di f a c o l t à d e : prò- [ proco rapporto: sono queste a 
fessori Broccoli e De lui io, 
giovani docenti , ambedue ani
mat i dal lodevole intento di 
portare a fondo il discorso 
e la iniziativa dei dipartimen
ti . 

A questo processo il PCI 
h a da to un prezioso contribu
to. n risultato generale del 
15 giugno, la coerente batta
glia per la piena at tuazione 
delio s t a tu to e della legge isti
tutiva, la linea costantemente 
ribadita di rifiuto della pro
liferazione e di priorità as
soluta per l'Università della 
Calabria, la pressante rich'.e-. 
s ta per la costituzione degli 
organi s ta tu ta r i e per l'allar
gamento delle iscrizioni a tut
te le province calabresi, una 
serie di iniziative per appro
fondire la conoscenza dei ca
ra t ter i distintivi originari di 
questo ateneo, dei suoi rap
porti con la società meridio
nale calabrese, hanno contri
buito a risvegliare e consoli
dare l'esigenza dell 'unità. So
p ra t tu t to la sua proposta di 
un necessario incontro t ra or
gani accademici e forze poli
t iche sindacali, accolta e rea
lizzata sul finire del '75, è 
sta ta decisiva per un forte ri
lancio di tu t ta la problemati
ca dell 'università e per supe
ra re i limiti angusti della lo
t i ca del centrosinistra. 

Da tale incontro Invero si 
è giunti alla decisione di pre
sentare subito al ministro 
Malfatti una base concreta 

giudizio del PCI le scadenze 
immediate, a cui né il ret tore. 
né il corpo accademico, né 
le forze politiche e i sindaca
ti possono sot trarsi». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Le liste dell'UDA (comuni
sti, socialisti, repubblicani, a-
clisti) hanno riportato la mag
gioranza assoluta all'universi
tà di Cagliari, con il 55,07' é 
dei voti, contro il 27.7-T.' alle 
liste del MUP (Comune e Li
berazione-Democrazia cristia
na), l'8,78'p al raggruppamen
to laico (socialdemocratici, li
berali e radicali) e l'8,9u'o ai 
neofascisti del FUAN. I 34 seg
gi sono stati così distribuiti: 23 
alle sinistre. 9 al MUP. 1 al 
Raggruppamento laico. Netta 
l'affermazione delle sinistre al 
Consiglio di amministrazione, 
con 2 seggi contro 1 per Comu
nione e liberazione-DC. Al Con
siglio dell'Opera Universitaria 
le sinistre hanno conquistato 
due seggi su due. 

E ' così ridimensionato il mi
to di Comunione e Liberazione. 
E' un dato ormai acquisito: lo 
integralismo non paga. E' au
spicabile che di ciò si rendano 
conto, traendo le necessarie 
conseguenze politiche e cultu
rali. i rappresentanti della 
presunta « riscossa cattolica 
nella scuola e t ra i giovani ». 
onostante certa stampa, insie
me ad alcuni gruppi estremi
sti e di non meglio identificali 
t anarchici P, si siano dati mol
to da fare per creare rumore 
intorno al caso di CL, questa 
formazione è stata battuta per
chè costretta dai giovani co
munisti e democratici a con
frontarsi sul terreno della pro-
j)osta politica concreta e delle 
soluzioni reali da dare alla 
crisi. 

Purtroppo bisogna registra
re anche quest 'anno una bassa 
percentuale di votanti: appena 
1894 su oltre sedicimila iscrit
ti. Tuttavia è certamente posi
tivo l 'aumento della percen
tuale: da 7.40 a i r i l . 3 7 ^ . con 
un incremento quindi di quat
tro punti. Un tale risultato — 
se si tiene conto dell'ulteriore 
aggravamento della crisi de^li 
atenei — costituisce un pro
gresso sensibile, ed indica la 
possibilità di porre un freno 
al processo di disgregazione 
politica del movimento degli 
studenti. Anzi, può diventare 
ora possibile una inversione 
di tendenza. Non a caso le 
percentuali di votanti sono sta
te superiori nelle facoltà scien
tifiche (medicina e ingegne
r ia) . dove si richiede per stu
diare una presenza continua. 

L'attività dei comunisti e dei 
democratici ha infatti favori
to il dibattito ed il confronto 
con le altre forze antifasciste. 
tanto da far convergere signi
ficative adesioni attorno ad 
una concreta piattaforma pro
grammatica. I risultati sono e-
videnti. Nella facoltà di inge
gneria l'UDA ha ottenuto 5 seg
gi con 220 voti, e il MUP 1 
seggio con 61 voti. L'UDA ha 
avuto poi una netta afferma
zione a Medicina con 217 vo
ti e 3 seggi, mentre al MUP so
no andati 114 voti e 1 seggio. 

Nella facoltà di Scienze po
litiche era stata presentata 
una lista di sinistra: è l'unica 
facoltà che ha raggiunto il 
quorum del 25cc. La lista uni
taria ha cosi ottenuto, con 149 
voti, tutti i 5 seggi. 

Questo successo è stato pos
sibile perché gli studenti, nei 
mesi scorsi, erano stati prota
gonisti di una giusta lotta per 
il rinnovamento delle struttu
re universitarie e per gli sboc
chi professionali.. La lotta 
culminò con l'occupazione della 
facoltà per diverse settimane. 
ed ottenne la piena solidarietà 
dei docenti con l'intervenio — 
ai seminari sul diritto allo stu
dio e al lavoro — dei rappre
sentanti della Federazione J*n-
dacale CGILCISL-UIL. 

Un nuovo atto di assurdo autoritarismo al+« Filippo Mosci » 

Cinquecento insufficienze in condotta 
ad allievi dello «Scientifico» di Chieti 

Il preside ha ordinato la pesante sanzione applicando le norme del vecchio regolamento fascista — Gli scio
peri di protesta considerati assenze ingiustificate — Assemblea degli studenti — Nuova manovra intimidatoria 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 16 

Ora solo chi è in malafede può con
t inuare a negare che al Liceo scientifico 
« Filippo Masci » di Chieti non sia in 
a t to una repressione antis tudentesca nel 
quadro d» un clima antidemocratico. 

Il 7 febbraio scorso, infatti , si è chiuso 
11 primo quadrimestre e qualche giorno 
dopo gli studenti hanno incominciato a 
portare a casa le pagelle sulle quali, in 
armonia con la mentali tà arcaico-aristo-
cratica che regna ancora nel liceo e che 
trova il suo principale ispiratore nel pro
fessor Luigi Capozucco, preside d'altri 
tempi, democristiano di ferro, presidente 
della locale Cassa di Risparmio, non po
teva passare senza conseguenze il lungo 
braccio di ferro che dalla metà di gen
naio è in a t to al Liceo Masci. Applican
do. infatti, il regio decreto del 1921 che 
considera lo sciopero degli s tudenti « as
senza ingiustificata » il professor Capu-
zucco, nonostante l'opposizione dei pro
fessori democratici ha severamente pu
nito gli studenti del suo is t i tuto inflig

gendo loro, t r anne pochissime eccezio
ni, un voto di condotta bassissimo. Si 
calcola, infatti , che finora sono stati più 
di 500 i voti di condotta oscillanti t ra 
il 6 ed il 7, creando così un nuovo caso 
senza precedenti nella storia della scuola 
i taliana. 

Una punizione « esemplare ». dunque, 
quella messa in a t to al Liceo scientifico 
di Chieti dove il preside e la par te più 
retriva del corpo insegnante ricorrono 
ai mezzi più grezzi per stroncare un pro
cesso di democratizzazione ormai in a t to 
nella scuola dove gli studenti si bat tono 

I sei in condotta sono distribuiti so
pra t tu t to nelle prime classi, proprio a 
quei ragazzi, dunque, che avevano get
ta to la prima pietra d'accusa in seguito 
al suicidio di Nevio Lanaro denunciando 
le frasi che gli erano s ta te rivolte da 
alcuni insegnanti e che. forse, lo ave
vano spinto in modo decisivo a togliersi 
la vita. Per il resto è s ta to seguito questo 
criterio: a chi non ha mai scioperato è 
stato dato il 10 (pochissimi), a chi ha 
scioperato una volta sola il 9. a chi ha 
scioperato due volte l'8, a chi t re il 7, 

valutando quindi la condotta dell 'intero 
quadrimestre solo in base ai giorni di 
sciopero effettuati. Di fronte a questa 
nuova manovra di intimidazione gli stu
denti del Masci hanno risposto subito 
con una assemblea d ie , già convocata 
s tamat t ina per discutere problemi di ca
rat tere generale sulla necessità di av
viare una nuova strut turazione democra
tica nella gestione del proprio isti tuto. 
si è trovata inaspet ta tamente a dover 
imperniare sulla nuova forma di repres
sione l'ordine del giorno da esaminare. 
Anche questa volta però gli studenti non 
hanno potuto confrontarsi in sede di 
assemblea né con il preside né con il 
corpo insegnante che. eccezion fatta per 
set te professori, hanno disertato l'as
semblea dimostrando ancora una volta 
la totale mancanza di una volontà chia
rificatrice sui fatti che si susseguono a 
catene nell 'istituto. 

Domani mat t ina in tan to usciranno 1 
quadri della classe di Cinzia Di Vincen
zo. la studentessa diciottenne, iscritta al 
circolo FGCI, di Chieti centro, che ha 
« inflitto » qualche tempo fa una « nota 

di biasimo » alla propria insegnante di 
matematica Mirella De Risio accusan
dola di a t teggiamento astioso nei suol 
confronti. Tut t i gli occhi sono punta t i 
sulla pagella di Cinzia sia per il voto di 
condotta, sia quello che le sarà a t t r ibui to 
dalla professoressa biasimata che aveva 
chiesto al professor Capozucco di inter
venire duramente nei confronti della ra
gazza non punita solo perché, pur avendo 
spulciato fra tu t te le righe del regola
mento scolastico, una legislazione in que
sto caso lacunosa non aveva previsto 
una punizione per un evento del genere. 

Al di là di ogni repressione dì carat tere 
personale resta il fatto che il Masci 
preside e par te del professori continuano 
ancora a credere ciecamente in un rap
porto profondamente sbagliato fra do
cente e s tudente negando ogni vero rap
porto umano, ogni dialogo e ponendo 
la fi cura dell 'autorità scolastica su un 
assurdo piedistallo. Non resta che chie
dersi ancora una volta a chi giovi questa 
situazione: alla scuola e alla democrazia 

no d. certo Franco Pasquale 

Ieri una grande manifestazione per le vie del centro nonostante il freddo e la pioggia 

Lo sciopero ad Irsina continua anche oggi 
I lavoratori e i disoccupati chiedono un incontro urgente con i rappresentanti della Regione — Una combattiva assemblea con la partecipazione del sindaco 
e della giunta di sinistra — E' possibile creare nuovi posti di lavoro finanziando i progetti del Comune e ultimando le opere pubbliche già programmate 

Un particolare della recente manifestazione per lo sviluppo della Val Basento. Nuove giornale di lotta hanno luogo oggi a 
Irsina e a Pomarico 

Esito negativo dell'incontro presso la Regione Puglia 

Ora la Montedison minaccia di bloccare 
la produzione nella fabbrica di Barletta 
I rappresentanti del monopolio chimico hanno ribadito la volontà di liquidare lo stabilimento - Re
spinte tutte le proposte avanzate dai sindacati, dai rappresentanti dei Comuni e dagli esponenti 
del PCI per l'unità dell'iniziativa - Il confronto del PCI per l'unità dell'industria - Il confronto 

il dito neir 

Dalla nostra redazione 
BARI, 16 

Incontro questa mat t ina al
la Regione Puglia per la no
ta vertenza della fabbrica 
Montedison di Barletta t ra 
il presidente della giunta re
gionale. dirigenti della Mon
tedison. della Federconsorzi 
e le organizzazioni sindacali 
di fabbrica e confederali per 
fare il pun to sulla situazione. 

All'incontro — che si è svol
to mentre a Barletta gli ope-

_, _. ,. , rai della fabbrica di conci-
!&?£r£ZZF£tX* m i Proclamavano due ore di 

Da 3 giorni 
il gruppo PCI 
occupa la sala 
del Consiglio 

a San Giovanni 
in Fiore 

COSENZA. 16 
Prosegue ormai da 3 giorni, da 

occupazione della sala consiliare del 
municipio per protestare contro la 
arroganza della giunta DC-PSDI che 
si ostina a non prendere atto for
malmente del proprio fallimento non 
convocando il Consiglio comunale 
da ben 4 mesi. 

L'azione del PCI, che mira sostan
zialmente a dare a San Giovanni in 
Fiore un'amministrazione stabile e 
duratura, che sappia affrontare e 
risolvere i gravi problemi della città 

{ (occupazione, scuola, servizi sociali. 
edilizia economica e popolare, ecc.). 
viene condivisa ed approvata dall' 
intera popolazione. Sabato sera e 
ieri pomeriggio, infatti, nella sala 
occupata dai consiglieri comunisti si 
sono svolte affollatissime assemblee 

sciopero e si riunivano in as
semblea — partecipavano an
che i compagni senatore Bor
raccine e il consigliere re
gionale Princigalli. 

Non si può dire che le po
sizioni s iano mutate sostan
zialmente. Da una par te ci 
sono i sindacati che insisto
no sul mantenimento degli at
tuali livelli di occupazione e 
dell 'unità della fabbrica, com
posta da un reparto che pro
duce concimi (che è s ta to ce
duto dalla Montedison alla 
Federconsorzi) e da un a l t ro 
che produce acido tar tar ico e 

Il convegno sull'occupazione promosso a L'Aquila dal PCI e dalla FGCI 

In Abruzzo disponibili 350 miliardi 
è urgente utilizzarli per il lavoro 

che la Montedison. nonostan
te le prime assicurazioni, vuo
le smantel lare e riconvertire 
in un ' industr ia per la produ
zione di materiale igienico-sa-
ni tar io di porcellana. La Mon
tedison insiste nelle proprie 
soluzioni nonostante che per 
la riconversione del repar to 
tar tar ico i sindacati hanno 
espresso tu t t e le loro perples
si tà in quanto la società bre
sciana — che dovrebbe ope
ra re insieme alla Montedison 
— ha tut t i i suoi operai in 
cassa integrazione. Per quan
to riguarda, invece, la Feder- | 
consorzi questa si limita a 
prendere la gestione del re- i 
par to concimi ma non può j 
intervenire per quello di prò 
duzione dell'acido tar tar ico. 
anche perché, sostiene, non 
può produrlo per legge. 

Queste in sintesi le posizio
ni delle parti che si sono 
già incontra te a Roma pres 
so il ministero dell 'Industria 
nella cui sede i sindacati han
no affermato con forza le 
proprie posizioni. Che. come 
dicevamo, r iguardano la sal
vezza dell ' intero complesso, il 
manten imento degli a t tual i 
livelli di occupazione, non-
che chiarezza e impegni pre
cisi da par te del governo sul 
piano degli investimenti per 

Otto alloggi 
requisiti 

dal Comune 
di Manduria 
per famiglie 
senza tetto 

TARANTO. 16 
Questa mattina a Manduria 

un Comune della provincia di ! la tono comunale, per il qua 
Taranto, la polizia ha fatto 

Nostro servizio |RS |NA 16 
Una manifestazione imponente, sotto il vento e la pioggia, 

ha caratterizzato lo sciopero generale ad Irsina, proclamato 
da CGIL-CISL-UIL. L'astensione dal lavoro e il blocco delle 
scuole, deilli uffici pubblici, dei cantieri e dei nego/i è stata 
totale. Manovali, edili, braccianti, donne e studenti hanno 
percorso in corteo un lungo tratto di s trada fino a confluire 
in un cinema cittadino, do
ve alcuni dirigenti sindacali 
hanno puntualizzato la piatta
forma rivendicativa dei disoc
cupati e dei lavoratori di l i 
sina. mentre altri dirigenti 
sindacali e amministratori co
munali h a n n o tenuto un bre
ve incontro al Comune e han
no ten ta to a più riprese di 
mettersi in contat to con alcu
ni assessori regionali. 

La richiesta unanime che 
viene dai lavoratori 6. in
fatti. quella che alcuni rap
presentanti della giunta re
gionale si rechino a lisina 
per det inire lo sblocco dei fi
nanziamenti e delle onere ap
pal tate e che possano assi
curare lavoro a centinaia di 
disoccupati. 

In questo Comune, infatti 
vi sono oltre 250 lavoratori 
senza occupazione, oltre na
tura lmente ai numerosissimi 
giovani diplomati e laureati 
disoccupati non iscritti al col
locamento. E ciò. nonostante 
il forte calo di popolazione 
subito negli ultimi anni da 
questo comune che ha visto 
una massiccia emigrazione. 

II sindaco di Irsina. com
pagno Lodito. ha cercato più 
volte di mettersi in contat to 
con qualche raoprescntante 
della giunta regionale. Stra
namente nessuno di onesti si 
trovava negli uffici della Re
gione Si è dovuto rintrneria-
re l'assessore Coviello all'Uni
versità di Bari, il quale ha af
fermato di non poter accet
tare la richiesta dei dirigen
ti sindacali provinciali e dei 
lavoratori del Comune per un 
incontro urgente ad Trsini. 
per impegni precedentemente 
assunti. 

Ix> sciopero e la mobilitazio
ne — hanno detto i lavorato-

i ri — cont inueranno fino a 
quando i responsabili del go-

I verno regionale non decidano 
I di realizzare l 'incontro rich'f-
i sto e di sbloccare finanzia

menti e onere pubbliche. 
Fra questi finanziamenti vi 

sono, ad esempio, quelli per 
la forestazione produttiva, il 
cui piano è da tempo in pre
parazione ma non viene mai 
ul t imato: la sua definizione 
assicurerebbe occupazione ai 
circa 150 braccianti foresta
li del consorzio di bonifica e 
dell'ente irrigazione, che fra 
non molto, dovrebbero esse
re licenziati. E' possibile la 
realizzazione de! poliambu-

sgomberare. da alloggi in 
corso di costruzione da parte 
dell'Istituto autonomo case no- j 
polari e già assegnati ad al- i 
tri lavoratori collocati nella ' 
graduatoria provinciale. 17 ! 
famiglie che li avevano oc- ; 
cupati abusivamente nel me- j 
se di agosto "75. 

In seguito alle operazioni 
quanto riguarda la produzio- ( di sgombero, si sono venfica-

j ne dei concimi. Sono le posi- , u i n c i d e n t i ^ u i , a f a ! zioni r ibadite oggi ali ir.con . ' 
- ' pubblica ha operato 1 arresto 

di quattro persone, due delle 
quali verranno quasi certa-

L'AQUILA, 16. 
Aperta da una relazione 

del compagno Renato An^e-
lucci. segretario provinciale 
della FGCI, h a avuto luo
go ieri all'Aquila l 'attesa con
ferenza dell'occupazione. La 
importanza della iniziat i la 
presa dalle federazioni del 
PCI e della FOCI dell'Aqui
la, l 'interesse da essa susci
t a t a nelle più diverse cate
gorie e il suo successo sono 
s ta t i resi evidenti dall 'alto 
numero di partecipanti e dai 
t an t i ed impegnati interven
ti che hanno fatto seguito 
alla relazione introdutt iva • 

che h a n n o affrontato diversi 
problemi nei settori della e-
conomia provinciale, da quel
li dell 'agricoltura a quelli 
dei t rasport i , dall ' industria 
alla scuola, dal t u n s m o al
la edilizia, dalla cui soluzio
ne possono scaturire ampie 
occasioni di lavoro. 

All'iniziativa, erano pre
senti numerosi dirigenti del
le varie sezioni PCI. della 
federazione, gli amministra
tori dei Comuni democrati
ci. i sindacalisti , i rappre
sentant i dei Consigli di fab
brica, molti gli studenti , gio
vani e lavoratori occupati o 

in cerca di lavoro. L'ampio 
quadro tracciato da Ange-
lucci sulla situazione della 
economia nelia nostra regio
ne ed in particolare in quel
la della provincia dell'Aquila. 
le proposte operative e le 
iniziative da esso avanzate 
sono s ta te ampiamente con
divise ed integrate da quelle 
avanzate dai numerosi in
terventi . 

Tra gli obiettivi indivi
duati dal convegno (e sotto
lineati nelle conclusioni del 
compagno Federico Brini) 
quello dell 'agricoltura dei 
lavoratori disoccupati, 1 gio

vani in cerca di una prima 
occupazione a nanco dei 
lavoratori occupati per im
porre una svolta politica che 
vada nella direzione indica
t a dal voto del 15 giugno: 
la continuazione e l'intesifi-
cazione della lotta iniziata 
con lo sciopero regionale del 
12 febbraio impegnando an
che i disoccupati di tu t t e le 
categorie per indurre la giun
ta regionale e realizzare l'ac
cordo programmatico t ra i 
cinque part i t i dell'arco co
stituzionale e all ' immediato 
impiego dei 350 miliardi che 
essa ha a disposizione. 

t ro presso la Regione Pu 
glia e che sono state espres
se anche dal sindaco di Bar
letta. e dai compagni Borrac 
cino e Princigalli. 

Le perp!essità dei sindaca-
| ti e del Consiglio di fabbri

ca circa gli impegni della 
Montedison sulla soluzione 
da dare al r e p a n o dell'acido 
tar tar ico si spiegano con il 
contraddit torio atteggiamen
to del monopolio chimico il ; J 1 7 Ì n n : ril , . n a 
quale non molto tempo fa l d , z , o n i d l u n a 

aveva assicurato il manteni
mento di questo reparto 

L'incontro che doveva es
sere conclusivo, tale non e 
stato 
Da par te sua la Montedison. 
mantenendosi su posizioni le 
più intransigenti , preme per
ché si addivenga al più pre
sto al passaggio del repar to 
concimi alla Fesit minaccian
do al t r imenti di bloccare la 
produzione. 

In conclusione tu t to ritor
na in discussione a Roma. 

j mente rilasciate in serata . 
« essendo estranee ad ogni tcn-
| t a t i \o di resistenza alla for-
[ za pubblica, compiuto inve

ce da un gruppo di provoca- j 
tori irresponsabili che da tem
po cercano di creare le con-

« guerra t ra 
] no\eri »: tra gli occupanti e 
; legittimi assegnatari, tutti 

contadini. 
L'amministrazione comuna

le, che già in passato aveva 
operato ogni tentativo per ri
solvere il problema, al fine j 
di garantire urgentemente un 
tetto ad alcune delle famiglie. ! 
anche a causa dell'impervcr- j 
sare de! maltempo ha deciso | 
di ricorrere all'eccezionale I 

I . 
mezzo della requisizione di 
otto alloggi. 

le il Comune ha pronto il 
progetto da un anno, senza 
che la giunta regionale prov
veda a finanziarlo. Sempre 
i! Comune ha chiesto alla 
giunta regionale '.a delega per 

j l 'attuazione di un piano di 
assetto idraulico forestale del 

I terri torio d: Irsina p**r ì! qua-
j le sono quasi pronti i pro-
1 getti. 
! Per altri piani, o al tre o-
i pere come il piano zootecni

co. la ripresa dei lavori del 
primo !otto dei canali addut
tori delia diga sul Basente:!o 
e il piano ceramiche, si a-
spet tano rispettivamente ì fi
nanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno, il nfinanzia-
mento da par te del ministero 
dell 'agricoltura, e l'appronta
mento del piano regolatore 
dell'area bradanica da parte 
del Consorzio indu=,tna'e. 

Lo sciopero e la mobil.ta-
zione della popolazione di Ir
sina continuerà, dunque, an
che domani. A brevissima sca
denza ci sarà una riunione 
straordinaria del Consiglio co
munale con la partecipazione 
della Federazione sindacale 
unitaria e i rappresentanti dei 
partiti e dei gruppi consiliari 
regionali democratici. 

Anche a Pomarico i lavo
ratori e i disoccupati sciope
rano oggi per la rinascita del
la Basilicata e la piena oc
cupazione. La giornata di lot
ta è s t a t a indetta dalla Fe
derazione sindacale e dalla 
Lega dei disoccupati che or
ganizza 400 lavoratori fra cui 
molti giovani in cerca di pri
ma occupazione. 

Senza alibi 
Alla manifestazione av

venuta domenica scorsa 
nel ciurma Adriano i rap
presentanti dei comitati 
di quartiere ed i partiti 
della sinistra hanmo de
nunciato con molta ener
gia le reali condizioni di 
vita della città ed hanno 
indicato la piattaforma di 
lotta per dare a Cagliari 
un volto nuovo. 

Nella discussione è stata 
rilevata l'urgenza di mi
sure concrete e la neces
sità di passare dalle paro
le ai fatti. Naturalmente 
sono state volte molte cri
tiche alla giunta munici
pale. la cui attività in que
sti mesi è valsa a dimo
strare come un sindaco 
socialista non sta suffi
ciente a garantire un di
verso indirizzo politico. 

E' comprensibile che lo 
assessore socialista agli al
loggi. Giuliano Cossu, nel 
suo intervento abbia ten
tato di difendere la giun
ta ricordando la pesante 
eredità delle precedenti 
amministrazioni e confer
mando gli impegni pro
grammatici. 

Al compagno Cossu cer
tamente non sfugge eh* 
il cumulo dei problemi in
soluti e l'aggravarsi di una 
situazione sempre più in
tollerabile proviene da am
ministrazioni sorrette dal
le stesse forze politiche e 
composte perfino daglt 
stesti uomini che oggi fan
no parte del governo cit
tadino. 

Se si vuole lavorare sa
namente per il futuro, il 
discorso sul passato non 
può essere liquidato tanto 
sbrigativamente anche per
che oggi pare ripeterti 
molto puntualmente la 
esperienza di ieri, ti Con
siglio comunale discuti 
proprio in questi giorni la 
dimissioni di un altro as
sessore socialista, il com
pagno Botticmi, che. al di 
la delle motivazioni perso-

j noli, ita posto il problema 
della effettiva volontà po
litica della giunta e delta 
difficolta di operare in un 
organismo completamenti 
cacmonizzato dalla Demo
crazia Cristiana. 

Anche qui i compagni 
socialisti hanno dato una 
interpretazione semplici
stica e riduttiva parlando 
di un caso individuale, di 
un dramma umano. Ma in 
tal modo si è soltanto elu-

j so il problema della seni' 
! pre più evidente incapa-
I cita dell'attuale giunta a 
I della maggioranza che la 
• sorregge di avviare a solu

zione i problemi di Ca
gliari. 

La crescente gravità del
la situazione deve indurrà 
i partiti democratici, co
munisti e socialisti innan
zitutto. a lavorare senza 
ritardo per creare t pre
supposti di una intesa tra 
le forze popolari che pon
ga fine alla discriminazio
ne anticomunista ed isoli i 
settori della DC legati agli 
ambienti della conservazio
ne ed ai gruppi della spe
culazione. Il rifiuto di 
questo discorso può servire 
soltanto per superare, più 
o meno brillantemente, le 
insidie di un dibattito, al 
Consiglio comunale o al
l'assemblea popolare del
l'Adriano, ma finisce per 
nascondere le colpe della 
DC che ha piena la re
sponsabilità dello stato di 
sfacelo e di abbandono 
della città. 

Saverio Petruzzellis 
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La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura 

PER LE STRADE DI TROINA 500 ALLEVATORI 
HANNO MANIFESTATO CON I LORO GREGGI 

All'iniziativa di domenica ha partecipato anche il sindaco del Comune — Un altro grande corteo ieri a Piazza Armerina per 
l'immediata costruzione della diga sul torrente Olivo — Forte mobilitazione per lo sviluppo in tutta la provincia di Enna 

ENNA. 16 
Domenica e lunedì di lotta 

per la provincia di Enivi. 
Punti di riferimento delle due 
manifestazioni zonali, svolte
si a Troina e a Piazza Arm?-
rina, sono stati da una par
te l'approvazione delle leg^i 
previste nell'accordo di fine 
legislatura e dall'altra le in
dicazioni espresse dal nostro 
part i to per le zone interne 
dell'isola, nell'ambito del pro
getto Sicilia. 

Cominciamo da Troina, do
ve domenica più di T>00 alle
vatori e contadini, con tremi
la capi di bestiame, hanno 
dato vitn ad un'imponente 
manifestazione, che ha vi
sto alla testa, oltre al rappre
sentanti delle organizzazioni 
degli allevatori e dei conta
dini, il sindaco comunista, 
compagno Vittorio Fioie, e il 
compagno Franco Amata, ca
pogruppo consiliare, 

La manifestazione, a cui 
hanno aderito la Coltivatori 
diretti e l'Associazione alleva
tori. rientra no! quadro dell? 
iniziative che l'Alleanza col
tivatori siciliani sta conducen
do in tutta la provincia \>jr 
chiedere l'immediata appli
cazione della legge 88 sulla 
forestazione e l'approvazione 
delle leggi organiche per la 
zootecnia, la cerealicoltura e 
l'agrumicoltura. 

Questi settori, e in parti
colare quello della zootecnia, 
bisognano di un intervento le
gislativo organico che le so
stenga e le potenzi per farle 
diventare settori trainanti di 
un'economia che oggi è di 

giorno in giorno p.u compro
messa. 

A Piazza Armonna, ieri, si 
sono concentrale le popola
zioni dei Comuni di Aidone, 
Barrafranca, Pietrapsrzia, 
Valguarner e a Mazzarino. 
Erano più di 5 mila, giunti 
dai Comuni con gli autobus e 
le macchine. Braccianti, con
tadini. edili, artigiani, giova
ni disoccupati scandendo slo-
gans e recando striscioni han
no percorso le vie della cit
tà dei mosaici in corteo alla 
testa del quale erano, oltre 
ai rappresentanti sindacali, il 
sindaco democristiano di Piaz
za Armerina e il sindaco co
munista di Mazzarino. 

La manifestazione, indetta 
dai sindacati unitari CGIL-
CISLUIL, ha avuto al centro 
l'obiettivo dell'immediata co
struzione della diga sul tor
rente Olivo, un'opera che può 
avviare un vero e proprio pro
cesso di trasformazione dell' 
agricoltura e dell'economia 
della zona. La manifestazione 
Ivi avuto altresì come obiet
tivo quello di sollecitare tut t i 
i comuni della zona a dotarsi 
degli strumenti urbanistici, la 
cui assenza ha determinato. 
con il collasso dell'edilizia e 
dell 'artigianato. l'ingrossa
mento delle file dei disoccu
pati. 

Le affollate manifestazioni 
di questi giorni indicano che 
la comprensione della gravi
tà della situazione sta pene
trando. anche se solo in al
cuni settori, tra le forze po
litiche che, in primo luogo la 
DC, finora hanno disammini
s t rato la nostra provincia. 

Una manifestazione di vitivinicoltori alla Regioni Siciliana. In questi giorni in tutti i Comuni si 
eslenoc la mobilitazione per l'approvazione di una legge organica a difesa della produzione 

Per l'approvazione della legge regionale sulla vitivinicoltura 

Migliaia in corteo a Sciacca 
Molti coltivatori dei paesi vicini hanno raggiunto il Comune con i propri mezzi agricoli — L'adesione delle Amministrazioni 
che hanno partecipato con i gonfaloni alla manifestazione organizzata da un vasto cartello di organizzazioni professionali 

CAPIZZI 

Tutta la popolazione 
protesta in piazza 

CALTANISSETTA 

MESSINA, IO 

La posta non arriva da un 
mese, i servizi di linea sono 
pressoché inesistenti: se a 
questi drammi particolari si 
aggiunge il più grave stato di 
abbandono, di degradazione o-
conomica e ambientale del pae
se e di tutta la zona, ben si 
comprende perché Capizzi. 
uno dei territori dei Mon
ti Nebrodi più i.-olati. è 
sceso compatto in piazza oggi 
per rivendicare lavoro e svi
luppo. 

E' stata una protesta impo
nente. la prima por compatti-/. 
za o per adesioni che si sia 
svolta nel Comune da parecchi 
anni. L'ha proclamata la 
Federazione sindacale unita
ria CGIL CISI.-UIL nel qua 
dro delle iniziative articolate 
decise dopo l'altrettanto ini]);) 
nente sciopero generale eiie ha 
bloccato tutta la provincia di 
Messina il 29 gennaio scordo. 

Capizzi basa la sua esistenza 
sull'allevamento e il lavoro 
bracciantile. A centinaia in 

questi ultimi anni hanno dovuto 
lasciare la terra e oggi quelli 
che sono rimasti si sono orga
nizzati per rivendicare una 
nuova politica dell'agricoltura. 
interventi concreti per la fo
restazione. l'irrigazione e la 
zootecnia. Allo sciopero ha a-
dorito ufficialmente anche la 
amministrazione comunale e 
il sindaco, un esponente so
cialdemocratico ha partecipa

to alla manifestazione. 

Capizzi parecchi giorni l'an
no. spesso per settimane inte
re. resta isolata per le stra
de bloccate dalla neve. La lot
ta dei lavoratori di Capizzi 
ha voluto mettere in rilievo 
anche questo aspetto: di un 
pozzo di Sicilia interna che si 
solleva contro un isolamento 
che, nei fatti, oltre che politico 
diventa materiale. 

Marcia 
nei paesi del Vallone 

TRAPANI 

CALTANISSETTA. 1G 
Una lunga carovana di mac

chine è partita ieri mattina da 
Serradifalco per reclamare 
una diversa politica nel setto
re dei sali potassici e lo svi
luppo dell'agricoltura nella 
zone del Vallone. In tutti i co
muni che sono stati toccati 
dalla marcia di protesta in
detta dalle organizzazioni sin
dacali. si sono tenuti incontri 
con i sindacati le amministra
zioni comunali e le popolazio
ni: a Montcdoro Campofran-
co. Mussomeli. San Cataldo. 
Bonpensiero, i rappresentanti 
sindacali hanno parlato, mai-
grado la giornata di pioggia. 
a centinaia di cittadini sui te
mi della vertenza zonale elio 
da diversi mesi è in piedi nei 
comuni del Vallone. 

Al centro della vertenza vi è 
la richiesta dell'apertura di 

i una nuova miniera di sali in 
una zona. Fanzirotta. dove è 
stato individuato un giacimento 
di notevoli proporzioni che do 
vrebbe adsorbire lavoratori at-

AGRIGENTO 

tualmente occupati nelle mi
niere di Serradifalco, i cui gia
cimenti vanno a esaurirsi an
che per la rapina effettuata 
nella passata gestione Mon-
tedison. 

Più in generale, i cittadini 
della zona rivendicano una di
versa gestione del settore da 
parte dell'Ispea e una con
clusione delle trattative in 
corso con l'Esani che vada in 
direzione dello sviluppo del 
settore dei sali potassici, alla 
luce anche delle favorevoli 
possibilità del mercato inter
no e internazionale e non al 
semplice mantenimento o addi
rittura alla riduzione dell'oc
cupazione nel settore. 

Altra rivendicazione della 
giornata di lotta, che si è con
clusa in serata a Serradifalco. 
è l'immediata definizione del 
progetto obiettivo collegato al
la ristrutturazione del settore 
zolfifero, 90 miliardi che do
vranno essere investiti al più 
presto nei Comuni minerari j 
per una occupazione stabile. 

Mobilitati anche 
i Consigli comunali 

Dal corrispondente 

Assemblee di donne 
nei centri terremotati 

TRAPANI. 1S 
A Marsala, maggiore cen

t ro vinicolo deillà provine:.» 
di Trapani, s: è svolta. nel 
salone della Camera del la
voro. l'assemblea di tu t te le 
cant ine seca l i Aderenti alla 
lega delle cooperative. Ne è 
scaturita la necessità di giun
gere ad una mobilitazione-
Comune per Comune in VISTA 
di una lotta su scala reg.o-
nale per conquistare '.a leg
ge per lo sviluppo organico 
del vigneto. 

Da Marsala è part . to un 
primo ultimatum por :". gover
no siciliano: entro febbraio 
deve essere approvata la :?•:• 
gè sul v.gneto. Lo hanno so
stenuto i presidenti delle can
t ine sociali, i resposabili del
le organizzazioni sindacai: e 
di categorìa e lo ha riaffer
mato nelle conclusioni il ocm-
pazno Alfio Grasso respon
sabile del settore agricolo del
la lega rcz.onale delle coope
rative. 

Mercoledì a Pa'crrr.o s. ter
ra un incontro leg'onale dr . 
responsabil: delie cani .ne so
ciali per deedere 1? pro?s:rr.e 
tappe della bat taz\: \ che da 
mesi vede mobilitati 100.OCO 
addetti al vign:to. 

Nel Trapanese at torno alle 
questioni della vit.vinicoltu.a 
ni è creato un vasto fronte 
unitario che coinvolge anche 
) t giunte comunali e ì Consi-
fl! comunali, un fronte che 

vede insieme la Federmezza-
dri della CGIL. l'Alleanza col
tivatori siciliani. l'Unione col
tivatori siciliani e la lega del
le cooperative. 

Assemblee si s tanno tenen
do in questi giorni nei vari 
Comuni, nelle cantine sociali. 
Domenica a Salem:, a Marsa
la. a Campobello di Mazza-
ra s: sono svolte manifesta-
z.oni organizzate dal Part i to 

i Comun.sta ed aperte a tut te 
le forze demcoT-atiehe. Nei 
prossimi giorni si svolgeranno 
seioner: comunali. 

Due eli oh.ettiv! della lot
ta. Innanzitutto ia conquista 
del piano per lo sviluppo de'. 
v.gneto. che dovrà potenz :are 
le s t rut ture cooperaf.vistiche 
esistenti, e dovrà favorire 1* 
ìmbetr.cliamento e la coir. 
rr.erc:a!:z7az:one del vino che 
at tualmente resta invenduto 
nelle cantine. Po: i contadini 
eh edono '.a modifica di quei 
regolamenti comunitari a 
proposito dei nuovi impianti 
che la CF.E vorrebbe vietare 
proprio nel Mezzogiorno d'Ita
lia 

Ieri s: e svolta una assem
b l a nella più grossa cantina 
sociale del Trapanese, la S i -
rac?no di Alcamo, da anni 
e:stita da un commissario re-
elonale. Il commissario è sta
to seonf.tto: domenica pros-
s ma : viticoltori potranno 
eleggere una amministrazione 
democratica. 

t. r. 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO. 16 

(Z.S.) Diverse assemblee, 
incontri anche singoli, di
batt i t i presso biblioteche, se
di di parti to, associazioni cul
turali . hanno dimostrato che 
c*è un notevole fermento t ra 
le donne dell'Agrigentino. Ci 
dice Caterina Santamaria . 
responsabile provinciale fem
minile del PCI che «la don
na siciliana. la donna di A-
grigento vuole avere un suo 
preciso ruolo in una socie
t à rinnovata, vuole parteci
pare. dare il suo contributo 
di idee, vuole occupazione ». 

Rosa Pancamo. responsabi
le provinciale delle ragazze 
comuniste, aggiunge: « Dal
la scuoia, in particolar modo. 
ma anche da parte delle ra
gazze diplomate e disoccupa
te. dalle universitarie, viene 
pressante la richiesta di u-
nirsi per lottare, per creare 
un grande movimento uni
tario di massa ». Caterina 
Santamaria ci ricorda poi la 
manifestazione di donne svol
tasi recentemente nella zona 
terremotata (a organizzarla 
sono state le federazioni co
muniste di Agrigento e Tra
pani) e ha evidenziato la 
potenzialità di lotta delle 
« baraccate ». Le donne del 
Belice. partendo da richieste 
immediate e primarie (case, 

servizi igienici) hanno allar
gato il loro orizzonte chie
dendo lavoro per i loro uo
mini e per loro stesse, chie
dendo che la ricostruzione 
preveda tut t i quei servizi so
ciali indispensabili per una 
crescita completa dei Comu
ni della valle terremotata. 

Un'intensa att ività viene 
svolta dalla Commissione 
femminile del PCI di Agri
gento e che ha coinvolto cen
tinaia di donne della pro
vincia. Dibattiti sul proble
ma dell'aborto si sono svolti 
a Sambuca di Sicilia. Raf 
fadali. Licata, un attivo pro
vinciale delle ragazze comu
niste si è svolto ad Agrigen
to il 15 gennaio scorso lun 
altro se ne svolgerà dome
nica prossima), dibattiti sui 
problemi degli asili nido si 
sono svolti ad Agrigento. 
Porto Empedocle. Canicatti. 

Recentemente nel capoluo
go si è svolto un incontro 
unitario promosso dall'UDI 
e dai partiti politici demo
cratici presso la sede dei re
pubblicani. Si è discusso am
piamente sulla partecipazione 
della donna alla vita pub
blica. sulle proposte concre
te per l'occupazione. Si va 
adesso verso la costituzione 
della consulta provinciale 
femminile. 

Zeno Silea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16 

Preceduti dai gonfaloni di 
decine di amministrazioni 
comunali e da decine di mac
chine agricole e trat tori , mi
gliaia e migliaia di coltivatori 
provenienti dalla rigogliosa 
zona coltivata a vigna che 
comprende i Comuni di Ri-
bera. Calamonaci. Menfi, San
ta Margherita Belice, Monte-
vago e Sambuca di Sicilia, 
hanno sfilato in corteo lungo 
le vie del centro di Sciacca 
(Agrigento) per reclamare la 
rapida definizione e approva
zione della legge regionale 
per la vitivinicoltura. 

La grandiosa manifestazio
ne è stata organizzata da un 
vasto cartello di organizzazio
ni professionali, comprenden
te l'Alleanza coltivatori sici
liani, per la quale è interve
nuto al concentramento il vi
ce presidente Salvatore Ami
co. la Federazione dei colti
vatori diretti. l'Unione dei col
tivatori italiani e tut te le can
tine sociali operanti nella zo
na e aderenti alle tre cen
trali cooperative. 

Nel comprensorio operano 
ben quindici enopoli, alcuni 
dei quali costituiti anche in 
consorzi di secondo grado, 
che lavorano oltre un milione 
e mezzo di ettolitri di ottimo 
vino. La legge regionale — 
è questa la piattaforma della 
manifestazione di Sciacca — 
dovrebbe consentire il rin
novo dei vecchi vigneti per 
garantire, oltre alla riduzione 
dei costi, la produzione di vi
ni maegiormente ricniesti dai 
mercati di consumo. L'inter
vento regionale per la nascita 
di impianti di secondo e ter
zo grado, per porre in grado 
le cantine di giungere al pro
dotto finito, tipicizzarlo e 
confezionarlo per inserire nel 
mercato mondiale, la deter
minazione di un congegno di 
finanziamento ai consorzi che 
sottragga la Regione e le can
tine allo sfruttamento delle 
banche. 

Con la manifestazione, i 
coltivatori agrigentini hanno 
anche reclamato una decisa 
azione del governo della re
gione rivolta ad ottenere una 
profonda revisione delle nor
me comunitarie, che consen
tano al prodotto siciliano la 
libera circolazione nell'area 
CEE e la sua esportazione nei 
cosiddetti «paesi terzi». 

Nei prossimi giorni altre 
manifestazioni di vitivinico! 
tori si svolgeranno in altri 
centri del Trapanese, dello 
Agrigentino e del Palermita-
on e. nel caso tale poderosa 
pressione di massa non va
lesse a rimuovere i gravi ri
tardi del governo resiona'.e. le 
organizzaz:on: contadine e co
operat i le hanno in program
ma una grande manifestazio
ne regionale, con concentra
mento di massa a Palermo. 

Delegazioni di coltivatori e 
di allevatori provenienti dr. 
vari centri del Nisseno. si so
no riunite ieri, domenica 11 
febbraio, a Caltanissetta in 
un convegno, organizzato dal
l'Alleanza coltivatori siciliani 
in una sala cittadina, per re
clamare l'approvazione delle 
ìezzì oreaniche sui comparti 
agricoli presentati all'ARS dai 
nostro gruppo, il pagamento 
delle integrazioni comunita
rie per il granoduro e l'olio 
d'oliva, la rapida applicazio
ne della legge recentemente 
nfinanziata dall'ARS per il 
pagamento dei «premi» per 
l'allevamento. 

CALABRIA - Costituiscono il 93 per cento dell'intera superficie regionale 

La montagna e la collina 
una ricchezza sperperata 
La politica dell'emarginazione e dell'abbandono ha provocato guasti enormi che oggi fanno sentire 
per intero il loro peso sull'economia della regione — Le proposte scaturite dal convegno di Cardeto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 16. 

Una politica di sviluppo economico e sociale della Cala
bria deve necessariamente passare attraverso una utilizza
zione produttiva del territorio montano e collinare che 
costituisce ben il 93rT dell'intera superficie territoriale della 
regione: si impongono, quindi, scelte qualificanti, interventi 
razionali ed organici |KT la difesa del suolo, per la valorizza
zione delle ricchezze boschive, 
per lo sfruttamento agricolo 
dei pianori, per la regimazio-
ne delle acque a fini elettro-
irrigui. La montagna e la col
lina si spopolano, i fenomeni 
di erosione e gli smottamenti 
dei pendii sono, ormai, dive
nuti imponenti, l'economia si 
è impoverita. Gli effetti disa
strosi della politica di emargi
nazione ed abbandono della 
montagna e della collina si 
riflettono gravemente nelle 
fasce costiere, nel caotico inur
bamento della città capoluo
go. nello squilibrio territoria
le di intere zone. 

L'economia generale della 
Calabria — dove, perltro, so
no entrate in crisi anche le 
colture agricole suecializzate 
— è allo stremo: di qui. la ri
chiesta avanzata dal conve
gno comunista sul «ruolo del
le comunità montane per una 
politica di ripresa economica. 
produttiva e turistica dell'A
spromonte ». di un serio im
pegno di tu t te le forze politi
che. sindacali, economiche e 
culturali per una riconsidera
zione del problema della mon
tagna e per generare quelle 
tendenze r innovat ic i necessa
rie per assicurare un processo 
di sviluppo, di occupazione, di 
riequilibrio territoriale e de
mografico. 

Dalla relazione introduttiva 
del compagno Domenico Sti
raci. sindaco di Cardeto, dai 
numerosi interventi di diri
genti politici, sindacali, tecni
ci. sociologhi. dalle conclusio
ni dell'on. Giorgio Bettiol so
no venute valide indicazioni 
perché alla battaglia delle po
polazioni montane per una po
litica di difesa, di sviluppo e 
di assetto del territorio si af
fianchino nuovi e qualificanti 
impegni professionali e cultu
rali; perché si instauri un 
nuovo rapporto tra l'econo
mia delle fasce pre ed aspro-
montane quella delle zone co
stiere e della città capoluo
go; per il coordinamento di 
tu t ta una serie di iniziative 
urgenti (in talune plaghe si 
è già al tracollo di intere a-
ree!) per avviare decisivi pro
cessi di rinascita economica, 
di consolidamento del suolo. 
di valorizzazione delle risor
se produttive. 

Ancora oggi le popolazioni 
montane e collinari sono sot
topaste alle distruzioni allu
vionali; allo smembramento 
forzato di intere comunità 
(ancora oggi, centinaia e cen
tinaia di abitanti di Cardeto. 
Roccaforte, Roghudi sono si
stemati in località molto di
stanti dai loro interessi eco
nomici ed affettivi): all'im
poverimento delle risorse pro
duttive: tutto ciò è un grave 
at to di accusa contro la po
litica della DC. contro la di
lapidazione delle ingenti som 
me della Legge Speciale in 
speculazioni ed interventi 
clientelari. 

Le proposte del convegno 
del PCI sulla montagna — 
oltre all'avvio di una seria po
litica de! bosco per aumenta
re la massa legnosa da utiliz
zare nei mercati dell'edilizia 
e nell'industria cartaria — so
no rivolte all'utilizzazione di 
larghissime aree pianeggianti 
o in lieve pendenza (stimabili 
nel solo comprensorio di S. 
Eufemia sino ai campi di Bo-
va in oltre 50 milioni di mq.) 
a fini zootecnici, di lavora
zione in loco dei prodotti ca-
seari, di commercializzazione 
delle carni (bovine, ovine e 
suine) direttamente nei mer
cati della città e dei centri 
costieri della provincia di 
Reggio Calabria. 

Per rendere possibile l'uti
lizzazione di quei terreni a 
pascolo o all 'impianto di tutta 
una serie di produzioni orti
cole è necessario assicurare 
una rete irrleuo-pot abile: esi
stono già studi areurati in 
proposito che indicano la ne
cessità di reperire in Cala
bria un miliardo e 10 mihon. 
di me. di acqua all 'anno per 
soddisfare (unitamente ai 590 
milioni di me. in atto disponi 
bili) il bisogno di acqua nei 
settori agricoli, industriale po
tabile in tut ta la regione ca
labrese. 

Il massiccio centrale dell' 
Aspromonte può dare una 
quanti tà di acqua su: 30 40 
milioni di me. all 'anno; per 
avere la disponibilità di tale 
risorsa (più che sufficiente 
per irrigare i pianori indica
ti) occorre una poi.tira d: co
struzione d: invasi ^ul Men
ta, sul Fluvienlan, ncrli a p 
piani del S. Azata e ia realiz
zazione di alcuni laghetti col 
Iman. 

L'emigrazione selvaggia dal
le zone montane e collinari 
impone interventi :mmediat.: 
:! passa ?e;o dalla fase de?:! 
studi a quella delle progetta
zioni spec.fiche e. quindi, do.-
le realizzazion.. E", porco, ne- j 
cessano che le popolazioni.. i | 
sindacati, le forze politichi- j 
democratiche sviluppine una i 
grande battaglia che. p i r ten i 
do dal problema de lo ^up.i- j 
z.one. dal!.', ricostruzione o 
da! trasferimento e consolida 
mento deg.i abitati colpiti dal 
le alluvioni, ponga al centro 
la richiesta dell'.rhme-diato in 
sediamento delle Comunità 
Montane por definire e rea.Iz
za re una eff.cace po'.it.ra d. 
valorizzazione delle r .sorse 

della montagna e della collina. 
La regione calabrese ha 

già avuto — senza poteri: an
cora spendere — 6 m.l.ard. e 
200 milioni di lire nel 197S; 
altri 6 miliardi saranno con
cessi ne! 1976 dalla legge na
zionale sulla montaena. Quo 
ste somme, però, saranno ef
fettivamente disponibili solo 
?e le comunità, superate tut te 
le fasi di insediamento, di de

finizione della sede e degli sta
tuti, provvederanno alia ela
borazione dei piani di inter
vento. 

Di qui la necessità di supe
rare incertezze e ritardi, di 
mettere le Comunità montane 
in grado di poter operare, di 
definire le linee di attività nei 
diversi comprensori per batte
re l'ideologia illusoria dei 
« progetti speciali », per il 
passaggio di tutte le funzioni 
della Cassa per il Mezzogiorno 
alle Regioni. 

Far uscire la collina e la 
montagna dall'isolamento. 
dall 'abbandono. dall'accen-
tu.irsi della degradazione: as
sicurare stabilità e condizioni 
civili di vita e di lavoro alle 
popolazioni montane; finaliz
zare gli interventi a scopi pro
duttivi significa aprire un rap
porto diverso tra la città di 
Reggio ed il suo entroterra, 
interessare le forze commer
ciali, artigianali, imprendito
riali e professionali ad un più 
generale processo di sviluppo 
economico e sociale. 

Con il recupero dell'econo
mia montana e collinare può 
avviarsi un benefico processo 
di rivitalizzazione di tutte le 
risorse umane e materiali che 
assicureranno un ruolo nuovo 
e produttivo alla stessa città 
di Reggio Calabria. 

Enzo Lacaria 

Venerdì a Cosenza 

Problemi del suolo : 
un convegno 

dell'università 
Vi parteciperà il compagno Ahdon Alinovi - Pre
viste relazioni di numerosi e qualificati docenti 

COSENZA. 16 
I dipartimenti di econo

mia e difesa del suolo del
l'Università della Calabria 
e il CESPE hanno organiz
zato per venerdi 20 feb
braio un seminario sul te
ma: «Una politica di in
tervento per la collina e la 
montagna ». I lavori si 

svolgeranno nell'Aula Gial
la del Polifunzionale di 
Arcavaeato. e saranno co
sì articolati: ore 9 aper
tura dei lavori; ore 9,1"> 
relazioni di Vincenzo Co
sentino e Roberto Fanfa-
ni. docenti del dipartimen
to di economia dell'Univer
sità della Calabria, e di 
Marcello Gorgoni del Cen
tro di specializzazione e 
ricerca economico agrarie 
per il Mezzogiorno di Por
tici sul tema: «Problemi e 
prospettive di sviluppo per 
la collina e la montagna 
in Calabria ». Ore 10 rela
zioni di Vincenzo Maro-
ne, direttore del diparti
mento di difesa del'suolo 
dell'Università della Cala

bria: «Il ruolo del dipar
timento di difesa del suo
lo dell'Università della Ca
labria ». Ore 10.45 relazio
ne di Giovanni Lamanna, 
deputato al Parlamento, 
sul tema: «Il ruolo delle 
comunità montane per lo 
sviluppo della Calabria ». 
Ore 11.30 relazione di Ca
millo Daneo. docente del 
dipartimento di storia del
l'università della Calabria 
sul tema: « Î e condizioni 
socio-economiche per la 
utilizzazione della monta
gna calabrese ». Ore 12.15 
relazione di Franco Archi
bugi. docente del diparti
mento di pianificazione 
territoriale dell'università 
della Calabria, sul tema: 
« Le aree collinari e mon
tane nel quadro della pia
nificazione territoriale ». 

I lavori, dopo una breve 
sospensione, riprenderan
no alle 15 e fino alle 18 si 
svolgerà il dibattito Alle 
18 vi saranno le conclu
sioni di Abdon Alinovi, 
della Direzione nazionale 
del PCI. 

Vivace dibattito e larghe convergenze unitarie 

I giornalisti sardi difronte 
ai problemi della rinascita 

Eletti i nuovi organismi dirigenti — Il ruolo dell'informazione 
L'intervento del compagno Macciotta, segretario della Cgil-Cisl-Uil 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16. 

L'assemblea dei giornalisti 
sardi — al termine di un 
dibatti to unitario avvenuto 
all 'Auditorium della Regione 
— ha proceduto al rinnovo 
delle cariche sindacali, eleg
gendo il nuovo direttivo che 
resterà in carica per il bien
nio 1976-77. Sono risulta
ti eletti : presidente Sergio 
Calvi: vice-presidente profes
sionista Gaetano Ribichesu; 
vice- presidente pubblicista 
Francesco Pi ras ; consiglieri 
professionisti: Antonello Ma-
deddu. Antonio Ghiani. Ro
mano Cannas . Francesco Bi-
rocchi. Emilio Carta. Tonino 
Meloni; consiglieri pubblici
st i : Aldo Grisaglia. Giorgio 
Arni. Gianfranco Lecis. Sono 

I stati eletti probiviri: Arturo 
! Clavout. Ignazio De Magi-

stris. Nanni Piredda per i pro
fessionisti. Virgilio Lai ed 
Ezio Pirastu per i pubblicisti. 
Revisori dei conti sono stati 
infine eletti: Raimondo An-
gioni. Giulio Lippi e Antonio 
Busia. 

A questi risultati si è per
venuti dopo un dibattito non 
limitato alla sola assemblea 
di ieri, ma già iniziato in oc
casione dell'assemblea per il 
rinnovo dell'ordine dei gior
nalisti. Forse per la prima 
volta nella storia della Asso
ciazione Stampa Sarda l'ele
zione del romitato direttivo 
è riuscita, almeno parzialmen

te, a superare la logica delle 
testate ed ha consentito di 
sviluppare una importante di
scussione sui temi di fondo 
della riforma dell'informazio
ne dell'isola. Un ruolo impor
tante, in questa discussione. 
hanno avuto le proposte dei 
giornalisti comunisti e socia
listi. dirette a sollecitare la 
categoria ad affrontare alcu
ni dei problemi che sono oggi 
urgenti non solo per il set
tore della stampa, ma per tut
to il mondo del lavoro. 

L'attuazione del nuovo pia
no di rinascita, ed i proble
mi collegati dei comprensori 
e della partecipazione delle 
forze sociali — come ha sot
tolineato il segretario renio-
naie della federazione CGIL 
CISL UIL compagno Giorgio 
Macciotta — richiedono un 
ruolo diverso di organizzare 
e gestire l'informazione. In 
questo senso i problemi dei 
giornalisti acquistano un in
teresse più generale, e devo 
no coinvolgere le forze poli
tiche e sociali. 

Sono intervenuti nella di
scussione — iniziata dalla re
lazione introduttiva del pre
sidente Sergio Calvi — il com
pagno Aldo Brizaglia. Gaeta
no Ribichesu. Gianni Massa 
(Agenzia Italia >. Antonello 
Madeddu (L'Unione Sarda) . 
Alberto Pinna (Tuttoquotidia-
no>. Giovanni Sanjust (RAI-
TV). Alberto Testa (L'Unio
ne Sarda) , ed altri ancora. 

Nel corso del dibattito so

no emerse con chiarezza le 
direttrici intorno a cui si de
ve sviluppare il lavoro del 
nuovo direttivo. Tra i primi 
obiettivi che è indispensabile 
porsi è quello di un interven
to della Regione nel settore 
dell'informazione in Sarde
gna. e ciò implica affrontare 
queste questioni fondamenta
li: 1) salvaguardia dello svi
luppo delle piccole testate 
nel quadro di una più estesa 
articolazione del movimento 
autonomistico: 2) centri pub
blici di stampa anche in re
lazione alla nuova realtà de
mocratica della programma
zione (comprensori, comitati 
di quartiere, distretti scola
stici, consigli di fabbrica 
ecc.); 3) Banca dei dati re
gionali e problemi collegati 
agli uffici stampa pubblici: 
4» riforma in senso regiona
listico della RAI-TV-

Per quanto riguarda l'in
formazione radioteletrasmes-
sa si t ra t ta di affrontare sia 
il potenziamento della strut
tura regionale della RAI-TV 
(centro di produzione locale. 
aumento delle fasce di tra
smissione. telegiornale regio
nale, controllo pubblico regio
nale sui programmi, sulle as
sunzioni. sugli organici e su
gli inquadramenti) , sia il 
coordinamento delle radiote
levisioni « libere » per evitare 
il determinarsi di un possibi
le. anzi probabile, regime di 
oligopolio. 

PUGLIA - Regione e comune di fronte alla vertenza STANIC 

Tra ipocrisia e inettitudine 
L'ultimo incontro svoltosi 

ella Regione Puglia tra il 
presidente della giunta regio
nale Rotolo, il sindaco di Ba
ri Vernola ed i rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali con il consiglio di fab 
buca, della raffineria Stame 
minacciata di degnalificazione 
a lucilo di deposito, impo
ne gualche riflessione sul mo
do come alcuni esponenti de 
intendono interessarsi di un 
problema di vtalc impor
tanza rome quello della sal
vezza del j-oìto di lavoro non 
solo dei 200 dipendenti della 
rifrircria ma dei circa 800 
addetti elle impreca che ope
rane nella raffinerìa. Il discn--
so pero vale per tutte le ci
fre fabbriche m crisi. 

Da una parte c'è il prc:-
dente deì'a G:w:ta regionale 
c\e, i-i»• •*-7ir a' indaco di 
Rar\ T,ferace sugli mron'ri 
ar-.itj con q\ato o quell'altro 
vm*sivio dirigente dell'Aa-o 
de1'.-: S'.anìc o addirittura del
l'Eni (a cominciare dal pre-
s'icnte Setta che dicono <-
?;o;i dicono, asì'.curano e non 
ast'cumno ma che comunque 
asseriscono di stare tranquil
li: dall'altro ti sono i rappr"-
tentanti sindacali (che anco
ra non riP--roT7o a parlirc 
con questi mas-imi dirigenti) 
i quali denunziano che le im
prese appaltatrici già vanno 
va, che il gregmo assegnato 
alla raffineria sta per finire 
e che. m definitila, il dise
gno padronale di dequalifica
re gli impianti sta andando 

avanti. 
Siamo cioè, da parte del 

presidente della giunta regio
nale e del sindaco di Bari, a 
lucilo dei contatti personali 
ottenuti molto probabilmen
te per l'intermediazione di 
qualche ministro de. Siamo 
cioè di fronte al tradizioni-
le tipo di «interessamento*. 
se non a qualcosa di più 
vecchio, come quando si fa 
scrivere al quotidiano locale 
che è giunta una petroliera 
alla raffineria Stante per chis
sà quale intervento dill'alto 
quando invece si trattava di 
un semplice dirottamento con
seguente aVa rottura dell'o
leodotto che va dal porto di 
Taranto aVe raffinerie taran
tine. Ma lasciamo stare que
ste meschinità. 

Il pToblem.i è un altro — 
i sindacati l'hanno posto con 
forza — e riguarda il ruolo 
che intende assumere la giun
ta reqionnle non solo su un 
problema specifico quale quel
lo della Stanic ma su tutti 
i problemi che riauardano 'o 
sviluppo dell'intera regione 
Xon si tratta, per essere p'*ì 
precisi, di fare dn infermi-
diari tra le oraanizzazioni sin
dacali che difendono il loro 
posto di lavoro e gli azionisti 
della raffineria o delle altre 
fabbriche in rri'i che hanno 

altri pronetti. Si tratta — in un 
momento in cut è m discus
sione un piano energetico 
nazionale e vi sono impenni 
nd operar^ nel senso della 
riconversione produttiva del

le aziende per il raggiungi
mento di obicttivi sia di sai-
taguardia dei livelli occupa
zionali sia di validità econo
mica — di far entrare la 
Regione con tutto il suo pe
so nel contesto di questo di
scorso per verificare la vo
lontà politica, sempre riaf
fermata, di operare priorist'-
camente per lo sviluppo eco
nomico del Mezzogiorno. Per 
entrare da protagonisti in 
questo contesto occorre però 
che la giunta regionale ab
bia idee precise sulle linee 
di sviluppo della Puglia in 
modo da poter avanzare ri
chieste precise anche in ma
teria di riconversione, fi sin

dacati hanno detto che non di
fendono la raffineria così co
m'è/. 

Questo pero la giunta regio
nale di centro sinistra fperchè 
tale ancora è nonostante le 
decisioni del congresso regio
nale del PS! di superare que
sta formula morta da tempo) 
non può farlo perchè non *f 
è mai posto il problema di co
sa deve essere questa regione. 
su che linee deve marciare lo 
sviluppo industriale e quello 
agricolo. 

Una giunta che non può far 
altro che intervenire alla vec
chia maniera, e alla vecchia 
maniera prenierc in giro gli 
operai. E per di più si arrab
biano quando i sindacati con
testano questo loro modo di 
interessarsi. 

Italo Palascfane 


